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L*anno  economico  1913. 


L'annata  economica  1913,  al  pari  della  precedente,  mostra  quanto 
profonde  siano  nel  mondo  moderno  le  ripercussioni  dei  grandi  eventi 
politici  sul  movimento  internazionale  degli  affari,  tanto  strettamente 
coordinato  ora  dai  molteplici  vincoli  del  credito.  Gli  eventi  balcanici 
hanno  ancora,  durante  gran  parte  dell'anno,  destate  vive  apprensioni, 
e  la  minaccia  di  una  generale  conflagrazione  ha  promosso  costosi  pre- 
jiarativi  militari  da  parte  di  molti  Stati. 

L'inquietudine  politica  ha,  adunque,  avuta  una  grave  ripercus- 
sione sul  movimento  economico  e  ha  dato,  al  fine,  un  aspetto  nuovo 
al  mondo  degli  affari.  L'edificio  economico  internazionale  nell'autun- 
no 1912  (alla  vigilia  della  prima  guerra  balcanica)  si  presentava  con 
un  aspetto  ancora  solido  :  l'ultimo  trimestre  del  1912  rivelò  sintomi 
inquietanti,  ma  taluno  riteneva  tuttavia  che,  ove  la  crisi  politica  si 
fosse  rapidamente  risolta,  agli  effetti  della  guerra  si  sarebbe  potuto 
rapidamente  rimediare;  questa  illusione  trovava  allora  una  qualche 
giustificazione  nella  perdurante  grandissima  attività  delle  industrie 
(specialmente  delle  metallurgiche),  nel  vasto  commercio  internazio- 
nale, nell'alto  livello  dei  noli. 

Ma,  fin  dai  primi  mesi  dell'anno  1913,  risultò  evidente  che  un  pro- 
fondo mutamento  si  andava  delineando  nella  vita  economica  mon- 
dale per  cui  neppure  un  rischiararsi  dell'orizzonte  politico  avrebbe 
potuto  ridare  un  carattere  favorevole  alla  congiuntura.  Così  l'aspetto 
generale  dell'economia  mondiale  nel  1913  è  di  deciso  rallentamento 
negli  affari  :  mentre  in  qualche  paese  dalla  più  robusta  compagine 
economica  il  mutamento  di  situazione,  come  per  una  specie  di  iner- 
zia, è  stato  soltanto  in  parte  risentito,  altrove  si  è  delineata  una  vera 
crisi. 

Così,  in  Inghilterra  l'annata  è  registrata  ancora  come  prospera, 
con  buoni  profitti,  con  mercedi  tuttavia  crescenti,  tenue  emigrazione, 
lieve  disoccupazione  e  rilevantissimi  scambi  con  l'estero  :  soltanto 
negli  ultimi  mesi  è  risultato  indubbio  che  l'ondata  della  prosperità 
sta  ritirandosi.  E  pure  complessivamente  favorevole  si  è  presentata 
la  situazione  nella  Francia  malgrado  un  rallentamento  negli  affari 
n<»l  secondo  semestre.  Invece  in  Germania  il  peggioramento  nella  con- 
dizione generale  è  stato  assai  più  sentito  presentando  deciso  l'aspetto 
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di  niutamento  nella  congiuntura:  forte  rincaro  del  denaro,  grande  ri- 
duzione nell'attività  di  molte  industrie,  peggioramento  nel  grado  di 
occupazione  per  la  classe  operaia,  diminuzione  negli  scioperi  e  au- 
mento nelle  serrate  con  risultati  meno  favorevoli  agli  operai,  ribasso 
nei  prezzi  specialmente  per  i  beni  strumentali.  Per  l'Austria-Unghe- 
ria gli  indici  relativi  al  mercato  finanziario,  al  mercato  del  lavoro, 
al  movimento  ferroviario,  all'attività  edilizia,  alle  principali  industrie 
(tessili,  siderurgiche,  meccaniche)  presentano  il  carattere  di  gravis- 
sima depressione,  di  crisi  :  l'economia  austro- ungarica,  meno  salda- 
mente foggiata,  ha  naturalmente  risentito  piìi  fortemente  che  la  ger- 
manica le  conseguenze  degli  avvenimenti  balcanici  :  i  rapporti  econo- 
mici molteplici  coi  paesi  teatro  della  guerra  hanno  subito  una  brusca 
interruzione  o  almeno  una  scossa  per  effetto  dei  molti  dissesti,  delle 
generali  moratorie,  dei  maggiori  rischi  e  costi  ;  l'esportazione  è  au- 
mentata, ma  in  gran  parte  con  prezzi  inferiori  al  costo  ed  è  dimi- 
nuita l'importazione  di  materie  prime  e  prodotti  sem i fabbri cati  : 
inoltre  il  paese  ha  fortemente  risentito  il  costo  della  mobilitazione  e 
degli  altri  preparativi  bellici.  Gli  Stati  Uniti  nella  i)rima  parte  del- 
l'anno hanno  continuato  a  presentare  una  situazione  discretamente 
brillante,  ma  poi  si  moltiplicarono  gli  indici  di  mutata  congiuntura 
specialmente  riguardo  all'  industria  metallurgica  :  fenomeni  di  transi- 
torio squilibrio  si  sono  verificati  in  attesa  della  grande  riforma  do- 
ganale operata  dal  partito  democratico  e  poi  con  l'elaborazione  della 
riforma  bancaria  :  nell'ultima  parte  dell'anno  si  è  accentuata  la  ri- 
percussione sull'economia  degli  Stati  Uniti  dei  gravi  avvenimenti  mes- 
sicani. Vari  paesi  transoceanici  il  cui  progresso  dipende  in  molta 
parte  dal  credito  loro  accordato  dall'  Europa,  hanno  duramente  risen- 
tito il  nuovo  atteggiamento  di  riservatezza  assunto  dai  loro  creditori 
e  così  hanno  dovuto  ridurre  fortemente  la  attività  economica:  la 
crisi  è  pertanto  fortemente  risentita  dal  Brasile  ove  alle  diflBcoltà 
monetarie  si  sono  aggiunti  i  rovinosi  ribassi  nel  calìe  e  nella  gom- 
ma; nell'Argentina  ove  la  restrizione  del  credito  ha  fatto  rovinare 
in  parte  l'edifìcio  artificiosamente  creato  con  la  sopravalutazione  del 
suolo;  ed  è  analogamente  risentita  in  misura  e  forma  varia  dal  Va- 
nadà.  dall' Australia,  dal  Giappone,  dalla  Cina,  dall'India,  dall'Egitto. 

Accenniamo  ancora  a  qualche  lineamento  della  situazione  gene 
rale  dell'economia  mondiale  nel  191.'i.  Il  traffico  internazionale  ha 
tuttavia  presentato  in  complesso  un  movimento  ascendente,  in  parte 
determinato  dal  bisogno  per  le  industrie  declinanti  di  «  forzare  »  la 
esportazione  anche  con  sacrifìcio  nei  prezzi  ;  ma  già  si  avverte  in 
qualche  paese  un  rallentamento,  la  stasi,  o  anche  il  regresso  negli 
scambi.  —  Il  mercato  mon<'tario  si  è  presentato  difficile  lungo  gran 
parte  dell'anno  e  ha  segnato  il  contrasto  fra  la  riservatezza,  la  dif- 
fidenza dei  capitalisti  da   un  lato  e  i   vasti  bisogni  finanziari  di  niui 
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gagliarda  attività  industriale  e  le  affauuo.>e  richieste  degli  Stati  pres- 
sati dall'urgenza  di  nuovi  preparativi  bellici  dall'altro.  La  ristrettezza 
che  ne  è  risultata  è  durata  sia  a  Londra  che  negli  altri  grandi  mer- 
cati fin  verso  l'agosto,  quando  l'orizzonte  politico  si  è  alquanto  ri- 
schiarato ;  ma  anche  posteriormente  la  moltiplicata  domanda  non  ha 
consentito  il  delinearsi  di  una  vera  détente,  e  la  situazione  difficile 
ha  fatto  sì  che  i  richiedenti  —  sia  enti  pubblici  che  privati  —  orien- 
tassero le  loro  richieste  specialnìente  sotto  la  forma  di  buoni,  notes  e 
altre  forme  di  prestiti  a  breve  scadenza.  I  saggi  di  sconto  sia  uffi- 
ciali che  privati  sono  stati  durante  gran  parte  dell'anno  molto  ele- 
vati in  tutti  i  grandi  mercati  :  im  cenno  di  rallentamento  si  ebbe  nei 
mesi  estivi,  in  misura  ineguale  fra  le  varie  piazze,  per  dare  poi  luogo 
a  una  nuova  tensione  a  Londra  e  a  Parigi  nell'autunno,  tensione  che 
non  si  è  però  di  molto  accentuata  per  le  discrete  disponibilità  che 
si  presentarono  nel  mercato  berlinese,  le  quali  consentirono  alla  fine 
di  ottobre  un'inconsueta  riduzione  nel  tasso  ufficiale.  In  complesso 
il  saggio  medio  annuale  sia  ufficiale  che  privato  è  sensibilmente  più 
elevato  che  negli  ultimi  anni  precedenti.  Alle  difficoltà  monetarie  fa 
riscontro  ovunque  una  sensibile  riduzione  nel  volume  delle  emissioni  : 
la  diminuzione  risulterebbe  anche  più  rilevante,  se  alla  minore  con- 
cessione di  nuovi  mezzi  per  la  rallentata  attività  industriale  non  cor- 
rispondesse un  discreto  volume  di  titoli  emessi  da  enti  pubblici. 

Il  mercato  finanziario  ha  preav\'ertito  il  mutamento  di  congiun- 
tiua,  presentando  vicende  di  fiacchezza  e  di  nervosa  agitazione,  pro- 
vocate dalla  frequentemente  torbida  situazione  politica  internazionale. 
Le  quotazioni  dei  valori,  sia  a  reddito  fisso  che  variabile,  hanno 
avuto  lungo  il  primo  semestre  nelle  grandi  borse  un  andamento  quasi 
sempre  declinante,  qualche  volta  con  ribassi  bruschi  e  cospicui;  cenni 
di  fermezza  si  ebbero  nel  luglio-agosto  quando  sembrarono  definite  le 
questioni  balcaniche  :  poi  nell'autunno,  fattisi  più  evidenti  i  segni  di 
crisi  industriale,  riprese  il  movimento  ribassista  :  negli  ultimi  mesi 
l'andamento  fu  oscillante,  incerto,  ma  prevalentemente  debole  e  le 
varie  borse  per  la  generalità  dei  titoli  hanno  registrato  corsi  di  chiu- 
sura sensibilmente  inferiori  a  quelli  dell'anno  precedente. 

L'azione  delle  banche  di  emissione  si  è  svolta  con  direttive  di- 
verse nei  vari  paesi.  Pressoché  tutte  presentano  contrazione  nel  por- 
tafoglio :  la  Banca  d' Inghilterra  nei  primi  mesi  cercò  di  raftbrzare 
lo  scarso  stock  metallico,  giungendo  a  un  alto  livello  nell'agosto,  i)er 
poi  consentire  negli  ultimi  mesi  la  diminuzione  stagionale,  malgrado 
il  rialzo  nello  sconto.  La  Banca  di  Francia  aumentò  potentemente  il 
suo  tesoro  metallico  nel  secondo  semestre,  chiudendo  l'anno  con  una 
cifra  molto  più  alta  che  nel  1912  :  la  Banca  Imperiale  Germanica  ha 
abilmente  saputo  crescere  in  questo  anno  di  crisi  la  riserva  metal- 
lica pur  riducendo  la  circolazione,  così  da  giungere  poi  in  aiuto  del 
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mercato  e  dell'industria  mediante  due  successive  riduzioni  di  sconto 
in  fasi  di  acuta  diflicoltà. 

Dopo  molti  anni  di  continua  ascesa  nella  produzione  dell'oro, 
l'anno  191.'>  ha  registrnto  per  la  prima  volta  una  non  trascurabile 
diminuzione.  Gli  indici  del  generale  livello  dei  jirezzi  declinano  dopo 
anni  di  costante  aumento  e  la  diminuzione  si  presenta  sensibile  per 
i  prodotti  di  i)arecchie  industrie  e  specialmente  per  i  metalli,  di  cui 
con  la  declinata  attività  manifatturiera  è  sensibilmente  ridotta  la  do 
manda. 

Le  imliistric  metallurgiclie  e  meccaniche  sono  quelle  che  più  ri- 
sentono del  cauibiamento  nella  congiuntura.  —  Col  rallentamento  negli 
scambi  internazionali  e  in  relazione  con  l'enorme  incremento  di  ton- 
nellaggio avvenuto  negli  ultimi  anni  il  livello  dei  noli  ha  subito  un 
ribasso  così  pronunciato  che  si  i)rogetta  un  parziale  coordinato  di- 
sarmo. 

Alla  minore  attività  industriale  ha  incominciato  a  corri sjwnde re 
in  parecchi  i)aesi  un  peggioramento  nella  situazione  del  mercato  del 
lavoro  con  aumento  nelle  schiere  dei  disoccupati. 

L'anno  1913  segna,  adunque,  la  fine  di  una  fase  di  eccezionale 
prosperità,  tìne  che  già  da  tempo  era  preannunziata  da  qualche  dif- 
licoltà monetaria  e  finanziaria  :  la  fine  è  stata  anticipata  dagli  avvc 
nimenti  politici.  È  probabile  che  al  prematuro  mutamento  di  con- 
giuntura abbia  a  corrispondere  una  fase  di  liquidazione  pili  breve  e 
meno  acuta  di  quanto  sarebbe  stata  ove  l'imjmlso  verso  l'ascesa 
avesse  raggiunto  un  più  esagerato  livello. 


L'economia  italiana  —  che  non  ha  conosciuto  la  fase  di  floridezza 
svoltasi  altrove  negli  anni  190912  —  ha  visto  accentuarsi  nel  19l.'i 
i  caratteri  di  disagio  che  hanno  contrassegnato  da  noi  quel  quadrien- 
nio, cosi  clic  I;i  situazione  li;i  preso  più  decisamente  l'a8i>etto  di 
crisi. 

Senza  richiamare  le  molteplici  circostanze  che  determinarono  que 
sta  situazione  —  ripetutamente  illustrate  in  questi  volumi  —  atjcen 
niamo,  solo  sommariamente,  ai  vari  aspetti  della  vita  economica  ita- 
liana nell'anno  decorso.  Varie  fra  le  industrie  segnano  un  rallenta- 
mento di  attività  che  è  in  parte,  come  all'estero,  connesso,  oltre  che 
con  la  minore  doman«la,  con  la  diflicoltà  del  mercato  finanziario,  che 
ha  di  tanto  ristrette  le  disponibilità.  Questa  restrizione  e  in  Italia 
acitentuata  dai  continui  api)clli  che  al  mercato  interno  fa  il  Tesoro 
-e  dalla  oramai  annosa  astensione  del  privato  risparmio  dagli  investi 
menti  industriali.  La  scarsezza  di  disponibilità  per  le  industrie  e 
iiccentuata  anche  dalla  minore  tendenza  del  capitale  estero  verso  in 
vestimenti  in  Italia,  si>ecialment'e  del  capitale   francese,  minore  teu 
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deuza  dovuta  a  molteplici  fattori,  fra  cui  non  ultimo  qualche  impres- 
sione destata  negli  ambienti  finanziari  dal  monopolio  delle  assicura- 
zioni. Fra  le  industrie,  quella  soltìfera  consorziata  presenta  ancora 
nn  decremento  di  produzione  clie  non  sarebbe  più  necessario,  data 
la  diminuzione  nello  stock. 

Fra  le  industrie  tessili,  quella  laniera  è  discretamente  attiva,  pro- 
gredita anche  tecnicamente  e  più  saldamente  costituita  di  altre  con- 
generi: sono  favorite  da  una  buona  domanda  le  industrie  del  lino  e 
della  canapa  :  sensibilmente  migliorata  —  dopo  la  fase  di  sovrapro- 
duzione  —  quella  della  juta;  in  i^osizione  meno  grave  la  cotoniera, 
sebbene  la  soluzione  della  crisi  sia  ancora  lontana  ed  incerta:  la  di- 
sponibilità interna  di  manufatti  è  sensibilmente  ridotta  sia  per  la  mi- 
nore produzione  che  per  la  più  ampia  nscita  ;  l' industria  serica  dopo, 
la  soddisfiicente  campagna  1912-13,  ha  incontrato  gravi  difficoltà  per 
lo  scarsissimo  raccolto  successivo  che  ha  tanto  elevato  le  quotazioni 
dei  bozzoli  e  determinato  una  sensibile  riduzione  di  attività  nella 
filatura. 

Fra  le  industrie   metallurgiche,   quella  del  ferro   presenta  un  an- 
damento  sempre   assai    fiacco,   meno   stimolata    dal    declinante   con- 
sumo e  i  risultati  economici  delle  imprese   consorziate  sono   sempre 
sfavorevoli  i  vari  rami   delle    industrie   meccaniche,   particolarmente 
-  la  costruzione  di  materiale  ferroviario  presentano  una  situazione  de- 
cisamente critica  :  alcune  considerazioni  per  reti  estere  sono  avvenute 
a  condizioni  poco  favorevoli  :  attiva  quasi  soltanto   la   fabbricazione 
di  materiale  militare;  l'industria  degli  automobili  segna  nuovamente 
sovraproduzione,  battuta  dalla  concorrenza  estera.  —  L' industria  car- 
■   tarla  presenta  discreti  risultati;  quella  del  vetro  si  svolge  tuttora  in 
condizioni  di  grave  crisi  dopo  la  rovina  del  sindacato  :  le  singole  im- 
prese ridivenute  indipendenti  risentono  sempre  il  peso  del  forte  stak 
e  le  cooperative  operaie  si  dibattono  fra  gravi  difficoltà  ;  la  ceramica 
segna  qualche  risultato  migliore,  favorita  da  una  certa  ripresa  di  espor- 
tazione, però  è  assai  risentita  sempre  la  concorrenza   estera.  Quella 
edilizia  è  quasi  dovunque  in  stasi  dinanzi  alla  pletora  di  alloggi  che 
in  vari  centri  si  delinea  e  così  con  la  molto  minore  domanda  deter- 
mina crisi  di  sovraproduzione  nelle  industrie  dei  laterizi  e  delle  calci 
.;  e  cementi.  Un  lieve  cenno  di  rallentamento  si  presenta   per   l'indu- 
;•  stria  dei  cai>pelli,  da  anni  tanto  attiva,  danneggiata  dalle    crisi   nei 
ir  paesi  d'oltremare.  L' industria  delle  pelli  risente  sempre  lo  squilibrio 
lei  prezzi  :  talora   il  conciato   è   sceso   assai  basso   in   confronto   al 
'•ludo. 

Fra  le  industrie  alimentari  una  gravissima  fase  di  sovrai)rodu- 
:'.ione  si  è  verificata  per  la  saccarifera  in  seguito  a  vari  cospicui  rac- 
colti bietoliferi  ed  un  particolare  lineamento  ha  avuto  quest'industria 
])er  la  clamorosa  lotta  fra  il  consorzio  e  un  dissidente;  in  ottimo  an- 
<Uimento  l'industria   della    macinazione;  crisi  di    sovraproduzione    si 
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presenta  per  l'iiidustria  <lcl  iMntioiloio.  piima  tiiuto  promettente  :  so- 
vraproduziono  anche  pei-  la  distillazione  e  per  l'industria  della 
birra  ;  attive  in  |?enere  le  industrie  chimiche,  alcune  con  più  scarso 
risultato  economico  ;  attive  ancora  le  industrie  elettriche  per  le  quali 
alla  minore  domanda  di  energia  per  uso  industriale  corrisjìonde  in 
incremento  per  la  trazione  e  l'illuminazione. 

Per  molti  rami  di  attività  industriale,  adunque,  si  presenta  de- 
cisa la  sovraproduzione  ;  così  si  vanno  moltiplicando  le  intese,  gli  ac- 
cordi, i  consorzi  per  sistematiche  riduzioni  di  attività  e  per  il  soste- 
gno dei  prezzi  :  agli  accordi  di  questo  tipo  stii)ulati  negli  ultimi  anni 
(cotoni,  ferro,  superfosfati),  parecchi  altri  si  sono  aggiunti  nel  1913  : 
t50sì  la  formazione  di  un  intesa  tra  filatori  di  lino  e  canapa  per  il 
sostegno  dei  prezzi,  uno  speciale  sindacato  per  il  sostegno  dei  prezzi 
nella  filatura  del  cotone,  un'unione  tra  produttori  di  laterizi  per  la 
fissazione  del  contingente,  un'intesa  tra  fabbricanti  di  cappelli  di  fel- 
tro pure  con  fissazione  del  contingente,  un  consorzio  fra  produttori  di 
conserva  di  i)omodoro  per  la  riduzione  del  50  "/q  sia  nella  coltivazione 
che  nella  lavorazione.  E  la  stipulazione  di  altri  consimili  accordi  è 
prospettata  nell'industria  della  l)irra  per  ridurre  l'attività  e  nella  con- 
<;eria  per  elevare  i  prezzi. 

L'annata  agrai  la  si  r  ])resentata  per  quasi  tutte  le  colture  sensi- 
bilmente superiore  alla  media  e  molto  migliore  delle  ultime  prece- 
denti: favorite  specialmente  le  maggiori  produzioni  —  grano,  uva, 
foraggio  ;  —  il  benessere  derivato  a  una  cospicua  sezione  della  xx>- 
polazione  dal  buon  risultato  del  lavoro  dei  campi  ha  potentemente 
contribuito  ad  attenuare  gli  effetti  della  crisi,  e,  dando  un  nuovo 
orientamento  ad  alcuni  grossi  scambi  con  l'estero,  ha  molto  infinito 
negli  ultimi  mesi  sulla  situazione  del  mercato  monetario.  L'abbon- 
dante produzione  vinicola,  accompagnata  dalla  riduzione  di  consumo 
da  parte  della  classe  operaia,  accenna  a  una  nuova  crisi  di  pletora. 
Il  succedersi  di  buoìii  raccolti  foraggeri  ha  provocato  un.  ampio  svi- 
luppo dell'allevamento  zootecnico  di  cui  è  indice  il  nuovo  orienta- 
mento nel  traffico  del  bestiame  con  l'estero:  l'allevamento  è  stato 
beneficato  da  una  diminuzione  sensibile  nei  casi  di  afta  e  va  deter- 
minando una  crescente  produzione  catearia.  Contrasta  gravemente  con 
il  buon  risultato  delj'annata  agraria  l'esito  dei  raccolti  nella  Sarde- 
gna per  la  prolungata  siccità,  e  la  gravissima  miseria  che  ne  è  deri- 
vata, indice  della  tanto  debole  comi)agine  economica  di  quella  regione. 

Il  commercio  con  l'estero  ha  segnato,  in  confronto  con  l'anno  i>i<' 
cedente  un  progresso  assai  lieve,  che  sarà  ulteriormente  ridotto  o 
forse  anche  trasformato  in  regresso  dalla  definitiva  valutazione,  con 
i  più  bassi  prezzi  del  1913.  Le  importazioni  sono  diminuite  per  ef- 
fetto del  buon  raccolto  granario  :  la  diminuzione  è  però  anche  indice, 
naturalmente,  di  diminuita  i»otenzialità  economica.  La  differenza  tra 
le  due  correnti  del  traffico,  dopo  un  decennio  di  quasi  costante  ascesa, 
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ha  subito  una  contrazione  assai  notevole  che  Tha  abbassata  ad  un 
livello  inferiore  a  quello  del  1908.  —  Fra  i  più  significanti  fenomeni  del 
traftìco  con  l'estero  sono  la  cresciuta  esportazione  del  vino  in  rap- 
porto alla  migliore  produzione  enologica  :  la  ridotta  uscita  di  olioj 
la  buona  ripresa  nell'esportazione  della  canapa  greggia:  l'aumento  nel- 
l'entrata della  seta  greggia  e  nell'uscita  dei  tessuti;  la  gran  riduzione 
negli  acquisti  di  cotone  greggio  e  la  esportazione  veramente  cospicua 
dei  manufatti  i  quali  hanno  quasi  ripresa  l'antica  posizione  nei  mer- 
cati ottomani  ;  la  seta  e  le  seterie  sono  in  forte  ribasso  nelle  espor- 
tazioni in  connessione  col  peggiorato  andamento  industriale  ;  l'impor- 
tazione di  legname  è  di  nuovo  declinata  :  è  dimiauita  sensibilmente 
l'importazione  di  materiale  siderurgico  e  si  presenta  come  grave  in- 
dice di  depressione  industriale  il  minore  acquisto  all'estero  di  cal- 
daie e  macchine  ;  una  ripresa  notevole  segna  l'importazione  di  car- 
bone fossile  con  qualche  rallentamento  nei  mesi  autunnali  ;  significa- 
tive diminuzioni  sono  registrate  nell'uscita  di  marmi  e  di  zolfi  ;  i 
cereali  e  altri  jirodotti  vegetali  presentano  in  parte  ancora  aumenti 
d'entrata  o  riduzioni  d'uscita  per  effetto  degli  scarsi  raccolti  del  19lL', 
movimenti  via  via  neutralizzati  negli  ultimi  mesi  dalla  buona  pro- 
duzione del  1913  ;  con  la  cresciuta  disponibilità  di  bestiame  indigeno 
è  ridotta  a  cifra  esigua  l'imixìrtazione  ed  in  buona  ripresa  l'espor- 
tazione. 

Lo  svolgimento  del  mercato  finanziario  ha  presentato  un  generale 
carattere  di  minore  resistenza  in  confronto  col  biennio  precedente. 
Lungo  gran  parte  dell'anno  si  sono  avute  fasi  di  sfiducia  da  parte 
del  pubblico  degli  operatori,  sfiducia  che  ha  accentuata  l'astensione 
del  capitale  privato  dagli  investimenti  finanziari  e  provocato  falcidie 
assai  sensibili  nelle  quotazioni  di  molti  gruppi  di  valori.  La  depres- 
sione ha  colpito  sensibilmente  la  rendita  3  \  ^  "  '^  specialmente  lungo 
il  primo  semestre,  mentre  il  contegno  è  stato  migliore  lungo  gli  ul- 
timi mesi  e  in  complesso  con  oscillazioni  meno  ampie  che  nel  biennio 
precedente  ;  è  continuata  la  discesa  per  gli  altri  titoli  a  reddito  fisso  : 
la  depressione  si  è  manifestata  piìi  o  meno  decisa  per  quasi  tutti  i 
gruppi  di  azioni,  e  ha  specialmente  falcidiato  le  quotazioni  degli 
ex-ferroviari,  deimetallurgici  e  meccanici,  dei  saccariferi.  —  Il  mercato 
monetario  è  stato  durante  quasi  tatto  l'anno  assai  teso  con  prezzi 
molto  elevati  per  i  riporti  e  le  proroghe  giornaliere  :  la  scarsità  di 
mezzi  monetari  si  è  largamente  ripercossa  sulle  varie  forme  di  atti- 
vità economica.  È  stata  mantenuta  ad  alta  ragione  la  misura  ufficiale 
dello  sconto  :  durante  sette  mesi  —  dal  novembre  1912  a  tutto  il 
maggio  1913  —  all'altissimo  saggio  del  6  %  e  poi  al  5  \  ''i^  :  questi 
i  ilti  prezzi  del  denaro  rappresentano  una  grave  falcidia  per  i  profitti. 
\  n  cambio  sull'estero  si  è  trasformato  durante  un  non  breve  lasso  di 
Iv^mpo  in  aggio  della  valuta  aurea  :  il  prezzo  della  carta  sulla  Fran- 
'  oia  è  salito  lungo  i  primi  sette  mesi  dell'anno  da  101,50  a  circa  103 


I 


—  XIV  — 

—  livello  che  da  molti  anni  non  si  riscontrava,  —  per  ridi.scendere 
poi,  con  bruschi  balzi,  a  quotazioni  assai  più  miti  e  chiudere  in- 
torno al  i)unto  dell'oro  :  alla  mutazione  hanno  contribuito  il  nuovo 
andamento  negli  scambi  internazionali,  il  ravviato  flusso  monetario 
dall'estero  sia  per  la  ripresa  delle  rimesse  di  emigranti,  sia  per  il 
larghissimo  movimento  di  forestieri  e  una  più  larga  circolazione  me- 
tallica operata  dalle  banche  di  emissione  che  alimentò  una  certa 
esportazione  di  metalli  preziosi. 

Anche  nell'anno  1!)13  l'andamento  delle  operazioni  delle  banche 
di  emissione  risente  sotto  vari  aspetti  dello  stato  critico  deirecono- 
mia  nazionale  e  dei  bisogni  della  pubblica  finanza  :  cosi  una  parte 
del  lavoro  bancario  segna  un  lieve  rallentamento  e  la  massa  dei  bi- 
glietti in  circolazione  ha  subito  una  nuova  dilatazione,  la  quale  ne 
ha  portato  l'importo  nell'ottobre  alla  misura  più  alta  sinora  registrata. 
L'alta  ragione  dello  sconto  e  un  opportuno  rigore  nelle  operazioni 
hanno  fatto  declinare  nuovamente  in  maniera  sensibile  l'importo  degli 
sconti,  fra  i  quali  prevalgono  più  che  in  passato  le  operazioni  con 
saggio  elevato,  —  Per  i  gxandi  istituti  di  credito  ordinario,  l'opera  di 
«  finanziamento  »  è  stata  presso  che  nulla  :  per  qualche  ramo  di  af- 
fari il  lavoro  normale  si  è  presentato  in  complesso  discretamente  am- 
pio e  proficuo,  per  altri  è  stato  ridotto  in  conseguenza  delle  condi- 
zioni sfavorevoli  di  varie  industrie.  Parecchi  istituti,  in  questa  non 
lieta  fase  della  vita  economica,  risentono  duramente  le  conseguenze 
dell'impulso  dato  con  soverchia  larghezza  alle  industrie  negli  anni 
floridi  :  alcune  banche  si  sono  trovate  impigliate  di  fronte  a  situa- 
zioni difficili  e  hanno  dovuto  continuare  a  largheggiare  nei  fidi,  tanto 
che  in  qualche  caso  l'azienda  industriale  o  commerciale  si  è  trasfor- 
mata, in  fatto,  in  una  semplice  propaggine  della  banca.  Sono  assai 
numerosi  gli  istituti  di  credito  che  da  queste  immobilizzazioni,  da 
rischiose  speculazioni  sono  stati  tratti  alla  rovina  :  alcune  cadute  di 
banche  negli  ultimi  tempi  hanno  avuto  gravissime  ripercussioni  su 
economie  regionali.  Si  sono  ancora  accentuati  i  fenomeni  della  con- 
centrazione e  dell'espansione  bancaria  il  quale,  ultimo  assume  sempre 
più  la  forma  di  moltiplicazione  eccessiva  di  stabilimenti  bancari  in 
piccole  località  aventi  un  ristretto  movimento  di  aflari. 

Anche  nel  1913,  come  nel  biennio  precedente  è  stato  assai  scarso 
il  richiamo  di  nuovi  mezzi  da  parte  delle  società  per  azioni  :  assai 
tenui  le  emissioni  di  obbligazioni  (salvo  che  per  le  nuove  società  ma- 
rittime) e  poco  rilevanti  anche  le  variazioni  nel  complessivo  capitale 
azionario.  La  rilevazione  dell'Associazione  fra  le  società  per  azioni, 
per  queste  variazioni,  giunge  ai  risultati  seguenti  per  le  società  un 
zionali  (milioni  di  lire)  : 


Anno  1911 

Anno  1912 

Anno  1913 

+     78.9 

+    112.5 

+    121.1 

—     92.6 

—      60.8 

—     75.7 

+  232.0 

+    189.0 

+  157.1 

—      54.4 

—     67.1 

—     6.90 
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Capitale  (sottoscritto)  delle  nuove  società 

Capitale  delle  società   dieciolte 

Importo  degli  aumenti  di  capitale  .... 
Importo  delle  diminuzioni  di   capitale     .     . 

Variazione  netta  complessiva     .     .        +  163.8  +  164.7        +  133.6 

queste  cifre  sono  molto  lontane  dagli  investimenti  netti  di  milioni  714 
nel  1905,  690  nel  1906,  523  nel  1907,  e  236  nel  190S. 

Allo  scarso  flusso  di  nuovi  mezzi  nell'industria  corrisponde  —  ol- 
tre alla  facile  copertura  delle  formidabili  richieste  del  Tesoro  —  un 
rinnovato  largo  affluire  di  fondi  nelle  casse  postali  e  nelle  casse  or- 
dinarie di  risparmio  :  presso  le  prime  il  credito  dei  depositanti  da 
milioni  1949  alla  fine  del  1912  è  salito  a  2092  alla  fine  del  1913  : 
presso  le  seconde  il  credito  per  depositi  a  risparmio  da  milioni  2508 
nel  gennaio  1913  è  salito  a  2595  nel  dicembre.  Anche  presso  le 
grandi  banche  ordinarie  risultano  aumentati  i  depositi,  aumento  che 
può  però  essere  apparente  soltanto,  connesso  con  l'espansione  e  con- 
centrazione degli  istituti. 

Fra  gli  altri  indici  della  vita  economica  nell'anno  1913  si  nota 
un  lieve  regresso  nel  movimento  delle  stanze  di  compensazione,  il 
quale  da  miliardi  58,1  nel  1910  è  salito  a  61,3  nel  1911,  a  68,2  nel 
1912  e  poi  disceso  a  65,6  nel  1913.  Il  traffico  ferroviario  segna  un 
progresso,  mentre  per  i  maggiori  porti  il  movimento  delle  merci  sem- 
bra presso  che  stazionario:  l'industria  marittima  è  risultata  nel  1913 
assai  redditizia  per  la  navigazione  transatlantica  in  seguito  alla  cre- 
sciuta migrazione. 

Le  condizioni  di  malessere  in  cui  si  trova  l'economia  italiana  si 
sono  tradotte  in  un  sensibile  peggioramento  della  situazione  della 
classe  operaia  :  la  disoccupazione  man  mano  si  è  fatta  molto  piìi 
estesa  ed  ha  provocato  un  vastissimo  movimento  emigratorio.  Ac- 
canto a  numerosi  scioperi  non  molto  rilevanti  per  questioni  discipli- 
nari o  di  ordinamento  del  lavoro  o  diretti  esplicitamente  alla  resi- 
stenza contro  peggioramenti  di  mercede  (con  frequenti  insuccessi), 
sono  scoppiate,  sia  nell'industria  che  nell'agricoltura,  alcune  vaste  lotte, 
in  parte  accentuate  e  rese  caratteristiche  dalla  ben  irrobustita  resi- 
stenza padronale,  e  in  parte  connesse  con  lo  stesso  stato  di  disagio 
economico  e  di  squilibrio  morale  della  classe  operaia  e  con  le  diver- 
genze di  tendenza  e  di  metodo  fra  le  leghe  di  lavoratori. 


Vedi  alla  fine  del  volume  il  capitolo  sui  LINEAMENTI  DELLA  RECENTE 
EVOLUZIONE  ECONOMICA  DELL'  ITALIA. 


PARTE  I. 

SITUAZIONE   ECONOMICA 


sn  alcuni  aspetti  della  vita  economica  italiana  nell'anno  1913  in  confronto 
col  decennio  precedente  ('> 


Valore  complessivo  delle 

esportazioni  ed  importazioni 

•3 

1 

IMPORTAZIONE                              | 

i 

ESPORTAZIONE 

Metalli 
Totale                preziosi 

Totale 
meno  i  metalli 

preziosi                | 

Totale 
Lire 

Metalli 
preziosi 

Lire 

Totale 

meno  i  metalli 

pretóosi 

Lire 

Lire 

Lire            1  Indice 

Lire 

Indice 

1.970.396.108 

156.980.000j  1.813.416.108 

58,S8 

1.499.795.988 

6.767.800 

1.493.028.188 

79,97 

14 

1.922.075.251 

44.531.000j  1.877.544.251 

60,34 

1.582.302.862 

9.710.400 

1.572.592.462 

84,24 

95 

2.185.345.346 

169.570.100 

2.015.775.246 

64,78 

1.713.569.143 

8.251.500 

1.705.317.643 

91,35 

M 

2.656.059.985 

141.708.000 

2.514.351.985 

80,8 

1.914.225.211 

8.275.400 

1.905.949.811 

102,09 

n 

3.048.812.812 

168.143.500 

2.880.669.312 

92,57 

1.954.679.210 

5.810.900 

1.948.868.310 

104,39 

18 

2.941.326.909 

28.052.400 

2.913.274.509 

93,62 

1.750.275.557 

21.012.200 

1.729.263.357 

92,63 

19 

3.129.711.247 

18.000.800 

3.111.710.447 

100  — 

1.920.957.262 

54.067.700 

1.866.889.562 

100- 

IO 

3.277.041.661 

31.065.700 

3.245.975.961 

104,31 

2.128.093.776 

48.116.400 

2.079.977.376 

111,42 

11 

3.418.194.053J    28.896.500 

3. 389.297.553 

108,92 

2.246.365.199 

42.091.900 

2.204.273.499 

118,07 

*I2 

^..727.828.016 

25.905.900 

3.701.922.116 

118,97 

2.438.402.492 

41.745.200 

2.396.927.292 

128,39 

13 

.658.784.989 

21.014.400 

3.637.770.589 

116,91 

2.584.200.822 

80.287.200 

2.503.913.622 

134,12 

iti  comparativi  riguardanti  la  finanza  dello  Stato  figurano  nel  capitolo  IX  della  Parte  I. 

:i   indici   sono   computati   prendendo   come   base    (lOii)   il   dato   relativo   all'anno   1909   o   all'esercizio   fiaaa- 

:  elativi  al  commercio  con  l'estero  nell'anno  1913  sono  provvisori. 


r 


MoTimento  per  quantità  d'importazione  e  d'esportazione  di  alcane  meroi 


Vino  in  botti 
(escluso  il  marsala) 

Olio  di  oliva 
per  uso  alimentare 

Caffè  naturale 

Zucchero  (>) 

Esportazione 

Esportazione 

Importazione 

Importozione 

Quintali 

Indice 

QuintaU 

Indice 

QnintaU 

Indice 

Quintali 

Indice 

1903 

2.035.606 

146,56 

284.469 

154,20 

176.583 

73,3 

52.670 

56,55 

1904 

1.084.450 

78,08 

364.336 

197,49 

177.278 

73,59 

4.560 

4,89 

1905 

851.848 

61,33 

273.101 

148,04 

187.252 

77,73 

32.130 

34,49 

1906 

664.629 

47,85 

488.582 

264,84 

204.295 

84,81 

124.110 

133,24 

1907 

872.421 

62,81 

388.427 

210,55 

214.756 

89,14 

216.880 

232,85 

1908 

1.195.773 

86,09 

368.788 

199,91 

227.608 

94,48 

30.890 

33,16 

1909 

1.388.949 

ICO  — 

184.481 

100  — 

240.897 

100- 

93.141 

100- 

1910 

1.812.293 

130,48 

285.164 

154,58 

252.874 

104,97 

28.945 

31,08  ^ 

1911 

960.722 

69,17 

250.664 

135,88 

264.796 

109,92 

56.913 

61,10  ' 

1912 

863.959 

62,20 

298.681 

161,90 

276.268 

114,68 

24.329 

26,12 

1918 

1.466.595 

105,59 

223.401 

121,10 

286,599 

118,97 

26.636 

28,60 

Canapa  greggia 

Jnta  greggia 

Cotone  greggio 

Filati  di  cotone 

i 

Esportazione 

Importazione 

Importasione 

Esportazione         j 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indica  J 

1903 

446.583 

74,62 

271.860 

74,19 

1.473.578 

77,21 

88.089 

I 

93,  ■ 

1904 

545.587 

91,16 

218.328 

59,59 

1.541.646 

80,78 

92.018 

97.' 

1905 

.->f;7.022 

78,03 

297.669 

81,23 

1.547.496 

81,09 

94.116 

99, SS 

1906 

468.770 

78,32 

274.971 

75,04 

1.650.691 

86,50 

102.046 

108.: 

1907 

442.456 

73,93 

327.214 

89,30 

1.830.194 

95,90 

103.799 

110. 

1908 

429.652 

71,79 

327.144 

89,28 

2.179.649 

114,21 

84.936 

90,  H 

1909 

598.501 

100- 

289.592 

79,03 

2.067.434 

108,33 

69.578 

73.  ■ 

1910 

530.737 

88,68 

366.414 

100  — 

1.908.415 

100  — 

94.L>30 

101) 

1911 

440.489 

73,60 

349.801 

95,47 

1.746.080 

91,49 

126.144 

133 

1812 

446.386 

74,58 

368.757 

100,64 

1.898.717 

99,49 

149.  S7 

158, 

1913 

.503.257 

84,09 

419.774 

114,56 

2.018.808 

105,79 

14  .:    1 

153  . 

(1)  Eaclnse  lo  importaaioni  temporanee. 


—  3  — 


Tessuti  di  cotone  (  ') 

Lana,  cascami 
e  borra 

Seta  tratta  greggia 

Esportazione 

Importasione 

Importazione 

Esportaaione 

Quintali 

Indice 

QuintaH 

Indice 

Quinta 

Indice 

QuintaU 

Indice 

1903 

172.923 

57,93 

153.542 

69,83 

23.799 

89,85 

70.848 

80,84 

1904 

225.873 

75,69 

155.828 

70,87 

25.350 

95,70 

76.218 

86,97 

1905 

230.276 

77,17 

148.610 

67,58 

25.067 

94,64 

87.262 

99,57 

1906 

259.388 

86,92 

162.819 

74,05 

25.050 

94,57 

100.419 

114,58 

1907 

246.682 

82,66 

184.601 

83,96 

24.335 

91,87 

83.697 

95,51 

1903 

219.543 

73,56 

211.492 

96,19 

26.085 

98,48 

89.454 

91,81 

1909 

298.419 

100  — 

219.876 

100  — 

26.488 

100  — 

87.637 

100  — 

1910 

341.072 

114,29 

232.777 

105,87 

27,843 

105,11 

80.151 

91,45 

1911 

428.099 

143,46 

232.374 

105,68 

25.030 

94,50 

68.384 

78,03 

1912 

369.712 

123,89 

272,326 

123,85 

24.988 

94,34 

79.521 

90,74 

1913 

490.812 

164,47 

286.385 

130,25 

28.452 

107,41 

73.595 

83,98 

Legname  comune  («) 

Kottami,  scaglie,  ecc. 

di  ferro, 

ghisa  e  acciaio 

Ghisa  da  afianazione 
e  fusione  in  pani 

Ferro  greggio 

in  masselli 

e  acciaio  in  pani 

Importazione 

Importazione 

Importazione 

Importazione 

Tonnellate 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

Quintali 

Indice 

1903 

743.304 

48,77 

2.060.361 

49,49 

1.267.562 

51,37 

196.137 

37,33 

1901 

793.945 

32,09 

2.463.592 

59,17 

1.497.953 

60,71 

233.241 

44,38 

1905 

846.681 

55,55 

2.763.113 

66,36 

1.368.433 

55,46 

241.651 

45,99 

19C6       994.216 

65,23 

3.449.770 

82,86 

1.699.559 

68,88 

227.821 

43,35 

19C7    1.161.694 

76,22 

3.625.670 

87,08 

2.310.416 

93,64 

321.190 

61,12 

19C8    1.322.533 

86,77 

3.261.191 

78,33 

2.542.386 

103,04 

431.630 

82,14 

190T  ;  1.524.086 

100  — 

4.163.535 

100  — 

2.467.300 

100  — 

525.467 

100  — 

Il   0    1.534.013 

100,Qd 

3.866.041 

92,85 

2048.538 

83,02 

286.433 

54,51 

19         1.505.660 

98,79 

3.927.031 

94,32 

2.347.702 

94,36 

191.752 

36,49 

191?     1.423.418 

93,39 

3.437.278 

82,57 

2.673.554 

108,36 

127.112 

24,19 

19    ' 

1.367.745 

89,74 

3.261.356 

78,33 

2.216.972 

89,85 

72.876 

13,87 

i oreei  i  yellnti,  esclusi  le  maglierie,  i  pizzi,  tulli,  galloni,  nastri,  passamani,  tessuti  misti 
cuciti, 
zo  o  sgrossato,  squadrato,  segato  per  il  lungo  e  doghe. 


Càld 
Importa 

Se7r 

Manno  greggio 

Zolfo  greggio 
e  lavorato 

Carbone  fossile 

zione 

Esportaaione 

Esportazione 

Importazione 

QnintaU 

Indice 

TonneUate 

Indice 

Tonnellate 

Indice 

Tonnellate 

Tndioe 

1903 

548.687 

46,51 

130.316 

83,04 

461.289 

140,11 

5.546.823 

59,63 

1904 

677.315 

57,41 

131.087 

83,53 

437.067 

132,75 

5.904.578 

63,46 

1905 

771.523 

65,46 

132.765 

84,6 

381.128 

115,76 

6.437.539 

69,19 

1906 

1.180.353 

100,05 

148.579 

94,68 

336.339 

102,16 

7.673.435 

88,48 

1907 

1.519.669 

1S8,82 

164.525 

104,84 

297.378 

90,32 

8.300.439 

89,22 

1908 

1.605.391 

136,08 

155.398 

99,02 

330.093 

100,26 

8.452.320 

90,85 

1909 

1.179.674 

100  — 

156.930 

100  — 

329.233 

100  — 

9.303.506 

100  — 

1910 

1.089.841 

92,39 

169.441 

197,97 

344.513 

104,64 

9.338.752 

100,38 

1911 

1.069.250 

90,64 

180.542 

115,05 

398.592 

121,07 

9.595.882 

103,14 

1912 

1.003.994 

85,06 

199.995 

127,44 

376.387 

114,32 

10.057.228 

108,10 

19(3 

869.245 

73,68 

182.874 

116,53 

351.339 

106,71 

10.810.860 

116,20 

Gomma  elastica 
greggia 

Frumento  dnro 

Frumento  tenero 

Granturco 

Riso 

Importazione 

Importazione 

Importazione 

Importazione 

Saportad 

Tonnellate 

Indice 

TonneUate 

Indice 

Tonnellate 

Indice 

Tonnellate 

Indice 

Tonnellate 

1903 

6.668 

42,54 

529.732 

81,71 

643.689 

94,10 

383.368 

178,47 

37.278 

1904 

6.688 

42,67 

496.022 

76.51 

310.044 

45,32 

212.484 

98,91 

48.032 

1905 

7.669 

48,93 

601.724 

92,81 

569.848 

83,31 

149.959 

69,81 

62.548 

1906 

11.731 

74,84 

606.942 

93,61 

712.724 

104,29 

220.271 

102,54 

68.559 

1907 

10.168 

64,87 

525.058 

80,98 

407.940 

59,63 

71.450 

33,26 

71.623 

1908 

14.964 

95,47 

548.380 

84,58 

241.600 

35,32 

75.735 

35,85 

65.837 

1909 

15.674 

100,— 

648.341 

100  — 

684.032 

100  — 

214.805 

100  — 

58.744 

1910 

18.788 

119,87 

664.154 

102,41 

777.594 

113,68 

400.227 

186,32 

47.611    « 

1911 

24.199 

154,39 

519.544 

80,13 

871.586 

127,42 

384.008 

178,77 

74.561    H 

1912 

34.944 

222,94 

600.355 

92,60 

1.189.347 

173,87 

540.754 

251,74 

88.864  M 

1913 

28.443 

181,47 

787.461 

121,46 

1.023.138 

149,57 

351.740 

163,75 

66.386   ■ 

(1)  Esclnsi  i  tenderà. 


Paste  di  frumento 

Aranci               1               Limoni 

! 

CavaUi 

Esportaziooe 

Esportazione 

Esportaaione 

Importazione 

Quintali 

Indice 

QointaU 

Indice 

Quintali 

Indice 

Knmero 

Indice 

1903 

265.904 

50,86 

986.814 

88,98 

2.084.811 

81,42 

41.849 

91,62 

1904 

302.988 

57,95 

1.135.041 

102,35 

2.332.089 

91,07 

45.697 

100,04 

1905 

352.303 

67,39 

1.033.406 

93,18 

2.054.337 

80^22 

42.467 

92,91 

1906 

494.292 

94,55 

964.634 

86,98 

2.497.136 

97,52 

21.136 

46,27 

1907 

567.778 

108,61 

1.264..591 

114,03 

2.538.074 

99,11 

16.389 

35,88 

1908 

489.480 

92,10 

1.210.370 

109,14 

2.450.909 

95,71 

42.550 

93,16 

1909 

522.790 

100  — 

1.108.993 

100  — 

2.560.628 

100  — 

45.676 

100  — 

1910 

635.367 

121,53 

1.204.293 

108,59 

2.582.925 

100,87 

40.491 

88,65 

1911 

643.807 

123,15 

1.283.434 

115,73 

2.586.893 

101,03 

36.745 

80,45 

1912 

664.219 

127,05 

1.099.878 

99,18 

2.567.085 

100,25 

31.197 

68,30 

1913 

706.883 

135,21 

1.306.005 

117,76 

3.045.409 

118,93 

15.023 

32,89 

Animali  bovini 

Formaggio 

903 

Importazione 

Esportazione 

Esportazione 

Numero 

Indice 

Numero 

Indice 

Quintali 

Indice 

16.150 

13.62 

53.365 

518.45 

150.405 

75,27 

904 

21.490 

18,12 

31.088 

302,03 

137.436 

68,79 

905 

17.766 

14.98 

32.876 

319,40 

170.989 

85,57 

906 

24.907 

21,00 

13.458 

130,75 

191.936 

96,05 

907 

12.011 

10,13 

39.700 

385,69 

211.406 

105,79 

908 

138.295 

116,62 

12.256 

119,07 

198.272 

99,22 

909 

118.584 

100  — 

10.293 

100  — 

199.831 

100  — 

910 

169.984 

143,34 

4.996 

48,54 

260.892 

130,56 

911 

154.222 

130,05 

10.052 

97,66 

278.523 

139,38 

912 

55.896 

47,24 

42.951 

417,28 

306.202 

153,14 

r; 

913 

11.861 

1 

10,00 

41.554 

403,71 

327.742 

164,01 

—  6  — 

Istituti  di  emissione ^^' 


SITUAZIONE  AL  31  DICEMBRE 

OPERAZIONI  NELL'ANN 

Circolazione 

Portafoglio 

Anticipazioni 

Riserva 

Sconti 

Anticipasi 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Imjwrto 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

£ 

1903 

1.236.030 

63,99 

484.435 

67,89 

71.814 

42,90 

862.629 

57,82 

2.368.537 

74,43 

377.563 

6 

1904 

1.276.921 

66,1 

.525.613 

73,66 

63.500 

87,93 

888.545 

59,56 

2.172.098 

6«,^61360.908 

5 

1905 

1.406.475 

72,21 

589.132 

82,56 

100.765 

60,19 

1.076.418 

72,15 

2.669.277 

«5,SS|550.878 

9 

1906 

1.605.280 

83,1 

626.594 

87,81 

79.204 

47,31 

1.219.900 

81,77 

2.916.570 

91,66 

523.911 

S 

1907 

1.851.542 

95,85 

753.557 

105,6 

109.269 

65,28 

1.427.734 

95,70 

3.158,016 

99,24 

581.573 

S 

1908 

1.862.558 

96,42 

673.687 

94,41 

116.917 

69,85 

1.477.168 

99,02 

2.968.742 

93,29 

609.273 

IC 

1909 

1.931.663 

100  — 

713,590 

100  — 

167.392 

100  — 

1.491.820 

100  — 

3.182.069 

100  - 

606.997 

11 

1910 

2.026.848 

104,92 

838.442 

117,49 

172.355 

102,96 

1,503.636 

100,79 

3.764.178 

118,3 

789.229 

u 

1911 

2.193.382 

113,55 

885.893 

124,14 

161.931 

96,74 

1.569.063 

105,18 

4.019.863 

126,r,3 

879.648 

u 

1912 

2.212.381 

114,53 

802.827 

112,50 

170.254 

101,71 

1.602.427 

107,41 

3.937.335 

123,74 

1090718 

l'i 

1913 

2.283.509 

118,21 

834.308 

116,92 

163.655 

97,77 

1.661.379 

111,37 

3.899.857 

122,56 

1217003 

S{ 

Stanze  di  compensazione 

Gasse  di  risparmio  posti 

Situazione  al  31  dicembre 

Partite  di  debito  e  credito 

Somiue 
compensate 

«SI* 

Differenza 

saldata 
con  denaro, 
assegni,  ecc. 

Numero 
dei  libretti 

Credito  dei  deportiti 

<S?i^ 

Indice 

Lire 

1903 

37.564.700 

84,17 

30.581.311 

6.983.388 

4.969.588 

869.224.123 

54 

1904 

31.965.633 

71,52 

28.928.900 

4.036.733 

5.283.063 

983.473.263 

62 

1905 

44.715.103 

100,19 

39.799.551 

4.915.552 

5.527.322 

1.068.384.660 

oi 

1906 

50.396.831 

112,92 

45.570.2.36 

4.826.595 

4.689.669 

1.210.648.900 

76 

1907 

51.514.808 

115,43 

46.625.113 

4.889.695 

4.683.646 

1.417.727.034 

89 

1908 

39.722.486 

89,01 

35.671.882 

4.052.394 

4.981.920 

1.506.497.275 

95 

1909 

44.630.005 

100  — 

40.582.635 

4.047.350 

5.150.617 

1.58,5.114.220 

100 

1910 

58.064.308 

130,10 

53.580.921 

4.483.387 

5.421.067 

1.773.255.479 

1 11 

1911 

61.312.011 

137,38 

56.924.375 

4.687.636 

5.488.734 

1.872.368.972 

1912 

68.154.394 

152,71 

63.762.736 

4.391.657 

5.780.010 

1.948.561.882 

12S 

1913 

65.H22.098 

147,04 

60.925.707 

4.666.195 

— 

- 

(1)  Dati  in  migliaia  di  lire.    L'importo  degli   soonti    e  delle  anticipazioni  é  computato  in  baite  ai  dati  che  ti. 
Bollettino  mensile  della  Direzione    gen.  ^ler  la  vigilanza   sugli  istituti  di  emissione. 


J 


Corsi  del  debito  consolidato  e  dei  cambi. 


Esercizio 

MEDIA   ANNUALE 

del  corso  medio  mensile  del  consolidato, 

secondo  le  quotazioni  delle  borse  itaUane 

Media  annuale   del   coreo 
medio  mensUe  dei  cambi  a, 
vista  secondo  le  quotazioni 
delle  borse  italiane. 

!                     1 

5»o  lordo 

3  V*  ■  V» 

netto 

4»/,   netto 

4  »/o  netto 

3  ■/«  "/o 
netto 

3  o/o  lordo 

Parigi 

Londra 

Berlino 

1902-903 

103,0746 

108,2065 

102,778* 

98,96"3 

70,3851 

100,24*2 

25,2161 

123,1708 

1903-904 

102,75^8 

102,0205(1) 

102,515' 

100,9496 

73,2639 

100,0980 

25,1828 

123,23«« 

1904-905 

104,61 

- 

104,42 

102,45 

74,04 

100,0009 

25,1768 

123,1702 

1905-906 

105,25 

- 

104,93 

103,79 

73,33 

99,9597 

25,1369 

122,8077 

1906-907 

102,6750 

~ 

102,550 

101,87 

72,14 

99,9968 

25,207» 

123,03«» 

1907-908 

102,8230 

- 

101,78" 

69,3409 

99,93*2 

25,14*6 

122,80»' 

1908-909 

104,1462 

- 

— 

103,25« 

71,0506 

100,2596 

25,2162 

123.299« 

1909-910 

104,88'3 

— 

104,4206 

71,94<3 

100,4931 

25,3272 

123,77» 

1910-911 

104,0659 

~ 

- 

103,82-8 

71,060^ 

100,4430 

25,3821 

124,06«» 

1911-912 

100,06»5 

99,9516 

69,0669 

100,77*3 

25,426< 

124,16«» 

1912-913 

98,5460 

_        1       _ 

98,2082 

67,3917 

101,5805 

25,6363 

125,2367 

hig.-dic.1913 

98,4796 

- 

97,8993 

64,760'' 

101,4271 

— 

(1)  10  Semestre. 


Servizio  ferroviario  (rete  esercitata  dallo  Stato). 


>                        Prodotti 

i              (in  migliaia  di  lire) 

Carico 
delle  merci 

Movimento  merci 

con  reti  estere 

(in  migliaia  di  tonnellate) 

Carico  di  merci  nei  porti 
per  conto  del  commercio 
(in  migliaia  di  tonnellate) 

«ZIO 

Viaggiatori 

Merci 

(in  migUaia 
di  tonnellate) 

Importaz. 

Esportazione 

Totale 

i 

h 

Prodotto 

Indice 

Prodotto 

Indice 

N.» 

Indice 

N.» 

Indice 

N.« 

Indice 

N.o 

Indice 

a- 

j 
M>7   154.944 

90,00 

246.115 

90,97 

_ 

_ 

_ 

_ 

_ 

_ 

_ 

1 



r-08  '161.926 

94,05 

264.253 

97,67 

32.636 

95,58 

1.955 

96,21 

1.090 

114,97 

7.521 

9  ,51  4.187 

314 

1-09  1172.166 

100 

270.530 

100 

34.142 

100 

2.032 

100 

948 

100 

8.402 

100   4.623 

682 

no   181.350 

105,33 

291.131 

107,61 

35.601 

104,27 

1.993 

98,04 

1.110 

117,02 

8.707 

103,63  4.720 

902 

MI    186.788 

108,49 

303.080 

112,03 

37.564 

110,02 

2.198 

180,16 

987 

104,10 

9.433 

122,21  4.752 

1.379 

1-12 

202.474 

117,60 

322.604 

119,25 

39.101 

114,52 

2.216 

109,06 

1.126 

118,78 

8.880 

/05,75,4.484 

1.000 

't. 

218.619 

126,98 

331.881 

122,68 

40.881 

119,14 

2.336 

114,96 

1.063 

112,13 

9.471 

117,77 

4.624 

1.507 

—  8  — 
Movimento  complessivo  della  navigazione. 


PIROSCAFI 

Numero 

Indice 

TONNELLATE 

di    8tA7.2a 

Indice 

di  merce 

sbarcata 

ed 

Indice 

imbarcata 

1902 

79.665 

78,51 

63.175.134 

71,56 

14.437,420 

68,  n' 

1903 

82.444 

81,26 

66.926.847 

75,82 

14.873.357 

70,  IH 

1904 

83.090 

81,89 

71.008.852 

80,44 

14.671.089 

69,23 

1905 

82.926 

81,73 

74.981.989 

84,94 

15.262.211 

72,02 

1906 

83.153 

81,96 

77.611.391 

87,92 

18.177.979 

85,77 

1907 

83.280 

81,88 

79.782.078 

90,38 

18.544.139 

87,51 

1908 

101.710 

100,24 

84.442.340 

95,66 

19.050.958 

89,90 

1909 

101.461 

100  — 

88.273.081 

100  — 

21.191.654 

100- 

1910 

126.637 

124,81 

96.316.486 

109,11 

21.631.855 

102,0 

1911 

158.392 

156,11 

106.018.398 

120,10 

23.546.072 

111,11 

1912 

164.222 

161,86 

107.311.512 

121,57 

25.713.755 

121,34 

VELIERI 

Numero 

Indice 

TONNELLATE 

di  stazza 

Indice 

di  merce 
sbarcata 

ed 
imbarcata 

Indico 

1902 

130.265 

75,63 

5.701.638 

101,96 

4.311.646 

80,31 

1903 

136.078 

79,01 

6.022.022 

107,69 

4.546.519 

84,69 

1904 

134.689 

78,21 

6.002.802 

107,35 

4.687.912 

87,32 

190B 

125.811 

73,05 

5.800.041 

103,72 

4.675.178 

87,09 

1906 

128.747 

74,76 

5.857.760 

104,76 

5.109.937 

95,18i 

1907 

129.832 

75,38 

5.293.830 

94,68 

6.056.749 

94,i^ 

1908 

178.377 

103,57 

5.677.743 

101,54 

5.392.138 

100,44 

1909 

172.219 

100  — 

5.591.558 

100  — 

5.368.450 

100 -À 

1910 

186.052 

108,03 

6.074.422 

108,64 

5.943.744 

iio,m 

1911 

188.398 

109.39 

6.120.356 

109,46 

5.980.417 

'^*M 

1912 

189.052 

109,78 

6.412.709 

114,69 

6.257.605 

116, Sm 

9  — 


PIROSCAFI  E 

VELIERI 

Xnmero 

Indice 

TOXXELLATE 

di  stazza 

Indice 

di  merce 

sbarcata 

ed 

Indice 

imbarcata 

1902 

209.930 

76,71 

68.876.772 

73,38 

18.749.066 

70,59 

1903 

218.522 

79,84 

72.948.869 

77,71 

19.419.876 

73,12 

1904 

217.779 

79,57 

77.011.654 

82,05 

19.359.001 

72,89 

1905 

208.737 

76,27 

80.782.030 

86,06 

19.937.389 

75,07 

1906 

211.900 

77,43 

83.469.151 

88,92 

23.287.916 

87,68 

1907 

213.112 

77,86 

85.075.908 

90,64 

23.600.888 

88,86 

1908 

280.087 

102,34 

90.120.083 

96,01 

24.443,091 

92,03 

1909 

273.680 

100  — 

93.864.639 

100  — 

26.560.104 

100  — 

1910 

312.689 

114,25 

102.390.908 

109,08 

27.575.629 

103,82 

1911 

346.790 

126,71 

112.138.754 

119,47 

29.526.489 

111,17 

1912 

353.274 

129,08 

113.724.221 

121,16 

31.971.360 

120,37 

Emigrazione  traDsoceanica 

(1) 

.903 

Emigranti 
(complessivamente  ) 

Emigranti  per 

X.» 

Indice 

U 
Brasile 

Piata 

Stati  Uniti 

altri 
paesi  f 

275.339 

76,94 

10.835 

40.581 

222.703 

1.220 

1904 

223.102 

62,34 

10.957 

59.954 

150.119 

2.062 

1905 

368.154 

102,87 

15.033 

83.346 

264.990 

1.785 

1906 

440.338 

123,05 

13.145 

114.818 

310.976 

1.399 

1907 

397.704 

111,13 

13.169 

80.649 

302.484 

1.402 

1908 

179.223 

50,25 

11.195 

92.282 

74.711 

1.035 

1909 

357.850 

100  — 

11.275 

89.232 

256.254 

1.089 

1910 

348.741 

97,45 

8.434 

95.249 

222.235 

1.329 

1911 

227.569 

63,59 

18.011 

37.666 

155.835 

988 

1912 

311.210 

86,97 

23.488 

59.308 

208.447 

1.568 

l£   '''' 

444.780 

124,29 

23.835 

107.048 

310.991 

2.906 

1)  Secondo  la  rilevazione  del  Commissariato. 
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Produzione  mineraria 


1 

i 

:                   Jfinende  di 

solfo 

Minerali  di  piombo, 
argento  e  zinco 

Altri  minerali  metallici 

!  Tonnellate 

Indice 

Valore 

Tonnellate  [  Indice 

1 

Valore 

Tonnellate 

Indice 

Valor» 

1902;  3.581.671 

126,67 

42.650.944 

174.716    103.88 

17.666.917 

530.206 

6i,6<5jl0.484.947 

1903  ;  3.690.532 

130,52 

43.852.437 

201.369  \il9J3 

22.860.594 

668.329 

77,72 

11.792.075 

1904 1  3.539.444 

123,18 

41.582.108 

191.354  \ll3J8 

23.947.917 

752.491 

87,51 

11.840.998 

1905  !  3.760.534 

133,17 

42.828.381 

187.034  \llly21 

24.899.068 

708.695 

82,42  12.038.893 

1906  13.273.901 

115,79 

36.910.901 

196.744  \ll6,98 

27.869.435 

770.271 

89,58 

12.272.564 

1907    2.787.765 

98,59 

30.508.304 

204.296  \l2lA7 

27.761.468 

933.041 

108,51 19.023.698 

1908  i  2.847.943 

100,72 

32.095.016 

199.516  \118,63 

21.260.363 

909.360 

Ì05,75il6.461.227 

1909    2.827.455 

100  — 

32.516.220 

168.178    100  — 

18.334.692 

859.842 

100  — 

15.363.749 

1910    2.xi.->.5il 

99,58 

32.383.409 

183.179    108,93 

20.152.955 

906.872 

105,47 

15.815.043 

191112.682.766 

94,88 

31.097.336 

178.751  U06,29 

21.962.321 

719.536 

S5,68i  16.152.055 

1912  1  2.504.408 

88,57 

29.600.684 

191.783  \114,04 

26.154.241 

1.041.089 

121,08  24.711.338 

Prodazione  mineraria 

Prodotti  chimici  industriali <^> 

Altri  minerali  non  metallici 

e 

il 

ili 

Acido 
solforico 

1 

111 

J 

il 

1  ;: 

1 

1                1 
TonneU.     Indice  i      Valore 

i           ! 

>  a 
8 

1 

" 

■           1                 ' 
B2     566.6911  74,48\  7.162.789  77.965.597 

'              i                    1 

63.270 

2.521.390 

42,76 

4.045.370 

43,19 

146.010 

3i,i3 

03     525. 896 j  69,12\  7.088.509 

85.593.615 

62.954 

2.630.178 

44,6 

5.516.129 

4  ,22 

181.635 

63,61 

M     559.624|  73,55\  7.833.911 

85.204.934 

62.385 

2.778.440 

47,12 

4.590.190 

49  — 

172.370 

60,37 

05     608.809    80,0 ì\  9.176.327 

88.942.669 

63.996 

3.021.006 

51,23 

5.123.484 

54,7 

262.122 

91,18 

06     694.022 

91,21  10.664.692 

92.717.592 

62.558 

3.648.165 

61,86 

5.597.017 

59,76 

342.701 

120,03 

07     720.614 

94,71 10.645.970j87.939.440 

59.597 

4.251.298 

72,09 

6.511.760 

69,52 

452.635 

158,54 

08    708.393 

93,Ì   j  10.259.241 '80.075.847 

56,401 

5.242.097 

88,89 

8.154.697 

87,06 

425.983 

149,2 

09     760.863 

100  —  10.535.313Ì76.749.974 

50.587 

5.897.122  100  — 

9.366.259 

100  — 

285.510 

100  — 

10   j 838. 001 

110,14  12.016.072  80.367.479 

49.995 

6.446.432 

109,31 

10.502.245 

112,13 

362.360 

126,91 

Il    j873.911 

ii4,S6jl3.223.179|82.434.179 

47.001 

5.961.433 

101,09 

9.446.953 

100,86 

436.260 

152,80 

112    969.597 

i^7,45|  13.746.960 

1 

94.213.223 

- 

6.345.214 

107,60 

10.192.668 

108,82 

523.118 

183,22 

12 


Frodnzione  sidernrgioa 

(1) 

Minerale 
di  ferro 

Indice 

Ghiaa 
in  pani 

Indice 

Ghisa 

di  seconda 

fusione 

Indice 

Ferro 

Indice 

1902 

240.705 

47.63 

30.640 

14,74 

12.695 

26,95 

163.055 

58- 

1903 

274.790 

74,2 

75.279 

36,23 

15.465 

32,83 

177.392 

63,11 

1904 

409.460 

81,06 

89,340 

42,99 

23.258 

49,37 

181.335 

64,51 

1905 

366.616 

72,58 

143.079 

68,85 

38.169 

81,03 

205.915 

73,25 

1906 

384.217 

76,07 

135.296 

65,11 

45.644 

96,9 

236.946 

84,29 

1907 

517.952 

102,52 

112.232 

54  — 

36.764 

78,04 

248.157 

88,28 

1908 

539.120 

106,74 

112.924 

54,34 

45.176 

95,91 

302.509 

107,61 

1909 

505.095 

100  — 

207.800 

100  — 

47.104 

100  — 

281.098 

100  — 

1910 

551.259 

109,14 

353.239 

169,99 

46.461 

98,63 

311.210 

110,71 

1911 

373.786 

74,00 

302.931 

145,78 

39.655 

84,19 

303.223 

107,87 

1912 

.582.066 

115,24 

379.989 

182,86 

38.686 

82,13 

179.516 

63,86 

Produzione  sidernrgica 

(1) 

Industria  serica 

Acciaio 

Indice 

Bande 
stagnato 

Indice 

Bozzoli   freschi 
prodotti 

Seta  Ki-eggia 
prodotta 

Quintali 

Indice 

QnlntaU 

Indice 

1903 

154.134 

25,32 

11.275 

31,42 

445.980 

87,86 

46.260 

81,72 

(904 

177.086 

29,08 

16.465 

45,88 

566.070 

111,51 

56.510 

99,82 

1905 

244.793 

40,21 

18.560 

51,73 

519.400 

102,32 

55.520 

98,07 

1906 

332.924 

54,68 

16.350 

45,57 

538.380 

106,06 

60.470 

106,81 

1907 

346.749 

56,95 

24.423 

68,07 

570.580 

112,41 

61.730 

109,04 

1908 

437.674 

71,89 

28.277 

78,81 

531.930 

104,79 

54.980 

97,12 

1009 

608.795 

100  — 

35.880 

100  — 

507.600 

100  — 

56.610 

100  — 

1910 

670.983 

110,21 

27.820 

77,54 

479.640 

94,49 

48.910 

86,40 

1911 

697.958 

114,65 

25.662 

71,52 

419.510 

82,64 

47.140 

83,27 

1912 

801.907 

131,72 

28.916 

80,59 

474.700 

93,52 

52.070 

91,9S 

1913 

- 

- 

- 

- 

384.900 

75,83 

47.020 

83,06 

(1)  Tonuellute. 
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Produzione  e  consumo  di  alcuni  prodotti  industriali. 

1902-1903 

Zucchero 

Spirito 

Birra 

1 

Produzione 

Produzione 

Quintali 

1 
Indice 

Ettolitri 

Indice 

Ettolitri 

Indice 

954.091 

57,71 

176.276 

22,02 

176.406 

32,20 

1903-1904 

1.308.606 

79,16 

222.797 

27,84 

217.188 

39,65 

1904-1905 

783.807 

47,41 

306.701 

38,31 

219.572 

40,88 

1905-1906 

939.158 

56,81 

257.516 

32,17 

304.633 

55,61 

1906-1907 

1.063.828 

64,35 

271.434 

33,91 

359.921 

65,70 

1907-1908 

1.359.651 

82,24 

463.378 

57,88 

477.493 

87,16 

1908-1909 

1.653.118 

100  — 

800.536 

100  — 

547.802 

100  — 

1909-1910 

1.107.953 

67,02 

418.921 

52,33 

567.186 

103,53 

1910-1911 

1.703.462 

103,05 

296.667 

37,06 

598.315 

109,22 

1911-1912 

1.561.979 

94,49 

260.632 

32,56 

721.4.56 

131,70 

1912-1913 

1.945.559 

117,69 

349.131 

43,61 

672.907 

122,84 

1902-1903 

Fisunmif 

eri 

Gas  illuminante 

Energia  elettrica 

Produzione 

Consumo 

(1) 

Consumo  (1) 

X."  in  migliaia 

Indice 

Metri  cubi 

Indice 

Ettowatt-ora 

Indice 

59.741.100 

87,52 

155.751.472 

69,97 

454.634.034 

40,26 

1903-1904 

62.861.200 

92,09 

166.899.631 

71,76 

531.189.731 

47,04 

1904-1905 

62.608.400 

91,72 

173.826.707 

74,74 

621.516.198 

55,04 

1905-1906 

64.086.600 

93,89 

189.478.396 

81,47 

738.286.453 

65,38 

1906-1907 

63.724.500 

93,36 

204.872.340 

88,09 

806.239.121 

71,39 

1907-1908 

67.795.700 

99,32 

220.410.023 

94,77 

1.008.759.868 

89,33 

1908-1909 

68.258.700 

100  — 

232.556.063 

100  — 

1.129.204.099 

100  — 

1909-1910 

73.972.800 

108,37 

243.052.637 

104,51 

1.312.687.568 

116,24 

1910-1911 

72.126.550 

105,67 

260.756.634 

112,13 

1.461.764.200 

129,45 

1911-1912 

64.287.526 

94,18 

266.231.065 

114,48 

1.649.726.347 

146,10 

1921-1913 

(1)  Colpito  da 

1 

67.495.762 

imposta  di  fabb 

98,88 
•icazione. 

280.451.669 

120,60 

1  1.826.740.838 

161,77 
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CAPITOLO    I. 

Commercio  con  l'estero. 


Gli  scambi  con  l'estero  segnano  complessivamente  nel  1913  un  pro- 
gresso assai  lieve.  Dai  dati  provvisori  sinora  noti  (basati  sui  prezzi 
del  1912)  risulta  che  —  non  tenendo  conto  del  movimento  dei  me- 
talli preziosi  —  le  importazioni  ed  esportazioni  riunite  raggiungono 
un  importo  di  L.  0  141684  211  (nel  1912,  6  098  849  408)  con  un  pro- 
gresso rispetto  all'anno  precedente  di  milioni  42,8  :  è  assai  probabile 
che  l' importo  risulti  notevolmente  inferiore  quando  saranno  applicati 
al  movimento  del  1913  i  relativi  prezzi,  che  per  parecchie  fra  le  merci 
di  grande  traffico  (carbone,  metalli,  grano,  libre  tessili)  sono  sensibil- 
mente inferiori  a  quelli  del  1912. 

Dai  dati  provvisori  risulta  un  valore  di  L.  3  637  770  589  per  ]v 
importazioni,  inferiore  per  milioni  615  all'  importo  del  1912  e  un  va 
lore  di  L.  2  503  913  622  per  le  esportazioni,  superiore  per  milioni  107 
all'importo  del  1912:  lo  sbilancio  fra  le  importazioni  e  le  esporta- 
zioni, dopo  un  decennio  di  quasi  continua  costante  ascesa,  ha  subito 
una  contrazione  assai  notevole  (per  oltre  177  milioni)  che  lo  ha  ab- 
bassato a  un  livello  inferiore  a  quello  del  1908. 

Riportiamo  qui  appresso  le  cifre  (in  milioni  di  lire)  indicanti  per 
ciascun  mese  degli  anni  1911,  1912  e  1913  la  differenza  fra  il  mo- 
vimento del  mese  e  il  movimento  del  corrispondente  mese  dell'anno 
precedente  e  fra  le  due  correnti  di  traffico  nel  mese  stesso. 


1911                             Importasione  £si>ortazione  Differenza 

(confronto con  (con fronte  con  fra  importazioni 

l'anno  anter.)  l'anno  anter.)  e  esport«Moiii 

gennaio +  30,9  —    9.2  126.8 

febl)raio +  33  —  -f  23.4  113.2 

marzo +  44.7  +     7.2  129.0 

aprilo +  20.8  -f     1.6  128.6 

maggio +  43.9  +     5.8  200.8 

giugno -f  30.6  —    8.3  137.1 

luglio —    5.7  +  15.7  78.5 

agosto 4-5.9  4-1.1  86.1 

settembre —  21.4  4-  16.8  47.5 

ottobre —  10.8  4-  23.7  49.2 

novembre —28.3  —   4.0  92.2 

dicembre —31.5  4-  15.7  97.0 
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1912 

gennaio —  25.0 

febbraio —  ll-T 

marzo —    2.1 

aprile "^     2.4 

maggio —  37.3 

giugno +  64.2 

loglio +8.8 

agosto +  20.9 

settembre +  43.7 

ottobre -  52.6 

novembre +  40.9 

dicembre +  59.3 

1913 

gennaio +  10.7 

febbraio +  12.4 

marzo +     9.4 

aprile +  26.8 

maggio +  13.2 

giugno —    4.9 

loglio —29.6 

agosto —  37.8 

settembre — 19.8 

ottobre —31.7 

novembre +     3.2 

dicembre +  16.1 


+  17.7 

82.8 

+  10.3 

89.4 

+  28.6 

124.4 

+  20.7 

113.0 

—  25.3 

101.5 

+     9.0 

190.0 

+  28.5 

76.3 

+  13.6 

80.5 

-t-  13.8 

108.3 

+     4.4 

106.2 

+  51.6 

81.5 

+  18.7 

137.5 

+  13.0 

80.5 

+     9.6 

92.2 

—  20  — 

153.8 

+  21.2 

118.6 

+     2.9 

111.8 

+  28.1 

156.9 

-    0.2 

46.9 

—    3.3 

46.0 

+  27.6 

60.8 

+     9.3 

65.2 

+     5.2 

86.7 

+  13.6 

114.4 

Il  movimento  delle  importazioni,  che  aveva  presentato  una  depres- 
sione fra  il  luglio  1911  e  il  maggio  1912,  presenta  poi  un  ingros- 
samento di  volume  nel  secondo  semestre  1912  e  primo  1913,  e  poi 
una  notevole  contrazione  lungo  il  secondo  semestre  del  1913  conti- 
nuata nei  primi  mesi  del  1914  :  questo  andamento  si  spiega  in  rela- 
zione alla  scarsa  produzione  agra- 
ria del  1910  (aumento  fine  1911  - 
principio  1912),  al  magro  raccolto 
granario  1912  (aumento  fine  1912 
e  principio  1913)  e  al  cospicuo 
raccolto  granario  1913  (depressio- 
ne nel  secondo  semestre  1913): 
P  andamento  deU'  importazione 
granaria  accentua  le  fluttuazioni 
stagionali  nel  volume  delle  entrata 
e  cosi  determina  nella  comples- 
siva curva  gli  alti  livelli  che  co- 
stantemente si  presentano  nel  mag- 
gio-giugno e  i  bruschi  abbassa- 
»   menti   nel   luglio-agosto.  Il  movi- 
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Z-.„.T,]ùpcriaiionc TMmpcriavcm  ^^^^^  ^^jj^  esportazioni  ha  pre- 
sentato lungo  il  1913  (come  in  generale  negli  ultimi  anni)  un  anda- 
mento meno  oscillante  con  la  stagionale  depressione  nel  luglio  set- 
i«mbre,  connessa  col  rallentamento  consueto  nell'  esportazione  di 
materie  seriche.  La  differenza  mensile  fra  le  importazioni  e  le  espor- 
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tazioni  presenta  nel  1913  il  rialzo  deciso  fra  il  febbraio  e  il  giu^o 
connessa  colla  vasta  entrata  di  frumento  ;  l'andamento  di  questa  diffe- 
renza, coordinato  con  quello  dello  sbilancio  nel  movimento  dei  metalli 
preziosi,  si  riconnette  con  le  variazioni  nel  cambio,  segnalate  in  altro 
capitolo.  Questi  vari  movimenti  sono  meglio  posti  in  evidenza  dal- 
l'unito diagramma. 


Le  merci  raggruppate  nella  prima  categoria  della  statistica  ufficiale 
—  spiriti,  bevande  e  olì  —  presentano  in  complesso,  nella  prov- 
visoria valutazione  rispetto  al  1912,  un  progresso  per  milioni  0,5  al- 
l'entrata e  per  11,7  all'  uscita.  Per  il  vino  il  traffico  con  l'estero  del 
1913,  in  confronto  con  quello  degli  ultimi  anni  antecedenti,  rispec- 
chia il  discreto  raccolto  del  1912,  la  previsione  del  cospicuo  raccolto 
1913  e  il  connesso  ribasso  nei  prezzi.  L'esportazione  del  vino  comune 
in  botti  è  risalito  a  HI.  1  466  595  (863  959  nel  1912  ;  960  722  nel  1911) 
riguadagnando  un  livello  pari  alla  media  avutasi  nel  triennio  1908-1910 
di  così  larga  espansione  nel  traffico  ;  il  progresso  più  sensibile  si  è 
avuto  nella  Svizzera  (HI.  569  465  nel  1913;  200  565  nel  1912),  dopo 
la  risoluzione  delle  note  controversie  doganali,  il  cui  mercato  La  as- 
sorbito circa  i  */5  della  nostra  esportazione  ;  altro  progresso  fortissimo 
si  è  avuto  in  Francia  (HI.  228  960  nel  1913;  17855  nel  1912)  ove  il 
vino  italiano  è  stato  avvantaggiato  dalla  deficienza  della  produzione 
Algerina;  un  progresso  lieve  si  è  avuto  in  Germania  (HI.  46  639; 
contro  19  022)  *  ove  il  vino  italiano  subisce  una  forte  conconenza  da 
parte  del  vino  spagnuolo  e  portoghese;  un  andamento  presso  che  sta- 
tico si  ha  nei  mercati  americani  :  gli  invii  di  vino  comune,  così  come 
di  molte  derrate,  sono  stati  nel  1913  molto  meno  rilevanti  che  nel  1912. 
L'esportazione  dei  vini  comuni  in  fiaschi  e  in  bottiglie  è  poco  variata 
rispetto  all'anno  precedente  :  per  i  vini  in  fiaschi  si  è  conservato  l'alto 
livello  raggiunto  nel  1912,  essendo  continuati  i  forti  invii  in  Libia. 
L'importazione  vinaria  è  fortemente  diminuita  a  spese  delle  prove- 
nienze greche  (in  botti)  e  francesi  (in  bottiglie).  Una  lieve  diminu- 
zione è  registrata  nell'  uscita  del  marsala  in  botti,  dovuta  specialmente 
alla  Libia. 

Lo  spaccio  all'estero  del  vermut  si  mantiene  assai  elevato  : 

1907     1908     1909      1910      1911     1912     191S 

Vermut  in  botti  .  .  HI.  8  592  7  874  10 176  19  606  25 109  32  018  34  289 
Vermut  in  bott.  centinaia       77  789  83  305  101067  105  244     94  170  131511  133  598 

Per  quello  in  botti  si  è  lievemente  rafforzata  la  buona  posizione  sul 
mercato  germanico  e  per  quello  in  bottiglie  è  ancora  aumentata  la 
esportazione,  rifattasi  cospicua,  negli   Stati  Uniti.  L'  uscita  di  acque 

>  Nel  presento  capitolo,  salvo  contraria  indicazione,  le  cifre  fra  parenteei 
(quantità  o  valore)  si  riferiscono  la  prima  al  1913,  la  seconda  al  1912,  la  terza 
al  1911,  ecc. 
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minerali  (Q.  112  230;  nel  1912  141275)  è  notevolmente  ridotta  per 
minori  invii  in  Libia  e  nell'Argentina.  L'importazione  di  birra  (HI. 
86  186;  80  300,  94  665)  è  nnovamente  aumentata,  malgrado  la  sovra - 
produzione  interna,  in  relazione  al  maggiore  consumo  determinato  dal- 
l'alta temperatura  di  parte  dell'estate  1913.  Alla  diminuzione  di  at- 
tività neir  industria  della  distillazione  corrisponde  una  ulteriore  con- 
tiazione  nell'esportazione  di  spirito  :  la  riduzione  è  stata  nel  1913 
cospicua  per  lo  spirito  dolcificato  o  aromatizzato,  specialmente  riguardo 
allo  spaccio  nell'Argentina. 

Per  Volio  di  oliva  alla  scarsissima  produzione  nazionale  del  1912 
è  corrisposto  una  nuova  forte  falcidia  nell'esportazione  del  tipo  com- 
mestibile : 

1908         1909         1910         1911         1912         1913 

Q.  368  788    184  481    285  164    250  664    298  681    223  401 

la  contrazione  è  avvenuta  specialmente  per  la  Francia  e  per  molti 
mercati  delle  due  Americhe.  L'esportazione  deU'olio  al  solfuro  ha  ri- 
guadagnato una  piccola  parte  del  molto  terreno  perduto  nel  1912. 
Alla  scarsa  produzione  di  olio  di  oliva  corrisponde  in  complesso  un 
aumento  nelF  importazione  di  vari  oli  inferiori  e  semi  oleosi  : 

1913  1912  1911 

Olio  di  cotone Q.  134  629 

Olio  di  arachide  commestibile »  34 132 

Oli  tìssi  non  nominati »  137  363 

Semi  di  lino »  454  287 

Semi  di  colza  e  ravizzone »  101  827 

Semi  di  sesamo  e  arachide »  247  737 

Semi  oleosi  non  nominati »  10  403 

L'importazione  di  olio  di  arachide  adulterato  per  l'industria  sa- 
poniera è  ridotta  a  una  cifra  minima.  —  L' importazione  di  petrolio  è 
anche  quest'anno  presso  che  statica  :  è  però  fortemente  ingrossata  la 
provenienza  dalla  Eomania,  specialmente  a  carico  di  quella  dall' Au- 
stria e  dalla  Russia.  V'ha  stasi  anche  per  altri  oli  minerali,  mentTe, 
con  le  crescenti  applicazioni  industriali,  continua  a  progredire  forte- 
mente l'importazione  di  benzina  e  di  residui  della  distillazione.  Fra 
le  essenze,  quella  di  arancio  è  di  nuovo  declinata,  al  di  sotto  del  basso 
livello  del  1911  :  gli  invii  negli  Stati  Uniti  si  sono  fatti  esigui;  è 
alquanto  scemata  l'esportazione  di  bergamotta,  specialmente  in  Fran- 
cia ed  un  ribasso  forte  è  avvenuto  per  Pessenza  di  limone,  sopratutto 
riguardo  agli  invii  negli  Stati  Uniti. 

La  seconda  categoria  —  quella  dei  generi  coloniali,  droghe  e 
tabacchi  —  presenta  all'entrata  un  progresso  per  milioni  8,4  e   ai- 
scita  per  1,0.  Per  il  caffè  continua  la  graduale   progressione   nel- 


183  286 

122  429 

29  268 

40  043 

63  083 

115  810 

428  797 

411  225 

32  089 

67  025 

253  582 

408  758 

16  848 

19  961 
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l' importazione,  meno  accentuata  cbe  negli  ultimi  anni,  malgrado  la  fòrte 
riduzione  nel  prezzo  :  l'aumento  è  stato  rilevante  per  le  provenienze 
dal  Brasile  a  danno  degli  altri  mercati.  È  rimasta  statica  l' importa- 
zione di  cacao,  dopo  il  forte  progresso  registrato  l'anno  scorso.  Per  il 
tabacco  si  è  constatato  un  aumento  per  un  valore  di  circa  sei  mi- 
lioni nell'importazione  di  materia  greggia,  mentre  l'esportazione  è 
complessivamente  stazionaria  ;  notevole  il  progresso  nello  spaccio  dei 
prodotti  della  regìa  nella  Repubblica  argentina. 

Nella  terza  categoria  —  prodotti  chimici,  generi  medicinali, 
resine  e  profumerie  —  la  valutazione  provvisoria  segna  un  aumento 
per  milioni  4,  5  all'entrata  e  2,  4  all'uscita.  È  in  ripresa  F  importa- 
zione di  acido  tannico,  è  rallentato  ancora  il  progresso  per  V acido  oleico  ; 
è  di  nuovo  stazionaria  l' introduzione  di  soda  caustica.  L'importazione 
di  solfato  di  rame  presenta  una  forte  diminuzione  (Q.  304  501  ;  365  677  ; 
378  763)  in  rapporto  con  la  produzione  interna  rapidamente  crescente. 
Fra  i  concimi  chimici,  il  nitrato  di  sodio  presenta  un  aumento  co- 
spicuo (Q.  674  176;  546  339;  595  614)  in  relazione  col  ribasso  avve- 
nuto nei  prezzi  ;  il  solfato  di  ammonio  continua  nella  graduale  ascesa, 
mentre  quello  di  potassio  ha  perduto  il  terreno  conquistato  l'anno 
precedente;  v'ha  progresso  pei  fosfati  minerali,  per  i  concimi  chimici 
vari  e  stasi  per  le  scorie  Thomas.  Per  il  carburo  di  calcio,  con  lo  svi- 
luppo dell'  industria  nazionale,  l' esportazione  prosegue  nella  via  della 
rapida  ascesa  (da  Q.  21  717  nel  1910  a  110  372  nel  1913)  mentre  l'im- 
portazione è  quasi  scomparsa.  L'esportazione  dei  derivati  del  vino  (tar- 
taro greggio,  acido  tartarico,  feccia)  è  complessivamente  stazionaria. 
Fra  i  derivati  agrumari  è  notevole  l'enorme  discesa  nell'  esporta- 
zione del  citrato  di  calcio  (Q.  38  129,  76803  ;  81  488)  in  tutti  i  mer- 
cati, ma  specialmente  in  Olanda,  Stati  Uniti  e  Inghilterra.  Con  la 
riapertura  dei  mercati  ottomani,  l'esportazione  dei  fiammiferi  segna 
forte  ripresa  superando  anche  il  volume  raggiunto  nel  1911.  L'ascesa 
nell'  importazione  del  sapone  si  è  arrestata. 

La  quarta  categoria  —  dei  colori  e  generi  per  tinta  e  concia  — 
presenta  nella  valutazione  provvisoria  un  aumento  per  milioni  0,7 
all'entrata  e  per  1,5  all'uscita.  Continuando  il  disagio  nell'industria 
conciaria,  si  mantiene  al  basso  livello  dell'anno  precedente  l'impor- 
tazione delle  materie  concianti  :  è  ancora  scemata  per  i  legni  e  le  fo- 
glie, mentre  è  quasi  statica  per  le  radiche,  corteccie  e  frutti.  L'espor- 
tazione del  sommacco  ha  subito  una  forte  diminuzione,  specialmente  in 
Inghilterra  e  negli  Stati  Uniti.  L' importazione  di  sostanze  tintorie  è 
complessivamente  stazionaria. 

La  quinta  categoria  —  della  canapa,  lino,  jnta  e  altri  yegetalì  fila- 
mentosi —  presenta  un  aumento  di  entrata  per  milioni  2,5  e  di  uscita 
per  12,1.  Per  la  canapa,  il  commercio  di  esiwrtazione,  per  effetto  del 
buon  raccolto  succeduto  a  una  campagna  pessima,  che  aveva  tanto 
ridotte  le  prowiste,  segna  una  fortissima  ripresa  sia  per  la  greggia 
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(Q.  503  257;  446  386  ;  440  489)  che  per  la  pettinata  (Q.  31  056;  26  751  ; 
33  808)  :  i  maggiori  progressi  sono  avvenuti  riguardo  al  paese  mag- 
giore acquirente,  la  Germania  ;  P  importazione  è  ancora  cresciuta  per 
le  provenienze  indiane.  La  maggiore  attività  industriale,  provocata  da 
una  più  larga  disponibilità  di  materia  prima,  si  riflette  nella  accre- 
sciuta esportazione  di  filati,  tessuti  e  specialmente  di  cordami:  fra 
questi  sono  particolarmente  avvantaggiati  i  tipi  di  maggiore  grossezza 
colla  riapertura  del  mercato  turco. 

Per  il  lino  alla  sempre  scarsa  produzione  intema  corrisponde  un 
ulteriore  incremento  neir  importazione  per  la  materia  greggia,  (Q.  25092  ; 
17  125;  15  681)  specialmente  per  la  provenienza  russa,  mentre  che  in- 
vece l' introduzione  del  pettinato  continua  a  declinare.  Alla  crescente 
attività  industriale  si  connette  la  diminuzione  nell'entrata  di  filati, 
specialmente  peri  lisciviati  o  imbianchiti  (Q.  35  207;  38  905;  40  347) 

I  dati  sul  traffico  con  l'estero  per  lajuta  paiono  segnare  una  mag- 
giore attività  dell'industria:  l'importazione  della  materia  greggia  è 
cresciuta  da  Q.  361  727  a  419  774  —  l'importo  massimo  sinora  regi 
strato  —  :  è  complessivamente  stazionaria  la  tenue  importazione  di 
manufatti,  e  all'esportazione  si  rileva  presso  che  statico  il  forte  spac- 
cio di  sacchi  e  molto  aumentato  lo  spaccio  dei  tessuti  greggi,  (Q.  72  949  ; 
51206;  13  066)  con  buon  progresso  specialmente  in  Inghilterra  e  ne- 
gli Stati  Uniti. 

La  categoria  del  cotone  presenta  una  minore  entrata  per  milioni 
21  6  e  una  maggiore  uscita  per  53  4.  L'andamento  del  traffico  con 
Pesterò  per  il  cotone  corrisponde  in  part€  al  sostegno  nei  prezzi  della 
materia  prima  e,  principalmente,  alla  politica  adottata  dai  dirigenti 
l'industria  di  ridurre  l'attività  produttiva,  alleggerire  gli  stocks  e  ac- 
centuare l'esportazione,  specialmente  per  i  tessuti.  Pertanto  l'impor- 
tJtzione  di  cotone  in  bioccoli  o  in  massa  dopo  tre  anni  di  ascesa  pre- 
senta una  sensibile  diminuzione  (Q.  2  018  808  ;  2  140  864;  1  898  717; 
1  746  080)  :  la  falcidia  è  toccata  unicamente  al  cotone  americano^  men- 
tre il  cotone  indiano  e  l'egiziano  hanno  riguadagnato  parte  della  per- 
dita avuta  l'anno  precedente.  L' importazione  —  non  molto  forte  — 
dei  manufatti  presenta  per  quasi  tutti  i  tipi  una  certa  diminuzione, 
specialmente  per  i  tipi  meno  fini:  le  diminuzioni  relativamente  piìi 
8<ìn8ibili  sono  segnate  pei  filati  semplici  greggi,  pei  cucirini,  pei  tes- 
suti stampati  lisci,  pei  tulli  ricamati,  pei  velluti  :  v'  ha  sensibile  pro- 
gresso per  i  tessuti,  sia  per  le  provenienze  svizzere  che  per  le  ger- 
reaniche. 

L'esportazione  delle  cotoncrie  segna  adunque  ima  vivace  ripresa  : 
particolarmente  notevole  è  il  forte  spaccio  avvenuto  nei  mercati  ot- 
tc»mani  in  cui  —  malgrado  la  depressione  economica  determinata  da- 
gi  avvenimenti  balcanici  —  si  è  complessivamente  quasi  riguada- 
g!iata  la  posizione  tenuta  dall'industria  italiana  prima  della  guerra 
libica.  La  ripresa  si  manifesta  assai  forte  per  i  vari  tipi  di  filati: 
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1913 

Filati  semplici  greggi Q.  97  530 

»             »        imbiancati     ....  »  5  317 

»             »        tinti »  8  788 

»     ritorti      greggi »  18  665 

»          »          imbiancati      ....  »  3 179 

»         »          tinti »  10  093 

»     cucirini »  1  349 

Il  movimento  complessivo  che  da  Q.  94  230  nel  1909  era  via  via  sa- 
lito a  124  144  nel  1910  e  a  149  288  nel  1911  e  poi  ridisceso  a  137  180 
nel  1912,  è  risalito  nel  1913  a  144  921:  l'esportazione  nelle  due  Tur 
chie  che  da  Q.  47  605  nel  1911  era  precipitata  a  Q.  1  452  nel  1911' 
è  risalita  nel  1913  a  ben  37102  quintali  ;  deve  notarsi  però  che  p.  es. 
per  i  filati  semplici  greggi  si  registra  fra  il  1912  e  il  1913  una  di- 
minuzione di  quintali  8688  riguardo  all'Austria,  di  7581  riguardo 
alla  Bulgaria  e  di  12916  riguardo  alla  Eomania,  diminuzioni  corri- 
spondenti probabilmente  a  esportazioni  indirette  perla  Turchia  nel  1912, 
Fenomeni  analoghi  si  presentano  riguardo  ai  tessuti  come  si  ri- 
leva dalle  cifre  seguenti  relative  ai  principali  tipi: 

1913  1912  1911  1910 

Tessuti  greggi  lisci Q.     72  419  54  914  77  886  60  791 

»        imbianchiti  lisci »      22  545  21288  16107  11177 

»        a  colori  lisci  non  mercerizzati    .  »    278  893  216  082  236  242  188  538 

»               »           »   mercerizzati  .      .      .  »      11 618  12  220  16  760  10  739 

»              »         operati »      19  547  14  563  15  578  9  225 

»        stampati  lisci »      69  564  37  815  55  883  57  776 

Per  queste  categorie  il  traffico  che  da  Q.  338  246  nel  1910  era 
salito  a  418  456  nel  1911  e  ridisceso  a  356  882  nel  1912,  è  risalite» 
nel  1913  a  ben  474  586  quintali:  l'aumento  fra  il  1912  e  il  1913  e 
stato  di  117  704:  di  fronte  a  questo  aumento  sta  un  progresso  di 
103  685  quintali  nel  traffico  con  le  due  Turchie  (Q.  108  719  nel  1913: 
5034  nel  1912;  98  836  nel  1911);  la  piccola  differenza  fra  il  progresso 
generale  e  il  progresso  nel  mercato  ottomano  mostra  che  —  salvo  qual- 
che lieve  discesa  per  i  paesi  attraverso  i  quali  nel  1912  avveniva  il 
traffico  indiretto  con  la  Turchia  —  l'industria  italiana  ha  saputo  man 
tenere  la  posizione  che,  in  vari  nuovi  mercati,  aveva  faticosamente 
conquistata  nel  1912:  sono  notevoli  i  progressi  avvenuti  (specie  p» 
tessuti  lisci  a  colori)  nel  mercato  argentino  e  per  quasi  tutti  questi 
tessuti  nelle  Indie  inglesi  e  olandesi  e,  dopo  qualche  ristagno  nel  1912. 
nell'Egitto.  Fra  i  manufatti  minori,  progressi  importanti  sono  regi- 
strati  per  le  coperte,  i  tessuti  misti  con  lana  e  le  maglie. 

La  categoria  della  lana,  crine  e  peli  presenta  all'entrata  un  au 
mento  per  milioni  4,5  e  all'  uscita  un  aumento  per  14,0.  Le  cifre  re 
lati  ve  al  commercio  con  l'estero  della  lana  —  supposta  costante   la 
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produzione  interna  di  materia  prima  —  parrebbero  indicare  una  mag- 
giore attività  industriale  con  una  maggiore  domanda  di  lana  greggia 
e  una  più  rilevante  uscita  di  manufatti.  Per  le  lane  naturali  o  sudicie 
continua  decisa  l'ascesa  nell'importazione  (Q.  115  496;  97  411;  82  877; 
75  394)  con  progresso  da  parte  dei  principali  fornitori  (Australia,  Ar- 
gentina, Uruguay)  ;  per  le  lane  lavate  si  constata  una  nuova  discesa 
non  sensibile,  però,  come  quella  del  1911  (Q.  53  582;  60  422;  42  887; 
47  395);  il  regresso  è  risentito  specialmente  per  le  provenienze  fran- 
cesi e  brittanniclie ;  l'importazione  di  lane  pettinate  continua  a  de- 
clinare: il  regresso  è  quest'anno  avvenuto  rispetto  alla  merce  fran- 
cese; prosegue  assai  vivo  l'aumento  per  i  cascami  (Q.  52  765;  45  760; 
36  639)  specialmente  a  beneficio  delle  provenienze  belglie  e  francesi. 
La  tenue  uscita  di  materia  prima  presenta  lievi  aumenti  sia  per  le 
lane  naturali  che  per  le  lavate  :  un  aumento  relativamente  più  forte 
si  nota  per  i  cascami  (Q.  11867;  8  490;  5  759):  continua  caratteri- 
stico il  progresso  nell'esportazione  delle  lane  meccaniche. 

Passando  ai  manufatti,  l'importazione,  oramai  tenue,  di  filati  è 
in  complesso  stazionaria  con  lieve  diminuzione  per  quelli  semplici  e 
lieve  aumento  per  quelli  ritorti  ;  all'  uscita  invece  i  pettinati  ritorti 
tinti  vanno  acquistando  rapidamente  importanza  (Q.  6  725;  5  109; 
3  833  ;  1  839)  specie  per  i  crescenti  invii  nell'Argentina  e  nel  Bra- 
sile. Per  i  tessuti  l'importazione  è  complessivamente  statica:  a  una 
lieve  diminuzione  per  quelli  di  lana  scardassata  (Q.  6  426;  6  659; 
5  895)  corrisponde  un  lieve  aumento  per  quelli  di  lana  pettinata  {Q. 
20174;  19  958;  22  309).  All'uscita  v'ha  un  progresso  veramente  no- 
tevole, il  quale  favorisce  di  più  i  tipi  grossolani  di  lana  scardassata, 
la  cui  uscita  supera  di  molto  l'entrata  (Q.  12  570:  9  808;  9  211)  con 
progresso  in  parecchi  mercati  (Indie,  Africa  meridionale,  Egitto,  Ar- 
gentina); per  i  tessuti  di  lana  pettinata  il  progresso  (Q.  7  183;  4  020; 
3622)  è  principalmente  dovuto  agli  invii  rapidamente  crescenti  fatti 
nell'Argentina;  colla  riapertura  del  mercato  ottomano  v'ha  buona  ri- 
presa per  le  maglie;  è  di  nuovo  aumentata  l'uscita  di  passamani  e  si 
uantiene  statica  quella  dei  feltri  per  cappelli. 

I  risultati  complessivi  del  traffico  con  l'estero  della  seta  —  aumento 
iiirentrata  per  milioni  11.4  e  diminuzione  all'uscita  per  20.3  —  cor- 
rispondono al  grave  peggioramento  avvenuto,  lungo  il  secondo  se- 
mestre, nella  situazione  dell'  industria.  Il  traffico  di  seme-bachi  pre- 
senta un  grave  decremento  sia  all'entrata  che  all'  uscita.  Allo  sfa- 
vorevole  andamento  della  campagna  bacologica  corrisponde  un  sensi- 
bile aumento  nell'importazione  di  bozzoli  secchi  (Q.  48  661;  45  470; 
30410)  dovuto  quasi  esclusivamente  alle  provenienze  dalle  due  Tur- 
chie. La  picccola  esportazione  presenta  incremento  negli  invii  in 
Austria.  L'importazione  delle  sete  presenta  il  seguente  andamento: 
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1913  1912  1911  1910 

Seta  tratta  greggia  semplice  asiatica       .      .      .   Q.  23  004  20  517  16  369  18  576 

»                            »          europea.      ...»  3  684  2  362  6  670  7 107 

»                            »          addoppiata  o  torta    »  1  764  2 109  1 991  2  160 

»       tinta »  336  246  204  256 

Il  progresso  rilevantissimo  per  la  seta  asiatica  è  anche  qiu- 
sfanno  dovuta  all' importazione  dal  Giappone:  si  è  infatti  quest'ann(' 
constatato  un  assai  più  largo  inii)iego  di  sete  greggio  giapponesi  al  te- 
laio; per  la  seta  europea  è  stata  avvantaggiata  fortemente  la  pro- 
duzione svizzera,  mentre  per  la  seta  tinta  la  Svizzera  segna  regressi 
ed  il  beneficio  ridonda  alla  Francia  ed  alla  Germania.  Pivi  importante 
è  il  movimento  di  esportazione  : 

1913 
Seta  tratta  greggia  semplice.      .      .      .   Q.     45  264 
»             »       addoppiata  o  torta    »      28  331 
»       tinta »         1  398 

Per  la  greggia  semplice  regressi  importanti  sono  avvenuti  sul 
mercato  russo  o  su  quello  americano  per  effetto  della  concorrenza 
giapponese,  regressi  piìi  che  compensati  da  maggiori  acquisti  sviz 
zeri  e  germanici.  Il  tracollo  nell'uscita  della  seta  addoppiata  segna 
nella  provvisoria  valutazione  una  perdita  per  circa  milioni  32,  per- 
dita che  sarà  accentuata  dalla  definitiva  valutazione:  il  ribasso  < 
avvenuto  presso  i  due  principali  acquirenti  (Germania  e  Svizzera  . 
i  quali  hanno  invece  accentuato  gli  acquisti  di  seta  tinta. 

L'importazione  di  cascami  si  è  mantenuta  assai  tenue,  malgrado 
l'attività  grande  della  relativa  industria,  la  quale  attività  si  è  tra- 
dotta in  un  sensibile  aumento  dell'uscita  dei  cascami  filati  (Q.  12177  ; 
11610;  11086)  mentre  v'ha  stasi  nella  cospicua  uscita  dei  cascami 
greggi. 

Il  trafllco  con  l'estero  della  seta  artificiale  si  presenta  sempre 
imponente  : 

1906     1907     1908     1909     1910     1911      1912     1913 

Importazione  Kg.  20  978  36  114  41009  69  903  204  494  281369  330  422  357  344 
Esportazione.   »    —    5  810  20  076  87  771  89  364  193  413  268  207  152  688 

Dato  il  forte  progresso  della  produzione  nazionale  è  probabile 
che  la  contrazione  nell'uscita  corrisponda  a  un  maggiore  consumo 
interno:  tale  contrazione  si  è  verificata  specialmente  sui  mercati 
germanico  e  svizzero.  L'esportazione  dei  cucirini  che  da  kg.  59  913 
nel  1907  era  via  via  declinata  a  22  679  nel  1912,  ha  avuto  un  cenno 
di  ripresa  nel  1913  (kg.  31358)  con  buon  progresso  specialmente 
nell'Argentina  e  nel  Brasile. 

Nella  tenue  importazione  di  tessuti  serici  è  complessivamente 
avvenuta  una  lieve  diminuzione  :  la  diminuzione  si   presenta  sensi- 
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bile  per  i  tessuti  di  seta  o  filusella  sia  neri  che  colorati  e  grati- 
colati, per  quelli  ricamati  e  pei  velluti,  pei  galloni  e  nastri,  i  pas- 
samani e  per  alcuni  tipi  di  tessuti  misti  :  v'ha,  invece,  aumento  per 
i  pizzi  e  tulli  e  per  qualche  gruppo  di  oggetti  cuciti. 

Passando  alla  ben  più  rilevante  esportazione,  troviamo  una  lieve 
diminuzione  nel  complessivo  movimento  dei  tessuti  di  seta  o  filu- 
sella lisci  e  operati  : 

1913  1912  1911  1910 

Tessuti  neri  lisci Kg.  312  096  325  769  327  928  378  095 

»           »      operati »  4  955  4  025  2  344  5  145 

»        colorati  lisci »  534  017  590  520  530  365  535  517 

*              »         operati      ....      »  56  099  43  429  42  065  41  932 

Per  i  tessuti  neri  lisci  la  falcidia  è  avvenuta  si)ecialmente  sui 
mercati  francese  e  britannico;  per  i  colorati  lisci,  mentre  rimane 
stazionario  il  cospicuo  traffico  sul  mercato  inglese,  continua  grave 
il  regresso  sul  mercato  svizzero  e  si  accentua  la  diminuzione  per 
l'Egitto,  il  Brasile  e  qualche  altro  paese;  per  l'ultimo  gruppo  la 
maggiore  uscita  è  avvenuta  specialmente  diretta  air  Inghilterra  e  agli 
Stati  Uniti.  Al  regresso  nell'esportazione  di  tessuti  di  seta,  corri- 
sponde un  forte  i)rogresso  nell'uscita  di  tessuti  misti:  sono  stati 
favoriti  specialmente  i  colorati,  meglio  av^"antaggiati  dalla  moda  ;  i 
colorati  lisci  da  kg.  275  175  nel  1912  sono  balzati  a  364  565  nel  1913: 
mentre  si  nota  stasi  o  regresso  in  qualche  mercato  europeo,  v'ha 
grande  sviluppo  riguardo  a  vari  mercati  fuori  d' Europa  (India,  Egitto, 
Argentina,  Stati  Uniti)  :  le  vendite  in  Turchia  sommano  a  kg.  25  961 
cioè  a  Vg  del  volume  raggiunto  nel  1911;  un  gagliardo  progresso 
si  delinea  per  i  tessuti  colorati  operati  (kg.  101  839;  66  796;  21  617): 
veramente  cospicuo  lo  spaccio  che  avviene  nell'  India  inglese  :  da 
kg.  608  nel  1911,  si  sali  a  8874  nel  1912  e  a  30  461  nel  1913.  I 
galloni  e  ìiastri  segnano  buon  progresso  (specie  nel  mercato  inglese) 
sia  per  quelli  in  seta  che  pei  misti.  Gli  oggetti  cuciti  segnano  in 
complesso  una  lieve  diminuzione,  malgrado  la  parziale  ripresa  sul 
mercato  ottomano. 

La  categoria  IX  —  del  legno  e  della  paglia  —  segna  nel  va- 
lore provvisorio  un  regresso  per  milioni  4.6  all'entrata  e  un  progresso 
per  1.6  all'uscita.  Per  il  legname  comune  è  continuata  decisa  la  di- 
minuzione nell'importazione,  la  quale  è  do\Tita  essenzialmente  al  ri- 
stagno nell'attività  dell'industria  delle  costruzioni  in  vari  grandi  cen- 
tii:  la  diminuzione  è  meno  forte  per  il  legname  rozzo  o  semplice- 
mente sgrossato  (tonn.  189  367;  200  396;  168  724)  ed  è  più  rilevante 
per  il  legname  squadrato  o  segato  per  il  lungo  (tonn.  1158  328; 
1203  458;  1317  841):  per  questo  legname  è  notevole  la  continuata 
discesa  negli  acquisti  presso  il  principale  fornitore.  TAustria-Un- 
gaeria  (tonn.  904  074;  997  364;  1018  413):  la  Romania  segna  una 
parziale    ripresa   (33  586;    1044:    45  538;    76  244)   mentre    un    buon 
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aumento  si  verifica  dagli  Stati  Uniti  (174  207;  150  541;  169  453) 
col  diffondersi  dell'uso  di  taluni  legnami  americani  sia  per  costru- 
zioni che  per  mobilio.  La  riduzione  di  oltre  diecimila  tonnellate  nella 
tenue  esportazione  è  essenzialmente  dovuta  alla  minore  domanda  per 
usi  militari  e  edilizi  in  Libia.  Per  il  legno  da  ebanisti  v'ba  una  bru- 
sca diminuzione  di  oltre  ÓO  000  tonn.  all'entrata  per  quello  rozzo  e 
una  brusca  diminuzione  di  12  000  tonn.  all'  uscita  per  quello  che  ha 
subito  una  buona  lavorazione  :  il  primo  movimento  è  specialmente 
dovuto  a  minori  acquisti  in  Germania  e  Inghilterra  ed  il  secondo  a 
minori  vendite  negli  Stati  Uniti.  Malgrado  la  ripresa  nella  produ- 
zione vinicola  si  constata  all'importazione  una  stasi  per  le  doghe  e 
una  contrazione  per  le  botti  e  all'uscita  un  forte  aumento  per  le 
botti,  specialmente  riguardo  all'Austria  e  alla  Francia.  Per  il  sughero 
V  importazione,  attenuata  dalla  nuova  protezione,  si  mantiene  stazio- 
naria, mentre  l'esportazione,  assai  più  cospicua,  continua  a  progre- 
dire. Per  i  mobili  sia  l'entrata  che  l'uscita  sono  presso  che  stazio- 
narie: si  mantiene  assai  considcT-evole  l'esportazione  nell'Argentina. 
e  si  accentua  quella  verso  la  Francia  per  i  tipi  pivi  fini.  La  forti 
esportazione  dei  bottoni  di  corozo  segna  un  nuovo  progresso  (Q.  19  G40  ; 
14  479;  11275)  specialmente  in  Inghilterra,  Germania  e  Austria; 
mentre  per  un'altra  vasta  industria  italiana,  quella  del  truciolo,  l'espor- 
tazione, fortemente  declinante,  corrisponde  allo  stato  di  crisi,  cagio- 
nata dalla  cospicua  produzione  giapponese  :  le  treccie  di  paglia  lungo 
il  triennio  sono  discese  da  Q.  10  926  a  8640  e  a  5658  e  le  treccie 
di  scorza  e  sparto  per  cappelli  sono  discese  da  12  969  a  11278  e 
a  5037:  la  decadenza  è  avvenuta  specialmente  riguardo  all'Inghil- 
terra e  agli  Stati  Uniti. 

La  categoria  della  carta  e  dei  libri  presenta  nel  valore  provvi- 
sorio un  aumento  per  milioni  1  all'entrata  e  2.5  all'uscita.  Al  cre- 
scente sviluppo  della  produzione  e  del  consumo  di  carta  (accentuato 
negli  ultimi  anni  da  un  maggiore  consumo  di  carta  per  giornali)  cor 
risponde  una  crescente  entrata  dì  materia  prima;  per  gli  stracci 
l'aumento  è  avvenuto  riguardo  a  quelli  vegetali  di  cui  è  piti  lar^o 
l'uso  per  la  fabbricazione  dei  tipi  migliori  di  carta:  l'aumento  si  e 
verificato  riguardo  ai  due  maggiori  mercati  fornitori  (Germania  e  Stati 
Uniti).  Più  importante  è  l'aumento  avvenuto  riguardo  alla  materia 
di  cui  più  largamente  si  vale  l'industria  cartaria,  la  pasta  di  legno 
e  sopratutto  per  la  cellulosa  (Q.  861023;  832  812;  712  946):  nella 
corrente  importatrice  va  rapidamente  acquistando  importanza  il  prò 
dotto  norvegese  a  danno  del  germanico:  l'importazione  rumena,  brn 
scamente  ingrossata  nel  1912,  si  è  ridotta  alquanto  nel  1913.  Pas 
sando  alla  carta  bianca  o  tinta  in  pasta,  il  trafiìco  all'entrata  segna 
un  lieve  aumento  per  la  carta  non  rigata,  sopratutto  per  la  provenienza 
germanica:  all'esportazione  una  innovazione  nella  statistica  doganale 
ha  rilevato  come  l' uscita  della  carta  per  spagnolette  abbia  una  grande 
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rilevanza  (Q.  14  428):  aggiunta  tale  merce  all'altra  carta  non  rigata 
risulta  un  nuovo  complessivo  progresso  rispetto  agli  anni  precedenti  ; 
l'uscita  della  carta  rigata  segna  un  aumento  dopo  la  depressione 
del  1912  (Q.  29  898;  21  123;  31  923):  si  tratta  di  merce  il  cui  traffico 
(diretto  in  gran  parte  all'America  meridionale)  è  soggetto  a  frequenti 
oscillazioni.  Per  i  tipi  di  carta  più  fini  —  riguardo  ai  quali  la  no- 
stra industria  cartaria  è  meno  s\iluppata  —  Tesportazione  si  man- 
tiene esigua  mentre  l'importazione,  pivi  forte,  accenna  a  crescere 
specialmente  per  la  carta  da  parati,  per  quella  da  fotografia,  per  la 
carta  pergamenata.  Continua  a  diminuire  l'importazione  di  carta  da 
invoìti,  mentre  alla  larga  produzione  interna  corrisponde  una  cre- 
scente esportazione  specialmente  per  quella  di  paglia  :  per  la  carta 
da  involti,  ruvida,  di  tipo  grossolano  la  esportazione  ha  subito  nell'ul- 
timo triennio  un  precipitoso  ribasso  (Q.  6515:  14  082;  24  916);  per 
i  cartoni  —  scarsamente  prodotti  in  Italia  —  l' importazione  è  sem- 
pre voluminosa  e  quasi  stazionaria  per  i  tipi  ordinari,  mentre  de- 
clina alquanto  per  i  tipi  fini.  Il  traffico  con  l'estero  dei  prodotti  del- 
l'industria libraria  è  complessivamente  in  aumento  sia  all'entrata 
che  all'  uscita  :  specialmente  all'  imiK)rtazione  si  constata  una  dimi- 
nuzione nei  libri  sciolti  o  legati  alla  rustica  o  alla  bodoniana,  dimi- 
nuzione che  è  compensata  dall'aumento  pei  libri  rilegati  in  altro 
modo  e  che  corrisponde  a  un  mutamento  nella  tecnica  di  queir  in- 
dustria. 

La  categoria  delle  pelli  presenta  neUa  valutazione  provvisoria 
un  andamento  stazionario  per  l'entrata  e  un  aumento  enorme  (mi- 
ioni  9.8)  air  uscita.  Il  regresso  constatato  nel  1912  per  le  importazioni 
di  pelli  crude  non  è  continuato  nel  1913  ed  ebbero  luogo  invece 
aumenti  —  lievissimi  —  per  alcuni  tipi. 

1913 

Pelli  di  buoi  e  vacche Q.  215  960 

»           vitelli »  5  491 

>          capre »  470 

montoni »  19  370 

•>          agnelli »  2  436 

»          capretti »  275 

»          altre »  833 

Per  il  maggiore  nucleo  —  le  pelli  di  buoi  e  vacche  —  tra  i  mag- 
giori fornitori  sono  state  quest'anno  favorite,  la  Cina,  l' Eritrea  e  la 
Francia,  mentre  continua  la  diminuzione  per  le  provenienze  dall'  In- 
dia e  dall'Argentina  :  diminuzione  quest'ultima  che  si  riconnette  con  il 
grande  decremento,  altrove  ricordato,  avvenuto  nelle  macellazioni  al 
Piata.  Per  le  peUi  di  montone  si  ha  buon  progresso  per  le  prove- 
nienze dall'Austria  e  regresso  per  l'Algeria  e  il  Marocco.  La  mu- 
tata posizione  della  produzione  zootecnica,  se  non  ha  molto  influito 
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anche  quest'anno  sull'entrata  di  pelli  crude,  è  valsa,  però,  ad  accen- 
tuarne fortemente  l' uscita  : 

1913  1012  1911  1910 

Pelli  di  buoi  e  vacche Q.  218  152  159  682  131  830  157  548 

»          vitelli »  33  774  24  518  20  752  22  964 

»          capre »  5  401  4  326  3  852  1870 

»          montoni »  3  547  4  613  4  139  2  622 

»          agnelli »  10  011  10  596  10137  11303 

»          capretti »  4  487  4  260  3  980  2  645 

»          altre »  5  971  4  070  4  840  6  924 

L'ascesa  nell'esportazione  è  specialmente  imponente  per  i  primi 
due  gruppi  e  corrisponde  al  largo  progresso  nell'allevamento  bovino. 
Per  le  pelli  di  bue  e  di  vacca  l'aumento  ha  luogo  su  quasi  tutti  i 
mercati  e  specialmente  negli  invii  in  Austria,  Francia,  Germania. 
Inghillerra;  per  le  pelli  vitelline  l'aumento  è  quasi  intieramente  as- 
sorbito dal  maggior  acquirente,  la  Germania;  per  le  pelli  caprine  si 
accentua  la  vendita  sul  mercato  francese.  Una  opportuna  innovazione 
della  statistica  doganale  discrimina  le  pelli  fresche  da  quelle  secche 
e  mostra  come  nell'  importazione,  per  quasi  tutti  i  tipi,  prevalgano  le 
pelli  secche,  mentre  invece  all'  uscita  quasi  tutte  le  pelli  di  bue,  vacca 
e  vitello  siano  vendute  allo  stato  fresco,  mentre  le  pelli  di  capra, 
montone,  agnello  e  capretto  presentino  una  fortissima  prevalenza  per 
le  pelli  disseccate. 

Lo  stato  di  crisi  nel!'  industria  conciaria,  come  si  riflette  nella 
scemante  introduzione  di  materie  concianti,  così  appare  nella  sempre 
cospicua  importazione  e  lievissima  esportazione  di  pelli  conciate. 
All'entrata  prosegue  l'aumento  per  le  pelli  conciate  col  pelo,  sia  fini 
che  comuni,  v'ha  complessivamente  stasi  per  quelle  senza  pelo  non 
rifinite  e  forte  aumento  per  alcuni  tipi  di  quelle  rifinite:  l'importa- 
zione è  però  sensibilmente  scemata  specialmente  per  le  pelli  di  vi- 
tello e  di  vacchetta:  la  riduzione  è  in  generale  più  rilevante  per  le 
pelli  al  tannino  che  per  quelle  al  cromo;  l'entrata  di  pelli  verniciate 
e  di  pelli  tagliate  è  complessivamente  stazionaria;  all'uscita  è  regi- 
strato sensibile  aumento  per  alcuni  tipi  di  pelli  (capretto  per  guanti, 
da  suola).  Prosegue  costante  e  graduale  il  progresso  nell'esportazione 
di  guanti  di  pelle  (centinaia  di  paia  37  088;  34  845;  32  989;  30  071). 

Per  le  calzature  di  pelle  V  importazione  prosegue  enorme  : 

1907  1908  1909  1910  1911  1912  1913 

centinaia  di    paia    102  912    177  995    305  692    498  016    836  631    1038  949    1281277 

Nel  settennio  il  movimento  appare  dodecuplato:  il  flusso  va  in- 
grossando specialmente  per  le  provenienze  dalla  Crermania  e  dagli 
Stati  Uniti,  dall'  Inghilterra,  mentre  accenna  a  declinare  i)er  quelle 
dall'Austria. 

Gli  scambi  con  l'estero  dei  minerali,  metalli  e  loro  layori  pre- 


sejirano  all'  importazione  una  diminuzione  per  milioni  49  e  all'  uscita 
per  2.6.  Fra  i  mineraìi  metallici,  per  quelli  di  ferro  l' importazione 
(ingrossata  nel  1911  dagli  scioperi)  si  è  ridotta  a  poca  cosa  (tonn.  7666  j 
18  606  ;  50  554)  :  è  ulteriormente  declinata  quella  delle  piriti  di  ferro 
(tonn.  40  512;  20  707;  103  905;  115  766);  l'entrata  dei  minerali  di 
piombo,  quasi  tutti  di  provenienza  tunisina,  è  di  nuovo  declinata 
(tonn.  9552;  12  391;  6042)  mentre  è  stazionaria  la  cospicua  uscita: 
è  di  nuovo  alquanto  rallentata  l'esportazione  dei  minerali  di  zinco, 
(tonn.  144  644;  152  840;  133  471)  per  i  quali  declina  la  porzione 
trattata  in  Francia,  mentre  si  mantiene  e  cresce  il  forte  invio  alle 
fonderie  belghe. 

Passando  ai  prodotti  siderurgici  greggi  o  semilavorati,  si  avverte 
anche  quest'anno  una  diminuzione  di  importazione,  connessa  con  la 
scemata  attività  da  parte  di  molte  industrie.  E  notevole  si  sia  ulte- 
riormente accentuata  la  depressione  nell'entrata  di  rottami  e  scaglie 
di  acciaio,  ferro  e  ghisa,  che  ha  tanta  importanza  per  la  siderurgia 
italiana  colla  larga  produzione  di  ferro  di  rimpasto  e  quale  comple- 
mento per  la  fabbricazione  di  ferro  omogeneo:  l'entrata  di  tale  mate- 
riale che  era  via  via  salita  a  tonn.  416  353  nel  1909,  è  poscia  gradual- 
mente discesa  a  343  728  nel  1912  e  a  326  136  nel  1913:  questa  dimi- 
nuzione è  connessa  anche  con  la  crescente  produzione  interna  di 
ferro  e  forse  anche  con  maggiori  disponibilità  di  materiali  vecchi  : 
fra  il  1912  e  il  1913  è  avvenuta  una  forte  diminuzione  per  le  prove- 
nienze belghe  e  inglesi  e  aumento  per  quelle  francesi,  germaniche,  argen- 
tine. Una  diminuzione  rilevante  è  avvenuta  per  l' importazione  della 
ghisa  da  affinazione  o  fusione,  la  quale  era  in  costante  aumento 
dal  1909  (Q.  2  216  972;  2  673  554;  2  343  702):  la  diminuzione  è  con- 
nessa con  l'aumento  di  70  000  tonn.  avvenuto  nella  produzione  nazio- 
nale fra  il  1911  e  il  1912  e  di  circa  46  500  tonn.  fra  il  1912  e 
il  1913:  nell'importazione  è  notevole  la  forte  diminuzione  per  le 
provenienze  dall'Austria,  dall'Inghilterra  e  la  cessazione  degli  acqui- 
sti in  Spagna;  le  provenienze  germaniche  si  mantengono  quasi  all'al- 
tissimo livello  raggiunto  nel  1912.  Al  grande  sviluppo  dell'  industria 
nazionale  della  lavorazione  della  ghisa  deve  attribuirsi  il  i^rosieguo 
I  nella  rapida  discesa  dell'  importazione  di  getti  greggi  e  di  getti  pial- 
lati o  altrimenti  lavorati  :  tanto  per  gli  uni  che  per  gli  altri  la  di- 
minuzione è  relativamente  assai  più  sensibile  per  gli  articoli  di  mag- 
giore peso  sopratutto  a  danno  della  merce  germanica. 

Al  fortissimo  incremento  registrato  nel  1912  nella  produzione  in- 
terna di  acciaio  in  lingotti  e  masselli  (+  186  000  tonn.)  deve  attri- 
buirsi la  precipitosa  discesa  dell'importazione  di  ferro  in  masselli  e 
acciaio  in  pani;  da  525  467  quintali  nel  1909  è  scesa  a  127112  nel 
1812  e  a  soli  72876  nel  1913.  L'importazione  di  ferro  e  acciaio  di 
seconda  lavorazione  ha  avuto  il  seguente   sviluppo  : 
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.  »     363  042 
.  »    71544 
.  »      112  595 

347  815 
128  947 
133  521 

La  diminuzione  per  vari  fra  questi  articoli  si  riconnette  alla  eie 
scente  produzione  interna  (tanto  notevole  p.  es.  per  i  tubi)  e  ai  noti 
accordi  stipulati  col  sindacato  germanico  dell'acciaio:  la  diminuzione 
è  sensibile  specialmente  per  le  sbarre  di  maggiore  grossezza  ed  av- 
viene rispetto  alle  provenienze  germaniche,  belghe,  francesi  mentre 
le  provenienze  austriache  sono  in  aumento  ;  per  le  lamiere  la  diminu- 
zione avviene  riguardo  a  quelle  di  maggiori  spessori,  mentre  quelle 
sottili  sono  stazionarie.  Per  le  rotaie  la  diminuzione  ha  colpito  spe- 
cialmente la  merce  belga.  L'importazione  del  ferro  e  acciaio  fucinati 
o  gettati  in  lavori  greggi  ha  raggiunto  il  livello  di  Q.  88  703  (83  095 
nel  1912;  70  274  nel  1911;  46  332  nel  1910):  l'aumento  si  è  veiia- 
cato  per  gli  articoli  di  maggioro  peso,  in  gran  parte  a  vantaggio  del- 
l'industria germanica,  mentre  gli  articoli  di  peso  inferiore  a  5  kg. 
sono  in  diminuzione. 

Passando  agli  altri  metalli,  è  assai  notevole  la  diminuzione  av- 
venuta per  il  rame  greggio,  in  relazione  al  fortissimo  progresso  nella 
produzione  nazionale,  che  ha  aumentato  fraill911eill912di  18  000 
tonn.  i  minerali  cupriferi  scavati  ;  l'introduzione  di  rame^  ottone 
e  bronzo  in  pani,  rosette,  limature  e  rottami  è  declinata  da  336  305 
quintali  nel  1912  a  302  802  nel  1913,  specialmente  a  danno  dell'im- 
portazione americana  e  giapponese;  collo  sviluppo  dell'industria  na- 
zionale nella  seconda  lavorazione,  va  declinando  l'importazione  di  la- 
vori in  rame.  È  registrata  diminuzione  per  il  nickelio  sia  in  pani  e 
rottami  che  lavorato  ;  prosegue  la  diminuzione  per  il  piombo  ;  pro- 
segue invece  più  deciso  l'aumento  per  lo  stagno  e  per  lo  zinco  sia 
allo  stato  greggio  che  lavorato:  v'ha  qualche  diminuzione  per  ?'«//»- 
minio. 

Il  traffico  con  l'estero  delle  caldaie  e  macchine  presenta  in  com- 
plesso il  duplice  fenomeno  di  un  lieve  aumento  nell'esportazione  e 
di  una  enorme  contrazione  nell'importazione  :  indice  questo,  gravissi- 
mo, della  crisi  in  vari  rami  di  industria,  che  limita  i  nuovi  impianti 
e  gli  ingrandimenti.  All'importazione  si  accentua,  adunque,  il  ribasso 
fortissimo  per  le  caldaie,  salvo  per  quelle  a  focolaio  o  tubi  di  rame 
od  ottone  ;  le  macchine-utensili  sono  presso  che  stazionarie  ;  sono  in 
diminuzioQe  forte  le  macchine  a  vapore  fisse  e  semifisse  e  le  loco- 
mobili ;  un  lieve  aumento  è  registrato  nella  tenue  importazione  di 
locomotive  e  di  macchine  idrauliche  ;  le  macchine  agrarie,  che  da 
lungo  tempo  segnavano  progresso  costante,  segnano  una  diminuzione 
per   37  000  quintali  (valore   provvisorio:   milioni   4.7);   continua    la 
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diminuzione  per  le  macchine  da  filatura  e  tessitura.  Continua  assai 
deciso  il  regresso  nell'importazione  di  macchine  e  materiale  elettrico, 
indice  questo  di  sviluppo  nell'industria  nazionale:  la  diminuzione  è 
fortissima  per  le  dinamo  di  maggiore  peso  a  danno  della  provenienza 
germanica;  è  stazionaria  l'importazione  di  parti  staccate  di  macchine 
elettriche,  che  alimenta  l'attività  di  particolari  aziende  pel  montag- 
gio. L'importazione  di  macchine  da  cucire  con  sostegni  ha  subito  un 
tracollo  per  un  valore  provvisorio  di  circa  milioni  5.9,  compensati 
solo  in  parte  da  aumento  (milioni  2.1)  per  le  macchine  senza  so- 
stegni :  entrambe  le  variazioni  sono  avvenute  riguardo  al  traffico  con 
r Inghilterra  e  gli  Stati  Uniti.  Le  macchine  per  l'industria  carta- 
ria e  per  quella  molitoria  presentano  lievi  aumenti  ed  una  lieve  di- 
minuzione è  registrata  per  le  macchine  delle  industrie  grafiche  j  una 
imponente  diminuzione  risulta  per  le  macchine  non  nominate  (Q.  120  926  ; 
139  585  ;  148  269)  particolarmente  a  danno  delle  provenienze  francesi, 
austriache  e  brittaniche. 

L'importazione  di  gioielli  d'oro  e  d'argento,  che  tanto  era  pro- 
gredita nell'anno  precedente,  è  quest'anno  in  complesso  presso  che 
stazionaria  :  una  lieve  diminuzione  è  registrata  per  V argenteria  e  per 
l'orologeria.  Un  nuovo  grave  progresso  si  registra  nell'importazione 
delle  gemme,  significante  indice  della  diffusione  del  lusso  e  della  brama 
di  sontuosità. 

1913 ettogrammi  2775  valore  L.  38  558  462 

1912 »  1602     »  »  36  678  215 

1911 »  1269      »  »  30  277  574 

1910 »  1232      »  »  24  754142 

1909 »  1064     »  »  21 898  990 

1908 »  1090     »  »  16  330  717 

L'aumento  relativamente  piìi  lieve  nel  valore  (dichiarato)  che  nel 
peso  fra  il  1912  e  il  1913,  malgrado  il  sostegno  nei  prezzi,  pare  cor- 
ri8iK)ndere  a  crescente  importazione  dei  tipi  di  minore   pregio. 

L'importazione  di  fucili  ha  continuato  a  diminuire  specialmente 
per  quelli  a  retrocarica  e  una  diminuzione  sensibile  è  notata  que- 
st'anno anche  per  le  pistole  e  rivoltelle. 

Per  i  veicoli  il  valore  provvisorio  deirimjwrtazione  segna  un 
aumento  per  milioni  12.7  e  per  l'esportazione  una  diminuzione 
per  4.2,  —  Kiguardo  al  materiale  ferroviario  —  in  seguito  al  decre- 
riento  nelle  ordinazioni  e  allo  stato  dell'industria  nazionale  —  l'im- 
I»ortazione.  un  tempo  così  rilevante,  si  è  ridotta  a  un'entità  quasi 
nulla. 

Per  i  bastimenti  e  altri  galleggianti  mentre  l'esportazione  è  presso 
che  stazionaria,  l'importazione  —  avendo  qualche  compagnia  rinno- 
^ato  il  naviglio,  —  segna  un  aumento  per  milioni  14.5  nel  valore,  ri- 
^:uardo  alle  navi  destinate  alla  navigazione  (tonn.  di  stazza  lorde  178 196 
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nel  1913;  99  304  nel  1912;  80  562  nel  1911):  il  progresso  è  natural- 
mente avvenuto  rispetto  alla  Gran  Bretagna. 

Il  traflQco  con  l'estero  delle  automobili  corrisponde  allo  stato  di 
crisi  in  cui  si  trova  questa  industria  : 

Importazione  Esportazione 

1907  N.  delle  vetture 725     1288 

1908  »  »  »  348  1629 

1909  »  »  »  327  2  158 

1910  »  »  »  398  2  120 

1911  »  »  »  686  2  918 

1912  »  »  »  1  007  3  587 

1913  »  »  »  1  368  3  233 

Fra  il  1912  e  il  1913  si  assiste  adunque  al  grave  fenomeno  di 
un  forte  aumento  nell'importazione  e  di  una  forte  diminuzione  nel- 
l'esportazione. All'entrata  il  progresso  è  stato  di  23  vetture  inferiori 
a  500  kg.,  di  185  da  500  a  1000  kg.  e  di  153  da  oltre  1000  kg.  ;  i)€r 
il  primo  tipo  (non  molto  entrato  nell'uso  in  Italia)  l' importazione 
è  molto  aumentata  ;  l'aumento  è  forte  per  il  tipo  intermedio,  sia  per 
la  provenienza  germanica  che  per  l'americana  :  come  è  noto,  l'indu- 
stria americana  ha  assunto  in  questi  ultimi  anni  uno  sviluppo  pro- 
digioso e,  con  la  fabbricazione  in  grande,  è  riuscita  a  raggiungere 
una  mitezza  di  costo,  mediante  la  quale  opera  una  formidabile  con- 
correnza all'industria  europea  :  l'importazione  dagli  Stati  Uniti  per 
questo  tipo,  da  22  vetture  nel  1910  è  salita  a  241  nel  1913.  Per  le 
automobili  più  pesanti  il  vantaggio  è  ridondato  specialmente  all'in- 
dustria germanica  e  francese.  All'esportazione  la  discesa  è  stata  per 
le  vetture  da  500  a  1000  kg.  di  150  vetture,  specialmente  a  danno 
degli  invii  in  Francia,  Inghilterra  e  Belgio  :  per  le  macchine  più  po- 
tenti la  discesa  è  di  205  vetture  e  si  è  verificata  specialmente  nel- 
l'Argentina e  nel  Brasile  :  mercati  in  cui  l'industria  italiana  lotta 
faticosamente  con  l'americana. 

Con  lo  sviluppo  dell'industria  nazionale  continua  la  riduzione  nel- 
l'entrata di  velocipedi,  mentre,  colla  diffusione  nell'uso,  si  accentua 
l' importazione  di  motociclette  specialmente  dall'Inghilterra  : 

Importazione  Esportazione 

Velocipedi       Motociclette      Velocipedi      Motociclette 

1907 N.  4  358  154  646  37 

1908 »  7  541  178  626  22 

1909 »  9  869  176  1  028  32 

1910 »  10  660  334  2  641  80 

1911 »  8  914  733  4  208  111 

1912 »  5  435  1 483  4  281  155 

1913 »  4  171  2  904  3  656  313 

La  categoria  delle  pietre,  terre,  Tascllami,  Tetri  e  cristalli 
presenta  un  progresso  all'entrata  per  milioni  34.1  e  all'uscita  per  1,3. 


1913 

1912 

1911 

1910 

2  121  429 

2  383  239 

2  488  912 

2  128  553 

493  750 

547  310 

572  233 

546  254 

854  273 

806  978 

898  721 

741  006 

43  937 

26  340 

26  054 

29  321 
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L'esportazione  del  marmo  greggio  e  del  marmo  e  alabastro  lavorati,  che 
da  tempo  era  in  costante  progresso,  segna  un  lieve  regresso  :  per  il 
marmo  greggio  la  diminuzione  è  avvenuta  specialmente  riguardo  agli 
invii  nel  Belgio,  nella  Germania  e  negli  Stati  Uniti  ;  per  il  marmo  e 
alabastro  in  tavole  sottili  (interiori  a  16  cm.)  l'uscita  da  Q.  1  108  548 
è  declinata  a  1  058  172,  malgrado  la  ripresa  sui  mercati  ottomani,  con 
forte  diminuzione  (circa  50  000  quintali)  per  l'Argentina.  L'esporta- 
zione dello  zolfo,  combattuta  anche  sui  mercati  europei  dalla  produ- 
zione americana,  ha  subito  una  nuova  falcidia  : 


Zolfo  in  pani  e  rottami  .      .  Q. 

»      raffinato » 

»      molito » 

Fiore  di  zolfo » 

Per  lo  zolfo  in  pani  una  diminuzione  fortissima  è  avvenuta  ri- 
guardo alla  Francia  (—  250  000)  quintali  e  alla  Svezia  (—87  000)  : 
l'esportazione  negli  Stati  Uniti  da  Q.  Ili  691  nel  1910  si  è  ridotta 
a  152  nel  1913  ;  per  lo  zolfo  molito  l'aumento  è  dovuto  specialmente 
alla  ripresa  sul  mercato  ottomano.  L'importazione  di  carbone  fossile 
segna  nuova  ripresa  (tonn.  10  810  260  ;  10  057  228  ;  9  595  882)  :  una 
certa  rilevanza  va  acquistando  la  provenienza  germanica  (tonu.  949  ]  13  ; 
889  501  ;  442  935).  L'importazione  di  vetrerie  segna  un  nuovo  pro- 
gresso riguardo  a  quasi  tutte  le  voci. 

i        Le  cifre  relative  al  traffico  con  l'estero  per  la  categoria  della  gomma 
elastica,  guttaperca,  e  loro  laTori  paiono  segnare  nel  1913  un  certo 
j  rallentamento  nella  magnifica  attività  di  questa  particolare  industria  : 
'  il  valore  dell'importazione  è  diminuito  di  milioni  1.7  e  dell'esportazione 
!  di  milioni  1.0.  Al  mutamento  ha,  però,  forse  contribuito  lo  svilnijpo  di 
1  una  filiale  esercitante  la  produzione  in  Inghilterra,  creata  dalla  maggiore 
i  impresa  italiana.  —  L'importazione  della  gomma  elastica  greggia  segna 
'  UD  considerevole  ribasso,  dopo  il  gran  progresso  avvenuto  l'anno  prece- 
'  dente  (Q.  28  443;  34944  ;  24 199):  la  falcidia  ha  colpito  specialmente  le 
provenienze  dal  Brasile  e  dalle  colonie  francesi  d'Africa.  È  un  poco  ri- 
;  dotta  l'importazione  di  avanzi  e  rottami  destinati  alla  «rigenerazione»  : 
I  alla  gomma  rigenerata  è  in  gran  parte  dovuta  la  crescente  esportazione 
j  della  gomma  greggia  (Q.  3008  ;  1546  ;  210)  diretta  specialmente  a  filiali 
1  estere  dell'industria  italiana.  È  presso  che  stazionaria  e  limitata  l'im- 
!  portazione  di  gomma  elastica  in  fili,  fogli,  tubi,  declina   pei   tessuti 
gommati,  e  subisce  un  nuovo  singolare  tracollo  per  le  calzature,  mal- 
grado si  tratti  di  articolo  largamente  usato  e  non  prodotto  all'interno 
(paia  43  588;  121565;  201824):  il  tracollo  ha  colpito   specialmente 
la  merce  americana,  la  quale  da  paia  91 196  nel  1911  è  scesa  a  80  496 
'  nel  1912  e  a  22  237  nel  1913.  Eiguardo  al  principale  prodotto  nazio- 
nale —  le  pneumatiche  da  velocipedi  e  automobili  —  si  constata  un 
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forte  progresso  all'entrata  (Q.  14  958;  10  581;  11182)  specialmente 
a  prò  della  merce  tedesca  e  un  più  tenue  regresso  all'uscita  (Q.  27  383  ; 
29  930;  10  876)  specialmente  a  danno  degli  invii  nel  Belgio,  nell'In- 
ghilterra, nell'Australia  e  nel  Brasile:  quel  progresso  si  riconnette 
forse  con  l'importazione  di  automobili,  tanto  cresciuta  negli  ultimi 
anni,  che  stimola  presumibilmente  l'acquisto  di  pneumatiche  di  ri- 
cambio conformi  alle  pneumatiche  primitive  ;  questo  regresso  nell'espor- 
tazione può  forse  essere  un'accidentale  oscillazione,  dopo  l'enorme 
vendita  di  questa  merce,  avvenuta  nel  1912,  che  ha  certo  impinguate 
le  provviste  in  vari  mercati. 

Per  i  cereali,  farine,  paste  e  prodotti  rari  v'ha  all'importa- 
zione pel  valore  provvisorio  un  regresso  di  milioni  42.5  e  all'espor- 
tazione un  progresso  per  milioni  38.5,  duplice  fenomeno  che  si  ri- 
connette con  la  mediocre  produzione  della  campagna  agricola  1911-1912 
e  con  gli  abbondanti  raccolti  dell'annata  1912-913  ;  le  differenze  ac- 
cennate saranno  però  attenuate  nella  valutazione  definitiva  per  effetto 
del  ribasso  avvenuto  nei  prezzi  lungo  l'anno  1913.  Per  il  frumento 
il  deficienti ssimo  raccolto  del  1912  ha  provocato,  lungo  il  primo  se- 
mestre del  1913,  un'importazione  enorme:  poi,  dopo  la  nuova  abbon- 
dante mietitura,  l'entrata  è  fortemente  ribassata  lungo  la  seconda  metà 
dell'anno  :  il  risultato  complessivo  annuale  segna  tuttavia  un  forte 
aumento  pel  grano  duro  (tonn.  787  461  ;  600  355  ;  519  544)  quasi  com- 
pensato dalla  diminuzione  registrata  pel  grano  tenero  (tonn.  1 023  138; 
1189344  ;  871586)  :  pel  grano  duro  l'aumento  è  avvenuto  specialmente 
pel  grano  di  Eussia  e  degli  Stati  Uniti  :  pel  frumento  tenero  è  cre- 
sciuta fortemente  la  provenienza  dall'Argentina  e  diminuita  quella 
dalla  Romania,  dalla  Russia,  dall'Australia.  Fra  i  cereali  minori  è  re- 
gistrato aumento  solo  per  la  segala  (tonn.  10  295;  7511)  mentre  per  gli 
altri  l'effetto  del  nuovo  buon  raccolto  ha  più  che  neutralizzato  l'effetto 
della  deficienza  nel  raccolto  precedente  :  così  per  l'avena  l'importa- 
zione è  scesa  da  tonn.  157194  a  106412  (a  danno  della  provenienza 
argentina),  per  Vorzo  da  19108  a  15  843:  la  diminuzione  è  anche 
maggiore  pel  granturco  (tonn.  351740  nel  1913;  540  754  nel  1912) 
che  aveva  dato  anche  nel  1912  un  buon  prodotto  :  la  falcidia  è  av- 
venuta fortissima  riguardo  alla  provenienza  rumena  (tonn.  81227  ; 
302  647).  Per  i  legumi  secchi  col  raccolto  parzialmente  favorevole  del 
1912  e  favorevole  del  1913  l'importazione  è  ridiscesa  press'a  poco 
al  livello  del  1911  (tonn.  38  249;  69  992;  36  737):  la  diminuzione  è 
avvenuta  specialmente  per  le  provenienze  dalla  Cina,  dall'Austria  ei 
dalla  Russia.  Per  il  riso  la  scarsa  produzione  del  1912  si  è  tradottai 
in  una  sensibile  ridazione  nell'esportazione  :  > 


Riso  con  lolla tonn. 

»      semi-greggio    ...         » 
»      lavorato » 


1913 

1912 

1911 

7  829 

9  738 

8  621 

13  831 

18  336 

12  469 

44  726 

61  L'io 

53  471 
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La  riduzione  più  importante  è  quella  che  si  verifica  per  il  riso 
semi  greggio  e  specialmente  per  il  lavorato  nella  Repubblica  Ar- 
gentina, il  principale  mercato  di  esportazione,  ove  il  nostro  riso  su- 
bisce una  gravissima  concorrenza  da  parte  di  quello  indigeno  e  asia- 
tico :  pel  riso  lavorato  lo  spaccio  da  tonn.  27  843  nel  1912  è  sceso 
a  18  300.  —  Malgrado  la  deficienza  nella  produzione  del  1912  l'espor- 
tazione di  castagne  segna  un  discreto  progresso  (tonn.  35  274  :  27  234; 
31096);  l'abbondanza  del  raccolto  1913  si  è  tradotta  in  un  forte 
incremento  nell'esportazione  delle  patate  (tonn.  140  888;  97  763; 
85  892)  specialmente  in  Germania.  Malgrado  gli  alti  prezzi  perdurati 
riguardo  ai  cereali  durante  parte  dell'anno  1913,  le  nostre  industrie 
della  macinazione  e  del  pastificio  hanno  dato  luogo  a  un  largo  traf- 
fico con  l'estero:  le  importazioni  temporanee  di  grano  tenero  per  la 
molitura  sono  state  di  tonn.  107  370  (contro  59 126  nel  1912  e 
65  233  nel  1911)  e  le  importazioni  temporanee  di  grano  duro  per 
le  semole  e  le  paste  sono  state  di  tonn.  151  937  (contro  140  982  e 
147  448).  L'uscita  A\  farina  di  frumento  ha  subito  un  enorme  in- 
cremento (quintali  942  833;  599  802;  663  016;  599  902)  dovuto  spe- 
cialmente ai  maggiori  invii  nella  Turchia  europea  (-4-  Q.  195  000)  in 
Libia  (-+-  63  000)  e  in  Egitto  (-1-  30  000).  L'esportazione  di  semolino 
ha  riguadagnato  una  piccola  parte  soltanto  del  terreno  perduto  nel 
1912  (Q.  190  368;  157  446;  217  519)  ed  è  stato  un  guadagno  solo 
apparente  poiché  quasi  soltanto  dovuto  ai  maggiori  invii  in  Libia 
(4  Q.  69  000).  L'esportazione  delle  paste  di  frumento  prosegue  nella 
via  del  graduale  aumento  (Q.  706  883  ;  664  219  ;  643  807)  malgrado 
sia  avvenuta  una  sensibile  diminuzione  negli  invii  in  Libia  (Q.  18000): 
lo  spaccio  negli  Stati  Uniti  ha  in  parte  riguadagnato  quanto  aveva 
perduto  l'anno  scorso  (Q.  447  210;  419  565;  501327)  ed  una  posi- 
zione veramente  importante  si  palesa  riguardo  a  questo  nostro  pro- 
dotto sul  mercato  canadese  (Q.  75  073;  57  948).  L'esportazione  dei 
fiori  freschi  accentuata  daUa  crescente  e  meglio  curata  produzione, 
ha  subito  nel  1913  un  forte  progresso;  in  un  novennio  da  Q.  12  294, 
nel  1905  è  salita  a  ben  47  173  :  eliminate  le  difficoltà  nel  traffico  con 
la  Francia,  gli  invii  su  quel  mercato  segnano  buona  ripresa  Q.  8530; 
2703;  5593)  e  pure  cospicui  progressi  si  rivelano  riguardo  all'Austria 
(-i-  4500)  e  alla  Germania  (+  4  750).  L'esportazione  degli  ortaggi  e 
legumi  freschi  mostra  complessivamente  un  buon  progresso  special- 
nente  nell'Europa  centrale:  caratterisco  l'aumento  per  i  pomodori 
freschi  (Q.  191004;  142  102;  98  026)  in  relazione  con  l'estendersi 
della  coltivazione  e  con  la  minor  produzione  di  conserva. 

L'esportazione  degli  agrnmi  segna  un  progresso  veramente  im- 
ponente malgrado  che  la  produzione  del  1912  non  sia  stata  forte: 
il  progresso  è  avvenuto  sia  per  gli  aranci  (Q.  1306  005;  1099  878; 
1  283  434)  che  per  i  limoni  (Q.  3  045  409  ;  2  567  085  ;  2  586  893).  Per 
aranci  mentre  continua  la  stasi  sul  mercato  germanico  e  un  lieve 
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accrescimento  si  delinea  in  Inghilterra,  per  la  viva  concorrenza  spa- 
gnuola,  un  imponente  sviluppo  si  verifica  riguardo  al  mercato  russo 
il  quale  occupa  ora  il  secondo  posto  fra  i  paesi  acquirenti  (Q.  212  954  ; 
110  139  ;  113  660).  Per  i  limoni  mentre  pure  declina  V  invio  in  Ger- 
mania e  Inghilterra,  si  nota  un  buon  progresso  in  Russia  (256  647  ; 
209  884;  179  865)  e  specialmente  negli  Stati  Uniti  (Q.  1111038; 
758  859;  763  404)  malgrado  la  produzione  della  California.  Tra  le 
frutta  fresche,  in  relazione  all'esito  dei  raccolti  1913,  si  registrano  forti 
progressi  specialmente  per  l'uva,  le  mele  e  pere,  le  albicocche,  le 
ciliege  :  una  più  tenue  variazione  si  è  avuta  per  le  pesche,  meno  fa- 
vorite dalle  vicende  agricole.  Tra  le  frutta  secche  alla  scarsa  produ- 
zione 1913  corrisponde  un  enorme  ribasso  nell'esportazione  di  man- 
dorle, in  parte  soltanto  compensato  dall'aumento  per  le  nocciole.  —  Per 
i  legumi,  frutti  e  ortaggi  sotto  olio,  sale  o  aceto  v'  ha  sensibile  ribasso 
(Q.  183  348  ;  252  209  ;  215  400)  per  la  forte  diminuzione  avvenuta 
nello  spaccio  sul  mercato  americano  (Q.  50  535;  96  453;  110  897)  di 
fronte  alla  concorrenza  della  produzione  locale.  —  L'esportazione  della 
conserva  di  pomodori,  dopo  tanti  anni  di  costante  trionfale  ascesa,  su- 
bisce un  lieve  ristagno  (Q.  467  534;  490  950;  404  018)  che  si  ètra- 
dotto  in  uno  stato  di  disagio  per  questa  promettente  industria  :  si 
è  mantenuto  il  larghissimo  spaccio  negli  Stati  Uniti  ed  è  alquanto 
declinato  il  cospicuo  invio  nell'Argentina  e  nell'Inghilterra.  —  L'espor- 
tazione del  fieno  è  rimasta  stazionaria,  malgrado  la  diminuzione  forte 
negli  invii  in  Libia,  a  causa  di  un  allargato  traffico  nella  monarchia 
austro-ungarica. 

La  categoria  degli  animali,  prodotti  e  spoglie  di  animali  è 
regredita  all'entrata  per  milioni  26.  1  e  all'  uscita  per  8.  8.  Per  i  cavalli 
continua  la  discesa  nelP  importazione,  che  parrebbe  essere  indice  di 
una  più  larga  produzione  ippica  nazionale  : 

1909 N.  45  676 

1910 »  40  491 

1911 »  36  745 

1912 »  31197 

1913 »  15  023 

La  diminuzione  è  relativamente  più  forte  per  gli  animali  di  alta 
statura,  ed  ha  colpito  specialmente  il  principale  provveditore,  l' Austria- 
Ungheria.  Una  diminuzione  di  oltre  la  metà  è  avvenuta  nell'  impor- 
tazione di  muli. 

Per  il  bestiame  bovino  il  commercio  con  l'estero  nel  1913  mostra 
accentuati  i  caratteri  avvertiti  pel  1912,  di  un'ascesa  nell'esport-a- 
zione  e  di  una  più  forte  discesa  nell'  importazione  :  il  fenomeno  si 
accompagna  con  una  cospicua  diminuzione  nell'  importazione  di  carne 
fresca.  Non  si  può  adunque  affermare  più  che  si  tratti  solo  di  una 
sostituzione  del  consumo  di  carne  importata  al  consumo  di  bestiame 


Esporta 

zione 

1913 

1912 

1911 

1910 

22  212  32  958 

8  694 

2  819 

248 

589 

30 

29 

6152 

1998 

377 

428 

2  427 

815 

66 

102 

10  515 

6  591 

885 

1620 

macellato  in  paese:  sebbene  il  disagio  economico  si  traduca  in  un 
abbassamento  nel  tenore  di  vita,  non  sembra  questa  una  sufficiente 
spiegazione  della  contrazione  nell'entrata  :  il  permanere  del  fenomeno 
specialmente  per  i  vitelli  non  pare  consenta  di  attribuirlo  alla  larga 
affrettata  macellazione  di  animali  in  vista  della  diffusione  dell'afta: 
all'azione  coordinata  di  queste  varie  circostanze  deve  necessaria- 
mente aggiungersi  lo  sviluppo  della  produzione  zootecnica  favorita 
da  una  successione  di  buone  annate  foraggere. 

L' importazione  e  l'esportazione  di  bovini  hanno  avuto  lo  svol- 
gimento seguente  lungo  1'  ultimo  quadriennio. 

Importazione 
1913        1912         1911  1910 

Bovi capi   184  5  971  29  480  27  244 

Tori »    159  2  372  3  924  5  408 

Vacche  .   .   .   .  »  2  408  6  315  23  009  28  424 

Giovenchi  e  torelli  »  2  044  5  577  8  780  13  468 

Vitelli  .   .   .   .  »  7  066  35  661  89  029  95  440 

La  diminuzione  nell'entrata  di  buoi  ha  colpito  specialmente  le 
provenienze  daU' Argentina  ;  per  le  vacche,  i  giovenchi  e  i  vitelli  la 
falcidia  maggiore  è  avvenuta  a  danno  del  bestiame  francese  :  si  man- 
tiene e  in  qualche  caso  si  accentua  l'importazione  dall'Austria.  La 
diminuzione  nell'uscita  di  buoi  è  dovuta  ai  minori  invìi  in  Libia 
( —  18  500  capi  circa). 

Nell'oscillante  andamento  del  traffico  dei  porci  con  l'estero  è  av- 
venuta quest'anno  una  diminuzione  nell'esportazione  specialmente 
per  gli  indi\4dui  di  maggiore  peso,  mentre  1'  importazione  che  da 
vari  anni  andava  riducendosi  ha  ripreso  nuovo  vigore.  (X.°  9413;  1935; 
1845  ;  8144)  :  il  duplice  fenomeno  si  riconnette  con  la  scarsa  dispo- 
nibilità interna,  che  si  è  tradotta  lungo  gli  ultimi  anni  in  alti  livelli 
di  prezzo. 

L' importazione  della  carne  fresca  dopo  vari  anni  di  imponente 
ascesa  ha  subito  un  brusco  tracollo  (Q.  91  170;  145  487;  77  912): 
la  diminuzione  è  in  parte  connessa  con  lo  scarso  favore  che  essa 
ha  incontrato  pre  sso  la  popolazione  di  varie  città  ;  la  contrazione  è 
avvenuta  a  danno  della  carne  argentina,  la  cui  entrata  dal  1912  al 
1913  è  scemata  del  50  "/**.  —  Al  nuovo  complessivo  aumento  nell'uscita 
di  prodotti  dell'  industria  salumiera  hanno  contribuito  principalmente 
i  maggiori  invii  in  Libia. 

Per  \\  pollame  YÌYO  l'anno  1913  segna  un  nuovo  aumento  di  entrata, 
Q.  14  206;  13  132;  9  573;  5  165)  specialmente  per  le  provenienze 
I  serbe  le  quali  si  vanno  facendo  vieppiù  cospicue;  l'esportazione  è 
presso  che  stazionaria  sia  per  il  pollame  vivo  che  per  il  pollame 
morto.  —  Per  le  uova  l'entrata  segna  ripresa  (Q.  21 978  ;  11  542  ; 
3.".  347)   col   ripristinarsi  del  traffico  col  mercato  ottomano  ;  V  uscita, 


IL 


—  36   — 

tanto  più  cospicua,  è  stazionaria  e  mostra  un  allargamento  costante^ 
nella  corrente  diretta  all'Argentina. 

L'esportazione  dei  prodotti  del  latte  nel  1913  è  stimata  nella  prov- 
visoria valutazione  ad  85  milioni  Vs?  importo   lievemente  inferiore 
quello  dell'anno  precedente  : 

1913  1912  !.• 

latte  fresco  anche  Sterilizzato Q.  22  637  28  248  11 

crema  fresca »  78  70                    7 

latte  condensato,  senza  zucchero  ....  »  862  563                  '*'•( 

»              »            con  zucchero »  25 123  32  022  29  .il6 

burro  di  latte,   fresco »  24  293  36  315  33  995 

»               »        cotto  o  salato »  3  073  3  797  2  f^'^i 

burro  artificiale »  2  932  3  495  2 

formaggio  grana »  91 648  99  054  82  : 

»          emmenthal »  9  415  9  933  14  450 

»          pecorino »  91 760  77  228  75  098 

caciocavallo »  27 113  17  110  12  019 

altri  formaggi  di  pasta  dura »  15  501  12  445  18  270 

gorgonzola,  stracchino  e  fontina    .      ...»  91  622  89  747  7.' 

altro  di  pasta  molle »  683  685  1 

L'esportazione  del  burro  è  diminuita  di  quasi  Yg  per  minore 
richiesta  francese  e  svizzera  ;  poiché  i  prezzi  all'  interno  sono  stati 
sostenuti  e  l'allevamento  zootecnico  è  in  via  di  progresso,  si  può  pre- 
sumere che  la  minore  uscita  corrisponda  a  maggiore  consumo  interno. 
La  diminuzione  pel  formaggio  grana  con  minore  invio  nell'Argentina 
è  dovuta  alla  diminuzione  avvenuta  in  Lombardia  e  neirEmilia  nella 
produzione  di  questo  tipo,  la  quale  è  stata  largamente  sostituita  dalla 
produzione  di  pecorino,  ed  è  compensata  dalla  piìi  larga  esportazione 
di  vari  altri  tipi  ;  notevole  specialmente  il  progresso  negli  Stati  Uii''^' 
per  il  pecorino  e  il  cacio  cavallo  ;  l'esportazione  del  gorgonzola  ( 
tinua  a  espandersi  specialmente  in  Inghilterra  avendo  ormai  supera  ;; 
l'ostilità  mossa  riguardo  alla  crosta  artificiale. 

È  in  progresso  anche  l' importazione  dei  latticini.  È   staziona 
per  il  burro,  che  proviene  in  gran  parte  dall'Australia  e  sembra 
usi  come  burro  di  seconda  qualità  per  miscele  colla  margarina.  L' im- 
portazione dei  formaggi  di  pasta  dura  è  aumentata  di  circa  12  000  quin- 
tali a  vantaggio  principalmente  della  produzione  svizzera. 

L'enorme  importazione  di  pesci  ha  subito  una  lieve  riduzione  in 
complesso,  per  una  minore  entrata  di  merluzzo  ( —  62  000  quintali). 
In  diminuzione  1'  uscita  di  capelli  sia   lavorati   che   non   lavorati,    i 
quali  alimentano  un  così  cospicuo  traffico.   Continua  grave  la  ditni 
nuzione  nell'esportazione  del  corallo. 

La  categoria  degli  oggetti  dÌTersi  presenta  aumento  per  mi- 
lioni 1  all'entrata  e  per  3.  3  all'  uscita.  Il  traffico  con  l'estero  delle 
pellicole  sensibili  e  impressiotiate  per  oinematograjì  mostra  quale  alta 
importanza  economica  abbia  assunto,  anche  nei  riguardi   internazio 
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uali,  queste  nuova  promettente  industria  ;  le  pellicole  importate  sono 
valutate  lire  16  906  200  (14  455  800  nel  1912)  e  sono  in  parte  notevole 
non  ancora  impressionate  :  i  fornitori  principali  sono  V  Inghilterra  e 
specialmente  la  Germania  la  quale  si  afferma  sempre  piti  in  questo 
traffico  ;  poiché  l' industria  della  fabbricazione  di  pellicole  ha  assunto 
importanza  primaria  in  Italia,  alimentando  parecchi  stabilimenti  a  To- 
rino, Roma,  Milano,  Xapoli,  così  l'esportazione  ha  una  rilevanza  poco 
inferiore  all'  importazione  (valore  provvisorio  pel  1913  lire  15  549  820; 
lire  12  927  200  nel  1912):  i  paesi  cui  si  dirige  più  cospicua  P uscita 
sono  l'Inghilterra,  la  Francia,  l'Austria,  il  Brasile  e  la  Germania. 
L'esportazione  dei  cappelli  segna  nell'  insieme  un  considerevole 
progresso,  salvo  particolari  oscillazioni  connesse  con  la  mutevole 
moda  : 

1913 

berretti N.  2  152  586 

cappelli  di  paglia  non  guarniti.  »  7  408  149 

»        di  paglia  guarniti   .      .    »  2  415  028 

»         di  feltro  di  pelo .      .      .    »  1 982  781 

»        di  feltro  di  lana.     .      .    »  10142  922 


1912 

1911 

1910 

1  346  820 

1  989  998 

1  555  074 

8  505  815 

4  643  038 

3  444  971 

2  004  323 

2  289  250 

2  346  636 

2  303  182 

2  542  420 

3  126  538 

8  514  694 

5  672  528 

5  169  868 

Per  i  berretti  il  grande  progresso  è  dovuto  alla  vigorosa  ripresa 
del  traffico  coi  mercati  ottomani  ;  il  regresso  pei  cappelli  di  paglia 
non  guarniti  si  verifica  specialmente  riguardo  all'  Inghilterra  e  agli 
Stati  Uniti,  non  compensato  dalla  espansione  sul  mercato  germanico  ; 
i  cappelli  di  paglia  guarniti  trovano  piti  largo  spaccio  specialmente 
in  vari  Stati  dell' Am  erica  centrale  e  meridionale  ;  il  progresso  enorme 
verificatosi  pei  feltri  di  lana  si  verifica  in  moltissimi  mercati  e  spe- 
cialment  e  in  parecchi  mercati  dell'Asia  orientale  :  imponente  è  la 
diffusione  del  cappello  italiano  nella  Cina.  (N.°  1376  690;  528  728; 
41  494). 


Considerando  ora  complessivamente  il  movimento  coi  paesi  pei 
quali  gli  scambi  sono  piìi  importanti  si  hanno  i  valori  provvisori 
stiguenti  : 


A  jstria-Ungheria 

Francia 

Germania 

Gran  Bretagna   . 

Svizzera  

Argentina   .... 
Sati  Uniti.  .  .  . 


MPORTAZIONI 

(migliaia  di  lire) 


1913 
S 64120 
280  875 
612  459 
601  091 
88  521 
173  853 
50  5  618 


1912 
294  479 
289  591 
626  284 
577  130 
84  708 
150  405 
515  347 


Differenza 

—  30  359 

—  8  716 

—  13  825 
+  23  961 
+  3  813 
4-    23  448 

—  9  729 


esportazion: 

(migliaia  di  lire) 


1913 
218  839 
230  880 
338  358 
261  112 
248  632 
190  258 
257  677 


1912 
219  191 
222  570 
328  236 
264  406 
218  910 
182  111 
261  938 


Differenza 

—  352 
+  8  310 
+  10  102 

—  3  294 
+  29  722 
+  8147 

—  4  261 


I 
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Il  movimento  con  questi  sette  Stati  importa  nel  valore  provvi- 
sorio pel  1913  un'entrata  di  circa  milioni  2526,5  (cioè  i  '/s  del  to- 
tale) con  la  diminuzione  netta  complessiva  di  milioni  11.  4  ;  ed 
un'  uscita  di  circa  milioni  1743,  (7  '/^q  del  totale)  con  l'aumento  netto 
complessivo  di  milioni  48.  7. 

'Nel  commercio  con  l'Austria-Ungheria  si  ebbero  per  le  importa- 
zioni aumenti,  pressoché  nulli  ;  diminuì  invece  sensibilmente  l' impor- 
tazione dei  cavalli,  dellle  pietre,  terre  e  minerali  non  metallici,  delle 
macchine  e  loro  parti,  dei  metalli  comuni,  greggi  e  lavorati,  del  le- 
gname e  dei  bozzoli.  Per  l'esportazione  si  ebbero  aumenti  abbastanza 
notevoli  nelle  pelli  crude,  nel  bestiame  bovino,  nei  fiori  freschi,  le- 
gumi e  ortaggi,  aranci  e  limoni;  diminuì  l'esportazione  dei  filati  ed 
altri  manufatti  di  cotone,  seta  tratta  e  cascami  di  seta,  riso,  frutta; 
fresca  e  secca.  l 

Nel  commercio  con  la  Francia  le  variazioni  più  notevoli  ftirono 
per  l'importazione  l'aumento  del  pelo  greggio,  rottami  e  lavori  di 
ferro,  ghisa  e  acciaio,  argento  greggio  e  lavorato,  pietre  preziose  la- 
vorate, e  la  diminuzione  nelle  lane  e  cascami  di  lana,  nei  bozzoli, 
nei  metalli  comuni,  greggi  e  lavorati,  nelle  pietre,  terre  e  minerali 
non  metallici,  nei  cavalli  e  nel  bestiame  bovino.  Quanto  all'esporta- 
zione un  aumento  notevole  è  segnalato  nel  vino.  Aumentarono  pure 
la  seta  tratta  e  cascami  di  seta^  le  pelli  crude,  le  frutta  fresche  e 
altri  prodotti  vegetali,  mentre  diminuirono  le  frutta  secche^  il  burro 
e  formaggio,  il  riso,  lo  zolfo,  i  prodotti  chimici  vari,  resine  e  pro- 
fumerie e  l'olio  di  oliva. 

Nel  commercio  con  la  Oermania  le  variazioni  più  notevoli  furono 
per  l' importazione,  l'aumento  nei  manufatti  di  lana,  nelle  stampe  li- 
tografie e  cartelli,  nel  rame,  ottone  e  bronzo  greggi  e  lavorati,  in 
altri  metalli  comuni,  nei  lavori  d'oro  e  d'argento,  nel  carbon  fos- 
sile, nei  lavori  di  gomma  elastica  e  guttaperca,  nelle  mercerie  ;  e  la 
diminuzione  nei  tessuti,  nastri  ed  altri  manufatti  di  seta,  nelle  mac- 
chine e  loro  parti,  negli  strumenti  scientifici.  Quanto  all'esportazione 
gli  aumenti  più  notevoli  si  ebbero  nella  canapa  greggia  e  i>ettinata, 
nelle  pelli  crude,  nel  vino,  nell'  uva  e  nelle  altre  frutta  fresche, 
aranci  e  limoni:  diminuirono  invece  le  frutta  secche  ed  altri  pro- 
dotti vegetali,  le  pneumatiche  per  ruote  da  vetture,  i  capelli  e  cap- 
pelli e  specialmente  la  seta  tratta  e  cascami  di  seta. 

Nel  commercio  con  la  Oran  Bretagna  le  variazioni  più  notevoli 
si  ebbero,  nell'  importazione,  per  l'aumento  delle  pelli  crude,  pelli  con- 
ciate e  lavori  di  pelle,  dei  lavori  di  ghisa,  ferro  e  acciaio,  del  rame 
ottone  e  bronzo  greggi  e  lavorati,  degli  strumenti  scientifici,  del  car- 
bon fossile,  dei  bastimenti  ed  altri  galleggianti,  dei  manufatti  di  lana 
e  per  la  diminuzione  dell'olio  di  palma,  del  solfato  di  rame,  della 
ghisa  in  pani  delle  macchine  e  loro  parti,  delle  mercerie. 

Quanto  all'esportazione  aumentò  quella  delle  essenze  di  agrum  , 
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dei  tessuti  e  nastri  di  seta,  dei  mobili  ed  altri  lavori  di  legno,  delle 
pelli  crude  e  dei  guanti  di  pelle,  degli  aranci  e  limoni,  del  formag- 
gio :  vi  farono  diminuzioni  invece  per  il  citrato  di  calcio,  le  pelli 
conciate,  le  pneumatiche  per  ruote  da  vetture,  le  frutta  secche,  frutta 
legumi  e  ortaggi  preparati  e  i  cappelli  di  paglia. 

Nel  commercio  con  la  Svizzera  V  importazione  aumentò  lievemente 
per  la  seta  tratta  e  cascami  di  seta,  gli  orologi,  il  formaggio  e  non 
vi  furono  diminuzioni  notevoli  :  quanto  all'esportazione  un  sensibi- 
lissimo aumento  si  ebbe  nel  vino  e  aumentarono  pure  i  manufatti 
di  lino  e  canapa,  i  manufatti  di  cotone,  le  pelli  crude,  gli  aranci  e 
limoni,  il  bestiame  bovino,  le  carni  :  diminuirono  invece  i  bozzoli  e 
la  seta  tratta  e  cascami  di  seta,  i  prodotti  vegetali  vari,  i  porci,  il 
burro  e  formaggio. 

Xel  commercio  con  la  Repubblica  Argentina  per  V  importazione 
l'aumento  più  sensibile  fu  quello  dei  cereali,  variazioni  notevoli  si 
ebbero  pure  nelle  lane  sudicie  e  lavate  e  nei  semi  di  lino:  diminui- 
rono invece  l' importazione  delle  pelli  crude,  del  bestiame  bovino  e 
della  carne  fresca.  Quanto  all'esportazione  vi  furono  aumenti  nei  ma- 
nufatti di  lino  e  canapa,  nei  filati  e  negli  altri  manufatti  di  cotone, 
nei  manufatti  di  lana,  aella  carta  e  libri,  negli  strumenti  scientifici, 
nei  fili  e  cordoni  elettrici  e  diminuzioni  nelle  essenze  di  agrumi,  nel 
riso,  nella  conserva  di  pomodori,  nel  burro  e  formaggio. 

Nel  commercio  con  gli  Stati  Uniti  si  ebbero  aumenti  nell'  impor- 
tazione di  olì  fissi  non  nominati,  olì  minerali  di  resina  e  catrame,  di 
tabacchi,  di  legname,  di  calzature  di  pelle,  di  rame,  ottone  e  bronzo 
greggi,  di  strumenti  scientifici,  di  carbon  fossile,  di  cereali,  di  carni 
salate  e  lardo,  di  grasso  di  maiale  e  piume  da  letto  :  le  diminuzioni 
più  notevoli  furono  nel  cotone  greggio  e  olio  di  cotone,  nelle  mac- 
chine e  loro  parti.  Quanto  all'esportazione,  le  variazioni  più  note- 
voli si  ebbero  nell'aumento  dei  vini,  dei  prodotti  chimici,  medicinali, 
resine  e  profumeria,  deUe  farine  e  paste,  aranci  e  limoni,  del  for- 
maggio e  nella  diminuzione  dell'olio  di  oliva,  del  citrato  di  calcio, 
della  seta  tratta  e  cascami  di  seta,  deUe  frutta,  legumi  e  ortaggi 
preparati  e  dei  capelli. 
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CAPITOLO  II. 

Movimento  bancario. 


Anche  nelFanno  1913  l'andamento  delle  operazioni  delle  banche! 
di  emissione  risente  sotto  vari  aspetti  dello  stato  critico  dell'econo-j 
mia  nazionale  e  dei  bisogni  della  pubblica  finanza:  così  una  parte! 
del  lavoro  bancario  segna  un  lieve  rallentamento  e  la  massa  dei  bi-3 
ghetti  in  circolazione  ha  subito  un'ulteriore  dilatazione.  j 

Come  risulta  dalle  cifre  riportate  più  innanzi  e  dal  diagramma] 
tracciato  qui  contro,  la  complessiva  circolazione  ha  raggiunto  nell'ot-l 
tobre  1913  la  cifra  più  alta  che  finora  fosse  mai  stata  registrata.] 
L'importo  di  fine  d'anno  è  salito  complessivamente  da  milioni  2026.8J 
Cmcbdane  de^  istiinli  di  emissione  nel   1910,   a    2193.3    nel    1911,1 

,.9o  a  2212.4  nel  1912   e  a  2283.5| 


^^        nel  1913.  La  diminuzione  lungo; 


V  :.;  .»«  l' ultimo  trimestre  è  stata   più 


lieve  e  più  lenta,  che  nell'anno 
precedente,  ma,  poiché  lungo 
i  primi  cinque  mesi  una  poli- 
tica dello  sconto  assai  rigorosa 
contrasse  più  del  consueto  il 
volume  del  portafoglio  e  la  ma>- 
sa  dei  biglietti,  così  il  distaci  (j 
fra  l'entità  della  carta  cin  > 
laute  nel  1913  e  nel  1912 
sulta   meno  deciso  se,  inv( 


di  confrontare 

i 

dati  di  fine  d' 

anno,  si  paragonano 

le  medie  a 

Banca  d' Italia 

Banco  di  Napoli 

Banco  di  Sicilia 

1913 

L. 

1  646  732  203 

410  733  400 

93  839  075 

1912 

» 

1  631  014  503 

408  838  250 

91  169  930 

1911 

» 

1  505  834  066 

389  973  500 

91  049  765 

1910 

» 

1  430  150  322 

389  325  100 

92  416  824 

La  circolazione  media  è  pertanto  salita  da  milioni  1911.9  nel  1910, 
a  1986.8  nel  1911,  a  2130.0  nel  1912  e  a  2151.3  nel  1913:  la  ra- 
gione dell'incremento  è,  adunque,  stata  più  lieve  nell'ultimo  auiio 
in  confronto  con  gli  anni  precedenti. 

Per  il  Banco  di  Sicilia  il  progresso  nella  circolazione  appare  mi- 
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iiimo  lungo  gli  ultimi  anni,  ma  è  tale  soltanto  in  apparenza  poiché 
è  andata  riducendosi  a  una  cifra  esigua  la  circolazione  speciale  per 
le  operazioni  sugli  zolfi: 

Circ.  speciale  per 
Circolazione  me-       gli  zolfi  e  le  filiali      Circolazione  me- 
dia generale  libiche  dia  ordinaria 

1909 L.  93  418  244  8  331951  85  086  293 

1910 »  92  416  824  7  258  133  85  158  690 

1911 »  91  049  765  5  233  887  85  815  879 

1912 *  91  169  931  1  978  925  89  191  006 

1913 »  93  839  075  283  977  93  555  099 

L'entità  della  circolazione  ordinaria  è  dunque  sensibilmente  cre- 
sciuta anche  per  il  banco  siculo  :  l'eccedenza  sul  limite  normale  fu  co- 
stante dall'ultima  decade  di  marzo  all'ultima  di  agosto  e  poi  dal  31 
ottobre  sino  alla  fine  di  dicembre,  cioè  per  quasi  due  terzi  dell'anno  ; 
in  sedici  decadi  uscì  fuori  del  primo  margine,  in  sei  superò  il  secondo 
e  in  tre  il  terzo  :  l' importo  massimo  si  ebbe  il  20  luglio.  Per  il  Banco 
di  Nai)oli  l'eccedenza  sul  limite  normale  si  ebbe  in  32  decadi  per 
una  somma  che  oscillò  da  milioni  3,2  il  10  febbraio  a  48,1  il  31  lu- 
glio :  anche  quest'anno  l'aumento  nell'emissione  dei  biglietti  si  ricon- 
nette in  parte  con  la  diminuzione  nei  debiti  a  vista  e  nei  conti  cor- 
renti passivi.  —  Per  la  Banca  d'Italia  la  circolazione  da  un  minimo  di 
milioni  1510  il  20  maggio  (contro  1523.4  alla  stessa  data  del  1912) 
salì  a  un  massimo  di  1790.7  il  31  ottobre  (contro  1741.2  alla  stessa 
data  del  1912).  Nel  primo  semestre  la  circolazione  è  stata  notevol- 
mente inferiore  a  quella  del  1912,  tanto  che  in  media  si  ebbe  una 
disponibilità  di  milioni  S3.9  rispetto  al  limite  normale,  mentre  che 
invece  nel  secondo  semestre  si  ebbe  in  media  una  eccedenza  per  mi- 
lioni 114.9.  La  contrazione  avvenuta  nel  primo  semestre  è  tanto  piti 
significativa,  quale  indice  di  restrizione  del  medio  circolante  cartaceo 
l)er  uso  del  commercio,  in  quanto  durante  tale  semestre  si  è  svolta 
in  più  riprese  l'operazione  dei  125  milioni  da  parte  del  Tesoro.  Men- 
tre nell'ultimo  trimestre  del  1912  il  rigore  negli  sconti  fece  decli- 
nare la  circolazione  media  mensile  di  68  milioni,  nell'  ultimo  trimestre 
del  1913  la  diminuzione   è  stata  di  soli  32  milioni. 

Le  riserve  metalliche  ed  equiparata  hanno  subito  la  variazione  se- 
guente lungo  gli  ultimi  anni. 

31  die.  1913  31  die.  1912  31  die.  1911  31  die.  1910 

Banca  d'Italia.     .     .     .  miUoni  1291.2  1233.6  1202.0              1146.8 

Banco  di  NapoU    ...         »         296.0  295.4  294.4               286.3 

Banco  di  Sicilia    ...         »           74.2  73.5  72.6                 70.5 


Totale  1661.4  1602.4  1569.0  1503.6 

Le  riserve  dei  due  banchi  meridionali  sono  rimaste  presso  che 
stazionarie  lungo  questo  triennio.  Le  riserve  della  Banca  d' Italia  hanno 
avuto  un  incremento  solo  apparente  lungo  l'ultimo  anno,  poiché  la 
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massa  metallica  è  stata   rafforzata   dall'operazione   dei    125   milioni  : 
come  risulta  dalle  tabelle  esposte  più  innanzi  la  riserva  della  Banca, 

dopo  avere  raggiunto  il  livello 
massimo  nell'aprile,  è  andata 
sensibilmente  declinando  :  il 
flusso  d'oro  uscito  dalla  sacri - 
stia  della  Banca  fra  il  maggio 
e  il  settembre  ha  contribuito 
all'  esportazione  metallica  per 
l'estero  ed  alla  rapida  depres- 
sione del  cambio.  11  diagramma 
qui  contro  indica  il  movimento  della  riserva  per  i  biglietti,  esclusa 
quella  per  i  debiti  a  vista. 

Le  cifre  seguenti  indicano  le  variazioni  avvenute  nella   composi- 
zione delle  riserve  complessive  : 


scudi  d'argento 

argento  divisionale 

cambiali  sull'estero 

buoni  del  Tesoro  esteri 

crediti  in  conto  corrente  all'estero  . 

titoli   it.    di  Stato  o  garantiti  dallo 

Stato,  vincol.  garan.  dei  biglietti 


31 

die.  1913 

31  die.  1912 

31  die.  1911 

milioni 

1375.5 

1286.3 

1268.1 

» 

110.6 

138.6 

120.8 

» 

5.2 

5.8 

5.0 

» 

13.7 

30.8 

11.8 

» 

118.5 

96.6 

116.5 

» 

23.4 

28.0 

28.9 

» 

14.4 

16.2 

18.0 

Totale 

1661.4 

1602.4 

1569.1 

La  variazione  più  notevole  tra  la  fine  del  1912  e  la  fine  del  1913 
è  l' incremento  di  quasi  90  milioni  nella  massa  aurea,  dovuta  all'ope- 
razione dei  125  milioni;  una  cospicua  riduzione  si  è  avuta  per  gli 
scudi:  quanto  ai  fondi  sull'estero  —  per  la  parte  applicata  alla  ri- 
serva —  si  constata  l'incremento  per  i  buoni  del  Tesoro  di  Stati 
esteri,  incremento  connesso  presumibilmente  con  le  varie  emissioni  ad 
alti  tassi.  Il  rapporto  in  fin  d'anno  fra  la  riserva  (depurata  del  40  °/^ 
per  i  debiti  a  vista)  e  la  circolazione  totale  è  lievemente  migliorato 
per  la  Banca  d' Italia  e  il  Banco  di  JS^apoli,  sensibilmente  i^eggiorato 
per  il  Banco  di  Sicilia: 

1018  1912  1»11 

Banca  d' ItaUa 69.80  69.17  67.42 

Banco  di  Napoli 65.74  64.92  65.67 

Banco  di  Sicilia 62.24  66.23  63.20 

In   complesso 68.72  68.24  66.92 


Per  la  Banca  d' Italia  l'operazione  dei  125  milioni  aveva  elevato 
quel  rapporto  nell'aprile-maggio  sin  quasi  all'85  °/o:  poi  esso  declinò  col 
decremento  della  riserva  e  l' incremento  della  circolazione.  —  Le  com- 
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plessive  guarentigie  dei  biglietti  da  milioni  2193.4  alla  fine  del  1911, 
sono  salite  a  2212.4  alla  fine  del  1912  e  a  2283.5  alla  fine  del  1913. 
Passando  a  considerare  l'andamento  delle  operazioni  principali,  rac- 
cogliamo qui  appresso  cifre  indicanti,  in  milioni,  la  situazione  in  fin 
d'anno,  dei  conti  in  cui  esse  trovano  particolare  ripercussione  : 

Banca  d'Italia  Banco  di  Napoli       Banco  di  Sicilia 

1912  1913  1912  1913  1912       1913 

Portafoglio  interno 490.6  506.0  124.5  124.4  53.1  63.1 

Anticipazioni 129.8  126.1  30.8  30.9  9.6  6.7 

Titoli 162.9  218.7  91.4  88.9  19.2  21.4 

Crediti  all'  intemo 46.8  35.5  37.0  33.3  7.4  4.8 

Crediti    all'estero   (cambiali,    ecc. 

buoni  del  Tesoro)       ....  104.7  119.3  55.1  56.2  22.1  21.8 


L'entità  del  portafoglio  è  alquanto  aumentata  per  la  Banca  d' Ita- 
lia e  il  Banco  di  Sicilia,  per  effetto  della  maggiore  larghezza  nelle 
operazioni  di  sconto  lungo  l'ultima  parte  dell'anno.  Il  portafoglio 
della  Banca  d'Italia  nel  marzo  1913  era  sceso  al  livello  più  basso 
constatato  lungo  1'  ultimo  triennio,  per  effetto  della  lunga  dimora  del 
saggio  ufiìciale  di  sconto  sull'alta  vetta  del  6  '^,'^.  Per  quegli  stessi 
due  istituti  si  verifica  una  sen- 
sibile diminuzione  nei  crediti  P^rrafoj/io  (iTaliatxl  Eaerojde^iìstiluU  di  emissione 
di  fin  d'anno  per  anticipazioni. 
La  Banca  d' Italia  ha  apportato 
un  nuovo  cospicuo  aumento  nei 
fondi  sull'estero.  Xel  portafo- 
glio dei  tre  istituti  i  buoni  del  \ 
Tesoro  italiano  figurano  per  un  f 
importo  minimo.  Le  variazioni 
nel  complessivo  portafoglio  su 
piazze  italiane  ed  estere,  dei  tre  istituti,  sono  raflBgurat«  neU'  unito 
diagramma. 

Le  operazioni  di  sconto  di  cambiali,  cedole,  ecc.  hanno   avuto   il 
seguente  svolgimento,  espresso  in  milioni  di  lire: 
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Banca  d'Italia 2964.8 

Banco  di  Napoli 740.6 

Banco  di  Sicilia 314.6 


1912 

2895.8 
723.3 
318.3 


1913 

2875.4 

700.6 

322.2 


Il  movimento  complessivo  degli  sconti  è  dunque  andato  diminuendo 
lungo  il  triennio  da  milioni  4020  a  3936  e  a  3898,  diminuzione  assai 
significativa  che  corrisponde  agli  alti  saggi  di  sconto.  Il  solo  Banco 
di  Sicilia  presenta  fra  il  1912  e  il  1913  un  aumento  (4  milioni)  ed 
è  ben  notevole  il  fatto  che  gli  stabilimenti  del  Banco  nell'  isola  abbiano 
potuto  registrare  un  aumento  negli  sconti  per  ben  20  milioni  cui  fa 
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riscontro  una  diminuzione  per  IG  milioni  negli  sconti  degli  stabili- 
menti continentali.  —  In  relazione  all'andamento  nel  tasso  dello  sconto 
v'ha,  anche  per  l'anno  1913,  decisa  prevalenza  nelle  operazioni  con 
saggio  elevato:  per  la  Banca  d'Italia  il  17  97  V2  "/o  delle  operazioni 
hanno  avuto  luogo  al  6  7,,  il  0.08  7,  al  5  7„  il  56.98  7,  al  5  'i^  e 
solo  il  24.72  <*/^  al  5  7o  •  1^  operazioni  consentita  a  un  saggio  inferiore 
al  normale  importarono  il  45.29  "/^^  del  totale  mentre  importarono  solo 
il  23.40  ^/^  nel  1912,  ma  deve  notarsi  che  nel  1913  il  saggio  normale 
fu  per  ben  cinque  mesi  del  6  "Z^,.  Il  tasso  medio  dello  sconto  appli- 
cato fu  di  5.47  come  nel  1912  (4.94  nel  1911).  —  Per  il  Banco  di  Na- 
poli il  saggio  medio  è  stato  del  5.51  ^j^  (5.46  nel  1912)  e  le  opera- 
zioni con  tasso  inferiore  al  normale  rappresentano  il  38.08  "/^  (23.47 
nel  1912).  —  Per  il  Banco  di  Sicilia  il  saggio  medio  è  stato  del  5.53 
(5.447^  nel  1912  e  4.89  nel  1911):  gli  sconti  di  note  di  pegno  di 
derivati  agrumari  sono  di  nuovo  fortemente  diminuiti  riducendosi  a 
una  cifra  minima  (circa  lire  centomila  contro  cinque  milioni  nel  1911*) 
a  causa  della  produzione  eccezionalmente  scarsa  di  citrato  e  agrocotto 
nella  campagna  1912-13.  —  Le  sofferenze  segnano  per  tutti  i  tre  isti- 
tuti una  diminuzione  sensibile,  rispetto  al  livello  relativamente!  alto 
del  1912. 

I  dati  seguenti  indicano,  in  milioni  di  lire,  l'entità  delle  antici- 
pazioni : 

1913  1912 

Banca  d'Italia 1111.0  972.1 

Banco  di  Napoli 48.3  52.4 

Banco  di  Sicilia 41.1  46.2 

Per  la  Banca  d'Italia  v'ha  un  nuovo  rilevante  aumento,  dato  spe- 
cialmente dalle  operazioni  su  titoli  dello  Stato  o  da  questo  garentiti. 
Per  il  Banco  di  Napoli  continua  il  movimento  di  discesa,  che  riguarda 
specialmente  i  titoli  dello  Stato.  Per  il  Banco  di  Sicilia  sono  cessate 
le  anticipazioni  sugli  zolfi  in  seguito  alla  funzione  bancaria  assunta 
dal  Consorzio  solfifero,  anticipazioni  che  nel  1912  avevano  dato  un 
movimento  per  oltre  10  milioni  :  a  questa  diminuzione  fa  riscontro 
un  aumento  per  circa  5  milioni  nelle  altre  anticipazioni. 

Nel  movimento  dei  vaglia  cambiari  gratuiti  —  non  tenendo  conto 
degli  altri  titoli  nominativi  di  minore  importanza  —  si  ha  un  au- 
mento per  milioni  234.5  per  la  Banca  d'Italia,  di  milioni  0.5  i>er  il 
Banco  di  Napoli  :  si  ha  una  diminuzione  per  milioni  8.6  da  parte  del 
Banco  di  Sicilia.  Nel  movimento  di  questi  titoli  si  constata  un  ral 
lentamento  dovuto  in  parte  alla  crisi  economica  e  in  i)arte  alla  massa 
di  titoli  consimili  che  emettono  gli  istituti  di  credito  ordinario,  massa 
che  va  probabilmente  crescendo  in  relazione  al  moltiplicarsi  degli  sta- 
bilimenti creati  da  tali  istituti. 

È  sempre  assai  tenue  il  contribato.  che  deriva  agli  istituti  di  emis- 


1912 

1911 

46.8 

50.2 

25.4 

26.0 

15.5 

15.9 
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sioae  dai  depositi  in  conto  corrente:  la  rimanenza   di  fine  d'anno  ri- 
vela un  andamento  complessivamente  stazionario. 

1913 

Banca  d'Italia milioni  49.4 

Banco  di  Napoli »        24.5 

Banco  di  Sicilia »         13.1 

Il  maggiore  profitto  derivante  dalle  operazioni  attive  per  il  rialza 
nel  saggio  dello  sconto  e  l'attenuazione  negli  oneri  gravanti  sullo 
circolazione  hanno  lievemente  migliorato  il  risultato  economico  netto 
della  gestione  dei  tre  istituti.  L'utile  lordo  ammonta  complessiva- 
mente a  L.  76  346  700  contro  66  892  175  nel  1912,  L.  62  178  616  nel 
1911;  L.  57  949  179  nel  1910  e  L.  53  075  948  nel  1909:  per  i  due 
banchi  meridionali  il  maggiore  utile  è  connesso  con  la  gestione  or- 
dinaria, mentre  che  invece  il  conto  delle  perdite  e  dei  profitti  del 
maggiore  istituto  presenta  nella  sezione  attiva  (al  pari  che  nella  pas- 
siva) la  partita  di  L.  9  887  381,53  connessa  con  la  chiusura  della  li- 
quidazione della  Banca  romana  :  la  lunga  e  laboriosa  opera  di  tale 
liquidazione  è  costata  alla  Banca  d' Italia  circa  58  milioni,  oltre  alla 
perdita  degl'  interessi.  La  Banca  ha  potuto  elevare  ancora  la  misura 
del  dividendo  portandolo  a  L.  48  ;  cosi  dal  1905  al  1913  il  dividendo 
è  andato  gradualmente  crescendo  da  L.  18  a  48:  le  ultime  annate 
sono  state  largamente  beneficate  dal  rialzo  nel  saggio  dell'interesse: 
d'ora  in  poi  il  bilancio  della  Banca  sarà  alleggerito  per  la  cessazione 
dell'accantonamento  di  due  milioni  già  assegnati  alla  liquidazione  della 
Banca  romana.  Il  prezzo  medio  delle  azioni  è  ancora  lievemente  de- 
clinato in  relazione  all'andamento  nel  mercato  dei  valori  (L.  1  438,85 
contro  L.  1  444,15  nel  1912;  1  470,29  nel  1911  e  L.  1  440,60  nel  1910. 

I  proventi  ricavati  dall'erario  per  tributi  e  partecipazioni  agli  utili 
raggiungono  una  somma  cospicua: 

Banca  d'Italia       Banco  di  Xapoli     Banco  di  Sicili» 

Imposte  e  tasse L.  4  626  251  2  356  972  529  930 

Partecipazione  agli  utili  .     .      »    4  800  000  228  017  ? 


Anche  per  gli  istituti  di  credito  ordinari  il  movimento  degli  af- 
fari nel  1913  ha  risentito  sotto  vari  aspetti  dell'andamento  cri- 
tico della  economia  nazionale:  per  qualche  ramo  il  lavoro  normale 
si  è  presentato  in  complesso  discretamente  ampio  e  proficuo;  per 
altri  è  stato  ridotto  in  conseguenza  delle  condizioni  sfavorevoli  di 
varie  industrie.  Parecchi  istituti  in  questa  non  lieta  fase  della  vita 
economica  risentono  duramente  le  conseguenze  dell'avventato  impulso 
(lato  con  soverchia  larghezza  alle  industrie  negli  anni  floridi:  awe- 
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nuto  il  ristagno  negli  affari,  il  rallentamento  nei  pagamenti,  taluni 
istituti  di  credito  si  sono  trovati  impigliati  di  fronte  a  situazioni  dif- 
ficili, con  larghi  mezzi  immobilizzati  nei  troppo  ampi  fidi  concessi  ad 
imprese  ora  pericolanti:  piii  di  un  istituto  di  fronte  alle  rovine  che 
una  brusca  restrizione  del  credito  avrebbe  cagionate  e  alla  ripercus- 
sione che  ne  sarebbe  derivata  sulla  propria  azienda,  ha  preferito  con- 
tinuare nella  perigliosa  via  della  larghezza  :  in  parecchi  casi  l'entità 
dell'esposizione  bancaria,  sia  sotto  forma  di  cambiali  che  di  azioni  ed 
obbligazioni,  di  fronte  all'entità  dell'azienda  industriale,  fa  di  questa 
una  semplice  propaggine  della  banca;  per  qualche  istituto  sembra 
che  queste  appendici  siano  numerose,  multiformi  e  pesanti  :  e  voci 
insistenti  sono  corse  a  questo  riguardo  lungo  l'anno  1913  anche  ai 
proposito  di  un  qualche  grande  istituto.  Sono  assai  numerosi,  inoltre, 
gli  istituti  che,  tra  la  fine  del  1912  e  il  1913,  da  queste  immobilizza- 
zioni, da  questi  eccessivi  fidi,  dall'arenamento  negli  affari,  da  rischiose 
speculazioni  sono  stati  tratti  alla  rovina  :  la  cronaca  dei  recenti  dis- 
sesti bancari  è  assai  lunga  e  narra  specialmente  episodi  dolorosi  di 
banche  popolari  le  quali,  obliando  la  missione  propria  degli  istituti 
di  credito  cooperativo,  hanno  voluto  gareggiare  con  le  maggiori  ban- 
che concedendo  fidi  relativamente  enormi,  avventurandosi  in  rischiosi 
«  finanziamenti  »  fuori  della  propria  sede,  fuori  della  cerchia  d'affari 
da  esse  facilmente  controllabile  ed  investendo  anche  cospicui  fondi 
in  immobili.  La  lista  degli  istituti  di  credito  gravemente  colpiti  o  an- 
dati in  rovina  è  imponente  (Credito  popolare  di  Milano,  Banca  pò- 
polare  cooperativa  di  Gubbio,  Banca  cooperativa  progressista  di  Ve- 
nafro.  Piccolo  credito  lecchese.  Banca  mutua  popolare  di  Schio,  Pic- 
colo credito  vicentino.  Banca  di  Lecco,  Banca  monzese,  Banca  coope- 
rativa «  L'unione  »  di  Torino,  Banca  cooperativa  romana.  Banca  mutua 
popolare  di  Savona_,  Banca  di  depositi  e  conti  correnti  in  Varese,  Banca 
popolare  di  Vicenza,  Banca  scledense.  Banca  cooperativa  udinese, 
Banca  cooperativa  di  Livorno,  ecc.)^:  alcuni  fra  questi  dissesti  — 
specialmente  quelli  avvenuti  a  Varese  e  a  Vicenza  —  hanno  destato 
viva  emozione  per  le  circostanze  che  li  accompagnarono,  per  la  grande 
deviazione  dal  cammino  normale  che  rivelarono  nella  direzione  degli 
istituti  e  per  le  ripercussioni  gravissime  su  molte  economie  private  e 
sul  generale  andamento  dell'economia  regionale. 

Riguardo  alle  banche  maggiori,  si  è  rinnovata  insistente  nel  1913 
la  voce  di  trattative  per  una  fusione  fra  il  Banco  di  Boma,  la  So- 
cietà bancaria  italiana  e  la  Società  di  credito  provinciale:  prescin- 
dendo da  considerazioni  relative  all'indole  presente  e  passata  di  taluni 
fra  questi  istituti,  si  può  ritenere  non  sarebbe  benefico  all'economia 
nazionale  che  il  fenomeno,  già  tanto  grave,  della  concentrazione  ban- 
caria avesse  ad  esplicarsi  anche  riguardo  ai  grandissimi  istituti,  rac- 


•  Cfr.  il  fascicolo  del  28  dicembre  della  rivista  L'economia  nazionale. 
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gliendo  in  un  numero  piccolissimo  di  enti  il  grande  traffico  banca- 
rio :  non  sarebbe  benefico  anche  se  si  tiene  conto  della  diversa  posi- 
zione e  funzione  degli  istituti  con  capitale  italiano  e  di  quelli  in  cui 
ha  parte  larga  il  capitale  estero.  Questo  secondo  gruppo  parve  nel 
decorso  anno  doversi  aumentare  di  una  importante  unità  colle  trat- 
tative annunciate  per  la  costituzione  di  una  nuova  banca,  nella  quale 
avrebbe  avuto  parte  preponderante  il  capitale  inglese:  tali  tratta- 
tive non  ebbero  seguito. 

Il  fenomeno  caratteristico  della  concentrazione  e  della  espansione 
bancaria  è  continuato  auche  nel  1913,  sia  sotto  la  forma  dell'assorbi- 
mento di  piccoli  istituti  da  parte  di  grandi  banche,  sia  sotto  la  for- 
ma della  penetrazione  delle  grandi  banche  nelle  piccole  economie  lo- 
cali mediante  la  creazione  di  filiali  in  centri  minori.  Così  il  Banco 
di  Roma  ha  istituita  una  succursale  in  Fabriano;  la  Banca  commer- 
ciale ha  creato  varie  nuove  filiali  jwrtando  a  55  il  numero  dei  suoi 
stabilimenti  e  annunzia  la  creazione  prossima  di  altri  organi  a  Pe- 
scara, Novara,  Piacenza,  Canelli,  Ivrea;  il  Credito  italiano  ha  aperto 
filiali  a  Cagliari,  Iglesias,  Portomaurizio,  Voghera,  e  agenzie  ad  Asti, 
Nervi,  Oristano  e  ne  preannunzia  altre  a  Lecce  e  Chieti;  la  Società 
bancaria  ha  aperto  una  sede  in  Napoli,  ha  creato  filiali  a  Bologna, 
Forlì,  Lugo  e  Ravenna:  ha  inoltre  assorbito  la  Banca  di  credito  ve- 
neto e  così  istituito  stabilimenti  a  Verona,  Vicenza  e  Bassano  ed  è 
sottentrata  alla  ditta  R.  Pagliari  &  C  in  Cremona  ;  la  Società  di  cre- 
dito provinciale  ha  assorbito  il  Piccolo  credito  bustese  (formando  così 
nuovi  stabilimenti  in  Cuggiono,  Gallarate,  Legnano,  Luino,  Melegnano, 
Pavia,  Varese),  ha  assorbito  la  Banca  mutua  popolare  di  Firenze,  la 
Banca  Valdamese  di  Montevarchi,  è  succeduta  al  Banco  Vittorio  Su- 
pino in  Pisa,  ed  ha  creato  ex-novo  stabilimenti  in  Biella,  Caserta, 
Nocera  inferiore  e  Palermo.  È  particolarmente  notevole  l'espansione 
che  attraverso  questi  nuovi  organi  detti  istituti  compiono  nelF  Italia 
meridionale  ed  insulare.  La  moltiplicazione  di  nuovi  stabilimenti  di 
grandi  istituti  in  piccoli  centri,  fa  sì  che,  bene  spesso,  nelle  città 
minori  si  abbia  un  soverchio  numero  di  stabilimenti  bancari,  fra  i 
quali  si  accanisca  la  concorrenza  nella  pericolosa  forma  della  caccia  al 
cliente  con  ingiustificate  larghezze  nel  fido  :  è  questa  la  peggiore  tra 
le  forme  di  dappioni,  pericolosa  per  gli  istituti  di  credito  e  per  le 
imprese  stesse  cui  si  offre  un  soverchio  fido.  Richiamando  le  consi- 
derazioni svolte  ripetutamente  in  volumi  precedenti  di  questo  annuario 
sui  pericoli  che  possono  derivare  alle  piccole  economie  locali  dal  do- 
minio del  grande  istituto  bancario  (sia  attraverso  nuovi  stabilimenti 
che  mediante  la  successione  ad  istituti  di  credito  locali)  riteniamo 
SJirebbe  opportuna  una  indagine  (compiuta  p.  es.  dall'ufficio  governa- 
tivo del  credito)  diretta  ad  accertare  quali  innovazioni  apporti  l'azione 
del  grande  istituto  sul  movimento  creditizio  ed  economico  locale  :  se 
l'istituto  miri  a  compiere  o  compia  infatti  un'opera  di  assorbimento 
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dei  mezzi  locali  a  favore  delle  grandi  piazze  in  cui  è  più  gagliii 
l'azione  dell'istituto,  se  cioè  sia,  variato  a  danno  della  località  il  ra^, 
porto  fra  le  operazioni  attive  e  passive  in  confronto  col  regime  pre- 
cedente; se  l'istituto  abbia  sensibilmente  variato  la  «  politica  del 
portafoglio  »  sia  con  mutazioni  nel  saggio  di  sconto  che  (in  senso 
espansivo  e  restrittivo)  nei  criteri  di  accettazione  delle  cambiali;  se 
l'istituto  abbia  in  genere  variata  la  politica  creditizia  generale  riguardo 
alla  clientela  agraria,  commerciale  e  industriale  locale  :  se  insomma  la 
penetrazione  della  grande  banca  nella  piccola  località  significhi  un 
afflusso  o  un  deflusso  di  energie  e  se  mantenga  alla  economia  locale 
un  proprio  ritmo  oppure  tenda  —  beneficamente  o  dannosamente  — 
a  coordinare  o  a  dirittura  fare  dipendere  il  ritmo  della  economia  lo-l 
cale  dal  ritmo  della  economia  generale.  * 

Eiguardo  all'azione  all'estero  dei  nostri  istituti  di  credito,  l'evento 
più  notevole  è  la  deliberazione  presa  dalla  Società  di  credito  provin- 
ciale per  cui  questo  vitale  e  attivo  istituto  crea  uno  stabilimento  in 
Trieste,  il  quale  avrà  presumibilmente  una  funzione  notevole  nei  rap- 
porti economici  fra  l' Italia  e  l'Austria  italiana;  la  Banca  commer- 
ciale e  il  Credito  italiano  segnano  entrambi  un  incremento  di  azione 
nella  Eepubblica  Argentina  (malgrado  la  crisi  che  travaglia  TAmerica 
meridionale)  rispettivamente  attraverso  la  Banca  francese  e  italiana 
per  l'America  del  sud  e  la  Banca  italo-belga;  la  Banca  commerciale 
indica  la  preparazione  a  una  attiva  corrente  d'affari  nella  Penisola 
balcanica  e  nel  Levante  per  mezzo  della  risorta  Società  commerciale 
d'Oriente.  Il  Banco  di  Roma  valuta  in  cifra  poco  dissimile  da  quella 
dell'anno  precedente  (L.  15  913  014,  86)  le  sezioni  industriali  e  com- 
merciali inpiantate  nella  Libia.  In  conformità  di  quanto  è  stato  rife- 
rito nel  precedente  annuario,  l'istituto  va  liquidando  le  aziende  indu- 
striali: dopo  avere  ceduto  il  servizio  di  navigazione,  ha  trasferito  a 
speciali  società  gli  impianti  termoelettrici  e  il  commercio  delle  spu- 
gne e  ha  incominciato  trattative  per  la  cessione  del  molino  e  dell'olei- 
ficio. Il  Banco  ha  iniziato  la  messa  in  valore  della  cospicua  pi-opriotà 
fondiaria  in  varie  zone  della  Libia,  sembra  con  buone  previsioni. 

La  situazione  generale  delle  industrie  ha  fornito  anche  nel  1913 
alle  grandi  banche  scarse  occasioni  di  intervento  per  «  finanziare  - 
imprese  :  la  loro  azione  si  è  limitata  quasi  solo  ad  alcune  poche  em 
sioni  di  obbligazioni,  specialmente  fatte  dalle  nuove  società  marittinu-. 
Il  lavoro  bancario  ordinario  si  afferma  sia  stato  proficuo  con  gli  alti 
saggi  di  sconto,  così  da  compensare  le  maggiori  insolvenze  e  soffe- 
renze ed  anche  le  svalutazioni  (certo  assai  sensibili)  sui  titoli  di  prò 
prietà.  Le  grandi  banche  hanno  potuto  mantenere  anche  nel  1913  co- 
stante la  misura  dei  dividendi  :  solo  il  Banco  di  Roma,  che  da  molti 
anni  distribuiva  un  utile  pari  al  7  7o?  ^^  ridusse  pel  1913  al  6  **/„,  ridu 
zione  attribuita  alla  inattività  della  sede  di  Costantinopoli,  alla  im- 
produttività di  alcune  aziende  libiche  e  ad  ammortamenti. 
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Fra  i  maggiori  istituti,  la  Società  di  credito  provinciale  ha  lungo 
il  1913  elevato  il  capitale  in  due  riprese  da  10  a  15  milioni;  la  Banca 
ìommerciale  al  principio  del  1914  ha  deliberato  l'aumento  del  capi- 
tale da  130  a  156  milioni,  riprendendo  così  (tenuto  conto  delle  riserve) 
.1  primo  posto  per  entità  patrimoniale  fra  le  banche  ordinarie  italiane. 

Richiamando  ancora  alcuni  elementi  intorno  all'attività  svolta 
ael  1913  da  questi  grandi  organismi,  troviamo  che,  per  i  quattro  mag- 
^ori,  l'importo  degli  effetti  in  portafoglio  è  salito  da  milioni  563  alla 
ane  del  1909,  a  640  alla  fine  del  1910,  a  736  alla  fine  del  1911,  a 
855  alla  fine  del  1912  e  a  957  ^  alla  fine  1913  :  nel  giudicare  di  que- 
sto continuato  incremento  conviene  tenere  presente  l'accennato  feno- 
neno  della  concentrazione  ed  espansione  bancaria.  Presso  quelle  stesse 
Cfuattro  banche  l'importo  dei  depositi  in  conto  corrente,  a  risparmio 
6  in  buoni  fruttiferi  è  cresciuto  lungo  il  quinquennio  da  milioni  458, 
%  499,  a  558,  a  611  e  a  651  :  anche  per  questo  incremento  conviene 
tenere  presente  quel  fenomeno,  tanto  piti  che  una  recente  indagine  ha 
dimostrato  il  fatto  (che  già  era  accennato  nel  precedente  annuario) 
di  un  flusso  di  risparmi  —  in  questi  anni  di  depressione  economica  — 
sensibilmente  piìi  voluminoso,  relativamente,  presso  i  maggiori  in 
eontronto  coi  minori  istituti  di  credito  ordinario. 

Continuando  l'elaborazione  fatta  nel  precedente  annuario,  riguardo 
agli  ultimi  sei  anni,  per  i  tre  maggiori  istituti,  nel  prospetto  seguente 
sono  confrontati  col  patrimonio  (capitale  e  riserve),  da  un  lato  l'en- 
tità del  portafoglio  e  dall'altro  i  depositi  dei  vari  tipi  e  i  debiti  verso 
corrispondenti,  creditori  vari  e  portatori  di  acccttazioni  commerciali 
(esclusi  i  debiti  per  effetti  all'incasso  e  per  assegni  in  circolazione): 


Compresi  per  la  Banca  commerciale  i  buoni  del  Tesoro  italiano. 


14.  —  Bachi. 
i 
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milioni 

1908 

1909          1910 

1911 

.... 

1913 

Banco  di  Roma:     Patrimonio 

56.0 

76.2 

106.4 

156.7 

207.3 

208.1 

Portafoglio 

» 

40.4 

61.6 

112.4 

127.7 

136.7 

135.0 

Rapporto. 

72.  i 

80.8 

105.6 

81.5 

65.9 

64.9 

Depositi  +  debiti 

milioni 

104.0 

177.9 

278.4 

299.3 

297.1 

302.2 

Rapporto. 

. 

185.7 

S33.4 

261.6 

191.0 

143.3 

145.2 

Bimoa  commerc.  :     Patrimonio 

milioni 

139,9 

140.5 

141.0 

179.9 

178.7 

178.0 

Portafoglio 

» 

276.1 

274.3 

290.1 

349.2 

412.8 

475.4 

Rapporto. 

197.4 

195.e 

205.7 

194.1 

231.0 

P67.Ì 

Depositi  +  debiti 

milioni 

508.2 

535.6 

561.6 

633.8 

744.8 

833.2 

Rapporto. 

363.3 

381.2 

398.3 

352.3 

416.7 

468.1 

Oredito  italiano:     Patrimonio 

milioni 

83.7 

84.0 

84.3 

84.5 

85.0 

85.5 

Portafoglio 

» 

147.4 

170.5 

182.5 

202.1 

228.6 

274.0 

Rapporto. 

.      .      . 

176.1 

203.0 

216.5 

239.2 

P6S.9 

5^0.5 

Depositi  -f-  debiti 

milioni 

285.9 

324.5 

350.3 

401.6 

445.7 

490.3 

Rapporto. 

.      .      . 

341.6 

386.3 

415.5 

475.3 

524.4 

573.5 

Queste  cifre  mostrano  accentuata  fortemente  riguardo  al  1913  la 
diversa  posizione,  che  nel  precedente  annuario  era  posta  in  luce,  fra 
il  Banco  di  Roma  e  le  altre  due  banche,  la  diversa  politica  seguita 
nell'avvalersi  di  mezzi  propri  o  di  mezzi  forniti  da  terzi  per  l'espan 
sione  degli  affari. 


I 
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Situazioni  mensili,  riserve  e  circolazione  degli  Is 


Gennaio 

febbraio 

marzo 

Banca  d'Italia. 

Cassa 

1.237.783 

1.259.150 

1.270.472 

1. 

(Metallo) 

1.226.492 

1.247.940 

1.260.079 

1. 

Portafoglio  intemo .            

419.018 

389.898 

397.507 

Portafoglio  estero 

71.710 

72.538 

59.222 

Anticipazioni 

76.507 

84.363 

84.515 

Titoli 

152.650 
54.634 

143.054 
52.683 

146.508 
65.341 

Conti  correnti  attivi 

Circolazione 

1.639.248 

1.609.737 

1.620.329 

1. 

Circolazione  oltre  il  limite  normale  a  co- 

pertura   metallica 

979.248 

949.737 

960.329 

Debiti  a  vista 

139.982 

136.570 

153.463 

Conti  correnti  fruttiferi 

70.325 

74.401 

73.979 

Sconti   nel   mese 

220.615 

187.341 

217.285 

Anticipazioni 

45.554 

57.670 

71.543 

Banco  di  Napoli. 

Cassa 

236.977 
231.947 

237.816 
239.120 

237.968 
232^146 

(Metallo) 

Portafoglio  intemo 

112.471 

106.106 

112.754 

Portafoglio  estero 

47.540 

47.626 

47.540 

Anticipazioni 

29.162 

28.466 

28.704 

Titoli 

89.893 
35.633 

88.393 
33.911 

88.428 
33.752 

Conti  correnti  attivi 

Circolazione 

408.511 

394.313 

403.827 

Circolazione  oltre  il  limite  normale   a  co- 

pertura   metallica 

185.387 

194.313 

189.458 

Debiti  a  vista  ....            .... 

52.376 

52.001 

61.257 

Conti  correnti  fruttiferi 

28.804 

29.227 

26.456 
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missione  dello  Stato  (Valori  in  migliaia 

di  lire) 

jio 

! 

giugno 

luglio 

agosto 

settembre 

ottobre 

novembre 

dicembre 

M 

6     1.245.961 

1.233.426 

1.225.638 

1.220.346 

1.212.407 

1.214.623 

1.213.409 

.91 

1     1.235.567 

1.223.144 

1.215.247 

1.211.161 

1.203.470 

1.203.861 

1.202.240 

.82 

1        465.653 

454.572 

467.891 

477.348 

494.152 

483.354 

505.968 

.9: 

3          70.930 

70.467 

72.529 

73.106 

74.974 

72.230 

72.736 

;.6É 

»9        102.785 

86.182 

91.675 

116.611 

123.443 

110.219 

126.063 

'..V 

6        155.564 

138.990 

133.277 

143.456 

156.585 

157.593 

218.651 

1.9' 

2          86.127 

81.759 

89.991 

91.651 

87.798 

79.809 

82.032 

ì.r 

li     1.625.737 

1.669.076 

1.678.364 

1.750.305 

1.790.747 

1.752.617 

1.764.433 

ì.r 

4        965.737 

981.132 

967.460 

902.117 

870.349 

896.815 

876.438 

>M 

.9        139.257 

135.981 

124.226 

146.099 

129,522 

128.706 

148.979 

1.6( 

7          57.963 

73.553 

78.706 

60.839 

59.553 

60.036 

49.384 

^.o. 

:u        290.243 

236.000 

233.569 

261.508 

282.260 

230.868 

291.862 

8.3i 

i6        110.320 

82.798 

92.090 

104.266 

138.468 

86.794 

156.213 

l.6^ 

n       239.878 

238.776 

238.551 

237.888 

236.943 

237.736 

238.592 

3.3 

IO       233.608 

233.584 

233.434 

233.340 

233.033 

233.782 

233.856 

2.4. 

Ì6        121.007 

123.688 

123.352 

124.145 

125.200 

121.030 

124.400 

7.4 

Ji          47.401 

^47.108 

47.284 

47.354 

49.100 

49.585 

49.285 

9.4 

r4          30.959 

31.029 

30.839 

30.684 

31.108 

30.208 

30.934 

8.7( 

37          88.775 

89.059 

88.994 

88,985 

89.067 

89.091 

88.938 

5.9» 

59          40.083 

38.526 

37.769 

40.537 

38.756 

36.008 

40.231 

0.2( 

)6        422.095 

423.915 

411.751 

418.026 

414.456 

412.362 

417.806 

7.71 

)3        179.890 

175.808 

184.769 

178.678 

181.045 

182.997 

179.274 

«.£( 

)1          48.208 

53.351 

51.348 

54.531 

53.624 

52.825 

53.219 

fj.4' 

12          25.039 

27.728 

26.985 

23.933 

25.488 

26.052 

24.482 
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Segue:  Situazioni  mensili,  riserve  e  circolazioni  d 


Sconti  nel   mese 

Anticipazioni 

Banco  di  Sicilia. 

Cassa 

(Metallo) 

Portafoglio    intemo -, 

Portafoglio  estero 

Anticipazioni •      .      .      . 

Titoli 

Conti  correnti  attivi 

Circolazione 

Circolazione  oltre  il  limite  normale   a  co- 
pertura metallica 

Debiti  a  vista 

Conti  correnti  fruttiferi 

Sconti   nel   mese 

Anticipazioni  nel  mese 

Igtitnti  di  Emissione. 

Riserva  complessiva 


Banca  d'Italia  . 
Banco  di  Napoli 
Banco  di  Sicilia 


TOTALK 


52.190 
4.896 


58.603 
54.203 
50.021 
19.370 

8.998 
19.171 

8.567 

91.242 


40.892 

42.593 

31.054 

30.481 

16.020 

15.398 

20.886 

21.967 

2.773 

4.030 

.314.490 

295.587 

73.454 


1.683.531 


46.817 
4.617 


58.132 
54.199 
49.332 
19.235 

9.236 
19.152 

8.088 

89.153 


1.335.563 

295.734 

73.409 


.704.706 


1.339.634 

295.708 

73.351 


1.708. 


55 


Jtituti  di  emissione  dello  Stato   (valori  in  migliaia  di  lire). 


•^gio 

giugno 

Inglio 

agosto 

settembre 

ottobre 

novembre 

dicembre 

i 
.^3.895 

65.467 

63.254 

56.246 

60.822 

63.690 

53.161 

67.054 

'i  5.941 

6.791 

6.500 

4.811 

5.196 

4.914 

4.135 

4.751 

j 
157.888 

57.529 

57.184 

56.801 

57.059 

57.157 

57.204 

57.962 

|54.398 
62.697 

54.447 

54.320 

54.356 

54.427 

54.528 

54.597 

55.047 

57.637 

57.091 

53.277 

55.090 

60.259 

62.706 

63.089 

8.766 
.938 

18.543 
6.210 

18.176 
6.481 

18.050 
5.857 

18.430 
6.202 

18.528 
5.972 

18.699 
6.492 

18.830 
6.658 

;238 

24.198 

24.100 

24.100 

24.000 

21.719 

21.419 

21.389 

.165 

9.999 

7.964 

6.598 

8.485 

8.398 

8.317 

7.758 

.704 

101.449 

101.517 

91.970 

89.298 

90.674 

96.972 

101.269 

9.731 

36.360 

35.456 

41.492 

42.705 

41.516 

38.426 

37.541 

7.476 

26.788 

27.696 

28.474 

29.863 

30.742 

28.952 

27.860 

7.346 

17.324 

15.558 

13.687 

15.363 

14.790 

15.968 

13.052 

1.390 

30.834 

28.133 

19.273 

29.004 

31.275 

28.114 

30.227 

1.435 

3.753 

3.485 

3.487 

3.110 

3.977 

3.097 

3.503 

1.002 

1.323.485 

1.310.702 

1.301.512 

1.299.831 

1.290.317 

1.290.618 

1.291.228 

29(i.039 

296.055 

296.391 

296.101 

296.230 

295.859 

295.873 

295.975 

7:ì.110 

73.111 

72.959 

73.280 

73.407 

73.567 

73.515 

74.176 

^00.151 

1.692.651 

1.680.052 

1.670.893 

1.669.468 

1.659.744 

1.660.006 

1.661.379 

r~ 
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Segue:  Situazioni  mensili,  riserve  e  circolazione  |i^^ 

gennaio 

febbraio 

marso 

" 

Biserva  corrispondente 

al  40  ^/q   dei   debiti  a  vista 

Banca  d'Italia 

55.993 

54.628 

61.385 

i.l)j 

Banco  di  Napoli 

20.951 

20.800 

20.503 

],J^ 

Banco  di  Sicilia 

12.422 

12.192 

12.031 

1.9? 

Totale     . 

89.365 

87.621 

93.919 

^.3 

Biaerva  per  i  Mglietti  in  circolazione. 

Banca  d'Italia 

1.258.497 

1.280.934 

1.278.249 

1.29  .' 

Banco  di  Napoli 

274.636 

274.933 

275.206 

27 

Banco  di  Sicilia 

61.032 

61.217 

61.320 

6 

Totale     . 

1.594.166 

1.617.085 

1.614.774 

1.62; 

Circolazione. 

Banca  d'Italia 

1.639.248 

1.609.737 

1.620.329 

l.bii 

Banco  di  Napoli 

408.511 

394.313 

403.827 

4U 

Banco  di  Sicilia 

91.242 

89.153 

93.588 

9f 

Totale     . 

2.139.000 

2.093.203 

2.117.745 

2.058 

Bapporto  7o  fra  la  riserva  (dep.  del  40  o/q) 

per  i  debiti  a  vista  e  la  oiroolaeione. 

Banca  d'Italia 

76.77 

79.57 

78.88 

83 

Banco  di  Napoli 

67.21 

69.72 

68.14 

66 

Banco  di   Sicilia 

66.89 

68.66 

65.52 

64 

Totale     . 

74.52 

77.25 

76.20 

79 

Stato. 

Circolazione 

498.974 

498.974 

498.295 

498. 

Garanzia   in  oro 

161.919 

116.919 

116.919 

116. 

Circolazione  bancaria  e  di  Stato     .      .      . 

2.637.974 

2.592.177 

2.616.040 

2.557. 

—  si- 
ati di  emissione  dello  Stato  (valori  in  migliaia  di  lire). 


io 

giugno 

luglio 

agosto 

settembre 

ottobre 

novembre 

dicembre 

05 

6           55.703 

54.392 

49.690 

58.439 

51.809 

51.482 

59.592 

28 

0          19.283 

21.340 

20.539 

21.812 

21.450 

21.130 

21.288 

99 
32 

0          10.715 

11.078 

11.597 

12.064 

12.388 

11.670 

11.144 

6          85.701 

86.811 

81.827 

92.316 

85.646 

84.283 

92.023 

94 

6     1.267.782 

1.256.310 

1.251.832 

1.241.392 

1.238.508 

1.239.136 

1.231.636 

.75 

9        272.772 

275.051 

275.562 

274.417 

274.410 

274.743 

274.687 

.12 

.82 

0          62.396 

61.881 

61.683 

61.342 

61.179 

61.844 

63.032 

5     1.606.950 

1.593.241 

1.589.066 

1.577.152 

1.574.097 

1.575.723 

1.569.356 

.17 

4     1.625.737 

1.669.076 

1.678.364 

1.750.305 

1.790.747 

1.752.617 

1.764.433 

.20 

6        422.095 

423.915 

411.751 

418.026 

414.456 

412.362 

417.806 

.70 
.08 

4        101.449 

101.517 

91.970 

89.298 

90.674 

96.972 

101.269 

4     2.149.280 

2.194.508 

2.182.084 

2.257.629 

2.295.877 

2.261.951 

2.283.509 

.66 

77.98 

75.26 

74.58 

70.92 

69.16 

70.70 

69.80 

■.46 

65.57 

64.88 

66.92 

65.64 

66.20 

66.62 

65.74 

:.9C 

t.52 

61.50 

60.95 

67.07 

68.69 

67.47 

63.77 

62.24 

74.76 

72.60 

72.82 

69.85 

68.60 

69.66 

68.72 

S.01 

2        498.072 

499.972 

499.972 

499.972 

499.294 

499.294 

499.071 

5.24 

1        116.018 

117.918 

117.918 

117.918 

117.918 

117.239 

117.239 

Ì.IE 

7     2.647.353 

2.694.480 

2.682.057 

2.756.922 

2.795.245 

2.761.245 

2.782.580 
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Banche  di  emissione. 
Operazioni  oompinte  durante  Panno  1913. 


Banca 

Banco 

Banco 

d'Italia 

di  NapoU 

di  Sicilia 

Operazioni  di  sconto     .      Totale 

L.  2.875.058.737*- 

700.555.712 

322.202.867 

al  saggio  del  6  7o 

» 

516.782.505 

158.887.676 

71.087.869 

5  3/, 

» 

2.376.395 

432.541 

_ 

5% 

» 

1.638.367.420 

398.534.559 

199.443.833 

53/3 

» 

— 

— 

— 

»             5  V4 

» 

6.714.332 

994.010 

— 

»              5 

» 

710.818.084 

141.671.616 

51.671.164 

4V2 

» 

— 

35.311 

— 

Anticipazioni       .     . 

Totale 

»    1.110.973.983 

48.255.557 

41.116.463 

^   su  titoli  di  debito  pubblico  e 

■»        buoni  del  Tesoro      .     .     . 

» 

967.160.847 

43082.002 

31.270.351 

su  titoli  garantiti  dallo  Stato. 

» 

50.273.658 

— 

1.447.475 

su  cartelle  fondiarie     .     .     . 

» 

72.353.948 

687.838 

2.069.190 

su  sete  

» 

7.839.332 

2.524.519 

— 

su  ordini  in  derrate  e  fedi  di 

depos.  di  magazz.  generali 

» 

12.530.495 

1090.620 

6.329.447 

su  delegazioni  del  Municipio 

di  Palermo 

» 

414.195 

— 

— 

su  titoli  di  Stati  esteri     .     . 

» 

401.508 

861.687 

_ 

su  valute   e   verghe   d' oro   e 

d'argento     

^ 

8.890 

ntoli  nominativi  emessi  .   Totale 

» 

9.482.156.663 

2.271.539.883 

685.669.96i 

vaglia  cambiari  gratuiti    .     . 

» 

8.509.011.291 

1.515.798.175 

532.012.835 

ricevute  di  accreditamento  in 

conto  corrente  

» 
» 

8.167.549 

321.499.395 



titoli  apodissari 

153.657.125 

assegni  di  rappresentanti  e  cor- 

rispondenti     

» 

964.977.823 

434.242.314 

— 

Depositi Totale 

» 

1.063.716.704 

314.200.335 

150.343.820 

Sofferenze  nuove  ordinarie  lorde 

» 

1.918.835 

945.762 

410.152 

Utile  lordo 

e 

54.418.265 

16.173.902 

5.754.533 

Spese,    tasse,    ammortamenti 

accantonamenti  .... 

.     » 

35.279.923 

11.098.753 

4.290.001 

Utile  netto  dell'ani 

10.     .     . 

» 

19.138.342 

5.075.149 

1.464.532 

i  Oltre  a  lire  393.063  per  sconto  di  titoli  pubblici  e  cedole  a  taaeo  non  speoifloato. 
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Istituti  di  credito  agrrario. 

Il  complessivo  svolgimento  delle  operazioni  di  credito  agrario  com- 
piute dai  due  banchi  meridionali  segna  anche  pel  191 3  —  come  ap- 
pare dalle  cifre  seguenti  —  un  sensibile  progresso  : 

Banco  di  Banco  di 

Napoli  Sicilia 

1908 L.  4  823  440  2  192  298 

1909 »  5  390  203  4  061269 

1910 »  7  830  401  7  119  720 

1911 »  9  654  213  9  137  972 

1912 »  9  353  833  12  039  391 

1913 »  13  034  341  15  628  632 

Il  progresso  risulta  veramente  notevole  per  il  Banco  di  Sicilia: 
per  l'agricoltura  sicula  questo  flusso  cospicuo  di  mezzi  è  fattore  non 
trascurabile  di  elevazione  economica  e  tecnica  ed  è  propulsore  di  ta- 
lune forme  di  cooperazione  agraria.  Non  è  improbabile  che  malgrado 
le  svariate  cautele  adottate  per  accertare  gli  scopi  agrari  dei  prestiti, 
una  parte  non  trascurabile  di  questi  abbia  invece  indole  di  consumo  : 
gli  accorgimenti  di  cui  si  valgono  gli  istituti  per  evitare  la  devia- 
zione di  queste  rilevanti  somme  (p.  es.  l'esibizione  della  bolletta  di 
iscrizione  nel  ruolo  per  l'imposta  sul  bestiame  riguardo  ai  prestiti  per 
bestiame)  possono,  infatti,  talora  venire  delusi  da  abili  frodatori.  Ma 
è  tuttavia  unanimemente  riconosciuta  la  fondamentale  utilità  della 
opera,  la  quale  si  traduce  in  non  lieve  beneficio  indiretto  con  la 
propaganda  per  la  creazione  di  istituti  intermediari,  di  sodalizi  agrari 
svariati  i  quali  possono  compiere  azione  proficua,  anche  indipenden- 
temente dal  credito  ;  e  con  la  tutela,  il  controllo  e  la  consulenza  tec- 
nica per  tali  istituzioni  intermediarie.  È  significativo  il  fatto  della 
esiguità  delle  sofferenze  constatate  presso  i  due  banchi:  presso  il 
Banco  di  Napoli  in  dodici  anni  di  esercizio,  sopra  un  fondo  collocato 
di  oltre  00  milioni,  le  sofferenze  passate  a  perdita  ammontano  a  sole 
L.  122  401  (2  per  mille):  si  tratta  però  delle  sole  sofferenze  che  col- 
piscono l'istituto  che  opera  in  secondo  grado. 

Passando  ad  accennare  alle  operazioni  eseguite  dai  due  banchi 
nell'anno  1913,  per  il  Banco  di  Napoli  il  numero  degli  istituti  inter- 
mediari continua  a  progredire  :  da  1750  nel  1911  sono  saliti  a  1855 
nel  1912  e  a  1963  nel  1913  :  però  il  numero  di  quelli  reputati  «  buoni  » 
cioè  sui  quali  si  può  fare  assegnamento  pel  credito,  è  cresciuto  solo 
nel  triennio  da  868  a  938  e  a  1044:  l'aumento  nel  1913  è  dato  quasi 
intieramente  da  nuove  casse  agrarie;  fra  i  1044  attuali  istituti  buoni, 
133  (fra  cui  124  banche  popolari)  sono  affidati  al  Banco  anche  per 
lo  sconto  ordinario;  ben  306  hanno  la  forma  di  associazioni  con  re- 
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sponsabilità  illimitata  e  solidaria  di  tutti  i  soci,  associazioni  in  gran 
parte  dovute  all'assidua  propaganda  del  banco  per  la  costituzione  di 
casse  agrarie.  Alla  fine  del  1913  erano  inscritti  nel  castelletto  633 
istituti  per  L.  22  933  600  (fra  cui  150  banche  per  Jj.  7  183  000,  87  con- 
sorzi agrari  per  L.  6  676  500,  e  199  casse  agrarie  per  L.  6  083.000). 

Le  operazioni  compiute  dal  Banco  nel  1913  —  non  comprese  le 
rinnovazioni  —  ammontano  a  L.  13  031  341  (di  cui  L.  5.  857  385  coi 
propri  fondi  e  L.  7  176  955  con  quelli  delle  casse  provinciali).  Si  fe- 
cero complessivamente  risconti  per  L.  10  347  107,  prestiti  diretti  per 
L.  865.646  e  sconti  diretti  per  1  821  588.  L'importo  complessivo  delle 
operazioni  eseguite  durante  il  dodicennio  supera  i  60  milioni  (di  cui 
circa  36  milioni  eifettuate  per  mezzo  dei  consorzi  agrari  e  12  milioni 
per  mezzo  delle  casse  agrarie).  La  consistenza  del  portafoglio  in  fine 
d'anno  è  salita  da  L.  6  675  959  nel  1912  a  7  885  759  nel  1913. 

Malgrado  le  difficoltà  del  mercato  finanziario  il  saggio  d'interesse 
è  rimasto  del  3  '/j  ^/^  per  le  operazioni  con  enti  intermediari  e  del  4  '^j^ 
per  i  prestiti  diretti  agli  agricoltori  :  gli  istitnti  intermediari  per 
quanto  risulta  applicarono  saggi  varianti  dal  3  ^/^  al  6  '^/^  con  preva- 
lenza pel  5  Vo  e  5  V2  °/o-  ^  risconti  e  prestiti  si  distinguono  come  se- 
gue secondo  lo  scoxh)  : 

1°  prestito  corretto  da  privilegio  legale 

per  la  raccolta N".  616  L.     366  771,60 

»     la  coltivazione »    6281  »    2  272  524,39 

»     le  sementi     .     , »    2653  »   1 262  312,73 

»     i  concimi »    3230  »      560  028,44 

»     glianticrittogamici »    2424  »      325  790,19 

»     vitto  ai  coloni           »        26  »          5  614,50 

»    più  scopi »    2115  »  1069  846,08 

N.  17  345  L.  5  862  887,93 

2**  prestiti  non  garentiti  da  privilegio 

per  il  bestiame  grosso N.''3  339  L.  2  096  351,98 

»                »         minuto »       492  >  163  312,60 

»     le  macchine »       479  »  167  933,48 

»     gli  attrezzi  rurali »       214  »  26  463,07 

»    le  scorte  morte »         97  »  31 051,80 

>  più  scopi »         38  »  30  915,80 

N.0  4659  L.  2  516  028,73 

3^  prestiti  garantiti  da  privilegio  convenzionale 
per  il  bestiame  grosso N."       5  L.       10  000 

4"  prestiti  contro  deposito  a  titolo  di  pegno  di  prodotti   agricoli 

su  cereali N.»     310  L.  2  749  235,80 

»    vino »         15  »         70  600,00 

>  olio »  1  »  4  000,00 

NO.     326  L.  2  823  835,80 
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Fra  i  prestiti  N"  13409  per  L.  5  421  851  (il  48,35  ^/J  vennero  con- 
cessi a  proprietari  conduttori  ;  299  per  L.  65633  (0,59  ^j^)  agli  enfi- 
teuti  ;  329  per  L.  158  409  (1,41  VJ  ai  mezzaiuoli  e  8298  per  L.  5  566  860 
(49,65  "/())  agli  af&ttuari  :  la  parte  toccata  agli  affittuari  è  relativa- 
mente assai  estesa  in  confronto  con  gli  ultimi  anni. 

Gli  sconti  diretti  hanno  avuto  luogo  :  191  di  L.  1 382  570  per 
acquisti  collettivi,  10  di  L.  332  280  per  vendite  collettive  e  33  di  li- 
re 106.738  per  sopperire  a  deficienza  di  mezzi  propri  :  sono  quasi 
tutti  stati  proposti  da  consorzi  agrari  e  da  casse  rurali  in  propor- 
zione press'a  poco  pari. 

Per  il  Banco  di  Sicilia  gli  enti  intermediari  ammessi  al  fido  sono 
nel  1913  saliti  da  275  a  323,  incremento  assai  forte  dovuto  sia  alla 
propaganda  fatta  dall'istituto  sia  al  disagio  causato  dallo  scarso  rac- 
colto 1912  ;  in  grandissima  maggioranza  (255)  sono  società  in  nome 
collettivo  ;  ben  303  istituti  hanno  la  forma  di  cooperative  e  fra  que- 
ste 130  sono  di  produzione  e  lavoro.  Le  iscrizioni  in  castelletto  sono 
salite  nel  1913  da  L.  14  882  000  a  L.  17  880  218.  L'attività  del  Banco 
segna  un  nuovo  magnifico  incremento  :  sono  state  compiute  48712 
operazioni  per  L.  15  628  632  ;  col  moltiplicarsi  degli  enti  intermediari 
le  operazioni  dirette  con  privati  (un  tempo  tanto  rilevanti)  si  sono 
ridotte  a  un  minimo  trascurabile  (N"  51  per  8475)  :  quelle  eseguite 
con  gli  enti  sono  state  48661  per  L.  15  620  157  (risconti  per  li- 
re 13  374  781  e  sconti  diretti  per  L.  2  245  376)  Le  operazioni  dirette 
e  indirette  si  distinguono  nel  modo  seguente  quanto  allo  scopo  : 

./  per  sementi,  concimi,  anticrittogamici, 

coltivazione  e  raccolto     ....  N.»  46  123  per  L.  12  127  996 

II  per  bestiame »  2 175  »  1 212  885 

»       macchine »  37  »  37  750 

»       attrezzi  rurali »  1  »  3  000 

»       scorte  morte »  .5  »  1 625 

///  per  sconti  diretti  agli  enti  intermediari  miranti  : 

»       alla  distribuzione  ai  soci.     .     .     .  N.»  144  »  720  871 

»       ad  acquisti  collettivi »  130  »  783  161 

»       al  pagamento  di  estagli  ....  »  71  »  •  582  280 

»       ad  anticipazioni  sn  prodotti.     .     .  »  26  »  ,159  063 

In  confronto  con  Panno  precedente,  riguardo  al  secondo  gruppo 
sono  in  lieve  aumento  gli  sconti  per  bestiame  e  in  diminuzione  gli 
altri  in  rapporto  col  cattivo  raccolto  1912  ;  riguardo  al  terzo  gruppo 
sono  diminuiti  gli  sconti  per  acquisti  collettivi,  correlativamente  al 
minore  consumo  di  concimi  chimici,  mentre  aumentarono  le  sovven- 
zioni per  gli  altri  tre  scopi,  segnatamente  quelle  miranti  a  provve- 
dere gli  enti  dei  mezzi  con  cui  consentire  anticipazioni  su  prodotti. 

Riguardo  alla  qualità  dei  prestatari  le  operazioni  vanno  così  di- 
stribuite : 

Proprietari N.»  20  499  per  L.  6  205  593 

Enfitenti »       1  123  »            328  295 

Mezzadri »       1 876  »            433  796 

Affittuari »     24  843  >        6  415  571 
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CAPITOLO  III. 

Mercato  finanziario. 


Lo  svolgimento  del  mercato  finanziario  lungo  l'anno  1913  ha  pre 
sentato  un  generale  carattere  di  minore  resistenza  in  confronto  col 
biennio  precedente,  sebbene  in  tale  biennio  la  vita  nazionale  fosst 
direttameate  turbata  dallo  stato  di  guerra.  Kel  1913  il  mercato  ha 
risentito  assai  gravi  le  difBcoltà  derivanti  dalle  prolungate  incertezz< 
e  dai  pericoli  della  situazione  politica  ed  economica  internazionale 
difficoltà  che  hanno  tanto  influito  anche  sull'andamento  delle  borsi 
estere,  e  ha  risentito,  in  modo  particolare,  dello  stato  di  malessere 
che  ha  depresso  tanti  rami  della  vita  economica  nazionale. 

Lungo  gran  parte  dell'anno  si  sono  avute  fasi  di  sfiducia  di 
parte  del  pubblico  e  degli  operatori,  sfiducia  che  ha  accentuati 
l'astensione  del  capitale  dagli  investimenti  finanziari  e  provocat< 
falcidie  assai  sensibili  nelle  quotazioni  di  molti  gruppi  di  valori.  Que 
ste  falcidie  non  si  sono  però  mai  tradotte  nei  fenomeni  psicologie 
di  panico  che  accompagnano  le  crisi  di  borsa  :  non  si  è  avuto  panicc 
nemmeno  quando  la  depressione  si  è  esercitata  su  titoli  ritenuti  d' im 
piego,  largamente  «  classati  »  in  portafogli  privati  ;  questa  calma  attra 
verso  cui  si  è  svolta  la  discesa  di  tante  quotazioni  si  riconnette  con  li 
ricordata  astensione  del  capitale  privato  dagli  investimenti  e  dalh 
speculazioni  di  borsa,  provocata  dalla  crisi  che  seguì  il  «  boom  »  de 
1905:  il  volume  delle  transazioni  si  è  andato  contraendo  e  si  è  an 
dato  accentuando  il  predominio  ed  il  controllo  esercitato  sulle  bor8< 
dalle  grandi  banche. 

Nelle  prime  settimane  dell'anno  parve  delinearsi  una  qualche  at 
tività  sia  per  la  rendita  che  per  qualche  altro  valore,  in  seguito  a 
reimpiego  delle  disponibilità  date  dalle  cedole,  ma  poi  riprese  Panda 
mento  incerto.  Un  cenno  di  miglioramento  si  è  avuto  nel  febbraio  pei 
alcuni  gruppi  di  valori  in  rapporto  alla  pubblicazione  dei  risultai 
dell'esercizio  precedente  in  varie  aziende.  Si  ebbe  poscia  una  lungi 
fase  di  agitazione  determinata  dagli  avvenimenti  balcanici.  Nel  giù 
gno  lo  svolgimento  sfavorevole  del  mercato  finanziario  si  venne  ac 
centuando  e  vari  titoli  toccarono  le  quotazioni  minime  dell'anno.  Ne 
mercato  internazionale  venivano  intanto  facendosi  più  frequenti  < 
significativi  gli  indizi  di  mutamento  nella  situazione  generale  econo 
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mica  :  il  marasma  nelle  maggiori  borse  estere  si  rendeva  più  evidente 
incora,  nel  luglio,  in  relazione  a  nuovi  gravi  eventi  (seconda  guerra 
9alcanica,  sciopero  nel  Transvaal).  Continuava  così  nelle  borse  italiane 
la  tendenza  ribassista  sebbene,  dato  il  livello  generale  raggiunto  dalle 
quotazioni,  per  la  maggiore  parte  dei  titoli  non  si  potesse  parlare  più 
ii  sopravalutazione,  bell'agosto  si  riebbe  una  certa  calma,  in  seguito 
al  trattato  di  Bukarest  e  nel  mercato  italiano  si  delineò  un  rialzo  per 
qualche  quotazione.  ^S^ell'autunno  la  situazione  internazionale  si  rifece 
oscura  per  minacce  di  nuove  complicazioni  balcaniche  e  nel  mercato 
italiano  l'andamento  si  delineò  incerto  anche  per  la  ripercussione  di 
movimenti  agitati  nella  quotazione  di  particolari  valori.  Xel  novem- 
bre il  leggero  miglioramento  della  situazione  politica  e  monetaria  in- 
ternazionale contribuì  a  rendere  anche  in  Italia  più  sostenute  le  quo- 
tazioni. Poi  tra  la  fine  di  quel  mese  e  il  principio  del  successivo  si 
verificò  una  nuova  tendenza  ribassista,  in  parte  speculativa,  favorita 
anche  da  istituti  di  credito.  Lo  svolgimento  incerto  e  debole  continuò 
nelle  ultime  settimane  dell'anno,  accentuato  da  erronee  voci  intorno  ai 
preannnnciati  provvedimenti  tributari,  nei  quali  si  temevano  asprezze 
fiscali  sul  reddito  dei  valori  mobiliari  :  così  la  generalità  dei  valori 
ha  presentato  quotazioni  di  chiusura  notevolmente  inferiori  a  quelle 
dell'anno  precedente. 


Considerando  ora  sommariamente  i  principali  gruppi  di  valori 
aventi  maggiore  importanza  nel  listino,  notiamo  anzi  tutto  come  di- 
scretamente saldo  il  contegno  della  rendita  3  y^  '^j^  (ex  3  ^/^),  le  cui 
quotazioni,  sia  nelle  borse  italiane  che  nelle  borse  estere,  hanno  subito 
falcidie  complessivamente  minori  che  i  titoli  corrispondenti  di  vari 
altri    Stati.    Come   risulta    dal  z>      j., 

diagramma  qui  contro*  —  che  «^^ctx.  t.*«**««x^c^ 

traduce  le  qnotazion|  medie 
jBtìJlsUi^nell'  ultimo  triennio  — 
le  osculazioni  sono  state  meno 
I  ampie  che  nell'anno  precedente  : 
nei  primi  mesi  l'andamento  è 
stato  assai  debole  in  relazione 
anche  al  collocamento  dei  buoni 
quinquennali  :  tra  il  febbraio  e 
il  marzo  nella  fase  di  maggiore 
depressione  il  corso  è  sceso  sino  9-  f  m.  a.  m.  g.  l.  a.  s.  o.  n.  d. 
a  97,40  per  risalire  poi  nel  maggio  sino  a  poca  distanza  dalla  pari  ; 
UDa  nuova  depressione  si  delineò  nel  luglio  parallela  a  quella  avvenuta 
nei  consolidati  esteri  ;  poi  durante  vari  mesi  il  corso  oscillò  fra  98  e 
99    per  varcare   poi  lievemente  questo  limite  nelle  ultime  settimane 

•  Nel  diagramma  invece  di  1912  si  legga  1913  e  viceversa. 
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dell'anno.  11  prezzo  di  compenso  di  dicembre  alla  borsa  di  Genova 
ex-cedola  è  segnato  a  99,10  contro  L.  98,15  nel  1912,  contro  100,40 
nel  1911,  103  nel  1910  e  103,65  nel  1909.  La  resistenza  mostrata 
da  questo  titolo  nel  1913  malgrado  la  crisi  economica  nazionale  è 
però  evidentemente  dovuta  a  quelle  particolari  condizioni  artificiali 
del  relativo  mercato,  accennate  nel  precedente  volume  di  questo  an 
nuario. 

I  fattori  vari  richiamati  nell'annuario  precedente  (p.  64)  che  de 
terminano  la  depressione  nelle  quotazioni  dei  valori  a  reddito  fisse 
hanno  spiegata  un'efficacia  notevolissima  lungo  l'anno  1913  appor- 
tando sensibili  falcidie  in  titoli  svariati  —  cartelle  di  prestiti  delle 
Stato  o  garantite  dallo  Stato,  obbligazioni  municipali,  cartelle  fon- 
diarie, obbligazioni  di  società  per  azioni:  come  i  nuovi  prestiti  si 
possono  concludere  solo  a  condizioni  più  onerose  che  in  fasi  anteriori, 
così  i  titoli  in  circolazione  subiscono  riduzioni  di  valore  che  portane 
il  saggio  di  capitalizzazione  al  nuovo  livello  corrispondente  alla  mu- 
tata situazione  del  mercato  finanziario  :  i  pochi  esemi)i  riportati  alla 
p.  81  per  cartelle  e  obbligazioni  emesse  o  garantite  dallo  Stato  mo 
strano  (sulla  base  della  quotazione  di  fin  d'anno  alla  borsa  di  Milano] 
il  declinare  dei  corsi  e  l'aumento  nel  saggio  di  capitalizzazione.  Par- 
ticolarmente notevole  e  significativo  il  regresso  sulle  obbligazioni  fer- 
roviarie 3  ^1^ ,  le  quali  lungo  1'  ultimo  quadriennio  hanno  perduto  circa 
45  punti.  Sempre  bassi  i  corsi  dei  titoli  redimibili  creati  negli  ultimi 
anni  i  quali  hanno  ristretto  mercato  :  la  discesa  di  questi  vari  titoli 
di  Stato  contrasta  con  la  resistenza  della  rendita  3  7^  7o  ^  ^  indizio 
del  carattere  artificiale  del  mercato  di  quest'  ultima.  I  buoni  del  Te- 
soro quinquennali  4  "/^  sono  sempre  quotati  con  qualche  centesimo 
di  premio  sulla  pari:  essi  hanno  incontrato  un  facile  collocamento 
anche  nei  portafogli  privati  ed  un  favorevole  mercato  in  relazione  al 
loro  carattere  tecnico  che  ne  fa  un  comodo  titolo  di  investimento  di 
capitale  fluttuante. 

Riguardo  ai  titoli  a  reddito  variabile  la  tabella  seguente  indica  il 
rapporto  fra  il  valore  di  borsa  e  il  valore  nominale  delle  azioni  :  per 
gli  anni  1906-1911  i  dati  sono  tratti  dalla  nota  rilevazione  dell'avo- 
nomista  d'Italia  e  riguardano  le  principali  società  soltanto  :  i  dati 
per  gli  anni  1912  e  1913  sono  tratti  dalla  rilevazione  del  Ministero 
di  A.  I.  0.  (Ispettorato  generale  del  commercio)  la  quale  continua  quella 
délV Econotnista  d'Italia,  adottando  i  medesimi  criteri  ;  per  l'anno  1913 
sono  presentati  anche  i  dati  risultanti  dalla  rilevazione  della  Banca 
commerciale  italiana  '  dati  che  riguardano  tutte  le  società  anche  estere 
i  cui  titoli  sono  quotati  nelle  borse  italiane,  con  elaborazione  forse 
più  precisa. 


'  Conni  ttatUtioi   sul   movimento  eoonomioo  dell'  Italia,  anno   VI,  gennaio  1914» 
p.  112-117. 


J 


69  — 


1906 

1907 

190S 

1909 

1910 

1911 

1912 

1913 

1913  BC 

febl 

aaio. 

167.87 

158.07 

133.59 

122.99 

129.61 

131.52 

133.69 

129.62 

141.31 

raio. 

172.42 

163.95 

127.76 

123.75 

132.42 

133.58 

132.71 

130.33 

141.96 

mai 

20 

172.59 

158.73 

126.14 

122.15 

133.45 

131.54 

129.92 

128.63 

140.60 

apr 

lug] 
ago 

set+ 

le     . 

172.41 

155.52 

129.25 

123.69 

132.95 

128.71 

127.21 

128.64 

140.29 

■■gio  . 

172.52 

152.56 

132.42 

127.58 

133.39 

127.36 

126.74 

128.96 

140.11 

nio  . 

172.39 

149.66 

130.29 

130.42 

132.71 

126.15 

127.76 

126.50 

136.87 

172.40 

142.47 

120.02 

127.95 

129.65 

123.87 

128.00 

124.20 

134.06 

ito    . 

172.12 

139.63 

128.13 

127.93 

130.32 

124.03 

131.07 

125.17 

134.92 

embre 

172.21 

138.88 

126.06 

127.84 

130.93 

122.33 

132.27 

124.28 

134.05 

otte 

bre  . 

160.73 

122.74 

124.71 

126.51 

128.37 

121.06 

130.34 

122.36 

131.80 

nov 

embre 

158.86 

130.42 

127.42 

126.54 

129.53 

124.22 

130.68 

120.53 

130.64 

die* 

mbre 

159.91 

138.06 

125.15 

127.28 

130.87 

126.38 

129.67 

121.81 

130.72 

H  dislivellc  fra  le  due  rilevazioni  relative  all'anno  1913  si  ricoimette 
essenzialmente  con   l'alta  quotazione  delle   azioni    di   alcune   società 

estere  (fra  cui   il   Banco   espa- 
fiappi^riofra  d  valere  di  borsa.       ^^j  ^^1  ^ìq  ^^  la  Piata):  l'an- 
€  ti  vcUvre  nornvcUe  ,   ,,       t  •      j  •• 

damento  delle  due  sene  di  in- 
dici è   però   parallelo.    11    dia- 
gramma *  qui  contro  traduce  gli 
indici  per  gli  anni  1911,  1912  e 
1913  risultanti  dalla  rilevazione 
^(òWEconomxèta  d'Italia  e  mini- 
steriale e  mostra  quanto  consi- 
derevole sia  stata  la  minusva- 
lenza  complessiva   nel    valore 
delle  azioni  lungo  l'anno  1913  : 
per  le  società  considerate  il  va- 
lore di  borsa  totale  da  milioni 
4021,3    nel    gennaio    1912,    è 
sceso  a  3900  alla  fine  del  1912 
e  a  3663.9  alla  fine  del    1913. 
Volendo  esaminare  sommariamente   il  contegno   dei  principali  ti- 
toli, riproduciamo  per  alcuni  gruppi  graficamente  in  diagrammi  il  rap- 
porto percentuale  fra  il  valore  di  borsa  (compenso)  e  il  valore  nomi- 
nale nel  1913,  secondo  la  rilevazione  citata  della  Banca  commerciale. 

I  titoli  di  istituti  di  cre- 
dito hanno,  generalmente,  tenu-  ,^^ 
to  un  contegno  resistente,  de-  ,S2 
clinando  però  verso  la  metà  'w 
dell'anno  e  rimanendo  deboli  fss 
lu:ago  il  secondo  semestre,  spe-  '** 
citilmente  per  qualche  istituto  "" 
.  oggetto  di  discussioni  ripetute. 
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Malgrado  la  costanza  nella  (quasi  generale)  retribuzione  del  capitale 


Nel  diagramma  invece  di  valore  normale  leggasi  valore  nominale. 
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azionario  il  livello  delle  quotazioni  è  sensibilmente  inferiore  a  quelle 
degli  anni  precedenti.^ 

1913  1912  1911  1910 

Banca  d'Italia 1426  1458  1496  1502 

Banca  commerciale 826               858  874  914 

Credito  italiano 548               566  582  582 

Banco  di  Koma 104               105  108  108 

Società  bancaria  italiana.     ...         98               103  106  103 
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I  titoli  dei  trasporti  terrestri   mostrano  —  come  appare  dal  dia 
gramma  —  una  discesa  veramente  grave  avvenuta  specialmente  lung< 
il  secondo  semestre.    Il  movimento  si  è  delineato  sopra  tutto  per  !< 
7.  ..    j  .     .  due  grandi  società  ex  ferrovia 

^  ne  e  costituisce   —   avuto  ri 

guardo  alla  enorme  massa  d 
titoli  in  circolazione  e  alla  va 
sta  ripercussione  nelle  economie 
private  —  il  più  notevole  evento 
ricordato  dalla  cronaca  finan 
ziaria  dell'anno.  Come  risulta 
dalle  quotazioni  finali  riportate 
pili  innanzi  (le  quali  non  corri 
spondono  al  livello  minimo  toc 
cato)  le  Mediterranee  hanno  perduto  un  centinaio  di  punti  e  le  Meridio- 
nali una  cinquantina.  Il  movimento  —  già  iniziato  negli  anni  prece- 
denti —  pareva  attribuibile  unicamente  alla  nota  vertenza  per  il  disa* 
vanzo  degli  istituti  di  previdenza  e  alla  minacciata  tassazione  perla  ceS' 
sione  delle  annualità  dovute  dallo  Stato:  poi,  sono  sorti  gravi  dubbi 
(specialmente  per  la  Mediterranea)  sia  intorno  all'iniziato  programma 
di  nuove  costruzioni  ferroviarie,  sia  intorno  alle  larghe  partecipazioni 
assunte  dalle  due  società  in  molteplici  industrie.  I  titoli  che  molti 
privati  ritenevano  «  dorés  sur  tranche  »,  come  sicuri  rappresentanti 
di  una  lunga  serie  di  annualità  dovute  dallo  Stato,  si  palesarono  in- 
vece anche  come  rappresentanti  di  sezioni  cospicue  del  capitale  di 
una  lunga  serie  di  società  industriali,  parecchie  fra  le  quali  non  ispi- 
ranti soverchia  fiducia.  Entrambe  le  società,  dopo  la  cessione  delle 
reti  allo  Stato,  avrebbero  potuto  divenire  semplici  uflftci  per  la  perce- 
zione delle  somme  dovute  dallo  Stato  e  il  servizio  delle  obbliga- 
zioni e  azioni:  questa  loro  vita  puramente  burocratica  avrebbe  po- 
tuto essere  abbreviata  o  eliminata  da  una  qualche  vasta  operazione 
di  credito,  consentente  l'immediata  liquidazione.  Invece  le  due  so- 
cietà preferirono  avventurarsi  in  una  nuova  vita  :  l'una  con  un  pro- 
gramma di  nuove  costruzioni  ferroviarie  e  d'esercizio  di  linee  secon- 


*  Sono  riportati  per  i  principali  titoli 
e  medesime  borse  per  cui  sono  presentati  i 


i  prezzi  di  compenso  del  dicembre  pM 
corsi  mensili    alle    p.  84  e  seg. 


darie  ed  entrambe  diventando  trust  companies,  società  per  il  finan- 
ziamento di  industrie,  esercitando  su  larga  scala  la  rischiosa  funzione 
che  svolgono  talune  società  di  assicurazione  e  molte  grandi  banche 
per  il  «  lanciamento  »  e  la  provvista  di  mezzi  a  società  industriali, 
n  risultato  mostra  come  l'organismo  tecnico  di  queste  due  compagnie 
e  la  fase  ultima  della  vita  economica  nazionale  non  fossero  troppo 
favorevoli  a  questa  larga  opera  di  credito  industriale.  La  depressione 
economica  sopraggiunta  ha  diminuito  il  valore  di  molti  fra  i  titoli 
accumulati  nei  forzieri  delle  due  società,  riducendo  la  probabilità  di 
alti  durevoli  profitti  da  questi  investimenti:  d'altro  lato  la  mutata 
situazione  del  mercato  finanziario  ha  reso  più  oneroso  lo  sconto  di 
annualità  governative,  che  era  necessario  sia  per  questa  azione  di 
finanziamento  sia  per  le  nuove  costruzioni  ferroviarie.  Il  tracollo  delle 
quotazioni  per  la  Mediterranea  è  stato  accelerato  anche  dalla  sosti- 
tuzione del  metodo  dell'acquisto  in  borsa  alla  estrazione  a  sorte  con 
rimborso  alla  pari,  per  le  azioni  da  estinguere.  Il  tracollo  delle  quo- 
tazioni ha  sollevato  vive  agitazioni  influendo  notevolmente  sul  contegno 
di  altri  titoli  e  ha  dato  luogo  a  vivaci  discussioni  intorno  alla  politica 
futura  che  le  due  società  dovranno  seguire  :  si  delinearono  correnti  fa- 
vorevoli a  una  permanente  riduzione  del  dividendo  e  anche  a  una 
riduzione  del  capitale  sociale.  Alla  discesa  nei  corsi  delle  azioni  per 
le  ex-ferroviarie  fa  riscontro  la  discesa  per  varie  fra  le  società  attual- 
mente esercitanti  linee  secondarie:  il  movimento  è  attribuito  in  parte 
ai  nuovi  patti  di  lavoro  per  il  personale  e,  riguardo  a  una  compagnia 
(Yeneta),  a  notizie  sfavorevoli  su  lavori  pubblici  impresi  all'estero. 
Riguardo  alle  società  tramviarie  si  nota  una  ulteriore  falcidia  per  le 
Tramvie  romane,  battute  dalla  concorrenza  municipale  ;  l' Unione  tram- 
vie  elettriche  segna  progresso  dopo  il  prolungamento  della  concessione 
I>er  Genova. 

1913 

Ferrovie  Mediterranee 264 

»  Meridionali 537 

Soc.  Veneta  costr.  eserc.  ferr     .     .     .  114 

Ferrovie  sicule 592  ex 

Ferrovie  secondarie  sarde 265 


1» 


1912 

1911 

1910 

366 

418 

424 

582 

618 

676 

150 

168 

214 

660  ex 

670  ex 

660  ex 

280 

297 

296 

I  titoli  delle  società  marit-  f3g 
lime  hanno  avuto  in  complesso  oi 
un  mercato  favorevole  in  rela- 
zione al  favorevole  andamento 
del  trafiìco:  specialmente  resi- 
Btenti,  attraverso  ampie  oscil- 
lazioni speculative,  le  azioni 
della  Navigazione  italiana  — 
Jizienda  tanto  favorita  dalla  ri- 
presa dell'emigrazione  —  mal- 
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grado  qualche  dubbio  sorto   riguardo  al  crescente  volume  delle  par 
tecipazioni  : 

1913  1912  1911  1910 

Navigazione  generale 409  412  383  388 

Lloyd  italiano 238  210  176  160 

Navigazione  a  vapore  Italia  ....     700  550  496  — 


I  titoli  cotonieri  hanno 
avuto  lungo  l'anno  un  anda- 
mento fiacco,  senza  ulteriori 
forti  depressioni,  in  relazio- 
ne al  basso  livello  cui  li  ha 
precipitati  la  crisi  : 
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Cotonificio  Cantoni 357 

De  Angeli 108 

Cotonificio  ligure 46 

Cotonificio  veneziano 48 

Unione  manifatture 72 

Valseriana 172 

Val   d'Olona     .          144 


m.    q. 

356 

138 

50 

68 

58 

180 

100 


398 

196 

56 

84 

82 

196 

120 


372 
246 

72 
128 

92 
254 
170 


Altre  indusinte  lessiti'. 
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Gli  altri  valori  tessili  i)re- 
sentano  pure  un  andamento  fiac- 
co: sono  però  resistenti  alcuni 
titoli  lanieri  in  relazione  alla 
situazione  discreta  dell'  indu- 
stria : 


Lanificio  Rossi 1440 

»        Targetti 82 

Manifattura  Borgosesia 370 

Linificio  e  canapificio  nazionale     .     .  154 

Jutificio  Costa 80 


1474 

1568 

1670 

90 

120 

160 

370 

406 

426 

154 

166 

196 

78 

80 

88 

I  titoli  delle  società  minerarie-metallurgiche,  meccaniche  e  auto- 
mobilistiche hanno  presentato  un  andamento  fortemente  declinante  nel 
secondo  semestre,  come  risulta  dal  diagramma.  Le  azioni  della  mag- 
giore impresa  cuprifera  hanno  avuto  un  contegno  resistente,  salvo 
qualche  transitoria  debolezza  connessa  col  mercato  del  metallo  ;  resi 
stenti  le  Trezza- Albani  e  le  Monteponi  ;  ulteriormente  deboli  le  An- 
timonio, malgrado  voci  di  accordi  internazionali.  —  Fra  i  metallurgici 
sempre  oscillantissime  e  speculate  le  Terni  :  assai  pesanti  i  titoli  delle 
imprese  siderurgiche,  specialmente  delle  consorziato,  malgrado  gli  ac- 
cordi internazionali  e   i   comunicati  affermanti  un  migliore  risultato 


—  73  — 

economico  delle  imprese.  Deboli  le  Ansaldo  malgrado  nuove  ordina- 
zioni di  materiale  militare.  Deboli  molti  altri  valori  meccanici  in  re- 
lazione alla  situazione  critica 
dell'industria  :  caratteristica  la 
discesa  delle  Langen  &  Wolf 
per  la  mancata  distribuzione 
di  dividendo,  dopo  vari  esercizi 
assai  proficui.  Falcidiate  le  quo- 
tazioni per  le  imprese  produ- 
centi materiale  ferroviario.  For- 
tissimo il  ribasso  dei  valori  au- 
tomobilistici in  relazione  alla 
crisi  industriale  e  ai  contiitti 
del  lavoro  :  per  qualche  società 
il  tracollo  è  stato  accentuato 
da  grossi  pacchi  di  titoli  but- 
tati sul  mercato  da  istituti  di 
credito  : 
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1918  1912  1911 

Temi 1515  1608  1486 

Piombino 90  129  138 

Gregorini 166  180  152 

Elba 188  196  230 

Savona 160  234  270 

Ferriere  italiane 108  130  140 

Veltri 214  218  230 

Sestri  Ponente 62  62  76 

Vandel 198  208  200 

Magona 410  414  380 

Metallurgica  ital 112  ex       124  ex  114 

Miniere  Montecatini 130  132  100 

Miniere  Trezza  Albani 98  100  ex  86 

Miniere  Monteponi 410  800  630 

Mecc.  Miani  &  Silvestri 92  108  112 

Emesto  Breda 321  352  366 

Ansaldo  Armstrong 272  296  276 

Diatto 204  250  370 

Sa  vigliano 1050  1160  1200 

Fiat -    ...  108  148  144 

Itala 50  78  78 


s.    o.    n.    cC 


1910 

1538 


140 

96 
274 
312 
166 
258 

80 
180 
392 
104 
114 

80 
490 
110 
356 
256 
386 
1330 
138 

76 


Hl^^  I  valori  delle  industrie  chimiche  hanno,  presso  che  tutti,  subito 
libassi:  specialmente  falcidiati  i  corsi  di  taluno  fra  i  titoli  più  lar- 
^,'amente  speculati.  Caratteristici  i  ribassi  avvenuti  per  il  Carburo,  alla 


i4  — 


quale  discesa^hanno  contribuito 
le  vendite  di  titoli  fatte  da  una   no 
società  che  largamente  parte-  "^^ 
cipava  in  questa  industria  ;  sono    '*« 
indebolite    le    azioni    di   varie    '** 
società  produttrici  di  concimi,    '*' 
fra  cui  lievemente  quelle   del- 
l'Azoto, malgrado  le  buone  pro- 
spettive per  la  calciocianamide. 

132 

g-  f-   '' 

1913 

Italiana  carburo  di  calcio 595 

Elettrochimica  Roma     ......  70 

Unione  concimi   chimici 100 

Colla  e  concimi 150 

Candele  steariche  Mira 104 

Lubrificanti  Keinach. 220 


Cfiimidie 
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1912 

1911 

1910 

690 

610 

610 

76 

72 

76 

118 

114 

112 

144 

126 

— 

100 

92 

109 

224 

210 

218 

I  titoli  delle  industrie  dell'elettricità  e  del  gas  hanno  pagato  un 
forte  tributo  alla  generale  debolezza  del  listino,  sebbene  queste  siano 
fra  le  industrie  piìi  resistenti  alla  crisi.  Assai  grave  la  discesa  del 

Gas  di  Roma  malgrado  che  la 
buona  posizione  dell'impresa  e 
gli  accordi  stipulati  abbiano 
resa  meno  minacciosa  la  con- 
correnza municipale:  il  ribasso 
è  attribuito  alle  insistenti  ven- 
dite di  Parigi,  all'allargamento 
del  capitale  che  rende  proba 
bile  una  diminuzione  nel  ren- 
dimento unitario  e  alle  diffi- 
coltà finanziarie  per  l'esten- 
sione dell'industria.  Fra  i  titoli 
elettrici  sono  registrate  falci- 
die riguardo  alle  maggiori  im- 
-^ — "-^^  prese,  per  la  ripercussione  della 
minore  domanda  di  energia  da 
parte  delle  industrie  in  crisi.  Enormi  oscillazioni  sulle  Marconi  in 
relazione  ad  eventi  attinenti  l'azione  della  compagnia  in  Inghilterra 
e   negli   Stati  Uniti. 
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Soo.  Gen.  ital.  Edison 550 

Imprese  elettriche   Conti 316 

Elettricità  Alta  Italia 256 

Officine  elettriche  Genova 422 

Gas  di  Roma 918 


602 

632 

682 

352 

344 

354 

270 

262 

250 

474 

494 

500 

L150 

1170 

1220 
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2S0 
128 
226 
i2« 
IÌ2 
220 
218 
2.6 
214 
2/2 
VO 
209 
206 
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I  titoli  saccariferi  ']  hanno 
avuto  un  andamento  assai  fa- 
vorevole lungo  il  primo  seme- 
stre in  base  ai  buoni  risultati 
della  precedente  campagna  :  poi 
delineatasi  grave  la  crisi  di 
sopraproduzione  si  manifestò 
una  generale  debolezza,  la  qua- 
le colpì  specialmente  la  specu- 
latissima  Eridania.  Alla  così 
decisa  discesa  nelle  quotazioni 
contribuì  anche  la  lotta  deli- 
neatasi tra  le  società  consor- 
sorziate  e  quelle  estranee  all'U- 
nione. 


n.    f.     TTì..  a.   m.  g.     l      a.    s.     o.    n..    d. 

1913 

Romana  fabbr.   zucchero 74 

Valsacco 70 

Gulinelli 73 

Zucchero  indigeno 257 

Eridania 570 


1912 

1911 

1910 

84 

82 

76 

80 

90 

90 

85 

82 

75 

284 

292 

319 

754 

736 

766 

Meno  mosse  complessivamente  le  azioni  di  altre  industrie  alimen- 
tari. 1  molitori  sono  stati  resi- 
stenti lungo  il  primo  semestre,         Altre  ifiduóirie  -alùnerUcLPC 
specialmente  per  le  società  fa- 
centi capo  all'Esercizio  molini;  ^^^ 
poi  si  ebbe  qualche  debolezza  „^ 
e  oscillazione   in  seguito   alle  „^ 
trattative  pel  rinnovamento  de-  ,,2 
gli  accordi.  Un  sensibile  ribasso  ,,0 
è  avvenuto  per  i  distillatori  e 
per  l'industria  della  birra. 
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Distillerie  italiane 65 

Birra  Milano 124 

Molini  Alta  ItaUa 200 

Pantanella 112 

Semoleria    ital.^ 270 


84 

97 

100 

136 

174 

190 

208 

208 

198 

112 

110 

110 

258 

276 

278 
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È  continuata  una  certa  debolezza  per  gli  immobiliari  in  relazione 
alla  crisi  edilizia  che   si  delinea  grave   in  varie  città:  hanno  subito 

una  certa  depressione  i   Beni 


ImmoòiUari 


^-VT^ 
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Stabili  :  piii  forte  le  Imprese 
fondiarie  a  causa  di  un  disa- 
stro avvenuto  in  un  fabbricato 
a  Roma,  che  importa  presumi- 
bilmente rilevanti  indennità  ai 
danneggiati.  Deboli  i  Fondi 
rustici  per  lo  scarso   risultato 


1912 

1911 

1910 

296 

294 

282 

298 

316 

336 

115 

119 

122 

42 

68 

74 

146 

170 

164 

economico  dell'azienda  in  annate  in  cui  pure  l'agricoltura  è  notevol- 
mente redditizia. 

1913 

Immobiliare 284 

Beni  stabili 284 

Imprese  fondiarie 101 

Aedes 37 

Fondi  rustici 138 

Fra  i  titoli  di  altri  rami  di  attività  economica,  le  azioni  di  acque- 
dotti segnano  una  lieve  depressione  nel  secondo  semestre:  l'Acque- 
dotto pugliese  —  speculati ssimo  —  ha  subito  oscillazioni  enormi  (da 
un  minimo  di  301  a  un  massimo  di  624)  singolari  per  un  titolo  rite- 
nuto d' impiego,  a  lento  rendimento  :  parte  dei  movimenti  sono  do- 
vuti a  imprevedute  emissioni  di  obbligazioni  per  maggiori  mezzi  ne- 
cessari ai  lavori;  le  azioni  di  ristoranti  e  alberghi  hanno  avuto  un 
mercato  favorevole  poiché  vi  fu  largo  movimento  di  forestieri  ;  molto 
oscillante  ed  in  progresso  la  Cines  ;  discreto  l'andamento  per  i  ce- 
menti, laterizi  e  ceramiche;  indeboliti  alcuni  valori  di  assicurazioni 
in  relazione  all'andamento  del  mercato  finanziario  e  anche,  in  parte, 
per  il  nuovo  regime  nazionale  dell'assicurazione  vita. 

Acqua  Marcia 1830 

Condotte  d'acqua 280 

Acquedotto  De  Ferrari   Galliera     .     .     .  270 

Acquedotto  pugliese 440 

Grandi  Alberghi 90 

Suvini  Zerboni 50 

Cartiera  italiana 1130 

Cartiere   meridionali 600 

Silos  Genova 105 

Cines 280 

Dell'Acqua 104 

Richard  Ginori 228 

Bonifiche  ferraresi 345 


1960 

1960 

1905 

315 

336 

326 

292 

292 

282 

304 

250 

248 

66 

60 

94 

80 

104 

114 

1160 

1156 

1120 

600 

590 

605 

94 

94 

94 

197 

160 

120 

124 

146 

156 

230 

268 

294 

368 

400 

406 

n  mercato  monetario  è  stato  durante  quasi  tutto  l'anno  assai  teso 
con  prezzi  elevati  per  i  riporti  e  le  proroghe  giornaliere:  la  scarsità 


di  mezzi  monetari  si  è  largamente  ripercossa  sulle  varie  forme  di  at- 
tività economica.  Il  tasso  ufficiale  dello  sconto  presso  gli  istituti  di 
emissione  durante  sette  mesi  —  dal  novembre  1912  a  tutto  il  mag- 
gio 1913  —  rimase  all'altissimo  saggio  del  6  ^:^,  scendendo  poi  col  giu- 
gno al  5  7g  **/o  :  questi  alti  prezzi  del  denaro  rappresentano  una  grave 
falcidia  per  i  profìtti. 

Il  mercato  è  stato  nelle  prime  settimane  di  gennaio  alquanto 
teso  :  il  tasso  dello  sconto  privato  oscillò  lungo  il  mese  fra  5  ^/^  e 
5  ^  2  ;  per  le  proroghe  giornaliere  dal  4  *■/,  -  5-4  andò  declinando  al 
3V'^-3;  col  febbraio  si  accentuò  una  certa  détente  favorita  anche 
da  flusso  di  capitale  francese,  così  che  presso  gli  istituti  di  emissione 
riprese  lo  sconto  al  tasso  di  favore  del  5  ^  \,  lo  sconto  privato  scese 
al  5^'\  e  il  denaro  giornaliero  declinò  lungo  il  mese  al  2-2^,-3  70 
i  livelli  piti  bassi  registrati  nell'anno;  col  marzo  il  denaro  si  rifece 
alquanto  caro  risalendo  per  i  riporti  giornalieri  a  livelli  oscillanti 
fra  il  4  ^/g  e  il  5  :  un  transitorio  miglioramento  si  ebbe  dopo  la  sca- 
denza trimestrale  con  una  discesa  al  3  *  ,,  ma  poi,  lungo  l'aprile  e 
aU'inizio  del  maggio  si  risalì  al  saggio  del  5  ^'^,  saggio  oltrepassato 
anche  talora  dallo  sconto  privato.  La  liquidazione  del  maggio  è  stata 
facile  con  danaro  abbondante  e  riporti  miti.  Alla  fine  di  giugno  lo 
sconto  fuori  banca  oscillava  fra  4  ^/  ^  e  5  ^/  g  :  il  denaro  era  caro  così 
ehe  i  riporti  si  conteggiavano  fra  cent.  22  e  32  per  la  rendita  e  fra 


il  43,:  e  il 


per   gli  altri  titoli.  Dopo  la   scadenza  semestrale  si 


verificò  un  transitorio  cenno  di  facilità  che  depresse  le  proroghe  gior- 
naliere al  3  ^/^ ,  ma  poi  alla  fine  del  mese  il  tasso  dei  riporti  raggiunse 
quasi  il  livello  del  giugno.  Un  rallentamento  stagionale  si  verificò 
nell'agosto,  che  fece  scendere  i  riporti  per  la  rendita  a  cent.  25-28 
e  per  gli  altri  titoli  al  4  ^.\.  Col  settembre  si  è  verificata  una  prima 
fase  della  tensione  autunnale  :  gli  istituti  di  emissione  sospesero  gli 

Scc/Us  pnoah 


sconti  di  favore   e  i  riporti 
salirono    per    la    rendita    a 
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Jiltri  titoli  al  5  5  '/g.  La  ca- 
restia del  denaro  si  accentuò 
nell'ottobre  portando  i  ripor- 
tii  rispettivamente  a  cente- 
simi 35-37  e  al  5  %  -  6°  ^  : 
la  situazione  tesa  si  mantenne  durante  parte  del  novembre  lasciando 
1  riporti  a  cent.  30  32  e  57,-6;  poi  si  ebbe  una  maggiore  facilità 
nel  dicembre  cosi  che  i  riporti  declinarono  a  cent.  30  e  4  V2  -  5  Va- 
ri diagramma  qui  contro  indica  l'andamento  dello  sconto  privato  lungo 
l' ultimo   triennio. 

Il  fenomeno  piìi  notevole  relativo  all'andamento  del  mercato  finan- 
ziario è  il  movimento  avvenuto  nel  cambio,  movimento  che  è  tradotto 
ael  diagramma  tracciato  piti  innanzi  (riguardo  al  chèque  sulla  Francia)  in 


78 


famUo  medio  mensilf  ittita  Frama 


comparazione  col  biennio  precedente.  Lungo  i  primi  sette  mesi  del  1913 
si  assistette  a  un  graduale  forte  inasprimento  che  portò  la  quotazione 
via  via  da  101.60  a  poca  distanza  da  103,  livello  che  da  molti  anni 
non  era  più  stato  toccato  ;  poi,  nell'agosto,  con  un  brusco  balzo  de- 
clinò, in  pochi  giorni,  di  oltre  un  punto  scendendo  verso  la  fine  di 
quel  mese  a  101.50:  la  discesa  continuò  poi  nei  mesi  successivi,  con 
qualche  oscillazione,  così  che  si  giunse  a  chiudere  l'anno  con  un  cam- 
bio su  Parigi  inferiore  al  punto  dell'oro.  L'altezza  inusata  cui  si  era 
giunti  ha  dato  luogo  a  vivissime  discussioni  ricordate  nel  precedente 
annuario  (p.  278-79):  contio  l'opinione,  autorevolmente  sostenuta,  che 
l'altezza  del  cambio  fosse  unicamente  dovuta  alla  inflazione  della  cir 
colazione  cartacea,  sta  il  fatto  che  l'alto  cambio  si  è  verificato  spe- 
cialmente durante  i  mesi  in  cui  una  più  rigorosa  politica  bancaria 
contrasse  la  circolazione  e  che  il  cambio  continuò  a  declinare  nell'au- 
tunno, quando  la  massa  di  bi- 
glietti raggiunse  l'enorme  vo- 
lume (mai  prima  registrato)  di 
2300  milioni.  Eichiamando  le 
circostanze  ricordate  nel  prece- 
dente annuario  che  spiegano  il 
rialzo,  si  può  ritenere  che  — 
mentre  la  rapidità  della  discesa 
sembra  riconnettersi  con  inter- 
venti e  specialmente  con  un 
affermato  mutato  indirizzo  di  speculazione  da  parte  di  un  grande 
istituto  di  credito  —  il  basso  livello  degli  ultimi  mesi  sia  dovuto 
alla  mutata  situazione  della  bilancia  del  commercio  con  l'estero  e 
al    rinnovato   flusso  di  rimesse  da  parte  degli  emigrati. 

Nelle  controversie  intorno  all'andamento  del  cambio  non  è  stato 
posto  in  evidenza  un  fenomeno  monetario  che  ha  contribuito  a  deter- 
minare quell'andamento  e  che,  ad  un  tempo,  è  esso  pure,  conseguenza 
di  quell'andamento  :  il  movimento  delle  importazioni  ed  esportazioni 
di  metalli  preziosi.  Sebbene  la  rilevazione  statistica  ufficiale  su  que- 
ste importazioni  ed  esportazioni  sia  necessariamente  molto  imperfetta, 
risulta  una  evidente  correlazione  tra  la  differenza  fra  le  entrate  e  uscito 
di  metalli  preziosi  e  il  cambio: 
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differenza  fra  im- 

portaz.edesportaz. 

dì  metalli  preziosi 

(migUaia  di  lire) 

1900. 

. 

— 

9  309 

1901. 

. 

— 

4  611 

1902. 

+ 

24  793 

1903. 

. 

+ 

150  212 

1904. 

+ 

34  820 

1905. 

4. 

161  319 

1906. 

+ 

133  433 

1907. 

+ 

162  333 

1908. 

+ 

7  040 

1909. 

— 

36  067 

1910. 

_ 

17  051 

1911. 

— 

13  195 

1912. 

— 

15  569 

1913 

gennaio     . 
febbraio    . 

— 

781 
1691 

» 

marzo  . 

_ 

3  973 

» 

aprile  .      . 
maggio.     . 
giugno.      . 
luglio  .      . 
agosto .      . 
settembre  . 

- 

6179 

2  762 
14  913 
10  903 
11374 

3  493 

» 

ottobre.     . 

— 

657 

» 

novembre  . 

— 

1769 

» 

die 

embre  . 

,        _ 

779 

cambio 

medio  sa 

Parigi 

106.44 

104.30 

101.21 

99.95 

100.14 

99.92 

99.94 

99.97 

100 

100.42 

100.51 

100.52 

100.96 

101.56 

101.74 

102.04 

102.18 

102.36 

102.62 

102.78 

102.36 

101.34 

100.93 

100.68 

100.74 


Negli  anni  1902  1908  in  cui  predominò  il  cambio  favorevole  al- 
l'Italia si  ebbe  una  fortissima  eccedenza  nell'importazione  di  me- 
talli preziosi,  dovuta  in  gran  parte  alla  politica  degli  istituti  di  emis- 
sioni, i  quali  si  valsero  della  contingenza  favorevole  per  ingrossare  le 
loro  riserve  auree  :  non  appena  il  livello  del  cambio  ridiventa  sfavo- 
revole, si  assiste  ad  una  eccedenza  nel  deflusso  di  oro,  sebbene  le 
banche  d'emissione  perseverino  nella  loro  politica  tesoreggiatrice  ;  la 
connessione  fra  il  movimento  del  cambio  e  l'impoverimento  della  do- 
tazione metallica  nazionale  appare  evidentissima  lungo  l'anno  1913, 
in  cui  l'uscita  netta  del  metallo  si  fece  fortissima  nei  mesi  appunto 
in  cui  il  cambio  saliva  alle  più  alte  vette  :  mentre  i  due  movimenti 
sono  nel  loro  ritmo  concordi,  si  può  ritenere  che  uno  di  essi  —  la  di- 
minuzione della  massa  metallica  —  sia  stata  non  ultima  né  minima 
fra  le  circostanze  che  hanno  provocato  la  finale  attenuazione  dell'al- 
tro movimento  :  gli  invii  all'estero  di  metallo  hanno  ridotta  la  do- 
laanda  evidente  sul  mercato  di  tratte  e  altri  segni  rappresentativi  pel 
I)agamento  di  debiti  verso  l'estero  ed  hanno  operato  anche  col  ren- 
dere meno  cospicua  la  complessiva  (metallica  e  cartacea)  circolazione 


80  — 


gennaio 
febbraio 
marzo  . 
aprile  . 
maggio, 
giugno. 


Tasso  dello  sconto  privato  durante  il  1913. 


6^4-57470 
5  » 
5        » 

5-51/4-5  » 

5-43/,  » 

43/,  > 


luglio 4  3/,o/^ 

agosto *  V4  * 

settembre 5        » 

ottobre ^^U'^^li  '^ 

novembre 5  '/j  -  5  1/4 

dicembre 5  */, 


Oscillazioni  del  tasso  dei  riporti  giornalieri  alla  Borsa  di  Milano 
nell'anno   1913. 


gennaio 

2  . 

•    4  72 

7o 

maggio 

7  . 

.3  72  7o 

settembre 

29  . 

.  50/0  » 

» 

3  . 

.  5 

» 

» 

13  . 

•  374* 

» 

30  . 

•  574  » 

» 

11  . 

•  472 

» 

» 

15  . 

.  3       » 

ottobre 

1  . 

.  47    . 

» 

13  . 

.   4 

» 

giugno 

14   . 

.   4        » 

» 

15  . 

•  43/ 

» 

17  . 

•  372 

» 

» 

21   . 

.47,» 

» 

17  . 

•  574 

» 

20  . 

.  3 

» 

» 

23  . 

.  4  i/2  » 

» 

29  . 

.  5 

febbraio 

10  . 

.  2 

» 

luglio 

8  . 

.    4  74  » 

» 

30  . 

•  5  74  » 

» 

12  . 

.  3 

» 

» 

10  . 

.  4        » 

novembre 

5  . 

.  6        » 

» 

13  . 

.  2 

» 

» 

17  . 

.  3  72  » 

» 

7  . 

•   5  72  * 

» 

25  . 

•  272 

» 

» 

22  . 

.  3        » 

» 

15  . 

.   5        » 

» 

27  . 

.  3 

» 

» 

28  . 

.   4        » 

» 

18  . 

•   4V4» 

marzo 

1   . 

.  5 

» 

agosto 

1  . 

.  472» 

» 

24  . 

.  4  7g  » 

» 

5  . 

•   472 

» 

» 

7  . 

.   4        » 

» 

26  . 

.   4        » 

» 

7  . 

.  5 

» 

» 

22  , 

.   4  V2  » 

» 

27  . 

.  3  72  » 

» 

14  . 

.  43/4 

» 

» 

26  . 

.  4        » 

dicembre 

2  . 

.   4        » 

» 

15  . 

•    *72 

» 

settembre 

1  . 

.   4  72  » 

» 

4  . 

.    372    » 

» 

25  . 

.   4 

» 

» 

3  . 

.  5        » 

» 

6  . 

.  4        » 

aprile 

4  . 

•  372 

» 

» 

9  . 

•  472  » 

» 

16  . 

•    472» 

» 

8  . 

.  5 

» 

» 

12  . 

.  5        » 

» 

17  . 

.  43/,» 

» 

28  . 

.   4 

» 

» 

13  . 

.  47j» 

» 

18  . 

.  4        * 

maggio 

2  . 
6  . 

.  5 

.   4 

15  . 
17  . 

•  4  V4  » 
.  5  7,  » 

24  . 
31  . 

:}4  72  * 
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MEDIA  MENSILE  DEL  PREZZO  GIORNALIERO  DEL  CAMBIO  SULLA  FRANCIA 
-ato  per  il  rilancio  dei  certificati  doganali  da  servire  in  pagamento 
dei  dazi  di  importazione. 


Gennaio L.  101,5552 

Febbraio »  101,7483 

Marzo »  102,0381 

Aprile »  102,18*6 

Maggio »  102,3632 

Giugno »  102,6188 

Media  semestrale  »  102,08^^ 


Luglio L.  102,782« 

Agosto »  102,35''« 

Setteimbre »  101,33» 

Ottobre »  100,9285 

Novembre »  100,68" 

Dicembre »  100,7435 

Media  semestraie  »  i01,41''*^ 


MEDIE  MENSILI  DEL  CORSO  DEI  CONSOLIDATI  ITALIANI 
fi>rmate  in  base  ai  prezzi  quotati  quotidianamente   nelle  borse  italiane. 


Gennaio 

Febbraio   

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno       

Media  semestrale 

Luglio 

Agosto 

•iettembre 

:)ttobre 

N'ovembre 

Dicembre 

Media  semestrale 


CONSOLIDATI 


3  >/,  •/. 

3  V,  °/o  netto 
1902 

3  Vo  lordo 

98,9403 

97,6765 

68,0075 

98,38» 

98,15''* 

67,9387 

97,83» 

97,56*2 

67,739* 

98,3382 

97,9457 

66,4187 

99,3758 

98,93''i 

65,8383 

99,3788 

98,9896 

65,63 

95,70*2 

98,37^^ 

66,92^ 

97,3926 

97,0083 

65,5095 

98,16 

97,7731 

65,7133 

98,76*8 

98,3109 

65,7708 

98,5231 

97,9806 

63,9728 

98,7763 

98,0159 

63,6950 

99,2591 

98,30'« 

63,9029 

98,4796 

97,S993 

64,7&^ 
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Roma 

Milano 

Milano 

Milano 

Milano 

Roma 

Milano 

Milano 

Roma 

Roma 

Genova 

oooo^«ooo2222-->N^  = 

1 

! 

Ital.  per  fabbr.  sostanze  azotate 

Unione  concimi  chimici 

Oleificio  Pavese 

Fabb.  candele   steariche  Mira 

Lubrificanti  E  Reinach 

Prodotti  chimici,  colla  e  concimi 

Immobiliari. 

Ist.  Romano  Beni  Stabili 

Istituto  Fondi  Rustici 

Ital.  per  imprese  Fondiarie 

Generale  Imm.    di  lavori  utilità  pubb.  e  agraria 
Società  «Aedes» 

8o(Aetà  diverse. 

Cartiera  Italiana 

Cartiere  Meridionali     .... 
Esport.   Italo- Americana  .      .      , 
Acc.  E  Dell'Acqua  e  C.    . 
Soc.  Silos  di  Genova  .... 

Soc.  Docks  lignri 

Calci  Casale 

Ceramica  Richard-Ginori  .      .      , 
Pellami  e  Calzature     .... 
Italiana  Grandi  Alberghi  Venezia 
Terme  di  S.  Pellegrino     .      .      . 

8uvii»i  e  Zerboni 

Eserc.  Alb.  Caflfè  e  Ristoranti    . 

Italiana  «  Cines  » 

Eridania  Società  industriale  .      . 

Fondiaria  Vita 

Fondiaria  Incendio 

Operazioni  compiute  dalle  stanze  di  compensazione 

* 

STESI 

FIREXZE 

GENOVA 

1 

NAPOLI 

Partite 

Somme 

Differenze  saldate 

con  assegni, 

danaro 

0  accrediti  in  o/o. 

Partite 

Somme 

Diil'erouKe   saldato 

con  aHsegni, 

danaro 

0  accrediti  in  o/c. 

Partite 
di 

Somme 

S 

di  credito 
e  debito 

compensate 

di  credito 
e  debito 

compensate 

credito 
e  debito 

compen- 
sate 

5 

Gtennaio   .     . 

188.130 

169.270 

18.659 

1.193.240 

1.075.189 

118.050 

55.150 

53.135 

2.0] 

Febbraio .     . 

169.334 

155.460 

13.875  1  1.006.495 

887.725 

118.770 

46.919 

44.768 

2.1. 

Marzo.     .     . 

167.323 

149.305 

18.018  ì  1.029.820 

895.034 

134.785'    49.301 

48.041 

1.2< 

Aprile.     .     . 

200.014 

189.436 

10.578  1   1.190.291 

1.029.700 

160.5911    53.695 

51.559 

2.i: 

Maggio     .     . 

169.491 

161.615 

7.876  1  1.248.128 

1.100.082 

148.046;    57.586 

55.973 

1.6] 

Giugno     .     . 

201.766 

190.076 

11.690,   1.170.468 

1.022.570 

147.898'    61.712 

58.870 

2.8^ 

Luglio.     .     . 

186.374 

171.986 

14.388;  1.300.419 

1.123.882 

176.537;    58.385 

56.498 

1.8J 

Agosto.     .     . 

122.149 

110.920 

11.229 

1.118.615 

961.576 

157.039,    57.775 

54.184 

3.5J 

Settembre     . 

142.116 

127.530 

14.586 

1.071.361 

913.235 

158.126Ì    49.548 

47.832 

1.7] 

Ottobre    ,     . 

1.53.356 

138.260 

15.096 

1.311.528 

1.149.489 

162.039     64.435 

61.971 

2.4( 

Novembre     . 

104.283 

91.017 

13.267 

1.107.388 

1.017.366 

90.022     60.916 

57.269 

3.6^ 

Dicembre.     . 

174.294 

153.602 

20.692 

1.190.678 

1.101.990 

88.688  109.724 

104.288 

5.4: 

Totale 

1.978.630 

1.808.477 

169.954 

13.938.431 

12.277.838 

1.660.591  725.146 

694.388 

30.75 

MESI 

MILANO 

ROMA 

TORINO 

Gennaio   .     . 

2.149.191 

1.973.441 

175.750 

940.308 

874.989 

35.319 

984.551 

972.594!  11.9J 

Febbraio .     . 

1.954.820 

1.807.614 

147.207 

479.955 

449.535 

30.420 

1.016.842 

1.000.054'  16.7? 

Marzo .     .     . 

2.116.619 

1.932.257 

184.362 

451.728 

419.191 

32.537 

1.(^7.698 

1.022.4311  15.2t 

Aprile.     .     . 

2.667.669 

2.442.612 

225.057 

897.626 

860.204 

37.423 

1.037.896=1.060.611;  27.2t 

Maggio     .     . 

2.061.102 

1.902.244 

158.858 

1.170.927 

1.144.139 

26.788 

1.056.070  1.043.144'  12.95 

Giugno     .     . 

2.256.962 

2.054.225 

202.736 

835.157 

804.968 

30.188 

1.065.752  1.048.768:  16.9? 

Luglio.     .     . 

2.251.032 

2.078.465 

172.567 

1.027.674 

992.073 

35.602 

878.199 

856.031,  22.1( 

Agosto.     .     . 

1.917.171 

1.752.262 

164.908 

1.015.222 

984.334 

30.888 

805.453 

793.419;  12.0[ 

S*ìttembre     . 

2.132.470 

1.963.257 

169.213 

1.106.009 

1.075.4.54 

30.555 

803.427 

791.631   11.7Ì 

Ottobre    .     . 

2.188.800 

1.971.858 

216.943 

1.270.021 

1.239.698 

30.323'  798.420 

778.706'  19.73 

Novembre     . 

2.017.513 

1.839.751 

177.762 

1.130.631 

1.102.587 

28.044  i  800.193 

782.282Ì  17.9] 

Dicembre.     . 

2.316.484 

2.113.286 

203.198 

1.469.132 

1.431.885 

37.248     759.661 

745.501 

14.1é 

TOTAI^ 

26.029.833 

23.831.272 

2.198.561 

11.794.390 

11.379.057 

385.335 

10.895.172 

11.029.190 

198.» 

MESI 

LIVO 

RXO 

Gennaio  . 
Febbraio. 
Marzo.  . 
Aprile.  . 
Maggio  . 
Giugno  . 
Luglio  . 
Agosto  . 
Settembre 
Ottobre  . 
Novembre 
Dicembre 


Totale 


6.370 

3.935 

2.435 

5.123 

3.268 

1.855 

5.212 

3.306 

1.906 

5.017 

3.220 

1.797 

5.134 

3.325 

1.809 

5.225 

3.356 

1.869 

4.783 

3.048 

1.735 

5.041 

3.335 

1.706 

5.063 

3.146 

1.917 

5.057 

3.179 

1.878 

3.904 

2.595 

1.309 

5.577 

3.790 

1.787 

61.506 

39.503 

22.003 

In  migliaia  di  lire. 
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CAPITOLO  IV. 

Prezzi  delle  merci  e   derrate. 


Il  movimento  al  rialzo  nei  prezzi,  che  si  era  svolto  con  andamento 
quasi  costante  dagli  ultimi  anni  del  secolo  XIX,  si  è  decisamente  ral- 
lentato nell'anno  1913.  Parecchie  merci  hanno  presentato  un  sensibile 
ribasso  così  che  il  livello  complessivo  —  quale  risulta  dai  numeri  in- 
dici più  sotto  riportati  —  segna  una  diminuzione,  sensibile  specialmente 
verso  la  metà  dell'anno.  Questa  fiacchezza  nelle  quotazioni  è  fra  i 
più  significanti  indizi  del  mutamento  nella  generale  congiuntura.  La 
discesa  nei  prezzi  —  come  appare  dai  seguenti  indici  parziali  deì- 
VJEJeonomist  —  è  assai  forte  per  i  cereali  e  altri  generi  alimentari  in 
relazione  all'esito  della  campagna  agricola  :  è  grave  e  significativa 
per  i  metalli  e  per  alcune  altre  merci  :  si  è  manifestata  solo  in  parte» 
alla  fine  dell'anno,  per  le  materie  tessili  : 


'   Cereali  e 

Altri  generi 

Materie 

Merci 

carne 

alimentari 

tessili 

Minerali 

varie 

Totale 

gennaio , 

606 

363 

623 

534 

V2 

605  Vg 

2732 

febbraio.      .      . 

602  1/2 

364  V2 

630  1/2 

519 

600  1/2 

2717 

marzo     .      .      . 

594 

358 

641 

529 

595 

2717 

aprile    .      .      . 

603 

352 

638  V2 

542 

5931/2 

2729 

maggio  .      .      . 

583 

343 

630 

542 

596 

2694 

giugno    . 

580 

345  Va 

623  1/2 

522 

V2 

5971/, 

2669 

luglio     . 

584 

3451/2 

620 

530 

6091/, 

2689 

agosto    . 

581  V2 

359 

638  1/2 

529 

585 

2693 

settembre     . 

583 

359 

671 

523 

578 

2714 

ottobre  . 

567 

365 

667 

514 

571 

2684 

novembre     . 

.         569  V2 

367 

654 

495 

5751/, 

2661 

dicembre 

563 

355 

642 

491 

572 

2623 

I  numeri  indici  parziali  computati  dalla  Ré/orme  économique  se- 
gnano fra  il  dicembre  1912  e  il  dicembre  1913  un  ribasso  del  47o 
per  i  prodotti  alimentari,  del  77o  per  ^^  derrate  agrarie  e  derivati, 
del  7**/^  per  i  minerali  e  i  metalli,  del  2^/^  per  i  prodotti  chimici  e 
concimi  ed  un  rialzo  del  7J^  per  le  materie  tessili. 

La  marcia  discendente  nei  prezzi  risulta  dai  numeri  indici  gene- 
rali —  che  qui  appresso  riportiamo  —  relativi  ai  vari  mercati  : 
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Uff.  lav. 

Befomxe 

canadese 

Eeonomùt 

Sauerbeck 

BraditreeVs 

écanomiqve 

Schmita 

? 

104 

75.1 

8.2631 

— 

110.13 

124.3 

113  Vo 

77.1 

9.2310 

— 

114.23 

126.1 

114 

78.5 

8.8361 

— 

115.44 

133.1 

118  Va 

81.8 

8.9493 

— 

125.85 

137.1 

124.1 

86.4 

9.4935 

117.20 

129.52 

135.8 

123.4 

86.1 

9.4592 

118.40 

128.62 

136.0 

123.4 

86.7 

9.4052 

117.80 

127.27 

136.0 

124.0 

86.2 

9.2976 

117.20 

128.96 

135.1 

122.4 

85.7 

9.1394 

116.80 

129.31 

136.0 

121.3 

84.1 

9.0711 

115.20 

126.42 

134.7 

122.2 

84.2 

8.9521 

114.20 

126.36 

134.1 

122.4 

85.0 

9.0115 

114.60 

126.85 

134.4 

123.3 

85.7 

9.1006 

116.60 

125,97 

134.6 

122.1 

84.5 

9.1563 

116.60 

126.55 

135.8 

121.0 

83.3 

9.2252 

115.60 

125.11 

137.1 

119.2 

83.9 

9.2290 

114.60 

123.85 

u... 

UT 

7 

1 

— 
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gennaio  1909     . 

»        1910     .      . 

»        1911     .      . 

»        1912     .      . 

»  1913  .  . 
febbraio  » 
marzo  » 
aprile  » 
maggio  » 
giugno  » 
luglio  » 
agosto  » 
settembre  » 
ottobre  » 
novembre  » 
dicembre  » 

Le  fluttnazioni  generali  dei 
prezzi  nell'ultimo  triennio  secondo 
l'indice  generale  deir  Economist 
figurano  nell'unito  diagramma. 

Passando  all'esame  delle  prin- 
cipali merci,  troviamo  un  andamen- 
to alquanto  declinante  per  i  combu- 
stibili fossili.  L'annata  carbonifera 

britannica  è,  però,  stata  assai  prospera  :  i  profitti  degli  industriali, 
i  salari  degli  operai  e  il  volume  complessivo  dell'esportazione  sono 
superiori  a  quelli  degli  ultimi  anni.  La  produzione  carbonifera  in- 
glese ha  tardivamente  risentito  gli  effetti  del  «  boom  »  che  si  è  svolto 
in  Inghilterra  dal  1910  al  primo  semestre  1913  e  tardivamente  sof- 
fre della  reazione  delineatasi  poi.  Poiché  l'economia  brittannica  meno 
risente  in  generale  della  crisi  che  già  si  svolge  altrove  tanto  decisa, 
così  lungo  l'anno  1913  l'andamento  della  produzione  e  del  mercato 
La  avuto  una  configurazione  disuguale  fra  i  vari  bacini,  secondo  che  il 
combustibile  scavato  è  destinato  al  consumo  interno  o  all'esporta- 
zione :  così  mentre  in  alcuni  baci- 
ni dell'Inghilterra  e  della  Scozia  i 
prezzi  e  il  volume  dell'occupazione 
hanno  mostrato  la  tendenza  a  de- 
«ì  clinare,  la  situazione  nel  Galles  era 
sostenuta  nel  dicembre  come  nei 
rw  primi  mesi  :  in  alcune  zone  del 
Galles  e  del  Yorkshire  meridionali 
la  produzione  è  andata  assai  inten- 
sificandosi, con  larghi  profitti  mal- 
grado i  cresciuti  salari.  L'esportazione  del  carbone  (escluso  il  coke) 
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è  stata  complessivamente  di  tonn.  ingl.  73  400  118  con  un  aumento 
di  ben  8  955  723  tonn.  rispetto  all'anno  precedente  :  l'aumento  più  im- 
portante in  via  assoluta  si  è  constatato  negli  invii  in  Francia  e  in 
Bussia  (25  e  487o).  —  La  tabella  seguente  indica  la  media  mensile 
delle  quotazioni  (in  scellini  a  denari  fob.  per  tonn.  ingl.)  riguardo 
ai  tipi  piti  largamente  esportati,  secondo  la  rilevazione  dell'ufficio  brit- 
tannico  di  statistica  doganale,  e  tali  quotazioni  per  il  cardiflf  grande 
sono  tradotte  nelP  unito  grafico  : 


gennaio    . 
febbraio  . 
marzo 
aprile 
maggio    . 
giugno     . 
luglio 
agosto 
settembre 
ottobre     . 
novembre 
dicembre . 


CARDIFF 

NEW    CASTLE 

grande 

piccolo 

grande 

piccolo 

1913 

1912 

1913 

1912 

1913 

1912 

1913 

1912 

18.8 

15.10 

10.6 

8.2 

12.10 

10.7 

11.2 

6.10 

17.0 

16.3 

11.0 

9.2 

13.3 

11.4 

11.2 

7.7 

16.11 

17.5 

11.8 

11.1 

13.2 

11.8 

11.2 

8.1 

17.5 

17.1 

11.10 

9.7 

13.8 

13.4 

11.4 

8.4 

17.9 

17.2 

11.7 

9.5 

13.10 

14.4 

12.0 

8.6 

17.11 

16.3 

10.1 

8.5 

13.8 

11.6 

11.5 

7.10 

17.6 

16.2 

9.4 

8.11 

13.11 

11.4 

11.0 

9.9 

17.5 

16.0 

9.8 

9.1 

13.9 

11.6 

11.4 

8.10 

17.6 

16.1 

9.4 

9.1 

13.5 

11.9 

10.9 

8.11 

17.3 

15.11 

9.3 

9.2 

13.6 

12.0 

11.2 

8.6 

17.4 

16.0 

9.3 

9.2 

13.4 

13.11 

11.1 

9.2 

17.6 

16.2 

9.2 

9.9 

13.6 

12.4 

11.0 

8.9 

Per  l'industria  carbonifera  germanica  l'attività  è  stata  forte  lungo 
il  primo  semestre  :  poi  è  andata  alquanto  attenuandosi  ;  la  produzione 
complessiva  annuale  ammonta  per  il  carbone  a  milioni  di  tonn.  me- 
triche 191.5  (177.1  nel  1912  e  160.7  nel  1911),  per  le  ligniti  a  87.1 
(82.3  nel  1912  e  73.5  nel  1911)  e  per  il  coke  a  32.2  (29.1  nel  1912 
e  25.4  nel  1911). 

I  metalli  sono  in  genere  le  merci  piìi  colpite  dal  mutamento  della 
congiuntura  :  specialmente  negli  ultimi  mesi  del  1913  si  è  delineato 
un  rallentamento  nella  domanda  da  parte  di  molte  industrie.  I  nu- 
meri indici  seguenti  derivanti  alla  rilevazione  ufficiale  germanica  per 
la  ghisa,  il  piombo,  il  rame,  lo  zinco  e  lo  stagno  mostrano  la  discesa 
avvenuta  nei  i)rezzi  : 


1912 

1913 

11U2 

1913 

gennaio 

.      144.9 

161.4 

luglio  .      . 

.      151.9 

150.« 

febbraio    . 

.     147.3 

159.1 

agosto 

.      155.9 

152.4 

marzo  .     . 

.     147.9 

155.8 

settembre. 

.     163.6 

154.J 

aprile  .      . 

.     149.4 

160.5 

ottobre 

.     166.3 

1464 

maggio      . 

.      151.6 

162.0 

novembre . 

.     162.3 

UlJ 

giugno.     . 

.     151.8 

155.8 

dicembre  . 

.     161.5 

187.1 

Il  numero  indice  del  movimento  del  mercato  metallurgico  di  New 
York  calcolato  daìV Engineering  and  mining  Journal  sul  quantitativo 
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Itile  vendite  di  ghisa,  rame,  stagno,  piombo   zinco,  e   alluminio   mo- 
stra un  andamento  declinante  lungo  l'anno  : 


1912 

1913 

1912 

1913 

iiO     .        .        . 

.      .      .      Ili 

126 

lugUo.     .     .     . 

.      .     .     114 

110 

aio  .     .     . 

...      109 

125 

agosto.     .     .     . 

.     .      .     120 

116 

0.      .      .      . 

.      .      .     Ili 

125 

settembre     .     . 

.     .     .     127 

118 

e .     .     .     . 

...     115 

124 

ottobre     .     .     . 

.     .     .     133 

114 

:io     . 

...     118 

126 

novembre     .     . 

.     .     .     129 

110 

lO      .      .      . 

...     117 

117 

dicembre .     .     . 

.     .     .     129 

110 

Per  il  ferro  Tanno  1913  ha  visto  cessare  quella  situazione  di  ec- 
cezionale favore  che  lungo  il  bienno  precedente  aveva  tanto  accen- 
tuata la  produzione  e  elevate  le  quotazioni.  H  rallentamento  nella 
domanda  di  prodotti  siderurgici  è  stato  uno  fra  i  primi  indizi  del 
mutamento  nella  congiuntura.  Malgrado  questo  mutamento,  se  si  con- 
sidera Fanno  nel  suo  complesso,  l'attività  industriale  e  commerciale 
per  la  siderurgia  non  si  palesa  molto  inferiore  a  quella  dell'anno  pre- 
cedente :  l'anno  si  iniziò,  anzi,  con  una  tendenza  ancora  al  rialzo  nel 
mercato  internazionale,  ma  dopo  alcuni  mesi  si  mostrò  evidente  un 
rallentamento  nella  domanda  che  si  tradusse  presto  in  un  infiacchi- 
mento delie  quotazioni  e  nella  contrazione  della  produzione.  La  pro- 
duzione mondiale  della  ghisa  è  valutata  nella  misura  seguente  dal  Jour^ 
ìiaì  of  commerce  di  Xew  York  (citato  A2i\V Economist)  (in  migliaia  di 
tonnellate)  in  confronto  col  quinquennio  precedente  : 


1908 

1909 

1910 

1911 

1912 

1913  (>) 

Stati  Uniti.      .      . 

15  936 

25  795 

27  304 

23  650 

29  727 

31100 

Germania    . 

11814 

12  918 

14  793 

15  535 

17  590 

19  000 

G 

ran  Bretagna.      . 

9  282 

9  665 

10  217 

9  719 

8  889 

10  500 

F 

rancia  .... 

3  391 

3  600 

4  032 

4  508 

5  200 

5  225 

R 

Qssia    .... 

2  748 

2  817 

2  956 

3  521 

4125 

4  200 

B 

elgio    .... 

1270 

1630 

1804 

2  073 

2  765 

2  750 

A 

ustria-Ungheria  . 

1650 

1900 

1991 

2  090 

2  800 

2  850 

A 

Itri  paesi . 

Totale     . 

1844 

2  010 

2  516 

2  574 

2  711 

2  775 

47  945 

60  337 

65  713 

63  670 

73  807 

78  400 

Però  l'andamento  della  produzione  si  palesa  conforme  ai  lineamenti 
accennati,  se  si  considerano  distintamente  le  varie  parti  dell'anno  ; 
così  per  gli  Stati  Uniti  la  produzione  semestrale  presenta  il  seguente 
svolgimento  : 


Primo  semestre    . 
fecondo  semestre. 

*  Approssimativo. 


1910 

1911 

1912 

1913 

tonn.  14  978  738 

11  965  796 

14  072  274 

16  488  602 

»       12  319  807 

11  983  548 

15  654  873 

14  672  800 

94  — 


Gli  ordinativi  in  corso  di  esecuzione  presso  il  Sindacato  ameri- 
cano dell'acciaio  alla  fine  di  ogni  trimestre,  hanno  il  seguente  anda- 
mento espressi  in  migliaia  di   tonnellate  : 


I. 

n. 

III. 

IV. 

.     .     ,     .     3502 

3415 

3669 

5165 

.     .     .     .     5390 

5900 

6656 

8059 

.     .     .     .     7588 

5900 

5084 

4351 

rerro  Warrants 


In  Germania  la  produzioi 
della  ghisa  è  ancora  in  progres 
meno  accentuato  però  che  nell' 
no  precedente  (migliaia  di  toi 
19  292  nel  1913;  17  869  nel  1915 
15  657  nel  1911). 

La  discesa  nei  prezzi  della 
ghisa  risulta  dalle  quotazioni  se- 
guenti, indicate  per  tonn.  ing.  in 
scellini  :  le  quotazioni  per  i  war 
rants  si  riferiscono  alla  fine  di 
ogni  mese  mentre  che  per  le  G. 
M.  B.  sono  medie  mensili  :  quelle 
per  i  warrants  sono  tradotte  nel- 
l'unito grafico. 


Mìddlesborough 

Warrante 

Middlesborongh 

G.  M.  B.  N».  3 

1912 

1913 

1912 

1913 

gennaio     .     .     .     .     49  se.  1  d 

65Bc8d 

50  8C  — 

66  8clld*/,o 

febbraio 

.      .     49         7 

61     1 

49  68/,o  d 

63       8%o 

marzo  . 

.     51         3 

66     5 

51      5Vio 

64        8V4 

aprile  . 

.     53        8V2 

67     2 

53     6 

67        iVio 

maggio 

.     53      lOVg 

61     6 

54     4Vio        • 

66        3 

giugno. 

.     56      IOV2 

55     9Vo 

55     iVio 

56        9%o  ' 

luglio  . 

.     58      10 

54     9V2 

57     56A0 

56        5 

agosto . 

.     63        7 

55  11 

61     8 

55        9   ■ 

settembre 

.     67      - 

54     4i/, 

66     7%o 

55        3%o 

ottobre     . 

.     66      IIV2 

51     2 

66     9«/,o 

53        0«/,o 

novembre 

.     67        2 

49     4V2 

67  lOVio 

49      100/,o    • 

dicembre , 

.     67        8V, 

— 

67     6 

50        3 

Anche  gli  articoli  di  prima  e  seconda  lavorazione  in  ferro  e  in 
acciaio  presentano  un  andamento  debole.  Così  a  Glasgow,  le  lastre 
per  costruzioni  navali  sono  scese  lungo  l'anno  da  Lst.  8.7  se.  6  d. 
per  tonn.  ingl.  via  via  sino  a  Lst.  6.7  se.  6  d.  nel  novembre  e  poi 
nel  dicembre,  dopo  lo  scioglimento  del  sindacato  (Steel  Makers'  As- 
sociation),  a  L8t.5, 10  scellini.  In  Germania  il  Sindacato  dell'acciaio  se- 
gna per  i  prodotti  A  una  diminuzione  di  produzione  (migliaia  di  ton- 
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urliate  6339  nel  1913;  6444  nel  1912  ;  5813  nel  1911)  sensibile  lungo 
il  secondo  semestre  :  i  prezzi  vennero  nei  primi  mesi  mantenuti  e 
qualcuno  anche  accentuato,  poi,  di  fronte  alla  mutazione  del  mer- 
cato, il  Sindacato  introdusse  sensibili  raddolcimenti  :  sono  riportate 
(jui  appresso  le  quotazioni  in  marchi  per  tonn.  praticate  in  Westfa- 
lia  e  a  Dortmund  alla  fine  del  1912  e  del    1913  : 


Profilati  a  T 

»  a  U  (profilo  8) . 

Ft'iri  piatti  e  cerniere  .... 
Ceruiere  per  costruzioni  di  navi 

Lamiere  fini 

Ftriri  tondi 

Rotaie  forate  per  miniere .     .     . 

»        non  forate 

*        per  ferrovie 

Tiaveree  per  ferrovie    .... 

Lamiere  striate 

Fili  di  ferro  (staz.  destinataria) 

»    d'acciaio  

Lamiere  grosse 

»         da  caldaie  in  ferro  fuso    .         145 


1912 

1013 

per  l'interno 

per  l'esport. 

per  l'interno 

per  l'eaport. 

135 

115 

117.50 

110 

135 

115 

120 

112.50 

130 

115 

97 

93 

125 

— 

95 

— 

152.50 

132 

115 

110 

129 

115 

96 

94 

145 



125 

— 



125 

— 

112 

135 

112 

120 

99 

125 



110 

— 

139 

125 

110 

108 

169 

160 

156 

140 

180 

— 

160 

— 

136 

121 

108 

107 

115 


Le  poche  quotazioni  della  Borsa  di   Genova  relative   a   prodotti 
siderurgici  segnano  sensibili  ribassi  : 

dicem.  1910  dicem.  1911  dioem.  1912  dicem.  1913 

Ifimiera  nera   base  N.  20 25  30  34.50  32.50 

»        zincata  N.  28 52  55  55.50  53.50 

tabi  di  ferro  neri 41  42  44  39 

tabi  di  ferro  zincati 54  55  57  51 

Parziali  ribassi  sono  designati  pure  dalle  quotazioni  seguenti,  re- 
lative alla  piazza  di  Milano,  ricavate  dal  «  Sole  »  : 


gennaio  1912  dicembre  1912  dicemb.  1913 

lamiere   nere  acciaio,    base    4  mm 27  27  25 

»         lucide  germ.,     »      1      » 50  51  47.50 

»         zincate  »      N.  20 42  43.50  39 

»        piombate  "/io  mm 48  50  50  47.50 

:ubi  di  ferro  neri  naz.  .      ., 49  39.50  38 

»  »      Germania 43  46  45 

»  »      zincati  naz 50  51.50  48 

»  »  »         Germania —  —  55 

»  »      per  mobilio 39  39.50  39 

»  »      per  pozzo 42  42.50  41 

tubi  acciaio  bollitori 50  52  51 
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gennaio  1912  dicembre  1912  dicomb.  131 

»     ghisa 27                  28  27 

verghe  di  ferro   comune 25                  26  24 

»                 »      omogeneo 27                  27  25 

Raccordi  neri 150  150  150 

»          zincati 180  180  180 

bande  nere 47                  48  46 

bandoni  stagnati 105  105  100 

bande  stagnate 29                  31.50  29 

fili  di  ferro  zincati 38                  40  40 


Il  listino  della  Camera  di  commercio  di  Napoli  alla  fine  di  ogni 
mese  presenta  per  le  travi  N.  P.  base  mm.  200  le  quotazioni  segueati 
per  quintale  : 


1912 

1913 

1912 

1913 

gennaio      .     . 

.     .     20.40 

20.90 

luglio    .     .      . 

.     .     20.90 

23.70 

febbraio     .     . 

.     .     20.40 

20.90 

agosto  .     .     . 

.     .     20.90 

23.90 

marzo    .     .     . 

.     .     20.90 

20.90 

settembre  .     . 

.     .     20.90 

23.90 

aprile    .     .     , 

.     .     20.90 

20.90 

ottobre.      .     . 

.     .     20.90 

23.90 

maggio .     ,     . 

.     .     20.90 

20.90 

novembre  .     . 

.     .     20.90 

23.90 

giugno .     .     . 

.     .     20.90 

23.70 

dicembre   .     . 

.     .     20.90 

23.90 

Il  rialzo  —  tanto  sensibile  e  caratteristico  di  fronte  ai  generali 
ribassi  sui  materiali  siderurgici  —  palesa  la  ripercussione  sui  con- 
sumatori, dell'accordo  stipulato  fra  l'industria  italiana  e  lo  Stahlver- 
band. 

Il  rame  è  stato  lungo  il  1913  soggetto  a  violentissime  oscillazioni 
ed  ha  risentito  fortemente  gli  inizi  della  crisi  economica,  dopo  il  vi- 
brato movimento  di  affari  che  nel  1912  aveva  portato  le  quotazioni 
a  cosi  alte  vette.  U Engineering  and  mining  Journal  computa  le  se 
guente  quotazioni  medie  annue  : 


New  York  :  rame  elettrolitico,  cents.  per  libbra     . 

»         »  »      Lago  superiore  »  » 

Londra:  rame  standard,  sterline   per   tonn.    ingl. 


1911 

1912 

1913 

12,376 

16,341 

15,269 

12,634 

16,560 

15,686 

55,973 

72,942 

68,335 
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Il  movimento  dei  prezzi  nel 
1913  risulta  dalle  quotazioni 
seguenti  praticate  alla  borsa  di 
Londra  per  le  quotazioni  a  con 
tanti  (per  tonn.  ingl).  le  quali 
sono  riprodotte  pure  nel  dia- 
gramma : 


gennaio . 
febbraio 
marzo  . 
aprile  . 
maggio  . 
giugno   . 


69 
65 
66 
67 
67 
63 


Os. 

0» 
17  » 
12» 
17» 
10  » 


Od, 
0  » 


6» 


25  luglio   . 
29  agosto  . 

26  settembre 
31  ottobre 
28  novembre 
19  dicembre 


Lst.  66 
»  71 
»  72 
»  73 
»  66 
»      63 


12  s. 
2  » 

6  » 

7  » 
12» 
17» 


6d. 
6» 
3» 
0  » 
6  » 


Il  rame  standard  iniziò  l'anno  con  la  quotazione  ancora  alta  di 
Lst.  77.5,  poi  ebbe  una  brusca  discesa  fino  a  63.2.6  in  febbraio, 
malgrado  l'attività  che  ancora  durava  nelle  industrie  consumatrici  ;  un 
cenno  di  sostegno  ebbe  luogo  nel  marzo,  ma  poi  sottentrò  una  certa 
debolezza:  la  depressione  si  eccentuò  nel  maggio  in  relazione  alla 
situazione  finanziaria  e  politica  internazionale  ;  nel  giugno  si  scese 
il  23)  alla  bassissima  quotazione  di  61.15:  dopo  una  transitoria  ri- 
presa, si  ridiscese  verso  la  metà  di  luglio  a  62.7.6  :  poscia  si  ebbe 
uu  sensibile  rialzo,  malgrado  la  fiacchezza  degli  affari,  dovuto  alla 
riduzione  nella  produzione  e  negli  stocks  americani,  e  accentuato  da 
imo  sciopero  nel  bacino  del  Lago  superiore.  Mantenendosi  la  buona 
«  posizione  statistica  »  del  metallo,  il  sostegno  continuò  con  qualche 
oscillazione  lungo  i  mesi  successivi.  La  fiacchezza  riprese  col  novem- 
bre :  si  delineò  generale  un  ristagno  nella  domanda  da  parte  dell'in- 
d^ustria,  così  che  i  prezzi  declinarono  sino  a  chiudere  Fanno  a  65.2.6.  — 
Quanto  ai  manufatti,  la  quotazione  media  americana  (in  centesimi  di 
dollaro  per  libbra)  è  computata  dsdV Engineering  and  mining  Jourtuil 
a  16.85  (17.96  nel  1912  e  13.81  nel  1911)  per  i  fili  e  a  21.69  (22.02. 
e  18.56)  per  le  lamine.  La  produzione  mondiale  è  valutata  dall' A'co-; 
nomisi  a  998  000  tonn.  ingL  (1005  000  nel  1912  ;  875  000  nel  1911; 
851 000  nel  1910)  :  la  diminuzione  è  avvenuta  specialmente  negli 
Stati  Uniti,  nel  Messico  e  nella  Penisola  iberica  ;  lo  stesso  periodico 
valuta  che  il  consumo  mondiale  sia  scemato  da  912  870  nel  1912  a 
903  964  nel  1913.  Riproduciamo  alla  pag.  98  i  dati  statistici  della 
Copper  producers  Association  sulla  produzione,  consumo,  esportazione 
e  provviste  negli  Stati  Uniti  e  i  dati  della  ditta  H.  R.  Merton  e  C. 
sulle  provviste  in  Inghilterra  e  Francia,  incluse  queUe  flottanti,  pro- 
venienti dal  Cile  e  dall'Australia. 
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Per  il  piombo,  a  differeuza  degli  altri  metalli,  il  mercato  è  stato 
sostenuto  lungo  l'anno  1913  (eccettuati  gli  ultimi  mesi),  ma  per  una 
eausa  eccezionale  :  la  diminuita  produzione  del  Messico  per  gli  av- 
venimenti politici.  Nei  primi  mesi  continuò  l'indebolimento  già  ac- 
cusato nel  19  J  2  dopo  gli  altissimi  livelli  raggiunti  dai  prezzi  nell'au- 
tunno di  quell'anno:  poi  nell'estate  la  curva  delle  quotazioni  prese 
a  salire  giungendosi  a  un  massimo  di  Lst  21  17  s  6  d  per  tonn.  ingl. 
per  effetto  anche  di  una  vivace  speculazione:  quindi  su  restrizioni 
della  domanda  la  quotazione  declinò  sino  a  chiudere  l'anno  a  circa 
Lst  18  press'a  poco  come  nel  1912.  Alla  borsa  di  Londra  si  sono 
praticati  i  prezzi  seguenti  per  tonn.  ingl. 


.31  gennaio  .      .      .      .Lst.    16.10  se. 

28  febbraio 18.  8 

28  marzo 16    7 

25  aprile 18  — 

30  maggio 19 17 

27  giugno 19    7 


25  luglio 21. 

29  agosto 20.  5  — 

26  settembre      ....  20. 

31  ottobre 20  15  — 

28  novembre      .      .      .      .  18    2    6 

19  dicembre       .      .      .      .  17 17    6 


I 


U Engineering  and  mìning  Journal  computa  le  seguenti  quotazioni 
me<lie 

1911 
New  York,  cents  per  libbra  ....  4.420 
St.  Louis  »  »  ....        4.286 

Londra,  lire  sterline  p.  tonn.  inglese  .     13.970 


1912 

1913 

4.471 

4.370 

4.360 

4.238 

7.929 

18.743 

Lo  stagno  ha  avuto  lungo  l'an- 
no un  andamento  assai  agitato  ed 
incerto.  Complessivamente  v'  è 
stata  una  forte  discesa  nei  prezzi 
con  due  infruttuosi  tentativi  di 
rialzo  nell'aprile-maggio  e  lungo 
il  terzo  trimestre.  La  quotazione 
più  alta  si  ebbe  nel  gennaio  in  cui 
si  giunse,  nel  mercato  londinese, 
sino  all'alto  livello  di  Lst  232  e 
la  quotazione  più  bassa  si  ebbe 
nel  dicembre  a  Lst  167  5  s:  questi 
estremi  sono  assai  più  discosti  di 
quelli  avuti  nell'anno  precedente. 
La  quotazione  media  è  stata  di 
Lst  201  10  s  contro  209  7  8  nel 
1912  e  193  2  6  nell911.  La  produ- 
zione mondiale  secondo  Y  Engineering  and  mining  Journal  supera 
quella  del  1912  di  6160  tonn.,  gli  stocks  visibili  crebbero  lungo  l'anno 
da  tonn.  10  977  a  13  893.  Le  quotazioni  finali  mensili  del  mercato 
londinese  per  tonn.  ingl.  marca  Stretto  sono  le  seguenti: 


1 

ftn 

odi 

^/od 

T' 

r. 

t 

..... 

;d 

\ 

'..'.'... 

ZI 

ZI. 

1 

/ 

--•*s. 

^v^ 



isa 

2: 

7- 

:A 

:Ss 

È 

ì 

~~ 

E 

■t 

1-- 
l 

zr. 

:z; 

z: 

2S 

...  z... 



-  / 
...f. 

ìl> 

4 — 

: 

— 

-'- 

ZI 

N 

— 



1 

•T- 

— 

.-... 



— 

— 

— 

— 

f 

.-N- 

. 

V 

_ 

Zi; 

— 

z. 

^^ 

/ 

A 

V 

\ 

\ 

-,* 

k 

«   l7 

\ 

1 

y 

,„ 

\ 

\ 

1»'^ 

|. 

1 

i._J_.    ^        ^        n 

t        L        fl        S        0     ,.J^k 

» 


100  — 


genuaio 

febbraio 

marzo 

aprile 

maggio 

giugno 


229 
220 
217  Va 
230 
215  Va 
194  V2 


luglio 

.      .               181 V2 

agosto 

.      .               195  V* 

settembre 

.      .               188  Vi 

ottobre    . 

.      .               181 V4 

novembre 

.      .               180  V4 

dicembre . 

.      .      .               167  V4 

Pretto  dello  dna 


Lo  zinco,  ha  presentato  lungo  il  1913  andamento  sfavorevole,  an- 
che più  deciso  che  per  altri  metalli.  L'anno  incominciò  con  quota- 
zioni prossime  a  quelle  altissime  che  erano  state  fatte  negli  ultimi 
mesi  del  1912:  i  consumatori  erano  però  bene  provvisti  su  talune  pre- 
visioni di  contrazione  nella  pro- 
,  duzione  :  ma,  poiché  gli  stock» 
presso  i  produttori  erano  pure  co- 
spicui, si  delineò  presto  una  lar- 
'ghezza  di  offerte  che  fece  rapida- 
mente declinare  i  prezzi.  Malgrado 
qualche  tentativo  di  ripresa  verso 
il  maggio,  le  quotazioni  scesero  sino  a  oscillare  lungo  il  secondo  se- 
mestre sul  mercato  londinese  al  basso  livello  id  20  21  st.  per  tonn. 
inglesi.  Su  tale  mercato  si  sono  avute  le  quotazioni  seguenti  : 
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31  gennaio    .      .      .     Lst.  26.  2    6 

28  febbraio 25. 

28  marzo 24.10  — 

25  aprile 25.10  — 

30  maggio 22.17    6 

27  giugno 21. 


25  luglio 21  — 

29  agosto 21.  2 

26  settembre      ....  20.17 

31  ottobre 20.  7 

28  novembre      .      .      .      .  20 15 

19  dicembre 21,10 


La  produzione  mondiale  è  valutata  AdAV Engineering  and  mining 
Journal  in  tonn.  metriche  1.001.100  (977  900  nel  1912,  e  902  100  nel 
1911).  Il  piti  notevole  evento  nel  mercato  di  questo  metallo  è  stata 
la  rinnovazione  del  sindacato  europeo,  avvenuta  nel  dicembre  con  du- 
rata sino  al  marzo  1916:  le  norme  per  la  restrizione  della  produzione 
sono  di  più  pronta  efficacia,  poiché,  mentre  prima  era  necessario  che 
il  prezzo  rimanesse  sotto  a  Lst.  22  \^t  quattro  mesi,  ora  la  restri- 
zione ha  luogo  dopo  due  soli  mesi.  —  Il  platino,  dopo  parecchi  anni  di 
costante  ascesa,  ha  mostrato  nel  1913  una  certa  fiacchezza  per  la  mi- 
nore domanda  da  parte  delle  industrie  elettriche  e  dell'oreficeria,  mal- 
grado continui  la  domanda  per  gli  automobili:  la  quotazione  media 
pel  metallo  raffinato  sul  mercato  americano  è  stata  di  doli.  44.88  per 
oncia  troy.  (45.55  nel  1912;  43.12  nel  1911  ;  32.70  nel  1910).  —  Uan- 
timonio  è  sensibilmente  declinato  dal  discreto  livello  raggiunto  sulla 
fine  del  1912:  sul  mercato  americano  il  Cookson  's  segna  nel  dicem- 
bre 1913  un  prezzo  medio  di  cents.  7.50  per  libbra  contro  10.21  nel 
dicembre  1912.  —  Le  quotazioni  del  mercurio,  sia  nel  mercato  americano 
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che  nel  britannico,  segnano  una  nuova  sensibile  diminuzione  :  il  prezzo 
medio  per  bottiglia  di  75  libbre  è  stato  nel  1913  a  New  York  di 
doli.  39.54  (12.46  nel  1912;  46.54  nel  1911)  e  di  Lst.  7.38  a  Lon- 
dra (8.14  nel  1912).  —  IP  alluminio^  al  pari  di  altri  metalli,  ha  presen- 
tato quotazioni  elevate  nei  primi  mesi,  basse  negli  ultimi  sei,  consi- 
derevole riduzione  della  domanda  :  a  New  York  il  prezzo  in  cents  per 
libbra  da  una  media  di  26.31  nel  gennaio  è  declinato  a  18.88  nel 
dicembre  :  la  media  annuale  è  tuttavia  alta  (23.64,  contro  22.01  nel 
1912  e  20.07  nel  1911). 

Fra  i  metalli  preziosi^  l'oro  segna  in  confronto  con  Fanno  1912 
un  regresso  del  2.3  **/(j,  nella  produzione,  regresso  notevole  di  fronte 
alla  tendenza  all'aumento  che  da  tanti  anni  dominava  quasi  costante  : 
al  regresso  nella  produzione  dell'oro  si  riconnette  la  tendenza  al  ribasso 
nei  prezzi.  Le  diminuzioni  più  notevoli  nella  quantità  di  oro  scavato 
sono  date  dalle  miniere  del  Transvaal  (in  relazione  ai  gravi  conflitti 
del  lavoro  ivi  scoppiati)  e  dalle  miniere  del  Messico,  degli  Stati  Uniti 
e  dell'Australia,  mentre  gli  altri  paesi  produttori  segnano  ancora 
aumento.  La  produzione  mondiale  dell'oro  nel  decennio  è  così  valu- 
tata àiàW Engineering  and  mining  Journal  di  New  York  : 

1904 doU.  349.088.293 

1905 »  378.411.054 

1906 »  405.551.022 

1907 »  411.294.458 

1908 »  443.434.527 

1909 »  459.927.482 

1910 »  454.213.649 

1911 »  459.377.300 

1912 »  474.333.268 

1913 »  463.312.673 

Lo  Stesso  periodico  valuta  provvisoriamente  la  produzione  mon- 
diale delVargento  in  oncie  212  000  000  contro  224  000  000  nel  1912  : 
il  decremento  piti  sensibile  si  è  avuto  nel  Messico,  mentre  la  forte 
produzione  degli  Stati  Uniti  è  cresciuta  da  oncie  63  766  800  a  67  601  111 
(-r  6 '*  q).  Le  fluttuazioni  nei  prezzi  dell'argento  non  sono  state  molto 
ampie:  durante  la  prima  parte  dell'anno  i  prezzi  sono  stati  sostenuti 
dalla  forte  domanda  indiana  :  poi,  col  fallimento  di  alcune  banche  in- 
diane e  la  cessazione  della  speculazione  al  sostegno,  avvenne  una 
brusca  discesa  attenuata  da  un  sindacato  londinese  ;  la  domanda  del- 
l'Estremo Oriente  è  stata  alquanto  fiacca  in  rapporto  alla  situazione 
economica  e  politica  della  Cina.  Nel  mercato  londinese  si  ebbero  le 
seguenti  quotazioni  medie  mensili,  espresse  in  denari  per  oncia  (ti- 
tolo 925): 


—    J02 


uni 

i;m2 

1913 

gennaio.      . 

.      24.865 

25.887 

28.983 

febbraio 

.      24.081 

27.190 

28,357 

marzo    . 

.      24.324 

26.875 

26.669 

aprile    . 

.      24.595 

27.284 

27.416 

maggio , 

.      24.583 

28.038 

27.825 

giugno .      .      . 

.      24.486 

28.215 

27.199 

luglio    . 

.      24.286 

27.919 

27.074 

agosto  . 

.      24.082 

28.375 

27.335 

settembre  . 

.      .      24.209 

29.088 

27.986 

ottobre . 

.      .      24.594 

29.299 

28.083 

novembre   . 

.      25.649 

29.012 

27.263 

dicembre    . 

.      25.349 

29.320 

26.720 

merìia  annua 

.      24.592 

28.842 

27.576 

Per  lo  zolfo  la  Unione  Sulpbur  Co.  non  sembra  abbia  molto  s[)into 
nel  1913  la  produzione  nella  Louisiana  :  alla  fine  dell'anno  solo  quat- 
tro pozzi  erano  in  attività,  però  taluno  di  essi  mostrava  un  rendi- 
mento superiore  agli  anni  precedenti  ;  la  produzione  complessiva  della 
società  è  stata  di  circa  480  000  tonn.  :  essa  va  accentuando  lo  stock 
in  vista  di  un  futuro  allargamento  dell'esportazione,  la  quale  è  già 
assai  considerevole,,  in  Europa.  La  Freeport  Sulphur  Co.  sulla  fine  del 
1913  produceva  circa  100  tonn.  di  solfo  per  settimana.  Sembra  che 
la  produzione  giapponese  abbia  ad  estendersi  in  vista  dell'apertura 
del  canale  di  Panama.  Il  Consorzio  siculo,  nella  seconda  metà  del- 
l'anno, ha  apportato  un  rialzo  di  L.  2  per  tonn.  alle  quotazioni  che 
da  anni  erano  invariate. 

Per  il  petrolio  il  paese  che  dà  oltre  ^j.^  della  produzione  mondiale, 
gli  Stati  Uniti,  mostra  un  sensibile  incremento  di  prodotti:  milioni 
di  barili  239.2  nel  1913  contro  219.0  nel  1912  e  218.4  nel  1911  ;  la 

produzione  russa  è  di  poco  supe- 
riore a  quella  del  1912  ;  quella 
rumena  segna  un  aumento  del 
10  ^/q,  malgrado  gli  eventi  politi- 
ci ;  la  produzione  della  Galizia 
presenta  un  nuovo  decremento.  I 
prezzi  sono  ancora  in  rialzo,  come 
appare  dalle  seguenti  quotazioni 
di  fine  mese  sul  mercato  di  New 
York,  espresse  in  dollari  per  barile  di  petrolio  di  Pennsylvania  : 


Peri 

•olio 

..  — 



:-j 

i 

^~ 

i^; 

i.... 



-^ 

::::: 

gennaio 2.40 

febbraio 2.50 

marzo 2.50 

aprile 2.50 

maggio 2.50 

giugno 2.50 


1912  1913  1912 

1.50       luglio 2.50  1.60 

1.50       agosto 2.50  1.60 

1.50       settembre 2.50  1.60 

1.55       ottobre 2.50  1.65 

1.55       novembre 2.50  1.86 

1.60       dicembre 2.50  2.00 
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Per  il  mercato  della  seta,  in  Italia  la  prima  parte  dell'anno  —  gen- 
naio-maggio, fine  della  campagna  1912-13  —  presenta  uno  svolgimento 
di  affari  regolare,  ma  alquanto  pesante  in  relazione  all'  incertezza  della 
situazione  economica  e  politica  internazionale,  che  non  stimolava  ad 
acquisti  e  ad  una  intensificazione  dell'attività  industriale.  Alla  fiac- 
chezza del  mercato  contribuì  il  lungo  sciopero  di  Patterson  che  de- 
terminò una  c«  ntrazione  negli  acquisti  da  parte  degli  Stati  Uniti. 
Così  si  ebbe  in  quei  primi  mesi  un  movimento  di  rialzo  nelle  quo- 
tazioni sino  al  livello  raggiunto  nel  settembre  1912,  ma  il  rialzo  non 
si  svolse  quale  avrebbe  potuto  determinarsi  in  relazione  al  decre- 
scente e  bassissimo  volume  degli  stocks,  sia  di  seta  che  di  bozzoli. 
Il  senso  di  sfiducia  generalmente  dominante  promosse  anche  nume- 
rose vendite  allo  scoperto  a  lunga  scadenza.  Verso  la  fine  di  aprile 
e  il  principio  di  maggio  le  quotazioni  andavano  raffermandosi  quando 
le  brinate  tardive,  danneggiando  i  gelsi  in  molte  plaghe,  fecero  levare 
i  primi  allarmi  riguardo  al  nuovo  raccolto.  Le  quotazioni  estreme  di 
questo  primo  periodo  mostrano  un  sensibile  distacco  : 


I 


gennaio  giugno 

organzini  class.  17/19  .     .     •     .     .  L.  49.50  53  — 

greggie  class.  11/13 »    44  —  46  — 

greggie  subì.    13/15 »    42  44 

giapponesi  1  Va   13/15 fr.   40  41.50 

bozzoli  ital.  classici L.     9..50  10.50 


Il  nuovo  raccolto  si  presentò  a.ssai  scarso.  Malgrado  l'andamento 
fiacco  del  mercato  serico,  si  palesò  tosto  sul  mercato  dei  bozzoU  il 
consueto  fenomeno  di  nervosità,  la  consueta  lotta  per  le  partite,  cosi 
che  i  bozzoli  freschi  quotati  sui  mercati  lombardi  inizialmente  a  L.  3.80 
salirono  poi  via  via  sino  a  circa  L.  4.40.  Su  questo  alto  costo  dei 
bozzoli  (alto  maIgTado  la  bontà  del  rendimento)  e  sul  disastroso 
esito  del  raccolto  europeo,  si  imperniò  tosto,  deciso,  un  movimento 
di  rialzo  nei  prezzi  delle  sete:  la  speculazione  vi  prese  larga  parte, 
malgrado  la  riservatezza  della  fabbrica,  che,  restia  a  sopportare  le 
nuove  quotazioni,  limitava  gli  acquisti.  Il  sostegno  si  svolse  presso 
che  ininterrotto  sin  verso  la  metà  di  settembre,  poi,  dopo  una  breve 
stasi,  nell'ottobre  si  delineò  una  fase  di  brusco  ribasso,  che  riportò 
via  via  i  prezzi  al  livello  del  giugno.  Il  movimento  di  ribasso, 
al  pari  dell'eccesso  nel  movimento  di  rialzo,  è  in  parte  dovuto 
alla  vibrata  speculazione,  sia  europea  che  giapponese  :  esso  e  però 
anche  connesso  con  un  certo  ingombro  sul  mercato  della  stoffa, 
all'  indecisione  riguardo  al  futuro  indirizzo  del  consumo,  sul  quale 
non  può  non  avere  una  sensibile  ripercussione  il  generale  malessere 
economico.  L'andamento  del  mercato  in  questo  secondo  e  terzo  pe- 
riodo dell'anno  risulta  dalle  seguenti  quotazioni: 
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30  gingno 

organzini  class.   17/19 L.  55  — 

greggie  class.    11/13 »  49  — 

»        subì.  13/15 »  46.50 

giapponesi  1  Vg    13/15 fr.  42.25 

bozzoli  italiani  classici L.  11  — 


30  settembre 

31  dicembre 

62.50 

56.50 

55.50 

50- 

53- 

47- 

47 

42- 

14 

11.85 

Come  risulta  dalle  cifre  seguenti,  gli  stocks  mondiali  visibili  alla  fine 
di  ogni  mese  (sete  e  bozzoli  in  seta)  sono  ulteriormente  declinati,  in 
confronto  col  basso  livello  dell'anno  precedente: 


1909 

1910 

1911 

1912 

1913 

gennaio     .     .     .  Kg. 

2.983.955 

3.138.087 

2.445.189 

3.199.129 

2.571.699 

febbraio 

» 

3.138.087 

2.445.189 

1.785.728 

2.665.544 

1.899.009 

marzo  . 

» 

2.518.126 

2.497.299 

1.829.985 

2.177.283 

1.597.378 

aprile  .     . 

» 

1.987.933 

2.019.982 

1.699.688 

1.693.700 

1.141.365 

maggio 

» 

1.569.234 

1.597.068 

1.371.955 

1.394.704 

764.068 

giugno      . 

» 

1.285.808 

1.282.123 

1.187.026 

1.339.657 

830.868 

luglio  .     . 

» 

1.570.574 

1.397.037 

1.472.114 

1.516.045 

1.010.440 

agosto  . 

» 

1.999.474 

1.688.824 

1.814.359 

1.581.548 

914.168 

settembre 

.     » 

2.288.722 

1.899.138 

2.361.685 

2.043.234 

1.569.145 

ottobre. 

» 

3.104.166 

2.094.998 

2.876.444 

2.427.156 

2.032.612 

novembre 

» 

3.445.793 

2.367.878 

3.328.364 

2.814.706 

2.410.856 

dicembre 

» 

3.348.029 

2.417.092 

3.531.187 

2.921.214 

2.559.333 

n  rallentamento  nell'attività  del  mercato  serico  risulta  anche  dalle 
cifre   seguenti,  relative  al  movimento  delle  stagionature  europee: 


1913 

greggie Kg.  15  455  621 

organzini »  5  222 121 

trame     .:....»  3  810  785 

varie »  525  905 

Totale.     ...»       24604432 


1912 

media  dell'  ultimo 
quinquennio 

13  802  719 

14  540  267 

5  532  755 

5  199  828 

4  064  912 

4  134  455 

571  900 

674  168 

24  972  286 

24  548  718 

Il  mercato  del  cotone  si  aperse  a  Liverpool  con  l'alta  quotazione 
di  den.  7.19,  la  quale  fu  il  livello  massimo  non  raggiunto  più  per 
molti  mesi  :  la  discesa  si  svolse  già  sensibile  in  quel  mese  su  ottimiste 
valutazioni  delle  disponibilità  in  confronto  col  consumo;  seguirono 
mesi  calmi,  senza  ampie  fluttuazioni;  nell'aprile,  su  restrizioni  della 
domanda,  il  prezzo  declinò  sino  a  chiudere  a  den.  6,58  :  la  situazione 
politica  ed  economica  internazionale  si  traduceva  nella  precarietà  dello 
svolgimento  per  l' industria  cotoniera  in  vari  paesi  ;  un  maggiore  so- 
stegno si  delineò  nel  maggio,  malgrado  la  deficienza  di  affari,  sia  pei 
filati  che  pei  tessuti.  Le  prime  notizie  sul  ftituro  raccolto,  apparse 
nel  giugno,  erano  ottimiste  sia  riguardo  all'andamento  della  vegeta- 
zione che  alla  superficie  coltivata  :  proseguendo  questo  ottimismo 
in  vari  referti  ufficiali  e  privati,  sia  per  gli  Stati  Uniti  che  i>er 
l'India,  mantenendosi   la   convinzione  che  nella  prossima  stagione 


—  105  — 

l' industria  aviebbe  una  sufficiente  dotazione  di  materia  prima,  l'an- 
damento del  mercato  proseguì  calmo  lungo  Testate  con  quotazioni  miti  : 
alla  metà  di  agosto  il  midling  americano  era  disceso  a  6.40.  La  sta- 
tistica dell^Associazione  internazionale  dei  filatori  valuta  il  consumo 
mondiale  per  Tanno  chiuso  il  31  agosto  1913  in  balle  20  277  386  con- 
tro 19  831  392  e  17  819  070  rispettivamente  nei  due  anni  precedenti, 
e  valuta  gli  stocks  esistenti  presso  i  filatori  al  31  agosto  1913  in 
balle  3  540  771  contro  3  869  540  e  2  619  052  nei  due  anni  precedenti. 
La  nuova  stagione  cotoniera  si  aperse  adunque  con  discrete  disponi- 
bilità :  tuttavia  si  delineò  tosto  un  movimento  di  sostegno  su  notizie 
che  il  caldo  e  la  siccità  avrebbero  danneggiato  il  raccolto  e  negli 
ultimi  quattro  mesi  dell'anno  si  ebbero  oscillazioni  abbastanza  ampie 
e  vibrate  nei  prezzi,  connesse  con  l'avvicendarsi  degli  apprezzamenti 
relativi  al  raccolto;  la  nota  pessimista  ebbe  la  prevalenza,  special- 
mente nel  settembre  e  nelTottobre,  così  che  durante  quel  quadrime- 
stre la  quotazione  fii  quasi  sempre  superiore  ai  7  denari  e  sul  fluire 
del  settembre  giunse  a  poca  distanza  dagli  8  (7.96).  Gli  eventi  po- 
litici e  la  crisi  in  vari  paesi  contribuirono,  insieme  con  le  migliori 
valutazioni,  a  determinare  un  ribasso  nei  prezzi  ;  così  lungo  il  dicem- 
bre la  quotazione  ridiscese  verso 
i  7  d.  e  chiuse  a  7.14;  le  ultime  Cctonir 

stime  del  raccolto  americano  con- 
cordano intorno  a  14  500  000  bal- 
le, n  cotone  egiziano  ha  avuto  un 
andamento  parallelo  a  quello  ame- 
ricano con  quotazioni  assai  soste- 
nute (superiori  a  10  den.)  lungo 
r  ultimo  quadrimestre.  L' Istituto 
internazionale  di  agricoltura  segna 
nella  misura  seguente,  in  quintali  di  cotone  sgranato,  il  raccolto  dei 
paesi  maggiori  produttori  : 


1909 

1910 

1911 

1912 

1913  (previsione)  . 


Stati  Uuiti 

IndJa 

Egitto 

28  739  790 

6  698  654 

3  033  149 

21  696  208 

8  560  198 

2  206  700 

25  182  364 

7  447  989 

3  405  253 

34  048  416 

5  599  588 

3  318  529 

29  992  890 

7  774  970 

3  369  196 

29  654  061 

8  941  215 

3  393  861 

La  ditta  Xeill  Brothers  valuta  nella  misura  seguente,  in  migliaia 
di  balle,  le  provviste  visibili  esistenti  in  Europa  e  negli  Stati  toniti 
(inclusa  la  merce  flottante)  al  principio  di  gennaio  di  ciascun  anno  : 


1907 

1908 

1909 

1910 

1911 

1912 

1913 

1914 

Cotone  americano. 

.     4183 

3745 

4479 

3764 

4200 

4802 

4916 

4494 

»       indiano     . 

200 

185 

169 

228 

182 

63 

76 

218 

»       vario    . 

447 

441 

473 

377 

486 

441 

601 

715 

Totale     . 

.      4830 

4371 

5121 

4369 

4868 

5306 

5593 

5427 

II 
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IPEconomist  registra  le  quotazioni  seguenti  al  principio  di  ogni 
mese  in  denari  per  libbra,  le  quali,  per  il  middling,  sono  raffigurate 
nel  diagramma: 


gennaio  1913 

febbraio  .  . 
marzo  . 
aprile   . 

maggio  .  . 

giugno.  .  . 

luglio   .  .  . 


Middling 
american 


7.13 
6.83 


6.66 
6.74 


good  fair 
browu 

9.75 
9.55 
9.60 
9.80 
9.65 
9.55 
9.20 


agosto  .     .     . 
settembre 
ottobre 
novembre . 
dicembre  .     . 
gennaio  1914 


Middling 
american 


6.53 
7.40 
7.89 
7.70 
7.33 
7a4 


Egypt 

good  fa.: 

brown 

9.1(' 
9.80 
10.15 
10.05 
9.95 
9.65 


Per  la  lana  il  mercato  ha  risentito  notevolmente  delle  condizioni 
di  generale  malessere  economico,  influenti  sull'attività  dell'  industria 
laniera:  la  domanda  da  parte  di  questa  industria,  già  contratta  dalla 
persistente  carezza  della  materia  prima,  è  stata  diminuita  dall'att^- 
nuato  consumo,  malgrado  l'entità  delle  forniture  militari.  I  prezzi  dellt 
lane  greggie  sono  rimasti  presso  che  stazionari  (dopo  anni  di  ascesa 
in  relazione  alla  minore  produzione  :  la  tosatura  nell'Australasia  ha 
infatti  presentato  un  decremento  di  300  000  balle,  il  Capo  un  aumento 
di  21  000  e  il  Piata  una  diminuzione  pari  a  150  000  balle  :  il  coni 
plessivo  decremento  delle  disponibilità  per  l'industria  è  adunque  stati- 
cospicuo.  L'andamento  della  produzione  ovina  nell'Australia  è  stati 
discreto,  malgrado  qualche  danno  prodotto  in  alcune  plaghe  dalla  si( 

cita  e   dalla   mortalità.    Le   astt 
^'^"^  laniere  dei  vari   centri,    special- 

.,9,i  mente  nella  prima  parte  dell'an- 
"2  no, presentarono  una  discreta  ani- 
mazione e  un  buon  sostegno  :  qual- 
che debolezza  si  presentò  poi  per 
qualche   tipo;    ad  ogni    modo   il 
carattere  stazionario  del  mercato  risulta  dalle  seguenti  quotazioni  di 
fine  d'anno  nei  mercati  inglesi  (riportate  dall' jE?coMomt»<),  le  quali  se- 
gnano il  prezzo  in  denari  per  libbra  per  le  lane  lavate: 


Si» 
«a 

^ 

S" 

,^\ 

— . 

IM 

• 

—j_-_ 

.^.^ 

^.r., 

.?."? 

^.>« 

^<f. 

± 

___ 

1913 

Port  Phillip,   buona 28  Vj 

Adelaide  media 25 

Buenos  Aires,  media 22  '/j 

Capo,  corta,  p.  lavatura.     ...  21 

Australia,  incrociata,  molto  fine     .  22  7g 

Australia,  incrociata  media  ...  15  ^/^ 


1912 

1911 

1910 

1909 

29 

26  Vg 

27  7. 

28  7, 

26 

24 

25 

25  7, 

22  V, 

20  V* 

22 

22  7, 

20  7* 

19 

20  7» 

20  7, 

24 

22 

23 

26 

17 

15 

16  78 

17  7, 

L'andamento  stazionario  risulta  anche  dalle  seguenti  quotazioni 
di  fine  mese,  sul  mercato  di  Anversa  espresse  in  franchi  per  kg  di 
lana  pettinata  Piata  tipo  B,  quotazioni  che  sono  riprodotte  nel  dia- 
gramma. 
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1- 

.      .     5.97  Va 
.      .      6.22  V, 

5.37  Va 
5.40 

inclio 

.      .     6.12  Vo 

5.57  Va 
5.45 

aio  . 

agosto 

.      .     6.17  Va 

.      .      6.22  Va 

5.55 

settembre 

.      .     6.17  Va 

5.70 

.      .      6.27  Va 

5.60 

ottobre    . 

.      .     6.22  Va 

5.70 

,  '.  0      . 

.      .      6.15 

5.67  Va 

novembre 

.      .     6.22  Va 

5.95 

.o      .       . 

.      .     6.17  Va 

5.75 

dicembre . 

.      .     6.20 

5.90 

L*  importazione  in  Europa  e  negli  Stati  Uniti  è  stata  di  migliaia 
li  balle  2  296  (2  463  nel  1912)  dall' Australasia  e  di   484    (463)   dal 
_Cai>o. 

Per  il  lino  l'apertura  del  mercato  ha  avuto  luogo  con  le  altissime 
quotazioni  raggiunte  sul  finire  dell'anno  1912  :  per  qualche  settimana 
perdurò  la  tendenza  sostenuta,  che  elevò  ancora  qualche  quotazione  : 
poi  sottentrò  una  fase  di  fiacchezza,  con  scarsità  di  affari  che  fal- 
cidiò sensibilmente  i  prezzi  :  un  qualche  cenno  di  attività  e  di  so- 
stegno si  ebbe  nell'autunno  con  il  nuovo  prodotto,  ma  poi  riprese  la 
debolezza  ;  così  sul  mercato  brittanico  lungo  l'anno  il  prezzo  per 
tonn.  ingl.  è  sceso  per  il  lino  di  Livonia  migliore  da  Lst.  32  e  10  se. 
a  25,  per  il  Hoffs  da  Lst.  27  a  22.10,  pel  Bejetsky  Seretz  da  Lst.  45 
a  42.10,  pel  Riga  Z.  K.  da  Lst.  38.5  se.  a  32.15. 

La  juta  ha  presentato  una  tendenza  decisa  al  rialzo  il  primo  trime- 
stre :  la  quotazione  per  tonn.  ingl.  per  le  «  prime  marche  »  sul  mer- 
cato londinese  salì  così  da  Lst.  26  a  28  :  su  notizie  sfavorevoli,  re- 
lative all'andamento  meteorologico  della  nuova  campagna,  lungo  il 
secondo  trimestre  il  livello  dei  prezzi  si  raffermò  ulteriormente  ;  nel- 
l'estate si  ebbe  qualche  debolezza  in  relazione  al  constatato  aumento 
del  6 '^  y    nella  superficie  coltiva-  a-  •■>j/f     '  r 

ta  :  poi    sulle   previsioni   sfavore-     »•  "  ' 

voli  relative  al  nuovo  raccolto  si 
delineo  nell'ultimo  quadrimestre 
una  vibrata  ascesa  nei  prezzi, 
n  raccolto  indiano  è  stimato  di 
8  851000  balle  contro  9  842  000 
neir  anno  precedente.  Le  quota- 
zioni seguenti  (tradotte  nel  gra- 
fico) sono  espresse  in  Lst.  per  tonn. 
ingl.  di  «  good  first  »  e  indicano  il  prezzo  a  termine  alla  fine  del 
mese  sul  mercato  di  Londra. 


gennaio 26Va 

febbraio 26Va 

murzo 29 

aprile 29Va 

miiggio 29V2 

giagno 27V4 


1912 

1913 

1912 

223/, 

luglio     .      .      . 

.      .       293/, 

2IV4 

24Va 

agosto    . 

.      .       323/, 

23V8 

23Va 

settembre    . 

.      .        35V, 

24 

213/, 

ottobre  . 

.      .       34Va 

26V4 

21 

novembre    . 

.      .       34Va 

253/, 

213/, 

dicembre     . 

.      .       35 

26 

Ift 
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II  mercato  nazionale  della  canapa  si  è   aperto    sui    prezzi    abba- 
stanza alti  della  line  del    1912,  risultati    ancora    come    consegueu/ 
dello  scarso  raccolto  1911  :  nel  gennaio  sui  vari  mercati   le   quali;., 
migliori  erano  quotate  a  L.  105-110  per  quintale:  il  sostegno  si  ix 
centuò  nei  mesi  successivi,  giungendosi  anche  talora  sino  a   120    su 
rilevante  domanda  :  anche  per  i  cascami  si  presentava  una  discreta 
ricerca.  Alla  fine  di  giugno  la  tendenza  si  manifestava  sostenuta  al 
tresi  riguardo  al  raccolto  futuro  ;  nell'agosto  nell'  Emilia  le  prime  ven- 
dite avevano  luogo  a  L.  88-98  per  quintale  e  si   delineavano   sensi 
bili  squilibri  di  prezzo  in  relazione  alle  forti   divergenze  di  qualità; 
nel  settembre,  risultando  che  una  parte  notevole  del  prodotto  era  di 
cattiva  qualità  per  i  danni  del  vento  e  della  grandine,  su  una  forte 
domanda  anche  estera  il  mercato  si  orientò  decisamente  al  rialzo   t^ 
successivamente  si  giunse  a  quotazioni   elevate    (L.    100-110   per   le 
qualità  migliori)  :  anche  per  le  stoppe   si    è   avuta    ricerca  e  buona 
quotazione. 

Il  mercato  del  caffè  nel  1913  è  caratterizzato  da  grandi  ribassi:^ 
sulla  piazza  di  Trieste  il  Santos  good  average,  che  aveva  chiuso 
l'anno  1912  colla  quotazione  di  corone  80  '  g,  chiude  l'anno  1913  a 
57  72-  J^l  livello  sostenuto  si  mantenne  lungo  il  primo  bimestre,  poi 
incominciarono  le  decise  diminuzioni  :  il  ribasso  fu  causato  dapprima 
dal  fatto  che  i  «  valoriz  zatori  »  furono  costretti  dal  governo  degli 
Stati  Uniti  a  vendere  il  loro  cospicuo  deposito  esistente  in  quel  paese  : 
inoltre  le  difficili  condizioni  del  mercato  finanziario  impedirono  la 
prosecuzione  della  speculazione  all'aumento,  che  da  tanto  tempo  du- 
rava :  incominciato  il  ribasso,  questo  fu  accentuato  dal  fallimento  di 
speculatori.  Nel  settembre-ottobre  si  ebbe  un  cenno  di  rialzo  su  sfa- 
vorevoli valutazioni  del  raccolto  brasiliano  (10  milioni  di  sacchi  a 
Santos  pel  raccolto  corrente  e  8  milioni  pel  prossimo).  In  fin  d'anno 
si  ebbe  un  nuovo  ribasso  per  l'aumento  dell'esportazione  dal  Bra- 
sile, accentuata  dalla  crisi  finanziaria.  Il  prodotto  effettivo  brasiliano 

per  la  campagna  1912-13  è  stato  di 
11  485  000  sacchi  (12  464  000  nel 
'1911-12  e  30  548000  nel  1910  11). 
Le  quotazioni  seguenti  (rappresen- 
tate nel  diagramma)  si  riferiscono 
al  Santos  good  average,  nel  mer- 
cato di  Amburgo  alla  fine  del  mese,  e  indicano  il  prezzo  in  pfennig 
per  Vg  Kg  : 


Cafre 


1913 

gennaio ^^  *'/i 

febbraio •'1  */« 

marzo 61 

aprile 57  V4 

maggio 55 

giugno 48  8/4 


1912 

65 

66  V4 

67  3/, 

68  Vs 

68  V4 

69  Vi 


1913  1912 

luglio 478/4  66 

agosto 46  V2  65 

settembre      .      .      .      .     52^/^  70  V4 

ottobre 56  70  V4 

novembre      ,      .      .      .52  3/4  69% 

dicembre 50  */«  68  V4 
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1 1  mercato  internazionale  dello  zucchero  non  ha  presentato  lungo 
■;r.iio  1913  ampie  tìuttazioni  nei  prezzi,  rimanendo  costante  il  basso 
!o  raggiunto  negli  ultimi  mesi  del  1912,  per  effetto  dell'abbon- 
.'  raccolto  bietolifero  di  quell'anno.  Fin  dai  primi  mesi  del  1913 
i  palesò  la  tendenza  debole,  accentuata  dalla  previsione  di  una  for- 
issima  produzione  cubana  ;  un  cenno  di  sostegno  si  ebbe  in  prima- 
rera,  quando  parve  che  gli  eventi  militari  balcanici  potessero  tur- 
jare  in  alcuni  paesi  la  coltivazione  bietolifera  :  nell'aprile  il  soste- 
pio  fti  accentuato  da  ritardi  sugli  arrivi  del  nuovo  zucchero  cubano 
)  dalla  presunzione  che  l'andamento  del  mercato  dovesse  promuovere 
ma  riduzione  nella  superficie  coltivata.  Poi  le  incertezze  del  mer- 
lato americano  di  fronte  alla  riforma  doganale  favorirono  larghi  in- 
vi in  Europa  di  zucchero  di  canna,  facendo  ripiegare  nell'estate  le 
quotazioni  ;  un  nuovo  cenno  di  rialzo  si  ebbe  nell'agosto,  ma  fu  tran- 
sitorio, essendo  risultato  cospicuo 
l  nuovo  raccolto  europeo  di  bie- 
tole, pili  forte  anche  di  quello  del 
1912  :  però  l'aumento  si  è  verifi- 
cato per  la  Russia  mentre  che  per 
gli  altri  paesi  v'  ha  diminuzione  ; 
anche  per  il  futuro  raccolto  cubano 
isi  presentavano  buone  previsioni. 
iSecondo  le  note  rilevazioni  delle  ^;» 
ditte  F.  O.  Licht  (barbabietola)  e  '  ' 
Willett  &  Gray  (canna)  i  raccolti 
e  le  disponibilità  si  presentano  nelle  ultime  campagne  nella  misura 
seg-uente  (in  tonn.  ingl.)  : 
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stooks  al  31  agosto   .      .      .      . 

produz.  europea  (barbabietola). 
»        americ.  » 

»         di  zucchero  di  canna  . 

dieponibilità  totale  .     . 


1  098  240 

813  690 

979  140 

1  477  000 

8  105  126 

6  346  000 

8  342  000 

8  475  000 

455  220 

541  101 

624  064 

640  000 

5  526  480 

6  383  087 

6  438  077 

7  007  014 

15  185  066 

14  083  878 

16  383  281 

17  599  014 

Il  consumo  risulta  in  sensibile  aumento,  ma  è  probabile  che  in 
parte  si  tratti  di  rifornimento  delle  provviste  invisibili,  contratte 
lungo  il  periodo  degli  alti  prezzi. 

Indichiamo  qui  appresso  la  quotazione  media  mensile  britannica 
per  cnt,  prime  marche  fob  Amburgo,  e  la  quotazione  di  fine  mese  a 
Magdeburgo  in  marchi  per  quintale  pure  fob  Amburgo.  Quest'  ultima 
quotazione  è  raffigurata  nel  grafico. 


Il 
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Inghilterra  Magdebiirgo 

gennaio 9  ec.     4  d.  Rm.  19.30 

febbraio 9  7  V4  »  19.95 

marzo 9  11  »  20.10 

aprile 9  9  Vg  »  19-65 

maggio 9  5  »  18  80 

giugno 9  3V4  »  18.60 

luglio 9  —  Vj  »  17.90 

agosto 9  4  V2  »  19.20 

settembre 9  6  V2  »  19.45 

ottobre 9  7  3/^  »  19.65 

novembre 9  5  »  18.75 

dicembre 8  11  Vg  »  17.85 

La  quotazione  media  annua  brittanica  è  di  9  se.  5  d.  74  (1-  > 
nel  1912  ;  12.9  V,  nel  1911  ;  12.8  7,  nel  1910  ;  10.11  V,  nel  1909).  — 
In  Italia  la  quotazione  dello  zucchero  raffinato  nazionale  da  L.  130-32 
per  quintale  è  scesa  a  117,  per  le  circostanze  indicate  in  altra  parte 
del  presente  volume  riguardo  airandamento  dell'  industria  saccari- 
fera :  tale  prezzo  è  sensibilmente  inferiore  alla  parità  con  l'estero. 

Il  mercato  della  gomma  elastica  ha  avuto  nel  1913  un  andarne ì 
veramente  disastroso,  che  contrasta  singolarmente  colla  febbre  all'au 
mento  che  dominava  alcuni  anni  fa  :  la  odierna  débàcle  dei  prezzi  è 
però  la  diretta  conseguenza  del  boom  d'allora  colla  frenetica  specu 
lazione,  sia  sulla  gomma  che  sui  titoli  delle  società  gommifere  :  ne 
derivò  infatti  un  incremento  enorme  nelle  piantagioni  e  l'attuale 
superi)roduzione.  L'offerta  del  caucciìi  forestale  è  alquanto  rallen 
tata,  mentre  quella  del  caucciù  di  piantagione  cresce  a  dismisura  : 
è  rilevante  anche  la  domanda  sia  dell'  industria  elettrica  che  del 
l'automobilistica,  ma  lo  squilibrio  tuttavìa  si  accentua  e  i  delusiti 
si  ingrossano.  Dinanzi  alla  rovinosa  discesa  delle  quotazioni  si  sono 
presi  provvedimenti,  quali  la  riduzione  del  dazio  di  esportazione  dal 
Congo,  la  diminuzione  dei  noli  marittimi.  Si  è  parlato  anche  in  In 
ghilterra  e  nel  Belgio  di  riforme  ai  metodi  di  vendita  che  facilitino 
il  controllo  del  mercato  e  si  è  parlato  anche  della  costituzione  di  un 
forte  sindacato  di  produttori  che  tenti  la  valorizzazione  della  mer 
ce,  ma  la  molteplicità  stessa  dei  produttori  non  sempra  rendere  pos 
sibile  la  formazione  di  una  così  vasta  coalizione.  La  discesa  dei 
prezzi  lungo  l'anno  1913  è  avvenuta  in  ragione  del  50  ^/^  per  il  cane 
ciù  migliore  di  piantagione  e  del  30  "/„  per  il  «  fine  hard  Para  » 
Quest'  ultimo,  pure  essendo  il  meno  colpito  dal  ribasso,  è  sceso  ii 
fine  d'anno  sul  mercato  inglese  a  scell.  3  1  d.  Vj  per  libbra,  molici 
lungi  dal  prezzo  massimo  di  scell.  12  6  d.  toccato  nel  1910. 

Nell'anno  1913  il  mercato  delle  pelli  ha  mantenuto  il  deciso  orien 
tamento  al  rialzo,  specialmente  per  le  provenienze  di  oltre  mare  :  i 
rialzo  per  le  pelli  dell'America  meridionale  si  spiega  considerand( 
la  enorme  diminuzione  avvenuta  nelle  macellazioni  al  Piata  e   Bi< 
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grande  :  capi  1  305  600  nel  1913  contro  1  836  000  nel  1912  ;  1  652  700 
nel  1911  e  1  881  600  nel  1910.  Secondo  le  indicazioni  del  giornale 
La  conceria  e  la  calzoleria  meccanica  ;  V  incremento  medio  nel  prezzo 
per  quintale  dal  1912  al  1913  sul  mercato  di  Parigi  è  stato  di 
L.  1.56  per  i  buoi  pesanti,  di  2.92  per  i  buoi  medi,  di  12.70  per  i 
buoi  leggeri  :  le  pelli  di  vacca  hanno  aumentato  di  L.  2.30  per  i  pesi 
medi  e  di  L.  16.70  per  i  pesi  leggeri  ;  il  distacco  è  minore  per  i  vi- 
telli (L.  8  per  i  medi  e  L.  2.70  per  i  leggeri)  e  forte  per  i  tori  (L.  12 
circa  per  i  pesi  massimi  e  16  per  i  leggeri).  Riportiamo  i  prezzi  me- 
di delle  pelli  in  pelo,  risultanti  dalle  aste  di  Parigi,  avvertendo  che 
mentre  nei  primi  dieci  mesi  del  1913  le  quotazioni  erano  superiori 
a  quelle  corrispondenti  del  1912,  nell'  ultimo  bimestre  ripiegano  al- 
quanto al  di  sotto  del  livello  del  1912  : 


Buoi 
pesanti 

Buoi 
medi 

Buoi 
leggeri 

Vacche 
pesanti 

Vacche 
leggere 

Tori 

ViteUi 
medi 

Vitelli 
leggeri 

Vitelli 
extra!. 

1910 

68.38 

67.61 

61.52 

66.41 

64.21 

59.91 

111.47 

110.15 

80.29 

1911 

70.18 

67.42 

59.27 

64.69 

60.50 

58.68 

108.03 

112.29 

85.90 

1912 

75.01 

73.58 

66.56 

71.74 

66.73 

63.25 

116.64 

122  — 

93.23 

1913 

78.02 

79.21 

76.83 

80.16 

78.75 

69.58 

120.81 

125.65 

93.68 

Anche  sul  mercato  nazionale  i  contratti  per  le  pelli  di  macello 
hanno  segnato  rialzi  in  confronto  con  l'anno  precedente  :  la  Camera 
di  commercio  di  Cuneo  nel  primo  semestre  valutava  il  rialzo  al 
20-30  "/q  ;  in  Lombardia  i  contratti  stipulati  in  alcuni  centri  in  fin 
d'anno  pel  1914  sognano  rialzi  rispetto  al  1913.  Pel  conciato  sono  re- 
gistrati sensibili  miglioramenti. 

Per  il  frumento  l'annata  1913  può  in  generale  considerarsi  come 
veramente  favorevole  :  la  superficie  seminata  è  alquanto  aumentata 
rispetto  all'anno  precedente,  ma,  nell'emisfero  settentrionale,  è  au- 
mentato proporzionatamente  assai  di  più  il  raccolto  :  il  rendimento 
medio  per  ettaro  è  salito  da  quintali  9.8  a  10.5  ;  l'emisfero  meridio- 
nale ha  dato  un  cospicuo  raccolto  nell'anno  agrario  1912-13  (quin- 
ttili  77  427  537  contro  67  867  509  nell'anno  precedente)  giunto  sul 
mercato  nei  primi  mesi  dell'anno  1913  :  ha  dato  invece  un  raccolto 
scarso  (nell'Argentina)  nell'anno  agrario  1913-14,  raccolto  il  quale 
giunge  sul  mercato  posteriormente  al  periodo  cui  si  riferisce  il  pre- 
sente annuario  e  influisce  solo  per  le  previsioni  sull'andamento  del 
commercio  negli  ultimi  mesi  del  1913.  Secondo  le  valutazioni  del- 
l'Istituto  internazionale  di  agricoltura  si  hanno  gli  elementi  seguenti  : 
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1913  e  1912       Percentuale  (l»li 

1913-14  e  1912-13     e  1912-13  =  100» 


Sup.  coltivata  :  Emisfero  nord  Ha.    94  685  915  93  256  307  101.5 

»         sud      »       10  327  490  9  965  380  103.6 

Totale.     .  105  013  405  103  221687  101.7 

Produzione:    Emisfero   nord     .  Q.  998  414  064  915  810  653  109.0 

»          sud.     .    »      68  113  670  77  427  537  88.0 

Totale.     .  1066527  734  993  238  190  107.4 


Il  raccolto  è  stato  forte  in  alcuni  fra  i  paesi  grandi  esportatori: 
così  l' indice  è  134.3  per  la  Eussia  europea,  133.6  per  la  Russi 
asiatica,  103.4  per  il  Canada,  104.5  per  gli  Stati  Uniti,  123.2  per 
l'Australia  (1913-14).  Fra  i  paesi  grandi  esportatori  presentano  rac- 
colti scarsi  1'  Ungheria  (indice  91.1),  la  Rumania  (94.2),  l'Argentina 
(1913-14  :  70.2).  Il  prodotto  è  stato  abbondantissimo  in  Italia  (129.4), 
scarso  in  parecchi  paesi  dell'Europa  centrale.  L'abbondanza  nei  paesi 
esportatori  e  la  deficienza  in  quelli  tributari  dell'estero  è  il  tipo  di 
distribuzione  della  disponibilità  che  rende  piìi  corrente  e  facile  il 
mercato  internazionale,  accentuando  le  provviste  mobili,  poiché  gene 
Talmente  il  consumo  nei  paesi  tributari  dell'estero  si  contrae  nel^ 
annate  di  scarsa  produzione  interna. 

Indichiamo  appresso  gli  stocks  mondiali  visibili  di  frumento  al 
principio  di  ogni  mese,  computati  in  quarters  secondo  il  Broomhalls' 
corn  trade  news. 

1913  1912  1911 

gennaio 30  760  000  30  130  000  29  010  000 

febbraio 31390  000  28  280  000  27  920  000 

marzo 31  550  000  28  020  000  27  000  000 

aprile 30  600  000  27  800  000  26  080  000 

maggio 26  130  000  25  800  000  22  047  000 

giugno 23  110  000  22  670  000  19  900  000 

luglio 18  530  000  18  400  000  17  240  000 

agosto 17  800  000  15  670  000  19  530  000 

settembre 20110  000  16  260  000  20  840  000 

ottobre 24  030  000  20  460  000  23  330  000 

novembre 28  370  000  26  490  000  28150  000 

dicembre 30  240  000  29  880  000  29  810  000 

L'andamento  del  commercio  granario  internazionale  è  stato  in 
complesso  meno  agitato  e  oscillante  che  nell'anno  precedente  Nei 
primi  mesi  i  buoni  raccolti  dell'emisfero  meridionale  fluendo  sui  mer- 
cati mitigarono  alquanto  i  prezzi  :  essendo  alquanto  scarse  le  of- 
ferte danubiane  e  russe,  al  fabbisogno  internazionale  contribuirono 
largamente  le  buone  disponibilità  degli  Stati  Uniti  e  del  Canada; 
un  accenno  di  sostegno  si  ebbe  nell'aprile-maggio,  in  relazione  agli 
eventi  politici  intemazionali.  Le  buone  previsioni,  che  intanto  anda- 
vano delineandosi  sempre  più  sicure  riguardo  ai  nuovi  raccolti,  eser- 
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citarono  un'azione  moderatrice  delle  quotazioni  :  la  crisi  monetaria 
frenò  i  movimenti  speculativi  ;  sulla  fine  di  maggio  e  lungo  il  giu- 
gno i  mercati  si  svolsero  calmi,  prorogandosi  la  domanda  in  vista  dei 
nuovi  raccolti  ;  lungo  il  secondo  semestre  le  quotazioni  si  fecero  piìi 
tenui  in  rapporto  alle  forti  disponibilità  :  la  temperatura  mite  avendo 
ritardata  la  chiusura  della  navigazione,  i  mercati  europei  furono  an- 
che negli  ultimi  mesi  largamente  approvvigionati  dai  frumenti  russi 
così  che  rimase  attenuata  F  influenza  delle  sfavorevoli  previsioni  pel 
raccolto  argentino.  L'andamento  calmo  dei  mercati  risulta  evidente 
dalle  quotazioni  seguenti,  riportate  dal  Sole,  espresse  in  franchi  per 
quintale,  desunte  verso  la  metà  di  ciascun  mese  per  la  merce  a  con- 
segna pronta  o  prossima  : 

Parigi  Budapest  Londra  Odessa  New    York  Chicago 

gennaio 28.55  23.56  20.95  18.07  18.47  17.34 

febbraio     27.55  23.44  21.30  17.66  18.82  17.64 

marzo 27.95  23.18  21.25  17.50  18.66  17.47 

aprile 28.85  22.08  21.55  17.88  18.75  17.43 

maggio 28.95  22.12  21.95  18.48  18.96  17.22 

giugno 28.35  22.50  21.50  18.18  19.96  17.45 

luglio 28.60  22.50  21.35  18.30  18.70  17  — 

agosto 27.80  22.85  21.68  18  —  18.17  16.72 

settembre 27.32  22.60  21.15  16.48  18.24  17.30 

ottobre 26.10  21.42  20  —  15.95  17.96  16.38 

novembre 25.95  22.74  20.15  16.87  18.81  16.23 

dicembre 26.55  24  —  20.40  16.01  18.08  16.20 


Le  quotazioni  di  chiusura  per  i  mercati  europei  sono  alquanto 
inferiori  e  per  i  mercati  americani  alquanto  superiori  a  quelle  dei- 
Panno  precedente. 

Sui  mercati  italiani,  lungo  i  primi  mesi,  dominarono  quotazioni 
assai  elevate  in  relazione  al  disastroso  esito  della  campagna  grani- 
cola del  1912  :  le  quotazioni  si  fecero  assai  sostenute  nell'aprile  su 
timori  destatisi  riguardo  all'anda- 

,      T   „  ,      .  ,  hnio  dd  arano  leaera 

mento  della  nuova  produzione  :  col  ^ 

maggio,  delLneatosi  magnifico  il 
nuovo  raccolto,  i  prezzi  ribassa- 
rono fortemente  e  si  mantennero 
assai  miti  lungo  il  secondo  seme- 
stre solo  con  qualche  parziale  cen- 
no di  sostegno  verso  la  fine  del- 
l'anno. Riportiamo  qui  appresso  i  prezzi  medi  mensili  per  quintale 
del  grano  tenero  e  duro  in  Italia,  secondo  la  rilevazione  dell'  Ufficio 
di  statistica  agraria. 
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grano  duro 


1912  1913 

gennaio 29.64  30.23 

febbraio 30.24  30.27 

marzo 30.38  30.25 

aprile 32.58  30.78 

maggio 33.66  30.85 

giugno 32.41  30.03 

luglio 29.93  28.11 

agosto 30.02  27.33 

settembre 29.78  26.84 

ottobre     .......  29.99  26.85 

novembre 30.28  26.98 

dicembre 30.26  27.39 

media  annua 30.76  28.83 


1913 
32.80 
33.76 
34.30 
35.34 
35.27 
34.51 
33.36 
33.36 
33.37 
34.19 
34.55 
34.54 

34.11 


1913 
34.35 
34.25 
34.26 
34.63 
34.57 
32.65 
32.38 
32.34 
31.51 
31.21 
31.02 
31.35 


Quanto  ai  cereali  minori,  la  rilevazione    dell'  Istituto  internazio- 
nale di  agricoltura  si  traduce  nei  seguenti  indici  per  il  raccolto. 


mais  (emisfero  nord)        82.0 

segale  (emisferi  nord  e  sud) 100.5 

orzo  (             »             »           ) 109.4 

avena  (          »             »           ) 101.7 


i 


Sui  mercati  italiani,  come  risulta  dalle  quotazioni   riportate  pi 
innanzi,  i  prezzi  anche  nel  primo  semestre  sono  stati  relativamen 
piti  tenui  che  per  il  grano  :  per  il  mais  e  l'avena    l'andamento   de-^ 
dinante  si  ebbe  anche  nei  primi  mesi  su  cospicui  arrivi  del  Piata. 

Il  ribasso  andò  poi  accentuandosi  nel  secondo  semestre  per  il 
granone,  in  rapporto  col  cospicuo  raccolto  nazionale;  per  l'avena  si 
ebbe  un  cenno  di  sostegno  nell'agosto,  ma  di  effetto  transitorio,  e 
negli  ultimi*  mesi  continuarono  le  quotazioni  miti. 

Per  il  riso  la  produzione  dell'emisfero  settentrionale,  secondo  i 
dati  dell'  Istituto  internazionale,  è  poco  dissimile  da  quella  dell'anno 
precedente  (milioni  di  quintali  374,6  nel  1913  e  376,2  nel  1912); 
segna  considerevole  progresso  in  Italia,  piìi  lieve  negli  Stati  Uniti 
e  regresso  in  Asia.  I  prezzi,  dagli  alti  livelli  raggiunti  nell'anno  pre- 
cedente, andarono  via  via  declinando  :  sul  mercato  brittannico  il  Ran- 
goon da  9  se.  6  den.  per  cwt 
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andò  via  via  declinando  di 
in  mese  sino  a  scendere  a  7. 
7  Vs-  Sui  mercati  italiani  — 
come  risulta  dalle  quotazioni 
medie  calcolate  dall'  Ufficio  di 
statistica  agraria  riportate  qui 
appresso  —  la  discesa  dei  prez» 
zi  è  stata  fortissima  special- 
mente negli  ultimi  mesi  dell'anno  e  un  forte  rinvilio  si  delineò  pure 
per  i  sottoprodotti. 


1912 

1913 

no     . 

.      .      .     34.79 

41.68 

aio   . 

.      .      .     35.15 

41.80 

). 

.      .      .      35.48 

41.79 

. 

.      .      .      37.20 

42.71 

.0 

.      .      .     38.72 

43.51 

0 

.      .      .      39.07 

43.10 
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1912  1913 

loglio 39.40  43.98 

agosto 39.24  44.89 

settembre      ....  38.90  41.57 

ottobre 38.41  36.67 

novembre      ....  38.94  36.62 

dicembre.      •      .      .      .  40.82  36.59 

Per  il  vino  il  mercato  nazionale  è  stato  complessivamente  più 
iac'O  che  nell'anno  precedente.  La  vendemmia  1912  era  stata  in 
om plesso  normale  e  più  abbondante  dell'anteriore  :  tuttavia,  come 
ira  notato  nel  precedente  Annuario,  dominarono  negli  ultimi  mesi  di 
quell'anno  prezzi  discretamente  elevati  ;  la  raccolta  delle  uve  si  era 
niziata  sotto  la  errata  impressione  che  non  esistessero  rimanenze  di 
vin(3  e  che  in  varie  plaghe  la  produzione  fosse  limitata  :  così  molti 
produttori  fecero  incetta  di  uva  accentuandone  il  prezzo  e  si  fece 
largo  ricorso  allo  zucchero,  all'acido  tartarico,  all'acqua.  Pertanto  al 
principio  del  1913  si  delineava  l'esistenza  di  cospicue  quantità  di 
vini,  facilmente  deteriorabili,  ingombranti  il  mercato  :  il  consumo  ri- 
sentiva tuttavia  la  tendenza  alla  riduzione  e  anche  l'esportazione  era 
limitata.  Così  fin  dai  primi  mesi  del  1913  si  manifestò  una  certa 
tendenza  al  ribasso  per  i  vini  di  tipo  inferiore,  mentre  continuò  il 
sostegno  per  le  partite  di  vero  merito  per  gradazione  alcoolica  e  co- 
lore. L'andamento  del  mercato  si  svolse  calmo,  influenzato  anche 
dalle  difficoltà  finanziarie:  lungo  la  primavera  le  quotazioni  farono 
alquanto  oscillanti,  secondo  le  previsioni  sul  prossimo  raccolto.  Pa- 
lesandosi questo  promettente,  i  primi  contratti  sulla  futura  produ- 
zione si  fecero  fin  dal  maggio-giugno  a  prezzi  deboli  :  l'asta  per  la 
fornitura  del  vino  alle  Libia,  tenutasi  al  principio  di  giugno,  provocò 
offerte  a  prezzi  assai  bassi  ;  nei  mesi  estivi  si  accentuarono  le  of- 
ferte e  la  discesa  delle  quotazioni  :  insistenti  offerte,  specialmente 
nelle  Puglie,  rivelarono  quanto  copiose  fossero  le  provviste.  Qualche 
fase  di  incertezza  si  ebbe  nell'agosto  su  contradditorie  voci  relative 
alla  prossima  raccolta.  Svoltasi  la  fort«  vendemmia,  dopo  qualche 
intìertezza,  si  palesò  un  indebolimento  nei  prezzi  con  riserva  da 
parte  dei  compratori  :  i  mercati  delle  uve  si  chiusero  generalmente 
con  prezzi  inferiori  a  quelli  degli  anni  scorsi.  Negli  ultimi  mesi  pre- 
valse la  calma  con  qualche  sostegno  pei  tipi  migliori  e  andamento 
debole  per  gli  altri.  I  prezzi  di  fin  d'anno  risultano  inferiori  a  quelli 
del  1912,  come  appare  dalle  quotazioni  seguenti,  ricavate  fra  le  mol- 
tÌBsime  che  figurano  nel  bollettino  commerciale  del  Giornale  vinicolo 
italiano  : 
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1910 

1911 

1912 

v.>: 



43-50 

38-46 

22 

40-50 

54-60 

46-58 

28- 

44-48 

30-40 

24 

58-60 

54-56 

65-85 

50-' 

36  — 

56  — 

45-48 



42-50 

50-55 

45-55 

45-.- 0 

42-48 

48-53 

42-50 

4S    ■ 

36-40 

36-40 

35-40 

24 

32-36 

35-40 

32-36 

— 

30-40 

60- 



— 

33-34 



33-40 

37 

45-50 

50-60 

55-60 



46-60 

50-55 

55-60 

— 

25-28 

38-42 

28-30 

17-20 

34-38 

42-45 

32-34 

24-26 

38-40 

44-48 

38-45 

20-22 

30-36 

41-45 

36-37 
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1909 

Asti  :  vini  da  pasto 30-34 

»      barbera  fino 48-50 

Casale:  nuovo 25-30 

Canelli  :    moscato.      ......  44-45 

Alba:  dolc.  nuovo     .      .      .      .      .  12-18 

ValpoUicella  da  pasto     ....  28-35 

Bardolino  :  corrente  da  pasto  .      .  28-30 

Conegliano  :  bianco 20-24 

Rimini,  sangiov.  da  pasto,  pianura  9-12 

Orvieto  (entro  dazio)   comune  .      .  15-20 

Pontedera  collina 16-18 

Marino,  vecchio 25-30 

Frascati  asciutto  bianco      .      .      .  18-21 

S.  Severo  (Foggia)  rosso     ...  8-9 

Barletta^  comune 9.25-11.50 

Gallipoli,  rosso  sup 15-17 

Pachino,    rosso 12.75-14 

Per  Volio  d'oliva  sul  mercato  nazionale  i  prezzi,  lungo  la  prima 
parte  dell'anno,  non  si  presentarono  cosi  elevati  come  avrebbe  com- 
portato l'esiguità  del  raccolto  1912,  pel  fatto  della  cattiva  qualità 
degli  olì  prodotti  in  varie  plaghe,  in  seguito  ai  guasti  della  mosca 
olearia:  alla  mitezza  nei  prezzi  contribuì  anche  l'enorme  importa- 
zione di  oli  di  seme  e  la  forte  produzione  interna  di  oli  inferiori. 
Nella  seconda  parte  dell'anno  alla  mitezza  nei  prezzi  contribuì  la 
previsione  di  un  discreto  raccolto. 

Nel  mercato  nazionale  degli  agrumi  i  limoni  hanno  avuto  un  anda- 
mento migliore  che  nell'anno  precedente,  per  effetto  della  cresciuta 
esportazione  negli  Stati  Uniti,  ove  il  prodotto  italiano  è  stato  favo- 
rito, perchè  il  raccolto  californiano  era  danneggiato  dal  gelo. 

Per  i  foraggi  l'andamento  del  mercato  si  riconnette  al  discreto  anda- 
mento della  produzione  e  alla  buona  domanda  determinata  dalla  cre- 
scente estensione  dell'allevamento  zootecnico.  All'  inizio  dell'anno,  le 
buone  rimanenze  corrisposero  pienamente  alle  esigenze  del  consumo  e 
i  prezzi  rimasero  pressoché  consolidati  al  livello  sostenuto  di  chiu- 
sura dell'anno  1912.  Un  discreto  sostegno  si  ebbe  all' inizio  del  rac- 
colto, in  relazione  alle  avversità  incontrate  in  varie  plaghe  dalla  pro- 
duzione maggenga  ;  al  principio  dell'estate  la  tendenza  al  rialzo  è  stata 
favorita  dapprima  dalla  fermentazione  che  danneggiò  molte  partite 
del  primo  taglio  e  poi  dalla  siccità  che  si  annunciava  minacciosa  pei 
tagli  successivi.  Poi,  miglioratasi  la  tendenza  agricola,  nel  luglio  e  nel- 
l'agosto si  attenuò  la  tensione  dei  prezzi.  Alla  debolezza  nei  prezzi 
lungo  l'autunno  contribuì,  nella  maggior  parte  d' Italia,  il  buon  risul- 
tato degli  ultimi  tagli  e  le  condizioni  meteoriche  favorevoli  al  pa- 
scolo. Neil'  ultimo  bimestre  si  ebbe  di  nuovo  un  movimento  soste- 
nuto, malgrado  le  cospicue  disponibilità.  La  paglia  è  stata  sostenuta 
nei    primi   mesi   per    l'accentuata  domanda    provocata    dalle    condi- 
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zioni  sanitarie  del  bestiame.  (L.  5,25  -  5,80  p.  Q.  a  Milano);  poi  colla 
fortissima  produzione  i  prezzi  ripiegarono  sensibilmente  {L.  4,25  - 
5,00)  e  si  mantennero  miti  anche  negli  ultimi  mesi  poiché  la  ritar- 
data stabulazione  restrinse  il  consumo  di  lettiere. 

Per  il  bestiame  bovino  il  mercato  risente  della  mutata  situazione 
della  produzione  zootecnica.  Specialmente  per  il  bestiame  grosso  la 
più  larga  offerta  ha  mantenuto  un  livello  di  prezzi  relativamente 
mite:  nella  primavera  la  tendenza  al  ribasso  era  accentuata  dalle 
vendite  affrettate  per  la  tema  dell'  infezione  aftosa,  ma  poi  le  condi- 
zioni sanitarie  migliorarono  sensibilmente  e  tuttavia  le  quotazioni  si 
mantennero  miti  :  nel  giugno  si  valutava  che,  per  alcuni  tipi,  esse 
fossero  del  20*^^  inferiori  a  quelle  dell'anno  precedente;  a  favorire 
l'offerta  contribuì  la  deficienza  di  foraggio  in  alcune  plaghe  e  il  di- 
vieto dell'esportazione  in  Svizzera  :  la  ripresa  di  questa  esportazione 
contribuì  a  dare,  verso  gli  ultimi  mesi,  un  andamento  più  sostenuto 
ai  mercati.  Per  i  vitelli,  sia  da  allevamento  che  da  macello,  i  mercati 
hanno  avuto  in  generale  un  contegno  più  sostenuto. 

Per  il  bestiame  suino  è  continuato  il  sostegno  connesso  in  parte 
coll'anteriore  larga  macellazione  anticipata  di  lattonzoli,  provocata 
dall'afta  :  durante  il  primo  semestre  sul  mercato  regolatore  di  Mi- 
lano la  quotazione  per  i  porci  grassi  è  oscillata  quasi  sempre  aU'alto 
livello  di  L.  165-170  per  quintale  a  peso  morto:  nei  primi  mesi  la 
domanda  dell'industria  salumiera  era  assai  attiva,  favorita  dal  rialzo 
nei  prezzi  del  lardo  e  delle  carni  insaccate  :  nell'estate  si  ebbe  la 
consueta  depressione  stagionale  che  abbassò  quella  quotazione  a 
L.  155  - 160  ;  negli  ultimi  mesi  l'andamento  dei  mercati  è  stato  piut- 
tosto debole:  i  prezzi  dei  salumi  hanno  subito  gravi  falcidie  per  la 
concorrenza  americana  e  serba,  così  che  ne  è  derivato  uno  stato  di 
crisi  nell'industria  e  la  macellazione  dei  suini  è  molto  diminuita:  il 
mercato  milanese  chiuse  a  L.  155  per  i  maiali  grassi. 

Riguardo  al  latte,  sul  mercato  nazionale,  in  generale,  i  prezzi  fis- 
sa-i per  la  campagna  1913  sono  in  varie  zone  alquanto  inferiori  a 
quelli  altissimi,  stabiliti  per  la  campagna  precedente.  Eiguardo  al 
formaggio  sin  dai  primi  mesi  si  è  delineata  una  tendenza  al  rialzo 
I)er  varie  qualità  e  specialmente  pel  grana  maturo,  su  forte  richiesta 
dell'estero  e  tale  posizione  si  è  in  genere  mantenuta  nei  mesi  suc- 
cessivi, salvo  qualche  parziale  oscillazione:  deboli  però  i  pecorini,  sia 
nei  tipi  autentici  che  nelle  imitazioni,  in  rapporto  alla  sovraprodu- 
zione  delineatasi  negli  ultimi  tempi  specialmente  nella  pianura  pa- 
dana ;  per  i  formaggi  di  pasta  molle  l'andamento  dei  mercati  è  stato 
generalmente  calmo  :  il  gorgonzola,  dopo  una  fase  di  sostegno,  ha  su- 
bix)  qualche  falcidia.  Riportiamo  qui  appresso  alcune  quotazioni  fatte 
sulla  piazza  di  Milano  alla  fine  del  1912  e  del  1913  (per  kg.  ): 
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grana  atravecchione  . 

»       vemengo  atravecchione 
»       maggengo  vecchio     . 
»       reggiano  stravecchio 

margarinato  stagionato  .     . 

gorgonzola  verde  I.  qualità 

emmenthal  nazionale.     .     . 

sbrinz  stravecchio  nazionale 


1912 

1913 

L. 

2.70-2.80 

2.80-2.90 

» 

2.60-2.70 

2.70-2.85 

» 

1.80-1.90 

2.10-2.30 

» 

2.50-2.60 

3.10-3.20 

» 

1.20-1.30 

1.20-1.30 

» 

1.55-1.60 

1.40-1.50 

» 

2.00-2.10 

1.80-1.90 

» 

2.40-2.50 

2.40-2.50 

Fra  i  concimi  chimici,  il  nitrato  di  soda  nel  mercato  internazionale 
ha  avuto  durante  quasi  tutto  Panno  un  andamento  debole.  La  pro- 
duzione nel  1912  e  prima  parte  del  1913  era  stata  troppo  accentuata 
ed  il  livello  alto  dei  prezzi  aveva  attenuato  il  consumo  in  qualche 
paese.  Così  sul  finire  dell'aprile  1913,  di  fronte  al  deficit  nel  con- 
sumo del  primo  trimestre  e  all'accrescimento  degli  stocks  europei  e 
flottanti,  si  delineò  nel  mercato  internazionale  un  deciso  movimento 
di  ribasso.  A  questi  fenomeni  contribuì  anche  il  ritardo  negli  arrivi 
dal  Cile,  per  le  difficoltà  metereologiche  della  navigazione,  che  favori 
il  consumo  primaverile  di  altri  concimi.  Di  fronte  a  questa  situa- 
zione nell'agosto  un  gruppo  di  produttori  (rappresentanti  oltre  - 
della  produzione  totale)  deliberò  di  ridurre  la  produzione  del  10 
lungo  il  secondo  semestre  del  1913,  così  da  mantenere  la  cifra  an- 
nuale al  livello  del  1912.  Questo  provvedimento  ha  ristabilito  l'equi 
librio  sul  mercato  e  ha  determinato  un  movimento  sostenuto  alla  fine  j 
dell'anno.  I  dati  seguenti  sono  espressi  in  migliaia  di  tonn.  inglesi  :  ! 


Esportazione  dal  Cile 

Stock  in  Europa  in  fin  d'anno. 

»       »    Cile  ^>  » 

Produzione  nel  Cile:  I  semestre 
»  »  II 


1911 

1912 

1913 

2  418  000 

2  458  000 

2  655  000 

1  058  000 

975  000 

1  070  000 

.   .     460  000 

490  000 

500  000 

.   .    1  229  000 

1  219  000 

1  363  000 

.   .    1  258  000 

1  327  000 

1357  000  ! 

Nel  mercato  italiano  la  quotazione  si  è  svolta  piuttosto  sostenuta 
nei  primi  mesi  intorno  a  L.  29,50  -  30  base  Genova,  ancora  al  di- 
sopra dell'alto  livello  raggiunto  nel  1912  :  nel  maggio,  chiusa  la  sta- 
gione degli  acquisti  primaverili  e  sotto  la  spinta  della  mutata  situa- 
zione nel  mercato  internazionale,  si  delineò  un  deciso  movimento  di 
ribasso  che  fece  declinare  la  quotazione  sino  ad  un  minimo  di  L.  20,00  - 
26,70  nel  luglio,  consegna  a  primavera;  un  cenno  di  sostegno  si 
ebbe  nel  settembre  (27,25  -  27,50)  e  poi  su  scarsa  domanda  una  nuova 
debolezza  con  chiusura  a  26,25. 

Per  i  fosfati  nel  1913,  essendo  gli  stocks  piuttosto  abbondanti, 
le  grandi  società  esercenti  le  miniere  hanno  ridotto  la  produzione 
così  da  alleggerire  il  mercato,  il  quale  ha  avuto  lungo  l'anno  una 
tendenza  debole.  Riguardo  ai  perfosfati  la  «  Super  »  nella  primavera 
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ha  mantenuto  i  prezzi  dell'autunno  1912:  la  richiesta  è  stata  al- 
quanto scarsa  e  i  produttori  non  consorziati  hanno  accordato  facili- 
tazioni nei  prezzi  :  alla  rilevanza  degli  stocks  corrisponde  la  tendenza 
ad  una  contrazione  nella  produzione.  Per  le  scorie  Thomas  l'anda- 
mento è  stato  assai  sostenuto  su  attiva  domanda:  il  sindacato  ger- 
manico ha  operato  un  rialzo  di  cent.  2  */,-  3,  per  unità  di  anidride 
fosforica  così  che  il  prezzo  base  Genova  ha   raggiunto   cent.    36  Vj* 
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Fn  rialzo  di  L.  0,50  - 1  per  quintale  è  stato  attuato  per  la  ealcio- 
cianamide,  il  cui  consumo  è  in  aumento. 

La  produzione  mondiale  del  solfato  di  ammoniaca  ha  subito  un 
nuovo  aumento  :  da  1  300  000  tonn.  nel  1912  è  salita  nel  1913  a 
1  439  000.  Il  prezzo  del  solfato  in  Inghilterra  da  Lst.  14.7  se.  2  d, 
in  principio  dell'anno  è  diminuito  via  via  a  12.  16.  3  in  fine  con  una 
media  di  13.  7.  8,  mentre  nel  1912  la  media  fu  di  Lst.  14.  7.  9  per 
tonn.  fob.  :  sul  mercato  nazionale  la  quotazione  su  abbondante  offerta 
è  via  via  declinata  da  L.  38  per  quintale  sino  a  circa  L.  32. 

n  solfato  di  rame  ha  presentato  lungo  l'anno  quotazioni  assai 
deboli  in  rapporto  con  quelle  del  metallo:  sul  mercato  inglese  da 
Lst.  2.5.  5  se.  scese  in  giugno  a  Lst.  21.  5  se.  per  riguadagnare  in 
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dicembre  Lst.  22.  10  se.  ;  sul  mercato  italiano  la  merce  nazionale  da 
L.  63,50  -  65  nel  gennaio  andò  via  via  declinando  con  oscillazioni  varie 
sino  a  L.  53,50  -  56  nel  dicembre. 


Il  ribasso  tanto  deciso,  constatato  i^er  l'anno  1913  nel  prezzo  di 
molte  merci  sul  mercato  all'ingrosso,  ha  avuto  una  parziale  riper- 
cussione anche  sui  mercati  al  minuto.  Questa  ripercussione  si  può 
documentare  riguardo  alle  derrate  alimentari  di  consumo  popolare. 
I  numeri  indici  —  tradotti  nel  diagramma  a  pag.  119  —  computati  dal- 
l'ufficio del  lavoro  governativo  riportati  qui  appresso  mostrano  come 
da  diminuzione  nei  prezzi  all'ingrosso  si  sia  tradotta  in  Italia  più 
sensibilmente  nei  prezzi  al  minuto  per  il  pane,  la  farina  e  la  carne  : 
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1912 

gennaio 

95.3 

96.0 

96.7 

102.3 

96.6 

99.5 

101.0 

98.2 

febbraio 

96.2 

96.0 

96.5 

101.2 

95.2 

98.5 

97.9 

97.3 

marzo  . 

96.6 

97.0 

96.7 

103.5 

96.6 

99.5 

98.5 

98.3 

aprile  . 

102.1 

101.2 

99.9 

101.7 

98.1 

100.0 

98 

100.2 

maggio 

102.4 

102.9 

101.2 

100.0 

100.5 

98.5 

98.9 

100.6 

giugno. 

103.4 

104.1 

103.0 

100.0 

100.0 

97.5 

99.1 

101.0 

luglio  . 

101.9 

101.7 

100.5 

98.8 

100.5 

97.0 

97.3 

99.6 

agostp. 

101.4 

101.1 

101.6 

100.6 

101.0 

97.5 

97.6 

100.1 

settembre 

100.0 

99.5 

100.9 

100.0 

104.3 

99.0 

101.4 

100.7 

ottobre 

100.4 

100.0 

101.5 

97.7 

100.5 

100.5 

103.8 

100.6 

novembre 

100.9 

100.3 

101.0 

97.1 

103.4 

101.5 

101.5 

100.8 

dicembre 

99.6 

100.1 

100.4 

94.2 

102.9 

110.5 

104.3 

101.6 

1913 

gennaio 

100.5 

100.0 

99.9 

93.6 

101.9 

102.5 

97.3 

99.3 

febbraio 

99.1 

99.9 

100.6 

92.4 

102.4 

99.5 

99.4 

99.0 

marzo  . 

99.8 

100.2 

100.1 

93.0 

104.3 

100.0 

95.7 

99.0 

aprile  . 

90.7 

101.5 

100.3 

94.2 

104.8 

99.0 

100.1 

99.9 

maggio 

99.1 

99.8 

100.2 

93.6 

104.8 

100.0 

98.5 

99.4 

giugno 

100.2 

100.1 

99.7 

93.0 

104.3 

99.5 

96.9 

99.0 

luglio  . 

99.2 

97.4 

100.3 

91.3 

104.3 

99.5 

92.9 

97.7 

agosto . 

96.3 

95.1 

99.6 

86.6 

104.3 

95.5 

99.5 

96.6 

settembre 

95.4 

93.9 

98.8 

87.2 

104.8 

95.0 

101.6 

96.5 

ottobre 

94.4 

93.1 

98.6 

86.0 

104.3 

94.0 

103.6 

96.0 

novembre 

94.4 

93.0 

99.0 

88.0 

101.0 

99.5 

96.2 

96.0 

dicembre 

94.3 

92.9 

98.9 

86.0 

102.4 

97.5 

99.0 

95.7 

Un'  analoga  diminuzione  nei  prezzi  al  minuto  risulta  avvenuta 
nelle  città  germaniche  dagli  indici  mensili  computati  da  Richard 
Calwer  nella  rivista  Konjunktur  sulla  base  della  spesa  per  il  vitto 
di  una  famiglia  operaia  di  4  persone  (genitori  con  due  figli);  la  spesa 
sarebbe  scemata  da  marchi  26,03  nel  dicembre  1912  a  25,46  nel  di- 
cembre 1913. 
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Prezzi  airingro 


Carbone  fossile  (Genova): 

New  Pelton  da  gas  1»  qualità 

Cardifif  1»   qualità 

Newport  1»  qualità     .... 
Coke  nazionale  Savona    .     .     . 


Metalli   (Genova): 

Ferro  com.  tondo,  quadro  e  piatto 
Piombo  in  pani  1»  fusione.     .     . 
Rame  raffinato  in  panetti    .     .     . 
Stagno  in  pani,  m.  Stretto.     .     . 
Zinco  in  pani,  1»  fusione    .     .     . 

Legnami  : 

Pitch-pine   segato  in   travi  (Genova 

non  uff.) 

Id.  segato  in  tavole  (id.  id.)   .     . 

Abete  segato  in  tavole  (Napoli)  .     . 

Abete  squadrato  in  tavole  (Napoli). 

Olio  di  oliva  (Genova)  : 

Riviera  Ponente  iinissimo    .... 

Spirito  (Napoli): 

Qualità  vino  o  granone  91-95  centig. 
Industriale  90^ 


Bestiame  da  macello  (Milano): 

Buoi  1»  qualità  (a  peso  morto) 
Vacche  1»   qualità  .    »     .     .     . 
Tori  la  qualità  ...... 

Vitelli  maturi  1»   qualità    .     . 
Suini  grassi  (peso  vivo)       .     . 

Prodotti  chimici  (Genova): 


Q. 

Q. 

» 

Kg. 


Acido  citrico   cristalli 

Cloruro  di  calce  nazionale  . 

Soda  cristalli 

Salnitro  cristalli 

Acido  solforico  ^o/j.^ 

Scorie  Thomas  16-18  7o'  •  •  • 
Cloruro  potassio  Stassfurt '«/g,,  o/^ 
Solfato  rame  nazionale  (sacchi)  . 
Superfosfato  minerale  "/j^  .     .     . 

Nitrato  di  soda 

Solfato  di  ammoniaca      .... 


Sete  gregge  italiane: 


Sublimi  8/**'  . 
Classiche  **/i4 
Sublimi  "/j5    . 


Kg. 


Organzini  italiani: 
Sublimi  "/ij    . 


Kg. 


37,75 
39,75 
39,25 
53,50 


22,50 

48  — 

215  — 

590  — 

74,50 


95,50 
67,50 


180 


313,50 


1,98 
1,81 
1,63 

2,21V2 
1,70 


425  — 
20  — 

7,12V2 
61  — 

5,6272 

5,87V2 
21,62 
61,50 

5,87V2 
29,90 
38,371/2 


43  — 
43  — 
41,50 


48,25 
46,60 


36,1272 
41,25 
39,25 
53,50 


22,50 

46,50 

190  — 

580  — 

72  — 


95  — 
95,50 
67,50 
60  — 


180 


395,50 
65,50 


1,98 
1,81 
1,62 

170  — 


425  — 
20  — 

7,1272 
61  — 

5,6272 

5,8772 
21,627j 
60  — 

5,877, 
30,55 
37,6272 


43,50 


49  — 


35,50 

41,1272 

38,75 

57,50 


22,50 

46  — 

195  — 

570  — 

72  — 


95  — 
95,50 
67,50 
60  — 


180 


395,50 
65,50 


1,90 
1,71 

1,58 

160  — 


425  — 
20  — 

7,1272 
61  — 

5,6272 

5,8772 
21,6272 
58  — 

5,8772 
31  — 
37,6272 


44  — 

44,25 
42,50 


49 


35,8772 
41,25 
38,25 
57,50 


22,50 

50  — 

200  — 

595  — 

72  — 


92,50 
96  — 
67,50 
60  — 


175 


391,50 
65,50 


1,90 
1,79 
1,67 
1,87 
170  — 


457,50 
20  — 

7,1272 
61- 

5,6272 

21,627, 
60  — 

5,877, 
30,75 
37  — 


45  — 
45,50 
43,25 


50  — 

48  — 


35,75 
43,25 
38,25 
57,50 


22,50 

54  — 

195  — 

575  — 

70  — 


99,50 
67,50 


175  — 


391,50 
65,50 


1,90 
1,81 
1,64 
2,09 
165  — 


467,50 
20  — 

7,127, 
61  — 

5,^27, 

21,627, 
58,75 

5,877 
28,75 
36,50 


45,75 
46  — 
45,25 


34^ 
41,K 

38,3! 
57fi( 


22,5< 

56 
190- 
540. 

67- 


85- 
98,5(1 
67,5( 
60- 


177,5<i 


382,6( 

«n.5( 


2,lt 
155  — 


467,5Ci 

20  — 

7,1S 

fil  — 


21.37 
55- 

r>.87 


52,90 

50,50 


Dal  giugno  1914  la  quotazione  è  segnata  per  unità  di  anidride  fosforica. 
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i  merci  e  derrate 

Prezzo  medio 

Variazione  percentoale 

1 

i 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1009 

ina 

1913 

1909 

1911 

191S 

h] 

< 

1 

0 

il 

^ 

' 

33,87Vj 

34,25 

34,75 

36,25 

34,25 

34,25 

24,60 

39,36 

35,24 

100  — 

160,00 

143,25 

41,25 

39,75 

42- 

40,75 

40,25 

39,1272 

31,13 

43,60 

40,91 

100  — 

140,06 

131,41 

37,75 

37- 

38,50 

37,75 

37,50 

37,50 

29,05 

41,02 

38,16 

100  — 

141,20 

131,36 

57,50 

53- 

52,50 

51  — 

51- 

51  — 

39,75 

50,81 

54,41 

100- 

127,82 

136,88 

22- 

22  — 

22  — 

22  — 

22  — 

22  — 

19,75 

22,25 

22,25 

100  — 

114,10 

112,65 

54,50 

54,50 

54  — 

53,50 

51  — 

48,50 

35,88 

48,58 

51,37 

100  — 

135,40 

143,17 

190  — 

200  — 

203  — 

200  — 

190  — 

187,50 

164,37 

203,33 

196,25 

100  — 

123,70 

119,39 

502,50 

508  — 

506  — 

492  — 

470  — 

440  — 

347,54 

546,66 

530,71 

100  — 

157,29 

152,74 

65  — 

65,50 

65  — 

65- 

63,50 

65  — 

61,33 

74,29 

68,04 

100  — 

121,13 

110,94 

85  — 

85- 

85  — 

85  — 

82  — 

81,50 

61,38 

79,25 

87,81 

100  — 

129,11 

143,22 

100  — 

101  — 

101  — 

101  — 

101  — 

100,50 

87,37 

90,21 

98,75 

100  — 

103,25 

113,02 

67,50 

67,50 

67,50 

67,50 

67,50 

67,50 

59,46 

64,37 

67,50 

100  — 

108,26 

113,52 

60  — 

60  — 

60- 

60- 

60  — 

60  — 

56,04 

58,96 

60  — 

100  — 

105,21 

107,06 

177,50 

182,50 

182,50 

182,50 

172,50 

175  — 

- 

- 

-  • 

- 

- 

381,50 

380,50 

380,50 

380,50 

380,50 

380,50 

238,50 

403,50 

379,50 

100  — 

169,18 

159,11 

64  — 

62,50 

62,50 

62,50 

60,50 

60,50 

55,58 

68,42 

64- 

100  — 

123,10 

115,15 

1,70 

1,64 

1,92 

1,92 

1,83 

1,83 

1,74 

2,04 

1,85 

100- 

117,24!  106,32 

1,74 

1,67 

1,84 

1,84 

1,76 

1,76 

1,62 

1,85 

1,77 

100  — 

114,20 

109,26 

1,41 

1,37 

1,42 

1,47 

1,45 

1,45 

1,52 

1,69 

1,52 

100  — 

111,18 

100  — 

— 

2,01 

— 

2,18 

2,11 

2,22 

1,92 

1,97 

2,11 

100  — 

103,68 

109,89 

155  — 

155  — 

155  — 

165  — 

160  — 

155  — 

— 

— 

— 

— 

485  — 

467,50 

_ 

605  — 

605- 

394,37 

418,33 

483  — 

100  — 

106,08 

122,47 

20  — 

20- 

20  — 

20  — 

20  — 

— 

16  — 

20,67 

20  — 

100  — 

129,18 

125 

7,12V2 

7.12V2 

7,1272 

7,1272 

7,1272 

7,1272 

7,75 

7,65 

7,12 

100  — 

98,71 

91,87 

61  — 

61  — 

61- 

61  — 

60  — 

61  — 

63  — 

61  — 

60,90 
5,50 

100  — 

96,83 

95,08 

5,627^ 

5,62i/2 

5,62i/2 

5,6272 

5,3772 

4,377, 

4,03 

5,37 

100- 

133,25 

136,47 

0,36y2 

0,36 

0,3672 

0,367^ 

0,3672 
21,377, 

0,361/, 

6,22 

5,82 

- 

100  — 

93,57 

— 

21,37V2 

21,37i/2 

21,3772 

21,377o 

21,377, 

21,52 

21,62 

21,47 

100  — 

100,46 

99,76 

48  — 

58,75 

59,6272 

59,127; 

58,75 

57,75 

48,27 

60,56 

57,93 

100  — 

125,46 

120,01 

5,877* 

5,87V2 

5,87i/, 

5,8772 

5,8772 

5,877, 

5,285 

5,82 

5,87 

100  — 

110,22 

111,17 

28,50 

28,75 

28,75 

28  — 

26,25 

26,25 

24,573 

28,50 

28,78 

100  — 

115,98 

117,13 

35,50 

35,50 

35,25 

35- 

34.121/2 

33,877, 

30,354 

38,06 

35,40 

100  — 

125,39 

116,63 



54  — 

54,75 

52  — 



48,25 

47,53 

42,54 

47,82 

100  — 

89,50 

100,61 

— 

— 

— 

— 

— 

50  — 

46,55 





100  — 





48  — 

51,50 

52,50 

50  — 

47  — 

47,50 

45,71 

41,42 

46,90 

100  — 

88,47 

103,60 

c4  — 

57  — 

59,75 

57,75 

54,25 

53,75 

54,30 

48,08 

48,77 

100  — 

88,55 

89,81 

56,50 

56,50 

" 

51,87 

46,33 

100  — 

89,32 

~ 

li 
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Segue:  Prezzi  aWin* 


Bozzoli  gialli  italiani: 

Classici Kg. 

1»   qualità » 

Canape  (Napoli  schiavo  dazio)  : 

1»  paesano  extra  extra Q. 

2»  paesano » 

Spontito  lo » 

Lane  (Napoli) 

Cagliari    (sudi  ce) Q. 

Sicilia » 

Lecce » 

Siria,  lavate » 

Spagna,  lavate » 


Cereali  (Milano): 

Frumento  nostrano  fino  .     . 

»  »         inferiore 

Farina  grano  tenero  00.     . 

»  »  »       lo  fiore 

Farina  semola  SST.  .  .  . 
Risone  Ostiglia  o  Novarese. 
Riso  »  »         lo 

Melgone  nostrano.   Alto  Milanese 

»         Veneto  e  Mantovano 
Segala  nazionale     .... 
Avena  nazionale  comune.     . 
Orzo  nazionale 


Paste  alimentari  (Napoli) 


Extrafina Q. 

Numero  1 » 

»         2 » 

»         3 » 

»         4 » 


Zolfo   greggio   (Girgenti)   giallo   infe- 
riore (3  V.  f.  in.) Q. 


Znoohero  nazionale  extra:  (Genova)  Q. 
Caffè  (Napoli,  entro  la  cinta  daziaria): 

S.    Domingo Q. 

Bahia » 

Santos    » 

Cuoi  (Napoli,  schiavo  dazio) 

Corrientes  kg.  9-11 » 

Capo  lo  n.    16-18 » 


9,52Vs 
9,25 


105 

94 

136 


165 
175 
175 
320 


30,371/2 

29  — 

44,75 

39  — 

43,75 

26,25 

50,50 

17,50 

21  — 

24,50 

23,25 

26,50 


50  — 
45,50 
39,50 
37  — 
34,50 


9,70 


134  — 


365  — 
335  — 


296  — 


9,70 
9,55 


132  — 

92  — 

132  — 


320 
290 


30  — 

28,50 

44,50 

38,871/2 

43,75 

26,50 

50  — 

17,50 

21  — 

24,75 

23  — 

26,50 


50,25 
45,75 
39,50 
37  — 
34,50 


9,70 


135  — 


355  — 
345  — 
355  — 


332  — 
296  — 


9,95 
9,821/2 


102  — 

90  — 

130  — 


S20  — 
290  — 


29,871/2 

28,371/2 

43,75 

38,50 

43  — 

26,50 

49,50 

17,25 

21  — 

24,75 

21,25 

26,50 


60  — 
50,25 
45,75 
39,50 
37  — 
34,50 


9,70 


135 


345  — 
355  — 


380 


10,15 
9,95 


104 

92 

128 


320  — 
290  — 


30,871/, 

29,121/ 

45  — 

39,621/, 

43,50 

27  — 

49,50 

17,50 

21  — 

24,75 

21,25 

26,50 


60  — 
50  — 
45,50 
40,50 
37,- 
34,50 


9,70 


135 


353  — 
344  — 
355  — 


10,50 
10,30 


103 

91 

128 


175  — 


30,25 

28,621/, 

44,75 

39,371/2 

43,75 

26,50 

49,50 

17,371/, 

21,50 

24,75 

20,871/2 

26,50 


50  — 
45,50 
40,50 
37  — 
34,50 


9,70 


134 


345 
345 
375 


381  — 


340 


29, 

44, 

38,; 

43,: 

26,! 

49-1 

I6,i 

2M 

20- 
26,5 


50- 
45,5 
40,5 
37- 
34,5 


9,7 


133- 


346 
347 

378 


381 
296 


ATVert«»B< 


I  prezzi  dei  carboni,  metalli,  leename  di  pitch-pine,  olio,  prodotti  chimici,  zucchero. 


solfo  sono  tratti  dai  Listini  del  contorti»  »olfifero.  Quelli  degli  spiriti,  legname  di  abete,  paat«,  canape,  lane,  caff 
Listino  del  Municipio  di  Milano.  Qaelli  delle  sete  e  dei  cotoni  dai  Bollettini  delle  rispettive  Assooiasioni  indastrial 
riportata  la  metlia  aritmetica.  —  l'er  l'olio  d'oliva  nei  precedenti  volumi  dell'Annuario  era  presentata  la  quotaci* 
l'olio  della  Riviera  di  ponente  nuovo  corr.  sensa  oompatare  gli  indici  comparativi. 
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nerci  e  derrate. 

, 

1 

s 

1 

1 

1 

2 

1 

Prezzo  medio 

Yariazioue  percentuale 

1«N 

1912 

1M3 

1«» 

1912 

1913 

1     < 

'1 

S 

^ 

^ 

.   13,20 

13,327, 

12,75 

12,1272 

11,921/g 

10,78 

9,27 

11,33 

100  — 

85,99  105,10 

0  j  13  — 

i 

12,877j 

12,50 

11,80 

11,7272 

10,41 

9,02 

11,10 

100  — 

86,65  j  106,65 

114  — 

107  — 

111,50 

109  — 

109  — 

89,45 

117,12 

109,62 

100  — 

130,93'  122,54 

. 

98  — 

94  — 

99  — 

97  — 

98  — 

70,68 

103,67 

94,59 

100  — 

146,67  133,83 

- 

142  — 

133  — 

138  — 

136  — 

135  — 

107,96 

150,33 

133,92 

100  — 

139,25!  124,05 

1 

185  — 

156,66 

161,25 

100  — 

102,93i  — 

_ 

195  — 

— 

— 

— 

— 

145,83!  160.42 

— 

100- 

110,00'  — 

- 

— 

— 

— 

— 

— 

171,25!  173,33 

— 

100  — 

101,21   — 

- 

330  — 

— 

— 

— 

— 

291,25 

307,08 

323  — 

100  — 

105,44  110,90 

-   330  — 

330  — 

330  — 

330  — 

330  — 

287,08 

284,17 

313,33 

100  — 

98,64 

109,14 

7V2 

26,25 

26,121/2 

26,25 

26,8772 

26,8772 

30,48 

31,035 

28,32 

100  — 

! 
101,88  92,91 

5 

24  — 

24,50 

24,50 

25,25 

25,25 

28,11 

27,85 

26,59 

100  — 

99,09!  94,59 

5 

41,75 

41,25 

41  — 

42,50 

43  — 

43,71 

45,11 

43,31 
37,57 

100- 

103,20  99,08 

_ 

35,3772 

35,8772 

35,6272 

35,8772 

35,8772 

38,58 

40,07 

100  — 

103,86  97,38 

5 

43- 

42,25 

41,75 

41,50 

41,75 

42,24 

44,98 

42,87 

100  — 

106,49  101,49 

0 

26,50 

22,50 

23,50 

24  — 

24  — 

24,50 

28,146 

25,52 

100  — 

114,881  104,16 

- 

50  — 

43,50 

44,75 

45  — 

45  — 

42,94 

46,17 

48,02 

100  — 

107,52j  111,83 

7V2 

16,62V2 

16  — 

15,75 

15,1272 

15,25 

18,81 

20,61 

16,59 

100- 

109,57 

88,19 

'5 

20,75 

19  — 

18,3772 

18,3772 

18,6272 

21,59 

22,80 

20,21 

100  — 

105,61 

93,60 

5 

21,75 

21,25 

21,25 

21,25 

21,50 

22,86 

24,34 

22,93 

100  — 

106,47 

100,80 

7V2 

19,1278 

18,8772 

18,8772 

19,1272 

19,3772 

19,87 

24,59 

20,28 

100  — 

123,77 

102,06 

>0 

23,50 

23,50 

23,50 

23,50 

23,50 

21,93 

25,65 

25  — 

100  — 

116,96 

113,99 

0 

58,50 

58,50 

58,50 

58,50 

58,50 

59  — 

60,87 

59,25 

100  — 

103,17 

100,42 

0 

49,50 

49  — 

49  — 

49  — 

49  — 

50,42 

51,62 

49,62 

100  — 

102,38 

98,41 

0 

45,50 

45,50 

45,50 

45,50 

45,50 

42,67 

46,56 

45,54 

100  — 

109,12 

106,72 

K) 

40,50 

40,50 

40,50 

40,50 

40,50 

39,87 

42,42 

40,25 

100  — 

106,40 

100,95 

5 

36,75 

35,75 

35,75 

35,75 

35,25 

36  — 

39,54 

36,50 

100  — 

109,83 

101,39 

0 

34,50 

34,3772 

34,3772 

34,3772 

34,3772 

29,21 

33,33 

34,45 

100  — 

114,10 

117,94 

K) 

9,90 

9,90 

9,90 

9,90 

9,90 

9,70 

9,70 

9,80 

100  — 

100  — 

101,03 

- 

125  — 

124  — 

124  — 

119  — 

119  — 

132,44 

139,17 

129,16 

100  — 

105,08 

97,52 

_ 

336  — 

335- 

340  — 

340  — 

325  — 

272,91 

349,58 

343,64 

100  — 

128,09 

125,91 

— 

335  — 

328  — 

338  — 

328  — 

312  — 

249,58 

338,25 

336,83 

100  — 

135,52 

134,96 

~ 

360- 

335  — 

340  — 

340  — 

325  — 

264,17 

343,25 

354,83 

100  — 

133,72 

134,32 

_ 

386  — 

388  — 

388  — 

388  — 

388  — 

237,92 

325,08 

375,75 

100  — 

136,63 

157,93 

298  — 

300  — 

300  — 

300  — 

300  — 

241,83 

278,83 

297,83 

100  — 

115,30 

123,15 

tutu  della  Camera  di  Commercio  di  Genova  ;  per  talune  merci  (indicate)  la  quotazione  non  è  ufficiale.  I  prezzi  dello 
ista  economica  della  Camera  di  Commercio  di  yapoli  (dati  non  ufficiali).  I  prezzi  dei  cereali  e  del  bestiame  dal 
Qar  portati  prezzi  riferibili  alla  fine  del  mese.  Quando  la  fonte  indica  gli  estremi  fra  cui  oscillano  i  prezzi  noè 
iene  va  per  quello  della  Riviera  di  ponente  finissimo  :  mancando  nel  1913  tale  quotazione  si  presenta  quella  per 
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CAPITOLO  V. 

Produzione  agricola. 


La  produzione  agraria  nella  campagna  1912-1913  è  stata,  per  i 
principali  raccolti  piuttosto  abbondante  e  di  molto  superiore  alla  me- 
diocre annata  1911-12  e  in  genere  alle  ultime  annate  precedenti. 

L'andamento  delle  stagioni  è  stato  in  complesso  favorevole.  Nel 
novembre-dicembre  1912  la  temperatura  è  stata  bassa  e  il  tempo  va- 
riabile, consentendo  però  di  effettuare  in  buone  condizioni  le  semine 
e  dando  luogo  a  una  buona  germinazione.  Nel  gennaio  la  temperatura 
si  è  presentata  dovunque  molto  elevata  con  pioggie  insufficienti  in 
varie  plaghe,  ma  poi  nel  principio  di  febbraio  il  sensibile  abbassamento 
di  temperatura  arrestò  il  precoce  sviluppo  delle  coltivazioni,  danneg- 
giando però  qualche  coltura  troppo  avanzata  ;  il  marzo  si  è  presentato 
variabile  e  in  parte  troppo  mite  ed  asciutto  determinando  un  rapido 
sviluppo  della  vegetazione  :  l'aprile,  beneficamente  piovoso,  ha  presen- 
tato alcune  giornate  di  forte  abbassamento  nella  temperatura  con 
brine  e  geli  che  però  hanno  arrecato  danni  solo  nelle  zone  più  basse 
di  alcune  provincie,  arrestando  lo  sviluppo  delle  erbe  foraggere,  della 
foglia  di  gelso,  la  fecondazione  dei  fiori  di  pesco,  la  fioritura  di  altre 
piante  fruttifere,  mentre  non  fecero  troppo  soffrire  i  seminati  autun- 
nali di  cereali.  Il  maggio  è  stato  assai  favorevole:  fresco  e  piovoso 
nella  prima  metà,  caldo  ed  asciutto  nella  seconda;  il  calore  asciutto 
continuò  nel  giugno  promuovendo  la  rapida  maturazione  dei  cereali  : 
verso  la  fine  si  ebbero  benefiche  pioggie  e  anche  qualche  temporale  : 
durante  questi  mesi  primaverili  in  varie  plaghe  e  specialmente  in 
Sardegna  si  lamentava  la  siccità.  Il  luglio  trascorse  fresco  e  gene- 
ralmente piovoso  :  la  mitezza  della  temperatura  continuò  nelle  prime 
settimane  dell'agosto  dando  poi  luogo  a  forti  calori  nella  seconda 
metà  e  al  principio  di  settembre:  nelle  ultime  settimane  di  questo 
mese  si  ebbero  pioggie,  solo  nell'alta  e  media  Italia,  con  abbassamenti 
di  temperatura  dannosi  ad  alcune  colture;  l'ottobre  si  è  presentato 
mite  con  scarse  pioggie  salvo  che  nelP  Italia  settentrionale  ;  la  siccità 
lungo  tutta  l'annata  si  è  presentata  caratteristica  e  grave  in  Sar- 
degna ove  ha  decimato  i  raccolti  e  provocato  una  grave  crisi. 

Passando  a  considerare  i  risultati  delle  principali  culture,  per  il 
frumento  l'andamento  della  campagna  si  è  svolto  buono  così  da  pro- 
mettere tosto  un  raccolto  non  solo  superiore  a  quello  del  1912,  (46 
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bilioni  di  quintali)  ma  anche  superiore  alla  media  del  quadriennio 
18  milioni).  La  semina  si  è  svolta  in  buone  condizioni  ma  —  come 
onstatava  la  consueta  diligente  indagine  del  Sole  —  non  tutto  il 
,Taiio  seminato  si  sviluppò  per  qualche  avversità  climaterica  nelle 
)rinie  fasi:  ne  derivarono  seminati  assai  radi  e  messi  di  sviluppo 
QO<ierato,  ma  però  bene  accestiti,  che  proseguirono  regolarmente  verso 
a  maturazione  della  spica,  senza  grave  pericolo  di  allettamento,  dato 
kppimto  lo  sviluppo  non  eccessivo  :  la  vegetazione  non  è  stata  molto 
ianneggiata  dalle  male  erbe  e  dalle  malattie  :  le  arvicole  fecero  qual- 
che danno  in  alcune  zone  del  Veneto  e  dell'Emilia,  ma  senza  gravi 
conseguenze  ;  in  qualche  plaga,  specialmente  della  media  Italia,  la  ve- 
j:etazione  è  stata  danneggiata  dalle  gelate  tardive  ;  nella  Sicilia  Fan- 
lamento  della  campagna  finmentaria  è  stato  poco  favorevole  sin  dalle 
prime  fasi.  ì^^el  maggio  le  previsioni  si  concretavano  in  un  raccolto 
lormale  nell'alta  Italia,  assai  abbondante  nella  media,  buono  nell' in- 
feriore, con  una  valutazione  complessiva  di  50  milioni  di  quintali. 
;La  calda  temperatura  del  giugno  affrettò  dovunque  la  granigione  e 
la  maturazione  :  però  il  vento  è  le  pioggie  temporalesche  in  qualche 
plaga  (Lombardia,  Umbria,  Calabria)  fecero  allettare  il  grano  :  tut- 
tiavia  la  valutazione  provvisoria  poteva  tradursi  nella  cifra  anche  più 
[Ottimista  di  54  300  000  quintali.  Il  raccolto  effettivo  in  molte  località 
Isuperò  poi  anche  questa  previsione,  così  che  si  è  superato  il  forte  li- 
jvello  di  58  milioni  di  quintali.  Questa  notevolissima  produzione  deve 
considerarsi  non  soltanto  come  il  risultato  di  una  stagione  molto  pro- 
pizia, ma  anche  come  una  manifestazione  del  progresso  agricolo,  spe- 
cialmente per  quanto  si  riferisce  aUa  lavorazione  del  terreno,  alla 
concimazione  ed  alla  selezione  del  seme.  La  superficie  coltivata  è 
stata  quest'anno  di  Ea.  4  792  200,  notevolmente  superiore  a  quella 
dei  due  anni  precedenti  e  anche  alla  media  del  quinquennio  1909-913 
(4  763  300).  La  produzione  media  per  Ea.  è  stata  di  Q.  12.2.  Al  ri- 
sultato favorevolissimo  hanno  contribuito,  con  aumenti  più  o  meno 
rilevanti,  tutti  i  compartimenti,  eccettuata  la  Sicilia,  ove  si  ottenne 
soltanto  un  raccolto  discreto.  Le  Puglie  hanno  visto  quest'anno  ri- 
sollevate le  sorti  della  granicoltura  con  una  produzione  più  che  dop- 
pia, di  quella  scarsissima  del  1912  ;  notevole  l'alta  media  di  19.4  per 
Ea.  raggiunta  nell'Emilia  e  di  18.4  nella  Lombardia. 

Fra  i  cereali  minori,  la  segale,  Vorzo  Vavena,  seguono  in  complesso 
le  sorti  del  finimento  :  la  segale,  però,  meno  degli  altri  cereali  si  è 
scostata  dalla  produzione  del  1912  e  dalla  media  quinquennale  ;  per 
l'orzo  si  è  avuto  un  raccolto  cospicuo  specialmente  nelle  Puglie,  in 
Sicilia  e  nella  Sardegna  :  però  solo  nella  prima  fra  queste  regioni, 
la  produzione  si  scosta  notevolmente  dalla  media  quinquennale  ;  re- 
lativamente più  forte  è  stata  la  produzione  dell'avena,  specialmente 
nel  Lazio,  nelle  Puglie,  nella  Basilicata,  ove  si  è  superato  il  doppio 
del  raccolto  ottenuto  nel  1912. 
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Il  granturco  ha  risentito  in  varie  plaghe  danni  per  la  mancanza 
di  pioggie  (maggio,  giugno,  luglio)  :  in  qualche  zona  le  pioggie  del 
luglio  hanno  ristorata  la  ve  getazione,  in  altre  (Sardegna)  la  siccità} 
è  stata  rovinosa  :  in  qualche  plaga  si  sono  avuti  notevoli  danni  dallaj 
grandine.  Tuttavia  il  raccolto  è  stato  complessivamente  favorevole  i 
la  previsione  era  di  milioni  di  quintali  26,2  pel  maggengo  ed  è  poi 
stata  superata  dal  conteggio  definitivo  (26,  6)  :  nell'  Italia  settentrio- 
nale si  è  di  poco  superato  in  complesso  il  buon  raccolto  ivi  otte- 
nuto nel  1912  :  invece  lo  si  è  di  molto  superato  nell'  Italia  media  e 
meridionale,  (Marche,  Toscana,  Abruzzi,  Campania,  Basilicata)  ove 
questa  coltivazione  più  risente  dell'andamento  delle  stagioni. 

Per  il  riso  la  campagna,  se  non  fu  molto  promettente  nei  primi 
periodi,  lo  divenne  dall'agosto  in  poi  per  la  stagione  sufficiente- 
mente calda,  favorevole  alla  maturazione  dei  risi  più  tardivi.  Con- 
trariamente a  quanto  dapprima  si  prevedeva,  e  fatta  eccezione  per 
alcune  zone  colpite  dalla  grandine,  il  raccolto  si  è  presentato  favo- 
revole anche  per  qualità,  essendosi  poco  diffuse  le  malattie  :  è  stata 
notata  una  più  larga  coltivazione  di  varietà  precoci  meno  esposte  ai 
pericoli  dei  primi  freddi.  Il  raccolto  è  stato  notevolmente  superiore 
a  quello  del  1912  e  alla  media  quinquennale,  specialmente  nelle  Pro- 
vincie di  Novara  e  di  Pavia.  \ 

La  produzione  complessiva  dei  foraggi  è  stata  di  Q.  238  154  000, 
un  po'  inferiore  a  quella  del  1912  (243  552  000)  e  un  po'  superiore! 
alla  media  del  precedente  quadriennio  (233  905  000).  La  produzione 
ragguagliata  a   fieno  è  così  ripartita  pei  vari  tipi  di  terreni  :  ! 

prati  artificiali Q.  108  744  000 

erbai »  12  214  000 

prati  naturali   asolutti »  33  112  000 

prati  naturali  irrigui »  22  604  000 

pascolo  permanente »  25  958  000 

pascoli  accessori »  35  522  000 

Le  pioggie  dell'aprile  hanno  molto  favorito  le  coltivazioni  forag- 
gere ;  solo  il  trifoglio  e  la  medica  hanno  risentito  danno  dalle  gelate, 
specialmente  nel  Veneto,  nell'Emilia  e  nella  Toscana  ;  il  primo  taglio 
nell'Italia  settentrionale  è  risultato  più  soddisfacente  di  quanto  si 
presumesse  poiché,  pur  essendo  stata  la  vegetazione  non  troppo  rigo- 
gliosa per  le  irregolarità  meteoriche,  il  foraggio  risultò  molto  foglioso 
compensando  così  in  parte  la  deficienza  di  volume  ;  il  primo  taglio 
risultò  abbondante  nella  media  e  bassa  Italia  e  nelle  isole,  salvo  in 
qualche  plaga  :  ovunque,  data  la  stagione  asciutta,  il  fieno  è  risultato 
di  qualità  ottima.  Il  secondo  taglio  è  riuscito  pure  di  buona  qualità, 
ma  scarsissimo  per  la  prevalente  siccità,  specialmente  nelle  zone  col- 
linari e  montuose  ;  migliore  è  stato  il  raccolto  nell'Italia  centrale, 
meridionale  e  in  Sicilia,  ma  in  varie   zone   la   fienagione  ha  avuto 
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luogo  in  condizioni  poco  favorevoli.  Xell'alta  e  media  Italia  le  pioggia 
favorirono  poi  lo  sviluppo  delle  erbe  così  che  i  terzi  tagli  riuscirono 
migliori:  invece  nell'Italia  meridionale  e  insulare,  per  la  scarsa  umi- 
dità e  i  forti  calori,  i  prati  e  i  pascoli  hanno  dato  scarsissimo  prodotto. 
Un'analoga  situazione  si  è  avuto  per  gli  ultimi  tagli  :  nel  nord  i 
prati  e  i  pascoli  si  sono  rinverditi  consentendo  un  prohmgato  con- 
sumo di  foraggio  fresco  :  nel  sud  e  in  Sardegna,  la  produzione  è  stata 
scarsissima  compromettendo  seriamente  l'allevamento  di  bestiame  e 
determinando  anche  ritardi  nelle  nuove  semine. 

La  produzione  zootecnica  continua  ad  estendersi  ed  a  progredire 
tecnicamente,  come  risulta  da  vari  indici  indiretti  e  specialmente 
dalla  mutata  situazione  del  mercato  per  il  bestiame  e  per  la  carne; 
si  è  ridotta  enormemente  l'importazione  ed  è,  specialmente,  cessato 
il  largo  flusso  di  vitelli  francesi  sui  mercati  dell'alta  Italia  ;  nei  mag- 
giori mercati  si  presenta  assai  abbondante  l'offerta,  in  confronto  a  qual- 
che anno  fa.  Le  malattie,  e  specialmente  l'afta,  hanno  avuto  nel  1913 
una  diffusione  molto  minore  che  nel  1912. 

La  vite,  dopo  vari  anni  di  relativo  riposo  della  pianta,  ha  dato 
nel  1913  un  prodotto  veramente  cospicuo.  Il  tempo  della  fioritura  fu 
caratterizzato  da  un  clima  caldo  e  asciutto  favorevole  alla  allegagione: 
la  peronospera  e  l'oidio  (dififusisi  nel  luglio)  furono  falcimente  vinti  colle 
irrorazioni  e  solforazioni,  favorite  pure  dal  tempo  asciutto.  In  qualche 
zona  soltanto  della  media  Italia  si  sono  avuti  danni,  per  le  gelate 
di  aprile,  nelle  pianure  e  basse  colline  ;  e  danni  limitati  ha  prodotto 
la  grandine.  Nell'agosto-settembre,  le  condizioni  meteorologiche  poco 
propizie  hanno  in  varie  regioni  alquanto  ritardata  la  maturazione  : 
ciò  si  è  verificato  specialmente  nell'  Italia  settentrionale,  in  cui  per- 
tanto l' uva  è  risultata  di  qualità  un  po'  scadente.  Le  parziali  avver- 
sità dell'ultima  fase  della  campagna  hanno  reso  via  via  meno  otti- 
miste le  successive  stime  del  prodotto  :  quella  del  Giornale  vinicolo 
(settembre)  era  di  quintali  d'uva  88  milioni;  quella  del  Sole  (15 
ottobre)  era  di  quintali  85  013  000;  la  valutazione  provvisoria  uflaciale 
(fine  settembre)  era  di  Q.  78  094  000.  Il  raccolto  effettivo  è  calcolato 
in  via  definitiva  di  Q.  79  992  000,  notevolmente  superiore  a  quello  del 

1912  (Q.  66  836  000)  e  del  magro  triennio  1910-12.  In  confronto  al  1912 
segnano  un  progresso  piti  notevole  i  compartinenti  dell'Alta  Italia,  la 
Toscana,  gli  Abruzzi,  la  Campania  e  le  Puglie.  In  varie  regioni  si 
sono  ottenuti  vini  di  buonissina  qualità,  sia  x)er  graduazione  alcoolica 
che  per  colore  e  sapore:  però  mentre  i  vini  del  1912  sono  riusciti  in 
generale  ricchi  di  acidità  e  quindi  resistenti  aUe  malattie,  quelli  del 

1913  sono  in  varie  zone  di  acidità  minore.  L'  uva  destinata  alla  vi- 
nificazione è  calcolata  nella  cifra  di  Q.  76  723  000  e  il  vino  prodotto  di 
HI.  52  240  000  (44  123  000  nel  1912). 

Fra  le  piante  industriali,  la  canapa  ha  dato  un  raccolto  comples- 
sivamente pari  a  quello  del  1912  e  superiore  di  oltre  il  22°/^  a  quello 
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del  triennio  1909-911  :  la  produzione  è  stata  assai  abbondante  nel- 
l'Emilia, mentre  nella  Campania  —  ove  si  facevano  previsioni  assai 
ottimiste  —  il  raccolto  è  stato  dì  molto  inferiore  all'anno  scorso. 

Per  il  lino  la  produzione  del  tiglio  è  stata  anche  quest'anno  me- 
diocre (Q.  26000)  molto  inferiore  a  quella  del  triennio  1909-11  (30  700)  j 
è  stata  invece  abbondante  la  produzione  del  seme  (Q.  103  000.  Per 
la  foglia  di  gelso  i  geli  dell'aprile  sono  stati  veramente  esiziali,  ri- 
tardando la  vegetazione  specialmente  nellla  media  Italia  :  lo  svolgi- 
mento della  vegetazione  è  poi  risultato  mediocre  anche  per  la  pre- 
senza della  diaspis  e  ne  è  derivata  una  forte  riduzione  negli  alleva- 
menti di  filugelli.  La  stima  provvisoria  valutava  la  produzione  di 
foglia  di  gelso  in  Q.  9  000  000  :  il  calcolo  definitivo  accertò  soli 
Q.  8  894  000  e  un  raccolto  di  bozzoli  del  peso  di  Q.  320  000  ;  in  con- 
fronto col  1912  le  diminuzioni  più  notevoli  si  sono  constatate  per 
il  Piemonte  e  la  Lombardia  ;  meno  danneggiato  il  Veneto.  Il  som- 
macco  ha  dato  un  mediocre  risultato;  buono  il  risultato  del  tabacco. 
È  stato  abbondantissimo  il  raccolto  delle  barbabietole  da   zucchero. 

Fra  le  leguminose  da  granella,  le  fave  hanno  dato  un  raccolto  me- 
diocre, ma  un  po'  superiore  a  quello  scarso  del  1912  (Q.  4  509  000 
nel  1913  ;  4  022  000  nel  1912  ;  5  231  500  in  media  nel  periodo  1909- 
912);  è  stata  deficiente  specialmente  la  produzione  per  la  Sicilia.  Assai 
favorevole  è  stata  la  produzione  delle  leguminose  minori  (Q.  1  134  000 
nel  1913;  950  000  nel  1912). 

Per  la  frutta  il  raccolto  è  stato  complessivamente  scarso  nell'alta 
e  media  Italia  :  abbondante  nel  Mezzogiorno,  specialmente  per  le  mele  ; 
le  gelate  dell'aprile  furono  esiziali,  specialmente  per  le  pesche;  si  rac- 
colsero in  discreta  quantità  le  ciliegie;  i  mandorli  fallirono  comple- 
tamente in  Puglia  e  in  Sicilia  ;  per  i  castagni  si  è  lamentato  in  Pie- 
monte un  forte  attacco  della  malattia  dell'  inchiostro,  ma  si  è  tuttavia 
avuto  in  complesso  un  buon  raccolto. 

1910  1911  1912  1913 

pere,  mele,  cotogne  e   melagrane  Q.  1.875.000  2.126.000  2.160.000  2.693.000 

frutta  polpose »  1.356.000  768.000  930.000  1.134.000 

mandorle,  noci  e  noociuole.     .     .  »  2.802.000  1.583.000  2.052.000  824.000 

fichi  secchi  e  prugne  secche  .     .  »  931.000  710.000  668.000  642.000 

frutta  senza  distinzione  di  specie  »  2.504.000  1.786.000  —  — 

castagne »  6.075.100  8.290.000  4.980.000  5.771.080 

La  produzione  agrumaria  è  complessivamente  favorevole,  malgrad»' 
gli  attacchi  dei  parassiti:  il  raccolto  è  stato  di  quintali  8  765  000,  contro 
6  670  000  nel  1912  e  7  636  200  di  media  del  quadriennio    1909-91L'. 

Gli  ortaggi  hanno  in  complesso  dato  una  buona  produzione.  11 
pomodoro  ha  sofferto  per  la  peronospora  e,  in  qualche  regione,  per 
la  siccità,  ma  nel  complesso  ha  dato  un  discreto  raccolto: 

Si  è  accentuato  nel  1913  quel  regresso  già  notato  nel  1912  nel- 
r  importazione  di  solfato  di  rame  e  di  macchine  agrarie  :  per  il  solfato 


—  131  — 

di  rame  a  questo  regresso  fa  riscontro  un  aumento  di  produzione  non 
ancora  misurato,  mentre  per  le  macchine  agrarie  sembra  si  abbia  un 
vero  rallentamento  nelle  applicazioni  meccaniche  all'agricoltura 5  per 
i   concimi   si  ha  ripresa  forte  nell'  importazione  *  : 


Perfosfati  e 

concimi  chimici 

Solfato  di  rame 

Macchine  agr. 

Produzione  Q. 

Importazione  Q. 

Produzione  Q. 

Importazione  Q. 

Importazione  L 

1906 

5  597  017 

5  119  714 

342  701 

250  604 

5  109  400 

1907 

6  511  760 

6  912  262 

452  635 

159  794 

16  581  455 

1908 

8  154  697 

8  395  087 

425  983 

250  315 

16  341  260 

1909 

9  366  259 

7  457  5^2 

285  510 

90  405 

19  472  210 

1910 

10  502  245 

7  377  623 

362  360 

135  825 

21  588  520 

1911 

9  446  593 

7  620  882 

436  260 

378  763 

23  001  335 

1912 

10  192  668 

7  549  543 

523  118 

365  674 

23  584  195 

1913 

t 

8  559  448 

? 

304  501 

18  977  570 

Fra  le  variazioni  per  i  concimi  chimici  è  notevole  la  riduzione 
per  i  sali  potassici  che  incontrano  qualche  difficoltà  nella  diffusione 
in  Italia  ;  si  va  iniziando  con  buon  risultato  la  concimazione  con  ni- 
trato di  calcio  ;  per  il  nitrato  di  soda  e  i  fosfati  il  cresciuto  impiego 
è  favorito  dalle  mitezza  dei  iirezzi. 

La  Federazione  dei  consorzi  agrari  segna  un  considerevole  incre- 
menlo  nello  spaccio  di  concimi,  materie  anticrittogamiche  e  macchine 
agrarie. 

1910 


concimi 

solfato  di  rame  e  zolli 
merci  varie  .... 
macchine  agricole  . 

Totale 

(a)  esclusi  gli  zolfi 
(i)  esclufli  gli  zolfi 


9  182  022.82 

1  253  090  — 
977  140  — 

2  036  247.72 

13  448  499.35 


1912 

10  892  619 

4  015  493 

832  690 

2  742  506 

18  483  308 


1313 

13  401  537 
3  736  964ra 
1  156  372a>) 
3  149  306 

21  444  180 


Importazione  di  materie  concimanti  : 


n  trato  sodico    . 
M'ifato  ammonico 
fosfati  minerali, 
scorie  Thomas    . 
perfosfati . 
06  sa  gregge  . 
guano  .... 
cloruro  potassico 
sclfato  potassico 
ccncimi  vari. 
g<l86Ì      .... 

ctlce    .... 
8£li  ammonici    . 


607  844 

595  614 

546  339 

674  176 

167  107 

203  201 

211  902 

216  689 

5  319  210 

4  790  430 

4  661  440 

5  297  760 

1  198  570 

1  141  49o 

1  181  900 

1  192  570 

468  790 

420  610 

370  320 

717  290 

59  310 

33  490 

41950 

56  300 

450 

1010 

1950 

Ilio 

58118 

73  266 

81529 

71545 

48  910 

94  933 

134  660 

98  392 

236  450 

117  130 

196  400 

126  510 

150  570 

59  920 

42  460 

42  230 

72100 

79  420 

68  090 

55  010 

7  658 

10  368 

10  533 

9  866 

lu 
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Dati  statistici  sa  alcune  produzioni  agricole. 


FRUMENTO 

SEGALA 

COMPARTIMENTI 

Superficie 
coltivata 

Produzione 

Prodazione 
per  ettaro 

Produzione 

1018 

1912 

1013 

1012 

1013 

1012 

1013 

1000  Q 

1000  Q 

Q 

Q 

1000  Q 

1000  Q 

Piemonte   .... 

310.6 

3.918 

4.547 

12.4 

14.6 

648.3 

663.9 

Liguria, 

23.4 

196 

242 

8.2 

10.3 

2.2 

2.3 

Lombardia 

278.6 

4.254 

5.125 

15.3 

18.4 

374.5 

395.4 

Veneto  . 

311.6 

4.511 

5.236 

14.4 

16.8 

44.0 

47.4 

Emilia  . 

485.5 

7.121 

9.408 

14.8 

19.4 

18.1 

17.2 

Toscana. 

390.0 

2.992 

4.529 

7.2 

11.6 

31.3 

31.3 

Marche . 

279.4 

2.990 

3.456 

10.6 

12.4 

3.2 

3.] 

Umbria. 

199.6 

1.787 

2.086 

9.8 

10.5 

3.1 

3.3 

Lazio    . 

190.6 

1.242 

2.107 

6.6 

11.1 

8.4 

9.0 

Abruzzi. 

357.9 

3.178 

3.915 

8.9 

10.9 

19.7 

28.2 

Campania 

330.5 

2.329 

3.169 

7.3 

9.6 

75.3 

102.5 

Puglie  . 

406.8 

2.100 

4.444 

5.6 

10.9 

— 

— 

Basilicata 

157.5 

1.072 

1.682 

6.8 

10.7 

5.4 

9.6 

Calabria 

181.1 

1.067 

1.261 

5.9 

7.0 

84.2 

82.2 

Sicilia  . 

676.9 

5.087 

5.078 

7.2 

7.5 

24.8 

24.^ 

Sardegna 

212.5 

1.258 

2.067 

5.8 

9.7 

— 

— 

Totale    .     . 

4.763.3 

45.102 

58.352 

9.5 

12.2 

1.342.5 

1.419.8 

ORZO 

AVENA 

GRANOTURCO 

FORAGGI 

COMPARTIMENTI 

Produzione 

Prodnrione 

Produzione 

Produzione 

1012 

1013 

1012 

1013 

1012 

1018 

1012 

1018 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

1000  Q 

Piemonte   .... 

13.1 

12.2 

260.7 

268.3 

2.659 

2.330 

■ 

37.269 

27       ~ 

Liguria. 

0.6 

1.1 

1.6 

1.7 

76 

87 

2.691 

1' 

Lombardia 

7.9 

7.3 

543.3 

564.2 

6.224 

6.737 

43.115 

4;; 

Veneto  . 

11.2 

9.7 

189.8 

235.6 

7.259 

7.228 

31.546 

3( 

Emilia  . 

109.8 

129.7 

275.5 

334.2 

2.068 

2.650 

32.291 

3.-- 

Toscana. 

29.4 

53.1 

351.3 

400.7 

1.683 

1.735 

23.851 

2.^ 

Marche . 

25.2 

28.1 

6.9 

10.9 

983 

1.498 

9.407 

1. 

Umbria. 

19.6 

19.9 

43.0 

54.8 

368 

390 

6.928 

7 

Lazio    . 

30.3 

37.0 

320.8 

636.6 

709 

806 

6.341 

7 

Abruzzi. 

61.1 

82.1 

95.9 

123.2 

896 

1.367 

5.080 

t. 

Campania 

47.9 

67.4 

358.8 

459.2 

1.531 

1.916 

7.141 

Puglie  . 

200.2 

340.7 

681.3 

1.602.2 

40 

92 

3.830 

;ì 

Basilicata 

6.4 

13.2 

393.1 

881.6 

109 

241 

2.061 

:.' 

Calabria 

55.4 

55.2 

294.7 

381.9 

382 

370 

5.619 

1 

Sicilia  . 

736.1 

926.6 

286.0 

325.7 

16 

34 

9.852 

11 

Sardegna 

475.3 

568.7 

7.0 

28.7 

60 

51 

16.550 

12. 

TOTAUC      .       . 

1.829.5 

2.352.0 

4.108.7 

6.309.5 

25.068 

27.532 

243.672 

238.154 
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EISO    (EISOIfE) 

VIXO 

OLIO 

COMPAKTIMENTI 

Produzione 

Produzione 

Produzione 

1912 

1913 

1918 

1913 

1912 

1913 

1000  Q 

1000  Q 

1000  El. 

1000   El. 

1000  El. 

1000  El, 

*iemonte   .... 

1.893.0 

2.492 

5.644 

7.265 

jgiiria. 

— 

— 

582 

834 

56.0 

111.0 

Lombardia 

1.866.4 

2.205 

1.921 

2.591 

3.0 

1.9 

Teneto  . 

336.2 

396 

2.884 

3.027 

5.0 

2.1 

imilia  . 

280.8 

319 

4.862 

6.048 

3.0 

3.7 

?08cana 

12.3 

14 

3.708 

4.599 

99.0 

197.0 

iarche. 

— 

_ 

2.369 

2.214 

9.0 

11.6 

Jmbria. 

— 

■  — 

1.355 

1.070 

44.0 

53.4 

-■azio     . 

— 

— 

2.305 

2.665 

84.0 

99.0 

Lbnizzi. 

0.6 

0.1 

1.854 

2.087 

45.0 

127.0 

]!arD  pania 

0.4 

0.4 

6.384 

6.718 

95.0 

106.0 

^glie  . 

_ 

— 

4.470 

6.425 

315.0 

226.0 

iasilicata 

— 

455 

545 

22.0 

48.0 

Calabria 

— 

— 

1.071 

843 

86.0 

435.0 

jicilia   . 

5.3 

5.5 

3.584 

4.697 

85.0 

271.0 

Jardegna 

— 

— 

675 

612 

7.0 

49.3 

Regno     .     . 

4.395.0 

5.432 

44.123 

52.240 

958.0 

1.742.0 
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CAPITOLO  VI. 

Produzione  industriale. 


La  principale  industria  estrattiya,  quella  dello  zolfo,  —  secondo 
i  dati  pubblicati  dal  Consorzio  siciliano  —  ha  segnato  anche  nell'eser- 
cizio 1912-13  una  produzione  sensibilmente  ridotta:  a  questo  decre- 
mento ha  concorso  la  definitiva  cessazione  dell'abbasso,  in  seguito 
al  disastro  del  1910,  in  un'importante  zolfara  (Trabonella).  La  pro- 
duzione, le  vendite,  le  esportazioni  dalla  Sicilia  (nel  continente  ita- 
liano e  all'estero)  e  lo  stock  presso  il  Consorzio  hanno  raggiunto,  nei 
vari  anni,  gli  importi  seguenti  : 


Stock  a  tiae 

Produzione 

Vendite 

Esportazione 

d'esercizio 

(zolfo  greggio 

e  raffinato) 

1906-7 tonn 

332  341 

161  318 

322.000 

546  603 

1907-8 

» 

393  881 

441  055 

384  000 

562  907 

1908-9 

» 

387  090 

300  553 

349  000 

604  598 

1909-10 

» 

394  044 

409  645 

397  000 

596128 

1910-11 

» 

390  163 

816  819 

445  500 

534  603 

1911-12 

» 

363  410 

603  256 

447  600 

443  381 

1912-13 

» 

358  377 

497  246 

434  500 

354  169 

Il  deposito  ha  pertanto  subito  una  riduzione  di  oltre  90  000  tonn. 
(20,30  y^)  nell'esercizio  1912-13.  Le  oscillazioni  nell'entità  annuale 
delle  vendite  sono  connesse  coi  contratti  prevedenti  consegne  in  fu- 
turi esercizi  :  l'esportazione  —  che  è  il  migliore  indice  della  situazione 
commerciale  dell'  industria  — ,  dopo  vari  anni  di  andamento  gradual- 
mente ascendente,  ha  segnato  una  diminuzione  per  tonn.  13  165  :  il 
regresso  è  stato  in  realtà  di  tonn.  19  225  per  il  consumo  ordinario, 
poiché  Fesportazione  di  zolfo  in  sostituzione  delle  piriti  è  salita  a 
tonn.  20  400  contro  14  340  nel  1911-12.  Mentre  si  è  avuto,  fra  Tal 
tro,  un  aumento  di  tonn.  6222  nell'esportazione  per  la  Germania, 
di  5278  per  la  Norvegia,  di  4520  per  la  Russia,  di  3459  per  la  Turchia 
d'Asia,  di  3432  per  la  Svezia,  si  nota  una  riduzione  di  tonn.  533  > 
l)er  gli  Stati  Uniti,  di  3224  per  l' Inghilterra,  di  2722  per  l'Austria  ; 
però  particolarmente  grave  e  significativo  è  il  tracollo  avvenuto  negli 
invii  in  Francia  (da  112  897  a  79  927)  per  ben  32  970  tonn.  Tale  ri- 
levante diminuzione  nello  spaccio  del  zolfo  siculo  sul  mercato  fran- 
cese è  effetto  di  quella  decisa  concorrenza  che  —  come  si  rilevava  nel 
precedente  Annuario  —  i  produttori  americani  vanno  ora  svolgendo 
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sul  continente  europeo,  dopo  che  è  cessata  la  possibilità  di  qualsiasi 
accordo  per  la  separazione  del  mercato  :  l' Union  Sulphur  Co.  ha 
acquistato  nuovi  magazzini  di  deposito  in  Harburg  presso  Amburgo 
ed  ha  ottenuto  dal  Municipio  di  Eotterdam  la  concessione  di  terreni 
per  la  costruzione  di  magazzini  e  di  uno  stabilimento  per  la  moli- 
tura e  raffinazione  degli  zolfi  ;  Rotterdam  diventerebbe  il  centro  per 
le  operazioni  in  Europa  della  compagnia  americana,  la  quale  ha  accre- 
sciuto la  sua  flotta  di  due  grossi  vapori.  D'altra  parte,  però,  sembra 
che  lo  sfruttamento  dei  nuovi  giacimenti  nel  Texas  incontri  difficoltà 
tecniche  e  non  dia  ancora  grande  risultato. 

L'azienda  consorziale  col  1  agosto  1913  ha  iniziato  la  diretta  ge- 
stione dei  magazzini  generali,  rinunziando  alle  altre  soluzioni  (ricor- 
date nel  precedente  Annuario)  della  dibattuta  questione,  nelP  intento 
di  armonizzare  gli  interessi  del  Consorzio  con  quelli  dei  magazzinieri 
privati  e  con  le  esigenze  locali  :  il  nuovo  servizio  sembra  proceda  re- 
golarmente. Essa  ha  svolto  Q  servizio  bancario  delle  anticipazioni 
sugli  zolfi,  invadendo  così  il  campo  dell'istituto  speciale  stato  creato 
per  il  credito  all'  industria  zolfifera.  !N^el  1913  ha  adottato  il  provve- 
dimento, che  la  situazione  del  mercato  e  dell'industria  avrebbe  con- 
sigliato fosse  preso  anteriormente,  dell'aumento  nel  prezzo  degli  zolfi 
(L.  2  per  tonn.)  :  un'anticipazione  di  questo  rialzo  avrebbe  sollecitata 
quella  svalutazione  dello  stock  che  potrà  facilitare  l'eventuale  lotta 
futura  contro  i  concorrenti  americani,  i  quali  dal  canto  loro  vanno 
formando  un  cospicuo  deposito. 

L'industria  solflfera  esercitata  sul  continente,  per  quanto  appare 
dai  risultati  della  maggiore  impresa,  ha  avuto  svolgimento  favorevole 
tanto  che  V  impresa  stessa  ha  potuto  elevare  il  dividendo  :  proseguono 
le  estensioni  di  impianti  e  specialmente  le  installazioni  elettriche.  — 
Per  il  petrolio  le  ricerche  nell'Appennino  settentrionale  hanno  dato 
scarso  risultato  :  così  la  società  che  esercita  quest'  industria  ha  svolto 
un  più  largo  programma  di  ricerche  nell'Italia  meridionale,  ove  si 
presume  esistano  grandi  giacimenti;  ricerche  per  coltivazioni  petro- 
lifere in  Sicilia  sono  state  fatte  anche  da  una  società  inglese.  —  Ri- 
guardo ai  minerali  metallici  la  maggior  impresa  ramifera  segnala  un 
nuovo  grande  incremento  nella  produzione  sia  di  rame  che  di  pirite, 
malgrado  lo  sfavorevole  andamento  del  mercato  ;  la  poco  fortunata 
società,  esercente  in  Italia  l'industria  dell'antimonio,  constata,  per 
ofiFetto  del  deprezzamento  nel  metallo,  una  nuova  perdita  così  da  dovere 
nuovamente  svalutare  il  capitale  per  oltre  la  metà;  la  produzione 
dell'alluminio  prosegue  in  maniera  soddisfacente,  favorita  dalla  con- 
solidata intesa  internazionale  :  è  cresciuta  anche  la  produzione  di 
idrato  di  alluminio.  Le  industrie  estrattive,  lungo  Tultimo  triennio, 
non  hanno  presentato  incremento  nel  capitale  azionario  : 
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Capitale  nominale  delle  nuove  società  .     milioni 

Aumento  di  capitale 

Capitale  delle  Società  cessate.      . 
Diminuzione  del  capitale   .... 
Variazione  netta  .... 


1011 

1918 

1913 

0.2 

5.8 

3.4 

5.5 

2.0 

3.2 

8.8 

1.5 

0.9 

1.9 

1.2 

6.1 

—  5.0        4-  .5.1        —  0.4 


Per  18  società  per  azioni  aventi  nel  1913  un  complessivo  capi- 
tale versato  di  milioni  65,5  il  dividendo  è  stato  del  6,70  °  „  nel  1913, 
del  7,58%  nel  1912  e  del  6,29%  nel  1911.* 

Per  le  industrie  tessili,  complessivamente  considerate,  le  varia- 
zioni pel  capitale  azionario  segnano  lungo  l'ultimo  triennio  e  special- 
mente lungo  l'ultimo  biennio  una  decisa  diminuzione  in  cui  si  traduce 
—  specialmente  per  le  società  cotoniere  —  la  crisi  che  ha  portato  a 
così  gravi  svalutazioni  e  a  liquidazioni  di  imprese  : 


Capitale  nominale  delle  nuove  società 

Aumento  di  capitale 

Capitale  delle  società  cessate. 
Diminuzione  di  capitale     .... 
Variazione  netta  .... 


1911 

1912 

1918 

lioni 

8.7 

11.0 

11.2 

» 

11.0 

18.1 

5.4 

» 

7.9 

14.1 

9.3 

» 

7.4 

31.2 

15.2 

» 

4-4.4 

—  16.2 

—  7.9 

L'industria  laniera  è,  fra  le  tessili,  quella  che  ha  attraversato  con 
minori  scosse  queste  annate  di  generale  disagio  economico,  pure  sof- 
frendo anch'essa  di  qualche  riduzione  nel  consumo  e  specialmente 
di  frequenti  dissesti  di  commercianti  :  tale  industria  è  rimasta  in 
gran  parte  fra  le  mani  di  privati  i  quali,  meno  delle  società  anonime, 
si  sono  lasciati  stimolare  all'incremento  della  produzione,  all'esten- 
sione degli  stabilimenti,  all'  immobilizzazione  di  capitali  :  così  per 
questa  industria  non  si  presenta  quell'eccesso  di  produzione,  quella 
formazione  di  gravosi  stocks  che,  in  tante  altre  industrie  italiane,  ha 
reso  necessaria  negli  ultimi  auni  la  costosa  riduzione  di  attività.  Ri- 
guardo  all'anno  1913    le    cifre,    altrove   analizzate,  del    traffico  con 


'  A  fine  di  indicare  la  tendenza  nella  variazione  della  remunerazione  pel  ca- 
pitale azionario  nelle  società  esercenti  rami  di  industria  (mancando  ancora  ele- 
menti sicuri  per  il  laborioso  calcolo  del  profìtto  netto  sul  capitale  investito)  ab- 
biamo adottato  l'empirico  espediente  di  sommare  per  ciascun  anno  dell'ultimo 
triennio  il  dividendo  spettante  a  un'azione  per  ognuna  delle  società  considerate  e 
abbiamo  poi  istituito  il  rapporto  percentuale  col  totale  del  valore  nominale  (esclusa 
la  parte  non  versata)  nel  1913  di  un'azione  per  ogni  società  :  risulta  cosi  il  red- 
dito percentuale  spettante,  rispetto  al  capitale  versato,  all'  ipotetico  capitalista 
che  tenesse  nel  proprio  portafoglio  un'azione  per  ognuna  delle  società  considerato 
per  un  dato  ramo  d' industria.  Non  è  tenuto  conto  alcuno  delle  svalutazioni  e  dei 
rimborsi  di  capitale  :  poicbò  si  considera  il  dividendo  distribuito,  sono  computate 
per  un  dividendo  nullo  sia  le  società  chiudenti  il  bilancio  con  pareggio  che  quelle 
registranti  perdita  o  che  portano  a  nuovo  o  ad  ammortamento  o  a  riserva  l'utile 
constatato.  Sono  considerati  come  relativi  all'anno  1913  (e  rispettivamente  agli 
anni  precedenti)  i  dividendi  per  le  società  ohe  hanno  chiuso  l'esercizio  nello  spazio 
dal  1  luglio  1913  al  giugno  1914. 
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Testerò  paiono  indicare  un  incremento  di  attività  industriale  con  una 
maggiore  domanda  di  lana  greggia  e  una  più  rilevante  uscita  di  ma- 
nufatti. L'andamento  è  adunque  stato  favorevole  sia  per  la  filatura 
che  per  la  tessitura  :  la  moda  ha  continuato  a  favorire  specialmente 
il  cardato  «doublé  face»,  e  le  tinte  vive;  l'alto  prezzo  della  mate- 
ria prima  ha  stimolato  la  produzione  di  tessuti  misti  di  lana  mec- 
canica e  di  cascami  :  i  cascami  hanno  raggiunto  un  alto  livello  di 
prezzi;  meno  favoriti  i  pettinati;  attiva  la  produzione  di  coperte;  le 
ast«  per  panni  militari  sono  state  chiuse  con  prezzi  assai  bassi,  per 
la  forte  concorrenza  fra  produttori.  Per  7  società  per  azioni  aventi 
nel  1913  un  capitale  versato  complessivo  di  milioni  36,3  il  dividendo 
è  stato  del  7  66  y^  nel  1913,  del  7,61  nel  1912  e  del  7,48  nel  1911; 
la  variazione  lungo  il  triennio  è  adunque  stata  minima. 

Per  l'industria  del  lino  la  statistica  della  produzione  e  quella 
dell'  importazione  segnano  un  notevole  incremento  nella  disponibilità 
di  materia  greggia  :  è  tuttavia  diminuita  l' introduzione  dall'estero  di 
filati.  La  situazione  dell'  industria  è  in  Italia  fondamentalmente  buona  : 
la  tessitura  di  lino  è  fra  le  nostre  industrie  più  equilibrate  :  essa  vive 
quasi  esclusivamente  per  il  mercato  interno  con  una  produzione  re- 
golare, facilmente  assorbita.  La  filatura  è  stata  avvantaggiata  dalla 
riduzione  nel  prezzo  della  materia  prima,  che  ha  facilitato  agli  indu- 
striali la  ricostituzione  degli  stocks. 

L' industria  della  canapa  ha  chiuso  l'anno  1913  con  buone  ri- 
sultanze :  la  maggiore  società  anonima  (Linificio  e  canapificio  nazio- 
nale) ha  potuto  nuovamente  elevare  il  dividendo  al  10  y^  (1912  :  5  % 
e  1911  :  7  V^)  e  qualche  impresa  ha  aumentato  il  capitale  sociale.  L'in- 
dustria è  stata  avvantaggiata  dal  raccolto  interno  di  materia  prima 
normale  nella  pianura  padana  e  dal  conseguente  attenuarsi  dei  prezzi. 
Tra  i  filatori  di  canapa  e  di  lino  è  intervenuta  un'  intesa  con  la  for- 
mazione di  un  unico  ufl&cio  di  vendita  —  la  Società  commissionaria 
lino  e  canapa  —  organismo  in  forma  cooperativa,  sedente  a  Milano, 
cui  hanno  aderito  le  maggiori  imprese,  che  controlla  il  mercato  in- 
terno :  la  costituzione  di  questo  organismo  era  stata  preceduta  da  par- 
ziali intese  :  i  prezzi  dei  filati  si  sono  sensibilmente  rafforzati,  an- 
che prima  della  formazione  del  sindacato  (giugno  1913),  per  i  note- 
voli acquisti  preventivi  fatti  dai  tessitori.  La  tessitura  è  stata  favorita 
rei  1913  dalle  considerevoli  forniture  militari  ;  si  parla  della  forma- 
zione di  un'  intesa  (più  laboriosa  e  complessa)  per  la  tessitura  di  dati 
articoli,    specialmente   di  quelli  formati  con   filati   nazionali. 

L'industria  della  juta  ha  presentato  nel  1913  un  andamento  de- 
cisamente migliore  che  negli  anni  precedenti:  l'importazione  di  ma- 
teria prima  è  molto  cresciuta,  raggiungendo  l'importo  massimo  sinora 
registrato  :  il  lavoro  si  è  svolto  attivo  accentuandosi  fortemente  la 
uscita  di  tessuti  greggi.  Varie  imprese  hanno  considerevolmente  au- 
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mentato  la  retribuzione  del  capitale  azionario  :  per  5  società  aventi 
nel  1913  un  complessivo  capitale  versato  di  milioni  13,5  il  dividendo 
è  stato  del  5,60  %  nel  1913,  del  3,48  %  nel  1912  e  del  3,18  V^  nel  1911. 
Per  l' industria  cotoniera  secondo  la  rilevazione  dell'Associazione 
internazionale  dei  filatori  di  cotone  il  consumo  di  cotone  sodo  nel- 
l'anno, settembre  1912  -  agosto  1913  è  stato  di  balle  743  950  contro 
812  760  nell'anno  1911-12  e  725  37  7  nel  1910-11.  I  fusi  attivi  —  sui 
4  600  000  esistenti  —  risultano,  secondo  la  stessa  rilevazione  : 


al  31  marzo  1911 3  855  750 

»     1912 3  382  377 

»  1913 3  657  039 

»  1914 3  880  785 


L'andamento  della  produzione  risulta  meglio  dai  dati  seguenti  : 


Cotone  greggio  impiegato  nella 

lavorazione Kg. 

Eicavo  filato  (87  %) ....      » 

Filato  esportato » 

Tessuto  esportato » 


Filato  riiuasto  in  Italia  .    . 


1908 

200  638  700 
179  775  669 

1909 

190  674  100 

165  886  467 

1910 

174  510  600 
151  824  222 

1911 

189  792  900 
165  119  823 

1912 

214  040  500 
186  215  235 

1913 

201  793  600 
175  560  433 

6  708  200 
23  264  700 

9  091  700 
31  378  300 

12  618  100 
35  917  900 

15  055 100 
45  525  200 

13  538  500 
39  600  200 

14  623  800 
52  215  300 

29  972  900 

40  470  000 

48  536  000 

59  680  300 

53  138  700 

66  839100 

149  802  769 

125  416  467 

103  288  222 

105  539  523 

133  076  535 

108  721  ■'■■■} 

Il  traffico  con  l'estero  nel  1913  segna  una  minore  entrata  di  ma- 
teria prima  (specialmente  di  cotone  americano),  una  diminuzione  nel- 
l' importazione  di  manufatti  e  una  vivace  ripresa  nell'esportazione  di 
filati  e  sopratutto  di  tessuti,  con  nuovo  largo  spaccio  sui  mercati  ot- 
tomani. La  disponibilità  interna  di  manufatti,  che  tanto  era  ingros 
sata  nel  1912  accentuando  gli  stocks,  è  di  nuovo  ridotta  sensibil- 
mente nel  1913,  sia  per  la  minore  produzione  che  per  la  più  ampia 
uscita. 

La    crisi   cotoniera   —   largamente    descritta  nei    precedenti   an- 
nuari —  è  lontana  ancora  dalla  soluzione  :  però  è  indubbio   che  tra 
la  fine  del  1912  e  la  fine  del  1913  è  avvenuto  un  miglioramento.  La 
filatura  risente  del  mutato  indirizzo   industriale  e  dell'aumentato  la- 
voro nella  tessitura  :  questa  lavora  di  più,  ma  a  prezzi  non  rimuiu' 
ratori:  sembra,  anzi,  che  la  maggior  parte  degli  stabilimenti  di  ti 
situra  abbiano  lavorato  nel  1913  con  perdita  e  la  formazione  dell'  li>; . 
tato  cotoniero,  accennata  qui  appresso,  ha   presumibilmente  peggio 
rato  la  posizione  dei  tessitori  puri.  Una  grave  ripercussione  sulla  si- 
tuazione economica  della  tessitura  deriva  dal  numero  dei  fallimenti, 
veramente  enorme  specialmente  nell'Italia  meridionale:  il  che  è  anche 
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conseguenza  del  larghissimo  fido  anteriormente  divenuto  pericolosa 
consuetudine  nell'industria  cotoniera  —  accennata  in  precedenti  vo- 
lumi di  questo  annuario  —  per  cui  tanto  spesso  venne  consentito  a 
individui  malfidi  o  a  commercianti  senza  mezzi  e  capacità,  di  ingol- 
farsi in  affari  superiori  alle  loro  forze.*  Benché  l'industria  della  tes- 
situra abbia  potuto  piìi  largamente  esportare  nei  mercati  ottomani,  la 
esportazione  è  avvenuta  con  gravi  sacrifici  nei  prezzi,  in  accentuato 
regime  di  dumping  :  sono  stati  gravemente  risentiti  danni  per  le 
guerre  balcaniche  (minori  vendita,  incertezze  per  la  produzione,  dif- 
ficoltà nelle  riscossioni,  moratorie,  dissesti)  specialmente  dalle  im- 
prese che  più  largamente  curano  l'esportazione  nel  Levante  (De  An- 
geli, Cotonificio  veneziano).  Le  filature  lavoranti  titoli  grossi  hanno 
risentito  i  rialzi  dei  cotoni  indiani  :  F  industria  della  filatura  è  in  ge- 
nere stata  danneggiata  dall'andamento  assai  oscillante  dei  prezzi, 
agitati  da  movimenti  speculativi  e  prevalentemente  sostenuti.  Di  fronte 
alla  deficienza  nella  produzione  mondiale  della  materia  prima  e  al 
pericoloso  monopolio  degli  Stati  Uniti,  sono  stati  accentuati  anche  in 
Italia  gli  studi  e  i  tentativi  per  avviare  una  produzione  indigena  :  i 
risultati  della  produzione  eritrea  nel  1913  sono  stati  assai  scarsi,  sia 
per  avversità  meteoriche  che  per  la  deficienza  di  uomini  e  di  cammelli, 
determinata  dalla  guerra  libica. 

Fra  53  società  per  azioni  aventi  un  complessivo  capitale  nel  1913 
di  milioni  212,3.22  hanno  distribuito  dividendo  nel  1913,  23  nel  1912 
e  nel  1911  19:  il  dividendo  complessivo  è  stato  del  2,81*%  pel  1913, 
del  3,03  Vo  nel  1912  e  del  2,62  y,,  nel  1911  ;  fra  le  società  che  hanno 
distribuito  dividendo  nel  1913,  11  ne  hanno  aumentata  la  misura  in 
confronto  con  l'anno  precedente. 

Xel  maggio  1913  è  stato  in  fotto  costituito  l'Istituto  cotoniero 
italiano,  del  quale  nel  precedente  annuario  (p.  200  204)  era  delineato 
e  commentato  il  programma  e  pel  quale  era  posta  in  dubbio  la  pra- 
tica raggiungibilità  di  alcuni  intenti.  La  formazione  del  vasto  orga- 
nismo è  stata  estremamente  laboriosa  per  le  divergenze  di  posi- 
zione e  di  interessi  tra  filatori  puri,  tessitori-puri  e  filatori-tessitori 
e  per  la  diversa  robustezza  economica  delle  ditte  entro  uno  stesso 
giuppo  :  è  stata  assai  ardua  l'opera  degli  organizzatori  dell'  Istituto 
p«;r  ottenere  l'adesione,  da  parte  di  varie  fra  le  ditte  più  antiche  e 
solide,  a  un  consorzio  mirante  a  rendere  possibile  la  vita  a  tante 
a2;iende  deboli,  sorte  nel  periodo  del  boom  e  altrimenti  destinate  a 
subire  disastrosamente  le  conseguenze  della  concorrenza  e  della  crisi. 
Nello  stringere  questo  legame  ha  avuto  molta  parte  il  capitale  ban- 
Cftrio;  il  quale,  dopo  avere  tanto  favorito  le  anteriori  fasi  dell' indu- 


'  La  società  avente  un  più  largo  capitale  (De  Angeli)  segnala  per  l'anno  1913 
et  e  le  enormi  perdite  per  insolvenze  hanno  raggiunto  la  percentuale  del  2,  343, 
in  confronto  con  una  media  di  0,248  Vo  ^^i  primi  dodici  anni  di  vita  dell'azienda. 
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stria  cotoniera,  ha  cercato  così  di  salvare  le  sue  troi)i)o  larghe  espo- 
sizioni. Secondo  le  primitive  linee  di  programma,  l'Istituto  doveva 
essere  una  specie  di  colossale  sindacato,  mirante,  non  solo  a  regolare 
i  prezzi,  ma  anche  a  distribuire  fra  le  ditte  consorziate  le  varie  spe- 
cializzazioni della  produzione  :  questo  lato  del  programma  dovette  es- 
sere abbandonato  di  fronte  al  deciso  atteggiamento  di  molte  società, 
repellenti  a  una  rigorosa  e  pesante  tutela  tecnica.  Mentre  il  pro- 
gramma prevedeva  la  formazione  di  varie  sezioni  per  i  diversi  rami 
dell'industria,  si  è  potuta  costituire  nel  1913  la  sola  sezione  dei  fila- 
tori :  vi  hanno  aderito  ditte  esercitanti  circa  3  900  000  fusi  su  i 
4  600  000  circa  esistenti.  Per  raggiungere  il  caposaldo  del  programma 
—  la  riduzione  della  produzione  dei  filati  —  lo  statuto  consente  al- 
l' Istituto  di  stabilire  che  un  certo  numero  di  fusi  rimanga  inattivo, 
accordando  alle  rispettive  ditte  un'indennità  prelevata  dal  contri- 
buto sborsato  per  i  fusi  attivi  ;  oppure,  qualora  tale  provvedimento 
non  risulti  opportuno  o  sufficiente,  l'Istituto  può  determinare  per 
tutta  l' industria  la  riduzione  di  orario  ;  oppure  ancora  può  fissare  il 
contingente  di  produzione  per  ciascun  stabilimento  :  mediante  l'arre- 
sto, compensato,  di  fusi  e  lo  short  Urne  (disciplinato  nell'ottobre  in 
ragione  di  un  giorno  per  mese  di  due  quindicine,  ogni  qualvolta  ri- 
sulti uno  stock  superiore  a  kg.  2,30  per  fuso)  si  è  raggiunta  la  gra- 
duale discesa  dello  stock  di  61ati  a  una  media  di  kg.  2,280  per  fuso, 
cioè  a  una  misura  normale,  e  a  kg.  2,194  verso  la  fine  del  gen- 
naio 1914  ;  per  questa  azione  regolatrice  della  produzione  l' Istituto 
raccoglie  minuti  dati  statistici,  riguardo  ai  quali  esso  serba  il  secreto. 

L' Istituto,  per  la  sezione  costituita,  ha  potuto  esplicare  la  lode- 
vole opera  della  disciplina  delle  condizioni  di  vendita  e  di  pagamento, 
così  che,  invece  delle  42  condizioni  diverse  che  si  riscontravano  prima, 
ha  potuto  stabilire  un  unico  sistema  osservato  da  tutti;  accordi  per 
la  fissazione  delle  condizioni  di  vendita  e  di  pagamento  «ono  in  pre- 
parazione anche  fra  tessitori,  malgrado  qualche  divergenza  fra  gruppi 
regionali. 

Il  programma  dell'  Istituto  prevedeva  anche  la  formazione  di  sin- 
dacati per  la  fissazione  dei  prezzi  di  vendita  :  ma  anche  tale  projx)- 
sito  dovette  essere  escluso  per  la  creazione  dell'organismo,  di  fronte 
all'opposizione  decisa  di  alcune  ditte,  che  tale  rinunzia  posero  come 
pregiudiziale  per  l'adesione,  essendo  naturalmente  la  fissazione  del 
prezzo  unico  l'elemento  che  pone  in  maggiore  evidenza  le  divergenze 
di  interessi  fra  i  vari  tipi  di  imprese  e  fra  i  vari  rami  dell'  industria. 
Il  progetto  di  stabilire  prezzi  minimi  non  fu  però  abbandonato  e  uu 
nucleo  di  ditte,  filanti  cotone  americano,  nel  settembre  costituì  un  sin- 
dacato per  i  prezzi,  indipendente  dall'  Istituto,  ma  formato  da  aderenti 
all'Istituto.  Riguardo  a  tale  organismo  un  gruppo  di  cospicue  ditte 
cotoniere  piemontesi,  in  un'adunanza  tenuta  in  Torino  alla  fine  di 
gennaio  1914,  votò  l'ordine  del  giorno  seguente  : 
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«  Gli  industriali  tessitori  e  gli  altri  consumatori  di  filati  intervenuti  all'adu- 
nanza presso  la  sede  della  Lega  industriale  in  Torino  per  discutere  intomo  al  co- 
stituendo Sindacato  dei  prezzi,  promosso  da  diversi  filatori  già  aderenti  all'  Isti- 
tuto Cotoniero  ;  considerato  che  l' Istituto  Cotoniero  ottenne  a  suo  tempo  la  parte- 
cipazione di  parecchi  cospicui  membri,  specie  del  Piemonte,  in  seguito  a  formale 
promessa  di  non  creare  o  comunque  di  non  favorire  la  costituzione  di  un  Sinda- 
cato di  prezzi,  allora  generalmente  giudicato  pernicioso  all'  industria  cotoniera 
italiana  ;  che  oggi  invece  i  maggiorenti  dell'  Istituto  Cotoniero  stesso  stanno  la- 
vorando attivamente  per  conseguire  lo  scopo  di  vincolare  i  colleghi  ad  un  Con- 
sorzio inteso  ad  aumentare  artificiosamente  i  prezzi,  anche  dei  titoli  piti  grossi, 
su  cui  è  basata  gran  parte  della  produzione  nazionale  ;  che  ove  in  tale  Consorzio 
entrassero  le  maggiori  filature  locali  grave  danno  ne  sentirebbero  gli  industriali 
cotonieri  non  provvisti  di  filature,  mentre  verrebbero  a  trovarsi  in  condizioni  op- 
poste e  quindi  privilegiate  i  loro  concorrenti  che  possiedono  filature  annesse  a 
stabilimenti  di  tessitura  e  di  finissaggio  ;  che  la  situazione  generale  dei  mercati 
dell'  interno,  e  specialmente  dell'estero,  non  consentirebbe  di  conciliare  l'azione 
di  un  Sindacato  di  prezzi  con  la  necessità  assoluta  di  non  restringere  soverchia- 
mente la  produzione  nazionale  già  compromessa  da  altre  cause  ;  che  un  aumento 
nel  prezzo  dei  filati,  restringendo  l'esportazione,  diminuirebbe  il  consumo  dei  filati 
stessi  con  danno  finale  dei  filatori. 

«  Fanno  voti  che  le  filature,  sovratutto  del  Piemonte,  rendendosi  conto  di  tutto 
quanto  precede  e  dell'  immeritato  danno  che  esse  arrecherebbero  altrimenti  ai  loro 
più  fidi  clienti,  oppongano  un  reciso  rifiuto  alle  richieste  ed  alle  insistenze  delle 
altre  filature  italiane  che  già  aderirono  all'  istituendo  Consorzio  di  filatori  :  e 
mentre  confidano  di  venire  esauditi  danno  incarico  ad  un  Comitato  di  tre  persone, 
elette  dall'assemblea,  di  comunicare  il  presente  ordine  del  giorno  ai  maggiori  in- 
teressati e  di  rendersi  interpreti  dei  sentimenti  di  gratitudine  manifestati  dagli 
intervenuti  all'odierna  adunanza  verso  quei  filatori  locali  che,  astenendosi  sino  ad 
oggi  dall'aderire  al  Sindacato  dei  prezzi,  si  resero  veramente  benemeriti  verso  i 
loro  antichi  ed  alfezionati  clienti». 

Una  rappresentanza  di  moltissime  ditte  di  varie  regioni  in  una 
adunanza  tenuta  in  Milano  il  29  gennaio  1914  ha  votato  un  ordine 
del  giorno  con  cui  protestano  contro  le  citate  affermazioni  dei  coto- 
nieri piemontesi  : 

In  quanto  che  le  prime  premesse  concernenti  pretesi  impegni  assunti  da  parte 
dt'i  promotori  dell'  Istituto  Cotoniero  Italiano  non  sono  afiatto  conformi  a  verità 
e  le  altre,  cui  si  nega  ogni  serio  fondamento,  tendono  a  far  credere  al  pubblico 
che  i  filatori  italiani,  solo  perchè  organizzati,  possano  commettere  l'inesplicabile 
eirore  di  congiurare  deliberatamente  a  danno  della  clientela  dei  tessitori  e  di  fab- 
biicanti  alla  cui  prosperità  sanno  invece  essere  indissolubilmente  legate  le  proprie 
strti. 

Ed  avuto  riguardo  al  lungo  periodo  di  crisi,  onde  per  tre  anni  consecutivi, 
d;  tutte  le  società  cotoniere  del  Regno,  che  trattano  esclusivamente  la  filatura  e 
tessitura  in  greggio,  due  sole,  perchè  in  condizioni  eccezionalmente  favorevoli, 
h;tnno  potuto  distribuire  un  dividendo,  essi,  consci  della  propria  responsabilità 
vorso  i  numerosi  cointeressati  d'ogni  classe,  solennemente  affermano  che,  ad  in- 
tegrare le  efficaci  misure  già  attuate  dall'  Istituto  Cotoniero  Italiano  e  le  altre 
clie  esso  sarà  per  attuare  nello  svolgimento  del  proprio  programma,  s' impone  loro 
il  dovere  di  provvedere  prontamente  mediante  l'organizzazione  a  regolare  anche 
i  prezzi  di  vendita  con  criteri  razionali  in  base  ai  costi,  escludendo  con  preven- 
tivi accordi  ogni  possibilità  di  esagerazioni. 
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Sarebbe  veramente  doloroso  se  l'astensioue  di  pochi  cospicui  colleghi  filatori 
dovesse  ostacolare  l'attuazione  di  misure  che,  contenute  nei  previsti  confini  di 
equanime  moderazione,  assicurando  la  stabilità  del  mercato,  non  possono  che  gio- 
vare a  tutti  gli  industriali  cotonieri,  non  esclusi  gli  stessi  tessitori,  nonché  ai  vi- 
tali interessi  della  classe  operaia,  del  credito  pubblico  e  dell'economia  italiana. 

In  conformità  a  queste  premesse  confermano  la  continuazione  del   Sindacato. 

E  fanno  voti  aflQnchè  tutti  i  tessitori,  nonché  le  altre  categorie  di  industriali 
cotonieri,  prendendo  esempio  dai  loro  colleghi  filatori,  provvedano  a  fare  atto  di 
solidarietà  professionale  nei  loro  rapporti  reciproci,  intendendosi  cogli  stessi  fila- 
tori per  la  tutela  degli  interessi  comuni,  che  sono  di  suprema  importanza  nazio- 
nale. 

La  polemica  intorno  a  questo  sindacato  per  i  prezzi  si  è  svolta, 
nella  stampa,  assai  vivace  lungo  i  primi  mesi  del  1914  e  nel  suo 
svolgimento  è  venuta  a  confermare  varie  fra  le  obbiezioni  mosse,  al 
l' inizio  della  creazione  dell'  Istituto  cotoniero,  sulla  possibilità  dell'at- 
tuazione pratica  del  completo  programma  di  questo,  obbiezioni  deli- 
neate nel  precedente  annuario.  L'opposizione  al  sindacato  filati  è 
mossa  da  tessitori  e  altri  consumatori  di  filati:  per  quanto  risulta 
dal  citato  ordine  del  giorno  di  replica,  fra  gli  aderenti  al  sindacato 
stesso  hanno  forte  prevalenza  i  filatori-tessitori  sui  filatori  puri.  La 
divergenza  di  interessi  in  questo  movimento  per  il  coordinato  e  siste- 
matico rialzo  nei  prezzi  dei  filati,  in  questo  tentativo  di  controllo 
del  mercato  filati,  si  svolge  in  maniera  caratteristica  tra  i  tessitori  e 
filatori-tessitori  per  la  diversità  irrimediabile  di  posizione  fra  i  due 
gruppi  di  fronte  a  quel  rialzo:  i  filatori  tessitori  conteggiano  i  filati 
al  loro  proprio  costo,  mentre  i  tessitori  puri  debbono  computarli  al 
prezzo  del  sindacato:  così  hanno  presumibilmente  un  più  alto  costo 
pei  tessuti  e  si  trovano  in  condizioni  d' inferiorità  nel  mercato  interno 
ed  estero:  questa  inferiorità  di  posizione  potrà  forse,  in  una  diversa 
fase  del  mercato  finanziario,  spingere  tessitori  puri  all'istituzione  di 
riparti  propri  per  la  filatura,  con  un  allargamento  nel  complessivo 
numero  dei  fusi  dannoso  alla  generale  economia  dell'industria.  La 
necessità  del  rialzo  nel  prezzo  dei  filati  —  che  ha  condotto  alla  co- 
stituzione del  sindacato  —  è  stata  accentuata  dal  metodo  adottato 
dall'Istituto  cotoniero  per  alleggerire  gli  stocks  di  filati  (arresto  com- 
pensato di  fusi  e  riduzione  di  orario)  metodo,  che,  col  riparto  degli 
elementi  generali  di  costo  fra  un  minore  prodotto,  conduce  a  un  au- 
mento nel  costo  unitario.  Un  rialzo  nel  costo  dei  tessuti  è  senza 
dubbio  pericoloso  per  la  tessitura,  la  quale  da  tempo  può  alimentare 
l'esportazione  solo  mediante  sacrifici  sul  prezzo,  di  fronte  alla  viva 
concorrenza  internazionale.  11  programma  originale  dell'Istituto  cot»» 
niero  tentava  di  risolvere  la  diflBcoltà  facilitando  per  i  tessitori  il 
dumping  a  carico  dei  filatori,  facendo  così  gravare  unicamente  sui 
consumatori  nazionali  di  tessuti  l'onere  del  rialzo  sui  filati:  i  sinda- 
cati obbligatori  tra  i  filatori  avrebbero  infatti  elevati  i  prezzi  dei 
filati  e  tessuti  sul  mercato  interno  e  sarebbe  poi  stato  offerto  ai  t4?s 
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sitori  un  compenso  mediante  i   premi   di   esportazione  a  carico   dei 
filatori  e  filatori-tessitori  :  è  però  ben  dubbia  la  possibilità  pratica  di 
una  tale  formola,  la  quale  avrebbe  dovuto  far  gravare  sulla  frazione 
relativamente  ristretta  del  filato  consumato  all'interno  l'intero  peso 
del  rialzo:  la  misura  dei  premi  di  esportazione   avrebbe   presumibil- 
mente dovuto  essere   superiore   a   quella   prospettata.    Il   rialzo   nel 
prezzo  intemo  dei  tessuti  sarebbe  forse  stato  tale  da  rendere  di  nuovo 
efficace  la  protezione  doganale  e  da  influire  sensibilmente  sul  volume 
(  del  consumo.    Ed  un  dumping  piti  accentuato  dai  premi  di  esporta- 
I  zione   rischierebbe   forse   di   aumentare   la    concorrenza   sui    mercati 
!  esteri,  non  già  contro  produttori  stranieri,  ma  fira  gli  stessi  esporta- 
ì  tori  italiani.^ 

j  Per  la  industria  della  seta  i  primi  mesi  dell'anno  —  chiusura 
j  della  soddisfacente  campagna  1912-13  —  si  sono  svolti  con  una  buona 
attività  nei  vari  rami  della  lavorazione  malgrado  lo  stato  di  incer- 
tezza, altrove  ricordato,  che  dominava  il  mercato  serico:  la  richiesta 
di  filati  si  svolgeva  nutrita  con  favore  specialmente  per  le  qualità 
di  merito  atte  alla  produzione  del  «  teint  en  pièce  »  nei  tessuti  di 
moda;  la  richiesta  era  alquanto  piìi  tenue  per  le  categorie  inferiori, 
specialmente  per  quelle  destinate  al  lavorerio.  La  fabbrica  continuava 
a  lavorare  in  pieno  essendo  la  vendita  delle  stoffe  assai  attiva.  La 
campagna  si  è  chiusa  generalmente  con  buoni  risultati. 

La  nuova  campagna  bacologica  si  è  svolta  in  condizioni  assai  sfa- 
vorevoli. La  primavera  si   presentò   tardiva,   ma   normale   all'inizio, 
i  quando  improvvisamente  alla  metà  di  aprile  una  violenta  bufera  ac- 
i  compagnata  da  neve  abbassò  la  temperatala  in  quasi  tutta   l'Italia, 
i  in  molti  punti  fin  sotto  lo  zero  :  in  talune  plaghe  la  vegetazione  dei 
;  gelsi  era  in  ritardo  così  che  il  danno  si  limitò  alla  proroga  di  dieci 
o  dodici  giorni  nell'  inizio  della  campagna  :  in  altre  invece,  la  prima 
vegetazione   sofferse   fortemente.    Così,   sebbene   l'infezione   diaspica 
non  fosse  quest'anno  molto  estesa  per  l'opera  dell'iperparassita,  nella 
prima  decade  di  maggio  mentre  il  seme  già  era  largamente   schiuso 


*  Una  commissione  nominata  dall'  Istituto  cotoniero  per  studi  sui  provvedi- 
menti atti  a  favorire  l'esportazione,  ha  presentato  alla  fine  del  novembre  1913 
uno  schema  per  l'istituzione  di  premi  per  i  filati  e  tessuti  esportati.  I  premi  sa- 
rebbero fomiti  da  un  fondo  costituito  col  contributo  annuo  di  L.  0,50  per  fuso 
ptìr  tutti  i  fusi  attivi;  dal  fondo  costituito  con  questi  contributi  si  preleverebbe 
il  10  ^/q  per  provvedimenti  vari  e  spese  di  amministrazione.  La  distribuzione  del 
premio  avverrebbe  annualmente  con  riparto  del  90  %  fra  tutti  gli  esportatori  di 
manufatti  in  base  alla  quantità  esportata  lungo  l'anno,  con  applicazione  di  coef- 
ficienti diversi  secondo  il  tipo  di  manufatti.  Il  premio  spetterebbe:  a)  ai  filatori 
atlerenti  all'  Istituto  per  tutti  i  filati  di  loro  produzione  od  acquistati  da  altri 
a<ierenti;  b)  ai  filatori-tessitori  aderenti,  solo  nella  misura  del  contributo  pagato 
qialora  acquistino  filati  da  filatori  non  aderenti;  e)  ai  tessitori  non  aderenti  se 
comperano  i  filati  da  filatori  aderenti.  Nessun  premio  verrebbe  concesso  ai  fila- 
tori-tessitori non  aderenti. 
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la  foglia  si  presentava  scarsa  e  stentata;  nella  seconda  decade  in 
qualche  zona  la  temperatura  si  presentava  ancora  fredda  e  variabile 
con  pioggie,  così  che  la  vegetazione  si  svolgeva  lenta.  In  complesso 
nell'  Italia  settentrionale  la  mancanza  di  foglia  fu  risentita  quasi  dap- 
pertutto in  ragione  di  Vi  o  anche  di  ^j^  così  che,  malgrado  gli  espe- 
dienti adottati  dai  bachicoltori  per  economizzare  la  foglia,  in  moltis- 
sime zone  si  dovettero  operare  decise  riduzioni  di  allevo.  Il  raccolto 
dei  bozzoli  risultò  assai  scarso.  Secondo  la  rilevazione  dell'Associa- 
zione serica  esso  risulta  inferiore  del  19  "/^  a  quello  del  1912  e  del 
23  Vg  ^/o  ^^1*  media  del  decennio  precedente  :  in  confronto  col  1912 
la  diminuzione  è  stata  del  21  7o  nell'Italia  settentrionale,  del  14  Va  Vo 
nella  centrale  e  del  10  ^j^  nel  Mezzogiorno.  La  produzione  si  ripar- 
tisce come  segue  per  regioni:  * 


Piemonte   e  Liguria  migliaia  di  kg. 

Lombardia    .     . 

Veneto 


Emilia 

Marche  e  Umbria 
Toscana  e  Lazio 
Mezzogiorno  e  isole 


1913 

1912 

1911 

Media  1007-1 

6189 

8265 

7240 

9460.8 

14220 

18414 

14710 

17415.8 

10036 

11734 

9771 

11597.0 

2773 

2899 

3274 

3593.2 

1809 

1948 

2308 

2579.7 

1708 

2269 

2390 

2511.7 

1755 

1941 

2258 

2544.5 

Totale 


38490       47470       41951 


49702.7 


L'andamento  così  sfavorevole  della  bachicoltura  faceva  temere  che 
i  bozzoli  dovessero  prevalentemente  essere  difettosi  e  cattivi  :  invece 
le  ultime  settimane  ventilate,  calde  ed  asciutte,  diedero  ai  bozzoli  la  leg- 
gerezza inerente  a  una  buona  stagionatura,  con  crisalidi  piccole  e  di 
poco  peso  ;  tessuto  leggero,  di  facile  dipanamento,  di  poco  cascame,  ma 
alquanto  deficiente  di  gomma.  Così,  mentre  rispetto  all'anno  preceden- 
temente si  ha  una  diminuzione  del  19  '^j^  nella  produzione  dei  bozzoli, 
per  effetto  della  buona  rendita  la  minore  produzione  di  seta  risulta 
del  13.7  ^1^  circa.  La  rendita  media  è  stata  di  un  kg.  di  seta  per  10,70 
di  bozzoli  (contro  11,40  nel  1912).  Deducendo  dal  raccolto  totale  di 
kg.  38  490  000  circa  kg.  600  000  di  bozzoli  impiegati  per  il  seme, 
rimangono  per  la  filatura  kg.  37  890  000,  che  alla  rendita  media  se- 
gnata danno  una  produzione  di  seta  greggia  di  kg.  3  540  000  (4  105  000 
nel  1912)  quantità  insufficiente  per  dare  attività  durante  l'intero 
anno  alle  filature  italiane,  tanto  più  che  la  buona  qualità  dei  boz- 
zoli aumentò  la  produzione  giornaliera  delle  bacinelle,  le  quali  così 
consumarono  rapidamente  lo  scarso  ammasso.  Ai  bozzoli  importati 
corrisponde  una  produzione  di  kg.  1 162  000  di  seta  (1  102  000  nel 
1912):  così  la  produzione  totale  è  stata  di  kg.  4  702  000  (5  207  000 
nel  1912). 


'  La  statistica  governativa  presenta  dati  notevolmente  inferiori  a  quelli  del- 
l'Associazione :  kg.  32  830  000  nel  1913  e  41  700  000  nel  1912. 
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Di  fronte  a  questo  risultato  della  campagna  bacologica,  si  delineò 
tosto  da  parte  della  filatura  la  tendenza  a  pagare  troppo  cari  i  boz- 
zoli, malgrado  le  prime  esagerate  voci  corse  riguardo  all'entità  del 
raccolto  giapponese.  Come  risulta  dai  dati  inseriti  in  altra  parte  del 
presente  volume  i  bozzoli  sono  stati  pagati  circa  1  lira  in  media  più 
che  nel  1912  cosi  che  all'  inizio  della  nuova  campagna  si  presumeva 
che  il  prezzo  di  costo  per  le  greggie  classiche  sarebbe  stato  di  circa 
L.  50  per  kg.  Le  quotazioni  delle  sete,  in  seguito  a  questa  situa- 
zione, ebbero  per  alcuni  mesi  un  movimento  in  rialzo  con  forte  rea- 
zione verso  la  fine  dell'anno.  Ma,  indipendentemente  dai  prezzi  di 
vendita  e  dal  loro  squilibrio  col  costo  della  materia  prima,  si  pre- 
sentava difficile  pei  filandieri  la  formazione  di  un  ammasso  sufficiente 
per  tenere  in  attività  le  bacinelle  lungo  tutto  Panno.  L'Associazione 
serica  già  nel  luglio  ventilava  la  proposta  d'una  riduzione  del  la- 
voro nelle  filande  e  nei  filatoi  in  vista  della  scarsa  disponibilità: 
si  valutava  allora  si  potesse  disporre  di  284  kg.  in  media  per  baci- 
nella contro  372  nel  1912  e  335  nel  1911.  La  riduzione  di  attività 
andò  operandosi  ben  decisa  lungo  il  secondo  semestre,  come  risulta 
dalle  cifre  seguenti  relative  alle  filande  a  vapore  della  Lombardia, 
(regione  in  cui  si  svolge  oltre  metà  dell'industria  italiana  della  trat- 
tura) : 


Gennaio. 
Febbraio 
Marzo 
Aprile    . 
Maggio  . 
Giugno  . 
Luglio  . 
Agosto  . 
Settembre 
Ottobre. 
Novembre 
Dicembre 


Un'altra  rilevazione  {Bollettino  di  sericoltura,  6  dicembre  1913) 
€{^lcolava  che  sulle  60  000  circa  bacinelle  esistenti  in  Italia,  alla  fine 
di  novembre  10  073  fossero  ferme  e  5  274  lavorassero  con  orario  ri- 
dotto e  valutava  che  a  questa  parziale  o  totale  inattività  corrispon- 
desse per  l' intera  campagna  una  minore  produzione  di  seta  di  circa 
500  000  kg.  ;  è  stata  generale  anche  una  proroga  nel  consueto  periodo 
di  fermata  del  dicembre-gennaio. 

La  tessitura  serica  presenta  anche  nel  1913  un  andamento  favo- 
r<»vole,  sempre  avvantaggiata  dalla  moda   che  mantiene   in   voga   le 


Filande  attive 
per  100  esietenti 

BacineUe  attive 
per  100  esistenti 

X. 

Importo  totale  dei 
salari  pagati 

86.6 

92.4 

1  398.900 

88.0 

93.2 

1  352.903 

88.2 

93.2 

1  495.398 

87.8 

92.6 

1  559.311 

88.0 

905 

1  369.817 

63.8 

68.4 

480.697 

85.6 

89.4 

1  606.250 

86.6 

90.8 

1  507.355 

84.8 

89.4 

1  516.057 

79.8 

85.1 

1  550.987 

79.9 

86.2 

1  292.442 

74.3 

SUO 

920.875 
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za   che  la 

consumi  di  lusso:  l'introduzione  del  drappeggio  negli  abiti  femminili 
ha  alquanto  scemata  la  lamentata  «  crisi  del  metraggio  »  ;  la  moda 
ha  inoltre  favorito  qualche  articolo  prima  trascurato,  fra  gli  altri  il 
tulle  e  specialmente  il  nastro,  più  largamente  impiegato  nei  cappelli 
femminili:  sono  stati  meno  favoriti  i  tessuti  leggieri. 

La  filatura  dei  cascami  ha  avuto  un'annata  favorevole  aiutata  dal 
consumo  straordinario  dei  suoi  articoli,  sempre  richiesti  dalla  moda. 

Per  l' iudastria  siderurgica  l'andamento  si  svolge  in  complesso 
sfavorevole,  secondo  i  lineamenti  indicati  riguardo  all'anno  1912  nel 
precedente  volume  di  questo  annuario.  La  produzione  della  ghisa  ha 
subito  un  progresso  meno  sensibile  di  quello  verificatosi  in  anni  pre- 
cedenti e  la  disponibilità  per  il  consumo  risulta  stazionaria,  dopo  uno 
svolgimento  quasi  costantemente  ascendente  : 


Produzione 

Importazione 

Esportazione 

Consumo 

1907   .  . 

.  tonn 

112  232 

231  042 

121 

343  153 

1908   .  . 

» 

112  924 

254  239 

176 

366  987 

1909   .  . 

» 

207  800 

246  730 

209 

454  321 

1910  .  . 

» 

353  239 

294  854 

327 

557  766 

1911   .  . 

» 

302  981 

234  770 

290 

537  416 

1912   .  . 

» 

373  153 

267  479 

51 

640  488 

1913   .  . 

» 

419  798 

221  697 

555 

640  940 

Sembra  che,  in  generale,  per  l'industria  siderurgica  si  sia  giunti 
ormai  al  sommo  dell'  intensità  produttiva  e  che  Tanno  1913,  ancora 
più  del  precedente,  segni  una  sosta  dei  consumi  :  in  tale  anno  la  pro- 
duzione in  genere  è  stata  molto  inferiore  alla  potenzialità  delle  offi- 
cine e  nessuna  delle  acciaierie  ha  lavorato  in  pieno.  La  domanda  di 
prodotti  si  è  svolta  assai  fiacca  da  parte  delle  maggiori  industrie  con- 
sumatrici, varie  fra  le  quali  sono  esse  pure  in  condizioni  disagevoli 
(edilizia,  costruzione  di  materiale  ferroviario,  industrie  meccaniche,  co- 
struzioni navali). 

L'evento  più  notevole,  nello  svolgimento  dell'industria  siderurgica 
per  l'anno  1913,  è  l'accordo  stipulato  fra  la  Società  ferro  e  acciaio 
e  1  comptoirs  di  vendita  tedesco,  belga  e  francese  per  la  vendita 
delle  travi,  ferri  &  U  e  zorès  in  Italia. 

Fon  essendo  stato  pubblicato  il  testo  dell'  accordo  stipulato  fra 
l'industria  italiana  e  la  germanica,  riproduciamo  i  cenni  che  intorno 
all'anteriore  dumping  e  all'accordo  furono  esposti  dal  presidente  del- 
l'Associazione fra  gli  industriali  metallurgici  italiani,  ing.  Falck,  nel 
convegno  delle  società  commerciali,  tenutosi  in  Roma  nel  giugno  1913; 
tali  cenni  furono  occasionati  da  frammentarie  notizie  divulgate  dalla 
stampa  con  commenti  in  vario  senso  motivati  da  larghe  agitazioni 
operaie  delineantisi  nell'industria  meccanica  e  metallurgica  : 

Da  circa  un  decennio  la  Germania  si  è  fortemente  organizzata,  per  riesoirc 
ad  esportare  nei  vari  mercati  stranieri  l'eccedente  della  sua  immensa  produzione 
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di  ferri.  Per  alcuni  prodotti  —  le  travi  e  i  così  detti  ferri  ad  «  U  »  —  ha  anzi 
coetitnito  nn  Sindacato  internazionale,  che  comprende  oltre  ai  prodotti  germanici 
anche  quelli  del  Belgio  e  della  Francia.  Il  metodo  di  lavoro  di  questa  orga- 
nizzazione dello  Stahlverband  è  quello  che  gl'inglesi  chiamano  dumping  system 
per  penetrare  nei  mercati  stranieri,  per  superare  le  barriere  doganali,  vendere  al- 
l'eetero,  al  prezzo  di  costo  ed  anche  al  di  sotto  del  prezzo  di  costo  ;  rivalendosi 
col  rialzare  i  prezzi  per  le  vendite  all'interno.  Per  tal  modo  i  consumatori  ger- 
manici pagano,  in  sostanza,  un  premio  di  esportazione  all'esportazione  siderur- 
gica nazionale  ;  e  lo  pagano  volentieri,  sia  perchè  così  1'  industria  germanica  si 
può  affermare  lungamente  all'estero,  sia  perchè  per  tal  modo  la  produzione  tede- 
sca, può  essere  spinta  a  cifre  colossali  molto  al  di  là  del  bisogno  interno,  mante- 
nendo in  attività  numerose  officine  in  cui  vengono  utilizzati  il  materiale  di  ferro 
e  il  carbone  nazionale  e  in  cui  trovano  impiego  numerose  falangi  di  operai.  Que- 
sti risultati  di  ordine  generale  sono  là  considerati  assai  più  importanti  che  la  ri- 
duzione dei  prezzi  di  vendita  dei  materiali  siderurgici. 

Il  sistema  non  è  seguito  soltanto  dagli  industriali  metallurgici  ;  ma  è  certo 
che  in  questa  industria  trova  più  larga  e  forte  applicazione. 

In  questa  industria,  poi,  il  dumping  system  è  stato  attuato  in  modo  partico- 
larmente dannoso  per  l'Italia.  Lo  Stahlverband  vendeva  le  travi  di  ferro  e  di  ac- 
oiaio  e  gli  altri  «profilati»  analoghi  a  mk.  130  la  tonnellata  all'interno,    pari  a 
i  L.  164  ;  prezzo  tutt'altro  che  basso  per  la  Germania,  che  ha  minerale  e  carbone 
t  in  casa  propria  in  immediata  vicinanza  delle  principali  officine   siderurgiche.   Lo 
Stahlverband,  poi,  vendeva  a  105  marchi  —  cioè  a  130  lire  —  alla    Svizzera,    al- 
;  l'Inghilterra,  all'Olanda,  ecc.  ;  questo  è  in  sostanza  il  dtimping  generale  che   sa- 
i  rebbe  già  assai  grave  se  applicato  anche  al  mercato  italiano,  poiché  le  34  lire  di 
i  differenza  dal  prezzo  interno,  rappresentano  più  della  metà  del  dazio  italiano  su- 
I  gli  stessi  prodotti,  dazio  che  così  perde  quasi  ogni  funzione.    Però,   nei   riguardi 
I   dell'Italia,  il  dumping  era  finora  ancor  peggiore.  Lo  Stahlverband  vendeva  in  Ita- 
'  lia  questi  suoi  prodotti  a  75  marchi,  a  93  lire  ;  prezzo  questo  che  è  ancora  al  di- 
sotto del  costo  della  materia  prima,  del  lingotto  occorrente  per  fare  le  travi  ! 

Il  dazio  italiano  restava  così  completamente  escluso  ;  l'industria  sidertirgic» 
italiana  era  completamente  priva  dì  difesa  daziaria. 

Gli  scopi  di  questa  politica  commerciale  dello  Stahlverband  erano  evidenti. 
I  Conoscendo  che  i  produttori  italiani  erano  divisi  e  concorrenti  tra  loro  —  rite- 
'  nendoli  perciò  deboli  e  incapaci  di  resistere  anche  alla  concorrenza  straniera  — 
contavano  di  poterli  sopraffare,  in  modo  da  restare  arbitri  del  mercato  italiano  e 
rivalersi  poi  —  scomparsa  la  nostra  industria  siderurgica  —  col  rialzare  i  prezzi 
in  Italia  al  livello  di  quelli  interni  della  Germania.  Le  gravi  perdite  —  che  la 
Frankfurter  Zeitung  dichiara  essere  state  dallo  Stahlverband  indicate  in  800  mila 
lire  all'  anno  —  sarebbero  state  così  prontamente  risarcite  dai  consumatori  ita- 
liani ! 

Se  non  che  l'industria  italiana  ha  mostrato  di   essere   assai   più   sana   e  più 
1   forte  di  quanto  gli  stranieri  non  pensassero.  Malgrado  i    gravissimi   sacrifici   so- 
stenuti, gli  indtistriali  nostri  hanno  potuto  resistere  ad  una  concorrenza  esercitata 
in  condizioni  tanto  sfavorevoli. 

Poi  si  sono  anch'essi  organizzati  per  regolare  la  produzione  in  modo  da  im- 
p<)dire  la  concorrenza  intema,  e  da  ripartire  la  lavorazione  in  guisa  di  ridurre  i 
ctiflti  di  fabbricazione. 

Gli  industriali  germanici  allora  hanno  rinunciato  ad  insistere  in  una  guerra 
che  era  per  loro  assai  costosa.  Hanno  acceduto  ad  un  accordo,  che  pone  fine  — 
almeno  in  certi  limiti  —  alla  disastrosa  ed  illegittima  concorrenza. 

Ma  l'accordo  si  riduce  a  questo  :  che  il  dumping,  nei  riguardi  dell'Italia,  è 
stato  attenuato,  mitigato  :  ma  non  tolto.  Da  ora  innanzi  i  produttori  germanici, 
venderanno  in  Italia  non  più  a  75  marchi,  ma  a  100 !   Dunque   a  prezzo   ancora 
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inferiore  a  quello  praticato  per  tutti  gli  altri  mercati  che  è,  come  si  è  detto,  di 
marchi  105. 

Non  si  può  adunque  parlare  di  accordo  a  danno  dei  consumatori,  bensì  e  sol- 
tanto di  cessazione  di  uno  stato  di  cose  veramente  illegittimo  e  insostenibile  nel 
campo  economico,  dove  la  competizione  industriale  non  può,  non  deve  procedere 
con  metodi  così  incivili,  e  con  sistemi  disastrosi  per  coloro  stessi  che  li  pra- 
icano. 

Notizie  divulgate  posteriormente  —  in  seguito  all'elevato  dibat- 
tito dottrinale  avvenuto  riguardo  ai  fenomeni  del  «  dumping  »  sulla 
Riforma  sociale  —  mostrano  come  l'accordo  italo-germanico  non  ab- 
bia fissato  un  prezzo  invariabile  per  l'importazione  in  Italia,  ma  bensì 
abbia  pattuito  una  sperequazione  di  marchi  5  per  tonnellata  al  di 
sotto  del  prezzo  fissato  per  l'esportazione  mondiale  ;  non  vi  è  adun- 
que un  limite  minimo  di  prezzo  per  l'Italia  :  se  le  oscillazioni  del 
mercato  siderurgico  determinassero  lo  Stahlverband  ad  adottare  il 
prezzo  di  esportazione  mondiale  di  80  marchi,  il  prezzo  per  l'Italia 
ridiscenderebbe  all'anteriore  prezzo  di  75  marchi. 

Altro  elemento  di  somma  importanza  in  questo  accordo  è  stata  la 
fissazione  della  quantità  di  travi  che  può  essere  importata  dal  Sinda- 
cato in  Italia:  *  il  «  contingente  »  è  stato  fissato  in  37  000  tonnellate, 
cioè  notevolmente  al  di  sopra  della  quantità  cui  era  discesa  l'impor- 
tazione nel  1912.  La  vendita  delle  travi  non  ha  luogo  per  mezzo  del 
«  comptoir  »  italiano  (S.  A.  Ferro  e  acciaio)  ma,  come  in  passato,  per 
mezzo  dei  rappresentanti  delle  ditte  germaniche  :  la  Ferro  e  acciaio 
interviene  solo  eventualmente  su  richiesta  dello  Stahlverband  per 
procurare  la  vendita  (sempre  a  mezzo  degli  agenti  tedeschi)  del 
saldo,  che  i  detti  rappresentanti  non  fossero  riusciti  a  esitare  durante 
l' anno. 

Prima  dell'accordo  i  prezzi  di  vendita  dei  travi  prodotti  dagli  in 
dustriali  italiani  si  basavano  su  quelli  dei  concorrenti  esteri  ed  erano 
inferiori  di  circa  L.  0,40-0,50  per  quintale  :  le  travi  importate  dalla 
Germania  sulla  base  del  prezzo  M.  75  (loco  Burbach)  venivano  a  co- 
stare in  Italia,  spese  comprese,  da  L.  17,65  a  20,15  secondo  il  punto 
di  destinazione  :  le  quotazioni  riportate  in  altro  capitolo  relative  alla 
piazza  di  Napoli  mostrano  il  rialzo  avvenuto  sul  mercato  interno  per 
effetto  dell'accordo,  malgrado  i  ribassi  generali  dei  prodotti  siderurgi( 

Eiguardo  agli  effetti  dell'accordo  sull'importazione  e   sulla   pi' 
duzione  italiana  delle  travi  sono  stati  pubblicati  i  dati  seguenti: 


>  Lo  stahlverband  vende  cumulativamente  prodotti  francesi  e  tedeschi  ed  ò 
in  accordi  per  la  vendita  come  ripartizione  di  quantità  e  di  zone  col  sindacato 
belga  e  colla  società  austriaca  Alpine  A.  Q. 
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Importazione  dalla  Francia  e  Germ.  tonn. 
»  Austria      ...» 

»  Belgio  ....      » 


1909 

1910 

1911 

1912 

1913 

38  000 

34  000 

30  000 

24  000 

27  000 

3  000 

5  500 

2  500 

— 

2  200 

8  000 

15  000 

4  000 

6  500 

7  800 

Totale.       »       49  000     41  000     36  500     30  500     37  000 


Produzione  nazionale: 

Vendita  al  nord  di  Roma-Peecara  1.      »       70  000     84  000  110  000  110  000     93  700 

Vendita  al  sud  di   Roma-Pescara     .       »       26  000     33  000     42  000     38  500     29  300 


Totale     .       »       96  000  117  000  152  000  148  500  123  000 


;S^el  1913,  mentre  l'importazione  sarebbe  (secondo  questi  dati)  sen- 
sibilmente cresciuta  sino  al  limite  del  contingente,  la  produzione  in- 
terna ha  subito  una  forte  diminuzione  :  a  questa  La  contribuito  pre- 
sumibilmente più  la  crisi  economica  che  il  rialzo  nel  prezzo  derivato 
dall'accordo.  Xon  si  hanno  elementi  per  misurare  la  diminuzione 
i  avvenuta  nell'affermata  perdita  per  gli  importatori  dall'attenuato  sot- 
toprezzo e  il  beneficio  derivato  ai  produttori  italiani  per  il  mutato 
prezzo,  malgrado   la   diminuita  produzione. 

L'accordo  sembra  abbia  una  breve  durata  presumibilmente  di  un 
biennio  o  circa  un  biennio.  La  politica  anteriore  dello  Stahlverband 
aveva  evidentemente  per  fine  di  stremare  le  forze  della  siderurgia 
italiana  :  si  può  presumere  che  all'accordo  non  sia  estraneo  il  fatto 
del  consorzio  stipulato  fra  le  maggiori  imprese  siderurgiche  italiane, 
consorzio  per  il  cui  finanziamento  indirettamente  partecipa  il  capitale 
dei  paesi  stessi  che  muovono  la  concorrenza;  all'accordo  è  forse  con- 
nessa la  considerazione  del  nuovo  depresso  andamento  del  mercato 
metallurgico  e  della  crisi  economica  italiana,  attenuante  il  consumo 
del  materiale  siderurgico  ;  certo  non  vi  sono  estranee,  anche  da  parte 
dei  contraenti  germanici,  considerazioni  relative  alla  rinnovazione  dei 
trattati  di  commercio. 

Per  quanto  appare  dai  bilanci  e  dalle  notizie  pubblicate,  le  so- 
cietà collegate  nel  consorzio  «  Uva  »  avrebbero  ottenuto  nel  1913  ri- 
sultati migliori  che  nell'anno  precedente  :  mentre  però  esse  hanno  ese- 
guito gli  ammortamenti  previsti  nel  programma  di  risanamento  non 
liivnno  potuto  addivenire  a  distribuzione  di  dividendi.  Le  previsioni 
per  queste  società,  così  oberate  dal  grave  ammortamento  dei  debiti, 
non  sembrano  troppo  liete;  si  è  parlato  più  volte  di  un  più  stretto 
vincolo  e  di  una  più  completa  fusione  che  ne  avrebbero  migliorato  le 
bivsi  finanziarie.  La  situazione  del  mercato  interno  non  rende  proba- 
bile un  prossimo  incremento  nella  domanda  di  materiali  siderurgici 
e  non  sembrano  probabili  rialzi  di  prezzi  ;  si  delinea  inoltre  grave  e 
non  lontano  il  problema  dell'approvvigionamento  di  minerale   per  il 


*■  La  vendita  delle  travi  importate  al  nord  di  Roma-Pescara  è  riserbata  alla 
Q<"jnnania-Francia-Au8tria,  al  sud  al  Belgio. 


1911 

1912 

1913 

2.0 

1.9 

5.1 

4.4 

2.8 

7.5 

23.4 

5.0 

6.4 

0.8 

3.6 

9.0 

—  17.8 

—  3.9 

-28 
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rapido  esaurimento  delle  miniere  dell'Elba,  dichiarato  apertamente 
da  una  della  società  consorziate,  mentre  che  in  passato,  nei  noti  di- 
battiti, la  circostanza  era  messa  in  dubbio  o  prospettata  meno  pros- 
sima. Varie  fra  le  società  consorziate  sono  gravate  da  eccessivi  im- 
pianti industriali  insufficientemente  ammortizzati  e  presentano  nei  loro 
bilanci  pesanti  partecipazioni,  presumibilmente  sopravalutate.  Nel  1913 
non  vennero  eseguiti  nuovi  impianti  o  ampliamenti  degni  di  nota  : 
solo  in  Bagnoli  venne  costruito  un  altoforno,  che  pare  debba  servire 
solo  come  riserva.^ 

Le  industrie  meccaniche,  lungo  l'ultimo  triennio,  hanno  presen- 
tato sensibile  riduzione  nel  capitale  azionario 

Capitale  nominale  delle  nuove  società  .  milioni 

Aumento  di  capitale » 

Capitale  delle  società  cessate.      ...  » 

Diminuzione  di  capitale » 

Variazione  netta » 

Fra  31  società  per  azioni,  aventi  un  complessivo  capitale  nel  1913 
di  milioni  155,1,  21  hanno  distribuito  dividendo  nel  1913,  21  nel  1912 
e  20  nel  1911;  il  dividendo  complessivo  è  stato  del  5,32  7^  nel  1913, 
del  5,78  7o  nel  1912  e  del  5,54  V^  nel  1911.  Il  peggioramento  di  si- 
tuazione,  risultante  da  queste  cifre,  corrisponde  alla  ripercussione 
grave  che  la  generale  crisi  economica  ha  sulle  industrie  meccani- 
che colla  decisa  diminuzione  nei  nuovi  impianti  e  nelle  rinnovazioni. 
—  Parecchie  imprese  curanti  la,  fabbricazione  di  macchine  e  strumenti 
segnano  una  decisa  diminuzione  di  attività.  —  Particolarmente  col 
pite  sono  le  imprese  esercitanti  la  costruzione  di  materiale  ferro- 
viario :  le  forniture  per  lo  Stato  sono  molto  diminuite,  assai  lontane 
dal  volume  che  negli  anni  1906-8  determinò  tanto  improvvido  molti, 
plicarsi  di  impianti  :  le  officine  private  lamentano  la  concorrenza  delle 
officine  governative  per  le  riparazioni;  i  grandi  conflitti  del  lavoro 
scoppiati  a  Milano  in  questa  industria  hanno  forse  qualche  connes- 
sione con  questa  concorrenza  e  colla  forte  riduzione  di  forniture  per 
lo  Stato.  Qualche  ditta  si  è  volta  ad  altri  rami  di  meccanica:  è 
significativa  la  messa  in  liquidazione,  dopo  perdita  di  grossa  parte  del 
capitale,  di  una  vasta  società  con  officine  in  Napoli,  indice  anche  delle 
difficoltà  che  incontrano  le  industrie  artificialmente  create  in  Nai>oli. 
Sono  avvenute  notevoli  aggiudicazioni  a  imprese  italiane  di  materiale 
per  linee  estere.  —  Continua  veramente  cospicua  l'attività  nelle  varie 
imprese  addette  alla  produzione  di  materiale  militare,  sia  per  l'esercito 


'  Tra  le  più  recenti  caratteristiche  doirandainento  della  metallurgia  italici 
notiamo  l'incremento  nella  produzione  di  tondi  laminati  :  nel  1913  sono  stati 
l'uopo  costruiti  due  nuovi  grossi  laminatoi.  Si  va  estendendo  anche  la  produzi' 
di  tuhi  laminati  senza  saldatura,  mediante  nuove  installazioni  :  la  produzione  n 
terna  per  questi  tubi  basta  al  consumo  nazionale. 


1911 

1912 

1913 

0.3 

0.1 

0.4 

1.5 

3.0 

5.3 

1.7 

0.3 
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che  per  la  marina  :  sono  in  costruzione  varie  unità  per  la  marina  ed 
altri  lavori  sono  previsti  dai  programmi  di  nuove  spese  militari. 
La  maggiore  impresa  specializzata  nella  fabbricazione  di  materiale 
militare  (Ansaldo)  ha  rapidamente  svolto  il  programma  di  impianti 
per  mettersi  in  grado  di  fabbricare  cannoni,  corazze  e  tutto  l'arma- 
mento di  una  grande  corazzata,  emancipandosi  da  ogni  dipendenza  dalla 
Temi  anche  per  la  corazzatura  delle  navi.  Un  cenno  di  maggiore  at- 
tività si  è  delineato  in  fin  d'anno  per  i  cantieri  destinati  al  materiale 
della  marina  mercantile,  come  da  elementi  riportati  in  altro  capitolo. 
Per  Vindustria  degli  automobili  sono  registrate  le  seguenti  varia- 
zioni nel  capitale  azionario: 

.    Capitale  nominale  delle  nuove  società   .  milioni 

Alimento  di  capitale » 

Capitale  delle  società  cessate.      ...  » 

Diminuzione  di  capitale » 

Variazione  netta » 

Per  15  società  (escluse  quelle  di  carrozzeria  e  accessori)  aventi  nel 
1913  un  capitale  di  milioni  41  il  dividendo  è  stato  del  5,75  ^/^  nel 
1913,  del  5,43  "  0  nel  1912  e  del  4,30  ^/^  nel  1911;  fra  le  dette  società 
non  hanno  distribuito  dividendo  5  nel  1913,  5  nel  1912  e  6  nel  1911. 
Questa  industria  ha  avuto  nel  1913  un  andamento  poco  favorevole 
non  ancora  riflesso  nei  bilanci:  si  è  parlato  di  liquidazione  di  va- 
rie imprese  nei  due  maggiori  centri.  Le  cifre,  altrove  riportate,  del 
traffico  con  l'estero  mostrano  come  questa  industria  sia  largamente 
battuta  dalla  concorrenza  americana,  la  cui  importazione  per  le  vet- 
turette leggere  a  basso  prezzo  è  enormemente  aumentata  :  la  produ- 
zione americana  si  è  fortemente  specializzata  per  questo  tipo  di  mac» 
chine  e  colla  vasta  produzione  a  serie,  riesce  assai  economica  e  può 
lottare  facilmente  con  l' industria  europea,  specialmente  con  F  italiana  : 
le  nostre  fabbriche  tentano  di  opporre  alla  vetturetta  americana  un 
loro  tipo  migliore,  con  motore  alquanto  piìi  i)Ot€nte  e  di  prezzo  al- 
quanto superiore.  L'industria  italiana  lotta  anche  contro  la  concor- 
renza straniera,  largamente  esercitata  mediante  importazione  di  parti 
staccate  e  montaggio  eseguito  all'interno.  La  situazione  dell'industria 
è  forse  alquanto  peggiore  di  quanto  possa  risultare  dai  dati  del  com- 
niercio  con  l'estero  poiché,  fra  le  vetture  esportate,  figurano  anche  gli 
8i:oeks  rimasti  invenduti  presso  rappresentanti  e  magazzini  di  ditt« 
italiane  in  paesi  esteri,  ove  la  crisi  rallenta  di  molto  lo  spaccio  (Ar- 
gentina, Brasile).  L' industria  è  avvantaggiata  da  cospicue  ordinazioni 
di  automobili,  camions  e  biciclette  per  uso  militare  e  di  motori  per 
imbarcazioni. 

L'industria  della  carta  presenta  un'attività  crescente,  dimostrata 
dall'aumento  dell'importazione  di  pasta  di  legno.  L'industria  è  però 
stata,  anche  nell'anno  1913,  fortemente  danneggiata  dal  caro  prezzo 
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dei  carboni:  aache  nel  1913  la  siccità  e  la  conseguente  magra  dei 
fiumi  impose  un  maggiore  consumo  di  combustibile  con  rialzo  nel 
costo  di  produzione;  sono  inoltre  aumentati  i  prezzi  di  varie  ma- 
terie prime  (stracci,  cellulosa,  feltri,  ecc.).  Per  qualche  articolo  il 
disagio  economico  ha  determinato  una  diminuzione  di  consumo  :  l'au- 
mento nei  prezzi  stipulato  nel  1912  fra  alcune  cartiere  non  è  stato 
mantenuto  e  vari  prezzi  tendono  al  ribasso.  Di  fronte  al  rincaro  nella 
pasta  di  legno,  per  iniziativa  di  alcuni  industriali  sono  stati  fatti 
studi  e  iniziato  un  movimento  per  estendere  nelle  colonie  italiane  la 
coltivazione  di  piante  utilizzabili  per  la  fabbricazione  della  carta.  Per 
14  società  aventi  nel  1913  un  capitale  di  milioni  26,1  si  ha  un  <li- 
videndo  medio  del  7,23  7^  nel  1913,  del  7,07%  nel  1912  e  del  7,55 
nel  1911:  fra  quelle  società  2  non  hanno  distribuito  dividendo 
nel  1913. 

L'industria  del  vetro  si  presenta  tuttora  in  condizioni  di  grave 
crisi,  danneggiata  dal  caro  prezzo  delle  materie  prime  e  dei  carboni 
e  battuta  sempre  dalla  concorrenza  estera.  Il  sindacato,  dopo  avere 
assorbite  molte  aziende,  talune  delle  quali  prospere  e  indipendenti, 
durante  sette  anni  di  vita  ingloriosa  ha  ridotto  il  capitale  da  mi- 
lioni 12  a  6  e  poi  a  4,2,  senza  certo  migliorare  la  posizione  dell'in- 
dustria. —  liHndustria  ceramica  si  è  svolta  in  condizioni  migliori,  fa- 
voriti da  una  certa  ripresa  nell'esportazione  :  per  3  società  aventi  nel 
1913  un  capitale  di  milioni  13,8,  il  dividendo  medio  dal  8,90*^^0  nel 
1911  è  sceso  al  7,72  7^  nel  1912  per  risalire  al  9,09  7^  nel  1913. 

Continua  grave,  accentuato,  in  parecchie  grandi  città  il  ristagno 
nell'industria  edilizia:  in  vari  centri  alla  deficienza  di  alloggi  è 
succeduta',  per  vari  tipi  di  appartamenti,  una  pletora;  le  nuove  co- 
struzioni vanno  via  via  ri  ducendosi  di  numero  e  di  importanza. 
Così  a  Milano  si  hanno  i  dati  seguenti  intorno  ai  progetti  approvati 
dal  municipio  per  nuove  costruzioni: 

N.  locali  8np«rtioie  occnp«t« 

ni* 

1910 ?  21000  161000 

1911 3  12  19000  125  000 

1912 2  37  14  000  100  000 

1913 180  11500  60  000 

La  diminuzione  si  manifesta  particolarmente  per  gli  edifici  desti 
nati  ad  abitazione  popolare  e  per  le  costruzioni  ad  uso  industriai  « 
in  relazione  alla  diminuita  domanda:  in  seguito  alle  difficoltà  del 
credito  scema  anche  la  costruzione  speculativa  e  la  crisi  economica 
riducendo  i  redditi  già  opera  a  contrarre  la  domanda  di  edifici  di 
lusso,  (palazzi,  villini,  ecc.)  in  cui  si  traducono  le  fortune  di  nuova 
formazione.  Le  società  immobiliari,  operanti  specialmente  in  Milano, 
presentano  in  genere  un  risultato  economico  decisamente  negativo; 
la  maggiore  impresa  edilizia  anonima  sedente  in  Genova  chiude  l'eser- 
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;nzio  1913  con  una  nuova  perdita;  buoni  risultati  presentano  invece 
n  genere  le  società  anonime  edilizie  romane  in  relazione  alla  defi- 
ìienza  che  ancora  permane  di  abitazioni,  al  livello  discretamente  alto 
ielle  pigioni  e  all'attività  costruttrice  che  ancora  si  mantiene,  sia 
per  edifici  privati  che  per  edifici  pubblici. 

Le  industrie  dei  laterizi,  delle  ealci  e  dei  cementi  presentano  uno 
svolgimento  decisamente  sfavorevole  in  rapporto  con  la  molto  minore 
domanda  da  parte  dell'  industria  edilizia  :  è  unanimemente  lamentato, 
specialmente  per  la  produzione  cementizia,  il  grave  ristagno  nelle 
vendite  che  si  traduce  nel  declinare  dei  prezzi,  mentre  i  costi  au- 
mentano per  effetto  del  rialzo  nei  carboni  ed  anche  del  cresciuto 
prezzo  dei  saccni  di  juta.  ^N'elF  industria  dei  laterizi  si  è  costi- 
tuita nel  marzo  1913  una  unione  fra  produttori  milanesi  per  l'«  or- 
ganizzazione della  difesa  commerciale  »  :  gli  aderenti  dispongono  di 
una  produzione  annua  di  cento  milioni  di  mattoni,  produzione  che 
sembra  sia  stata  «  contingentata  »  fra  i  partecipanti.  Le  variazioni 
nel  capitale  delle  società  per  azioni  mostrano  la  scarsa  tendenza  agli 
investimenti  in  queste  industrie: 


1911 

1912 

1913 

Capitale  nominale  delle  nuove  società. 

.     milioni 

2.4 

8.7 

3.6 

Aumento  nel  capitale 

» 

2.3 

3.0 

3.8 

Capitale  delle  Società  cessate    . 

» 

4.6 

3.1 

6.6 

Diminuzione  nel  capitale      .... 

» 

2.2 

1.6 

0.4 

Variazione   netta     .... 

» 

—  2.1 

+  7.0 

—  0.4 

Fra  19  società  aventi  nel  1913  un  capitale  versato  di  milioni  47.2 
8  non  hanno  distribuito  dividendo;  il  dividendo  medio  è  stato  del 
6.19%  nel  1913,  del  6.70%  nel  1912  e  del  6.28  7^  nel  1911. 

Fra  le  indastrie  delle  pelli  quella  della  conceria  è  sempre  dan- 
neggiata, come  negli  scorsi  anni,  dallo  squilibrio  fra  i  prezzi  del  con- 
ciato e  quelli  del  crudo:  il  ribasso  avvenuto  in  questo  negli  ultimi 
mesi  dell'anno  è  stato  transitorio  :  l'attività  nell'  industria  conciaria 
è  sensibilmente  ridotta,  malgrado  qualche  fornitura  militare;  un  mo- 
vimento per  intese  tra  gli  industriali  non  ha  avuto  seguito.  —  L'indu- 
stria della  calzatura  è  sempre  fortemente  battuta  dalla  concorrenza 
estera;  le  poche  società  per  azioni  mantengono,  in  genere,  invariato 
il  dividendo. 

L'ìndastria  dei  cappelli  risente  alquanto  della  soverchia  attività 
degli  ultimi  anni,  che  si  è  svolta  specialmente  per  i  cappelli  di  lana: 
il  mercato  risulta  un  poco  congestionato  e  per  qualche  ramo  è  gra- 
vemente risentita  la  crisi  imperversante  nei  paesi  d'oltremare.  Spe- 
cialmente lungo  la  seconda  parte  dell'anno,  nei  vari  distretti  —  Monza, 
Intra,  Alessandria,  Biella  —  è  stata  notata  una  sensibile  riduzione 
di  attività,  così  che  in  complesso  F  industria  ha  presentato  risultati 
inferiori  a  quelli  degli  ultimi  anni.  Per  i  cappelli  di  paglia  la  crisi 
è  risentita  meno  che  negli  altri  rami:  il  commercio  delle  treccie   si 
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è  però  svolto  alquanto  fiacco.  A  Monza  la  depressione  ha  provocata 
un'intesa  tra  i  fabbricanti  di  cappelli  di  feltro  che  fissarono  il  con- 
tingente di  produzione  e  il  prezzo  minimo  di  vendita  :  contro  que- 
sto sindacato  si  è  formato  un  consorzio  di  grossisti  locali,  mirante 
alla  garanzia  di  una  percentuale  differenziale  rispetto  ai  grossisti 
fuori  piazza,  in  relazione  ai  minori  risclii  e  minori  spese  che  i  primi 
determinano  per  i  fabbricanti:  come  arma  di  lotta  il  consorzio  dei 
grossisti  ventilò  V  idea  di  istituire  un  proprio  grande  cappellificio  con 
un  milione  di  capitale;  in  fin  d'anno  la  controversia  non  era  ancora 
risolta. 

Passando  alle  industrie  alimentari,  per  la  saccarifera  riportiamo 
dalla  statistica  fiscale  alcuni  elementi  relativi  alla  campagna  1912- 
1913:  le  fabbriche  attive  furono  37,  come  nell'anno  precedente.  Il 
prezzo  delle  bietole  oscillò  fra  un  massimo  di  L.  3,80  e  un  minimo 
di  L.  2,25.  Le  bietole  effettivamente  lavorate  sommano  a  Q.  17  049  149 
con  un  aumento  di  Q.  2  336  636  rispetto  all'anno  precedente.  La 
durata  media  della  campagna  fu.  di  giorni  57  con  un  massimo  di 
giorni  75  e  un  minimo  di  29.  La  polarizzazione  delle  bietole  andò 
da  un  massimo  di  16.82  a  un  minimo  di  12.32,  con  un  complessivo 
livello  superiore  a  quello  della  campagna  precedente.  Il  melasso  pro- 
dotto fu  di  Q.  658  056  corrispondenti  al  3,86  7o  ^^^^^^  bietole  lavo- 
rate, mentre  nella  campagna  precedente  ne  furono  prodotti  Q.  615  397 
corrispondente  al  4,17  "Z^.  La  quantità  di  zucchero  prodotto  è  di 
Q.  1  983  377  contro  1  586  631  nella  precedente  campagna.  Passarono 
al  consumo:  kg.  80  191  851  (70  603  739  nel  1911-12)  di  zucchero  di 
seconda  classe  e  kg.  95  723  738  (92  179  320)  di  prima  classe:  furono 
inoltre  importati  rispettivamente  Q.  10  683  e  75  510  per  l'una  e 
l'altra  classe.  In  base  a  questi  dati  e  supponendo  che  lo  zucchero 
di  prima  classe  sia  raffinato  e  quello  di  seconda  a  94  ^/^^  di  resa,  il 
consumo  totale  di  zucchero  calcolato  in  raffinato  raggiungerebbe  per 
l'esercizio  191213  il  quantitativo  di  kg.  179  723  378  pari  a  un  con- 
sumo medio  di  kg.  5.10  per  abitante.  Durante  la  campagna  furono 
spediti  all'estero  con  abbuono  di  tassa  kg.  270  532  di  zucchero  im- 
piegato nella  preparazione  del  vermut  e  di  liquori  e  kg.  9068  impie- 
gato per  conserve  e  marmellate.  Lo  stock  complessivo  alla  fine  del 
giugno  1913  era  di  kg.  57  627  786  contro  35  746  110  nell'anno  prece- 
dente. —  La  caratteristica  della  campagna  saccarifera  1912-13  è,  adun- 
que, data  dal  forte  incremento  di  produzione  connesso  con  il  rilevant*- 
raccolto  bietolifero  del  1912,  la  fortissima  produzione  di  zucchero  è 
continuata,  accentuandosi,  nella  prima  parte  della  campagna  1913-14 
per  effetto  di  un  nuovo  forte  raccolto  di  barbabietole.  Altra  circo 
stanza  caratteristica  nello  svolgimento  dell'industria,  durante  l'anno 
1913  è  il  dissidio  sorto  fra  il  sindacato  che  controlla  quasi  integrai 
mente  l'industria  italiana  e  un  robusto  «outsider»,  la  Sucrerie  et 
rafanerie  de  Pontelongo,  società  costituita  nel  1908  con  sede  a  Brìi 
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xelles  (6  milioni  di  capitiale):  la  produzione  di  questa  società  dap- 
prima si  mantenne  modesta  (da  40  a  45  mila  quintali),  e  poi  fu  no 
tevolmente  accresciuta  (nel  1912-13:  116  000  quintali);  trai' Unione 
f  'iuesta  società  si  tentarono  dapprima  trattative  per  un  accordo,  ma 
inurilmente  poiché  la  società  ricliiedeva  un  fortissimo  contingente 
di'  l'Unione  non  volle  consentire:  così  si  accese,  negli  ultimi  mesi 
del  1913  e  primi  del  1914,  una  violenta  lotta  che  condusse  ad  un 
to>te  ribasso  nel  prezzo  dello  zucchero  sino  a  L.  117  il  quintale: 
nell'aprile  1914  si  addivenne  poi  ad  un  accordo  e  così  il  prezzo  subì 
un  immediato  forte  rialzo;  la  ripercussione  di  entrambe  le  variazioni 
si  è  avuta  anche  nel  prezzo  al  minuto,  non  però,  integrale  per  la 
prima.  Il  carattere  piìi  spiccato  della  fase  recente  di  questa  industria 
è.  adunque,  la  fort^  sovra  produzione  la  quale  ha  determinata  la  for- 
mazione di  un  rilevantissimo  stock:  questa  sovraproduzione  è  alquanto 
singolare  in  una  industria  così  strettamente  avvinta  dalla  coalizione 
degli  industriali  e  che  opera  unicamente  per  il  consumo  interno^ 
I  lentamente  crescente  alle  condizioni  attuali,  presso  che  proibitive  allo 
svolgimento  di  altre  industrie  coordinate.  Questa  sovraproduzione  è 
stata  presumibilmente  resa  necessaria  dai  contratti  anteriori  coi  bie- 
ticoltori, vincolanti  forse  all'acquisto  della  quantità  di  tuberi  prodotta, 
risultata  eccessiva  per  la  tanto  cresciuta  area  (da  Ea.  50  200  nel 
1910,  a  53  120  nel  1911,  a  54  000  nel  1912  e  a  56  700  nel  1913) 
e  pel  succedersi  di  buoni  raccolti  :  forse  l'accaparramento  di  tutta  la 
forte  disponibilità  bieticola  è  avvenuta  in  previsione  o  per  eifetto 
della  lotta  contro  l'impresa  dissidente,  a  fine  d'impedire  una  cospicua 
produzione  saccarifera  da  parte  della  fabbrica  di  Pontelongo:  oppure 
anche  è  stata  mossa  dalla  speranza  di  un  largo  spaccio  in  Libia  o 
da  illusioni  sulla  possibilità  dell'esportazione  per  effetto  della  mutata 
posizione  dell'Italia  rispetto  alla  convenzione  internazionale,  o  sulla 
jKssibilità  di  nuovi  favori  governativi.  La  difficile  i>osizione  odierna 
dell'industria,  oberata  dal  pesantissimo  deposito,  invece  di  stimolarla 
a  una  permanente  riduzione  di  prezzi,  ha  determinato,  da  parte  della 
coalizione,  la  chiusura  di  parecchie  fabbriche  :  sono  stati  disdetti  o 
variati  in  molti  luoghi  i  contratti  coi  bieticoltori  ed  è  certa  una 
forte  riduzione  nella  superficie  coltivata,  con  evidente  grave  danno 
p<ir  l'agricoltura.  Gli  eventi  di  questa  industria  hanno  destato  vive 
discussioni  ed  anche  una  vibrata  campagna  del  gruppo  liberista,  il 
quale  invoca  una  diminuzione  nel  regime  di  protezione  (così  esagerato 
a  beneficio  di  questa  industria)  diminuzione  che,  ripercuotendosi  sul 
prezzo,  allargherebbe  beneficamente  il  consumo  e  darebbe  vita  fio- 
K^nte  ad  altre  industrie.  Per  14  società  saccarifere  aventi  un  comples- 
sivo capitale  nel  1913  di  milioni  92  il  dividendo  medio  è  stato  del 
l'),44^  .  nel  1913,  del  11,86%  nel  1912  e  del  10,72  Vo  nel  1911. 

Xeir  industria  della  conserva  di  pomodoro  è  scoppiata  assai  grave 
quella  crisi  di  sovraproduzione,  che  già  era  accennata  nel  precedente 
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annuario:  nei  vari  centri  di  produzione   è   lamentata   la   scarsissima 
vendita  sia  all'interno  che  all'estero.  Sul  mercato  è  sceso,  assai  pe- 
sante, il  forte  residuo  della  campagna  1912:  mentre  alla  fine  del  1911' 
tale  stock  era  per  metà  presso  i  principali  negozianti,  lungo  il  191.'. 
il  deposito,  in  seguito  alla  riservatezza  del  commercio,  è  rimasto  in 
gran  parte  presso  i  fabbricanti,  i  quali,  bisognosi  di  realizzo,  lo  bm 
tarono  sul  mercato  a  prezzi  vili.    L'esportazione  negli  Stati  Uniti 
danneggiata  dalla  fabbricazione  —  largamente  estesa  nel  Mezzogioi 
no  —  di  merce  di  qualità  inferiore  (minestrella),  specialmente  prodotta 
dalla  piccola  industria  colonica:  la  decadenza  dell' industria  siciliana 
è  dovuta  alle  sofisticazioni  che  hanno  deprezzato  il  prodotto,  sofisti- 
cazioni tanto  evidenti  che  spesso  i   produttori   evitano  l'apposizione 
della  ditta  sull'involucro.  Per  evitare  queste  pericolose  adulterazioni, 
le  associazioni  di  industriali  reclamano  una  migliore  vigilanza  gover- 
nativa e  le  camere  di  commercio  di  Parma  e  di  Palermo  hanno  ])res<> 
iniziative  per  la  creazione  di  un  controllo  chimi<50  accertante  la  genui 
nità  dei  prodotti  da  esportare.  —  Di  fronte  alla  situazione  critica  del- 
l'industria si  è  svolto  un  movimento  per  intese  fra  produttori:   già 
nel  1912  era  stato  fatto  un  tentativo  infruttuoso  a  Parma.  Al  prin- 
cipio del  1913  venne  formulato  lo  schema  per  la  costituzione  di  un  con- 
sorzio interregionale  fra  i  fabbricanti  di  conserve  alimentari  dell'  Emilia. 
Liguria  e  Eomagna  con  sede  in  Parma:  doveva  avere  la  forma  di  so 
cietà  anonima  e  lo  scopo  di  disciplinare  il  mercato,  di  fissare  il  con 
tingente  di  produzione  per   ogni   fabbrica,    promuovere   il   progresso 
tecnico  nella  fabbricazione  e  nella  coltura,  fissare  il  prezzo  massimo 
di  acquisto  del  pomodoro  e  minimo  di  vendita  della  conserva.  Anche- 
questo  tentativo  non  ha  avuto  esito  per  la  complessità  sua:    invect 
si  potè  costituire  un  più  modesto  consorzio  cooperativo,  con  500  0(M> 
lire  di  capitale,  fra  produttori  dell'Emilia,  con  la  produzione   «con 
tingentata  »,  consorzio  che  ha  convenuto  la  riduzic  ne  del  50  "  ^  nella 
fabbricazione  di  conserva  e  l'accordo  coi  coloni  perchè  la   superficie 
coltivata  nel  1914  sia  pari  alla  metà  di  quella   del    1913.    La    cani 
pagna  1913  si  è  svolta  in  modo  sfavorevole,  con  raccolto  complessi 
vamente  inferiore  al  normale  per  rendimento   e   per  colorito  :   nella 
coltivazione  si  è  manifestata  una  certa  trascuranza,  così  da  presen 
tare  un'alta  percentuale  di  scarti  e  di  frutti  danneggiati  dalla  pero 
nospora.  L'attività  industriale  è  in  forte  diminuzione.  Conviene  sperar» 
che  le  future  contrattazioni  doganali  assicurino  un  largo  spaccio  al 
l'estero  per  questa  produzione,  la  quale  si    era  delineata  tanto   prò 
mettente  e  che  trovava  in  Italia  un  ambiente  tanto  favorevole. 

U industria  della  distillazione  ha  presentato  anche  nell'anno  1913 
un  andamento  poco  favorevole  :  essa  risente  delle  tanto  frequenti  al- 
terazioni nel  regime  fiscale;  il  decreto  del  G  febbraio  1913  riconobbe 
ad  una  ingentissima  quantità  di  spirito  il  diritto  a  una  anticipat^i  libe 
razione  e  la  facoltà  di  potere  essere  senz'altro  rettificata  e  venduta 
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n  concorrenza  all'ordinario  alcool,  con  una  lieve  tassa  :  tale  improv- 
nsa  modificazione  di  regime  portò  sul  mercato  una  cospicua  massa 
li  spirito,  generando  un  sensibile  ribasso  nei  prezzi  di  vendita.  La 
naggiore  società  anonima  (Distillerie  italiane)  non  ha  distribuito  divi- 
lendi.  La  statistica  fiscale  constata  un  sensibile  aumento  nella  pro- 
luzione  di  alcool  proveniente  da  materie  non  vinose  :  il  complessivo 
kumento  è,  però,  in  parte,  solo  apparente  essendo  connesso  con  una 
)iù  sicura  vigilanza  contro  le  frodi  : 

fabbriche  attive  di  prima  cat.  N.  34  nel  1910-11  N.  36  nel  1911-12  N.  26  nel  1912-13 
«  »       »  seconda  »    »  3361  »         »  2872  »         »  2673  » 

Produzione  -  Fabbriche  di  prima  categoria  : 

1910-1911        1911-1912        1912-1913 

:;ereali  e  altre  sostanze  amidacee  .  Etl.  64.934  Etl.  59.865  Etl.  112.143 
Residui  della  fabbricazione  o  raflSna- 

zione  dello  zucchero      ....  »  154.195  »  125.538  »  141.609 

Jarbabietole  e  tartufi   di  canna     .      .  »  8.857  »  9.653  »  22.942 

Jva  secca »  26  »  148  »  — 

Utre  materie »  4.041  »  5.204  »  6.192 

Fabbriche  di  seconda  categoria  : 

rino »  16.436  »  1.251  »  2.941 

Minacce »  46.698  »  57.848*  »  62.341 

kitie  materie »  1.479  »  1.126  »  963 

Totale     ....      Etl.  296.667      Etl.  260.632      Etl.  349.181 

Consumo  di  spirito  adulterato  esente  da  tassa  : 

esercizio  1906-1907 Etl.  50.073 

»  1907-1908 »  72.917 

»  1908-1909 »  91.292 

»  1909-1910 »  94.892 

»  1910-1911 .  »•  111.634 

»  1911-1912 »  108.986 

»  1912-1913 »  124.141 

LHndustria  della  birra  continua  a  presentare  quell'andamento  cri- 
àc©  descritto  nel  precedente  annuario.  Xell'anno  1913  il  consumo  è 
Jtatx)  alquanto  più  rilevante,  ma  tuttavia  permane  la  sovraproduzione 
ì  1]  rilevante  deposito  :  la  statistica  fiscale  ha  però,  per  la  prima  volta, 
ìonstatato  una  diminuzione  nella  produzione  (HI.  721  560  nel  1911-912 
ì  672  900  nel  1912-13),  diminuzione  che  si  è  verificata  specialmente 
Der  i  tipi  ad  alta  gradazione  saccarometrica.  JS^on  hanno  avuto  se- 
j^ito  ancora  i  tentativi  per  generali  accordi  fra  i  produttori.  L'in- 
jiustria  è  danneggiata  dal  rialzo  nei  prezzi  dell'orzo  tallito. 
:  Per  altre  minori  industrie  alimentari  soggette  a  imposta  di  fab- 
bricazione la  statistica  finanziaria  segna  i  dati  seguenti: 


1911 

1912 

1913 

5.0 

9.9 

5.1 

9.1 

15.3 

10.2 

12.7 

1.5 

3.2 

6.0 

4.6 

5.2 

-4.6 

+  19.1 

+  6.9 
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Fabbricazione  delle  acque  gazose. 

Fabbriche    in   eeercizio   nel    1910-1911:  N».  685,  con  una  produz.  di  Etl.  28  900 
»  *  1911-1912      »      737      »       »  »  »      34  380 

»  »  1912-1913      »      718       »       »  »  »       33  594 

Fabbricazione  della  cicoria. 

1911-1912  -  Numero  delle  fabbriche  15  -  Produzione Tonn.     6.050 

1912-1913  -        »  »         19   -  »  »        6.3r.l 

Fabbricazione  del  glucosio. 

1911-1912  -  Numero  delle  fabbriche  15  -  Produzione »         7.022 

1912-1913  -         »  »  11  -  »  »         6.980 

Le  industrie  chimiche,  lungo  l'ultimo  triennio,  hanno  attratto  un 
discreto  flusso  di  capitali  nelle  società  per  azioni: 


Capitale  Bottoacritto  nelle  nuove  società  .  milioni 

Aumento  di  capitale » 

Capitale  delle  società  cessate     ....  » 

Diminuzione  di  capitale » 

Variazione  netta y> 

Nell'industria  dei  perfosfati  si  presenta  ancora,  in  Italia  come  in 
paesi  esteri,  la  sovraproduzione  sebbene  lo  spaccio  sia  crescente:  la 
Federazione  dei  consorzi  agrari  segnala  la  vendita  di  quintali  1  860  000 
contro  1600  000  nel  1912;  la  Colla  e  concimi  la  vendita  di  quintali 
2  056  505  contro  1  744  117  nel  1913;  la  Federazione  dei  consorzi  nella 
campagna  1912  13  stipulò  accordi  con  la  Super  e  coi  fabbricanti  della 
Toscana:  per  la  campagna  1913-14  si  rinnovarono  gli  accordi  con 
questi  ultimi,  ma  per  l'Italia  settentrionale  le  trattative  con  la  Super 
non  approdarono.  Nell'Italia  settentrionale  è  continuata  l'attiva  con- 
correnza tra  la  Super  e  le  fabbriche  dissidenti:  in  vari  tra  gli  sta- 
bilimenti associati  è  avvenuta  una  riduzione  di  attività.  Nell'Italia 
meridionale  la  Colla  e  concimi  ha  esteso  le  vendite,  malgrado  i  danni 
della  siccità,  restringenti  il  consumo.  L'Unione  italiana  fra  consuma- 
tori e  fabbricanti  di  concimi  chimici,  che  controlla  tanta  parte  della 
produzione  italiana  di  fertilizzanti  (e  che  partecipa  alla  Super)  e  il 
mercato  del  solfato  di  rame,  ha  esteso  la  sua  ingerenza  mediante 
nuove  intese  con  una  forte  impresa  ligure  e  con  una  società  toscana 
di  recente  costituzione.  —  La  produzione  del  carburo  di  calcio  segna  un 
nuovo  forte  progresso,  così  come  progredisce  la  produzione  della  eia- 
namide:  le  altre  industrie  elettrochimiche  segnano  un  buon  anda- 
mento, stimolate  dal  favorevole  mercato:  la  produzione  della  soda 
caustica  è  però  battuta  dalla  concorrenza  estera.  —  La  produzione  del 
solfato  di  rame  nel  1913  ha  risentit.o  alquanto  delle  oscillazioni  nei 
prezzi,  provocate  dai  movimenti  avvenuti  riguardo  al  metallo.  —  I  dati 
della  statistica  fiscale  segnano   per   l'anno   1912-13   un   nuovo  forte 
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umento  neìlst  produzione  di  esplosivi,  specialmente  nella  fabbricazione 
)ei  uso  militare  :  le  fabbriche  attive  di  polveri  piriche  ed  altri  esplo- 
lenti  da  mina  continuano  a  diminuire  di  numero,  mentre  crescono 
juelle  producenti  fuochi  artificiali.  —  Secondo  la  stessa  statistica  le  fab- 
)riche  di  fiammiferi  attive  sono  scemate  da  151  a  143:  la  riapertura 
lei  mercato  ottomano,  dando  un  impulso  all'esi)ortazione,  ha  segnato 
ma  parziale  ripresa  nella  produzione  (milioni  di  fiammiferi  72  nel 
L910  11;  64,3  nel  1911-12;  67,5  nel  1912-13).  —  h' industria  saponiera 
t  sempre  fortemente  battuta  dall'  impori:azione  straniera  :  l'entrata  di 
)lio  di  arachide  a  condizione  di  favore,  consentita  dal  decreto  del  1910, 
lon  ha  avuto  sviluppo  a  quanto  sembra  per  difficoltà  tecniche  rela- 
ivé  al  denaturante,  mentre  le  variazioni  nella  tariffa  per  i  saponi, 
issate  da  quel  decreto,  hanno  consentito  una  piìi  larga  entrata  di 
>apone  profumato.  Alla  cresciuta  estrazione  di  piriti  è  corrisposta 
.ma  piti  larga  produzione  di  acido  solforico. 

Presentiamo  qui  appresso  il  dividendo  medio  j^t  alcuni  gruppi  di 
società  esercenti  le  industrie  chimiche: 

Nomerò  Capitale        Dividendo    Dividendo    Dividendo 

deUe  Società        versato  1913  1912  1911 


Industrie  chimiche   varie 
)     Concimi  chimici    .... 
1     Industrie  elettrochimiche 

Oli,  Saponi,  Candele. 

Prodotti   farmaceutici 

Per  le  industrie  elettriche  l'anno  1913,  a  causa  delle  crisi  in 
vari  rami  di  attività  economica,  ha  segnalato  una  diminuzione  nel- 
Pimpiego  di  energia:  questo  fatto  si  è  verificato  specialmente  perle 
imprese  e  le  zone  ove  l'energia  trova  piìi  larga  applicazione  nelle 
industrie  cotoniere,  metallurgiche  e  meccaniche.  Così,  varie  migliaia 
di  cavalli  dinamici  sarebbero  rimasti  inutilizzati  e  la  situazione  delle 
società  elettriche  sarebbe  stata  assai  scossa  se  non  si  fosse  potuto 
estendere  gli  impieghi  della  forza  elettrica  in  piccoli  opifici,  nell'illu- 
minazione, nella  trazione  tranviaria  e  ferroviaria  ed  anche  nella 
el(!ttrosiderurgia.  Il  consumo  di  corrente  per  illuminazione  continua 
ad  aumentare  assai  rapidamente:  secondo  la  statistica  finanziaria  il 
coasumo  complessivo  (colpito  od  esente  da  tassa  di  fabbricazione)  è 
salito  da  ettowatt-ora  12  832  239  468  nel  1909-10,  a  14  710  960  477 
nel  1910  11,  a  17  868  257  163  nel  1911-12  e  a  19  675  971267:  l'in- 
cremento nel  quadriennio  è  stato  di  circa  il  50  "/^  ed  è  veramente 
magnifico  se  si  considera  che  ha  coinciso  con  la  generale  applica- 
zione delle  lampade  ad  incandescenza  con  filamento  metallico,  riducenti 
di  molto  il  consumo.  Nelle  industrie  elettriche  si  va  delineando  un 
movimento  di  concentrazione  sotto  l'egida  di  istituti  di  credito  esteri, 
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i  quali  hanno  larghe  partecipazioni  in  queste  industrie:  sono  avve 
nute  varie  fusioni  e  assorbimenti.  Gli  investimenti  in  società  pei 
azioni  sono  rilevantissimi: 


Capitale  sottoscritto  nelle  nuove  società  .  milioni 

Aumento  di  capitale » 

Capitale  delle  società  cessate     ....  » 

Diminuzione  di  capitale » 

Variazione  netta » 

Per  53  società  aventi  nel  1913  un  capitale  versato  di  milioni  389,3 
si  è  avuto  un  dividendo  medio  del  6,93  '^j^  nel  1913,  del  6,56  7^,  nel  1912 
e  del  6,18  7,  nel  1911. 

Per  le  industrie  elettromeccaniche  si  nota  anche  quest'anno  una 
sensibile  diminuzione  nelle  importazioni  :  fra  macchine  elettriche  pe- 
santi e  leggere,  trasformatori,  parti  staccate  e  macchine  operatrici 
facenti  corpo  col  motore  elettrico,  si  constata  complessivamente  una 
diminuzione  di  circa  il  20  '^j^  nell'entrata.  D'altra  parte,  però,  l' in- 
dustria nazionale  nel  1913  ha  impiegato  nella  costruzione  di  mac- 
chine elettriche  quintali  41  000  di  lamiere  producendo  macchine  del 
peso  di  circa  100  000  quintali  (52  500  nell912;  85  000  nel  1911;  77  000 
nel  1910  ;  67  000  nel  1909)  :  deducendo  l'esportazione,  sempre  più 
notevole  (circa  10  000  q.)  si  hanno  90  000  quintali,  che  giungono  a 
145  000  di  complessiva  disponibilità  insieme  con  le  importazioni, 
Cifra  veramente  cospicua  in  confronto  coi  113  000  quintali  del  1912: 
la  frazione  di  consumo  alimentata  dall'industria  nazionale  è  in  con- 
tinuo incremento.  Deve  notarsi  però  che  una  parte  sensibile  della 
produzione  interna  è  «  nazionale  »  solo  in  apparenza,  essendo  fatta  da 
filiali  residenti  in  Italia  di  ditte  estere.  Lo  sviluppo  nelle  applica- 
zioni elettriche  è  mostrato  anche  dalla  cresciuta  importazione  di  elet- 
trodi e  di  apparecchi  sussidiari  :  l'importazione  di  lampade  elettriche 
è  presso  che  stazionaria:  gli  impianti  di  grandi  linee  hanno  subito 
una  sosta,  dimostrata  dalla  diminuzione  nell'entrata  di  filo  di  rame 
crudo  di  grossezza  superiore  a  Vg  ^^'  (da  circa  quintali  14  900  nel 
1910,  a  14  200  nel  1911,  a  10  000  nel  1912  e  a  9000  nel  1913). 

Per  4  società  aventi  nel  1913  un  capitale  versato  di  milioni  18,5 
si  è  avuto  un  dividendo  medio  del  4,66  7^  nel  1913,  del  4,38  7^  nel  1912 
e  del  4,33  7q  nel  1913. 
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CAPITOLO  VII. 

Trasporti  e   comunicazioni. 

Servizio  ferroviario  dello  Stato. 

La  relazione  della  Direzione  generale  delle  ferrovie  dello  Stato 
afferma  che  l'esercizio  1912-913  segna  un  notevole  miglioramento  finan- 
ziario rispetto  al  precedente,  malgrado  sia  avvenuta  una  diminuzione 
di  milioni  4,1  nell'esiguo  versamento  al  Tesoro.  Gli  introiti  sono  in 
progresso,  rafforzati  dai  rialzi  nelle  tariffe:  senza  tenere  conto  del  ser- 
vizio di  Stato  della  Navigazione,  i  prodotti  del  traffico  nel  1912-13 
importarono  L.  551313  276,21;  gli  introiti  diversi  e  i  rimborsi  di 
spesa  L.  29  289  499  ;  le  entrate  eventuali  L.  7  717  639,27  (di  cui  L.  750  000 
attinte  dalle  riserve);  le  spese  ordinarie  di  esercizio  L.  431  283  387,25; 
le  spese  complementari  di  esercizio  L.  26  530  000;  le  spese  accessorie 
L.81  914  889,14  (di  cuiL.  7  749  000  versata  aUa  riserva  e  L.  72  179  833,82 
per  interessi  e  ammortamenti);  il  versamento  al  Tesoro  è  stato  di  sole 
L.  27  023  956,45;  questo  versamento  è  andato  diminuendo  fortemente: 

anno  1906-07 L.  50  770  796.36 

»  1907-08 ...»  43  358  814.66 

»  1908-09 »  34  497  746.80 

»  1909-10 »  40  328  300.27 

»  1910-11 »  38  067  534.76 

»  1911-12 »  31  145  697.70 

»  1912-13 »  27  023  956.45 

mzo  di  quest"  ultimo  esercizio  rappresenta  meno  del  0,50  '^/^  della 
di  milioni  5484  che,  secondo  la  Direzione,  rappresente- 
rebbe la  consistenza  patrimoniale  della  rete  nel  1905,  cioè  anterior- 
Diente  agli  ultimi  stanziamenti,  pei  quali  il  bilancio  dell'Azienda  cura 
l'intero  servizio  dei  prestiti.  I  dati  sulla  contabilità  patrimoniale 
ferroviaria  (come  è  stato  recentemente  notato  da  vari  studiosi,  fra  gli 
altri  dal  Pisani),  sono,  però,  fra  loro  tanto  discordanti  e  incerti,  che 
riesce  impossile  giungere  a  una  sicura  conclusione.^ 


1  In  un  bizzarro  calcolo  fatto  dalla  Direzione  generale  (Relazione  1912-13  p.  28) 
cell'entrata  percentuale  fatta  dallo  Stato  sul  capitale  investito  nel  seiTizio  fer- 
roviario sono  conteggiate  anche,  non  solo  le  imposte  immobiliari  sui  terreni  e  fab- 
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La  Direzione  generale  afferma  che  il  peggioramento  nell'utile,  at- 
tribuito al  Tesoro  negli  ultimi  due  anni  deriva  da  cause  eccezionali 
le  une  transitorie  e  le  altre  indipendenti  dal  volere  o  dal  potere  del 
l'amministrazione  : 

1012-13  1911-11 

incremento  nel  prezzo  del  carbone:     milioni  19.6  8.2 

restituzione  di  multe  ai  fornitori     .          »  4.9  — 

competenze  derivanti  dal   terremoto          »  1.3  — 

miglioramenti  al  personale    ...           »  25.0  24.6 

»                         »             ...»  2.0  — 

gratificazioni »  6.0  — 


58.8  32.8 

La  Direzione,  considerando  ohe  senza  queste  circostanze  eccezio 
nali  il  versamento  al  Tesoro  avrebbe  potuto  essere  superiore  a  quelh 
degli  ultimi  anni,  sostiene  essere  dimostrato  che  nel  trennio  lOll-lJ 
si  poterono  non  solo  realizzare,  ma  anche  sorpassare  le  speranze  d 
conseguire  restrizioni  nell'aumento  delle  spese,  che  si  avevano  nelh 
primavera  del  1911  quando  si  discuteva  la  legge  pei  migliorament 
al  personale.  Su  tale  conclusione  si  possono  certo  fare  delle  riserve 
sia  sulla  eccezionalità  delle  elencate  partite  di  spese,  sia  sulla  indi 
pendenza  loro  dal  «  volere  »  o  dal  «  potere  »  dell'Amministrazione 
Circa  alla  «  eccezionalità  »  di  taluna  fra  quelle  partite  (p.  es.  al  rialza 
nel  prezzo  dei  combustibili)  si  possono  nutrire  dubbi  :  e  dubbi  anch( 
sulla  legittimità  di  considerare  così,  distintamente,  gli  incrementi  nelh 
mercedi  per  il  personale:  gli  incrementi  nelle  mercedi  sono  stati,  ne 
dibattiti  che  accompagnarono  l'elargizione  (1911),  ripetutamente  di 
chiarati  equi  di  fronte  al  generale  rialzo  nel  saggio  dei  salari  e  corri 
rispondono  a  quei  rialzi  nel  costo  della  mano  d'opera,  che  moltissima 
imprese  industriali  hanno  dovuto  constatare  (dopo  conflitti  o  pacifichi 
trattative)  lungo  l'ultima  fase  di  vita  economica  in  coritrapposiziom 
agli  allargati  proventi  derivati  da  una  piìl  vivace  attività  industriale 
incrementi  di  entrate  a  questi  corrispondenti  si  sono  verificati  in  mi 
sura  imponente  presso  l'azienda  delle  ferrovie  di  Stato:  gli  introit 
sono  cresciuti  da  milioni  342  nel  1904-05  a  563  nel  1912-13,  con  ui 
aumento  di  milioni  221  che  si  riducono  a  209,  quando  si  escludano 
magri  prodotti  della  navigazione  con  le  isole  e  i  prodotti  delle  sovra 


bricati  pertinenti  al  servizio,  ma  anche  1'  imposta  di  ricchezza  mobile  sulle  com 
petenze  del  personale  e  di  terzi  e  sulle  pensioni,  tasse  di  bollo,  imposta  sui  tra 
sporti,  tassa  di  assicurazione  ed  anche  gli  ammortamenti  !  !  !  È  compreso  anch( 
il  versamento  al  Consorzio  solfìfero  siculo  sebbene  notoriamente,  sostituisca  1 
mancato  ribasso  delle  tariffe  pel  trasporto  degli  zolfi  e  risalga  già  all'epoca  del 
l'esercizio  privato.  Cosi  l'entrata  da  27  milioni  circa  cresce  a  circa  160  e  la  per 
oentuale  s'ingrossa  dal  2,31. 
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istituite  con  la  legge  del  1911  :  T aumento  è  stato  del  61  "^i^  pari 

oltre  26  milioni  annui.* 

All'incremento  nei  prodotti  si  riconnettono  vari  altri  aumenti 
i  spesa  che  sono  segnalati  quale  spiegazione  o  giustificazione  del 
ecrescere  nell'avanzo  netto  (manutenzione  straordinaria  delle  linee, 
innovamento  della  parte  metallica  degli  armamenti,  rinnovamento  dei 
otabili,  ecc.).  Ed  anche  al  tanto  cospicuo  intensificarsi  del  movimento 
erro  viario  lungo  questi  ultimi  anni,  deve  ascriversi  molta  parte  del 
rescente  onere  che  pesa  sul  bilancio  dell'azienda  per  interessi  e  am- 
Dortamenti  sui  capitali  forniti  dal  Tesoro  per  le  spese  straordinarie 

patrimoniali,  attinenti  ai  nuovi  impianti  e  all'aumento  di  materiale: 
"azienda  ferroviaria  di  fronte  alla  rapidamente  crescente  intensità  del 
raflico  —  connessa  col  nuovo  svolgimento  dell'attività  economica 
nazionale  —  si  è  trovata  neUa  x)osizione  consueta  alle  società  indu- 
itriali,  le  quali,  per  talune  estensioni  dell'  impianto  di  più  rapido  lo- 
jjorio,  ricorrono  all'emissione  di  obbligazioni  ammortizzabili  anzi  che 
!kll' incremento  del  capitale  azionario:  se  non  che,  mentre  le  robuste 
15  progressive  società  industriali  pur  provvedendo  al  servizio  delle  ob- 
pligazioni,  mantengono  o  anche  accrescono,  nelle  fasi  di  prospera  at- 
ività,  la  retribuzione  del  capitale  azionario,  l'azienda  delle  ferrovie 
jia  lasciato  via  via  declinare  sino  a  una  misura  irrisoria  la  retribu- 
itone pel  capitale  azionario  (fornito  originariamente  dallo  Stato).  E  si 
può  temere  che  —  specialmente  se  in  questa  fase  di  ristagno  econo- 
mico dovesse  avvenire  un  rallentamento  nel  movimento  ferroviario  — 
|K)8sa  accadere  che  il  bilancio  dell'azienda  palesamente  od  occultamente 
tlebba  essere  alleviato  riguardo  al  servizio  del  «  capitale  obbligaziona- 
j:io  >>.  La  relazione  della  Direzione  generale  tenta  uno  schema  di  previ- 
ìsioiie  sul  risultato  finanziario  complessivo  per  la  parte  che  ancora  deve 
jìecorrere  del  primo  ventennio  di  esercizio  di  Stato  (fino  al  1921-25): 
prevede  per  questi  dodici  anni  un  aumento  annuo  di  20  milioni  nei 


!  1  Nel  giudicare  dell'esito  finanziario  dell'esercizio  di  Stato  delle  ferrovie  con- 
Ivìene  tenere  conto  degli  sgravi  decretati  a  beneficio  del  bilancio  ferroviario  dalla 
jJegge  giugno  1909  e  delle  variazioni  subite  dal  fondo  di  riserva  :  questo  per  ef- 
Ifetto  di  taluni  speciali  prelievi  è  fortemente  scemato  lungo  gli  ultimi  esercizi 
|coeì  che  è  ora  quasi  scomparso  : 

30  giugno  1910 L.  7  762  631.75 

»        1911 »    4  762  631.75 

»        1912 »       600  000  — 

»        1913 »       849  000 

Nel  giudicare  dell'esito  finanziario  delle  ferrovie  come  azienda  industriale  sa- 
jrebbe  necessario  poter  conteggiare  a  parte  gli  oneri  che  su  di  essa  gravano  come 
azunda  politica  e  così  il  peso  dell'enorme  servizio  gratuito  o  semi-gratuito  che 
sanpre  pivi  dilaga  per  ragioni  puramente  politiche;  tale  servizio  semigratuito, 
p.  3s.,  in  numerosi  casi  di  congressi,  festeggiamenti  ecc.  assume  sovente  il  carattere 
|di  un'elargizione  governativa  ai  comitati  a  carico  del  bilancio  ferroviario. 


U 
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prodotti  e  un  aumento  nelle  spese  ordinarie  pari  al  61  -/q  delle  mag 
giori  entrate  (cioè  milioni  146,4);  prevede  un  aumento  di  milioni  76,6i 
per  gli  interessi  e  ammortamenti,  computando  in  150  milioni  annu 
i  nuovi  anticipi  del  Tesoro  e  valuta  in  milioni  7  92  l' incremento  nelle 
spese  complementari.  Così  le  entrate  annue  crescerebbero  di  240  mi 
lioni  e  le  spese  di  231  e  il  versamento  al  Tesoro  potrebbe  continuare 
in  circa  40  milioni.  Ma  queste  non  rosee  previsioni  non  poggiano  ' 
tanto  sulla  dubbia  base  dell'aumento  di  20  milioni  annui  nei  prod( 
ma  anche  su  altri  elementi,  riguardo  ai  quali  la  storia  degli  otto  aun, 
decorsi  giustifica  ogni  scetticismo:  cioè  che  l'aumento  nella  spesa  de| 
personale  non  ecceda  il  30  '^/^  dell'aumento  nelle  entrate  e  che  il  prez«l 
dei  materiali  e  dei  combustibili  non  abbia  a  subire  nuovi  rialzi.      ' 


Eitornando  ai  risultati  del  servizio  nell'esercizio  1912-13,  riassu 
miamo  nel  prospetto  seguente  il  movimento  delle  entrate  e  spese  del 
l'azienda  (compresi  i  servizi  di  navigazione)  in  confronto  con  Fé- 
cizio  precedente. 

Entrate  191M2  1912-13 

Prodotto  viaggiatori L.  202  474 189  218  619  13} 

Prodotto  merci »    331 892 174  342  028  13J 

Introiti  fuori  traffico,  rimborsi  di  spese,  e  diversi.  »      30  428  227  32  751  49i 

Prodotti  della  navigazione  con  le  isole  ....  »        2  275  909  2  586  40J 

Totale    L.  567  070  499  595  985  171 

Entrate    eventuali    compresi    i    prelevamenti   dal 

fondo  di  riserva L.     11  835  730  7  717  63J 


Totale  generale     L.  578  906  229  603  702  51? 


Spese 

Direzione  generale  e  spese  generali L. 

Movimento  e  traffico » 

Trazione  e  materiale » 

Mantenimento  e  sorveglianza » 

Navigazione  dello  Stretto  di  Messina » 

Navigazione  con  le  isole » 

Totale  spese  ordinarie  L. 

Spese  complementari L. 

Spese  accessorie » 

Versamenti  al  Tesoro » 


1911-12 

1912-13 

47  200  072 

61  009  70f 

124  052  352 

118  131  -'■ 

201  728  891 

205  3P' 

67  962  487 

70  9.V 

859  001 

9;ì' 

4  314  100 

5  33; 

446  116  903 

461  751  97« 

26  351  284 

27  19( 

75  292  345 

87  73' 

31  145  698 

27  023  »M 

Totale  generale     L.  578  906  230  603  702 


i 


Il  residuo  dell'esercizio,  dopo  pagate  le  spese  ordinarie  e  complemen- 
tari è  aumentato  da  L.  110  321  351,66  nel  1911-12  a  L.  122  789  38  : 
nel  1912-13.  Il  coefficiente  delle  spese  ordinarie  di  esercizio  è  s 
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lei  75,56  %  nel  1906  07;  77,32  V^  nel  1907-08;  78,41  "/^  nel  1908-09; 
7,30'*',  nel  1909-10;  75,82°/,  nel  1910-11;  75,40 ''/o  nel  1911-12, 
'4,28  ''/,  nel  1912-13  :  il  coefficiente  avrebbe  pertanto  subito  una  sen- 
.ibile  diminuzione,  ma  apparente  soltanto  perchè,  fra  le  entrate,  non 
ono  computate  L.  9  334  000  di  sovratasse  applicate  per  la  legge 
lei  1911  e  dalle  spese  ordinarie  sono  detratte  L.  25  023  088  di  sopras- 
oldi  concessi  per  effetto  di  quella  stessa  legge  :  conteggiando  anche 
[ueste  somme  il  coefficiente  di  esercizio  sale    al  77.35'^/,. 

La  lunghezza  effettiva  delle  linee  ferroviarie  a  scartamento  ordi- 
lario  in  esercizio  da  m.  13  335  564  al  30  giugno  1912  è  salita  a 
.3  612  296  al  30  giugno  1913  ;  la  lunghezza  delle  linee  a  scartamento 
idotto  è  cresciuta  da  m.  70  651  a  74  153.  Della  rete  esercitata  erano 
krmati  a  doppio  binario  al  30  giugno  1913  m.  2  706  211  con  un  au- 
nento  nell'anno  di  m.  107  755. 

Xel  1912  13  le  ferrovie  trasportarono  un  peso  di  merci  che  supera 
iel  4.55  °/j  quello  dell'anno  precedente,  utilizzando  un  maggiore  quan- 
dtativo  di  carri  pari  al  3.15  **/,  :  nell'esercizio  precedente  l' incremento 
ira  stato  rispettivamente  del  4.09  e  del  4.71  °/^  e  nell'esercizio  1910-11 
iel  5.52  e  3.36  "",.  Il  movimento  è  stato  relativamente  più  intenso 
lel  secondo  semestre  del  1912  che  nel  primo  del  1913,  in  cui  il  traf- 
ìco  è  stato  ridotto  dall'acuirsi  della  guerra  balcanica  e  da  vari  lun- 
ghi scioperi  marittimi.  Complessivamente  per  tutto  l'esercizio  si  hanno 
dati  seguenti: 

tonnellate  carri 
carico  delle  stazioni  inteme  (compresa   l'espor- 
tazione)       +     2,307o  +  1,84% 

carico  dei  porti +  11,17  o/q  +  9,59  «/q 

importazione  dalle  ferrovie   confinanti.     .     .     .     +     1,44  o/o  +  1,99  "/o 

carico  complessivo  della  rete +     4,55  7o  +  3,15  o/o 

Analizzando  il  carico  complessivo  (commercio  ed  amministrazione) 
\ò  quello  delle  merci  di  maggiore  movimento  dei  tre  porti  principali 
i3i  hanno  nel  1912-13  rispetto  al  1911-12  le  seguenti  varianti  espresse 
!in  percentuali  : 

Carboni 
Carico  per  conto  Cereali  Cotoni 

complessivo  <1©J 

_  commercio  _  _ 

Genova.     .     .  -f     13,17  -f       6,46  +     52,81  —     13,86 

Venezia     .     .  +       3,73  —       0,78  +      2,44  +       0,07 

Savona.     .     .  —       0,65  —       7,27  +     76,77 

La  diminuzione  riguardo  al  porto  di  Savona  è  solo  apparente,  do- 
vuto alla  funivia  Savona  —  San  Giuseppe,  per  cui  una  cospicua  massa 
di  carbone  è  stata  caricata  a  San  Giuseppe  di  Cairo:  fatta  questa 
rettifica  risulta  per  quel  porto  un  aumento  nel  carico  complessivo  del 
5,03°',  e  pel  carbone  dell' 1,15  ^o-  Le  variazioni  per  quelle  tre  merci 
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corrispondono  all'incremento  nell'importazione  di  carbone  e  di  gì 
e  alla  diminuzione  nell'entrata  di  cotone,  commentate  in  altro  capij 
tolo  del  presente  annuario.  Alla  scarsa  produzione  viticola  dell'ann» 
1912  corrisponde  una  sensibile  diminuzione  nei  trasporti  vendemmiali 
si  caricarono  nelle  Puglie  20  870  carri  di  uva,  mosto  e  vino  contn 
25  332  nel  1911  (—  17  62  7^)  ;  nel  Piemonte,  Emilia  e  Veneto  carr 
24  771  contro  25  921  ( —  4,44  7o)  '-  ^^  complesso,  compresi  i  recipient 
vuoti  si  utilizzarono  70,502  carri  con  una  diminuzione  di  8  200  ri 
spetto  alla  vendemmia  precedente.  —  Per  gli  agrumi  nel  compartiment4 
di  Palermo  nel  1912-13  si  caricarono  21  994  carri  dei  quali  5  051  ii 
confronto  di  22  837  e  5  484  caricati  nell'anno  1911-12:  la  dimiau 
zione  deriva,,  oltre  che  da  un  minore  raccolto,  da  un  maggiore  tra 
sporto  marittimo  e  dall'accentuata  concorrenza  spagnuola.  —  Nei  tra 
sporti  di  derrate  si  è  avuta  una  lieve  diminuzione  in  confronto  al 
l'esercizio  precedente  (94  719  carri  contro  96  630)  per  la  minore  prò 
duzione.  Il  trasporto  dei  fiori  si  è  tradotto  nel  peso  di  kg.  5  078  95i' 
contro  3  549  439  dell'esercizio  precedente,  accentuandosi  (in  relaziom 
al  divieto  d' importazione  in  Francia)  il  movimento  per  la  Germania 
Il  movimento  delle  merci,  sia  ai  porti  che  alle  stazioni  di  confine 
risulta  analiticamente  dalle  tabelle  più  avanti  riportate  e  si  ricon 
nette  coi  dati  altrove  esposti,  relativi  al  traffico  con  l'estero.  Qui  ap 
presso  sono  raccolti,  per  le  merci  più  caratteristiche  i  dati  (provvisori 
approssimativi)  indicanti  la  quantità  complessiva  trasportata  sulla  rett 
ferroviaria  dello  Stato  negli  ultimi  quattro  esercizi,  quali  indici  dei 
movimento   economico  nazionale: 


19Ì2-13 

19Ui2 

1910U 

1909-iO 

agiumi 

tonn. 

308  817 

283  675 

297  830 

271  35f 

barbabietole 

» 

530  997 

480  203 

477  349 

265  504 

>-«-''{o':;r.rr  • 

capi 

2  692  467 

2  757  908 

2  714  980 

2  595  881 

calce  e  cementi     .     .     . 

tonn. 

1  740  791 

1  783  338 

1  669  816 

1  623  517 

carbone  fossile .... 

» 

5  681  074 

5  502  165 

5  485  710 

5  642  ISC 

concimi  chimici     .     .     . 

» 

777  131 

718  424 

649  645 

701  57f 

cotone  Ln  massa  e  bioccoli 

» 

197  373 

218  315 

205  820 

20- 

frumento  e  farine.     .     . 

» 

1911559 

1  803  549 

1  765  689 

165 

ghisa  e  ferro  in  rottami 

» 

377  902 

386  634 

329  046 

18;  ■ 

marmo.     ...... 

» 

223  450 

229  532 

243  580 

20 

prodotti  metallurgici.     . 

» 

220  658 

291  008 

303  726 

lui 

seta 

» 

8  840 

10  558 

11418 

> 

uve,  mosti 

» 

328  311 

335  216 

246  596 

2y. 

Tini 

» 

815  528 

864  426 

1  008  037 

1007 

zolfo 

» 

424  499 

409  717 

424  771 

47- 

Sono  caratteristici,  fra  l'altro,  l' incremento  nel  trasporto  di  agni 
l'alto  livello  nel  traffico  delle  barbabietole  connesso  con  la  forte  pro- 
duzione; il  rallentamento  nel  movimento  del  bestiame  per  la  scemata 
importazione;  il  ristagno  nel  trasporto  del  materiale  da   costruzione 
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col  declinare  dell' iadustria  edilizia;  l'accentuato  movimento  di  con- 
cimi, la  diminuzione  pel  cotone  ed  aumento  pel  grano;  l'indebolito 
movimento  per  la  ghisa  e  pei  prodotti  metallurgici  ;  il  minore  tra- 
sporto di  seta;  il  minore  movimento  di  uve  e  di  vini:  diminuzioni 
tutte  connesse  con  le  rallentate  produzioni. 

!  Grli  indennizzi  per  le  merci  (avarie,  furti,  mancanze,  ritardi  ecc.) 
sono  ammontati  a  L.  4  318  500  con  la  cospicua  diminuzione  di  L.  1  383  791 
in  confronto  con  l'esercizio  precedente,  indizio  di  miglioramento  nel 
ì  servizio. 

i  In  virtù  dell'impiego  delle  moderne  locomotive  e  del  controllo  eser- 
;citato  sulla  utilizzazione  della  forza  di  trazione  messa  a  disposizione 
pel  rimorchio  dei  treni,  la  percorrenza  in  doppia  trazione  dei  treni 
rimorchiati  da  locomotive  a  vapore  diminuì  ed  aumentò  il  carico  me- 
idio  remorchiato  :  questo  aumento  di  carico  è  di  circa  il  2  5  *;  ^  ;  il  peso 
medio  rimorchiato  è  di  tonn.  201,6  per  locomotiva  (196,6  nel  1911-12) 
le  di  231,0  (225,5)  per  treno. 

)  Il  consumo  complessivo  di  combustibile  è  stato  di  kg.  2  033  562  334 
1(2  008  882  241)  cioè  kg.  13,49  (13,52)  per  locomotiva-chilometro  : 
il'aumento  totale  è  stato  dell'I, 25  °/^  ;  l'aumento  è  inferiore  a  quello  della 
(percorrenza  delle  locomotive  {1,4:5^1^  e  a  quello  dei  treni  (2  44*^/^): 
|è  così  diminuito  il  consumo  per  chilometro-locomotore  e  quello  per 
jchilometro-treno  sebbene  siano  state  introdotte  in  servizio  locomotive 
ipiù  grosse  rimorchianti  treni  piìi  pesanti.  L' impiego  più  esteso  di  lo- 
icomotive  moderne  e  la  migliorata  loro  utilizzazione  contribuì  al  mi- 
jgUore  andamento  del  consumo  di  combustibili,  così  come  vi  contribuì 
lil  minore  uso  di  agglomerati  (34,6  "/^  del  totale  contro  43,4  "/^  nel- 
l'anno precedente). 

La  dotazione  di  materiale  rotabile  continua  ad  aumentare.  Pel  solo 
materiale  a  scartamento  normale  si  hanno  i  dati  seguenti. 

30  giugno  1912      30  giufno  1913 

locomotive  e  automotrici  a  vapore  .     .  N° 

»  »  elettriche .  » 

gruautomotrici  a  benzina » 

carrozze  viaggiatori » 

carri  merci  e  bestiami * 

bagagliai » 

carri  per  treni  materiali  e  di  servizio  » 

carri  noleggiati » 

La  dotazione  della  rete  libica  alla  fine  del  giugno  1913  compren- 
jdeva  10  locomotive  :  di  altre  tre  era  già  stato  autorizzato  l'acquisto. 
I  Durante  l'anno  è  stato  autorizzato  l'acquisto  di  160  locomotive  a  va- 
Ipoie  e  61  elettriche,  315  carrozze  ordinarie,  50  postali,  12  cellulari, 
J45<)  bagagliai,  4750  carri  a  scartamento  normale,  20  carrozze  ordi- 
nale, 4  bagagliai,  173  carri  a  scartamento  ridotto;  tutte  quante  que- 
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ste  forniture  vennero  commesse  all'industria  nazionale.  La  spesa  a h 
torizzata  durante  l'esercizio  per  nuovi  acquisti  di   materiale  rotabile 
è  di  L.  57  871216,95  contro  62  695  419,44  nell'esercizio  1911-12. 

Si  va  sempre  piìi  accentuando  la  frazione  delle  riparazioni  affidate 
alle  officine  dello  Stato  in  confronto  di  quelle  commesse  all'  industria 
privata:  il  numero  delle  locomotive  riparate  è  stato  rispettivamente 
di  741  e  146  contro  715  e  191  nell'esercizio  1911-12. 

Fra  i  nuovi  impianti  e  nuovi  lavori  è  da  segnalarsi  l'attivamento 
di  103  nuovi  km.  di  doppio  binario.  Continuò  lo  sviluppo  dei  lavori 
di  elettrificazione  di  varie  linee  :  al  giugno  1 913  lo  sviluppo  dei  bi- 
nari elettrificati  raggiungeva  circa  km.  500  e  quello  delle  terne  pri- 
marie di  trasporto  dell'energia  km.  300,  le  sottostazioni  erano  30  i)er 
una  potenza  complessiva  di  50  000  kw.  Si  iniziò  nel  luglio  1912  il 
servizio  elettrico  al  Cenisioj  si  incominciarono  i  lavori  di  elettrifica- 
zione alla  succursale  dei  Giovi. 

Le  scorte  di  magazzino  alla  fine  dell'esercizio  importavano  lire 
117  444  617  ;  gli  acquisti  fatti  diedero  luogo  a  pagamenti  per  lire 
245  092  657.  Il  consumo  dei  carboni  da  locomotiva  per  i  diversi  usi 
è  stato  di  tonn.  2  135  141  (carbone  grosso  tonn.  1  398  863  ;  mattonelle 
736  278);  gli  acquisti  vennero  quasi  interamente  fatti  sul  mercato  in- 
glese; le  condizioni  del  mercato  dei  carboni  e  di  quello  dei  noli  de- 
terminarono un  forte  aumento  nella  relativa  spesa.  Essendo  il  rin- 
caro pili  sensibile  per  il  carbone  minuto,  si  ridusse  considerevolmente 
l'impiego  di  mattonelle.  I  carboni  ricevuti  durante  l'esercizio  (in  base 
a  contratti  nuovi  o  anteriori),  hanno  importato  un  costo  medio  per 
tonn.  (riferito  a  bordo  nei  porti  italiani)  di  L.  34,86  per  il  carbone 
grosso,  di  L.  32,13  per  le  mattonelle  estere  e  di  L.  38,86  per  le  mat- 
tonelle nazionali  :  in  confronto  colle  quotazioni  medie  del  mercato  di 
Genova  l'amministrazione  ferroviaria  ha  realizzato  nell'acquisto  dei 
carboni  da  locomotiva  un'economia  di  L.  3,13  in  media  per  tonnel- 
lata. Si  acquistarono  oli  e  lubrificanti  per  L.  5  283  144  (L.  3  402  024 
da  ditte  nazionali)  comprese  le  provviste  per  la  navigazione  di  Stato. 

11  personale  addetto  ai  servizi  ferroviario  e  di  navigazione  è  al- 
quanto aumentato  nell'esercizio  1912-13:  da  147549  a  149449:  la  diffe- 
renza è  determinata  dall'effettivo  aumento  di  2  202  agenti  nel  personale 
addetto  all'esercizio  e  dalla  diminuzione  di  302  agenti  nel  personale 
che  non  vi  è  addetto.  Durante  l'anno  furono  soppressi  288  posti  di 
manovale  nelle  stazioni  e  nei  depositi,  avendo  l'amministrazione  affidato 
a  cooperative  e  ad  imprese  alcuni  servizi  di  pulizia  e  di  facchina. 
gio  che  prima  erano  esercitati  in  economia;  così  a  parità  di  termi;, 
il  personale  dell'esercizio  è  aumentato  di  2  490  agenti.  L'accrescimento 
è  principalmente  dovuto  al  passaggio  allo  Stato  di  alcune  linee  e  al 
l'apertura  al  servizio  di  alcune  altre. 
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Merci  importate  ed  esportate  da  reti  estere 


IMPORTAZIONE 

ESPORTAZIONE 

TRANSITO 

di 

Carri 

Tonnellate 

Carri 

Tonnellate 

19II  la   1  191S  is 

mila 

i9ia  13  i  1911  la  1  i9ia  18 

1911  la     i9iai« 

Ventimiglia  .     . 

4O60I    5  117 

32  836 

43  9091    2  172 

2  192      24  210      23  945 

Modano     . 

38  365!  46  882 

305  076 

349  453;  12  770 

12  953    120  552!   115  795 

Domodossola 

9  356:  11  384 

80  666 

103  732'    6  955 

6  806 

53  893'     50  130 

Luino  .     . 

31  380,  32  639 

262  355 

289  7611  25  118 

18  086 

228  654;   169  564 

Chiasso     . 

63  568 

69  088 

640  592 

718  157'  26  651 

25  062 

228  2521   211794 

Pontebba . 

25  037 

17  569 

291  433 

199  103     8  588!    8  108'     85  382      75  870 

Peri,     .     . 

45  309 

44  883 

423  385 

440  707:31449136  711!   289  3951   330  837 

Cormous   . 

17  054 

16  387 

179  865 

181  876 

9  463 

8196 

95  857      79  753 

Primolano 

— 

816 

— 

9113 

_ 

592 

—              5  711 

Totale.     .     . 

234  129 

244765 

2216208 

2335811 

123166 

181706 

1126195|ll26195 

Movimento  marittimo. 


Xel  mercato  internazionale  dei  noli  la  nota  caratteristica  per 
l'anno  1913  è  la  contrazione  dei  prezzi,  contrazione  molto  sensibile 
di  fronte  ai  brillanti  risultati  conseguiti  nel  1912  dall'industria  del- 
l'armamento navale,  risultati  che  erano  così  elevati  da  non  potersi 
presumere  potessero  permanere.  La  depressione  nel  livello  dei  noli 
pel  1913  è  stata  più  forte  nel  primo  semestre:  nell'estate  e  nell'au- 
tunno la  situazione  migliorò  alquanto  col  presentarsi  dell'  incremento 
stagionale  della  domanda.  L'abbassamento  nel  livello  dei  noli  è  risen- 
tito anche  perchè  le  spese  di  esercizio  dei  piroscafi  sono  fortemente 
aumentate  in  confronto  ad  alcuni  anni  fa,  specialmente  riguardo  al 
combustibile.^  —  Secondo  i  dati  riportati  dalla  Rivista  marittima,  i  noli 
di  uscita  dall'Inghilterra  si  mantennero  discreti,  tanto  che  si  pagò 
da  scell.  14/6  a  20/.  pel  carbone  diretto  al  Piata,  7/6  a  10,6  per 
Porto  Said,  10  6  a  14  per  Colombo,  7/6  a  9  per  l' Italia  occidentale. 
^S'ei  traffici  verso  l'Inghilterra  il  mercato  del  Piata  offrì  buone  con- 
«iizioni  nel  corso  dei  mesi  estivi,  quotandosi  da  19  2  a  20/9,  ma  i)OÌ 
nei  mesi  autunnali  si  ebbe  ristagno  così  che  si  scese  a  15/;  il  mo- 
vimento per  il  Mar  Xero  si  svolse  a  buone  condizioni,  però  l'esclu- 
iiione  del  naviglio  ellenico  non  produsse  i  benefici  che  si  presumevano. 


^  È  da  notare  però  che  a  partire  dall' agosto-settembre  1913  è  avvenuta  una 
forte  riduzione  nei  prezzi  del  materiale  di  costruzione  navale  :  mentre  sino  a  quel- 
l'epoca, in  virtù  di  accordi  stabiliti  dall'Associazione  dei  produttori  inglesi  e 
icozzesi  i  prezzi  delle  lamiere  di  acciaio  erano  di  steri.  8,  5  scell.  la  tonn.,  in 
ieguito  a  dissensi  vari  scoppiati  fra  gli  associati  e  alla  concorrenza  americana  in 
due  riprese  il  prezzo  ò  stato  ribassato  di  una  sterlina. 
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bastando  il  tonnellaggio  delle  altre  bandiere  al  traffico  granario.  La 
siccità  degli  ultimi  mesi  attenuò  il  traffico  dall'  India,  mentre  il  tra- 
sporto di  grano  dall'Australia  diede  luogo  a  un  considerevole  movi- 
mento al  prezzo  da  30/.  a  31/6.  Il  traffico  dall'America  settentrio- 
nale è  stato  fiacco:  pel  cotone  si  quotò  da  45/.  a  50/.  e  pel  grano 
si  discese  sino  al  bassissimo  livello  di  1/10  Va-  ^  movimento  per  i 
porti  mediterranei  si  è  svolto  in  condizioni  depresse.  Alla  fine  del- 
l'anno il  corso  dei  noli  era  generalmente  ribassato  e  si  facevano  pre- 
visioni poco  buone,  essendo  presumibile  che  l'offerta  di  tonnellaggio 
superi  la  domanda. 

Nella  storia  della  marina  mercantile  italiana  l'anno  1913  presenta 
particolare  importanza  per  l'effettuarsi  del  nuovo  assetto  dei  servizi 
marittimi  sovvenzionati.  In  conformità  delle  disposizioni  ricordata 
nel  precedente  volume  di  questo  Annuario  (p.  247-51),  in  seguito  ai 
risultati  delle  aste  e  delle  laboriose  trattative  i  servizi  sono  stati 
assunti  da  una  serie  di  compagnie  nuove,  mentre  ha  cessato  di  esi- 
stere la  Società  nazionale  di  servizi  marittimi,  che  aveva  esercitato  la 
navigazione  durante  la  fase  transitoria:  la  Società  italiana  di  servizi 
marittimi  ha  assunto  le  linee  dell'Adriatico  e  quelle  celeri  dell'  Egitto  ; 
la  Società  marittima  italiana  ha  assunto  le  linee  del  Tirreno  supe- 
riore e  la  Società  Sicilia  le  linee  del  Tirreno  inferiore  e  alcune  altre 
prima  esercitate  da  piccole  imprese.  Le  nuove  compagnie  hanno  co- 
stituito parte  della  flotta  iniziale,  mediante  acquisto  od  esproprio  del 
materiale  appartenente  alla  cessata  Società  nazionale.  I  primi  inizi 
dei  servizi  con  le  nuove  compagnie  sono  stati  alquanto  ardui  per 
transitorie  circostanze;  poi  la  posizione  economica  delle  compagnie 
è  stata  sensibilmente  alterata  dai  nuovi  patti  col  personale.  Kisulta 
onerosa  e  per  vari  riguardi  inopportuna,  la  soverchia  divisione  dei 
servizi  fra  troppe  compagnie,  così  che  si  fa  piìi  probabile  quel  movi- 
mento di  cordinamenti  o  fors'anco  di  fusioni  che  era  previsto  nel 
precedente  annuario  (pag  250). 

Una  rilevante  compagnia  esercitante  la  navigazione  libera  fra 
l'Italia  e  l'America  meridionale,  la  Ligure-brasiliana,  ha  deliberato 
di  ingrandire  il  suo  campo  di  azione  con  un  vasto  programma  che 
comprende  la  costruzione  di  cinque  nuovi  transtlautici  da  adibire  al 
trasporto  di  passeggeri  e  di  merci  sulle  linee  per  il  Nord  e  per  il 
Sud  America:  fatto  significativo  è  la  partecipazione  della  Hamburg- 
Amerika-Linie  nella  fornitura  dei  mezzi  per  lo  svolgimento  di  questo 
programma.  Riguardo  alla  linea  fra  l'Italia  e  il  Brasile  convenuta  dal 
gruppo  della  Navigazione  generale  col  governo  brasiliano  —  ricordata 
nel  precedente  Annuario  (p.  148)  —  poiché  il  Commissariato  del- 
l'emigrazione assai  opportunamente  non  ha  rilasciato  l'autorizzazione 
l)el  trasporto  di  emigranti,  è  intervenuto  un  nuovo  accordo  che  ha 
dichiarato  sospesi  per  un  anno  i  servizi  stipulati,  con  l'intesa  che 
il  contratto  del  1912  rimanga  senza  effetto  se,  entro  tale  periodo  di 
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tempo,  non  sarà  possibile  di  ristabilire  i  servizi  combinati.  —  Mentre  è 
rimasta  ancora  in  sospeso  l'organizzazione  del  servizio  sovvenzionato 
fra  l' Italia  e  il  Canada,  le  compagnie  Navigazione  generale  e  Italia 
hanno  attivato  un  servizio  mensile  con  due  piroscafi  :  una  delle  linee 
tocca  Halifax  e  poi  prosegue  per  Boston,  l'altra  si  dirige  a  Quebec 
e  Montreal.  Fra  gli  altri  nuovi  servizi  attivati  nel  1913,  notiamo 
quello  celere  di  lusso  tra  Venezia  e  Costantinopoli,  quello  tra  Genova 
e  Alessandria  d' Egitto,  una  linea  di  commercio  con  Londra,  una  con 
l'Asia  minore,  e  un  servizio  fra  Suez  e  Massaua  ;  si  è  migliorata,  me- 
diante sostituzione  di  materiale,  la  linea  fra  Genova  e  il  Centro-Ame- 
rica esercitata  dalla  Veloce  ed  è  pure  stato  rinnovato  il  materiale 
per  la  linea  Genova-Estremo  Oriente,  esercitata  dalla  Xavigazione 
generale. 

A  fine  di  favorire  i  due  grandi  porti  del  Mezzogiorno,  centri  di 
un  largo  movimento  di  emigrazione,  sono  state  trasferite  a  Xapoli  la 
sede  della  compagnia  «  Italia  »  e  dell' «  Anonima  Navigazione  »  di 
Genova  e  si  parlò  anche  del  trasferimento  a  Palermo  della  sede  del 
Lloyd  italiano. 

Mentre  non  sono  noti  ancora  i  primi  risultati  dell'attività  delle 
nuove  maggiori  compagnie  esercitanti  i  servizi  sovvenzionati,  la  Ve- 
neziana ha  pubblicato  elementi  intorno  alla  linea  sussidiata  dell'  In- 
dia, i  quali  mostrano  il  costante  progressivo  traffico  attivato  da  questo 
servizio:  mentre  nel  primo  anno  di  esercizio  (1904)  le  merci  italiane 
trasportate  per  Calcutta  pesavano  8767  tonn.  nel  1913  si  salì  a  24  213: 
rispettivamente  le  importazioni  crebbero  da  tonn.  15  569  a  34  656  ; 
il  movimento  nell'uno  e  nell'altro  senso  è  favorito  dalle  tariffe  miti 
adottate  dalla  compagnia  in  concorrenza  con  armatori  stranieri,  ai 
quali  spetta  tuttavia  una  parte  notevole  nel  traffico  fra  l' Italia  e  l' In- 
dia. —  La  compagnia  sovvenzionata  Puglia  ha  chiuso  l'esercizio  finan- 
ziario col  magro  risultato  di  utili  lordi  pari  alle  spese,  senza  alcun 
avanzo  :  ciò  a  causa  degli  avvenimenti  straordinari  che  si  verificarono 
durante  la  gestione,  quali  lo  sciopero  generale  degli  equipaggi,  che 
I)aralizzò  per  un  mese  i  servizi  e  portò  rialzi  nelle  mercedi,  e  le  guerre 
italo-turca  e  balcanica,  che  fecero  sospendere  alcuni  traffici  e  accen- 
tuarono alcuni  oneri  ;  durante  l'anno  la  flotta  della  società  si  è  arric- 
chita di  tre  nuove  unità.  La  sistemazione  della  questione  balcanica 
t  specialmente  la  creazione  dello  Stato  albanese  prelude  a  una  più 
intensa  attività  per  questa  compagnia.  —  La  cessata  Società  nazionale 
nel  suo  ultimo  esercizio  ha  ottenuto  risultati  superiori  ai  precedenti 
<;osì  da  potere  distribuire  un  dividendo  del  6  y^. 

Per  la  marina  libera  l'anno  1912-13  o  1913  è  stato  in  complesso 
ìkssai  favorevole  col  livello  transitoriamente  ancora  alto  dei  noli  e 
Kpecialmente  col  movimento  fortemente  accresciuto  di  emigranti  :  l'av- 
venire si  delinea  però  assai  meno  vantaggioso  col  declinare  nel  sag- 
jjio  dei  noli,  con  la  concorrenza  piti  accanita  opposta  dalle  bandiere 
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estere  nel  trasporto  degli  emigranti  e,  specialmente,  con  l'onere  per 
le  mercedi  della  gente  di  mare  molto  accresciuti  dopo  i  recenti  con- 
flitti. —  La  maggiore  impresa  italiana,  la  Navigazione  generale,  ha 
chiuso  il  bilancio  1912-13  con  risultati  economici  anche  migliori  di  quelli 
dell'anno  precedente,  distribuendo  un  dividendo  (pari  al  10  ^1^  del 
capitale  versato)  di  L.  30  (L.  25  nel  1911-12  e  20  nel  1910-11).  La 
compagnia  è  stata  avvantaggiata  dal  maggiore  traffico,  più  proficuo 
per  le  merci  e  i  passeggeri  di  cabina.  La  flotta  sociale,  che  al  30  giu- 
gno 1912  contava  12  piroscafi  per  il  valore  di  L.  31  654 102,  al 
30  giugno  1913  ne  contava  11  valutati  L.  29  294  992,  essendosi  alie- 
nate 3  unità  e  acquistate  due  ;  sono  continuati  i  lavori  per  la  costru- 
zione dei  quattro  piroscafi  da  carico,  accennati  nel  precedente  annua- 
rio e  sono  stati  compiuti  gli  studi  per  la  costruzione  di  due  grandi 
transatlantici  destinati  ai  servizi  dell'America  meridionale  (piroscafi 
stati  poi  commessi  l'uno  al  cantiere  Ansaldo  di  Sestri  Ponente  e  l'altro 
alla  ditta  Swan,  Hinter  &  Wigham  Richardson  di  Wallsend-on  Tyne. 
Le  partecipazioni  in  altre  compagnie  di  navigazione  sono  cresciute 
lungo  l'anno  da  circa  36  a  circa  43  milioni,  per  l'assunzione  di  un 
cospicuo  nucleo  di  titoli  della  Società  italiana  di   servizi   marittimi. 

Le  compagnie  minori  collegate  colla  «  Generale  »  segnalano  co- 
spicui benefici  dal  rialzo  dei  noli  e  dal  cresciuto  trasporto  di  emi- 
granti: il  dividendo  distribuito  è  stato  di  L.  20  per  la  Veloce  (L.  15 
nel  1912  e  12,50  nel  1911),  L.  40  per  l' Italia  (35  e  25),  L.  10  per  il 
Lloyd  italiano  (12  e  10).  Fra  le  compagnie  estranee  alla  coalizione, 
l'Alta  Italia  ha  mantenuto  il  dividendo  di  L.  12  e  la  Napoletana,  che 
non  aveva  sinora  retribuito  il  capitale  azionario,  ha  distribuito  un 
dividendo  di  L.  5. 

I  risultati  finanziari  del  servizio  di  Stato  per  la  navigazione  con 
le  isole  sono,  nel  terzo  anno  di  esercizio  (1912-13)  non  molto  dissi- 
mili da  quelli  del  secondo  anno  e  migliori  che  nel  primo.  La  difiV 
renza,  in  minima  parte,  deriva  da  incremento  nel  traffico  ed,  in  massima, 
parte,  da  introiti  per  trasporti  militari,  resi  da  alcuni  dei  piroscafi  e 
per  la  modesta  e  meno  costosa  velocità  impartita  ai  piroscafl  sosti 
tuiti  a  quelli  requisiti  e  aggregati  durante  parte  dell'esercizio  al 
naviglio  da  guerra.  Un  sensibile  miglioramento  finanziario  ridonda 
al  bilancio  del  servizio  dal  fatto  che  la  linea  D  è  stata  sopi)ressa 
perchè  concessa  alla  Società  Sicilia  (legge  30  giugno  1912,  n.  685) 
senza  che  sia  stata  proporzionatamente  diminuita  la  sovvenzione  a 
favore  dell'amministrazione.  La  sovvenzione  è  rimasta  immutata,  mal- 
grado il  peggioramento  del  servizio  determinato  dalla  accennata  requi 
sizione. 

Le  entrate  nei  tre  esercizi  sono  state: 
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1910-11  1911-12  1912-13 

trasporto  di  passeggeri    .  L.  1.958.972,10  L.  1.871.452.85  L.  2.237.500.75 

»          »    merci     .     .  »  230.529,90  »  323.226.68  »  260.944.95 

»          »    bestiame     .  »  46.695,98  »  66.667.32  »  69.390.78 

introiti  diversi  ....  »  22.587,82  »  14.562,10  »  18.571.40 

»     indiretti  ....  »  41,05  »  —  »  761.993,17  i 

sovvenzione  erariale  .     .  »  2.700.000,—  »  2.700.000,—  »  2.700.000,00 

Totale  »  4.958.826,85  »  4.975.908,95  »  6.048.401,05 

Le  spese  sono  state  : 

personale L.  1.417.393,34  L.  1.448.855,60  L.  1.692.499,69 

combustibile,  consumi,  ri- 
parazioni, spese  portuali, 

ancoraggi  ecc.       ...»  3.520.591,12  »      2.847.040,80  »    3.638.982,88 

noleggi »  663.041,04  »           18.203.33  »             — 

fondo  pensioni  .      ...»  91.012,88  »           91.440,98  »       110.698,39 
interessi  e  ammortamenti.  »  555.847,52  »          900.000,00  »       935.067,87 
quota  pel  rinnovo  del  na- 
viglio  »  600.000,—  »          600.000,00  »       600.000,— 

6.847.885,90                 5.905.540,71  9.431.027,87 

Le  Spese  vive  di  amministrazione  e  di  esercizio  in  confronto  con 
le  entrate  totali  (inclusa  la  sovvenzione)  hanno  dato  luogo  nel  1910-11 
a  un  deficit  di  L.  733  211,53,  e  nei  due  esercizi  successivi  a  un 
avanzo  di  L.  570  368,24  e  di  L.  606  220,09  :  tenuto  conto  del  tenue 
peso  per  interessi,  ammortamenti  e  accantonamenti,  il  disavanzo  sale 
nei  tre  esercizi  rispettivamente  a  L.  1889  059,05;  929  631,76; 
988  847,12.  L'onere  totale  per  lo  Stato  compresa  la  sovvenzione  è 
stato  nei  tre  esercizi  di  L.  4  589  059,05;  3  629  631,76;  3  688  847,12. 
Cessata  la  circostanza  transitoria  che  ha  migliorato  formalmente  il 
risultato  finanziario  nei  due  ultimi  anni  non  è  improbabile  si  ritorni 
a  un  onere  netto  per  l'erario  di  4  milioni  \'\  :  è  presumibile  che  con 
un  onere  minore  per  lo  Stato,  servizi  di  questo  tipo  avrebbero  po- 
tuto essere  assunti  dal  capitale  privato. 

La  flotta  mercantile  italiana  si  è  accresciuta  lungo  l'anno  1913 
di  11  piroscafi  costruiti  in  Italia  e  ben  79  costruiti  all'estero:  sono 
stati  inscritti  inoltre  49  rimorchiatori.  Fra  i  vapori  costruiti  dai  can- 
tieri italiani,  quattro  sono  stati  commessi  da  compagnie  sovvenzionate. 
n  materiale  importato  dall'estero  è  in  gran  parte  di  costruzione  non 
recente  e  proviene  quasi  tutto  dall'Inghilterra  e  dalla  Germania. 

Alla  fine  del  1913  erano  in  costruzione  nei  cantieri  italiani  20 
piroscafi  a  scafo  metallico  di  circa  48  800  tonn.  lorde  di  stazza,  oltre 
all'accennato  transatlantico  commesso  sul  finire  dell'anno  dalla  Navi- 
gazione generale  (tonn.  21500).  L'industria  delle  costruzioni  navali 
prò  segnare  un'attività  discreta  per  l'anno  1913  ed  una  attività  al- 
quanto maggiore  si  annuncia  per  l'avvenire  prossimo.  È  da  notare 
l'acquisto  del  cantiere  di  Muggiano  (Spezia)  da  parte  della  Fiat-San 
G  orgio  e  la  costruzione  di  un  cantiere  pure  alla  Spezia  da  parte 
della  Franco  Tosi. 


*  Per  i  piroscafi  requisiti. 
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CAPITOLO  Vili. 

Lavoro. 


Per  quanto  può  dedursi  dagli  indici  indiretti  disponibili,  si  può 
ritenere  che  la  situazione  generale  del  mercato  del  lavoro  sia  nel  1913 
sensibilmente  peggiorata,  anche  in  confronto  con  le  ultime  depresse 
jannate  precedenti,  specialmente  in  alcune  zone  e  in  alcuni  rami,  in 
jrelazìone  con  la  generale  crisi  economica.  Le  notizie  intorno  alla  si- 
itnazione  del  mercato  del  lavoro  in  molti  centri,  raccolte  nel  Bollet- 
tino clelV  Ufficio  del  lavoro,  presentano  lungo  tutta  la  prima  parte  del- 
l'anno l' uniforme  nota  della  disoccupazione  assai  estesa  sia  nella 
mano  d'opera  agricola,  che  fra  i  braccianti  e  fra  gli  operai  qualificati 
di  parecchie  industrie  e  professioni  :  lo  squilibrio  fra  la  domanda  e 
l'offerta  di  mano  d'opera  andò  poi  lievemente  attenuandosi  verso  la 
metà  dell'anno  col  forte  impiego  di  braccia  richiesto  dal  buon  anda- 
mento delle  operazioni  agricole  e  in  seguito  all'enorme  emigrazione^ 
che  diradò  sensibilmente  le  file  dei  richiedenti  lavoro. 

Per  poche  industrie  soltanto  si  hanno  dati  generali  intorno  al 
livello  delle  mercedi  nel  1913,  in  confronto  con  gli  anni  precedenti: 
ile  mercedi  dei  lavoratori  della  terra  non  risulta  abbiano  subito  no- 
jtevoli  variazioni,  quelle  per  i  lavoratori  del  mare  sono  sensibilmente 
jaumentate,  in  seguito  alla  vivace  azione  dell'organizzazione  operaia  ; 
jrisultano  in  complesso  lievemente  aumentate  le  mercedi,  riportate  più 
jinnanzi,  per  le  industrie  minerarie,  mineralurgiche  e  metallurgiche; 
jsono  presso  che  stazionarie,  nei  maggiori  centri,  le  mercedi  })er  i  la- 
voiatori  dell'industria  edilizia.  La  stazionarietà  nel  saggio  piìi  fre- 
quente della  mercede  per  ora  o  per  giornata  non  è  però  indizio  di 
stasi  nel  mercato  del  lavoro  poiché,  in  questa  fase  declinante,  bene 
spesso  rimane  immutata  la  misura  unitaria  della  retribuzione,  ma  il 
guadagno  effettivo  per  il  lavoratore  è  reciso  in  maniera  varia  con  il 
più  breve  orario,  con  mutazioni  svariate  nell'ordinamento  del  lavoro, 
con  l'eliminazione  di  guadagni  suj^plementari.  ecc. 

Poche  cifre  soltanto  e  parziali  si  hanno  intorno  al  fenomeno  della 
disoccupazione.  La  Cassa  di  sussidi  istituita  dall'  Umanitaria  —  che 
opera  solo  riguardo  a  poche  categorie  —  presenta  i  risultati  seguenti 
pec  il  triennio  ultimo  : 
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Asssociazìoni  Soci  Disoccnpati      GiornaM  di  disocc.  Sassidi 

adereuti  sussidiati  sussidiate  totali 

1911  50       13.620       1340       32.864     L.  58.507 

1912  49       13.185        1649       48.022      »  100.845 

1913  58       12.823       1618       48.615      »  111.860 

Più  completi  e  significativi  sono  i  dati  raccolti  nell'inverno  1912-13, 
per  la  provincia  di  Verona,  da  quella  sezione  dell'  Umanitaria  :  com- 
plessivamente   nella  provincia  dei  24  811  braccianti   dei  68   comuni 
compresi  nell'inchiesta,  2591  (10,45  y^)  furono  disoccupati    per  tutto 
il  trimestre  (dicembre-febbraio)  :  gli  altri  fecero  in  media  56  Vj  gior- 
nate di  lavoro  :  questa  cifra  è  però  certamente  superiore  al  vero  per 
che  vari   comuni    hanno    segnato  persino  70-75  giornate  lavorative, 
mentre  nel  trimestre  sono  state  assai  numerose  le  giornate  festive  e 
di  cattivo  tempo;  per  i   lavoratori  industriali    in  25  comuni  la   per- 
centuale di  disoccupazione  è  stata  complessivamente  del  13  y^,  mag- 
giore per   i   lavoratori  di   pietre  (33  y,,),  per    l'industria  dei   laterizi 
(17  y^),  per  i  muratori  (22%)  e  poi  mano  mano  piìi  bassa  per   i  la-| 
voratori  del  legno   (IO  7„),   tessili   (3%),  metallurgici  (3%).  L'ufficici 
municipale  del  lavoro  di  Verona  il  27-28  dicembre  1913,  in  un  cen-| 
simento  dei  disoccupati  nella  città,  registrava  per  i  lavoratori  indu-j 
striali  l'alta  aliquota  del  25  7©  •  1*  disoccupazione  era  maggiore   perj 
1  fabbri  e  i  meccanici  (54  y^),  per  i  muratori  e  manovali  (50  ^/^),  per 
i  falegnami   (21  %),  per  gli  scalpellini  (19  y^)   e  minore  per  i  sarti 
(12  y),  i  fornai  (10  yj,  i  calzolai  (7  %). 

Accennando  ancora  ad  alcune  categorie  professionali,  nel  mercato 
del  lavoro  agricolo  notiamo,  assai  più  grave  che  d'ordinario,  il  con- 
sueto fenomeno  della  disoccupazione  nella  zona  emiliana-romagnola  e, 
sopratutto,  nella  Capitanata  ove  la  disoccupazione  ha  provocato  vive 
agitazioni  e  conflitti:  indagini  condotte  dalle  organizzazioni  dei  la-^ 
voratori  della  terra  nel  gennaio  1914,  avrebbero  constatato  un'ali- 
quota di  disoccupati  dell'  8^15  y  nelle  campagne  di  Milano,  del  15,25  y, 
in  quelle  pavesi,  del  50  yo  nella  zona  di  Suzzara,  nel  Polesine  e 
nella  provincia  di  Piacenza,  dal  50  all'  80  °/^  a  Reggio  Emilia,  del  70  % 
a  Ferrara,  del  58  7o  *  Bologna  :  nella  provincia  di  Ravenna  i  disoc- 
cupati sarebbero  stati  82  000,  in  quella  di  Forlì  il  60  y^,  in  quella 
di  Foggia  pure  il  60  y,  a  Bari  150  000  ;  queste  cifre  peccano  presa- 
mibilmente  per  eccesso  :  per  la  provincia  di  Bari  un'  indagine  com- 
piuta nel  febbraio  1914  conclude  affermando  che  la  morta  stagione 
non  è  stata  quest'anno  molto  più  grave  degli  anni  scorsi,  nonostante 
la  siccità  abbia  impedito  alcuni  lavori  nei  campi  e  nonostante  i  di- 
soccupati abbiano  raggiunto  un  numero  veramente  notevole  in  alcuni 
centri.  —  Le  condizioni  dell'occupazione  continuano  sfavorevoli  nell'  in- 
dustria edilizia  in  parecchi  grandi  centri  e  si  ripercuotono  anche  sol 
mercato  del  lavoro  di  varie  altre  industrie  connesse.  Il  mercato  si  pre- 
senta poco  buono  per  vari  rami  delle  industrie  tessili,  ove  per  il  co- 
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Tone  e,  nel  secondo  semestre,  per  la  seta  si  è  avuta  una  decisa  ri- 
duzione di  attività.  Un  peggioramento  sensibile  si  è  constatato,  in 
confronto  con  gli  anni  precedenti,  nelle  industrie  metallurgiche  e  mec- 
caniche, in  alcuni  rami  specialmente,  per  cui  in  molti  stabilimenti  il 
lavoro  è  proceduto  con  orario  abbreviato  e  con  maestranze  ridotte  ; 
la  situazione  del  mercato  del  lavoro  si  presenta  ancora  poco  buona 
per  le  industrie  vetrarie,  per  l'oreficeria  e,  in  parte,  per  quella  dei 
cementi  e  della  ceramica. 

In  relazione  allo  stato  di  malessere  di  vari  rami  della  produzione 
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ia  nel  1913  un  numero  scarso  di  conflitti  del  lavoro  sia  per  l'in- 
dustria che  per  l'agricoltura  :  come  appare  dal  diagramma  tracciato 
qui  sopra  il  numero  dei  conflitti  nell'industria  non  è  stato  relativa- 
mente alto  lungo  le  varie  stagioni  e  ha   seguito   un  andamento  con- 
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forme  alla  media  precedente,  (guanto  al  numero  degli  scioperanti 
nelle  industrie,  come  si  può  arguire  dai  pochi  dati  presentati  più 
oltre  —  i  quali  hanno  soltanto  carattere  approssimativo  e  sono  spe 
cialmente  incerti  per  quanto  riguarda  i  partecipanti  alle  lotte  —  i 
conflitti  hanno  avuto  nel  1913  un'estensione  di  gran  lunga  mag- 
giore di  quella  raggiunta  negli  ultimi  anni  precedenti  :  anche  ]n 
agricoltura  il  numero  complessivo  degli  scioperanti  sembra  discic, 
mente  alto.  Ciò  perchè  il  movimento  operaio  ha  assunto  nel  1913  ud 
carattere  nettamente  diverso  da  quello  dell'anno  precedente  :  accanto 
al  gran  numero  di  piccoli  scioperi  per  questioni  disciplinari  o  per  op 
posizione  a  diminuzione  di  mercede  diretta  o  indiretta  —  indizio  di 
mercato  del  lavoro  sfavorevole  —  si  presenta  una  discreta  serie  di 
grandi  battaglie,  spesso  seguite  da  scioperi  di  solidarietà,  indici  che 
manifestano  la  particolare  situazione  delle  organizzazioni  operaie  nel 
momento  attuale  e  la  tensione  di  rapporti  fra  le  leghe  di  diversa  ten 
denza  e  fra  leghe  operaie  e  padronali. 

Lo  svolgimento  delle  lotte  operaie  si  presenta  vario  nelle  diverse 
industrie.  —  Nelle  industrie  estrattive  il  più  notevole  conflitto  è  quello 
degli  scalpellini  addetti  alle  cave  di  sienite  della  Balma  (Biella)  :  fu 
motivato  dal  rifiuto  degli  industriali  di  confermare  la  clausola  del 
precedente  contratto  che,  mentre  lasciava  alle  ditte  la  facoltà  di  scelta 
nell'assunzione  del  proprio  personale,  faceva  ad  esse  l'obbligo  di  cu 
rare  l'iscrizione  nella  lega  degli  operai  che  non  vi  appartenessero: 
gli  industriali  erano  disposti  a  concedere  la  preferenza  agli  organiz 
zati,  ma  non  assumevano  l'impegno  di  organizzare  i  non  organizzati. 
Lo  sciopero  durò  accanito  per  otto  mesi:  la  resistenza  padronale  si 
presentò  robusta  e  ben  decisa  con  l' intervento  della  Lega  industriale 
di  Torino  e  riuscì  trionfante  :  nel  concordato  è  stato  affermato  il  prin- 
cipio che  gli  industriali  i)ossono  assumere  direttamente  il  personale 
ove  vogliono  purché  sia  organizzato  :  non  possono  assumere  personale 
non  organizzato  senza  prima  avere  fatta  richiesta  alla  Federazione 
edilizia,  la  quale  ha  obbligo  di  fornire  il  personale  che  le  viene  ri- 
chiesto ;  questa  lunga  battaglia,  combattuta  tenacemente  da  ambe  le 
parti  per  una  questione  di  principio,  è  fra  le  più  notevoli  lotte  ope 
raie  avvenute  in  Italia  in  questi  ultimi  tempi. 

Le  industrie  metallurgiche  e  meccaniche  sono  state  campo  dei  più 
vasti  e  rilevanti  conflitti  dell'anno,  conflitti  in  cui  non  solo  si  è  spie- 
gata accanita  la  lotta  fra  la  classe  operaia  e  la  padronale,  ma  anche 
si  è  delineata  decisa  la  diversa  tendenza  fra  le  due  grandi  sezioni 
del  movimento  operaio.  La  prima  (cronologicamente)  grande  lotta  è 
quella  ingaggiata  dagli  automobilisti  di  Torino  —  di  entrambe  le 
frazioni,  riformista  e  sindacalista  —  dopo  l'insuccesso  del  1912,  per 
conquistare  migliorie  di  orario  e  di  mercede,  la  riforma  del  cottimo:  la 
lotta  si  svolse  accanita  con  ben  decisa  resistenza  da  parte  dell'orga- 
nizzazione padronale,  la  quale  in  una  certa  fase,  parve  volere  esten- 


dere  il  conflitto  mediante  una  generale  serrata  delle  industrie  mecca- 
niche, serrata  che  non  ebbe  luogo  per  un  assai  discusso  intervento 
governativo:  di  fronte  ad  una  invocata  solidarietà  dell'intera  orga- 
nizzazione industriale  torinese  un  nuovo  particolarissimo  intervento 
governativo  si  levò  minaccioso  contro  la  Lega  industi'iale  ;  dopo  oltre 
tre  mesi  lo  sciopero  si  chiuse  con  minime  conquiste  riguardo  all'ora- 
rio e  con  l'istituzione  di  una  commissione  arbitrale  mista.  —  Una  più 
larga  espansione  ha  avuto  lo  sciopero  scoppiato  nell'aprile  nelle  fabbri- 
|che  di  automobili  di  Milano  per  opera  dell'organizzazione  metallurgica 
sindacalista,  diretto  ad  ottenere  rialzo  nei  salari  e  il  sabato  inglese  :  si 
estese  per  solidarietà  dapprima  alla  carrozzeria  e  poi  all'intiera  in- 
dustria metallurgica  e  meccanica  (circa  40  000  scioperanti)  e  poi  an- 
cora al  servizio  tranviario.  I  licenziamenti  avvenuti  in  seguito  a  tale 
sciopero  in  alcune  officine  per  la  fabbricazione  di  materiale  ferrovia- 
rio, determinarono  poi  nel  giugno  un  grave  sciopero  in  tale  industria 
con  presentazione  anche  di  un  memoriale  per  ottenere  miglioramenti. 
jQuesta  lotta  lunga  e  senza  risultato  condusse  poi  nel  luglio  a  uno 
sciopero  di  solidarietà  dei  metallurgici  e  poi  ancora  nell'agosto  a  uno 
sciopero  generale,  cui  prese  parte  una  discreta  sezione  della  classe 
operaia  milanese.  Fu  tutta  una  concatenazione  di  scioperi  —  di  cui 
non  si  può  dare  qui  alcun  cenno  minuto  —  che  lasciò  anche  in  ap- 
presso un  lungo  seguito  di  particolari  divergenze,  di  contestazioni 
dinanzi  a  commissioni  arbitrali,  ecc.  Molti  fattori,  all'  infuori  dei  pic- 
coli incidenti  occasionali,  contribuirono  a  questa  lunga  e  movimentata 
serie  di  agitazioni,  che  tanto  ripetutamente  turbarono  la  vita  della 
metrox)oli  lombarda  e  che  parvero,  in  ultimo_,  dovere  dilagare,  quale 
sciopero  generale,  in  tutta  Italia:  questi  movimenti  furono  come  un 
jvasto  spiegamento  di  forze,  una  dimostrazione  di  energia  e  di  potenza 
data  dalla  frazione  sindacalista  (in  antitesi  con  la  frazione  riformista), 
Ila  quale,  da  una  riuscita,  avrebbe  potuto  ottenere  la  preminenza: 
jl'organizzazioue  sindacalista  nello  svolgimento  di  queste  lotte  adottò 
me-odi  di  estrema  violenza,  apertamente  consigliando  e  (pare)  appli- 
cando il  sabotaggio  :  per  salvare  situazioni  disperate  non  rifuggì  dal 
lanciare  più  volte  il  proletariato  in  più  larghe  lotte  di  esito  certa- 
mente negativo,  talora  anche  per  spirito  di  antitesi  al  movimento  ri- 
formista. Questi  scioperi  sono  in  parte  anche,  sotto  qualche  aspetto, 
un'esplicazione  di  biasimo  della  classe  lavoratrice  al  remissivo  indi- 
riz/'.o  generale  del  movimento  operaio  negli  ultimi  tempi  ;  ed  a  que- 
sti turbamenti  ha  contribuito  anche  lo  stato  di  depressione  econo- 
mica, che  ha  colpito  tanta  parte  della  popolazione  meno  abbiente  ;  e 
così,  in  queste  estese  e  clamorose  agitazioni,  si  è  tradotto  quello  spi- 
riti» di  opposizione  al  recente  andamento  della  cosa  pubblica  che  ha 
poi,  poco  dopo,  trovato  una  più  aperta  esplicazione  nei  comizi  elet- 
torali. —  Nelle  industrie  metallurgiche  e  meccaniche,  accanto  a  queste 
grandi  battaglie  di  aspetto  tanto  particolare,  sono  stati  molto  nume- 
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rosi  i  pìccoli  scioperi  per  questioni  disciplinari  e  di  ordinamento  del 
lavoro,  dei  quali  parecchi  si  chiusero,  con  insuccesso.  A  Torre  Annun- 
ziata un  lungo  sciopero  nella  siderurgia,  iniziato  nel  1912,  per  motivi 
disciplinari,  si  è  chiuso  con  piena  disfatta  degli  operai  :  e  alla  disfatta 
condusse  pure  il  lunghissimo  sciopero,  avvenuto  per  una  futile  circo 
stanza,  nella  stessa  industria  ad  Oneglia.  A  Milano  gli  operai  pulitori, 
brunitori,  nichelatori  hanno  conquistato  miglioramenti  di  tariffa  e  Ja 
preferenza  all'Ufficio  del  lavoro  dell'  Umanitaria.  A  Imola  i  metallurgici 
nella  rinnovazione  della  tariffa  hanno  ottenuto  migliorie  varie  e  l'isti 
tuzione  di  commissioni  operarle  interne  di  vigilanza  sull'applicazioii< 
del  concordato. 

ideile  industrie  della  lavorazione  delle  pietre,  argille,  sabbie,  calci, 
cementi  ecc.,  il  movimento  operaio  ha  avuto  una  notevole  estensione 
nell'industria  dei  cementi  si  ebbero  parecchi  scioperi  in  singole  ìli 
prese  con  frequenti  insuccessi,  in  relazione  alla  depressione  indu- 
striale; a  Eoma  i  cavatori  di  pozzolana  hanno  conquistato  una  ta 
riffa  che  determina  rialzi  di  mercede  e  il  riconoscimento  della  lega. 
Nell'industria  dei  laterizi  si  ebbero  in  varie  plaghe  scioperi  per  o)» 
porsi  a  riduzioni  di  mercede,  vari  fra  i  quali  senza  successo:  il  pi 
rilevante  conflitto  —  uno  fra  i  più  notevoli  dell'anno  —  è  stato  quello 
dei  fornaciai  di  Bologna  :  fu  determinato  dalla  richiesta  di  alcuni  in- 
dustriali di  potere,  nella  rinnovazione  del  concordato,  aggiungere  una 
clausola  autorizzante  l'assunzione  di  operai  non  organizzati  ;  questa 
grande  lotta  è  un  episodio  del  largo  movimento  di  resistenza  che  ne- 
gli ultimi  tempi  va  svolgendo  la  classe  padronale  nell'Emilia,  con 
battaglie  essenzialmente  impostate  su  questioni  di  princii)io.  Lo  scio- 
pero si  svolse  accanito  durante  quasi  cinque  mesi  (con  la  spesa,  da 
parte  dell'organizzazione  operaia,  di  oltre  L.  72000)  esteso  poi  dalla 
serrata  generale  dichiarata  anche  fuori  di  Bologna  dalla  Federazione 
edile  :  terminò  con  una  parziale  vittoria  degli  operai  lìoichè  nel  con- 
cordato si  ammette  che  il  personale  sarà  provveduto  dal  sindacato 
fornaciai  con  elenchi  sui  quali  gli  industriali  hanno  diritto  di  scelta} 
tenendo  conto  dell'  idoneità  e  moralità  :  gli  industriali  possono  as- 
sumere altrimenti  il  personale  per  il  carico  del  materiale  e  (quello 
che  il  sindacato  non  potesse  fornire  :  è  soppresso  il  diritto  al  sin- 
dacato di  accedere,  mediante  proprio  mandatario,  nei  cantieri  per  eser- 
citare vigilanza.  —  Assai  vasti  conflitti  sono  scoppiati  uell'  industria 
del  marmo  del  Carrarese,  zona  che  da  anni  è  in  assai  frequente  sus- 
sulto per  un  succedersi  d' inumerevoli  lotte  operaie:  un  primo  largo 
sciopero  in  primavera,  abbracciante  i  marmisti  della  Versilia  e  della 
Lunigiana,  riuscì  vittorioso  con  la  conquista  della  riduzione  di  orario. 
Pili  caratteristico  come  indice  dei  mezzi  di  lotta  e  dello  spirito  di  resi- 
stenza in  entrambe  le  classi,  è  un  secondo  conflitto  scoppiato  nei  mesi 
estivi  :  si  iniziò  dalla  richiesta  di  aumento  di  mercede  da  parte  della 
piccola  categoria  dei   riquadratori   di  marmo,   richiesta  cui  gli  indil- 
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8tr  ali  proposero  un  parziale  accoglimento,  non  accettato  :  allo  sciopero 
dei  riquadratori  gli  industriali  rimediarono  coll'esitare  il  marmo  non 
riquadrato  :  così  l'organizzazione  operaia  estese  il  conflitto  proclamando 
da  part«  dei  caricatori  il  boicottaggio  alle  ditte  caricanti  marmi  non 
ripassati;  la  resistenza  padronale  si  rianimò  allora,  intrecciando  più 
i  saldi  vincoli  fra  le  associazioni  di  produttori  e  di  esportatori  e  si  tra- 
sdusse nella  serrata  generale  per  tutta  quanta  l'industria  del  marmo, 
■applicata  a  parecchie  migliaia  di  operai  ;  il  conflitto  si  svolse  fiera- 
J  mente  accanito  da  entrambe  le  parti,  anche  con  vivaci  incidenti  e 
jtuibamenti  dell'ordine  pubblico,  e  si  chiuse  con  sopravvento  della 
I  parte  padronale,  colla  cessazione  del  boicottaggio,  la  fissazione  pei  ri- 
'  passatori  della  mercede  prima  accettata  dagli  industriali  e  con  primi 
!  accordi  sul  metodo  per  la  preparazione  di  un  nuovo  generale  contratto 
per  tutta  l'industria  da  attuarsi  nel  1915. 

XelF  industria  edilizia  e  dei  lavori  di  sterro,  i  movimenti  sono 
stati  complessivamente  meno  vasti  che  nell'anno  precedente  ed  hanno 
assunto  un  carattere  particolare  solo  nell'Emilia.  Xotevole  il  lungo 
sciopero  dei  muratori  e  fornaciai  di  Cento,  robustamente  sostenuto 
dalla  Federazione  padronale  edile,  chiuso  con  insuccesso  riguardo  alle 
migliorie  economiche  e  con  riferimento  all'esito  del  concordato  di  Bo- 
logna, riguardo  alla  libera  scelta  della  mano  d'opera;  si  chiuse  con 
insuccesso  lo  sciopero  dei  muratori  di  Modena,  che  condusse  fra  l'al- 
tro alla  soppressione  del  preavviso  per  il  licenziamento  ;  riuscirono 
invece  vittoriosi  i  muratori  di  Eeggio  Emilia,  i  quali,  dopo  quattro 
I  mesi  di  resistenza,  strapparono  migliorie  economiche  e  la  continua- 
zione per  i  capimastri  dell'obbligo  di  trattenere  sulle  mercedi  e  ver- 
sare i  contributi  per  l'iscrizione  alla  Camera  del  lavoro.  Sono  segna- 
late conquiste  di  migliorie  economiche  da  parte  dei  muratori  di  Ri- 
mini, Trani,  San  Remo  (però  con  fissazione  del  minimo  di  produzione 
giornaliera),  Bisceglie,  Sant'Agostino  di  Ferrara,  Valenza  ecc.;  e  da 
parte  dei  marmisti  di  Bologna,  Palermo,  Lecco,  ecc. 

Xelle  industrie  della  carta  e  del  libro  i  movimenti  sono  stati  meno 
es-esi  che  negli  ultimi  anni.  Sono  ancora  segnalati  parecchi  scioperi 
vittoriosi  di  tipografi  (Sassari,  Alba,  Cagliari,  Padova,  Catania,  Ascoli)  : 
a  Catania  ed  Ascoli  non  hanno  però  raggiunto  il  riconoscimento  del- 
l' ufficio  di  collocamento  e  ad  Alba  hanno  invano  tentato  di  conqui- 
stJire  il  monopolio  per  gli  organizzati. 

Nelle  industrie  tessili  il  movimento  è  stato  ristretto  come  nel- 
l'anno precedente  :  si  tratta,  anche  ora,  di  piccoli  conflitti,  quasi  sem- 
pre in  singoli  stabilimenti:  in  molti  casi  si  tratta  in  apparenza  di 
qr.estioni  disciplinari  o  di  ordinamento  del  lavoro,  ma  in  fatto  di  op- 
posizione a  riduzioni  nella  mercede:  non  sono  infrequenti  le  resistenze 
a  espliciti  abbassamenti  di  salario:  spesseggiano  gli  insuccessi.  Il  solo 
conflitto  caratteristico  è  quello  assai  prolungato  dei  tintori  e  appa- 
recchiatori di  seta   in  Como,    svolto  vivacemente,  ed   esteso  ad  uno 
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sciopero  generale  di  tutta  la  classe  operaia  comasca  per  il  rifiuto  pre- 
giudiziale opposto  dalle  ditte  consorziate  di  riconoscere  l'organizza- 
zione operaia:  i  lavoratori  riuscirono  vittoriosi  nella  questione  di 
principio. 

Non  molto  rilevante  complessivamente  è  il  movimento  nelle  indu- 
strie alimentari.  Per  i  panettieri  sono  segnalate  migliorie  ottenute  a 
Novi  Ligure,  Imola  (monopolio  agli  organizzati,  ufficio  di  collocamento 
misto^  commissione  arbitrale),  Viareggio,  Napoli,  Corato.  A  Palermo 
gli  operai  dolcieri  hanno  raggiunto  minime  migliorie,  sebbene  fossero 
riuniti  anche  in  una  cooperativa  di  produzione.  I  pastai  di  Napoli  e 
di  San  Giovanni  a  Teduccio  hanno  ottenuto  lievissimi  miglioramenti, 
faticosamente,  di  fronte  alla  robusta  resistenza  dell'organizzazione  pa- 
dronale. 

Nelle  industrie  dei  trasporti  hanno  importanza  tutta  speciale  i 
conflitti  scoppiati  nella  marina  mercantile.  In  altra  parte  del  presente 
volume  è  posto  in  evidenza  il  carattere  assunto  dalla  robusta  Fede- 
razione della  gente  di  mare,  sotto  la  valida  guida  del  capitano  Giu- 
lietta Tale  organizzazione  dapprima  ha  spiegato  una  larga  efficace 
azione  per  giungere  alla  riforma  della  legge  sulle  casse  invalidi  :  poi 
ha  rivolto  un'azione  aggressiva,  abilmente  predisposta  e  svolta,  contro 
gli  armatori.  Gli  armatori  dei  vari  gruppi  sono  stati  negli  ultimi  anni 
favoriti,  gli  uni  dalle  piti  pingui  sovvenzioni,  gli  altri  da  j>remi  e  sopra- 
tutto dal  crescente  movimento  migratorio  e  dall'alto  livello  dei  noli  : 
così  la  Federazione  ha  cercato  di  recidere,  su  questi  più  alti  proventi, 
migliorie  per  il  personale.  Con  grande  avvedutezza  la  Federazione 
ha  iniziato  l'attacco  contro  le  compagnie  sovvenzionate  :  lo  sciopero  in 
questi  servizi  assumeva  tosto  grande  importanza  politica  e  imponeva 
l'immediato  diretto  intervento  del  governo,  anche  per  il  fatto  che  1» 
leggi  e  i  capitolati  sui  servizi  sovvenzionati,  per  ragioni  di  opportu 
nità  politica,  avevano  prescritto  il  trattamento  minimo  per  la  gente 
di  mare,  prescrizione  che  (con  forma  di  cui  in  un  precedente  annua- 
rio fu  posta  in  evidenza  tutta  la  pericolosa  singolarità)  giunse  a  di 
rittura  alla  fissazione  delle  mercedi  minime  da  parte  dello  Stato  :  così 
l'azione  mossa  contro  le  compagnie  sovvenzionate  poteva  più  facil- 
mente riuscire  vittoriosa  per  l' immancabile  intervento  dello  Stato. 
Un  primo  sciopero  avvenne  adunque  a  Venezia  contro  la  Societiì  ita- 
liana di  servizi  marittimi  :  le  navi  cariche  o  sotto  carico  rimasero 
immobilizzate  a  Venezia  durante  circa  due  mesi:  l'intervento  gover- 
nativo dapprima  parve  orientato  nel  senso  della  resistenza  poi,  in  re- 
lazione alle  gravi  conseguenze  della  prolungata  sospensione  del  ser- 
vizio, si  esplicò  in  senso  favorevole  agli  operai  e  infine  si  tradusse 
nella  riforma  del  contratto  tipo.  L'azione  della  Federazione  si  rivolse 
quindi  con  immediato  pieno  successo  contro  le  due  altre  compagnie 
sovvenzionate  :  si  dice  che  il  maggiore  onere  annuo  salga  a  circa  li- 
re 900  000  per  l'Italiana,  a  1  200  000  per  la  Marittima  e  a  800  000  pei 
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la Sicilia;  dalle  compagnie  si  aflferma  che  tale  maggiore  onere  debba 
gravare  sullo  Stato  per  l' innovazione  avvenuta  nel  contratto  di  con- 
cessione per  opera  dello  Stato  entro  il  primo  triennio,  in  cui  il  con- 
tratto avrebbe  dovuto  rimanere  invariato.  Dopo  il  trionfo  riportato 
sulle  compagnie  sovvenzionate  la  Federazione  tra  gli  ultimi  mesi  del 
1913  e  i  primi  del  1914  rivolse  via  via  la  sua  azione  contro  le 
;:  compagnie  transatlantiche  :  dapprima  ottenne  concessioni  dalle  quat- 
;  tro  compagnie  consorziate  nel  gruppo  della  Generale  :  quindi  affrontò 
il  Lloyd  sabaudo  e  la  Ligure-brasiliana  :  in  qualche  caso  i  migliora- 
menti vennero  ottenuti  mediante  accordi,  in  altri  all'ultimatum  seguì  il 
«fermo  >>  dei  piroscafi  e  lo  sciopero.  Le  migliorie  consistono  in  au- 
menti delle  paghe,  nel  trasferimento  a  tutto  carico  per  l'armatore  del 
1  contributo  per  la  cassa  invalidi,  nella  retribuzione  accresciuta  per  il 
f  lavoro  straordinario,  in  licenze  annuali  retribuite,  in  lunghe  licenze 
\  per  malattia  pure  retribuite,  nell'  istituzione  di  commissioni  arbi- 
trali, ecc.  Posteriormente  al  periodo  considerato  dal  presente  volume, 
la  Federazione  dei  marittimi  ha  volto  la  sua  azione  contro  gli  arma- 
tori liberi  e  allora  la  resistenza  padronale,  così  fiacca  nella  fase  pre- 
ce<iente,  si  è  irrobustita  in  una  larga  serrata.  —  Sempre  nelP  industria 
dei  trasporti  ricordiamo  vari  conflitti  nel  lavoro  dei  porti,  uno  scio- 
pero semi- vittorioso  dei  marinai  arruolati  alla  parte  nei  trabaccoli  a 
Eimini  (riconoscimento  della  lega,  assicurazione  infortuni  posta  a  ca- 
rico del  provento  dei  noli),  lo  sciopero  nella  ferrovia  marmifera  di 
Carrara  riuscito  vittorioso,  in  seguito  al  sequestro  deUa  ferrovia  da 
parte  del  municipio. 

Nell'agricoltura  si  ha  nel  1913  una  notevolissima  diminuzione  nel 
numero  degli  scioperi  in  confronto  col  1912,  mentre  la  complessiva 
ampiezza  è  di  poco  variata.  Come  nell'  industria  così  nell'agricoltura 
si  ha  un  discreto  numero  di  lotte  rilevanti,  veramente  caratteristiche 
per  l'accanimento  delle  parti  e  specialmente  per  la  robustezza  della 
resistenza  padronale,  intorno  a  questioni  di  principio.  Il  movimento 
più  importante  è  quello  avvenuto  a  Massafiscaglia  (Ferrara)  inteso  al 
riconoscimento  dell'ufficio  di  collocamento,  rifiutato  dall'Agraria  :  allo 
j  sciopero  presero  parte  gli  avventizi,  obbligati  e  boari  :  i  proprietari 
si  strinsero  intorno  alla  loro  associazione  e  alla  Mutua  scioperi  :  as- 
soldarono migliaia  di  liberi  lavoratori  :  alienarono  o  inviarono  altrove 
il  bestiame  ;  la  resistenza  operaia  si  svolse  con  accanimento  estremo, 
con  violenze,  sabotaggi,  tumulti  :  e  dopo  otto  mesi  lo  sciopero  si 
cliuse  con  la  piena  vittoria  padronale.  Altre  disfatte  operaie  si  eb- 
iK^ro  in  varie  località  del  Basso  Ferrarese  (Guarda,  Alberone,  Cocca- 
nile,  Gradizza),  malgrado  gli  accaniti  sforzi  dei  sindacati  operai,  che 
talora  parvero  mirare  ad  estendere  lo  sciopero  all'intera  valle  pa- 
dana. Una  lunghissima  agitazione,  durata  oltre  un  anno,  si  è  svolta 
a  Occhiobello  e  in  altri  punti  del  Polesine,  per  la  rinnovazione  dei 
piatti  agrari,  pure   con  spiegamento   d'una  robusta   resistenza  padro- 
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naie.  Esito  negativo  sorti  anche  lo  sciopero  dei  coloni  di  San  Ge- 
mini presso  Terni  in,  occasione  della  trebbiatura,  per  la  riforma  dei 
patti  colonici.  Esito  favorevole  ha  raggiunto  invece  il  vasto  sciopero 
scoppiato  nel  circondario  di  Iesi,  pure  in  occasione  della  trebbiatura, 
sotto  l'egida  dell'organizzazione  cattolica,  contro  alcuni  proprietari  ri 
fiutanti  il  concordato  stipulato  fra  l'Associazione  agraria  iesina  e 
quella  organizzazione  :  questo  conflitto  si  riconnette  all'azione  svolta 
nelle  Marche,  lungo  l'anno  precedente,  dalle  unioni  cattoliche  e  si  ri 
connette  anche  al  movimento  politico  clericale.  Alcune  vaste  agita- 
zioni, scoppiate  nelle  Puglie,  sono  state  principalmente  occasionate 
dalla  disoccupazione. 

L'emigrazione  transoceanica  ha  raggiunto  nel  1913  un'ampiezza 
veramente  grande,  in  seguito  alle  condizioni  sfavorevoli  del  mercato 
del  lavoro  in  Italia.  Secondo  la  rilevazione  del  Commissariato,  le  par- 
tenze e  i  ritorni  di  emigrati  italiani  (esclusi  gli  stranieri)  sono  così 
distribuiti  per  paesi  di  destinazione  e  di  provenienza  : 

Partenze  Ritorni 

1913  1912  1913  1912 

Stati  Uniti 305.205  208.434  122.589  129.64 

Canada 1.584  303  1.647  f 

Piata 99.249  59.309  51.151  43.593 

Brasile 21.303  23.488  12.742  9.031 

Altri  paesi 1.143  1.277  849  717 

Totale      .      .      .     428.484  292.811  188.978  182.990 

L'emigrazione  transoceanica  ha  raggiunto  nel  1913  una  cifra  che 
non  trova  riscontro  negli  anni  precedenti  :  l'anno  1906  segnava  finora 
la  cifra  massima,  con  414  710  partenze;  rispetto  al  1912  l'aument<» 
verificatosi  nel  1913  fri  del  46  %,  rispetto  al  1911  di  oltre  il  100  % 
e  rispetto  al  1906  del  3  •*/).  I  ritorni  in  cifre  effettive  sono  lievemente 
aumentati  dall'anno  precedente,  ma  in  confronto  alla  corrente  di  par- 
tenza hanno  subito  una  forte  contrazione  :  i  rimpatri  sono  stati  pari 
al  44%  delle  partenze  nel  1913,  al  62%  nel  1912  e  al  102°, 
nel  1911.  L'accentuarsi  del  movimento  emigratorio  si  riconnette  non 
solo  col  disagio  economico  nella  madre  patria,  ma  anche  con  circo, 
stanze  proprie  dei  paesi  di  destinazione.  Per  gli  Stati  Uniti  l'an 
no  1913  segna,  insieme  con  l'ultimo  semestre  1912,  la  ripresa  piena 
della  corrente  emigratoria  dopo  la  crisi  del  1907,  specie  per  i  lavori 
di  costruzione  e  minerari  :  la  vasta  immigrazione  del  primo  semestre 
vi  fu  assorbita  con  facilità,  mentre  negli  ultimi  mesi  dell'anno  si  venne 
alquanto  accentuando  la  disoccupazione  ;  nel  Brasile  lo  stato  di  crisi 
ha  accentuato  i  rimpatri,  mentre  il  decremento  nella  corrente  emigra- 
toria si  può  attribuire  in  gran  parte  alla  cessata  emigrazione  clande- 
stina per  l'Argentina;  la  corrente  verso  l'Argentina  è  essenzialmente 
accentuata  dalla  sfavorevole  situazione  del  mercato  del  lavoro  in  Ita- 
lia, poiché  in  quel  paese  il  1913  sia  stato  un  anno  di  scarsa  prospe- 
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lità  :  i  raccolti   agricoli    mediocri   e  le   fortissime  immobilizzazioni  vi 
provocarono  un  gran  numero  di   dissesti. 

L'importo  delle  rimesse  da  parte  di  emigranti  giunte  in  Italia  pel 
tramite  del  Banco  di  Napoli  è  stato  di  L.  84  563  050  contro  76204  555 
nel  1912  e  68  723  017  nel  1911:  l'incremento  non  è  stato  molto  forf« 
comparato  con  l'accentuarsi  del  movimento  migratorio  e  si  spiega  con 
la  erisi  che  ha  colpito  il  Brasile  e  l'Argentina  e  la  depressione  negli 
affari,  manifestatasi  nella  seconda  parte  dell'anno  negli  Stati  Uniti  : 
la  disoccupazione  ha  evidentemente  colpito  a  preferenza  gli  operai 
forestieri  e  si  è  ridotta  per  essi  la  possibilità  di  risparmi.  Nelle  ri- 
messe giunte  in  via  ordinaria  alle  famiglie  e  in  quelle  per  depositi 
alle  casse  di  risparmio  delle  Poste  e  del  Banco  (complessivamente 
nel  1913  L.  65  601  904)  —  per  le  quali  sole  sono  presentati  elementi 
distinti  per  provenienze  —  si  ha  rispetto  ai  principali  paesi  il  se- 
guente movimento  : 


1912 

1913 

Stati  Uniti     .      . 

.      .     milioni 

50.9 

53.7 

Canada      .      .      . 

» 

0.8 

1.4 

Argentina .     . 

» 

5.3 

4.9 

Brasile      .      .      . 

» 

3.3 

4.2 

Germania . 

» 

1.0 

1.1 

È  caratteristico  l'aumento  per  gli  Stati  Uniti  e  sopratutto  i)€l 
Canada,  mentre  la  continuata  diminuzione  per  l'Argentina  corrisponde 
alla  grave  crisi  che  vi  infierisce. 
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Mercedi. 

Mercedi  medie  giornaliere  nelle  industrie  mineralnrgiche  e  metallargiolie 
per  gli  operai  masohi  adulti  <^> 

Distretto  di  Torino:                   ^  1911  1912                1913 

Ghisa,  ferro  e  acciaio 4,10  4,20                    4,00 

Stagno,  rame   e  ottone 3,90  3,95                     4,35 

Agglomerati  di  carbon  fossile 2,90  2,90                    3,00 

Prodotti  chimici 3,20  3,60                     3,50 

Gas  illuminante 3,70  3,75                     3,70 

Talco  e  grafite 3,10  3,00                    3,20 

Distretto  di  Milano: 

Ghisa 3,40  («)  3,40                    3,50 

PuddeUatura 4,53(3)  4,55                    4,55 

Altre  lavorazioni  siderurgiche 3,85  3,90                       — 

Gas  illuminante  :   fuochisti   .......  3-6  3-6 

Id.     fabbri,  falegnami,   muratori  ....  2,50-5  2,50-5 

Prodotti  chimici 3,10  3,10 

Distretto  di  Vicenza: 

Ferro,  acciaio  e  rame 2,5-50  2,00-5,50 

Sai  marino 2,50-3  --  2,50-3,50 

Agglomerati  di  carbon  fossile 1,50-4  —  1,50-4,00 

Prodotti  chimici 2,10-4,80  2,10-4,80 

Distretto  di  Bologna: 

Lavorazione  zolfo 2,82  3,07                  3,19 

Ferro —  2,80                    — 

Agglomerati  carbone 2,80-3,50  2,80-3,50 

Gas-luce 3,00  3,00 

Prodotti  chimici 2,50-5  2,50-5,00 

Distretto  di  Carrara: 

Siderurgia  :  acciaierie 5,50-7,50  5,50-7,50 

Id.     forni  e  laminatoi 3,50-7  3,50-7,00 

Id.     aggiustatori,    meccanici,    fabbri,    fon- 
ditori   2,20-7,50  2,20-7,50 

Piombo  e  argento:  macchinisti,  elettricisti  .  3,50-6,50  3,50-6,50 

Id.     fonditori,    macinatori 3-5  3-5 

Id.     addetti  alle  officine  meccaniche     .     .  3-5,50  3-5,50 

Fonderie  rame,  leghe,   ecc.  :  fonditori  e  aiu- 
tanti     2,50-5,50  3,00-7,00 

Id.     manovali 2,50-3,50  2,50-3,50 

Agglomerati   combustibili 2,50-5,50  3,00-6,00 

Gas  illuminante 3-6,50  2,60-6,50 

Prodotti  chimici  :  macchinisti,  fuochisti,  fab- 
bri,  ecc  3,50-5  3,50-5,00 

Id.     addetti  ai  forni,  eoo 3-6  3-6 

Id.     manovali 2,60-3,20  2,60-3,30 


(1)  Rilevazione  fatta  dal  Corpo  reale  delle  miniere.  V.  BoUetHno  dell' Ujficio  dtl  lavoro. 

(2)  Più  un  intereesenea  eolia  prodacione. 

(3)  Salario  minimo  lire  2,50,  maMimo  8,50. 
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Distretto  di  Firenze:  1911 

l3idenu"gia 3,86 

Rame 3,71 

Sferourio,  antimonio  e  zolfo 2,64 

Gktó-luce 3,67 

Combustibili  agglomerati 3,65 

:Pro<lotti  chimici 3,82 

i 

^       Distretto  di  Roma: 

Siderurgia 3,93 

Asfalto 2,36 

Combustibili  agglomerati 3,46 

IProdotti  chimici 2,75 

Gas-luce 4,82 

Cemento 3,16 

Distretto  di  Napoli: 

Siderurgia 3,90 

jBame  e  leghe. 3,20 

Lavorazione  zolfo 2,85 

lAgglomerati  combustibili 3  — 

Gras-lnce 3  — 

Distretto  di  Caltanisetta: 

Minerale  zolfifero:  operai  varii 2,50-3 

Id.     arditoti 2,20-3 

;    Id.     manovali 2-3,20 

Raflìnatori  e  macinazione  zolfo 3-6 

illuminante 3,6-50 

edotti   chimici 3-4 


1912 


1913 


3,95 

4,29 

3,75 

3,50 

2,85 

2,71 

3,70 

3,75 

3,64 

3,70 

3,80 

3,85 

3,54 

3,68 

2,35 

2,34 

4,22 

4,30 

3,00 

3,10 

4,85 

4,70 

3,10 

3,29 

4,75 

4,31 

4,00 

3,96 

2,50 

2,45 

3,40 

3,40 

3  — 

3,00 

2,70-5 

2,00-4,00 

2,40-3 

2,25-2,90 

2,20-3,20 

2,00-3,70 

3,00-6,00 

3,00-6,00 

3,00-6,50 

3,00-6,50 

3,00-4,50 

3,00-4,50 

ft         Mercedi  medie  giornaliere  nelle  indnstrie  minerarie. 

I 

Distretto  minerario  di  Torino:  1911  1912 

Latyri  interni:  minatori 3,60  3,65 

Id.    armatori 3,56  3,58 

Id.    manovali  adulti 2,76  2,75 

Lavyri  esterni:  manovali  adulti 2,88  2,86 

Id.     fabbri 4,02  4,05 

Id.    falegnami 4,12  4,10 

Distretto  minerario  di  Milano: 

LatiMri  interni:   minatori,   ferro 2,85  2,85 

Id.     minatori,  zinco  e  piombo 3,10  2,70 

LL     manovali  adulti,  ferro 2,50  2,50 

Id.     manovali  adulti,  zinco  e  piombo  .     .  2,50  2,50 

Lacyri  esterni:  minatori,  zinco  e  piombo.     .  2,75  2,75 

Id.    manovali  adulti,   ferro 2,05  2,75 


1913 

3,25-4,42 
3,30-4,40 
2,50-3,40 
2,50-3,45 
3,50-4,10 
3,90-5,00 


2,85 
2,75-3,90 

2,50 
2,50-2,90 

2,75 

2.75 
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Distretto  minerario  di  Vicenza:  1911 

Minatori 1,50-3  — 

Armatori 1,80-3  — 

Manovali  adulti 1,70-2,80 

Macchinisti 2,20-3  — 

Distretto  minerario  di  Bologna: 

Miniere  di  zolfo:  minatori 3,94 

Id.     armatori  e  muratori 3,00 

Miniere  di  petrolio:  perforatori 3,86 

Id.     artieri  varii 3.40 

Id.     manovali 2,29 

Distretto  minerario  di  Carrara: 

Lavori  interni:  caporali 4,50 

Id.     minatori  e  armatori 3,25 

Id.     manovali  adulti 2,55 

Lavori  esterni:  caporali  e  sorveglianti  ...  3,90 

Id.     meccanici,    fabbri,    falegnami     .     .     .  3,30 

Id,     manovali  adulti 2,20 

Distretto  minerario  di  Firenze: 

Lavori  interni:  minatori 3,38 

Id.     armatori 3,45 

Id.     manovali   adulti 2,63 

Lavori  esterni  :  minatori (})  5,71 

Id.     manovali  adulti 2,23 

Distretto  minerario  di  Roma: 

Lavori  interni:  capi  squadra  e  minatori    .     .  3,35 

Id.     armatori,   macchinisti,   muratori,  ecc.  3,54 

Id.     monovali  adulti 2,56 

Lavori  esterni:  capi  squadra  e  minatori    .     .  2,97 

Id.     carpentieri,  macchinisti,  muratori,  ecc.  3,15 

Id.     manovali  adulti 2.23 

Distretto  minerario  di  Napoli: 

Lavori  ititerni:  minatori 3,70 

Id.     armatori 3  — 

Id.     manovali  adulti 2,10 

Lavori  esterni:  operai  varii  adulti    ....  2,35 
Distretto  minerario  di  Caltanisetta: 

Miniere  di  zolfo:  capimastri  e  sorveglianti    .  2,30-5 

Id.     manutenzione 2-4,50 

Id.     pompieri 2-2,40 

Id.     manovali  adulti 2-3 

Id.     fanciulli 1,10-1,60 

Distretto  minerario  di  Iglesias: 

Lavori  interni:  minatori 2,65 

Id.     armatori 3  — 

Id.     manovali  adulti 2,10 

Lavori  esterni:  manovali   adulti 2,10 

Id.     femmine  adulte 1,10 


1912 

191S 

1,50-3  — 

2,40-3,3 

1,80-3,00 

2,40-3,8 

1,50-2,80 

2,20-2,8 

2,20-3,00 

2,40-3,g 

4,20 

4,2! 

3,20 

3,34 

3,80 

3,95 

3,45 

3,54 

2.40 

2,34 

4,50 

4,50 

3,30 

3,50 

2,55 

2,55 

3,90 

3,90 

3,30 

3,60 

2,30 

2,35 

3.40 

3,78 

3,45 

3,55 

2.65 

3,24 

5,75 

5,65 

2,25 

3,15 

3,88 

3,85 

3,80 

3,82 

2,90 

2,98 

3,19 

:'.  ,L'T 

3,35 

2,48 

L'.hn 

3,75 

3,60 

3,30 

3.30 

2,15 

2,15 

2,70 

2.67 

2,50-5 

L',. 

2,20-4,50 

2,: 

2,20-2,60 

1.- 

2,20-3,00 

!,:■ 

1,20-1,80 

1.;. 

2,77 

_ 

3,12 

— 

2,22 

_ 

2,22 

— 

1,22 

— 

(1)  I  minatori  e  cavatori  dell'estorno  figurano  per  an  salario  molto  piti  elevato  di  quello  dei  t» 
natori  intomi  perchè  in  imhì  sono  compresi  1.431  minatori  dell'  Isola  d'  Elba,  i  quali  raggiunsero 
rilevante  salario  medio  di  L.  6,00. 
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Scioperi  nell'industria,  avvenuti 
nell'anno  1913.  [a) 


Distribuzione  per  industrie. 

Industrie  estrattive 

Lavorazione  del  legno  e  della  paglia   . 

Industrie  alimentari 

Lavorazione  delle  pelli 

Lavorazione  della  carta  e  poligrafiche. 

Industrie  siderurgiche 

Industrie  meccaniche  e  di  precisione    . 

Lavorazione  delle  pietre 

Costruzioni  edilizie 

Industrie  tessili 

Industrie  del  vestiario 

Industrie  chimiche 

Produzione  e  distribuzione  di  forza 

Industria  dei   trasporti 

Commercio  ed  esercizi   pubblici. 

Manifatture  di  tabacchi 

Servizi  pubblici 

Scioperi  simultanei  in  piìl  industrie    . 
Industrie  varie 

Totale 


Scioperi 


48 
39 
37 
25 

46(2) 
102 

4 

58(1) 

127  (3) 

120  (1) 

20 

9 

4 
95  O 

8 

8 
37 
16 

5 


Scioper 


808 


7  460' 
2  399 
6  008 
1266 

2  312 
113  328 

244 
11762 

18  981 

19  755 
1062 

870 

165 

16  737 

185 

3  932 
3  965 

159  337 
591 

370  359 


Distribusdoue  per  mesi. 

gennaio 49 

febbraio 69 

marzo 64 

aprile 113 

maggio 85 

giugno 78 

luglio 85 

agosto 70 

settembre 59 , 

ottobre 47 

novembre 52 

dicembre 37 


a)  Dati  approssimatiyi. 
nomerò  degli  scioperanti. 


3  208 

7  209 

18  !!':> 

22  r.o_' 

53  7 1-. 

15  371 
57  612 

157  357 
9  957 
6  414 

16  217 
2  478 

370  359 


Le  cifre  fra  parentesi  indicano  gli  scioperi  per  i  qnali  è  ignote 
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CAPITOLO  IX.  ^ 

Finanza  dello  Stato. 

i 
! 

Risultati  complessivi  delV esercizio  1912-13.  —  U  conto  consuntivo 
dell'esercizio  1912-13  presenta,  per  la  categoria  deUe  entrate  e  spese 
effettive,  che  va  considerata  a  parte,  come  queUa  che  rispecchia  i  ri- 
sultati economici  della  gestione,  i  seguenti  dati  complessivi: 

Entrata L.   2.528.873.000 

Spesa »    2.786.365.000 

Disavanzo     .      .      .     L.      257.492.000 

Sono  comprese  fra  le  spese  L.  249  878  000  in  dipendenza  della 
guerra  libica,  onde,  prescindendo  da  questo  onere  di  carattere  ecce- 
zionale, si  avrebbe  un  disavanzo  di  L.  7  614  000.  Nell'esposizione 
ifinanziaria  si  accenna  invece  ad  un  avanzo  di  L.  129  645  000  (che 
ìsalirebbe  a  L.  137  523  000  prescindendo  da  una  quota  di  L.  7  878  000 
jdi  spese  per  la  guerra  iscritta  nella  competenza  dell'esercizio).  Per 
Igi ungere  a  questo  risultato  si  dovrebbero  eliminare  delle  spese  stra- 
iordinarie  per  76  milioni,  relative  a  servizi  della  guerra,  della  marina 
idell'acquedotto  pugliese  ed  altre  opere  pubbliche,  venute  in  matura- 
ìzione  in  somme  superiori  alle  assegnazioni  di  bilancio,  onde  si  con- 
siderano come  semplici  anticipazioni  sugli  stanziamenti  degli  esercizi 
{successivi;  ma  va  osservato  che  la  riconosciuta  opportunità  di  anti- 
cipare queste  spese  obbliga  ad  imputarle  all'esercizio  in  cui  vengono 
eseguite,  e  che  del  resto  essendosi  già  operata  analoga  anticipazione 
neiresercizio  1911-12  il  bilancio  in  esame  nella  parte  effettiva  è  ve- 
jnuto  ad  essere  alleggerito  di  una  somma  analoga  a  quella  che  viene 
}ad  esservi  ora  imputata.  Si  dovrebbero  del  pari  eliminare  dalle  ^pese 
leffettive  altri  69  milioni  iscritti  in  sede  di  consuntivo  ed  ia  considera- 
izione  dell'avanzo  di  bilancio  e  destinati  per  53  milioni  alle  spese  straor- 
idinarie  della  marina^  per  12  milioni  agli  edifìci  di  stato  nella  capitale 
je  per  4  milioni  al  demanio  forestale  :  ma  può  obbiettarsi  quanto  alla 
jmai'ina  (53  milioni)  che  si  tratta  di  spese  riconosciute  necessarie,  che 
lanche  gli  edifici  dei  ministeri  (12  milioni)  sono  opere  in  corso  di  ese- 
icuzione,  e  che  anzi  una  piccola   parte  della   somma  è    stata  già  pa- 
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gata  ;  lo  stanziamento  di  4  milioni  a  favore  del  demanio  forestale  ♦ 
stato  invece  destinato  all'incremento  patrimoniale  di  questo  ente. 
Infine  può  concludersi  che,  mantenute  fra  le  spese  le  altre  partite  ri 
conosciute  giustamente  imputabili  all'esercizio,  eliminando  lo  stanzia- 
mento per  il  demanio  forestale,  e  riducendo  quello  per  gli  edifìci  dei 
ministeri  alle  somme  effettivamente  disponibili,  e  cioè  a  L.  8  380  000 
in  luogo  di  12  milioni,  il  bilancio  si  sarebbe  chiuso  in  pareggio. 
Nell'analisi  che  segue  e  per  gli  opportuni  confronti  con  gli  eserciz 
anteriori,  si  tiene  però  conto  di  tutte  le  spese  iscritte  in  bilancio 
anche  perchè  lo  stanziamento  fatto  a  favore  del  demanio  forestale  • 
analogo  a  quello  che  era  stato  iscritto  nell'esercizio   precedente. 

Devesi  quindi  riconoscere  che  in  confronto  con  l'esercizio  1912-1. 
che  aveva  lasciato  fra  entrate  e  spese  effettive  un  avanzo  di  oltr» 
40  milioni,  vi  è  stato  un  effettivo  peggioramento  di  circa  48  milioni, 
pur  riconoscendo  che  il  diverso  risultato  è  dovuto  principalmente,  ai 
maggiori  stanziamenti  riconosciuti  necessari  al  bilancio  della  marina. 
Devesi  inoltre  accennare  che  nel  bilancio  è  segnata  a  parte  la  spesa  j 
di  50  milioni  per  nuove  costruzioni  ferroviarie  cui  si  è  fatto  fronte 
per  la  quasi  totalità  —  L.  49  813  000  —  mediante  accensione  di  de- 
biti, e  per  somma  minima  col  concorso  degli  enti  interessati  nelle  co- 
struzioni. Considerato  il  modestissimo  reddito  che  lo  Stato  ricava  dal- 
l'esercizio delle  ferrovie,  la  costruzione  di  queste  non  sembra  i)os8a 
considerarsi  come  un  investimento  fruttifero,  che  giustifichi  l'iscri- 
zione a  parte,  onde  molti  ritengono  che  la  spesa  dovrebbe  iscriversi 
fra  le  spese  effettive,  analogamente  al  sistema  seguito  per  altri  pub- 
blici servizi,  mentre  la  somma  ricavata  dai  prestiti  andrebbe  iscritto 
fra  i  movimenti  di  capitali.  Secondo  questa  teoria  il  disavanzo  do- 
vrebbe valutarsi  a  L.  57  427  000. 
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Negli  esercizi  precedenti  si  avevano  avuti  i  seguenti  risultati  : 


Eeercim 

Entrai* 
effettive 

Spese 
effettive 

0 

Avanzi 
disavanri 

Avanzi 

0  disavanzi 

comprend.  le  speee 

per    costruz.    ferr. 

1880 

1.221.232 

1.194.405 

+ 

26.807 



35.410 

1890-91 

1.540.001 

1.617.241 

— 

77.240 

— 

194.520 

1900-01 

1.720.737 

1.652.365 

+ 

68.372 

+ 

49.915 

1902-3 

1.794.750 

1.695.977 

+ 

98.773 

+ 

81.551 

1903-4 

1.786.356 

1.727.626 

+ 

58.730 

+ 

46.701 

1904-5 

1.842.963 

1.767.446 

-f- 

75.517 

+ 

62.789 

1905-6 

1.945.955 

1.860.514 

+ 

85.441 

+ 

71.212 

1906-7 

1.954.559 

1.856.311 

+ 

98.248 

+ 

91.448 

1907-8 

1.946.425 

1.884.682 

+ 

61.743 

+ 

51.992 

1908-9 

2.050.085 

2.014.795 

+ 

35.290 

+ 

27.288 

1909-10 

2.152.357 

2.120.056 

+ 

32.301 

— 

10.788 

1910-11 

2.316.412 

2.304.844 

+ 

11.568 

— 

34.401 

1911-12 

2.386.212 

2.345.757 

+ 

40.455 

— 

5.882 

1912-13 

2.528.874 

2.5S6.488     - 

- 

7.614 

i  

57.427 

In  confronto  con  l'esercizio  precedente  vi  è  stato  un  aumento  di 
5irca  143  milioni  nell'entrata  e  di  circa  194  milioni  nella  spesa  com- 
)rese  le  costruzioni  ferroviarie,  L' incremento  dell'entrata  è  dovuto 
)er  due  quinti  (56  milioni)  all'eccezionale  importazione  di  grano  av- 
venuta nell'esercizio,  in  dipendenza  dello  scarso  raccolto  nazionale, 
".  per  il  resto  hanno  contribuito  gli  altri  cespiti  :  in  misura  notevole 
:alyolta  superiore  a  quella  dell'esercizio  precedente,  le  tasse  di  fab- 
oricazione  spiriti  e  zuccheri,  le  privative,  le  imposte  dirette,  ed  i  pro- 
venti dei  servizi  pubblici;  stazionarie  o  con  lieve  progresso  le  varie 
liasse  sugli  affari,  una  delle  quali  la  tassa  di  registro  segna  anzi  un 
picciolo  regresso,  mentre  continua  la  diminuzione  dei  redditi  patrimo- 
oia'i,  x>er  effetto  principalmente  del  minor  provento  netto  delle  fer- 
rovie. 

Più  marcato  del  progresso  nelle  entrate  è  stato  l' incremento  delle 
spese,  segnatamente  nei  bilanci  militari  che  tra  aumento  dei  fondi  di 
competenza  e  somme  iscritte  in  sede  di  consuntivo  segnano  una  mag- 


•  Va  notato  ohe  alle  costroaiom  ferroviarie  è  stato  dato  un  notevole  sviluppo 
inegii  ultimi  esercizi,  destinandovi  43  milioni  nel  1909-10,  49  nel  1910-11  e  47  nel 
[1911-12,  e  50  nel  1912-13,  mentre  nel  periodo  antecedente  la  spesa  annua  si  ag- 
igirtva  in  tomo  a  10  milioni  di  lire. 
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gior  spesa  di  128  milioni,  salendo  da  L.  693  652  000  a  L.  820  631  OOO] 
Aumentano  di  64  milioni  i  bilanci  civili.  Il  bilancio  del  tesoro  pre- 
senta un  aumento  di  29  milioni  nella  spesa  di  interessi  e  negozia- 
zione di  buoni  del  tesoro,  ed  altri  16  milioni  nelle  pensioni  ai  veterani, 
compensato  in  parte  da  un  economia  di  10  milioni  negli  interessi  del 
debito  pubblico  per  la  conversione  della  rendita,  e  perchè  nell'eser- 
cizio 1911-12  figurò  la  spesa  di  18  milioni  per  cessione  al  tesoro 
di  quote  dell'indennità  cinese;  aumenta  di  10  milioni  la  spesa  per 
l'istruzione  elementare,  e  di  un  milione  e  mezzo  la  spesa  per  la 
scuola  media;  un  cospicuo  aumento  ha  avuto  il  bilancio  dei  lavori 
pubblici,  per  oltre  33  milioni  ripartiti  fra  i  vari  servizi,  e  di  cui  circa 
10  milioni  per  riparare  ai  danni  delle  alluvioni  e  del  terremoto,  oltre 
5  milioni  per  opere  in  Roma,  3  milioni  per  costruzione  di  ferrovie 
e  L.  2  760  000  per  sussidi  ai  servizi  di  automobili. 

Continua  il  progressivo  incremento  della  spesa  per  stipendi  e  ime 
le  pensioni.  Il  numero  dei  funzionari  ed  agenti  che  era  di  271  957  al 
l''  luglio  1912  saliva  a  278  753  e  l'aumento  era  dovuto  per  1065  alle 
ferrovie  dello  stato,  per  415  ai  telefoni  e  per  oltre  5000  alle  alrre 
amministrazioni  e  la  relativa  spesa  è  salita  da  535  a  552  milioni. 

La  spesa  per  pensioni  ordinarie  è  salita  da  91  milioni  nell'eser- 
cizio 1911-12  a  94  milioni  nel  1912-13.  In  queste  cifre  non  sono  com- 
prese le  pensioni  ai  Mille  di  Marsala  e  le  ricompense  nazionali  che 
importarono  nei  due  esercizi  rispettivamente  L.  8,770,000  e  L.  24  796  000, 
ma  l'aumento  è  in  buona  parte  dovuto  a  molti  assegni  concessi  nel- 
l'esercizio 1912-13  con  effetto  dal  1*^  luglio  1911,  e  che  hanno  quindi 
gravato  il  bilancio  per  due  annualità. 

Spese  per  la  guerra.  —  Dalle  cifre  esposte  sono  escluse  le  spese 
per  la  guerra  libica,  per  le  quali  è  stato  compilato  un  conto  separato. 
La  spesa  complessiva  dall'inizio  delle  ostilità  al  31  dicembre  1913 
somma  a  L.  1  149  758  000,  così  ripartite  : 

Migliai»  di  lire 

Spese  per  l'esercito  di  terra 883  060 

Spese  per  la  marina 157  990 

Spese  per  servizi  civili  e  soccorsi  agli  espulsi  dalla  Turchìa.  5  400 

Sistemazione  dei  porti .5  300 

Impianto  di  due  cavi  telegrafici  fra  l' Italia  e  la  Libia  .  3  332 

Spese  di  carattere  politico  e  spese  varie 8  226 

Croce  rossa  italiana 1  520 

Somma   dovuta   all'amministrazione   del   debito   pubblico 

ottomano  per  etìetto  del  trattato  di  Losanna ...  50  000 

Ministero  delle  Colonie 34  930 


Totale     .      .       1149  758 


SW 


Nelle  spese  sostenute   per  l'esercito   sono  compresi  :   gli 
ed  indennità  agli  ufliciali  ed  alla  truppa  per  L.  118  995  000  ;  il  ser 
vizio    sanitario    per    L.  11 451  000  ;  i    servizi    di    artiglieria   per  Li- 
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:e  127  150  000;  i  servizi  del  genio  per  L.  112  107  000;  i  servizi  areo- 
lautici  e  degli  specialisti  per  L.  26  109  000  ;  le  sussistenze  per  Li- 
•e  177  541000,  il  vestiario  ed  equipaggiamento  per  L.  138  443  000; 
servizi  di  casermaggio  per  L.  6  772  000;  le  spese  per  i  trasporti 
jer  L.  86974  000  ;  le  spese  per  acquisto  di  quadrupedi  in  L.  25  797  000  ; 
corpi  ausiliari  (guardie  di  finanza  e  battaglioni  eritrei)  per  Li- 
•e  12  770  000  e  le  spese  generali  e  per  le  truppe  indigene  in  Li- 
•e  38  891000. 

Nelle  spese  per  la  marina  sono  compresi  :  il  noleggio  di  piroscafi 
n  L.  21  019  000  ;  il  combustibile  per  L.  34  348  000  ;  il  muniziona- 
nento  per  L.  20  128  000  ;  l'acquisto  di  navi  per  L.  8  959  000  ;  le  ri- 
)arazioni  straordinarie  di  navi  per  L.  30  837  000  ;  le  spese  per  il  per- 
lonale  in  L.  10  892  000  ;  i  viveri  e  vestiario  in  L.  9  838  000  ;  il  ser- 
àzio  sanitario  per  L.  3  253  000  ;  l'acquisto  di  materiali  e  di  macchine 
per  L.  8  652  000. 

La  spesa  sostenuta  dal  ministero  delle  Colonie  comprende  :  le 
>pere  marittime  e  stradali  per  L.  5  338  000,  la  costruzione  ed  eser- 
cizio di  strade  ferrate  per  L.  16  243  000  ;  gli  stipendi,  assegni  ed  in- 
lennità  per  L.  4  480  000,  i  servizi  delle  privative  per  L.  927  000,  le 
pese  di  carattere  politico  e  di  pubblica  sicurezza  per  L.  2  390  000. 

Va  notato  che  nelle  spese  dianzi  connate  per  l'esercito  e  per  la 
joarina  sono  comprese  quelle  occorse  per  l'occupazione  temporanea 
Ielle  isole  dell'  Egeo  in  L.  21  858  000,  le  spese  per  l'Albania  in  Li- 
|e  3  351  000  e  le  spese  precauzionali  per  aumento  di  dotazione  in 
ista  della  situazione  internazionale  in  L.  78  963  000,  che  nel  sostituire 
tei  depositi  in  Italia  i  materiali  prelevati  per  la  guerra  se  ne  è  ac- 
resciuto il  valore  per  L.  82  735  000  per  aumento  nella  quantità  delle 
lotìizioni  o  per  maggior  prezzo  del  nuovo  materiale  perchè  più  re- 
cente o  di  maggior  costo,  e  che  infine  esistono  in  Tripolitania  dei 
aateriali  per  oltre  69  milioni  ed  opere  costruite  per  circa  44  milioni. 

Per  l'esecuzione  di  queste  spese  il  governo  si  è  valso  della  facoltà 
onsentita  dalla  legge  17  luglio  1910  per  i  casi  eccezionali  di  chia- 
late  alle  armi,  di  servizi  di  ordine  pubblico  ed  altre  simili  contin- 
;enze.  In  tali  casi  può  essere  autorizzato  un  credito  straordinario 
aUu  tesoreria  centrale  con  decreto  reale  che  può  anche  aver  corso 
enza  registrazione  della  corte  dei  conti.  I  molteplici  decreti  emessi 
1  virtù  di  queste  facoltà,  dall'inizio  della  guerra  in  poi  furono  pe- 
ioditìamente  comunicati  al  parlamento  e  convertiti  in  legge.  Per  far 
ronte  alle  ulteriori  spese  occorrenti  nel  1  semestre  1914  sono  stati 
omessi  per  legge  altri  97  milioni,  oltre  a  L.  440  000  occorrenti  per 
*  posa  di  un  cavo  da  Brindisi  a  San  Giovanni  di  Medua. 

Ijttcomincierà  ad  aver  effetto  col  1  luglio  1914  il  bilancio  del  mi- 
ist'ìro  delle  colonie.  La  spesa  complessiva  straordinaria  somma  così 
>  1247  milioni,  che  sono  stati  ottenuti,  mediante  prelevamenti  dalla 
»ssa  per  997  milioni  e  con  emissione  di  buoni  del  tesoro  per  250  mi- 
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lioni.  Per  evitare  in  quanto  fosse  possibile  la  creazione  di  nuovi  de- 
biti è  stato  stabilito  di  reintegrare  la  cassa  con  graduali  iscrizioni 
nei  successivi  bilanci.  All'uopo  sono  già  stati  fatti  i  seguenti  stai: 
zìamenti  : 


nell'esercizio  1911-12:  sui  fondi  proprii  dei  bilanci   delle 

poste,  dell'  interno  e  dei  lavori  pubblici L.     10  600  ODO 

con  prelievo  dagli  avanzi  dell'esercizio  1910-11     ...»      57  000  000 

spese  imputate  all'avanzo  1911-12 »     100  734  000 

nell'esercizio  1912-13:    somme   iscritte    a   carico  dell'eser- 
cizio od  imputate  all'avanzo »      49  878  000 

nell'esercizio  1913-14  :  somme  iscritte  a  carico  dei  bilanci 

della  guerra,  interni  ed  esteri »      27  795  000 

In  complesso      .      .      .  L.  246  007  000 

Della  rimanente  somma  di  751  milioni,  36  saranno  stanziati  nel-i 
l'esercizio  1914-15  ed  altri  300  in  quote  gradualmente  crescenti  nei 
quattro  esercizi  successivi  sino  al  1918-19  :  altri  380  milioni  autoriz 
con  legge  recente  saranno  similmente  ripartiti  in  quattro  rate  uguali 
sui  bilanci  dal  1919-20  al  1922-23,  restando  a  sistemare  solo  la  spesa 
di  35  milioni  circa  cui  ha  provveduto  il  ministero  delle  Colonie  me 
diante  prelevamenti  da  apposito  conto  corrente.  Onde  fronteggian 
con  le  sole  risorse  ordinarie  degli  oneri  così  rilevanti  si  fa  atlìdak 
mento  sul  progressivo  incremento  delle  entrate,  e  sulle  somme  cIm 
potranno  rendersi  disponibili  attuate  che  siano  le  spese  straordinarie 
militari,  le  costruzioni  navali  e  l'acquedotto  pugliese.  Questo  piane 
può  sembrare  tuttavia  alquanto  ottimista,  ove  si  pensi  all'  incrementc 
delle  spese  che  talvolta  si  manifesta  anche  più  rapido  di  quello  delU 
entrate.  Kè  va  dimenticato  che  col  1  luglio  1914  si  inizierà  la  gè 
stione  del  bilancio  delle  colonie,  con  che  sarà  notevolmente  accre 
scinta  la  spesa  effettiva.  Per  le  nuove  colonie  si  prevede  una  spesi 
ordinaria  per  l'amministrazione  civile  in  L.  20  800  000,  ed  una  spesi 
straordinaria  di  L.  63  200  000  di  cui  L.  23  300  000  per  l'amministra 
zione  civile  e  L.  39  900  000  per  spese  militari.  Potendosi  valutare  . 
L.  16  200  000  le  entrate  proprie  delle  colonie,  l'onere  complessiv 
netto  sarà  di  circa  68  milioni.  A  rafforzare  pertanto  la  compagine  . 
finanziaria  si  ravvisò  la  necessità  di  dotare  il  bilancio  di  maggiori 
entrate  coi  decreti-catenaccio  del  dicembre  1913  e  con  altri  provfj^ 
dimenti  finanziari  sottoposti  all'approvazione  del  parlamento.  Si  ossenll 
peraltro  già  nella  relazione  ministeriale  che  ove  pure  l'andamento  éÈi 
bilancio  negli  esercizi  prossimi  non  fosse  tale  da  permettere  i  pi^ 
sposti  stanziamenti  si  potrebbe  allora  ricorrere  ai  prestiti,  con  d| 
si  avrebbe  pur  sempre  avuto  il  vantaggio  di  stipularli  per  impoi|i 
minore,  scegliendo  l'epoca  più  conveniente  e  realizzando  nel  frattempi 
notevoli  economie  di   interessi. 


Situazione  del  tesoro. 
tano  i  seguenti  risultati 
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Le  ultime  situazioni  trimestrali  presen- 


comp.  1 

fondi 

all'estero 


Crediti  di 
tesoriera 


PASSIVO 


Buoni  del 
tesoro 


Cont.  C. 

Taglia       Cassa 

del  tesoro!  Depositi 

I  e  Prest. 


Altri 
debiti  di 
tesoreria 


lUg.  1912 
tt.  1912 
e.  1912 
arzol913 


375.965 
204.382 
211.132 
155.428 


I 
ug.  1913  1241.668 


*t.  1913 
e.  1913 


187.740 
229.247 


970.717 
1.227.242 
1.276.768 
1.101.106 

988.015 
1.186.216 
1.336.538 


migliaia  di  lire 


1.346.682 
1.431.624 
1.487.900 
1.256.554 
1.239.633 
1.373.956 
1.565.785 


207.268 
211.424 
236.061 
288.700 
287.035 
263.744 
361.464 


38.670J  70.910 
80.222  70.910 


67.493 
46.108 
33.308 
54.638 
60.243 


71.806 
70.000 
70.000 
81.000 
69.000 


566.471 
539.664 
435.892 
478.756 
507.096 
441.624 
686.876 


883.319 
902.220 
811.252 
883.564 
898.996 
841.006 
L177.K3 


463.363 
529.404 
676.648 
372.970 
330.637 
532.950 
388.202 


A  provvedere  il  tesoro  dei  fondi  occorrenti  per  il  servizio  di  cassa^ 
oltre  alla  nota  operazione  del  prelievo  di  125  milioni  dalla  riserva  a 
garanzia  dei  biglietti  di  Stato,  è  stato  elevato  da  300  a  400  milioni 
il  limite  massimo  dei  buoni  del  tesoro  ordinari.  Durante  1'  esercizio 
farono  inoltre  emessi  400  milioni  di  buoni  quinquennali,  di  cui  250 
milioni  per  coprire  spese  per  la  Libia  e  150  milioni  per  spese  fer- 
roviarie, ed  altri  290  milioni  ne  sono  stati  emessi  nel  gennaio  1914 
per  le  spese  ferroviarie  dei  due  esercizi  1913  14  e  1914-15.  Con  que- 
sti provvedimenti  sono  venute  ad  accrescersi  notevolmente  le  dispo- 
nibilità immediate  di  cassa,  per  far  fronte  alle  esigenze  di  bilancio. 
Tali  disponibilità  restano  tuttavia  ancor  sempre  limitate  dalle  note- 
voli somme  che  figurano  fra  i  crediti  di  tesoreria  per  spese  in  conto 
degli  esercizi  faturi.  Di  queste  somme  si  dà  molto  opportunamente 
nelle  ultime  situazioni,  uno  specificato  elenco  :  al  31  dicembre  1913 
risultavano  fra  i  crediti  le  anticipazioni  di  spese  per  la  Libia  in 
L.  383  500  000  ;  e  le  anticipazioni  su  stanziamenti  degli  esercizi  fti- 
tuii  per  L.  136  000  000,  di  cui  13  milioni  per  il  ministero  della  guerra, 
85  per  il  ministero  della  marina  e  38  per  il  ministero  di  agricoltura, 
(acceleramento  dell'  acquedotto  pugliese  e  spese  per  frane,  allu- 
vioni, ecc.). 
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Analisi  dei  risultati  del  bilancio. 

Entrate.  —  Il  prospetto  a  pag.  200  mostra  l'andamento  generale  dei 
'ari  cespiti  di  entrata  e  segna  un  incremento  di  varia  misura  per 
,utti,  ad  eccezione  dei  redditi  patrimoniali. 

Redditi  patrimoniali.  —  L'importanza  di  questo  cespite  va  gra- 
lualmente  decrescendo  per  il  progressivo  decremento  dell'utile  netto 
Ielle  ferrovie  dello  Stato.  Nell'esercizio  decorso  questo  è  stato  accor- 
ato in  L.  27  024  000,  mentre  era  stato  di  L.  31 146  000  nel  1911-12, 
li  L.  38  068  000  nel  1910-11  e   L.  40  328  000  nel  1909-10. 

In  questo  titolo  sono  compresi  anche  i  redditi  di  beni  immobili 
)er  2  milioni  e  mezzo,  le  concessioni  di  acque  pubbliche  ed  uso  di 
rpiaggie  per  4  milioni  e  mezzo,  i  proventi  dei  canali  demaniali  per 
j.  3  862  000. 

Imposte  dirette  (veggansi  il  prospetto  a  pag.  203). 

U  imposta  sui  terreni  segna  nell'esercizio  ultimo  una  diminuzione 
li  oltre  mezzo  milione  per  essersi  attuato  col  1°  gennaio  1913  neUa 
)rovincia  di  Cuneo  il  nuovo  catasto  col  quale  si  sostituisce  al  vec- 
'.hio  sistema  del  contingente  il  sistema  della  quotità,  prelevando 
'  8,80  7o  del  reddito.  Il  nuovo  sistema  più  razionale  induce  in  ge- 
lere  una  notevole  riduzione  nel  tributo,  tanto  che  nelle  17  provincie 
ielle  quali  è  stato  finora  attuato  si  percepisce  un'  imposta  per  circa 
il  miUoni  in  luogo  dei  35  percetti  col  contingente.  Xel  complesso  il 
)rovento  è  disceso  da  circa  106  milioni  percetti  nel  1898-99  agli  at- 
tuali 82  milioni  e  la  diminuzione  dipende  per  14  milioni  all'attua- 
iione  del  nuovo  catasto  e  per  il  resto  della  riduzione  del  30  "/,,  del- 
'  imposta  per  le  provincie  meridionali  ed  insulari  e  per  lo  stralcio 
ielle  case  rurali.  È  a  presumersi  che  un'ulteriore  diminuzione  sarà 
per  verificarsi  nel  cespite,  sebbene  in  minori  proporzioni,  colla  pro- 
gressiva estensione  del  nuovo  sistema  alle  rimanenti  provincie.  L'at- 
:uazione  di  esso  reca  inoltre  all'erario  una  spesa  ingente  —  Li- 
re 'ì  838  000  —  nel  1912-13  oltre  a  L.  1  200  000  per  restituzione  di 
imposta  nelle  provincie  in  cui  il  catasto  è  stato  attuato  con  ritardo. 

U  imposta  Sili  fabbricati  segna  un  cospicuo  aumento  di  oltre  4  mi- 
lioni sull'esercizio  precedente  e  ciò  dipende  principalmente  dalle  nuove 
30S':ruzioni  ed  in  parte  pur  notevole  dalle  revisioni  parziali  per  au- 
mento di  oltre  un  terzo  del  reddito  di  edifici  preesistenti.  Il  totale 
red.iito  imponibile  da  622  mOioni  e  mezzo  nel  1912,  è  salito  a  circa 
640  milioni  nel  1913.  Si  è  avuta  una  diminuzione  di  L.  2  600  000  per 
iemolizioni,  incendi,  passaggio  di  fabbricati  al  rustico,  e  per  contro 
iin  aumento  di  circa  20  milioni,  dovuti,  oltre  a  cause  minori,  per 
L.  13  730  000  a  nuove  costruzioni  e  per  5  milioni  a  revisioni  par- 
ziali. 

L'onere  che  grava  la  proprietà  fondiaria  è  però  notevolmente  su- 
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periore  alle  somme  dianzi  cerniate  per  tributo  governativo,  dovendo* 
tener  conto  delle   sovrimposte  comunali  e   provinciali,    che  superan 
talvolta  l' imposta   principale,   dell'addizionale   del  2  "/^  per  il  terr. 
moto  e  degli  aggi  di  riscossione  a  favore  degli  esattori   e  dei  rice% 
tori  provinciali.    Il  carico    complessivo  è    salito  per   i  terreni   a   L 
re  273  848  000  nel  1912  (265  milioni  nel  1911)   e  per  i  fabbricati 
L.  246  214  000  (231  milioni  nel  1911).  L'aumento  di  oltre  23  milion^ 
è  derivato  per  poco  più  di  3  milioni  dal  tributo  erariale,  mentre  sonc 
cresciute  di  circa  7  milioni  le  sovrimposte  provinciali,  e  di  circa   13 
quelle  comunali. 

LHmposta  di  ricchezza  mobile  ha  dato  maggiore  introito  di  10  mi- 
lioni e  mezzo  sull'esercizio  precedente,  di  cui  oltre  16  milioni  dipen- 
dono dall'  imposta  riscossa  per  ruoli,  mentre  lievi  variazioni  segnane 
le  riscossioni  per  ritenuta  e  per  versamento  diretto.  L'aumento  deU» 
imposta  riscossa  per  ruoli  è  dovuto  in  parte  notevole  ad  un  più  ri- 
goroso accertamento  di  cespiti  tassabili  da  parte  degli  agenti  delle 
imposte,  ed  in  parte  ad  un  aumento  effettivo  dei  redditi.  Agli  effetti 
di  questa  tassazione  vanno  distinti  i  contribuenti  privati  dagli  enti 
collettivi,  (società  anonime,  enti  morali,  ecc.)  specie  per  quanto  ri- 
guarda l'esattezza  dell'accertamento  :  mentre  per  i  privati  la  valuta- 
zione dei  redditi  è  puramente  indiziaria,  onde  sono  facili  le  evasioni, 
specie  da  parte  dei  professionisti,  ed  assidua  la  ricerca  di  espedienti 
per  celare  tutto  od  in  parte  taluni  redditi,  come  quelli  dipendenti  da 
mutui,  e  si  determina  quindi  una  lotta  fra  fisco  e  contribuente,  lotta 
acuita  dall'elevatezza  delle  aliquote,  per  gli  enti  collettivi  la  valuta- 
zione è  fatta  sulle  risultanze  dei  bilanci.  La  trasformazione  di  molt€ 
aziende  private  in  società  anonime,  fenomeno  caratteristico  degli  ul- 
timi anni,  ha  quindi  avuto  per  effetto  di  aumentare  notevolmente  la 
materia  tassabile,  anche  quando  le  aziende  non  abbiano  avuto  mag- 
giore sviluppo  ed  il  reddito,  lungi  dal  crescere,  sia  venuto  a  restrin- 
gersi per  effetto  di  un'ammistrazione  più  costosa.  Dal  1903  al  1912 
il  reddito  imponibile  complessivo  è  salito  con  moto  costante,  da  669 
a  1024  milioni,  ma  mentre  il  reddito  dei  contribuenti  privati  aumen- 
tava da  356  a  470  milioni,  (31,8  °/j,)  quello  degli  enti  collettivi  sa- 
liva da  313  a  554  milioni  (77  %). 

L'accertamento  delle  imposte  dirette  ha  importato  una  spesa  di 
L.  9  742  000  :  tale  somma  non  comprende  però  le  spese  di  riscossione 
che,  sotto  forma  di  aggio  percentuale  agli  esattori  comunali  e  ricevi- 
tori provinciali  viene  posta  a  carico  dei  contribuenti  in  aumento  al- 
l'aliquota dell'  imposta.  Figurano  poi  fra  le  spese  del  Ministero  delto 
finanze  L.  14  432  000  per  restituzioni  e  rimborsi  di  quote  indebite  od 
inesigibili. 
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Tasse  sugli  affari.  —  (Veggasi  prospetto  a  pag.  205).  Le  tasse  m 
gli  affari  segnano  nel  loro  complesso  una  stasi  che  è  conseguenza  di 
quella  rilevata  nell'andamento  commerciale  ed  industriale.  Nelle  tass. 
di  registro  ed  in  quello  in  surrogazione  del  bollo  e  registro  si  not. 
un  regresso,  mentre  un  qualche  aumento  si  verifica  nei  proventi  dt- 
bollo  in  conseguenza  delle  ultime  leggi  ;  ed  un  aumento  pure  no 
tevole  si  rileva  nella  tassa  sui  velocipedi  ed  automobili,  per  il  pro- 
gressivo sviluppo  di  questi  mezzi  di  trasporto  e  nelle  tasse  sul  trar 
sporto  delle  merci  nelle  ferrovie. 


Imposte  sul  consumo. 


di 
fabbricazione 


Importo 


Dogane 
e  diritti 


Importo 


Dazi 

di 

consumo 


Importo 


Importo 


(in  migliaia 


1903-1904 
1904-1905 
1905-1906 
1906-1907 
1907-1908 
1908-1909 
1909-1910 
1910-1911 
1911-1912 
1912-1913 


108.617 
140.770 
137.996 
144.536 
148.009 
140.894 
161.692 
186.120 
200.319 
218.657 


77 
100 

98 
103 
105 
100 
115 
132 
142 
155 


235.386 
2  34.405 
290.718 
317.042 
274.276 
340.984 
312.302 
381.366 
343.630 
412.609 


69 
69 
85 
93 
80 
100 
93 
112 
101 
121 


di  lire) 

51.881 

50.591 

50.987 

50.650 

51.529 

52.141 

53.535 

52.388 

52.060 

51.783 


100 

97 

98 

97 

99 

100 

103 

100 

100 

99 


74 
80 
90 
96 
89 


395.884 
425.766 
479.701 
512.228 
473.814 
534.019  '  100 
533.529  '  100 
619.874  1  U6 
596.009  i  112 
683.049  I  128 


Fra  le  tasse  di  fabbricazione  hanno  prevalente  importanza  le  se- 
guenti : 

1*^  la  tassa  sugli  spiriti  che  ha  dato  nell'esercizio  1912-13  un 
introito  di  L.  47  938  000  oltre  a  L.  1  392  000  di  tassa  riscossa  sullo 
spirito  importato  dall'estero  e  così  in  complesso  L.  49  330  000  con  un 
aumento  di  6  milioni  sull'esercizio  precedente.  La  quantità  consumata 
nell'esercizio  è  stata  di  El.  209  400,  corrispondente  a  litri  0,00  per 
abitante. 

2°  la  tassa  sulla  birra  con  un  provento  di  L.  9  G73  000  in  con- 
fronto a  L.  10  523  000  dell'esercizio  precedente  e  la  diminuzione  Mfc 
attribuita  al  minor  consumo  in  dipendenza  della  temperatura  assai 
mite  dell'estate  1912. 

3**  la  tassa  sullo  zucchero  con  L.  124  195  000  di  tassa  sulla  pro- 
duzione interna,  oltre  a  L.  3  305  000  riscosse  sullo  zucchero  impor- 
tato e  così  in  complesso  L.  127  500  000  con  un  aumento  di  oltre 
12  milioni   sull'esercizio   precedente.   Tale  incremento  è  dovuto  per 
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L.  1  800  000  all'aumento  di  L.  1  al  quintale  della  tassa  di  fabbrica 
zione  ;  il  resto  dipende  dall'aumento  del  consumo.  La  quantità  tassata 
e  passata  al  consumo  è  stata  di  Q.  1  794  000  onde  il  consumo  medi(j 
per  abitante  può  valutarsi  a  Kg.  5  173  in  confronto  a  Kg.  4  73;} 
dell'esercizio  precedente. 

4°  La  tassa  sui  fiammiferi  ha  fruttato  L.  11  406  000  con  lievis- 
simo aumento  in  confronto  all'esercizio  i)recedente  che  aveva  dato 
L.  11  238  000.  La  tassa  sugli  apparecchi  di  accensione  istituita  al 
l'effetto  di  tutelare  quella  sui  fiammiferi  non  ha  dato  che  L.  9  554. 
5"  la  tassa  sul  gas-luce  ha  dato  un  provento  di  L.  5  630  000 
contro  L.  5  351 000  del  1911-12  e  la  tassa  sull'energia  elettrica, 
L.  11  210  000  in  confronto  a  L.  10  127  000  dell'esercizio  precedente. 

Fra  i  proventi  doganali  hanno  prevalente  importanza  i  dazi  sul- 
l' importazione  del  grano,  del  caffè,  del  petrolio  e  del  cotone. 

L' importazione  del  grano  è  salita  a  tonn.  1  882  000  superando  di 
gran  lunga  la  piìi  alta  cifra  raggiunta  nell'esercizio  1910-11  con 
tonn.  1  492  000  (nell'esercizio  1911-12  era  stata  di  tonn.  1  135  000). 
Tale  eccezionale  importazione  di  grano  è  dipesa  dalla  scarsità  del 
raccolto  nazionale  che  è  stato  di  tonn.  4  510  000  in  confronto  a 
tonn.  6  240  000  del  1911-12.  In  correlazione  l' introito  per  dazio  è 
salito  da  L.  84  756  000  nei  1911-12  a  L.  141 114  000. 

Anche  l' importazione  del  caffè  segna  un  incremento  da  Q.  274000 
a  Q.  284  000  ed  il  dazio  è  salito  da  L.  35  583  000  a  L.  36  989  ODO. 

Il  dazio  sul  'petrolio  segna  un  provento  di  L.  23  327  000  con  ubi 
aumento  di  oltre  2  milioni  sull'esercizio  precedente,  essendo  cresciuto 
le  importazioni  da  Q.  1  330  000  a  Q.  1  460  000.  Prosegue  così  il  no- 
tevole incremento  nel  consumo  di  questo  combustibile  in  conseguenaè 
della  riduzione  del  dazio  da  L.  48  a  L.  24  e  poi  a  L.  16.  Nell'eseF 
cizio  1905-6  V  ultimo  in  cui  il  dazio  fu  di  L.  48,  l' importazione  tà. 
di  Q.  657  000  con  un  provento  di  L.  31  516  000,  cosicché  in  questo 
intervallo  il  consumo  è  più  che  raddoppiato,  onde,  per  quanto  il  da- 
zio sia  stato  ridotto  di  ^j^  il  provento  per  l'erario  non  risulta  soi^ 
mato  che  di  7*- 

L' importazione  del  cotone  è  scemata  da  Q.  2  122  000  a  Q.  1  912  000 
in  dipendenza  della  crisi  che  attraversa  tuttora  l' industria  :  \3k 
conseguenza  1'  introito  è  scemato  da  L.  6  387  000  a  L.  5  766  000. 

Il  provento  dei  dazi  interni  di  consumo  è  costituito  per  L.  48  442000 
dai  canoni  consolidati  corrisposti  allo  stato  dai  comuni,  i  quali  ri- 
scuotono direttamente  e  per  proprio  conto  oltre  al  dazio  comunal» 
anche  quello  governativo.  Nelle  città  di  Koma  e  Napoli  la  riscossioBd 
è  invece  assunta  dallo  Stato  il  quale  corrisponde  ai  comuni  un  CÈr 
none  annuo.  Nel  comune  di  Napoli  si  è  avuto  un  introito  di  li- 
re 11981000  in  confronto  a  L.  10  224  000  dell'esercizio  precedente, 
per  effetto  dell'allargamento  della  cinta  daziaria;  e  lo  stato  oltre  a 
sostenere  le  spese  di  riscossione  in  L.   1  642  000  ha  corrisposto  Ili 


1 
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comune  la  somma  di  L.  13  644  000,  sopportando  così  nn  disborso 
di  L.  3  305  000.  Il  dazio  di  Roma  ha  dato  un  introito  di  L.  20  422  000 
in  confronto  a  L.  20  846  000  dell'esercizio  precedente  :  le  spese  sono 
ammontate  a  L.  2  081  000,  e  lo  stato  ha  corrisposto  al  comune  oltre 
al  canone  fisso  di  15  milioni,  altre  L.  2  238  000  a  titolo  di  parteci- 
pazione al  provento  netto,  restando  allo  stato  le  rimanenti  L.  1 103  000. 

Privative. 


[ — --^ 1 1 

Tabacchi                  Saus 

Lotto 

1 
CnnoNO                 Totale 

Zeercizi 

Importo 

S 

^        Importo 

s 
1 

Importo 

s                   § 

1        Importo       5 

Importo 

1 
1 

1903-1904 
1804-1905 
1905-1906 
1 906- ì 907 
1907-1908 
1908-1909 
1909-1910 
1910-1911 
1911-1912 
1912-1913 


(in  migliaia  di  lire) 


215.072 
225.193 
231.507 
238.806 
258.524 
274.902 
289.628 
301.784 
319.118 
333.063 


78 

77.675 

97 

74.690 

88 

673 

25 

368.120 

82 

77.760 

97 

73.305 

86 

1.182 

44 

377.440 

84 

80.272 

100 

80.327 

94 

1.620 

61 

393.726 

87 

80.027 

100 

80.681 

95 

1,755 

66 

401.269 

94 

80.752 

101 

83.411 

98 

2.011 

75 

424.698 

iOO 

80.279 

100 

85.228 

100 

2.665 

100 

443.074 

105 

85.609 

107 

92.919 

109 

2.359 

89 

470.515 

HO 

86.349 

107 

108.618 

127 

2.463 

92 

499.214 

116 

88.484 

110 

107.125 

126 

2.827 

106 

517.554 

121 

90.064 

112 

111.592 

131 

2.899 

109 

537.618 

83 

85 

89 

91 

96 

100 

106 

113 

117 

121 


D  provento  dei  tabacchi  deriva  per  L,  318  625  000  dalle  vendite 
nel  regno,  (in  confronto  a  L.  305  828  000  dell'esercizio  precedente)  ;  per 
L.  8  626  000  dalle  rendite  per  esportazione  (L.  7  815  000  nell'eserci- 
jzio  prec.)  e  per  L.  5  920  000  dai  canoni  delle  rivendite  e  dai  pro- 
venti accessori  ed  eventuali.  Durante  l'esercizio  non  vi  è  stata  al- 
cuna variazione  di  tariffa  onde  l'aumento  nel  consumo  intemo  dipende 
in  parte  dall'aumento  della  popolazione,  ma  principalmente  da  un 
maggior  consumo  individuale. 

In  rapporto  a  questi  introiti  si  ha  nell'uscita  una  spesa  di  circa 
82  milioni.  In  questa  cifra  sono  comprese  le  spese  per  acquisto  e  tra- 
8pt>rto  di  tabacchi  per  L.  43  750  000,  le  spese  per  macchinario  e  per 
la  lavorazione  dei  prodotti  per  circa  24  milioni  oltre  a  L.  6  575  000, 
iquota  proporzionale  delle  spese  per  la  guardia  di  finanza.  Risultò 
quindi  a  beneficio  della  finanza  un  avanzo  di  oltre  251  milioni,  pari 
al  75,45  y^  in  confronto  al  75,15  del  1911-12. 

n  monopolio  del  sale  ha  dato  L.  90  064  000  con  un  aumento  di 
oltre  un  milione  e  mezzo  in  confronto  coU'esercizio  precedente.  Le  spese 
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industriali  e  di  vendita  hanno  importato  13  milioni,  oltre  a  2  mi 
lioni  di  quota  per  le  spese  della  guardia  di  finanza.  È  residuato  quindi 
un  avanzo  netto  oltre  75  milioni,  pari  all'  83,35  "/<,,  in  confronto  a  82,29 
dell'esercizio  precedente. 

Il  giuoco  del  lotto  ha  segnato  un  incremento  di  4  milioni  e  mezzo 
sul  provento  dell'esercizio  1911-12.  Per  contro,  l'importo  delle  vin- 
cite è  disceso  da  L.  53  827  000  a  L.  51336  000.  Tenuto  pur  conto 
degli  aggi  per  la  riscossione  in  circa  7  milioni  e  mezzo  e  delle  altre 
spese  inerenti  al  servizio  si  ha  un  onere  totale  di  00  milioni,  risul- 
tando cosi  un  avanzo  netto  di  L.  51  743  000,  in  confronto  a  45  mi- 
lioni dell'esercizio  1911-12. 

La  vendita  del  chinino  ha  sommato  a  Cg.  35  784,  di  cui  Cg.  22  455 
per  consumo  interno,  e  Cg.  13  329  per  esportazione.  È  in  aumento 
il  consumo  interno  per  un  maggiore  acquisto  da  parte  di  comuni  e 
di  congregazioni  di  carità  a  prezzi  di  favore.  L'introito  complessivo 
è  stato  di  L.  2  899  000  ;  la  spesa,  per  acquisto  preparazione  e  ven- 
dita dei  prodotti,  di  L.  1  965  000  ;  restando  così  un  avanzo  di  Li- 
re 934  000,  destinato  al  fondo  dei  sussidi  e  somministrazioni  a  co- 
muni ed  enti  pubblici,  per  combattere  le  cause  della  malaria. 

Proventi  di  servizi  pubblici.  In  complesso  si  è  avuto  un  introito 
di  L.  202  630  000,  in  confronto  a  L.  192  821  000  dell'esercizio  pre- 
cedente, così  ripartito  : 

Migliaia  di  lire 

Poste 123.313 

Telegrafi 26.614 

Telefono 15.418 

Tasse  di  pubblico  insegnamento 16.559 

Verificazione  pesi  e  misure 4.077 

Diritti  catastali 2.723 

Tassa  di  entrata  nei  musei,  gallerie,  eco 1.142 

Pubblicazione  della  «  Gazzetta  ufficiale  e   degli   atti  dì 

governo 1.129 

Multe  infitte  dalle  autorità  giudiziarie  ed  amministrative  1.811 

Proventi  delle  carceri 6.235 

Proventi  delle  Zecche 1.983 

Altri  proventi 1.626 

202.630 

I  proventi  dell'amministrazione  postale-telegrafica  segnano  un  pro- 
gresso notevole,  inferiore  tuttavia  a  quello  che  si  era  verificato  nefej 
l'esercizio  precedente,  durante  il  quale  vi  era  stato  un   forte   inermi 
mento  nello  scambio  della  corrispondenza,  per   effetto  della  guen^^j 
italo-turca.  In  complesso  la  posta  segna  un  aumento  di  L.  4  731  OOO 
(3,99  7o    Ja    luogo  di  7,38    nel    191112);    il    telegrafo,    aumenta    di 
L.  1  268  000  (5  ''/o  in  luogo  di  16,57)  ed  il  minore  incremento  è  di- 
peso in  parte  dal  ribasso  di  tariffa.  Il  provento  dei  telefoni  è  aumen- 
tato di  1  233  000  (8,69  Vo  in  luogo  di  8,86  7^)  ;  ma   il   servizio   non 
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tia  ancora  potuto  raggiungere  tutta  la  possibile  eflBcienza,  a  causa  di 
difficoltà  che  impedirono  il  rilegamento  di  nuovi  abbonati.  Xel  com- 
plesso l'amministrazione  postelegrafonica  compresi  alcuni  proventi 
secondari  ha  dato  un  introito  di  L.  165  820  000.  La  spesa  comples- 
siva è  stata  di  L.  143  742  000  (comprese  L.  8  339  000  per  costruzione 
e  riscatto  di  linee  telefoniche)  onde  è  risultato  un  avanzo  netto  di 
22  milioni. 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese.  L'entrata  complessiva  di  L.  88 187  000 
comprende  per  L.  52  761  000  il  rimborso  dall'amministrazione  delle 
ferrovie  dello  stato  degli  interessi  per  mutui  contratti  e  titoli  emessi 
per  far  fronte  alle  spese  straordinarie  5  per  L.  9  377  000  i  rimborsi 
e  concorsi  di  enti  pubblici  pel  mantenimento  di  scuole;  per  L.  8  432  000 
il  concorso  di  enti  interessati  all'esecuzione  di  opere  pubbliche  (porti, 
strade,  bonifiche,  acquedotto  pugliese)  :  per  L.  5  880  000  il  rimborso 
di  spese  per  l'amministrazione  di  enti  autonomi  ;  per  L.  2  590  000  il 
prezzo  di  lavori  eseguiti  dall'officina  carte  valori  ;  per  un  milione  il 
rimborso  dal  Ee,  del  dovario  assegnato  alla  Regina  Madre,  e  per 
L.  2  460  000  il  ri  mborso  dai  comuni  delle  spese  per  bolli  e  urne  per 
le  elezioni. 

Entrate  diverse.  L'  introito  complessivo  di  L.  117  169  000  com- 
prende, oltre  ad  alcune  partite  di  minore  importo,  le  seguenti  : 

Migliaia  di  lire 

Ritenuta  sugli  stipendi,  aggi  «»  pensioni 8.167 

Quota  degli  utili  della  Cassa  depositi  e  prestiti.     .     .         3.328 
Capitale    ed    interessi    di    titoli    del    debito    pubblico 

prescritti 4.160 

Proventi  e  ricuperi  di  portafoglio 11.047 

Partecipazione  agli  utili  degli  istituti  di  emissione.     .  5.143 

Interessi  sul  e.  e.  con  la  Banca  d' Italia  e  sulle  anteci- 

pazioni  fatte  alle  ferrovie  coi  fondi  di  cassa.     .     .         2.709 
Ricuperi  di   somme   pagate   e   reintegrabili   ai   capitoli 

della  spesa 24.802 

Indennità  corrisposta  dal  governo  cinese 6.271 

Quota  d' imposta  sui  terreni  nelle  provincie  meridionali 

ed  insulari  assegnata  alle  casse  agrarie    ....  1.804 
Addizionale  del  2  *^/q  sulle  i  mposte  dirette  e  tasse  sugli 
affari,  a  favore  delle  provincie   e   comuni   danneg- 
giati dal  terremoto 18.173 

Anticipazione  da  amministrazioni  e  da  privati  per  spese 

da  sostenersi  dall'amministrazione  militare    .     .     .      18.911 
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Spese  effettive  (comprese  le  cosi" 

e 

ESERCIZI 

Tesoro 

Finanze 

Grazia 
e  Giustizia 

Esteri 

iBtruilone 
pubbUca 

Importo    Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

Importo 

Indice 

II. 

f 

1880 

600.347 

96 

125.063 

45 

28.598 

ss 

6.304 

28 

27.316 

29 

(Ir.     ' 
5 . 

1890-1891 

755.510 

121 

193.461 

70 

34.044 

66 

12.434 

55 

41.634 

44 

58 

1900-1901 

727.031 

117 

188.480 

68 

40.811 

79 

16.696 

74 

49.329 

52 

70. 

1902-1903 

724.499 

116 

211.743 

77 

42.262 

82 

18.585 

83 

52.103 

55 

77. 

1903-1904 

726.511 

117 

221.132 

80 

42.554 

82 

16.595 

74 

55.659 

59 

77. 

1904-1905 

721.893 

116 

236.147 

86 

42.999 

83 

16.786 

75 

59.529 

63 

79. 

1905-1906 

736.277 

118 

257.853 

94 

43.884 

83 

17.259 

77 

68.697 

72 

106. 

1906-1907 

665.408 

107 

215.256 

91 

45.688 

88 

23.385 

104 

90.621 

95 

94. 

1907-1908 

612.612 

98 

271.042 

98 

48.470 

94 

21.453 

96 

85.822 

90 

106. 

1908-1909 

623.077 

100 

275.202 

100 

51.708 

100 

22.420 

100 

95.098 

100 

120. 

1908-1910 

635.756 

102 

294.656 

107 

54.603 

106 

22.779 

102 

105.948 

IH 

137. 

1910-1911 

648.042 

104 

313.849 

114 

55.108 

107 

28.836 

129 

116.774 

123 

161. 

1911-1912 

665.917 

107 

314.221 

114 

56.266 

109 

26.387 

118 

132.914 

140 

148. 

1912-1913 

686.905 

HO 

308.726 

112 

60.770 

118 

28.484 

127 

148.798 

156 

146. 
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0 viarie)  distinte  per  ministeri. 
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Agricoltnra 


rto      Indie*     Importo      Indice     Importo      Indice     Importo      Indice     Importo     Indice        Importo       Indice 


ire) 


150.65J 

37 

211.931 
290.495 

59 
82 

53.939 
124.140 

29 
66 

9.010 
16.670 

32 
60 

J92  ,   114 

43.692 

561       35 

59.060 

49 

284.720 

80 

141.881 

76 

13.214 

48 

198 

60 

68.056 

37 

281.959 

79 

135.578 

73 

15.094 

54 

»83 

63 

71.851 

60 

282.929 

79 

136.849 

73 

17.226 

62 

L36 

62 

78.743 

66 

296.871 

83 

141.716 

76 

17.185 

62 

^ 

72 

84.760 

71 

296.774 

83 

140.512 

75 

18.105 

65 

11 

72 

89.915 

75 

305.976 

86 

166.101 

89 

26.667 

96 

81 

110.826 

93 

324.914 

91 

169.302 

91 

27.009 

97 

97 

100 

119.638 

100 

356.156 

100 

186.871 

100 

27.770 

100 

rsi 

128 

122.460 

102 

394.227 

111 

180.594 

97 

30.491 

110 

»48 

159 

129.791 

108 

427.700 

120 

219.054 

117 

30.450 

110 

«4 

127 

1 

139.448 

117 

415.530 

117 

277.122 

148 

33.084 

119 

45 

145 

143.742 

120 

479.693 

135 

340.938 

182 

31.594 

114 

1.262.392 
1.735.836 
1.670.943 
1.713.239 
1.739.654 
1.780.174 
1.874.743 
1.863.111 
1.894.432 
2.022.825 
2.163.387 
2.350.858 
2.392.657 
2.586.488 


62 

86 

83 

85 

86 

88 

93 

92 

94 

100 

107 

116 

118 

128 


»  sovrenzioui  per  il  servizio  commerolale  marittimo^  che  erano  prima  comprese  nel  bilancio 
rte  sono  state  invece  incluse,  con  l'esercizio  1910-11,  nel  bilancio  della  marina.  Per  faoili- 
fcoiiti  si  è  eseguito  lo  stesso  trasporto  di  fondi  anche  per  gli  esercizi  anteriori. 
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Analisi  delle  spese  dei  singoli  Ministeri. 

Ministero  del  Tesoro.  La  spesa  complessiva  di  L.  686  905  000  com- 
prende :  gli  interessi  del  debito  pubblico  (perpetuo  e  redimibile  i)er 
L.  410  121  000  ;  gli  interessi  di  mutui  e  conti  correnti  in  L.  4  782  000; 
gli  interessi  e  spese  di  negoziazione  dei  buoni  del  tesoro  ordinari 
in  L.  7  383  000,  e  dei  buoni  del  tesoro  quinquennali  in  L.  24  619  000  ; 
gli  interessi  sui  certificati  ferroviari  e  sulle  obbligazioni  3  e  3  '/g  '^/q 
emesse  per  le  spese  delle  ferovie  di  stato,  in  L.  45  835  000,  somma 
che  viene  rimborsata  al  tesoro  dell'azienza  autonoma,  al  pari  di  una 
parte  degli  interessi  dei  buoni  del  tesoro;  le  annualità  per  sovven- 
zioni e  per  riscatto  di  ferrovie  per  L.  93  996  000,  la  sovvenzione  alle 
ferrovie  dello  stato  per  le  linee  di  navigazione  intema  in  L.  2  700  000  ; 
e  l'annualità  dei  prestiti  del  comune  di  Eoma,  passati  a  carico  dello 
Stato  in  L.  5  450  000  ;  il  concorso  dello  Stato  nel  pagamento  di  in- 
teressi per  mutui  a  comuni  e  provincie  in  L.  3  634  000  e  le  spese 
per  la  beneficenza  e  gli  ospedali  di  Eoma  in  L.  4  554  000. 

Le  pensioni  ed  indennità  figurano  per  L.  2  931 000,  oltre  a 
L.  24  796  000  di  pensioni  ai  Mille  di  Marsala  ed  ai  veterani  ;  le  do- 
tazioni alla  Casa  Eeale  per  L.  16  050  000  ;  le  spese  per  le  camere 
legislative  per  L.  2  727  000  ;  la  Corte  dei  conti  per  L.  2  628  000  ol- 
tre a  L.  950  000  quota  per  costruzione  del  nuovo  edificio  ;  le  avvo- 
cature erariali  per  L.  1 108  000  ;  la  zecca  e  l'ofiBcina  carte  valori  per 
L.  2  991 000  ;  i  servizi  del  Ministero  e  uffici  dipendenti  per  L.  8  082  000  ; 
la  fornitura  di  buste  e  bolli  per  le  elezioni  in  L.  2  113  000  ;  il  rim- 
borso di  sovrimposte  nelle  provincie  danneggiate  dal  terremoto  in 
L.  4  107  000. 

Al  30  giugno  1913  si  aveva  la  seguente  consistenza  dei  debiti 
pubblici. 
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Interessi 

Capitale 
nominale 

migliaia 

di  Ure 

50/0 

5.262 

105.250 

Debiti  consolidati 

4,500/0 
3,500/0 

32.449 
316.468 

721.082 
9.041.377 

3% 

5.506 

183.534 

6% 

534 

8.909 

5% 

14.802 

296.226 

Debiti  redimibili 

3,500/0 

5.126 

146.460 

3  7o 

45.811 

1.526.716 

20/0 

18 

893 

Armualità  pel  riscatto   de 

Ile   ferrovie 

Alfa  Italia 

23.854 
898 

868.162 

^\Jì,<k    X  valla/      •         •         •         • 

Buoni  del  tesoro  a  lunga 

scadenza    . 

25.665 

Buoni  del  tesoro  quinque 

nnali .     .     . 

19.240 

480.990 

Certificati  di  credito  ferr 

oviari.     .     . 

30.493 

857.952 

Passività  infruttifere  .     . 

Totale 

— 

8.392 

500.441 

14.271.608 

-  In  confronto  con  la  sitnazione  al  30  giugno  1912  (L.  490  496  000 
di  interessi  e  L.  14  023  878  000  di  capitale)  vi  è  dunque  stato  un 
aumento  di  10  milioni  negli  interessi  e  248  milioni  nel  capitale.  Tale 
incremento  è  dipeso  dall'emissione  di  nuovi  buoni  del  tesoro  quin- 
iquennali  per  256  milioni  e  di  certificati  ferroviari  per  20  milioni, 
compensati  in  parte  dal  graduale  ammortamento  di  taluni  debiti  re- 
dimibili. 

Ministero  delle  Finanze.  La  spesa  complessiva  di  L.  308  725  000 
icomprende  le  spese  generali  per  L.  12  645  000,  le  pensioni  ed  inden- 
nità per  L.  12  393  000;  il  catasto  ed  i  servizi  tecnici  per  L.  10  789  000: 
l'amministrazione  delle  tasse  sugli  affari  per  L.  12  384  000  ;  il  de- 
manio ed  enti  amministrati  per  L.  13  619  000,  comprese  L.  2  105  000 
iper  sistemazione  delle  terme  di  Salsomaggiore  e  Montecatini  ;  le  im- 
i poste  dirette  per  L.  9  7  41  000,  le  gabelle  per  L.  9  543  000,  oltre  Li- 
ire  25  787  000  per  la  guardia  di  finanza  ;  le  privative  per  L.  147  416  000 
[(somma  costituita  principalmente  dalle  cennate  spese  industriali  dei 
'sali  e  dei  tabacchi  e  dalle  vincite  al  lotto).  Figurano  poi  L.  28  775  000 
iper  restituzione  e  rimborsi  d'imposte;  L.  19  244  000  per  correspon- 
j  sione  ai  comuni  in  dipendenza  della  riforma  dei  tributi  locali  e  del- 
j l'abolizione  del  dazio  sui  farinacei;  L.  3  305  000  spese  per  coprire 
la  deficienza  di  entrata  del  dazio  consumo  di  Xapoli  in  confronto  del 
canone  corrisposto  al  comune  e  L.  2  238  000  corrisposte  al  comune 
di  Eoma  per  sua  partecipazione  al  provento  netto  del  dazio. 

Ministero  di  Grazia,  giustizia  e  culti.  La  spesa  totale  di  L.  60  770  000 
conprende  le  spese  generali  per  L.  3  970  000  ;  le  pensioni  ed  inden- 
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nità  per  L.  7  500  000  ;  gli  stipendi  al  personale  della  magistratura 
per  L.  35  200  000,  le  spese  di  giustizia  por  L.  7  146  000,  alle  quali 
fanno  riscontro  in  entrata  dei  ricuperi  per  L.  858  000  ;  il  fitto  di  lo- 
cali per  L.  2  340  000  e  la  costruzione  del  nuovo  edificio  pel  mini 
nistero  per  L.  2  400  000. 

Ministero  degli  affari  esteri.  Nella  spesa  complessiva  di  L.  28  484000 
sono  comprese  le  spese  generali  e  pensioni  per  L.  2  506  000  ;  le 
spese  di  rappresentanza  all'estero  (legazioni  e  consolati)  per  Li- 
re 8  678  000,  le  scuole  italiane  all'estero  per  L.  2  707  000,  i  sussidi 
e  rimpatri!  di  italiani  all'estero  per  L.  772  000  e  le  spese  per  le  co- 
lonie d'Africa  (Eritrea  e  Somalia)  in  L.  12  489  000. 

Le  due  colonie  importano  in  complesso  una  spesa  di  circa  21  mi- 
milioni  (13  e  mezzo  per  l'Eritrea  7  milioni  e  mezzo  per  la  Somalia). 
L'eccedenza  è  stata  tratta  per  4  milioni  e  mezzo  da  entrate  proprie 
delle  colonie  (tributi  locali  e  proventi  delle  dogane,  delle  ferrovie  e 
della  posta)  e  per  circa  4  milioni  da  prestiti  per  costruzioni  ferro- 
viarie. 

Ministero  delV  istruzione  pubblica.  La  spesa  complessiva  di  Li- 
re 148  793  000  comprende  le  spese  generali  per  L.  4  042  000,  il  de- 
bito vitalizio  per  L.  3  870  000;  le  spese  per  l'istruzione  elementare 
e  popolare  per  L.  60  350  000,  per  l' istruzione  media  in  L.  37  360000; 
per  le  università  ed  istituti  superiori  in  L.  22  556  000  ;  le  spese  per 
la  ginnastica  ed  istituti  di  educazione  in  L.  4  693  000,  le  biblioteche 
per  L.  2  308  000,  le  antichità  e  belle  arti  per  L.  10  422  000  ed  in- 
fine L.  2 100  000  per  la  costruzione  dell'edificio  destinato  a  sede  del 
ministero. 

Ministero  deW  interno.  In  complesso  si  è  avuta  una  spesa  di 
L.  146  498  000  nella  quale  sono  comprese  :  le  spese  generali  e  pen 
sioni  per  L.  14031 000  ;  l'amministrazione  provinciale  per  L.  12  472  000  ; 
la  pubblica  beneficenza  per  L.  1  574  000  olire  a  L.  4  861  000  corri 
sposte  ai  comuni  e  provincie  danneggiati  dal  terremoto  del  28  dicem 
bre  1898  ed  alle  locali  istituzioni  di  pubblica  beneficenza  ;  la  sanità 
pubblica  per  L.  6  207  000.  Le  spese  per  la  pubblica  sicurezza  ini 
portano  L.  60  852  000,  ivi  comprese  L.  29 124  000  quota  di  spesa  a  ca 
rico  del  ministero  dell'  interno  per  l'arma  dei  reali  carabinieri,  a 
complemento  del  fondo  stanziato  nel  bilancio  della  guerra.  L'ammini 
strazione  carceraria  importa  la  spesa  di  L.  36  407  000  in  questa  somma 
sono  comprese  le  spese  per  le  manifatture  carcerarie  per  L.  4  247  000, 
cui  fanno  riscontro  in  entrata  L.  6  235  000  per  proventi  delle  carceri. 

Ministero  dei  lavori  pubblici.  Nella  spesa  complessiva  di  Li 
re  210  345  000  sono  comprese  le  spese  generali  e  pensioni  per  Li 
re  12  870  000  ;  le  spese  per  costruzione  e  riparazione  di  ponti  e  strad* 
per  L.  24  745  000  le  opere  idrauliche  ed  il  regime  delle  acque  pei 
L.  26  350  000  ;  le  bonifiche  per  L.  15  380  000  ;  le  opere  marittima 
per  L.  22  085  000  ;  l'acquedotto  pugliese  per  L.  15  371  000  ;  le  opere 
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un  Eoma  per  L.  14  863  000;  i  sussidi  per  servizi  di  automobili  per 
L.  5  460  000;  le  sovvenzioni  chilometriclie  per  ferrovie  concesse  al- 
l'industria privata  in  L.  4  713  000;  la  costruzione  di  ferrovie  per  Li- 
re 50  000  000  ;  e  le  spese  per  riparare  i  danni  di  alluvioni,  terremoto 
3d  eruzioni  in  L.  15  420  000. 

MinisUro  delle  poste  e  dei  ttlegrafi.  La  sj)esa  complessiva  di  Li- 
jre  143  742  000  comprende  le  spese  comuni  ai  vari  rami  :  iiersonale 
%.  11  257  000,  pensioni  ed  indennità  L.  4  729  000,  stampati,  locali  e 
jvarie  L.  7  914  000  ;  il  trasporto  e  consegna  della  corrispondenza  po- 
;Stale  per  L.  20  956  000  ;  il  rimborso  ad  amministrazioni  estere  ed  a 
iprivati  di  somme  introitate  per  loro  conto,,  per  L.  6  795  000  ;  le  spese 
per  il  telegrafo  ammontano  a  L.  6  225  000,  quelle  per  il  telefono  a 
L.  17  870  000,  (comi)rese  L.  8  339  000  per  riscatto  e  costruzione  di 
|linee  telefoniche)  ;  le  spese  per  il  servizio  dei  risparmi  ammontano  a 
L.  468  000,  oltre  a  L.  1  500  000  per  la  costruzione  di  un  edificio 
in  Roma. 

Ministero  della  guerra.  La  spesa  totale  di  L.  479  693  000  com- 
prende le  spese  generali  per  L.  4  133  000,  pensioni  ed  indennità  per 
L.  41  032  000,  le  spese  per  le  varie  armi  nelle  seguenti  cifre  :  stato 
maggiore  L.  3  217  000  ;  fanteria  L.  39  814  000,  cavalleria  L.  6  409  000, 
artiglieria  L.  12  274  000,  genio  L.  3  497  000,  carabinieri  L.  50  007  000, 
oltre  la  quota  a  carico  del  Ministero  dell'  interno  per  servizio  di  pub- 
blica sicurezza.  Figurano  poi  L.  16  218  000  per  indennità  e  sjjese 
per  viaggi  e  servizi:  L.  3  796  000  per  il  commissariato,  L.  7  887  000 
per  il  personale  civile,  L.  8  048  000  per  spese  generali  dei  corpi  ed 
istituti  militari,  L.  26  691000  per  corredo  alle  truppe,  L.  19  249000 
pel  pane,  L.  38  725  000  per  viveri  alle  truppe,  L.  6  272  000  per  ca- 
sermaggio e  combustibile,  L.  10  967  000  pel  servizio  sanitario  e 
L.  43  729  000  per  foraggi  e  rimonta  di  cavalli.  Le  spese  i)er  fortifi- 
cazioni e  loro  armamento  importano  L.  44  136  000,  quelle  per  lavori 
e  materiali  di  artiglieria  e  genio  L.  39  536000  oltre  a  L.  3  700  000 
per  acquisto  di  armi,  la  costruzione  di  edifici  militari  L.  21  700  000, 
gli  approvvigionamenti  e  servizi  di  mobilitazione  L.  8  271000,  le 
scuole  militari  per  L.  2  341  000. 

Ministero  della  Marina.  La  spesa  complessiva  ammonta  a  Li- 
re 340  938  000  fra  cui  L.  15  611  000  per  spese  generali  e  pensioni, 
L.  23  821  000  per  la  marina  mercantile,  fra  cui  L.  6  200  000  di  com- 
pensi per  costruzione  navali  e  L.  15  225  000  per  sovvenzione  alle 
società  di  navigazioni  e  compensi  per  servizi  speciali.  Per  un  ti- 
tolo analogo  figurano  nel  bilancio  del  tesoro  altre  L.  2  700  000  dì 
sovvenzione  alle  ferrovie  dello  stato  per  i  seriizi  delle  linee  in- 
terne di  navigazione. 

Le  spese  per  la  marina  militare  ammontano  a  L.  298  264  000,  e 
comprendono  :  L.  4  338  000  per  lo  stato  maggiore  ;  L.  1  939  000  per 
il  corpo  del  genio  navale  ;  L.  25  197  000  per  il  corpo  reali  equipaggi 
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L.  14  310  000  per  i  viveri  L,  9  184  000  per  combustibile  e  materiale 
di  consumo  per  le  regie  navi,  L.  10  488  000  per  comi>etenze  di  bordo 
al  personale  imbarcato  ;  L.  1  767  000  per  il  servizio  sanitario.  Le  for- 
tificazioni e  stabilimenti  militari  marittimi  figurano  per  L.  2  511  000; 
l'acquisto  di  munizioni  e  l'aumento  delle  dotazioni  di  combustibile, 
materiale  di  consumo  e  corredi  per  mobilitazione,  i^er  L.  27  257  000; 
l'acquisto,  costruzione  e  manutenzione  di  navi  importa  L.  190  729  000. 
Sono  infine  comprese  L.  1  700  000  per  il  contingente  militare  e  per 
le  regie  navi  distaccate  nell'estremo  oriente  ;  L.  2  286  000  per  il 
servizio  dei  fari  e  segnalazioni,  e  L.  700  000  per  il  nuovo  edificio 
del  ministero  in  Roma. 

Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio.  Xella  spesa  com- 
plessiva di  L.  31  594  000  sono  comprese  le  spese  generali  e  i^en- 
sioni  per  L.  5  168  000,  la  costruzione  dell'edificio  pel  Ministero  per 
L.  949  000,  oltre  a  L.  78  000  di  interessi  sulle  somme  mutuate.  Le 
spese  per  l'agricoltura  in  genere  importano  L.  1  607  000  ;  l'ammini- 
strazione e  demanio  forestale  L.  7  632  000;  l'enologia  L.  1394  000; 
la  zootecnia  L.  4  004  000  ;  i  servizi  dell'  industria  e  commercio 
L.  1  245  000  ,  l' insegnamento  agrario  L.  3  097  000  ;  l' insegnamento 
industriale  e  commerciale  L.  2  818  000;  la  dotazione  del  credito  agra- 
rio in  Liguria  L.  1  000  000  e  la  concessione  di  mutui  ai  danneggiati 
dai  terremoti  L.  1  000  000. 

Risultati  presunti  per  l'esercizio  1913-14.  —  11  bilancio  per  l'esei 
cizio  in  corso,  tenuto  conto  delle  variazioni  dipendenti  da  leggi  ap- 
provate o  da  decreti  di  variazione,  presenta  per   la   parte   effettiva, 
prescindendo  dalla  quota  iscritta  per  spese  della  guerra,  i    seguenti 
dati  complessivi  : 

Entrata L.  2  437  211000 

Spesa »    2  382  641000 

Avanzo  L.        54  570  000 

La  spesa  effettiva  va  così  ripartita  fra  i  vari  ministeri  : 

Migliaia  di  lira. 

Ministero  del  tesoro 673.066 

»  delle  finanze 303.999 

»  di  grazia  e  giustizia .■)7.490 

»  degli  affari  esteri 26.181 

»  dell'  istruzione  pubblica 147.956 

»  dell  intemo 138.524 

»  dei  lavori  pubblici 148.368 

»  delle  poste  e  telegrafi 143.171 

»  della  guerra 412.179 

»  della  marina 298.009 

»  dell'agricoltura,  industria  e  commercio  33.698 

Da  questi  dati  restano  peraltro  escluse  talune  spese  i)er  provve- 
dimenti in  corso  o  che  vengono  accertate  alla  chiusura  dell'  esercì- 
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aio,  onde  può  presumersi  che  per  quanto  V  andamento  «Ielle  entrate 
feccia  prevedere  un  introito  alquanto  superiore  a  quello  previsto  l'a- 
vanzo sarà  notevolmente  inferiore  a  quello  dianzi  cennato,  e  si  ag- 
girerà presumibilmente  sui  30  milioni  in  guisa  da  coprire  la  quota 
di  28  milioni  di  spese  per  la  guerra,  chiudendosi,  questa  compresa,  in 
pareggio.  Il  complesso  dei  vari  tributi,  prescindendo  dal  dazio  sull'  im- 
portazione del  grano,  aveva  dato  nell'esercizio  1912-13  un  introito  di 
L.  1  920  628  000  e  figura  nelle  previsioni  rettificate  per  L.  1  932  000  000, 
con  un  aumento  presunto  di  L.  11  372  000,  mentre  a  tutto  il  mese  di  mag- 
gio 1914,  l'accertamento  segna  già  un  incremento  di  oltre  25  milioni 
sull'esercizio  precedente.  Il  dazio  sul  grano  che  aveva  dato  neU'eserci- 
zio  precedente  più  di  141  milioni,  è  preventivato  per  76  milioni;  ma 
ha  già  fornito  tale  somma  nei  primi  11  mesi  onde  al  termine  del- 
l'esercizio risulterà  anche  qui  un'eccedenza.  Al  cennato  incremento 
hanno  contribuito  principalmente  le  imposte  dirette  (4  milioni  della 
imposta  fabbricati  e  più  di  10  milioni  dell'imposta  di  ricchezza  mo- 
bile), le  tasse  di  fabbricazione  per  oltre  12  milioni,  ed  i  tabacchi  per 
circa  14  milioni.  Notevoli  diminuzioni  si  notano  invece  nelle  dogane 
L.  10  712  000  e  nel  lotto  L.  4  067  000,  mentre  fra  le  tasse  sugli  af- 
fari, di  cui  si  è  già  segnalata  la  stasi  nell'esercizio  1912-13,  si  nota 
una  notevole  diminuzione  per  le  tasse  di  registro  e  di  bollo,  per  le 
tasse  ipotecarie  e  sulle  successioni. 

Patrimonio  dello  Stato.  —  Al  30  giugno  1913  la  situazione  pa- 
trimoniale dello  Stato  '  presentava  un  attivo  di  L.  12  456  972  000, 
composto  per  L.  1  880  505  000  dalle  attività  finanziarie  del  tesoro 
(cassa  e  crediti  di  tesoreria)  ;  per  L.  2  358  425  000  da  immobili,  mo- 
bili, crediti  e  titoli  di  credito  ;  per  L.  4  751  621  000  dai  beni  di  na- 
tm-a  industriale  (in  questa  cifra  sono  comprese  le  ferrovie  per  mi- 
lioni 4  361,  i  canali  per  106  milioni,  le  privative  per  135^,  le  poste  e 
telegrafi  per  92,  e  per  42  i  telefoni)  ;  per  L.  2  327  379  000  dai  ma- 
teriali militari  di  terra  e  di  mare  ;  per  L.  881  701  000  dai  beni   de- 


'  Il  rendiconto  per  l'esercizio  1912-13  presenta  la  situazione  patrimoniale  in 
bate  alla  valutazione  delle  attività  e  passività  risultante  dai  registri  di  consi- 
Bteaza,  mentre  negli  esercizi  anteriori  si  esponeva  anche  la  situazione  patrimo- 
niale basata  sulla  valutazione  economica  delle  attività  e  passività,  ma  poiché  tale 
valutazione  importava  un  lavoro  ingente  e  dava  risultati  incerti  per  i  criteri  di 
valutazione  necessariamente  disformi  e  spesso  empirici  od  arbitrari,  per  la  grande 
vaiietà  dei  beni  da  valutare,  su  proposta  della  Giunta  del  bilancio  tale  valuta- 
zione è  stata  ommessa. 

Su  proposta  della  stessa  Giunta  è  stata  poi  eliminata  dal  passivo  la  partita 
raj .presentante  la  capitalizzazione  del  debito  vitalizio  (nel  1911-12  figurava  per 
L.  2  055  471  000)  per  la  considerazione  che  le  pensioni  rappresentano  una  prose- 
cu;:ione  del  trattamento  che  lo  Stato  fa  ai  propri  funzionari,  e  che  come  non  si 
iscrivono  fra  le  passività  gli  stipendi  futuri,  non  debbano  comprendersi  le  pen- 
Bioai,  che  vengono  invece  a  rappresentare  una  spesa  di  competenza  degli  esercizi 
successivi. 
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stinati  ai  servizi  dello  Stato  (beni  immobili  e  materiali  per  servizi 
pubblici)  e  per  L.  257  341  000  dal  materiale  scientifico  ed  artistico. 
In  confronto  con  la  situazione  al  30  giugno  1912  vi  è  stato  un  au- 
mento di  oltre  600  milioni,  dovuto  principalmente  a  maggiori  crediti 
per  somministrazione  di  fondi  alle  ferrovie,  alle  maggiori  attività  per 
costruzione  e  riscatto  di  linee  ferroviarie,  ed  ai  maggiori  approvigio- 
namenti  ed  armamenti  militari. 

Le  passività  figuravano  per  L.  18  869  419  000  di  cui  L.  1 869  797  000 
per  passività  finanziarie  del  tesoro,  L.  400  000  000  di  biglietti  di 
Stato  e  L.  16  599  622  000  di  passività  consolidate,  redimibili  e  diverse. 
In  confronto  con  la  situazione,  all'  inizio  dell'  esercizio,  le  passività 
sono  cresciute  di  circa  626  milioni,  per  effetto,  principalmente,  delle 
nuove  emissioni  di  buoni  del  tesoro  quinquennali,  e  delle  somme  da 
fornire  alle  ferrovie  dello  Stato. 

In  complesso  risulta  un'  eccedenza  passiva  di  L.  6  412  447  000, 
con  un  peggioramento  di  circa  25  milioni  in  confronto  dell'esercizio 
precedente  ;  peggioramento  dovuto  all'eliminazione  dall'attivo  di  par- 
tite riconosciute  insussistenti  od  inesigibili,  mentre  l'esercizio  del  bi- 
lancio, per  effetto  degli  ingenti  materiali  acquistati  coi  fondi  della 
competenza,  avrebbe  recato  invece  un  notevole  incremento  patrimo- 
niale. 
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PARTE  II. 

POLITICA  ECONOiMICA  ' 


CAPITOLO  I. 

Politica  commerciale. 

La  necessità  di  studi  preliminari  intorno  alla  politica  doganale, 
da  adottare  in  occasione  della  prossima  scadenza  dei  trattati  di  com- 
mercio, ha  alfine  condotto  alla  formazione  di  un  organo  ufficiale  per 
mia  preparazione  sistematica,  la  commissione  reale,  creata  col  decreto 
del  23  gennaio  1913  presso  il  ministero  deiragricoltura,  con  l' inca- 
rico «  di  esaminare  e  rivedere  il  vigente  regime  doganale  e  di  sta- 
bilire i  criteri  e  le  direttive  per  la  stipulazione  dei  nuovi  trattati  di 
commercio  »  :  la  commissione  è  distinta  in  tre  sottocommissioni  per 
gli  studi  relativi  a)  all'agricoltura  e  alle  industrie  agrarie  ;  b)  alle  in- 
dustrie manifatturiere  e  minerarie  ;  e)  ai  trasporti  per  terra  e  per  mare 
e  all'emigrazione.  La  scelta  dei  membri  della  commissione  ha  sollevato 
qualche  commento,  poiché  taluno  ha  creduto  ravvisare  in  qualche 
inclusione  e  in  qualche  esclusione  indizi  di  tendenza  :  è  notevolissi- 
mo il  fatto  che  tra  i  membri  di  questo  autorevole  collegio  siano 
stati  compresi  alcuni  elementi  operai  e  che  fra  gli  oggetti  di  studio 
sia  esplicitamente  indicata  la  questione  dell'emigrazione  :  si  intende 
coordinare  così  la  disciplina  internazionale  delle  correnti  commerciali 
COQ  la  disciplina  e  tutela  delle  correnti  migratorie,  in  guisa  che  i 
trattati  di  commercio  siano  in  pari  tempo  trattati  di  lavoro  :  si  pre- 
sume che  abbinando  le  negoziazioni  relative  alle  tariffe  doganali  con 
quelle  relative  alla  tutela  degli  operai  stranieri  si  possa  giungere  piìi 
facilmente  a  questa  tutela  in  vista  degli  interessi  dipendenti  da  quelle 
tariffe,  e  che  le  nazioni  bisognose  di  importare  forza  di  lavoro  pos- 
sano nell'  unico  negoziato  mostrarsi    più    benevole   verso   V  importa- 


*  In  questa  seconda  parte  è  dato  un  cenno  sommario  degli  atti  di  politica 
•conomica  svoltisi  durante  l'anno  1913,  senza  tenere  conto,  normalmente,  delle 
fiwi  di  tali  atti  avvenute  posteriormente  (per  es.  :  emendamento  o  approvazione 
nel  1914  di  disegni  di  legge  presentati  nel  1913). 
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zione  di  merci.  Neil'  inaugurare  i  lavori  della  commissione  il  mini 
stro  Nitti  ha  rilevato  come  gli  studi  debbano  accertare  lo  stato  reale 
della  produzione  e  studiarne  tutte  le  manifestazioni  per  stabilire  1 
rapporti  fra  industria  e  industria  e  per  precisare  il  costo  di  produ- 
zione dei  nostri  prodotti,  di  fronte  ai  concorrenti  prodotti  esteri.*  —  Il 
ministro  ha  invocato  per  i  lavori  della  commissione  la  collaborazione 
delle  associazioni  di  produttori  :  l'azione  di  queste  associazioni  ri- 
guardo alla  commissione  si  svolge,  sembra,  assai  larga  ;  qualche  nuova 
associazione  si  è  appunto  costituita  in  vista  degli  studi  preparatori 
per  1  trattati  e  per  qualche  industria  le  ricerche  e  conclusioni  delle 
associazioni  influiscono  presumibilmente  anche  dirigendo  e  informando 
la  collaborazione  dei  singoli  produttori  ai  quali  la  commissione  ha 
rivolto  questionari.  I  questionari  per  la  raccolta  di  ])arte  del  mate- 
riale, sono  stati  dilfusi  in  grandissimo  numero,  non  solo  per  racco- 
gliere dati  di  fatto  sullo  svolgimento  delle  produzioni,  ma  anche  per 
conoscere  le  opinioni  intorno  al  regime  doganale  attuale  e  alle  riforme 
ritenute  opportune.  I  questionari  e  le  ricerche  della  commissione  non 
sono  dirette  a  conoscere  solo  l'andamento  delle  produzioni  in  senso 
stretto,  ma  anche  l' influenza  di  fattori  indiretti  (condizioni  di  trasporto, 
condizioni  del  credito,  ecc.)  ;  gli  appelli  della  commissione  sono  rivolti 
non  solo  ai  produttori  singoli  e  associati,  ma  anche  a  svariate  isti- 
tuzioni, a  sodalizi,  associazioni  economiche  e  tecniche,  a  studiosi.  Ed 
accanto  al  metodo  tanto  pericoloso  dei  questionari,  la  commissione  ha 
adottato  quello  delle  ricerche  sopra  luogo  col  mezzo  di  funzionari  e  di 
tecnici  e  le  indagini  sembra  debbano  essere  completate  da  speciali  aua 
lisi  monografiche  di  studiosi.  Non  si  hanno  elementi  ancora  per  presu- 
mere se  queste  indagini  potranno  condurre  alla  raccolta  di  materiali 
migliori  di  quelli  che  risultarono  da  anteriori  inchieste,  e  per  presu- 
mere se  i  mezzi  di  controllo  e  i  metodi  di  rilevazione. adottati  var 
ranno  ad  evitare  che  la  collaborazione  dei  produttori  e  delle  associ» 
zioni  si  traduca  nella  raccolta  di  elementi  prevalentemente  orientati 
secondo  gli  interessi  di  costoro. 

Per  esprimere  coordinamente  i  desideri  dei  produttori,  ad  ini 
ziativa  dell'Associazione  fra  le  società  per  azioni,  è  sorto  il  «  Comi 
tato  nazionale  per  la  preparazione  dei  trattati  di  commercio  »,  il  qual( 
opera  accanto  e  di  fronte  alla  Commissione,  e  si  propone  pure  di  ese 
guire  l'analisi  delle  statistiche  doganali  italiane  ed  estere,  esaminare 

•  Qualche  considerazione  svolta  o  accennata  in  questo  discorso  inaugurale  ht 
particolare  significato  quale  indice  di  tendenza  :  così  il  richiamo  alla  larga  par 
teoipazioue  della  bandiera  estera  anche  nella  navigazione  di  cabotaggio  per  et 
fetto  dell'  uguaglianza  di  trattamento  concessa  alle  bandiere  ;  così  anche  l' inviU 
—  espresso  anche  in  altre  occasioni  —  ai  produttori  di  stipulare  accordi  :  a  prò 
posito  di  questi  invocati  accordi  è  stato  esplicitamente  accennato,  come  intento 
non  solo  la  resistenza  al  dumping  straniero,  ma  anche  gli  acquisti,  le  vendite  i 
in  genere  la  riunione  degli  sforzi  per  scambievole  aiuto  e  sussidio. 
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jPentità  e  il  comportamento  delle  correnti  commerciali  e  1'  inchiesta 
Iper  determinare  le  condizioni  tecniche  e  le  necessità  peculiari  delle 
singole  industrie.  Questo  Comitato  sembra  disponga  di  larghi  mezzi 
le  di  una  ampia  collaborazione,  specialmente  riguardo  alle  maggiori 
industrie  piìi  i>otentemente  organizzate,  i  cui  interessi  presumibilmente 
[saranno  prevalenti  in  questo  organismo. 

La  questione  della  preparazione  del  nuovo  regime  doganale  va 
destando  nel  paese  un  interesse  assai  più  largo  di  quanto  sia  avve- 
nuto nelle  precedenti  occasioni.  Xel  movimento  elettorale,  il  partito 
^socialista  ufficiale,  quello  socialista  riformista,  il  repubblicano  e  il  ra- 
dicale e  le  organizzazioni  operaie  hanno  assunto  un  atteggiamento  de- 
cisamente liberista,  che  contrasta  con  qualche  cenno  incerto  che  da 
parte  di  taluna  organizzazione  operaia  si  presentò  in  passato  in  qual- 
che caso  particolare.  Ed  è  un  fenomeno  bene  augurante  la  larghezza 
di  consensi  che  ha  trovato  in  molti  centri  e  in  svariati  ambienti  il 
movimento  antiprotezionista  svolto  da  un  gruppo  ardimentoso,  diretto 
in  «juesta  prima  fase  contro  i  casi  di  protezionismo  ritenuto  piìi  evi- 
dentemente eccessivo  (industrie  degli  zuccheri,  della  siderurgia,  col- 
tura del  grano).  Questa  prima  fase  della  campagna  liberista  è  alquanto 
inorganica  e  non  abbastanza  poggiata  su  larghe  e  persuadenti  in- 
dagini :  tuttavia  l' inatteso  favore  che  la  campagna  incontra,  anche 
in  questa  fase,  preparatoria  di  più  accurato  e  ponderato  movimento, 
è  fenomeno  confortevole,  quale  indice  di  interessamento  del  paese 
alla  grande  questione.  La  campagna  liberista  ha  trovato  adesioni  an- 
che da  parte  di  varie  associazioni  dell'  industria  e  dell'agricoltura. 
Il  complesso  del  movimento  preparatorio  può  far  sperare  che  nella 
prossima  politica  doganale  non  abbiano  a  riuscire  nuovamente  trion- 
fanti i  soli  interessi  di  alcune  grandi  produzioni  e  che,  per  questi 
soli  interessi,  non  abbia  a  restare  sacrificata  la  collettività  dei  con- 
su^matori  e  lo  svolgimento  dell'economia  di  intere  regioni.  Sulla  pros- 
sima politica  doganale  eserciteranno  presumibilmente  una  grande  in- 
fluenza due  circostanze  che  sono,  in  qualche  modo,  può  dirsi,  estra- 
nee e  fortuite:  la  sfavorevole  situazione  delle  finanze  dello  Stato  che 
noQ  consente  grandi  sacrifizi  sul  gettito  di  alcuni  dazi  e  l'odierna 
depressione  economica,  che  rende  più  difficili  profonde  innovazioni  sus- 
sultorie  nel  regime  economico  di  varie  produzioni. 

Richiamando  ora  le  innovazioni  al  vigente  regime  doganale,  ri- 
cordiamo le  trattative  condotte  con  il  governo  spagnuolo  per  la  sti- 
pulazione del  trattato  di  commercio  e  navigazione  ;  il  trattato  è  stato 
efiettivamente  firmato  nel  marzo  1914  :  esso  è  basato  sul  trattamento 
della  nazione  più  favorita  ;  però  i  vini  (salvo  alcuni  tipi)  rimangono 
so  igetti  alle  tariffe  doganali  generali  ;  per  alcuni  prodotti  i  due  paesi 
hanno  fatto  mutue  concessioni  sia  per  la  riduzione,  sia  per  il  con- 
so  idamento  del  dazio  :  da  parte  dell'  Italia  queste  concessioni  riguar- 


li 
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dano  i  peperoni  rossi,  il  sughero  in  cubetti  (consolidato),  il  sugben 
lavorato  (ridotto  da  L.  40  a  35  il  quintale),  le  sardine  salate,  i  sa 
lacchini,  le  sardine  e  le  acciughe  marinate  e  sott'  olio  ;  da  parte  delli 
Spagna  riguardano  i  marmi,  le  pietre,  la  canapa,  le  droghe,  il  cai 
bone  vegetale,  le  treccie  di  paglia,  il  pollame,  i  cappelli  di  feltro,  d 
lana  e  di  pelo.  Le  trattative  condotte  alcuni  anni  fa,  diedero  luogo  j 
una  vivacissima  agitazione  e  alla  disapprovazione  da  parte  del  Par 
lamento  per  le  concessioni  fatte  sui  vini.  Il  timore  di  larghi  favor 
per  il  sughero  sollevò  ora  ripetute  proteste  da  parte  dell'  industrij 
sugheriera  sarda. 

In  attesa  sempre  della  disciplina  legislativa  delle  importazioni  ec 
esportazioni  temporanee,  è  stato  emanato  il  decreto  18  dicembre  19  li 
n.  1453  che  già  traccia  il  generale  ordinamento  della  complessa  ma 
teria,  raccogliendo  disposizioni  particolari  sparse  in  una  miriade  di  de 
creti.  Le  innovazioni  al  regime  derivante  dal  decreto  del  1890  noi 
sono  molte,  ma  talune  di  notevole  importanza;  mentre  il  regolament( 
del  1890  ammetteva  alla  temporanea  esportazione  le  merci  nazional 
o  nazionalizzate  solamente  nel  caso  che  la  riparazione  non  jìotess» 
eseguirsi  convenientemente  che  dal  fabbricante,  il  nuovo  decreto  am 
mette  la  reimportazione  in  franchigia  per  le  merci  inviate  all'esten 
non  solo  per  lavori  di  riparazione,  ma  anche  di  perfezionamento  :  coi 
ciò  elimina  una  quantità  di  controversie.  Il  nuovo  regolamento  attenut 
la  ijenalità  in  caso  di  mancata  riesportazione  o  reimportazione  pei 
le  merci  importate  od  esportate  temporaneamente  :  la  penalità  non  i 
più  del  10  "/j  del  dazio,  ma  bensì  si  commisura  al  4  "/^  annuo  sulP  im 
porto  del  dazio  riguardo  al  tempo  assegnato  per  la  riesportazione 
in  questa  maniera  il  fatto  della  mancata  riesportazione  o  reimporta 
zione  perde  ogni  carattere  di  colposità  punibile  e  l' interesse  al  4**/, 
ha  solo  il  carattere  di  rifusione  del  danno  di  mora  :  questa  trasfor 
mazione  è  giustamente  connessa  con  la  maggiore  mobilità  odierna 
del  traffico,  per  cui  assai  sovente,  le  rapidamente  mutanti  condizion 
del  mercato  possono  non  rendere  più  conveniente  la  reimportazione  ( 
riesportazione  ;  sono  rese  anche  meno  gravose  le  penalità  in  caso  d 
differenze  riscontrate  fra  la  quantità  reimportata  e  quella  temporanea 
mente  esportata  o  fra  la  quantità  esportata  e  quella  temporaiieament< 
importata. 

Tra  le  particolari  innovazioni  al  regime  doganale  ramnientiani» 
l'estensione  dell'esenzione  a  nuovi  prodotti  fosforici  da  impiegare 
nella  fabbricazione  dei  fiammiferi  in  conseguenza  del  mutamento  ch« 
sta  per  portare  nell'  industria  la  convenzione  di  Berna  del  1906.  Coi 
decreto  del  13  febbraio  1913  è  stato  concesso  il  rimborso  del  dazi< 
gravante  sulla  fecola  per  il  glucosio  fabbricato  con  fecole  estere  espor 
tato  in  natura  o  aggiunto  a  frutti  canditi,  marmellate  e  mostarde.  Co 
decreto  dell'S  maggio  1913  n.  421,  è  stato  soppresso  l'obbligo  dells 
penaturazione  con  ossido  di  ferro  dei  concimi  potassici  Stassfurt,  de' 
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naturazione  risultata  non  necessaria  a  tutela  degli  interessi  della  re- 
gìa del  sale  :  così  si  presume  debba  estendersi  beneficamente  l' im- 
portazione e  l'impiego  di  tali  concimi. 

Nell'amministrazione  dei  servizi  del  commercio,  è  avvenuta  la 
scissione  del  Consiglio  dell'  industria  e  del  commercio  in  due  distinti 
consessi  :  il  nuovo  ordinamento  deferisce  1'  elezione  di  alcuni  com- 
ponenti dei  due  consigli  alle  associazioni  tecniche  (agrarie,  industriali 
e  commerciali).  —  La  riforma  progettata  e  non  attuata  del  dicastero 
dell'economia  nazionale  prevedeva  la  trasformazione  dell'odierno  uf- 
ficio di  informazioni  commerciali  —  notoriamente  deficiente  e  assai 
inferiore  ai  consimili  organismi  esteri  —  in  un  pivi  largo  e  meglio  do- 
tato ufficio  di  informazioni  ecouomiclie.  La  necessità  di  pronti,  si- 
curi e  generali  servizi  di  informazioni  per  la  guida  della  crescente 
espansione  commerciale  verso  l'estero  è  riconosciuta  da  iniziative  che 
si  delineano  anche  fuori  dall'ambiente  governativo  :  si  è  accennato 
alla  creazione  di  uffici  di  informazioni  da  parte  dell'  Unione  delle  ca- 
mere di  commercio  e  dell'Associazione  fra  le  società  per  azioni  :  da 
parte  di  un  comitato  parlamentare  si  è  accennato  alla  formazione  di 
un'Associazione  fra  gli  esportatori  d^  Italia,  organo  di  tutela  e  di  guida. 
Queste  varie  iniziative,  sebbene  non  tradotte  in  realtà,  sono  notevole 
indice  di  un  bisogno  e  di  una  tendenza.  Va  intanto  svolgendo  una 
benefica  azione,  specialmente  riguardo  al  Levante,  il  particolare  orga- 
nismo sorto  accanto  al  Museo  commerciale  di  Venezia.  E  sono  sorte 
varie  associazioni  per  studi  e  incoraggiamenti  all'espansione  dei  traffici 
italiani  nella  penisola  balcanica.  Mentre  il  capitale  italiano  ha  finora 
mostrato  un  interesse  minimo  per  la  messa  in  valore  delle  colonie  nuove 
ed  antiche,  sembra  che  —  favorito  da  iniziative  bancarie  —  si  av- 
vii  a  esercitare  una  certa  attività  nei  Balcani  e  nel  rinnovato  Oriente. 


La  nuova  legge  sulle  borse  promulgata  il  20  marzo  1913  (la  cui 
preparazione  è  stata  ricordata  in  precedenti  volumi  di  questo  annua- 
rio) è  il  risultato  di  molti  anni  di  studi  e  di  tentativi  :  chiude  una 
lunga  serie  di  disegni  di  legge  miranti  a  regolare  il  regime  giuridico 
e  fiscale  dei  contratti  di  borsa  a  complemento  delle  poche  norme  con- 
tenute nel  regolamento  per  l'esecuzione  del  codice  di  commercio  : 
essa  è  stata  originata  dal  movimento  di  opinioni  determinatosi  nel 
paese  e  nelle  sfere  governative  in  seguito  alla  crisi  di  borsa  del  1907. 

La  legge  disciplina,  adunque,  per  la  prima  volta  completamente 
le  borse  di  commercio  e  le  disciplina  accentuando  V  intervento  go- 
Ternativo  e  restringendo  la  libertà  delle  contrattazioni.  Le  borse  sono 
espressamente  poste  sotto  la  vigilanza  del  governo,  il  quale  può  scio- 
gliere tanto  la  deputazione  di  borsa  quanto  il  sindacato  dei  media- 
tori: inoltre  al  governo  spetta  la  designazione   di   uno    dei    membri 
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della  deputazione,  la  nomina  mediante  decreto  di  tutti  i  membri  (u 
signati  parte  dalla  camera  di  commercio  e  dagli  istituti  di  emissiout-; 
e  l'approvazione  dei  deliberati  della  deputazione  stessa. 

Più  gravemente  innovatrici  sono  le  disposizioni  vincolanti  le  con- 
trattazioni. È  introdotto  un  orario  unico  per  tutte  le  borse  d'Italia  e 
vengono  fissati  (con  R.  D.)  i  giorni  nei  quali  simultaneamente  in 
tutte  le  borse  si  procede  ai  riporti,  alla  risposta  dei  premi,  alla  com- 
pensazione ed  alla  liquidazione.  Si  mantengono  e  accentuano  i  limiti 
già  stabiliti  dal  dibattuto  E.  D.  13  novembre  1907,  n.  713,  per  l'am- 
missione di  titoli  alla  quotazione  e  specialmente  il  divieto  di  ammet- 
tere titoli  di  società  per  azioni  prima  che  siano  regolarmente  appro- 
vati dalla  loro  assemblea  degli  azionisti  due  bilanci  annuali.  Per  l'am- 
missione alla  quotazione  è  necessaria  la  deliberazione  della  camera 
di  commercio  e  l'approvazione  governativa. 

È  riconosciuta  nella  camera  di  commercio,  su  proposta  della  depu- 
tazione o  dopo  udito  questa  e  il  sindacato  dei  mediatori,  la  facoltà 
di  limitare  temporaneamente  per  alcuni  titoli  la  negoziazione  al  solo 
contante  :  facoltà  questa  clie  può  anche  essere  esercitata  dal  governo, 
al  quale  ad  ogni  modo  spetta  sempre  l'approvazione.  È  poi  mante- 
nuto il  diritto  di  sconto  quale  era  stato  introdotto  dal  famoso  de- 
creto del  9  giugno  1907  :  l'esercizio  di  tale  diritto  è  lasciato  in  pieno 
arbitrio  del  debitore,  il  quale  è  sempre  in  diritto  di  ottenere  (fuor- 
ché nei  sei  giorni  antecedenti  la  liquidazione  di  borsa)  dal  venditore 
la  consegna  anticipata  dei  titoli  derivanti  da  acquisti  e  da  operazioni 
di  riporto  contro  i^agamento  del  prezzo  convenuto. 

Entrambe  queste  disposizioni  sono  strumenti  preparati  per  la  lotta 
contro  le  «  bande  nere  »,  per  frenare  i  movimenti  al  ribasso  e  par- 
tono dal  bizzarro  preconcetto  che  la  speculazione  al  ribasso  sia  anti- 
patriottica e  che  il  movimento  al  rialzo  anche  quando  è  esagerato, 
sia  sempre  favorevole  all'economia  nazionale  :  si  dimentica  così  co- 
me anche  la  speculazione  al  rialzo  possa  seminare  rovine:  l'econo- 
mia italiana  risente  ancora  le  ripercussioni  del  boom  borsistico  che 
verso  il  1905  portò  le  quotazioni  ad  altezze  fantastiche.  Non  è  im- 
probabile che  all'atto  pratico  queste  disposizioni  si  palesino  inefficaci 
a  frenare  la  speculazione  e  che  questa  si  trasforisca  dal  mercato  a 
termine  al  mercato  a  contanti. 

Il  diritto  di  sconto  è  dal  regolamento  ammesso  per  il  contratto 
di  déport  da  parte  di  chi  ha  ricevuto  il  compenso  :  ciò  sia  per  evi- 
tare l'accaparramento  dei  titoli  per  le  assemblee  degli  azionisti  che 
per  evitare  la  speculazione  allo  scoperto. 

Una  novità  nel  diritto  italiano  è  la  istituzione  —  lasciata  in  fa- 
coltà delle  camere  di  commercio  —  di  tessere  personali  d' ingresso 
alla  borsa  per  gli  speculatori  abituali.  Nuove  anche  sono  alcune  delle 
limitazioni  all'esercizio  della  mediazione:  tale  professione  è  generica- 
mente dichiarata  libera,  ma  questa  dichiarazione  si  riduce  a  ben  poco 


poiché  nel  recinto  della  grida  hanno  accesso  solo  gli  agenti  di  cam- 
bio inscritti  per  oft'rire  i  titoli  e  il  prezzo  ad  alta  voce  :  ora  l' iscri- 
zione nel  molo  degli  agenti  di  cambio .  è  limitata  assai  più  di  prima 
non  soltanto  poiché  si  rende  necessaria  la  prova  di  idoneità  me- 
diante titoli  ed  esami,  ma  anche  perchè  si  eleva  il  deposito  cauzio- 
aale  a  un  imiwrto  variante,  secondo  le  borse  da  L.  30  000  a  100  000. 
Questo  aumento  della  cauzione  a  un  importo  tanto  cospicuo  ha 
iato  luogo  a  vivacissima  opposizione  nell'ambiente  delle  borse,  di 
cui  giunse  Teco  anche  nella  discussione  parlamentare  :  il  governo 
Qon  volle,  però,  cedere  e  solo  concesse  per  gli  agenti  di  cambio 
anteriormente  inscritti  una  dilazione  di  quattro  anni  per  Taumento 
della  cauzione  e  la  facoltà  transitoria  di  unirsi  in  società  in  nome 
collettivo  con  tre  soci  soltanto  :  queste  società  di  agenti  di  cam- 
bio si  trovano  però  sotto  vari  riguardi  in  condizione  di  inferiorità  ri- 
spetto agli  agenti  singoli.  La  legge  \4etando  ai  mediatori  l'esercizio 
del  commercio  per  conto  proprio  ha  risolto  in  senso  ristrettivo  la 
dibattuta  questione  della  contropartita.^ 

Importanti  per  vario  riguardo  le  disposizioni  di  ordine  tributario  : 
la  legge  13  settembre  1876  non  era  osservata  :  le  tasse  da  questa 
stabilite,  raddoppiate  poi  dalla  legge  14  luglio  1887,  erano  sembrate 
troppo  gravose  alla  massa  dei  contraenti  e  d'altra  parte  mancavano 
nella  legge  sanzioni  efficaci:  così  nella  maggiore  parte  dei  casi  in  borsa 
non  si  faceva  uso  dei  foglietti  bollati.  La  nuova  legge  riduce  in  mi- 
sura notevole  le  tasse  e  contiene  disposizioni  per  renderne  meno  ir- 
regolare la  percezione  :  non  è  ammessa  azione  in  giudizio  se  non  viene 
provato  il  soddisfacimento  delle  tasse  e  ammende.  Con  questa  dispo- 
sizione, in  confronto  col  prima  vigente  art.  4  della  legge  del  1876, 
si  ritiene  implicitamente  risolta  la  famosa  questione  della  validità 
dei  contratti  differenziali,  per  i  quali  sarebbe  tolta  l'eccezione  del 
giuoco  non  essendo  più  la  mancanza  del  foglio  bollato  un  insanabile 
difetto.  Sarebbe  stato  opportuno  che  questa  ottima  innovazione  fosse 
stata  sancita  in  modo  esplicito  e  chiaro,  dopo  la  lunga  controversia 
originata  dal  regime  precedente. 

La  nuova  legge,  mira,  adunque  a  porre  le  borse  sotto  una  rigo- 
rosa vigilanza  governativa,  ispirata  a  quel  senso  di  diffidenza  di  cui  si 
ebbe,  in  occasione  della  discussione  parlamentare,  una  clamorosa  prova. 
Cola  fissazione  dell'orario  unico  continuo,  della  simultaneità  di  varie 
operazioni  mensili,  coli'  uniformità  di  misura  per  le  provvigioni  dei  me- 

l'ii'ottiiua  iunovazione  introdotta  dal  regolauieuto  è  il  riconoscimeuto  di 
uiiiì  consuetudine  già  introdotta  da  tempo,  quella  dell'  assegno-titoli,  analogo  del- 
l'assegno bancario  ;  è  un  titolo  rappresentativo,  tratto  su  un  istituto  di  emissione, 
aveute  per  oggetto  una  quantità  di  titoli  determinati  :  la  consegna  dell'assegno 
equivale  alla  consegna  dei  titoli.  Pel  fatto  dell'unità  di  data  della  liquidazione 
senza  questo  assegno  sarebbe  impossibile  a  non  operatore  l'acquisto  in  una  borsa 
e  onteuiporaueii  vendita  in  un'altra. 
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diatori  si  tende  all'  unificazione  dei  vari  mercati  dei  valori.  Per  ten- 
tare di  frenare  la  speculazione  —  di  «  moralizzare  »  le  borse  —  ol- 
tre alle  disposizioni  già  ricordate  (diritto  di  sconto,  ecc.)  si  emana- 
rono norme  regolamentari  per  impedire  i  «  borsini  »,  la  formazione 
di  mercati  liberi  che  potrebbero  frustrare  la  norma  dell'  unicità  d'ora- 
rio :  si  vieta  per  tali  riunioni  l'appellativo  di  «  borsa  »,  la  forma- 
zione di  listini  e  si  escludono  dal  mercato  ufficiale  coloro  che  par- 
tecipano a  tali  mercati  abusivi.  Tutto  questo  assieme  di  vincoli  e  di 
vigilanze  muove  dalla  speranza  che  il  freno  artificiale  alla  specula- 
zione sia  efficace  e  che  valga  ad  attrarre  la  fiducia  del  pubblico,  del 
risparmio  verso  le  borse,  verso  i  valori  e  gli  investimenti  industriaU 
speranza  che  è  fallace  anche  perchè  tanta  parte  della  politica  econo- 
mica governativa  —  coll'assorbimento  del  risparmio,  colla  formazione 
di  un  mercato  chiuso  per  i  titoli  di  Stato  —  opera  ad  allontanare 
sempre  più  il  pubblico  da  quegli  investimenti.  Varie  fra  le  disposi 
zioni  della  legge  riusciranno  probabilmente  in  pratica  ad  accentuare 
il  dominio  delle  maggiori  banche  sulle  borse. 


CAPITOLO  II. 

Politica  industriale. 


Durante  ranuo  1913  si  sono  avute  le  prime  forme  di  applicazione 
ella  legge  —  discussa  in  precedenti  annuari  —  per  V  industria  se- 
ica.  Ha  incominciato  a  funzionare  il  consiglio  per  gli  interessi  serici 

il  relativo  comitato  e  sembra  che  l'opera  del  duplice  consesso  richiami 
on  qualche  favore  Pattenzione  del  mondo  industriale.  Poiché  lo  sfa- 
orevole  andamento  di  questa  industria  è  in  primo  luogo  dovuto  alla 
efìcienza  nella  produzione  di  bozzoli,  i  primi  lavori  del  consiglio  sono 
tati  volti  a  provvedimenti  di  vario  tipo  per  la  gelsicoltura  e  bachi- 
oltuia.  La  bachicoltura  è  da  anni  in  diminuzione  nell'Italia  setten- 
nonale:  poiché  potrebbe  trovare  condizioni  favorevoli  di  ambiente 
eli'  Italia  meridionale,  il  consiglio  ha  iniziato  un'azione  svariata  per 
romuovere  nel  Mezzogiorno  l' impianto  di  gelsi  e  la  coltivazione  dei 
lugelli.  Per  il  miglioramento  della  bachicoltura  ha  determinato  la 
jtituzione  di  speciali  corsi  pratici  presso  le  cattedre  ambulanti  di 
gricoltura  e  l'invio  in  Cina  di  un  esperto  bacologo  che  provveda 
Ila  confezione  e  importazione  in  Italia  di  seme  cellulare  a  line  di 
itrodurre  nuove  migliori  varietà  di  filugelli.  Eiguardo  agli  scambi 
on  l'estero  ha  invocato  la  proroga  del  termine  concesso  per  l'espor- 
izi<me  temporanea  di  tessuti  serici  per  tentata  vendita  ed  ha,  sopra- 
atto,  invocato  la  cessazione  della  guerra  di  tariffe  che  ancora  dura 
er  la  seta  con  la  Francia  :  si  dovrebbe  accordare  alla  Francia  il  trat 
imtmto  della  nazione  più  favorita  e  in  corrispettivo  ottenere  dalla 
"rancia  l'abolizione  del  dazio  di  3  ir.  per  kg.  sulla  seta  lavorata  e 
ddoppiata  e  il  trattamento  della  nazione  più  favorita  per  i  filati  cu- 
iriiii  e  per  i  tessuti  di  setii.  Infine  è  stata  predisposta  una  vasta  mi- 
ntt  organizzazione  per  un  ben  congegnato  servizio  di  informazioni 

di  statistica  nazionale  e  internazionale  suUe  condizioni  della  pro- 
uzione  serica  e  del  mercato  della  seta.  Il  servizio  si  svolgerà  pros- 
im^mente  mediante  una  serie  di  organi  svariati,  considerando  accon- 
iamente  i  vari  rami,  le  varie  fasi  della  produzione  e  del  traffico  (gel- 
ico.tura,  confezione  di  seme,  bachicoltura,  commercio  di  bozzoli,  trat- 
nra,  commercio  deUe  sete  gregge,  torcitura,  tessitura,  commercio 
elle  seterie)  sia  in  Italia  che  all'estero.  Se  l'esecuzione  corrispon- 
erà  alla  compiutezza  del  programma  e  se  saranno  evitate  le  diffi- 
oltii  consuete  d'ordine  burocratico  per  la  raccolta  e  la  diffusione  di 
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ai)[)ro])iiiite  e  attendibili  informazionij  sarà  questo  il  risultato  mi 
gliore  dato  dalla  legge:  potrà  accadere  cbe  questo  servizio  di  int'or 
mazioni  non  solo  sia  un  propulsore  per  il  progresso  tecnico  nella  i)ro 
duzione  e  per  l'espansione  nel  traffico,  ma  giovi  a  dirigere  i  mercat 
compiendo  quella  alta  funzione  che  la  rilevazione  del  dipartiment< 
federale  di  agricoltura  di  Washington  svolge  riguardo  al  commerci! 
cotoniero. 

La  commissione  consultiva  per  gli  approvvigionamenti  dello  iStat< 
ha  iniziato  i  lavori  per  la  formazione  degli  elenchi  delle  ditte  na/.io 
nali  per  gli  appalti  e  per  la  raccolta  dei  dati  intorno  all'andameut< 
dei  mercati  e  intorno  al  fabbisogno  dello  Stato.  Ha  impreso  stud 
per  la  riforma  e  unificazione  dei  capitolati  e  per  una  più  efficace  i)ro 
tezione  dell'  industria  nazionale  e  ha  esaminato  varie  particolari  que 
stioni  su  richiesta  di  industriali.  Non  si  hanno  ancora  elementi  pei 
giudicare  l'efficacia  pratica  di  questo  organismo  nei  riguardi  dell< 
Stato  e  dell'industria  :  data  la  grandissima  importanza  che  le  fornitun 
di  Stato  hanno  rispetto  all'  industria  italiana  sarebbe  desiderabile  clu 
l'opera  di  questa  commissione  fosse  resa  meglio  nota:  sarebbe  assa 
utile  che,  per  mezzo  della  commissione,  si  rendesse  pubblicamente 
evidente  in  forma  continuativa  e  sistematica  l'entità  delle  forniture 
le  condizioni  cui  hanno  luogo,  il  riparto  delle  forniture  stesse  tn 
ditte  italiane  e  straniere,  la  distinzione  per  industrie,  ecc.  Tahm 
fra  gli  elementi  che  la  commissione  raccoglie  intorno  ai  mercati,  ecc 
potrebbero  essere  resi  di  pubblica  ragione  e  riuscirebbero  somma 
mente  interessanti.  La  delicatezza  stessa  della  materia  richiede  pe: 
vari  riguardi  una  certa  pubblicità. 

Per  \a.  pesca  si  sono  costituiti  i  due  sindacati  Ligure-sardo  e  Tir 
renojonico.  Prosegue  l'opera  governativa  di  stimolo  e  sussidio  ali. 
costruzione  di  moto-barche  da  pesca  e  porta-pesce.  Si  è  provveduta 
all'affitto  del  Mare  piccolo  di  Taranto  a  quel  municipio  a  condizion» 
che  venga  subaffittato  a  cooperative  di  ostricoltori  mitilicoltori  o  j 
società  di  pescatori  costituite  secondo  la  legge  del  1904  (art.  1  ult 
capoverso).  È  stata  iniziata  l' inchiesta  sulle  condizioni  della  pescai 
e  dei  pescatori  secondo  un  largo  programma,  che  riguarda  il  pescai 
tore  e  la  sua  famiglia,  il  capitale  investito  nell'esercizio  di  quest4' 
industria,  lo  svolgimento  dei  mercati,  la  produzione,  la  preparazionti 
dei  prodotti  della  pesca  e  l'andamento  delle  industrie  connesse.         i 
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CAPITOLO  III. 

Politica  del  credito. 


La  commissioTie  incaricata  di  procedere  alla  ispezione  straordina- 
ia  sugli  istituti  di  emissione  per  accertare  l'adempimento  delle  leggi 
anearie  prima  deUo  scadere  del  privilegio  della  emissione  ha  pub- 
licata  la  sua  poderosa  relazione  che  è  un  documento  di  grande  pregio 
neh  e  per  il  materiale  che  presenta  intomo  alla  evoluzione  delPeco- 
«mia  italiana  nell'ultimo  ventennio.  La  commissione  ha  potuto  con- 
tatare come  «  i  nostri  istituti  di  emissione,  superate  gravi  difficoltà, 
|opc»  avere  adempiuto  a  tutti  gli  obblighi  di  legge,  siano  entrati  in 
n  i>eriodo  di  vita  normale,  con  situazioni  risanate  e  con  patrimoni 
Lcostituiti  ».'  In  base  a  questi  accertamenti  è  stata  prorogata  per  i 
[re  istituti  sino  al  31  dicembre  1923  la  facoltà  di  emettere  biglietti 
|i  banca  e  altri  titoli  equivalenti  pagabili  al  portatore  ed  a  vista.  — 
ita  consueta  legge  annuale  di  proroga  del  corso  legale  e  delle  norme 
ìlative  alla  eccedenza  di  circolazione  ha  approvato  la  convenzione 
rorogante  sino  al  1923  per  la  Banca  d' Italia  il  servizio  di  regia  te- 
sreria  :  la  relativa  cauzione  è  aumentata  di  venti  milioni  ammettan- 
osi però  per  tale  aumento  il  vincolo  sui  titoli  dati  in  cauzione  per 
esercizio  delle  ricevitorie  e  casse  provinciali  :  così  non  si  costringe 
i  Banca  a  una  complementare  immobilizzazione. 

Continuandosi  gli  sforzi  per  aumentare  la  potenza  finanziaria  della 
Jassa  depositi  e  prestiti  attraverso  le  casse  postali  di  risparmio,  è 
tato  elevato  da  4000  a  6000  lire  il  limite  dei  depositi  fruttiferi, 
Ulontanandosi  sempre  più  la  cassa  postale  dal  tipo  di  raccoglitrice 
el  piccolo  minuto  risparmio  della  classe  meno  abbiente  così    si   fa- 

'  La  Commissione  ha  formulato  i  seguenti  voti  :  l^  che  tenendo  conto  degli 
ffetti  prodotti  sul  mercato  monetario  dalla  quantità  della  circolazione  coperta  to- 
ihuimte  da  riserva  in  un  regime  a  corso  legale,  siano  determinati  pro\^'edimenti 
he  abbiano  per  mira  l'avviamento  al  baratto  in   denaro    dei  biglietti   di    banca  ; 

ci  e  avuto  riguardo  ai  vantaggi  che  possono  derivare  alla  circolazione,  si  prov- 
eda a  dare  un  maggiore  sviluppo  alle  operazioni  delle  stanze  di  compensazione 
i  a  mettere  gli  istituti  in  condizione  di  operare  con  maggiore  larghezza  con  i 
epo^iti  passivi  :   3*  che  siano  agevolate  le  operazioni  di  anticipazione  allo  scopo 

vanire  anche  con  questo  mezzo,  più  largamente  in  aiuto  dei  commerci  e  delle 
idnstrie  del  paese  ;  4"  che  le  operazioni  del  Monte  di  pietà  del  Banco  di  Napoli, 
lent  conformi  all'  indole  di  un  istituto  di  emissione,  passino  dall'azienda  banca 
ia  £  quella  della  cassa  di  risparmio. 


n 


—  230  — 

vorisce  la  li presa  nel  flusso  di  capitali  alla  cassa  j>(»stale,  flusso  eh 
talvolta  negli  ultimi  tempi  era  rallentato.  Data  la  situazione  del  mei 
cato  dei  capitali  in  Italia  non  può  incondizionatamente  approvai 
questa  gara  dello  Stato  con  gli  istituti  di  credito  privato  per  attran 
il  risparmio  di  nuova  formazione.  È  stato  presentato  un  progetto  (no 
discusso)  per  l'istituzione  di  un  servizio  di  conti  correnti  e  assegi 
postali  :  un  tale  servizio,  che  ha  fatto  molto  buona  prova  in  vai 
paesi,  renderebbe  più  agevoli  e  meno  costosi  molti  piccoli  movimenl 
di  fondi  :  esso  entrerebbe,  probabilmente,  senza  difficoltà  nelle  gen< 
rali  consuetudini  e  potrebbe  essere  uno  strumento  non  spregevole  !>€ 
attenuare  il  volume  della  circolazione  bancaria  specialmente  in  alcun 
epoche  dell'anno. 

Per  iniziativa  dell'Associazione  fra  le  casse  di  risparmio  italian 
e  col  concorso  di  vari  istituti  è  stata  fondata  la  Cassa  di  risparmi 
della  Sardegna. 

Il  provvedimento  di  politica  creditizia  die  ha  maggiormente  d< 
stato  interesse  lungo  l'anno  1913  è  il  progetto  (che  non  venne  d 
scusso)  per  la  disciplina  degli  istituti  di  credito  raccoglienti  deposi) 
a  risparmio,  che,  con  singolare  criterio,  venne  incluso  in  uno  schem 
di  riforma  all'organico  del  personale  e  dei  servizi  del  ministero  e 
agricoltura.  Secondo  la  originaria  formola  governativa,  vengono  sott< 
posti  alla  ispezione  governativa  tutte  le  società  commerciali  che  ese: 
citano  il  credito  e  ricevono  depositi  a  risparmio  quando  la  somm 
dei  depositi  sia  più  del  triplo  dell'ammontare  complessivo  del  cap 
tale  versato  e  delle  riserve:  qualora  tali  società  abbiano  fra  capital 
versato  e  risèrva  una  somma  complessiva  inferiore  al  decimo  dei  d< 
positi  a  risparmio,  debbono  destinare  due  terzi  degli  utili  annuali 
riserva  :  gli  istituti  non  osservanti  questa  norma  avrebbero  potut 
essere  posti  in  liquidazione  su  richiesta  del  pubblico  ministero.  Quest 
provvidenze  tutorie  sono  evidentemente  ispirate  dai  vari  casi  recen 
di  piccoli  e  medi  istituti  andati  in  rovina  per  operazioni  arrischiaci 
per  troppo  largo  fido  concesso  ad  imprese  industriali.  Malgrado  qw 
sta  occasionale  giustificazione  il  progetto  incontrò  vivissima  oppos 
zione.  A  più  d'  uno  non  è  sembrata  una  grande  garanzia  1'  isi)ezioB| 
governativa,  la  quale  addormenterebbe  la  ben  più  necessaria  ed  etì; 
cace  vigilanza  dei  clienti  locali.  Parve  inoltre  assai  pericolosa  la  g' 
nerale  tendenza  del  progetto,  che  praticamente)  avrebbe  molto  fav» 
rito  le  grandi  banche,  ponendo  molti  piccoli  istituti  neiralternativ 
di  ridurre  Cortemente  il  dividendo  o  di  procedere  a  un  forse  (Uffici, 
aumento  del  capitale  :  in  fatto  queste  disposizioni  avrebbero  acce) 
tuato  il  pericoloso  movimento  verso  la  concentrazione  bancaria.*  So 


»  Taluno  volle  ravvisare  nel  progetto  nna  avversione  alle  banche  catto! icb 
molte  fra  le  qiiali  hanno  tenue  capitale  :  si  parlò  di  una  fusione  fra  tali  band 
con  la  formazione  di  un  grosso  istituto  con  largo  capitale,  il  quale  avrebbe  avu! 
una  considerevole  importanza   economica  e  specialmente   politica.    Tramontato 
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levò  poi  vive  obbiezioni  il  sistema  immaginato  dallo  schema  di  pog- 
giare la  presunzione  di  «  pericolosità  »  nel  servizio  dei  depositi  a  ri- 
sparmio sul  rapporto  di  entità  fra  depositi  e  patrimonio  :  la  forte 
entità  dei  depositi  rispetto  al  patrimonio  può  corrispondere  a  largo 
3redito  acquisito  mediante  la  buona  gestione,  e  reciprocamente  ;  per 
taluni  tipi  di  istituti  di  credito  può  essere  buona  norma  lo  svolgere 
ana  larga  cerchia  di  affari  mediante  gli  abbondanti  mezzi  permanen- 
bemente  offerti  da  una  fiduciosa  clientela  :  d'altronde  un  cospicuo  pa- 
trimonio reso  apparente  soltanto  sicuro  da  rischiosi  investimenti  è  una 
illusoria  garanzia  per  i  risparmiatori.  Ed  ancora,  si  poneva  in  evidenza 
la  difficoltà  di  definire  il  deposito  a  risparmio  e  la  facilità  con  cui 
?li  istituti  avrebbero  potuto  sftiggire  a  qualsiasi  vincolo  attirando  i 
depositi  sotto  forma  di  conti  correnti  anzi  che  come  risparmi. 

Le  disposizioni  del  progetto  governativo  sono  state  profondamente 
modificate  dalla  giunta  parlamentare  e,  in  parte  soltanto,  migliorate. 
È  stata  soppressa  la  graduazione  di  tutela  poggiante  sulla  propor- 
zione fra  patrimonio  e  depositi  a  risparmio,  assoggettandosi  a  uni- 
formi disposizioni  tutti  gii  istituti  riceventi  tali  depositi.  Depositi  a 
risparmio  venivano  definiti  quelli  aventi  esplicitamente  tale  qualifica 
0  pei  quali  si  accorda  un  interesse  superiore  a  quello  corrisposto  dalla 
cassa  postale  (2,64^/(,)  o  pel  cui  rimborso  viene  ammesso  l'uso  di  as- 
segni bancari  :  risultato  pratico  (benefico)  di  una  tale  disposizione 
sarebbe  stato  l'estensione  nell'uso  degli  assegni  che  avrebbe  bastato 
per  sfuggire  alla  ispezione.  Abbandonato  il  criterio  che  l'entità  del 
patrimonio  sia  di  per  sé  garanzia  sufficiente  per  i  risparmiatori,  si 
adottava  la  pericolosa,  norma  di  imporre  a  tutti  quanti  gli  istituti 
l'investimento  di  \  .  dei  depositi  a  risparmio  in  titoli  dello  Stato  o 
da  questo  garantiti,  cartelle  fondiarie  ecc.  :  norma  che  bene  si  uni- 
forma alla  politica  costantemente  svolta  dallo  Stato  per  artificialmente 
sostenere  i  prezzi  dei  titoli  del  debito  pubblico,  ma  che  è  veramente 
grave  se  si  considera  che  tali  titoli  sono  tecnicamente  un  investi- 
mento inadatto  per  istituti  i  quali  debbono  adottare  investimenti  li- 
quidi e  facilmente  realizzabili  senza  perdita  ;  una  grossa  immobiliz- 
zazione in  titoli  del  debito  pubblico  da  parte  di  una  miriade  di  ban- 
iche  sarebbe  un  comodissimo  mezzo  per  rendere  anche  piìi  artificiale 
U  mercato  della  rendita,  ma  sarebbe  un  grave  peso  per  istituti  che 
debbono  essere  snelli  e  liberi,  grave  specialmente  nella  attuale  fase 
in  cui  le  note  circostanze  tendono  a  deprimere  il  valore  dei  titoli  a 
reddito   fisso. 


j  progetto,  si  addivenne  tuttavia  fra  banche  cattoliche,  non  a  una  fusione,  ma  alla 
'  costituzione  di  una  Federazione  bancaria  la  quale  si  propone  l'assistenza  e  il 
I  coordinamento  degli  istituti  federati  mediante  le  ispezioni  periodiche,  la  rappre- 
sentanza collettiva,  la  raccolta  e  pubblicazione  di  dati  statistici  ecc.  Il  program- 
ma prevede  anche  la  formazione  di  una  banca  centrale  come  organo  finanziario 
della  federazione. 


K 
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Questo  discusso  tentativo  di  tutela  dei  risi)armi  non  ha  avuto 
seguito. 

Il  Consiglio  superiore  del  commercio  si  è  dichiarato  favorevole 
all'introduzione  in  Italia  dell'  «  assegno  chiuso  »,  assegno  che  essendo 
tratto  su  di  un  banchiere  e  presentabile  pel  pagamento  solo  da  mi 
banchiere  faciliterebbe  di  molto  le  compensazioni  e  avrebbe  proba- 
bilmente una  larga  circolazione. 
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CAPITOLO  IV. 

Politica  agraria. 


Il  più  importante  provvedimento  di  politica  agricola  nel  decorso 
uno  è  la  legge  del  26  giugno  1913,  n.  888  per  la  prevenzione  e 
epressione  delle  malattie  delle  piante,  provvedimento  che  giunge  al- 
luaiito  tardivo  dopo  che  negli  ultimi  anni  i  piti  attivi  scambi  con 
l'estero  hanno  determinato  la  importazione  di  molti  nuovi  parassiti. 
ja  convenienza  di  una  sistematica  lotta  contro  le  malattie  antiche  e 
move  è  evidente  non  solo  per  gli  immensi  danni  derivanti  alla  eco- 
lomia  agraria  dalla  falcidia  nelle  produzioni,  ma  anche  dall'intralcio 
■■he  deriva  al  traffico  di  prodotti  dai  frequenti  divieti  di  importazione 
n  paesi  esteri  timorosi  della  propagazione  degli  agenti  patogeni.  La 
mova  legge  assoggetta  alla  vigilanza  governativa  la  produzione  e  il 
ommercio  di  piante  :  autorizza  divieti  di  importazione  e  esportazione 
li  piante  e  prodotti  vegetali  ritenuti  infetti  ;  ammette  che  il  governo 
n  base  a  ispezioni  e  pareri  tecnici  possa  ordinare  la  disinfezione,  cura 
»  anche  distruzione  delle  piante  coltivate  infette  e  —  innovando  rispetto 
lUa  anteriore  legge  sulla  fillossera  —  nega  ogni  diritto  a  indenizzo 
)er  gli  alberi,  le  piantagioni,  i  semi  ed  altri  prodotti  distrutti  o  dan- 
teggiati per  le  operazioni  di  difesa  contro  le  malattie:  il  danno  al 
:oltivatore  il  cui  fondo  è  colpito  può  così  essere  reso  artificialmente 
nagg-iore  dell'attuale  nelP  interesse  della  salute  pubblica  e  il  mag- 
giore danno,  pur  essendo  volto  a  beneficio  deUa  collettività  non  è 
n  alcun  modo  rifuso  o  attenuato  e  viene  considerato  giuridicamente 
dentico  al  danno  originariamente  prodotto  dall'agente  patogeno.  Si 
itiene  cosi  di  evitare  abusi  e  inconvenienti  :  solo  per  i  piccoli  pro- 
letari coltivatori  o  i  piccoli  coloni  e  affittuari  si  consente  la  con- 
iessione  di  sussidi.  La  cura  delle  piante  può  essere  resa  obbligato- 
la: nelle  zone  in  cui  non  possa  venire  agevolmente  condotta  dai 
lingoli  agricoltori  è  ammessa  e  talora  imposta  la  formazione  di  con- 
iori:i  fra  gli  agricoltori  della  zona  per  la  lotta  con  mezzi  e  strumenti 
JOEiuni.  Il  principio  del  non  indenizzo  per  danni  è  esteso  da  altra 
egge  (26  giugno  1913,  n.  786)  alla  fillossera:  la  stessa  legge  mira 
i  r  nvigorire  l'azione  dei  consorzi  di  difesa  della  viticoltura  autoriz- 
zando lo  Stato  alla  concessione  di  mutui  immobilizzabili  in  25  anni 
►er  la  piantagione  di  viti  americane  destinate  alla  ricostruzione  dei 
rignetì. 
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In  base  alla  recente  legislazione  forestale  si  va  alquanto  lem 
mente  *  svolgendo  la  formazione  dell'Azienda  forestale  di  Stato:  acqui 
sti  da  parte  dell'Azienda  di  terreni  nudi  di  proprietà  privata  non  hanno 
avuto  luogo  per  le  rilevanti  pretese  dei  proprietari,  così  che  è  stalo  for- 
mulato uno  schema  di  legge  (non  discusso)  (Senato  n.  1002,  3  mag- 
gio 1913)  per  l'espropriazione  di  tali  terreni;  nessuna  provincia  ha 
chiesto  il  rimboscamento  o  rinsaldamento  di  bacini  montani  con  anti- 
cipazione di  spese;  sembra  abbiano  avuto  poche  applicazioni,  le  dispo- 
sizoni  di  legge  sulla  utilizzazione  mediante  piani  economici  dei  boschi 
appartenenti  a  enti  locali  e  sui  rimboschimenti  e  ricostituzione  di 
boschi  deteriorati  appartenenti  ai  privati. 

I  provvedimenti  per  la  bonifica  dell'Agro  romano  sembra  che,  pei 
circostanze  di  ordine  vario  e  per  le  difficoltà  molteplici  che  anche 
in  passato  hanno  frustrato  ogni  opera  innovatrice,  si  svolgano  con 
una  qualche  lentezza.*  Per  la  bonifica  è  stato  costituito  il  consorzio 
generale  dei  91  consorzi  idraulici,  organismo  che  inizierà  prossima- 
mente il  suo  funzionamento;  si  vanno  svolgendo  le  opere  idrauliche 
col  contributo  del  30  "/(,  da  parte  dei  tre  enti  pubblici  interessati. 
Assai  piii  lenta  si  opera  la  bonifica  agraria,  che  incontra  gravi  dif 
ficoltà:  l'arma  della  espropriazione  non  si  mostra  praticamente  effi- 
cace contro  1  proprietari  riottosi  e  necessariamente  lenta  si  attua 
l'opera  per  promuovere  la  rinnovazione  tecnica  della  coltura;  si  con 
stata  una  qualche  tendenza  alla  dimunuzione  nell'  importo  dei  mutui 
a  condizioni  di  favore  accordati  per  i  miglioramenti  agrari.  Sembra 
accenni  ad  aumentare  la  popolazione  agricola  fissa  che  è  condizione 
indispensabile  per  la  rinnovazione  agricola  della  regione:  però  una 
sola  nuova  borgata  rurale  è  efiettivamente  abitata,  ma  con  carattere, 
sembra,  non  pienamente  agricolo  :  un'altra  è  ultimata  ma  non  ancora 
popolata  e  un'altra  ancora  è  progettata  ma  non  iniziata  ;  è  in  corso 
di  allestimento  l'Istituto  zootecnico  laziale.  Si  è  accennato  a  una  più 
stretta  collaborazione  fra  lo  Stato  e  il  Comune  di  Roma  in  questa 
difficile  opera,  riguardo  alla  quale  sono  stati  avanzati  giudizi  contrad 
ditori. 

La  nuova  abbondanza  produzione  vinicola  ha  segnato  da  parte 
dei  produttori  la  ripresa  della  agitazione  contro  le  frodi  nel  commer- 
cio dei  vini  che  tanti  alti  clamori  aveva  levati  lungo  il  precedente 
triennio  di  forte  produzione  e  aveva  condotto  anche  a  qualche  sin 
golare  proposta:  l'agitazione  era  naturalmente  cessata  durante  gli 
anni  di  magro  raccolto  in  cui  ai  produttori  stessi  non  conveniva  sol- 
levare la  questione.  Anche  ora  si  invocano  misure  non  solo  contro 
l' innacquamento  e  altre  adulterazioni  vinarie,  ma  anche  contro  la  fab- 
bricazione dei  vinelli  e  la  detenzione  delle  vinacce. 


*  Cfr.  Bollettino  del  Comitato  agrario  nazionale,  febbraio  1914. 

*  Cfr.  h' Italia  agricola,   \'i  luagjifio  1914. 


Per  lo  svolgimento  rapido  delle  opere  di  bonifica  a  complemento 
iella  legge  del  giugno  1912  (rammentata  nel  precedente  annuario) 
ìhe  prevede  l'anticipazione  di  fondi  da  parte  degli  enti  locali  con 
graduale  rifusione  da  parte  dello  Stato,  l'on.  Luzzatti  nel  «  Convegno 
liazionale  per  l'immediato  bonificamento  delle  terre  paludose  »  (25  set 
i:€mbre  1912,  Padova)  ha  tracciato  un  largo  piano  di  rapido  tìnan- 
uiamento:  poiché  la  legge  24  aprile  189(S  che  ha  istituito  presso  la 
jOassa  depositi  e  prestiti  la  sezione  di  credito  comunale  e  provinciale 
ìimmette  che  i  fondi  disponibili  della  Cassa  possano  essere  impiegati 
IH  prestiti  ai  consorzi  di  scolo,  bonificazione,  irrigazione,  derivazioni 
lii  acque,  ecc..  Fon.  Luzzatti  propone  che  la  Cassa  aumenti  questi 
mutui  e  che  per  un'altra  parte  i  mezzi  siano  provveduti  mediante 
l'emissione  di  cartelle  fruttanti  il  4  '^/^  (e  forse  in  avvenire  il  3  ^4) 
in  cui  la  Cassa  stessa  i)otrebbe  investire  fondi:  il  proponente  pre- 
same si  potrebbero  fare  affluire  così  una  quarantina  di  milioni 
annui  all'opera  della  redenzione  delle  terre  paludose  senza  diretto 
onere  per  il  bilancio  dello  Stato.  La  proposta  ha  poi  dato  luogo  a 
an  clamoroso  incidente  parlamentare,  nel  quale,  al  di  sotto  della  oc- 
casionale circostanza,  stava  il  dissidio,  rimasto  insoluto,  sul  diritto  di 
precedenza  nelF  uso  dei  fondi  del  Tesoro  e  della  Cassa  depositi  e  pre- 
stiti fra  le  terre  italiane  da  bonificare  e  la  nuova  colonia. 

Eiguardo  alla  politica  idraulica,  è  stato  approvato  lo  schema  ri- 
cordato nel  precedente  annuario  per  la  costruzione  di  serbatoi  e  la- 
ghi sul  Tirso  e  sui  fiumi  Silani  (legge  11  luglio  1913,  n.  985):  que- 
ste grandi  opere  verranno  concesse  per  la  durata  di  CO  anni  e  po- 
tranno includere,  oltre  che  la  costruzione  dei  serbatoi,  la  esecuzione 
delle  Oliere  di  bonifica,  manutenzione  stradale  e  sistemazione  idrau- 
lico forestale  connesse;  i  concessionari  ricevono  una  sovvenzione  an- 
nua :  al  termine  della  concessione  i  serbatoi,  le  centrali  elettriche  e 
e  i  canali  principali  d'irrigazione  passano  senza  compenso  in  pro- 
prietà dello  Stato.  La  esecuzione  di  queste  colossali  oi^ere  signifi- 
cherà probabilmente  rinnovazione  agraria  e  industriale  della  Calabria 
e  della  Sardegna.  Xon  ha  avuto  seguito  il  disegno  di  legge  di  indole 
ge]ierale  (5  marzo  1912,  n.  1051),  che  prevedeva  norme  di  uniforme 
applicazione  per  agevolare  la  costruzione  di  serbatoi  e  laghi  artifi- 
ciali, sempre  associando  le  fiualità  agricole  con  quelle  industriali  e 
sempre  col  fine  di  attribuire  allo  Stato  la  proprietà  delle  acque  e 
l'esercizio  degli  impianti  idraulici,  dopo  la  iniziativa  privata,  piii 
abile,  avrà  durante  il  periodo  di  concessione  curata  l'esecuzione  delle 
opere  e  degli  impianti  industriali  ;  per  queste  concessioni  si  adottano 
in  massima  i  principi  della  legislazione  ferroviaria  :  la  soN'venzione 
è  concessa  solo  e  in  quanto  il  piano  finanziario  debitamente  control- 
lato presenti  un  disavanzo  e  non  può  superare  lire  tremila  annue 
per  ogni  milione  di  metri  cubi  di  acqua  invasata. 

La  classe  operaia  organizzata  va  assumendo  qualche  nuovo  atteg- 
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giamento  riguardo  a<l  alcuni  problemi  di  economia  agraria.  Si  vanno 
accentuando  i  contatti  fra  il  movimento  dei  piccoli  i)roi)rietari  e  il 
partito  socialista  e  l'organizzazione  operaia.  Principi  nuovi  sono  stati 
affermati  al  congresso  di  Bologna  nel  gennaio  1913  riguardo  alla 
mezzadria:  in  vista  della  vitalità  clie  presenta  il  contratto  a  compar- 
tecipazione, la  classe  operaia  organizzata  (prevalentemente  costituita 
da  braccianti)  riconosce  la  convenienza  di  non  assimilare  i  mezzadri 
ai  ])adroni  nella  resistenza,  ma  di  raccoglierli  in  leghe  e  tentare  uni- 
tamente ad  essi  la  lotta,  mirando  a  togliere  ai  padroni  la  direzione 
dell'azienda  e  cosi  giungere  indirettamente  alla  soppressione  della 
mezzadria.  Pertanto  il  congresso  di  Bologna  ha  affermalo  che  «  i  mez 
zadri  sono  una  classe  lavoratrice  sfruttata  e  oppressa  dal  capitali 
smo  »  e  che  «  non  c'è  irriducibile  contrasto,  ma  comunanza  d' inte- 
ressi tra  mezzadri  e  braccianti  nella  riforma  dei  patti  colonici  ».  Le 
organizzazioni  sindacaliste  affermano  invece  la  convenienza  di  «  abo 
lire,  non  prolungare  o  assicurare  la  vita  delle  sotto-classi  padronali  »  : 
di  fronte  poi  alla  difficoltà  della  soppressione  di  questa  classe  dei  mez- 
zadri e  di  impedire  che  per  essa  si  reclutino  anzi  elementi  nuovi, 
qualche  organizzazione  sindacalista  delinea  particolari  formole  di  con 
frollo,  di  diffìcile  applicazione  :  che  ogni  famiglia  assuma  in  comi)ar- 
tecipazione  solo  quella  quantità  di  terra  che  le  è  possibile  coltivare 
entro  gli  orari  deliberati  per  i  braccianti  ;  che  la  distribuzione  delle 
terre  in  conduzione  abbia  luogo  per  mezzo  degli  uffici  di  collocamento 
delle  leghe. 


CAPITOLO  V. 

Politica  delle  assicurazioni. 

Uiiraiite  ranno  1!»1S  eontiuiiò  inteiisameute  il  lavoro  di  organiz- 
.azione  dell'  Istituto  nazionale  delle  assicurazioni.  Vennero  concluse 
•X)n  compagnie  private  diverse  cessioni  di  portafoglio,  per  modo  elie 
;i  raggiunsero  circa  80(»  milioni  di  somme  assicurate,  cedute  da  ven- 
iquattro  compagnie. 

Inoltre  la  ])roduzione  di  nuovi  affari  raggiunse  i  2f)i*  milióni.  Xello 
stesso  anno  V  Istituto  liquidò  per  sinistri  e  per  polizze  -iunte  a  ter- 
nine  j^iìi  di  otto  milioni  di  lire,  rimettendo  in  vigore  quasi  sette  mi- 
ioni  di  somme  assicurate  e  concedendo  prestiti  su  polizza  per  nn 
immontare  complessivo  di  tre  milioni.  Con  E.  Decreto  del  27  aprile 
L91o  vennero  approvate  le  tariffe  dei  premi  per  alcune  nuove  forme 
jli  assicurazione  ed  i  relati\T  tipi  di  polizza,  e  con  E.  D.  dell' 8  ago- 
sto 1913  vennero  approvate  alcune  modificazioni  alle  condizioni  ge- 
lerali  di  polizza  dell'  Istituto,  quali  erano  state  stabilite  dal  E.  D. 
iì2  dicembre  1912.  Quanto  alForganizzazione  esterna.  1*  Istituto  con- 
lava, alla  fine  deiranno,  oltre  alle  sessantanove  agenzie  generali,  su 
|)iù  di  settecento  produttori  professionisti,  circa  2000  agenzie  locali 
ì)  quasi  6000  produttori  autorizzati^  scelti  tra  segretari  ed  impiegati 
ìjomunali.  notai  e  ricevitori  postali.  Ancora  non  venne  pubblicato  il 
mmo  bilancio,  dal  quale  si  potranno  conoscere  i  risultati  finanziari 
ileir  Istituto,  ma  certo  si  deve  riconoscere  clit-  la  produzione  di  nuovi 
•ontratti  di  assicurazione  fu  intensamente  sviluppata  dall'opera  at- 
iva  dell'  Istituto  :  una  parte,  però,  della  cospicua  produzione  corri- 
sponde al  rallentamento  avvenuto  nelle  operazioni  lungo  V  ultima  fase 
Iella  vita  libera  delle  comi)agnie.  Ai  soci  della  Cassa  Mutua  ita- 
iana  cooperativa  pensioni  di  Torino,  che  trovasi  attualmente,  in  li- 
luidazione  1"  Istituto  ha  offerto  delle  facilitazioni  e  delle  tariffe  spe- 
dali di  favore,  se  essi  investono  la  loro  quota  di  reparto  in  un'as- 
.icurazione  a  premio  unico  presso  l' Istituto  stesso.  Altre  forme  di 
ìoncratto  offerte  dall'  Istituto  nazionale  ai  soci  della  Cassa  Pensioni 
iono  per  assicurazioni  popolari  a  premi  mensili.  Ancora  la  li<iuida- 
lioiie  non  è  terminata,  ma  è  da  ritenersi  clic  una  buona  [)arte 
lei  300.000  soci  della  Cassa  Pensioni  profitterà  dei  vantaggi  loro 
fferti.  e  cosi  si  sarà  raggiunto  anche  lo  scopo  di  non  lasciar  <li- 
-pei'dere  il  vistoso  patrimonio,  accumulato  dalla  Cassa  stessa  e  am- 
uontante  a  circa  72  milioni,  di  cui  49  milioni  per  versamenti,  li!  mi- 
ioni  ])er  benefici  di  interesse,  e   7  milioni    di    lire  lasciate    dai    pre- 


morti  e  dai  decaduti,  e  di  maiitnieic  ae(iuisita  alla  previdenza  la 
grande  massa  di  assicurati  faticosamente  reclutata  dalla  benemerita 
Cassa.  Sono  stati  iniziati  studi  jier  giungere,  mercè  V  intervento  del- 
l' Istituto,  alla  risoluzione  della  gi-avissima  annosa  questione  della  ri- 
forma del  vieto  sistema  odierno  delle  pensioni  per  il  personale  dello 
Stato  :  sistema  che  non  è  causa  ultima  dei  mali  del  nostro  ordina- 
mento burocratico  e  che  non  si  osò  mai  riformare  per  il  transitorio 
maggiore  carico  che  ne  sarebbe  derivato  all'erario,  preferendosi  la- 
sciare via  via  imprevidentemente  ingrossare  il  carico  normale  ad  una 
misura  sempre  più  immane. 

Quanto  alV assicurazione  incendio^  è  da  rilevarsi  l' insistenza,  con 
cui  la  Federazione  nazionale  italiana  dei  Corpi  dei  pompieri,  chiede 
al  Governo  la  presentazione  di  un  disegno  di  legge  per  una  migliore 
organizzazione  del  servizio  di  prevenzione  e  di  soccorso  per  lo  spe- 
gnimento degli  incendi  nei  Comuni  del  Regno.  Secondo  le  proposte 
della  Federazione,  che  il  Governo  promise  di  prendere  in  esame, 
detto  servizio  dovrebbe  essere  obbligatorio  in  tutti  i  Comuni  del 
Regno  e  le  società  di  assicurazione  contro  gli  incendi  dovrebbero  es- 
sere obbligate  per  legge  a  contribuire  alle  relative  spese. 

Nel  campo  deìVassicurazione  contro  i  danni  della  grandine  si  fece 
più  intenso  il  movimento,  per  un  più  preciso  intervento  dello  Stato 
in  favore  di  questo  ramo  di  assicurazione.  La  propaganda  per  la  for- 
mazione di  piccole  mutue  ha  sinora  avuto  minimo  successo  mentre 
così  larghi  risultati  ha  dato  per  gli  incendi  e  il  bestiame  :  le  ragioni 
del  fatto  si  trovano  nella  natura  del  rischio,  variabilissimo  secondo  i 
luoghi,  le  annate  e  le  colture  e  assai  grave  quando  si  tratta  di  col- 
tura specializzata  e  di  piccola  proprietà,  così  che  le  compagnie  co- 
stituiscono la  parte  maggiore  del  loro  portafoglio  colla  assicurazione 
del  frumento  (meno  soggetta  al  rischio)  e  oppongono  tariffe  alte  a 
quella  della  vite  e  degli  ortaggi.  Per  sviluppare  la  previdenza  con- 
tro questo  danno  si  va  adunque  diffondendo  il  movimento  lavorevole 
all'  intervento  dello  Stato.  L'on.  Montemartini  ed  altri  deputati  presen- 
tarono un  disegno  di  legge,  in  base  al  quale  i  comuni  viticoli  delle 
Provincie  di  Piacenza,  Alessandria,  Torino  e  Cuneo,  venivano  auto- 
rizzati, con  l'approvazione  della  maggioranza  dei  consiglieri  ad  essi 
assegnati  ed  il  consenso  dei  proprietari  rappresentanti  la  metà  del 
territorio  vitato,  a  riunirsi  in  consorzio  ed  esigere  dai  proprietari  dei 
vigneti  un  contributo  per  costituire  un  fondo  di  assicurazione.  La 
relazione  al  disegno  di  legge  calcola  che  i  contributi  così  raccolti 
potrebbero  ammontare  ogni  anno  a  circa  2  milioni  di  lire,  di  cui  per 
i  primi  dieci  anni  una  metà  od  una  terza  parte  potrebbe  essere  a^ 
cantonata  a  formare  la  riserva,  mentre  il  rimanente  verrebbe  ripa; 
tito  tra  i  danneggiati  dell'anno.  Il  progetto  tratta  soltanto  dei  ce 
mani  viticoli,  perchè  specialmente  per  la  coltura  della  vite  le  t;i 
riffe  dei  premi  offerte  dalle  compagnei  assicuratrici  vengono  ritenti  • 
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'oppo  elevate  e  quasi  proibitive.  Questo  progetto,  il  quale,  introdu- 
ìndo  l'assicurazione  comunale  obbligatoria  contro  la  grandine,  ver- 
;bbe  a  segnare  un'ardita  innovazione  nella  nostra  legislazione,  non 
anne  ancora  discusso  alla  Camera.  È  per  molti  riguardi  assai  dubbia 
.  convenienza  di  questa  singolare  specializzazione  dell'assicurazione 
sr  una  cultura  ad  alto  rischio  in  una  zona    ristretta. 

Il  comitato  parlamentare  della  mutualità  agraria  decise  di  intra- 
rendere  nuovi  studi  sulla  questione,  limitandosi  per  il  momento  a 
liedere  al  Governo  la  pronta  riforma  della  legge  5  luglio  1907 
,  Ò26,  concernente  disposizioni  in  favore  delle  piccole  associazioni 
utue  agricole,  legge  tanto  discutibile  nella  sua  configurazione  te- 
aica,  che  assoggetta  alle  stesse  disposizioni  istituti  assai    svariati. 

Una  riforma  di  questa  legge,  nel  senso  di  ridurre  le  formalità 
ecessarie  per  ottenere  il  riconoscimento  legale,  e  di  ampliare  il  li- 
lite  di  somme  assicurate,  fissato  dalla  legge  per  essere  considerate 
l>me  piccole  mutue,  è  invocata  anche  per  dare  maggior  svQuppo  al- 
msicxir azione  contro  la  mortalità  del  bestiame.  In  seguito  alla  liqui- 
lazione  disastrosa  della  '<  Quistellese  »  ed  al  fallimento  di  altre  mu- 
le locali  di  assicurazione  bestiame,  con  grave  danno  per  gli  assi- 
irati  in  ispecie  e  per  lo  sviluppo  della  previdenza  agraria  in  ge- 
erale,  si  ebbero  numerosi  voti  nella  stampa  agricola  ed  al  Parla- 
enro  per  una  riforma  delle  leggi  vigenti,  parendo  conveniente  una 
aggior  tutela,  da  parte  del  governo,  della  classe  degli  agricoltori  as- 
cui-ati. 

Il  Comitato  nazionale  per  la  mutualità  agraria,  continua  ad  eser- 
tare  un'azione  benefica  per  lo  sviluppo  della  previdenza,  incorag- 
iando  la  costituzione  di  nuove  associazioni  mutue,  diffondendo  mo- 
bili di  statuti  e  opuscoli  di  propaganda,  cercando  di  riunire  le  mu- 
le esistenti  in  federazioni  provinciali  o  regionali  :  la  vita  di  molte 
a  fiueste  mutue  agrarie  è  insidiata  dal  rigore  fiscale,  il  quale  pra- 
caiaente  viene  ad  ostacolare  la  formazione  e  l' ingiossamento  delle 
serve.  In  base  alla  legge  6  luglio  1912,  n.  832,  portante  provvedi- 
enti  a  tutela  ed  incremento  della  produzione  zootecnica  nazionale. 
Ministero  di  agricoltura  è  autorizzato  a  concedere  dei  sussidi  alle 
isociazioni  mutue  locali  di  assicurazione  del  bestiame  ed  alle  loro 
dei-azioui,  premiando  quelle  che  si  dimostrano  meglio  ordinate  e 
iù  attive.  Anche  le  cattedre  ambulanti  della  previdenza  e  della 
utualità  agraria  vengono  sussidiate  dal  Ministero. 

liiguardo  alla  mutualità  scolastica,  con  R.  D.  del  18  agosto  1913, 

108S  venne  approvato  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
r  luglio  1910,  n.  521  sulle   società   scolastiche  di  mutuo   soccorso. 

regolamento  stabilisce  le  condizioni  e  la  procedura  per  il  rico- 
»cimento  giuridico  :  lo  statuto  delle  società  mutue  scolastiche  che 
tendono  essere  riconosciute  deve  contenere  la  denominazione  as^- 
mti  dalla  società,  la  sede  e  la  circoscrizione  5  gli  scopi,  le   condi- 
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zioni  ed  i  modi  di  aiumissione  e  di  esclusione  dei  soci,  le  noru 
sulla  composizione  delle  assemblee  sociali,  del  consiglio  di  ammJD 
strazione  ecc.  Il  riconoscimento  è  dato  ])er  decreto  reale,  promoss 
dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  d'accordo  C( 
ministro  della  pubblica  istruzione.  Il  regolamento  contiene  poi  ] 
disposizioni,  applicabili  alle  società  scolastiche  di  mutuo  soccors 
giuridicamente  riconosciute  ;  disciplina  il  modo  d'acquisto  dei  ben 
le  modificazioni  dello  statuto,  le  fusioni  con  altre  società  mutui 
lo  scioglimento  volontario  e  quello  coatto,  in  seguito  a  revoca  (l( 
decreto  di  riconoscimento  ecc.  ;  regola  l' iscrizione  dei  soci  ette 
ti  vi  alla  Cassa  Nazionale  di  Previdenza  nel  ruolo  speciale  della  mi 
tualità  scolastica,  che  presso  di  essa  venne  istituito  ;  e  fissa  le  coi 
dizioni  alle  quali  le  società  mutue  hanno  diritto  al  sussidio  dell 
Stato.  Alla  fine  del  1913,  34  mutue  avevano  chiesto  ed  ottenuti, 
riconoscimento  giuridico,  tra  cui  la  «  Mutualità  scolastica  italiana 
con  sede  a  Milano,  che  conta  467  sezioni  sparse  in  50  proviuci 
d'Italia,  e  che  organizzò  anche  due  colonie  climatiche,  dove  i  pi( 
coli  mutualisti  possono  passare  la  convalescenza  delle  loro  malatti 
tramutando  i  sussidi  di  denaro  in  giornate  di  permanenza  :  la  poss; 
bilità  dell'organizzazione  di  istituzioni  di  questo  tipo  forma  un 
tra  i  i)regi  del  metodo  «  milanese»,  che  è  stato  commendato  in  pn 
cedenti  volumi  di  questo  annuario. 

Xel  1°  congresso  delle  mutualità  scolastiche    italiane   tenutosi 
Venezia  dal  21  al  23  settembre,  si    fecero   voti    perchè  accanto   a 
ogni  scuola  si  istituiscano  anche  delle  opere  scolastiche  (ricreatori,  8( 
cietà  di  ex  alunni  ecc.)  allo  scopo  di  evitare  la  dispersione  dei    s( 
ci,  quando  lasciano  la  scuola  obbligatoria  :  quest'opera  delle  mutu^ 
estranea  alla  previdenza,  può  giustificare  l'iscrizione  di  alunni  app 
tenenti  alle  classi  non  povere  ed   essere   contributo   non  spregev. 
alla  vasta  opera  di  rinnovazione  ed  estensione    della    coltura   popi 
lare,  da  alcuni  anni  così  gagliardamente  iniziata.  Ter  l'assicurazioii 
di  invalidità  e  vecchiaia  il  Congresso  ritenne  che  le  mutue  scolasticli 
debbano  continuare  ad  essere  organi  intermediari  della  Cassa  na/' 
naie  di  previdenza,    mentre   per   l'assicurazione   di   malattia  riteii 
preferibile  diversi  organismi  nazionali  o  regionali  con  una  cert;i  uw 
uomia. 

Nel  campo  delle  assicurazioni  sociali,  V  intervento  dello  Stat<' 
manifestò  —  come  negli  anni  scorsi  —  specialmente  nel  ramo  ini' 
tuni.  Il  Ministro  per  l'agricoltura  nominò,  con  decreto  10  marze»  l}»i; 
una  Commissione  coli'  incarico  di  studiare  quali  modificazioni  f(»ssei 
da  apportare  alla  legge  vigente  per  gli  infortuni  degli  operai  sul  li 
voro,  curando  particolarmente  l'estensione  <lell'assicurazione  e  le  no 
me  procedurali,  riforma  che  è  certo  la  più  urgente  innovazione  d 
apportarsi  alla  legislazione  sul  lavoro.  Posteriormente  il  Governo  r 
chiese  che   la   Commissione    esaminasse,   prima  di   ogni    altra   qu< 
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ioue,  i  problemi  dell'estensione  della  legge  alla  categoria  dei  la- 
>ratori  della  terra  ed  ai  pescatori. 

La  Commissione  elaborò  perciò  due  distinti  disegni  di  legge,  V  uno 
òT  gli  infortuni  della  gente  di  mare,  l'altro  per  i  lavoratori  agri- 
ili.  In  base  al  primo  di  essi  l'obbligo  dell'assicurazione  contro  gli 
fortuni  verrebbe  esteso  a  tutte  le  persone  componenti  l'equipaggio 

una  nave  o  galleggiante  nazionale,  comunque  siano  retribuite, 
ircliè  in  misura  non  superiore  alle  lire  2500,  come  pure  ai  pesca- 
ri  su  barche  addette  alla  pesca,  purché  esse  siano  non  mferiori  a 
nnellate  2  ^/^  di  stazza  netta.  Le  assicurazioni  dei  pescatori  dovreb- 
sro  essere  fatte  esclusivamente  presso  la  Cassa  nazionale  infortuni, 
assicurazione  dei  pescatori  contempla  il  caso  di  mort«  e  di  invali- 
tà  permanente  assoluta  ed  il  premio  relativo  è  a  carico  dei  sinda- 
,ti  pescherecci  e  dei  proprietari  delle  barche.  11  progetto  per  l'esten- 
3ne  dell'assicurazione  ai  lavoratori  agricoli  ha  due  caratteri  fonda- 
entali  :  l'obbligo  dell'assicurazione  esteso  a  tutti  i  lavoratori  fissi 
■  avventizi  a  carico  del  capo  o  dell'esercente  l'azienda  agricola,  Or- 
sola o  forestale  e  l'esercizio  esclusivo  dell'assicurazione  da  parte  di 
Insorzi    provinciali,    amministrati  da  un    consiglio   misto   composto 

rappresentanti  dei  proprietari  e  dei  lavoratori  interessati.  Il  pre- 
.0  di  assicurazione  verrebbe  fissato  in  base  all'estensione  del  ter- 
ao  ed  alla  natura  delle  coltivazioni.  L'assicurazione  comprende  i 
si  di  morte  o  di  invalidità  assoluta  o  parziale  di  grado   superiore 

un  sesto,  ed  è  a  carico  esclusivo  dei  proprietari.  Entrambi  i  pre- 
tti debbono  ancora  essere  presentati  al  Parlamento. 

La  nomina  della  commissione  ed  il  fatto  che  venne  sancito  il 
)nopolio  della  Cassa  Nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli  infor- 
ni degli  operai  sul  lavoro  nella  Libia,  avevano  destato  delle  preoccu- 
zioui  negli  ambienti  industriali  e  commerciali,  temendosi  che  il  Go- 
nio intendesse  creare  un  nuovo  monopolio  di  Stato  per  questo  ra- 
)  di  assicurazioni,  ma  vennero  in  proposito  ufficiali  smentite. 

In  base  alla  legge  28  marzo  1912,  n.  303  che  approva  la  con- 
nzione  16  giugno  1911  stipulata  tra  il  Ministero  di  agricoltura 
instria  e  commercio  e  gli  Istituti  fondatori  della  Cassa  nazionale, 
ime  operato  durante   l'anno   il   passaggio  della   sede   dell'  Istituto 

Milano  a  Roma  ;  inoltre  venne  modificata  la  composizione  del 
nsiglio  superiore  dell'  Istituto,  chiamandone  a  far  parte  anche  i 
apresentanti  degli  industriali  e  degli  operai.  Col  E.  D.  5  giugno 
13,  n.  698  venne  approvato  il  nuovo  Regolamento  generale  del- 
atituto,  con  cui  vennero  accresciute  di  numero  e  notevolmente  più 

est-  le  operazioni  dell'istituto.  Esse  comprendono  infatti:  «)  le 
iicurazioni  collettive,  a  termini  della  legge  31  gennaio  1904,  n.  51 
r  gli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro  sia  con  polizze  di  assicurazione 

«tta,  sia  con  contratti  di  riassicurazione  dei  sindacati  e  delle  casse 

vaie  e  consorziali  nei  limiti  stabiliti  dall'art.  52  del  regolamento 
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13  marzo  1904,  n.  140  ;  b)  le  assicurazioni  collettive  di  operai  dell 
industrie  e  lavoratori  della  terra  occupati  alle  dipendenze  e  per  coni 
di  imprese  e  di  persone  non  soggette  all'obbligo  dell'assicurazione  sti 
bilito  dalla  legge  3]  gennaio  1904,  coi  limiti  di  età  stabiliti  dalla  legg 
sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  sia  con  polizze  di  assicurazion 
diretta,  sia  con  contratti  di  riassicurazione  delle  mutue  ;  e)  le  assicuri 
zioni  individuali  di  persone  che  attendono  a  lavoro  manuale  o  prestan 
servizio  ad  opera  od  a  giornata  e  sempre  coi  limiti  di  età  stabili 
dalla  legge  sul  lavoro  delle  <lonne  e  dei  fanciulli.  Lo  stesso  regoli 
mento  indica  i  territori  di  competenza  delle  sedi  compartimentali 
degli  uffici  locali.  Vennero  iniziati  degli  studi  con  la  Cassa  nazi( 
naie  di  previdenza  e  con  l' Istituto  nazionale  delle  assicurazioni  p< 
organizzare,  quanto  più  sia  possibile  uell'  interesse  comune,  gli  uttìi 
e  le  agenzie  locali. 

Ricordiamo  infine  il  progetto  di  legge  presentato  il  17  dicci 
bre  1912  dal  ministro  dell'agricoltura,  contenente  provvedimen 
in  favore  del  sindacato  obbligatorio  siciliano  di  mutua  assicurazioi 
per  gli  infortuni  nel  lavoro  nelle  miniere  di  zolfo,  tra  cui  princii>a! 
la  proroga  indeterminata  dell'obbligo,  per  gli  esercenti  e  proprietà 
di  zolfare,  di  pagare  al  Sindacato  il  contributo  imposto  dall'art, 
della  legge  14  luglio  1907,  n.  527,  per  le  spese  di  organizzazioi 
del  servizio  sanitario. 

Quanto  alV assicurazione  per  V  invalidità  e  la  vecchiaia,  la  leggf  : 
giugno  1913,  n.  767,  ha  finalmente  risolto  la  questione  delle  pe 
sioni  per  la  gente  di  mare  fondendo  in  un  unico  ente,  denominai 
«  Cassa  invalidi  della  marina  mercantile»,  con  decorrenza  dal  1°  gè 
naio  1914,  le  varie  Casse  invalidi  prima  esistenti  a  Genova,  Livo 
no,  Napoli  e  Palermo  ed  il  Fondo  invalidi  di  Venezia. 

La  Cassa  invalidi  della  marina   mercantile   costituisce    una   sp 
ciale  gestione  della  Cassa  Nazionale  di  Previdenza  ed  ha  per  iscop< 
a)  di  corrispondere  pensioni  agli  individui  della  gente  di   mare   n 
zionale,  che  abbiano  raggiunto  l'età  e  compiuto  il  periodo   di   ua\ 
gazione  effettiva  fissato  dalla  legge  ed  abbiano  contribuito  alla  Ca 
sa;  h)  di  accordare  sussidi  continuativi  e  straordinari  agli  iudivid 
della  gente  di  mare  nazionale,  i  quali  non  siano  in  condizioni  tìsici 
<la  i)oter  esercitare  la  navigazione  ;  e)  di  elargire  soccorsi  agli  inc' 
vidui  della  gente  di  mare  in  caso  di  naufragio   o    di    altro    sini- 
della  nave;  d)  di  corrispondere  i)ensioni  alle  vedove  ed   agli    oi  ; 
minorenni  degli  individui  della  gente  di  mare.  11  limite  di  età  \n'i 
l)ensione  ai  marinai  venne  fissato  iu   00  anni  e  la  misura  minima 
240  lire.  I  contributi  sono  versati  in  parte  dagli  armatori  e  in  par 
dagli  iscritti  e  lo  Stato  contribuisce  alla  costituzione  della  Cassa  c«  ; 
circa  1  milione  di  lire  (204  000  lire,  per  sovvenzioni  alle  casse,  eli 
dovevano  formare  il  nuovo  ente,  300  000  lire  di  iMjrcentualì  sui  coi 
l>ensi  i)er  le  costruzioni  navali  ;  stanziando  poi  il  5  y,  dei  due  mili© 


—   24o   — 

irca  stanziati  per  la  marina  libera,  in  favore  della  Cassa  e  versando 
loltre  altre  109  000  lire). 

Per  l' iscrizione  dei  salariati  dei  Comuni  e  delle  Provincie  alla 
assa  Nazionale  di  Previdenza  venne  presentato  un  disegno  di  legge, 
[entre  pochi  Comuni  hanno  tìnora  provveduto  alla  pensione  dei  propri 
ilariati,  il  disegno  di  legge  conteneva  l'obbligo  dell'  iscrizione  alla 
assa  nazionale  di  previdenza,  per  tutti  gli  altri  Comuni.  Il  limite 
'età  per  il  conseguimento  della  i^ensione  venne  fissato  a  65  anni, 
alvo  per  alcune  categorie,  pompieri,  infermieri  ecc.  a  55  anni)  ed 
limite  massimo  delle  pensioni  ai  *L  del  salario,  in  conformità  a 
aanto  è  prescritto  per  le  pensioni  governative.  Per  l' iscrizione  alla 
assa  i  salariati  vengono  divisi  in  sei  classi  secondo  gli  stipendi  ed 
i  corrispondenza  a  queste  classi  sono  stabiliti  i  contributi  della 
assa  di  previdenza,  dell'ente  e  del  salariato  ;  a  misura  che  il  salario 
•esce,  il  contributo  percentuale  dell'ente  alla  Cassa  diminuisce  ed 
imeuta  quello  del  salariato.  H  numero  degli  iscritti  in  base  al  pro- 
ìtto  venne  calcolato  in  100  000,  e  poiché  la  quota  integratrice  deUa 
iassa  è  in  media  di  10  lire  per  ciascun  iscritto,  così  il  contributo 
>mplessivo  della  Cassa  stessa  ammonterà  ad  un  milione  all'anno. 

L'applicazione  della  legge  15  luglio  1911,  la  quale  concedeva  al 
unicipio  di  Carrara  la  facoltà  di  imporre  una  tassa  sulla  maggior 
.dustria  locale,  cioè  sull'esportazione  dei  marmi  escavati  nel  terri- 
irio  del  Comune,  allo  scopo  di  provvedere  alla  pensione  degli  ope- 
ki,  non  si  è  svolta  senza  difficoltà.  Il  contributo  di  150  000  lire  al- 
inno  assegnato  dal  Municipio  venne  ritenuto  insufficiente  dagli 
mt'ài  ;  e  per  calmare  le  agitazioni  ed  elevare  la  cifra  delle  pensioni 
i  istituirsi,  il  Comune  dovette  deliberare  un  ulteriore  aumento  della 
di  pedaggio  di  lire  1,50  la  tonnellata.  L'aumento  di  tassa 
)vrà  essere  convalidato,  con  una  nuova  legge,  dal  Parlamento.  Il  con- 
glio  comunale  di  Massa  ha  espresso  il  voto  che,  in  occasione  della 
lova  discussione,  la  legge  per  le  cave  di  Carrara  sia  estesa  anche 
le  cave  di  marmo  esistenti  nel  Comune  di  Massa.  I  produttori  di 
ariao  locali  si   rivarranno   naturalmente  dell'aggravio  loro  imposto 

K^ntando  il  prezzo  del  prodotto. 

l'rovvedimenti  speciali  in  materia  di  previdenza  vennero  sanciti 
iche  in  favore  del  personale  delle  ferrovie  dello  Stato  ;  il  progetto 

legge,  presentato  dal  ministro  dei  lavori  pubblici  alla  Camera  dei 
sputati  il  17  dicembre  1912  venne  approvato  dal  Parlamento  e  cosi 
•esso  l'Amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  venne  costituito 
1  ente  speciale,  con  amministrazione  separata,  col  fine  precipuo  di 
issidiare,  raccogliere,  istruire  e  proteggere  fino  al  18  '^°  anno  di  età 
figli  orfani  di  agenti,  di  sussidiare  vedove  ed  orfani  di  agenti  esone- 
tà  dal  servizio  dopo  il  giugno  1905,  e  di  corrispondere  assegni  ali- 
entari   vitalizi  aUe  madri  vedove,  alle  figlie  nubUi,  ai  figli   inabili 

lavoro  di  agenti  morti  in  attività  di  servizio.  Inoltre,  jwichè  il  pas- 
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saggio  dalk»  stato  di  attività  a  quello  di  riposo  si  risolve  per  gli  ina 
piegati  ferroviari  in  una  sensibile  diminuzione  della  normale  retribu 
zione,  la  legge  sancisce  il  diritto  degli  agenti  stabili  ad  un'iudenuib 
di  buon'  uscita  all'atto  del  loro  esonero  dal  servizio.  Al  [)agament< 
di  siffatta  indennità,  il  cui  ammontare  varia  da  un  minimo  di  li 
re  200  ad  un  massimo  di  lire  5000,  in  i)roporzione  allo  stipendii 
goduto  all'atto  dell'esonero  ed  alla  durata  del  servizio  prestato,  prov 
vede  la  stessa  opera  di  previdenza  creata  dalla  legge.  Le  spese  d 
amministrazione  dell'opera  sono  a  carico  delle  ferrovie  dello  Stato 
il  contributo  del  personale  all'opera  stessa  venne  fissato  in  ragioni 
dell'I  per  cento  sullo  stipendio  o  paga;  il  contributo  dell' Ammi 
nistrazione  in  ragione  del  5  per  mille  dei  prodotti  del  traffico,  corai>en 
sato  da  un  uguale  aumento  sulle  tariffe  in  vigore  per  i  servizi  vi 
giatori  ed  i  servizi  merci.  L'aumento  delle  tariffe  peri  servizi  vi. 
giatori  ed  i  servizi  merci  interni  venne  autorizzato  fin  dal  1°  luglio  19 lo 

Mentre  con  leggi  speciali  si  provvede  a  migliorare  il  regime  delh 
pensioni  od  a  iscrivere  obbligatoriamente  alla  Cassa  nazionale  d 
previdenza  determinate  categorie  di  lavoratori,  e  colla  legge  22  giù 
gno  1913,  n.  716  vennero  approvate  norme  per  facilitare  il  passaggi( 
alla  Cassa  degli  operai  soci  delle  imprese  tontinarie  e  di  ripartizione 
continuano  gli  studi  per  una  riforma  dell'organizzazione  della  Cassa 
Il  Consiglio  di  amministrazione  della  medesima  ha  presentato  ui 
programma  generale  di  riforma,  in  base  al  quale  l' iscrizione  dovreblx 
venir  concessa  ad  un  più  esteso  numero  di  lavoratori  ammettend» 
nei  ruoli  degli  operai  anche  le  categorie  dei  lavoratori  indipendenti 
dei  piccoli  proprietari  e  dei  piccoli  impiegati  ;  inoltre  si  dovrebbe  tìf' 
sare  un  adeguato  minimum  di  pensione  per  la  vecchiaia,  aumentand. 
i  contributi  degli  iscritti  e  le  quote  di  concorso  della  Cassa  ;  infiO' 
si  dovrebbero  facilitare  le  assicurazioni  collettive  delle  società  operai , 
di  mutuo  soccorso.  Secondo  lo  stesso  Consiglio  il  problema  delle  peu 
sioni  non  potrà  essere  risolto  in  modo  equo  e  completo,  se  non  quand 
sia  approvata  l'obbligatorietà  dell'assicurazione  ed  il  triplice  contribut 
da  parte  dello  Stato,  dell'  imprenditore  e  dell'operaio.  Il  Consigli 
superiore  del  lavoro  esaminò  un  progetto  di  legge  per  l'istituzion 
di  una  speciale  «  Cassa  per  le  pensioni  ai  minatori  »  alla  quale  sì 
rebbero  obbligatoriamente  assicurati  tutti  gli  attuali  lavoratori  dell 
miniere  senza  limite  di  età. 

Certo  il  problema  delle  pensioni  operaie  viene  ogni  giorno  pi 
interessando  la  pubblica  opinione:  esso  figurò  in  modo  vario  in  moli 
programmi  elettorali.  Un  eminente  parlamentare,  l'on.  Sonnino,  bizza! 
ramante  prospettò  l' introduzione  di  un  sistema  di  pensioni  di  ve< 
chiaia  secondo  il  biasimato  tipo  inglese,  a  tutto  carico  dello  Stato 
la  pensione  dovrebbe  spettare  a  tutti  i  lavoratori  delle  officine 
della  terra  in  ragione  di  lire  0,30  il  giorno  a  partire  da  65  anni  ( 
età.  Malgrado  la  miserevole  esiguità   dell'  importo,    deriverebbe   ali 
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Itato  l'eaorme  carico  annuo  di  180  miliuui,  incomportevole  nelle  at- 
nali  condizioni  finanziarie.  Tale  proposta  sollevò  vivacissime  opposi- 
ioni  sembrando  generalmente  preferibile  —  nel  giorno  in  cui  le  con- 
dizioni economiche  nazionali  consentiranno  di  affrontare  il  problema 
.ei  ]ìrovvedimenti  generali  obbligatori  per  la  vecchiaia  —  l'adozione 
li  una  forma  di  assicurazione  a  tipo  germanico,  poggiante  su  contributi 
'•perai  e  padronali^  integrati  dallo  Stato. 

I  Continua  opportuno  il  movimento  riguardo  alV assicurazione  per  le 
kalattie,  che  dovrebbe  essere  la  prima  generale  forma  di  assicura- 
ione  sociale.  Un'organizzazione  obbligatoria  sulla  base  del  triplice 
ontributo  dell'operaio,  dell'  imprenditore  e  dello  Stato  venne  ripetuta- 
oente  richiesta  dalla  Confederazione  del  lavoro,  mentre  il  congresso 
ler  l'assicurazione  infortuni,  tenutosi  a  Milano  nel  febbraio,  si  li- 
iaitò  a  esprimere  il  voto  che  l'attuale  legge  sugli  infortuni  degli 
^peiai  sul  lavoro  venga  estesa  anche  alle  malattie  professionali.  Per 
Im  più  efficace  intervento  dello  Stato  in  favore  dell'assicurazione  di 
Malattia,  si  è  espresso  anche  il  Collegio  di  consulenza  medica  cen- 
rale  recentemente  istituito  presso  la  Cassa  nazionale  infortuni  ;  si  è 
ormato  infine  uno  speciale  comitato  per  lo  studio  della  questione,  e 
keziosi  elementi  preparatori  si  vanno  opportunamente  raccogliendo 
pon  la  rilevazione,  recentemente  iniziata,  sulla  morbilità  della  classe 
')peraia. 
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CAPITOLO  VI. 

Politica  del  lavoro. 


L'anno  1913  segna,  al  pari  del  precedente,  un'azione  effettiva  a? 
solutamente  minima  nel  campo  della  legislazione  sul  lavoro,  fenomen 
connesso  con  l'andamento  sfavorevole  di  parecchie  industrie  e  con  1 
situazione  politica  generale.  La  generale  coscienza  della  difficoltà  d 
addivenire  ora  a  reali  innovazioni  nella  protezione  legale  dei  lavora 
tori  ha  diminuito  di  molto  le  richieste  di  riforme  legislative  da  part 
delle  associazioni  operaie  ed  ha  fatto  si  che  la  legislazione  sul  la 
voro  tenga  un  posto  più  ristretto  del  consueto  nei  programmi  per 
comizi  elettorali  :  nei  programmi  governativi  si  parla  di  assicurazion 
per  la  vecchiaia  e  l'invalidità,  di  leggi  sul  contratto  di  lavoro,  dell 
creazione  di  organi  per  la  conciliazione  e  l'arbitrato  nei  conflitti  co 
lettivi,  di  tutela  igienica  dei  lavoratori  e  di  altri  provvedimenti  s( 
ciali  :  ma  non  è  presumibile  che  questi  propositi  abbiano  a  tradurr 
prossimamente  in  realtà. 

Riguardo  al  lavoro  dei  fanciulli,  scadeva  col  giugno  1913  la  quart 
proroga  (ricordata  nel  precedente  annuario)  per  l'applicazione  dell 
legge  del  1902,  riguardo  all'osservanza  dell'obbligo  scolastico  qua! 
requisito  per  l'ammissione  dei  fanciulli  al  lavoro  industriale  :  l'appi 
cazione  immediata  integrale  del  divieto  avrebbe  signitìcato  l'allontt 
namento  dal  lavoro  di  oltre  100  000  fsìnciulli,  grave  misura  ed  anch 
ingiusta  perchè  la  responsabilità  dell'inadempimento  della  legge  r 
sale  in  molta  parte  allo  Stato,  il  quale  prescrisse  l'obbligo  dell'istn 
zione  senza  dare  nel  passato  mezzi  adeguati  ad  adempierlo.  Poieh 
ora  la  legge  4  giugno  1911  provvede  larghi  elementi  per  il  graduai 
sviluppo  dell'istruzione  elementare  e  popolare,  è  sembrato  opportun 
non  proseguire  nel  metodo  della  semplice  concessione  di  proroghe,  iii 
curare  invece  che  una  gradualità  nell'applicazione  dell'obbligo  scoi, 
stico  si  accompagni  al  progressivo  sviluppo  dei  mezzi  di  istruzione 
e  cos'i,  con  la  nuova  legge,  ai  fanciulli  im])iegati  nel  lavoro  industriai 
prima  del  luglio  1913,  è  concesso  un  termine  massimo  di  «pmttro  auj 
per  completare  la  loro  istruzione,  ed  ai  fiinciulli  che  in  seguito  d( 
manderanno  di  essere  ammessi  al  lavoro,  sarà  chiesto  un  grado  in 
ziale  di  istruzione  corrispondente  alle  condizioni  scolastiche  dei  i 
spettivi  comuni,  non  inferiore  a  quello  precedentemente  richiesto,  o 
elevantesi  di  triennio  in  triennio  fino  al  1922  nel  quale  anno  la  legg 
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el  1902  avrà  piena  e  generale  applicazione.  È  ammessa  come  equi- 
»ollente  la  frequentazione  di  scuole  professionali  aventi  corsi  di  istru- 
ione  elementari  ed  anche  di  scuole  private  interne  negli  stabilimenti 
reate  dagli  industriali  e  approvate  dall'autorità  scolastica:  queste 
en^ono  opportunamente  assoggettate  a  vigilanza  da  parte  degli  ispet- 
ori  scolastici.  —  Il  governo  italiano  ha  aderito  alla  nuova  convenzione 
Qternazionale  di  Berna  proibente  il  lavoro  notturno  pei  fanciulli  sotto 
18  anni,  prescrivente  per  essi  una  durata  minima  di  riposo  di  11  ore, 
limitante  a  10  ore  l'orario  massimo  di  lavoro  i)er  le  donne  di  qua- 
unque  età  e  per  i  minori  di  18  anni  :  la  convenzione  dovrà  i>oi  es- 
ere ratificata  dal  Parlamento. 

Ancora  sul  lavoro  dei  fanciulli  e  delle  donne,  il  consiglio  supe- 
iore  del  lavoro  ha  riconosciuto  che  la  legge  tutelante  le  operaie  e  i 
giovani  operai  debba  ritenersi  applicabile  anche  ai  membri  della  fa. 
Qiglia  del  proprietario  occupati  nello  stabilimento  industriale  non 
)Otendosi  ammettere  che  un  padre  faccia  ai  propri  congiunti  un  trat- 
amento  inferiore  a  quello  generale  stabilito  dalla  legge  per  i  fanciulli 
kdibiti  al  lavoro:  così  quei  membri  della  famiglia  padronale  sono  sog- 
getti alla  limitazione  di  orario,  alla  presentazione  del  libretto,  alla 
scrizione  nella  cassa  di  maternità,  ecc.  :  il  consiglio  del  lavoro  ha 
accomandato  che  gli  ispettori  visitino,  non  solo  gli  opifici  in  cui  i 
cembri  della  famiglia  lavorano  insieme  con  estranei,  ma  anche  quelli 
n  cui  sono  impiegate  solo  i>ersone  di  famiglia,  sempre  che  vi  sia 
motivo  di  temere  avvenga  sfiuttamento.  Il  consiglio  del  lavoro  ha 
liscussa  a  fondo  una  questione  resa  spinosa  da  considerazioni  politi- 
che :  la  disciplina  legale  del  lavoro  per  i  fanciulli  e  le  donne  nelle 
)fficine  esistenti  presso  gli  istituti  di  ricovero,  educazione  e  istru- 
:ione  ;  è  noto  lo  sfruttameuto  del  lavoro  femminile  e  infantile  che  si 
)er])etra  in  molte  istituzioni  sotto  il  velo  della  beneficenza  e  dell'istru- 
'Aoiiii  :  per  ovviarvi  il  consiglio  del  lavoro  ha  formulato  un  rigido  sche- 
na  di  norme  cui  debbono  essere  assoggettati  quegli  istituti  a  fine  di 
mpedire  che  il  lavoro  si  svolga  in  condizioni  dannose  all'igiene  e 
M)n  orari  troppo  prolungati.  —  Un'importanza  assai  grave  ha  assunto 
a  nuova  giurisprudenza  relativa  alla  Convenzione  di  Berna  26  settem- 
bre 1906  per  l' interdizione  del  lavoro  notturno  delle  donne  impie- 
?at<ì  nell'industria.  L'Italia,  conia  legge  del  26  luglio  1909  aderiva 
1  fcde  convenzione  dando  ad  essa  piena  e  intera  esecuzione  :  però  al- 
iune  ditte  cotoniere,  alle  quali  era  stata  intimata  contravvenzione  per 
a  non  osservanza  delle  disposizioni  relative  al  lavoro  notturno,  fecero 
)pposizione  ;  una  sentenza  della  Corto  di  cassazione  di  Roma  riusci 
\d  esse  favorevole  :  tale  sentenza,  pur  riconoscendo  F  impegno  iuter- 
lazionale  assunto  dall'Italia,  per  il  fatto  che  non  tutti  gli  Stati  fir- 
matari avevano  ratificata  la  convenzione,  per  la  tardiva  ratifica  data 
iall' Italia  e  i>er  non  essersi  provveduto  all'annullamento  delle  prece- 
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(lenti  norme  legislative,  dicliiara  non  ritenersi  per  ora  la  convenzione 
applieabile  all'Italia. 

È  rimasto  senza  seguito  lo  schema  di  legge  per  il  contratto  < 
impiego  privato  che  ha  continuato  a  essere  oggetto  di  vivi  dibattiti  e 
non  è  stato  presentato  ancora  al  Parlamento  lo  schema  pel  contratto 
di  lavoro  minerario.  E  rimasto  anche  senza  seguito  il  disegno  di  legge 
che  doveva  rimediare  alle  lacune  e  ai  difetti  da  tanti  anni  accertati 
nel  funzionamento  della  magistratura  probivirale  :  la  commissione  par- 
lamentare che  ha  esaminato  quel  progetto  —  accanto  ad  alcune  lievi 
innovazioni,  quali  l'estensione  della  giurisdizione  a  tutti  gli  impiegati 
privati  avente  stipendio  inferiore  a  5000  lire  compreso  il  personale 
degli  istituti  di  emissione  e  dei  pubblici  istituti  di  credito,  l'elimi- 
nazione dei  limiti  di  competenza  per  valore,  l'introduzione  dell'appel- 
labilità dai  lodi  probivirali  —  ha  affrontato  l'ardua  questione  dei  con- 
flitti collettivi,  proponendo  che  i  (jollegi  di  probiviri  debbano,  se  non 
richiesti,  intervenire  d'ufficio  per  tentare  la  conciliazione;  debbano 
giudicare  qualora  la  controversia  riguardi  la  validità,  interpretazione, 
esecuzione  o  risoluzione  di  un  concordato  o  contratto  di  lavoro;  e 
possano,  negli  altri  casi,  esprimere  un^opinione  sulla  controversia 
quando  non  sia  avvenuta  la  conciliazione  e  le  parti  non  concordino 
pel  deferimento  a  un  arbitrato  :  l'esito  delle  istituzioni  create  in  vari 
Stati  per  la  conciliazione  e  l'arbitrato  negli  scioperi  e  il  carattere  che 
vanno  assumendo  le  lotte  del  lavoro  non  consentono  soverchie  illu- 
sioni sulla  efficacia  di  questo  intervento  obbligatorio,  il  quale  non 
sembra  però  possa  rivestire  quel  carattere  di  dannoso  intervento  sta- 
tale che  qualche  associazione  d'industriali  ha  creduto  ravvisare  nella 
proposta  :  in  qualche  caso,  un  pronto,  sereno  e  abile  intervento  può, 
nelle  prime  fasi  d'una  lotta,  creare  la  situazione  psicologica  cou^« 
niente  alla  soluzione. 

Mentre  sono  rimaste  ancora  senza  seguito  le  antiche  proposte  — 
formulate  sin  dal  1909  —  per  la  creazione  di  uffici  interregionali  di 
collocamento  sono  stati  iniziati  studi  per  un  più  largo  intervento  pub- 
blico nella  mediazione  del  lavoro  anche  con  la  disciplina  delle  agen- 
zie private.  Il  municipio  di  Verona  ha  istituito  un  ufficio  misto  di 
collocamento. 

Riguardo  alla  emigrazione  la  legge  2  agosto  1913  n.  1075  stabili- 
sce una  serie  di  provvedimenti  speciali  per  la  tutela  giuridica  degli 
emigranti.  Organizza  una  giurisdizione  speciale  per  gli  emigranti  tran- 
soceanici per  cui  le  controversie  vengono  decise  dalle  commissioni 
arbitrali  o  dagli  ispettori  dell'emigrazione,  a  seconda  delle  rispettive 
competenze.  Contro  le  decisioni  pronunciate  in  primo  grado  dalle  com- 
missioni arbitrali  è  ammesso  appello  davanti  alla  (jommissione  cen- 
trale sedente  in  Koma.  Riguardo  agli  emigranti  non  transoceanici,  si 
dispone  non  possano  essere  arruolati  se  non  per  atto  scritto:  nei 
paesi  ove  tali  emigranti  sono  pivi  numerosi  si  istituiscono  collegi  di 
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irobiviri  cui  si  deferisce  Fautorità  di  giudicare  uelle  materie  concer- 
lenti  il  contratto  di  lavoro  :  gli  appelli  possono  essere  presentati  alla 
om missione  centrale. 

Riguardo  RÌVipiene  del  lavoro,  il  E.  D.  25  luglio  1913  n.  998  dà 
lorme  per  assicurare  il  buon  governo  igienico  nei  cantieri  delle  grandi 
•pere  pubbliche  e  specialmente  per  i  grandi  lavori  in  galleria  :  tali 
torme  debbono  applicarsi  nei  cantieri  di  opere  pubbliche  che  richie- 
Lono  la  formazione  di  villaggi  d'operai,  il  numero  dei  quali,  comprese 
e  rispettive  famiglie,  sia  maggiore  di  cinquecento  oppure  anche  di 
oli  trecento  pei  lavori  iu  galleria  o  richiedenti  escavazione  di  gal- 
erie. 

Orgranizzazioni  padronali. 

Il  movimento  padronale  tanto  nell'agricoltura  quanto  nell'industria 
ontinua  a  progredire  robusto  e  coordinato.  Le  leghe  padronali  — 
ome  risulta  dai  cenni  riportanti  in  questo  annuario  e  nei  precedenti 
ulle  pili  notevoli  lotte  del  lavoro  —  in  parecchi  casi,  nel  1913  come 
Interiormente,  non  si  sono  limitate  alla  difesa,  ma  sono  mosse  all'at- 
acco  togliendo  alle  leghe  operaie  elementi  conquistati  in  precedenti 
oncordati.  Di  fronte  alle  organizzazioni  operaie  indubbiamente  inde- 
W)lite  e  scisse  in  complesse  lotte  di  tendenza,  la  classe  padronale  si 
!>resenta  sempre  più  saldamente  unita  dopo  questo  decennio  di  orga- 
dzzazione  :  il  «  sindacalismo  padronale  »  ingaggia  grandi  lotte  e  le 
[ostiene.  non  badando  a  sacrifici,  per  trionfare  in  questioni  di  prin- 
iipio,  senza  defezioni,  con  metodo  e  spirito  sotto  piìi  d'un  aspetto 
Inalogo  a  quello  che  anima  le  associazioni  operaie.  Varie  lott«  carat- 
leristiche  sotto  questo  aspetto  si  sono  presentate  anche  nel  1913  :  ri- 
ordiamo lo  sciopero  automobilistico  di  Torino  in  cui  i  metodi  della 
esistenza  padronale  ispirarono  un  discusso  accenno  di  intervento  del 
governo  ;  più  significativo  il  movimento  nel  Ferrarese  :  lo  sciopero  di 
tfassafìscaglia  si  è  svolto  in  condizioni  estremamente  gravi  con  ab- 
>andono  del  bestiame  e  di  ogni  genere  di  coltivazione  sotto  una  salda 
lisciplina  operaia  che  contava  brillanti  trionfi  :  gli  agrari  seppero  tut- 
iavia  resistere  ad  oltranza  malgrado  la  condizione  precaria  di  molti 
jiffittuari  e,  spalleggiati  dalla  Mutua  scioperi,  ebbero  dopo  otto  mesi 
Ili  lotta  pieno  trionfo;  altre  lotte  agrarie  accanite  ebbero  analogo  ca- 
rattere di  principio  e  analogo  esito  nel  ferrarese,  nel  bolognese  e  in 
litri  punti  della  Bassa  padana  ;  caratteristiche  —  malgrado  l'esito 
entrarlo  agli  interessi  padronali  —  le  due  lotte  combattute  contro 
fornaciai  a  Bologna  e  i  muratori  a  Reggio  Emilia,  lotte  entrambe 
li  attacco  da  parte  degli  imprenditori  e  in  cui  costoro  ricorsero  a 
utti  i  mezzi  (serrata,  liberi  lavoratori,  cambiali  in  bianco).  La  bat- 
iagliera  Federazione  industriale  edile  di  Bologna,  dopo  queste  lotte, 
lel  settembre  1913  si  è  disciolta  per  ricostituirsi  su  basi  più  larghe 
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con  istituzioni  di  previdenza  e  di  mutualità  che  valgono  a  ridurre  al 
minimo  i  danni  delle   agitazioni  ad  aggiungere  nuove  armi  di  lotta. 

Vari  nuovi  nuclei  di  forze  padronali  si  sono  formati:  nel  marzo 
si  è  costituita  a  Vercelli  la  Federazione  fra  le  associazioni  agrarie 
di  Vercelli,  Novara  e  Lomellina;  nel  febbraio  si  costituì  a  Falconara 
la  Federazione  agricola  marchigiana  che  aderì  alla  confederazione  na 
zionale  dopo  lo  sciopero  di  Pesaro  e  Ancona;  nel  febbraio  stesso  si 
costituì  la  Federazione  agraria  di  Fossombrone  e  nel  giugno  l'Asso- 
ciazione agraria  di  Fabriano. 

Eobusto  strumento  di  lotta  si  palesa  sempre  più  l'assicurazione 
per  gli  scioperi.  La  Mutua  degli  agrari  ha  portato  il  suo  contributo 
di  potenza  finanziaria  nelle  grandi  lotte,  accettando  anche  contratti 
nuovi  nelle  zone  in  cui  già  si  predisponeva  la  battaglia,  pur  sapendo 
di  andare  incontro  a  un  enorme  rischio  e  così  ha  permesso  le  lunghe 
resistenze.  Nel  1913  ha  tuttavia  liquidato  danni  per  sole  700  000  lire. 


Orgranizzazioni  operaie. 

I  dati  statistici  raccolti  dall'  D^fficio  del  lavoro  intorno  alle  orga- 
nizzazioni operaie  al  principio  del  1913  parrebbero  segnare  un  fort< 
incremento  nella  forza  numerica  complessiva  : 

Hgricoltiira 

1908 426  079 

1909 405  149 

1910 390  851 

1911 407  999 

1912 408  148 

1913 468  969 

Sarebbe  adunque  avvenuto  un  forte  incremento  —  di  ben  111  IttS 
organizzati  :  l' incremento  sarebbe  stato  maggiore  per  le  oi^anizza- 
zioni  isolate  (50,2  °/o),  che  per  le  libere  (45  */,)  e  le  cattoliche  (4,8  'VJ: 
in  proporzione  al  numero  degli  organizzati  l'accrescimento  è  stato 
maggiore  per  le  libere  (7,24  °/o),  che  per  le  isolate  (5,75  °/o)  e  le  cat- 
toliche (4,73  7o).  L'aumento  per  le  leghe  isolate  —  massimo  in  ci- 
fra assoluta  :  55  87  7  —  non  ha  però  grande  valore  jMìichè  è  presu- 
mibile che  molte  fra  queste  associazioni  siano  sfuggite  in  rilevazioni 
precedenti  ed  è  certo  che  parecchie  fra  esse  hanno  carattere  essen- 
zialmente elettorale  e  vita  effimera.  Ma  anche  per  gli  altri  tipi  di 
leghe  non  indugiamo  nell'analisi  delle  variazioni  che  sarebbero  av- 
venute nella  forza  numerica  delle  varie  colleganze  oi)eraie  :  senza  te- 
nere conto  delle  inevitabili  e  confessate  imprecisioni  di  una  rileva- 
zione di  questo  tipo  nel  nostro  paese,  è  ben  evidente  che  la  misura 


industria 

totale 

508  290 

934  369 

438  662 

843  811 

426  183 

817  034 

439  531 

847  530 

452  354    . 

860  502 

502  698 

971  667 

iatistica  uei  tVnomeiii  del  movimento  operaio  italiano  nella  fase 
dierna  ba  importanza  anche  minore  del  consueto  :  V  ingrossamento 
elle  file  operaie,  in  anni  di  erisi  del  movimento,  quale  appare  dalle 
oche  cifre  citate  e  dalle  molte  altre  che  si  potrebbero  riportare  — 
er  tipi  di  associazioni,  per  tendenze,  per  zone  —  si  riferisce  forse 
1  parte  a  quel  fenomeno,  presunto  nel  precedente  annuario,  per  cui 
Ila  scissione  fra  le  organizzazioni  di  diversa  tendenza  corri siK)nda 
na  difterenziazioue  di  tipo,  che  attragga  in  fatto  nei  distinti  nuclei 
na  complessivamente  maggiore  massa  di  elementi  :  può  però  invece 
rincipalmente  o  unicamente,  derivare  dalla  gara  fra  avversari  nel 
ire  apparire  imponente  la  rispettiva  forza  numerica.  Ad  ogni  modo, 
petiamo,  questo  incremento  di  oltre  centomila,  che  porta  la  massa 
peraia  organizzata  a  poca  distanza  dal  milione,  in  una  fase  di  evi- 
ente  innegabile  crisi  del  movimento  operaio,  i)resenta  un  significato 
ssai  tenue,  e  non  è  pienamente  persuadente. 

Tralasciando,  adunque,  ogni  tentativo  di  ponderazione  del  movi- 
lenco  operaio,  è  indubbio  che  l'anno  1913  continua  a  segnare,  co- 
le gli  ultimi  anni  precedenti,  una  fase  di  depressione  del  movimento 
elle  organizzazioni  operaie  in  rapporto  con  la  depressione  indu- 
triale  e  con  la  stasi  nel  mercato  del  lavoro.  Il  dissidio  fra  le  orga- 
izzazioni  riformiste  e  le  sindacaliste  è,  anche  nell'anno  1913,  il  fatto 
redominante  nel  movimento  operaio.  Il  dissidio  si  è  allargato  a  nuove 
one,  dopo  che  nel  congresso  di  Modena  (novembre  1912)  è  stato  co- 
titnito  l'organismo  centrale  sindacalista  :  il  movimento  di  carattere 
indacalista  si  è  gradualmente  esteso  maggiormente  nella  Liguria,  in 
jonibardia  e  nelle  Puglie  senza  che  però  questo  movimento  sia  sta- 
ilmente  coordinato  e  consolidato  da  quell'organismo  centrale,  il  quale 
lanca  della  potenzialità  necessaria,  così  che  le  organizzazioni  ade- 
enti  serbano  sotto  molti  riguardi  l'autonomia,  senza  una  coordinata 
itesa  nazionale.  Al  congresso  delF  Unione  sindacale  (Milano,  dicem- 
re  1913)  le  organizzazioni  aderenti  furono  complessivamente  1003 
on  101  729  soci,  con  un  aumento  di  21  689  soci  rispetto  al  congresso 
i  3Iodena.  La  Confederazione  del  lavoro,  nel  suo  rendiconto  per 
anno  1913,  segna  un  incremento  di  17  611  soci  (da  309  671  a  327  312 
iichisi  157  472  inscritti  nella  Federazione  dei  lavoratori  della  terra), 
/aumento  risulterebbe  pertanto  piìi  forte  per  l'organismo  sindacalista. 

La  scissione  fra  le  due  correnti  di  movimento  operaio  si  è  ve- 
mtti.  meglio  marcan<lo  con  la  più  estesa  formazione  di  organismi 
3cali  nuovi,  opposti  ai  vecchi  organismi,  attraverso  la  zona  in  cui 
3  associazioni  operaie  sono  più  attive.  Così,  dopo  la  scissione  nella 
amera  dei  lavoro  di  Piacenza,  si  è  formato  un  organismo  locale 
luo.'o,  a  Milano,  di  indirizzo  sindacalista,  sorto  dapprima  per  la 
ecessione  dei  sindacati  nutallurgici,  e  poi  per  la  radiazione  delle  me- 
loni sindacaliste  dalla  camera  del  lavoro  ;  questa  unione  sindacale 
la  svolto  una  vivacissima  azione  in  antagonismo  con  la  camera  del 


~  252   — 

lavoro;  un  organismo  sindacale  si  è  costituito  a  Modena,  dopo  cIk 
si  formò  la  camera  unitaria  aderente  alla  Confederazione,  raccoglienti 
le  varie  forze  della  provincia  (prima  formanti  varie  distinte  camere) 
altre  conslmili  divisioni  con  formazione  di  unioni  sindacali  locai 
sono  avvenute  a  Cremona,  Savona,  Mantova,  Ferrara. 

Così  alla  fine  del  1912  e  lungo  il   1913  è  frequente  il  pas8aggi( 
di  leghe  dall'  una  all'altra   parte,    vivace   il    dissidio    fra    organizza 
zioni  divergenti,  così  che  le  vecchie  consociazioni  rimangono  scoss- 
indebolite. 

L'esito  disastroso  di  alcuni  grandi  scioperi  diretti  dai  sindacalist 
ha  reso  anche  più  acuto  e  stridente  il    dissidio    ed    ha   mostrato   li 
immaturità  ed   impreparazione   del   movimento   sindacalista:    d'altn 
parte  l'ampiezza  stessa   di    questi  movimenti   pose  in  evidenza    1" 
tenuata  possanza  del  centro  confederale  sulla  massa  operaia.  Il  ( 
gresso  di  Modena  aveva  consigliato  alle  organizzazioni  locali  di  a 
rire  a  quello  dei  due  organi  nazionali  che  fosse  preferito  dalla  m; 
gioranza  delle  leghe,  lasciandosi  libere  le  leghe  di  minoranza  per  l'ade 
sione  all'altro  organismo  ;  qualche  tentativo   di    mantenimento   delh 
colleganza  fra  le  leghe  di  diversa  tendenza  è  avvenuto  in  vari  cen 
tri  :  ad  Ancona  il  congresso  che  stabilisce  1'  unità  della  camera  de 
lavoro  afferma  l'autonomia  di  fronte  ai  due  organi  centrali,  lasciand< 
alle  singole  leghe  la  libertà  di  adesione  ;    però    praticamente   quest 
nuclei  «  misti  »  sono  sovente  imi)otenti  ad  impedire  il  disgregamenti 
fra  le  leghe  di  diversa  tendenza.  In  fine  d'anno  si  è  svolto  un  mo 
vimento    per    ricondurre   all'unità    le    forze    proletarie:    l'iniziativi 
ne  fu  presa  dalla  Camera  del  lavoro,  la  quale  animata  da  spirito  ri 
voluzionario,  ebbe  spesso  un  andamento  incerto  e  contradditorio:  s 
tenne  all'  uopo  un  convegno  di  {;amere  del  lavoro  (sconfessato  dall. 
Confederazione)  col  programma  della   «  unità   proletaria  »  :    si   tenta 
rouo  trattative,  ma  senza  alcun  risultato.  Questo  dissidio,  che  cara<i 
terizza  questa  fase  di  impotenza  del  movimento  operaio    italiano, 
forse  qualche  cosa  di  più  di  una  divergenza  riguardo  alle  forme    i 
piche  delle  consociazioni  operaie  ai  metodi  di  lotta,  ai  rapporti   co| 
l'azione  politica,  e  alle  finalità  del  movimento  oi)eraio,  ed  è  un  altr| 
indice  del  senso  di  incertezza,  di  disagio  che  domina  in  questa  oscurj 
fase  della  vita  italiana.  —  Continua  intanto  il  dissidio  in  Romagna  fri 
camere  rosse  e  gialle,  in  relazione  ai  divergenti  interessi  di  cate 
ria  :  al  principio  del  1913  è  intervenuto  un  accordo  fra  le   due    < 
mere  per  il  riparto  dei  lavori  agricoli  e  pubblici,  ma  ogni  movimeli i 
verso  un  più  stretto  coordinamento  ha  incontrato    l'opposizione   d( 
coloni  della  camera  nuova  in  opposizione  ai  braccianti. 

Sempre  nel  campo  dell'organizzazione  camerale,  ricordiamo,  tr 
la  fine  del  1912  e  lungo  il  1913,  la  dissoluzione  delle  camere  di  En 
poli,  Grosseto,  Massa  Marittina,  Pozzuoli,  Scafati,  Salerno  :  è  div< 
nuta  poco  attiva  Biella,  inattiva  Macerata  ;   sono    risorta   quelle  ( 
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enezia,  Pisa,  Arezzo,  Orbetello,  Foli^'iio,  Cagliari,  Siena:  sono  co- 
ituite  quelle  di  Treviso,  Pesaro.  Siena.  Monopoli.  Cosenza,  Gir- 
anti, Siracusa. 

A.ecennando  ora  più  particolarmente  alll'azione  svolta  dalle  orga- 
izzazioni,  ricordiamo  la  nuova  affermazione  fatta  dalla  «  triplice 
roletaria  »,  —  la  Confederazione  del  lavoro,  la  Lega  delle  cooperative, 

Confederazione  delle  mutue  —  per  un  programma  comune  di 
done,  che  integri  il  movimento,  accentui  i  vincoli  tra  la  resistenza, 
,  mutualità  e  la  cooperazione  e  colleglli  gli  sforzi  per  la  revi- 
one  e  il  completamento  della  legislazione  sociale.  —  Riguardo  alla 
ita  delle  singole  organizzazioni  federali  il  solo  ramo,  forse,  in 
li  si  sia  svolta  una  effettiv^a  caratteristica  attività  è  quello  dei  tra 
x>rti.  II  Sindacato  dei  ferrovieri,  in  vista  dell'azione  predisposta 
^r  la  conquista  di  nuovi  miglioramenti,  ha  nel  congresso  del  marzo  1913 
iaffermata  la  convenienza  di  unificare  tutte  le  forze  ferroviarie  :  e 
rattative  laboriose  furono  imprese  con  pieno  insuccesso;  le  due 
mdenze,  rappresentate  dal  Sindacato  e  dalla  Federazione  si  palesa- 
rne irrimediabilmente  discordi,  così  come  è  avvenuto  poi  agli  inizi 
èl  1911  nelle  trattative  col  Governo  :  il  Sindacato,  più  forte  di  nu- 
lero  e  con  una  tecnica  ed  una  linea  d'azione  meglio  fissata,  voleva 
ostasse  ad  ogni  costo  integra  la  sua  struttura  e  il  suo  funziona- 
lento  ;  la  controversia  che  pose  termine  ai  negoziati  nascondeva, 
■rtto  il  contlitto  apparente  per  la  sede  del  nuovo  organismo,  un 
laggiore  conflitto  per  la  prevalenza  e  la  divergenza  fondamentale  di 
ittica,  una  diversa  condotta  rispetto  all'Azienda  ferroviaria,  alla 
aale  Azienda  torna  naturalmente  opportuna  questa  scissione.  Il 
indacato  ha  deliberato  di  continuare  nella  partecipazione  alla  rap- 
resentanza,  partecipazione  che  sotto  più  d' un  aspetto  ha  molto 
iovato  al  consolidamento  di  questa  robusta  organizzazione  :  gli 
7enti  clamorosi  avvenuti  in  adunanze  del  «  ])arlamentino  ferrovia 
IO  »  hanno  documentato  il  pieno  insuccesso  di  quest'organo  per 
aflBatamento  fra  direzione  e  personale.  Il  Sindacato  ha  mantenuto 
indipendenza  di  fronte  ai  due  nuclei  operai  centrali,  pure  avendo 
picoate  direttive  in  senso  sindacalista.  Divergenze  sorte  fra  alcuni 
idividui  preminenti  in  questa  organizzazione  riguardo  airiutelice 
isu  tato  d'  una  rilevante  cooperativa  di  consumo,  hanno  mostrato  i 
ericoli  che  presenta  la  connessione  fra  grosse  gestioni  economiche 
il  movimento  di  resistenza.  —  Un  assai  diverso  tipo  di  organizzazione 
di  attività  presenta  la  Federazione  dei  lavoratori  del  mare  :  dopo 
)rtunose  vicende  e  particolari  divergenze  ed  eventi  connessi  con  sin- 
oli individui,  questa  organizzazione,  diretta  da  mano  robusta,  dopo 
veie  raccolto,  nella  lotta  per  le  casse  invalidi  tutte  le  categorie  di 
^voratori  marittimi,  ha  ingaggiato  fra  il  1912  e  il  1913  una  vivacissima 
)ttu  contro  i  vari  gruppi  di  compagnie  riuscendo  —  per  quanto  la 
Mie  razione  stessa  affernìa  —  ad  ottenere  il  30  %  di  aumento  medio 
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negli  stipendi  dello  stato  maggiore  e  della  bassa  forza  navigante,  il 
177»  <li  aumento  nel  vitto  per  lo  stato  maggiore  ed  il  20";,  per  h 
bassa  forza,  il  6(>  °/(,  per  i  lavori  straordinari,  la  riduzione  dell'oia- 
rio  di  lavoro  da  9  a  8  ore,  l' iscrizione  alla  cassa  pensioni  e  l'assi- 
curazione infortuni  anche  per  lo  stato  maggiore  dei  piroscatì  a[)par- 
tenenti  alle  compagnie  di  navigazione,  la  trasformazione  degli  allo- 
del  personale  in  gran  parte  delle  navi,  che  trasportano  passeggie 
V  unione  in  una  stessa  organizzazione  dello  stato  maggiore  e  della 
bassa  forza  —  iniziata  nell'agitazione  per  le  casse  invalidi  —  semV)ra 
abbia  ripercussioni  morali  non  lievi  nei  rapporti  fra  i  vari  gradi  <lel 
personale,  in  opposizione  alla  tradizionale  rigidità  della  gerarchia, 
Nella  lotta  mossa  da  questa  organizzazione  contro  le  compagnie  sov 
venzionate  è  stato  ripreso  e  sostenuto  il  mitico  schema  sindacalista 
—  proclamato  un  tempo  per  le  ferrovie  dal  Sindacato  —  dell'esercì 
zio  delle  linee  sovvenzionate  da  parte  dell'organizzazione  dei  lavo 
ratori,  eretta  in  cooperativa  di  lavoro,  finanziata  mediante  i  fondi 
delle  casse  invalidi.*  L'azione  svolta  da  questa  organizzazione  —  di 
retta  da  un  uomo  in  cui  sono  innegabili  le  qualità  di  «  condottiero 
di  masse  »  —  di  fronte  ai  vari  gruppi  di  armatori  ha  una  in 
lluenza,  <;ertamente  assai  grave,  sull'andamento  dell'  industria  ma- 
rittima, di  cui  non  si  può  ancora  misurare  il  carattere  e  l'entità.  — 
Ancora  riguardo  ai  trasporti  ricordiamo  la  costituzione,  avvenuta 
nel  congresso  di  Bologna  del  giugno  1913,  della  federazione  dei 
lavoratori  dei  porti,  autonoma  di  fronte  ai  due  organismi  centrali; 
essa  chiede  che  l'esercizio  dei  macchinari  nei  porti  sia  monoi)olio  di 
Stato,  ceduto  a  cooperative  di  lavoratori,  e  svolto  con  tariffe  nou 
troppo  contrastanti  con  quelle  vigenti  per  lo  sbarco  a  mano.  —  Tra  1»= 
varie  organizzazioni  dei  trasporti  si  svolsero  trattative  (già  ricord; 
nel  precedente  annuario)  per  la  formazione  di  un  unico  Fascio, 
quale  avrebbero  dovuto  aderire  i  ferrovieri,  i  tramvieri,  i  postelegra- 
fici e  i  lavoratori  del  mare  e  dei  porti  :  le  singole  organizzazioni  sa- 
rebbero rimaste  autonome,  libere  di  agire  nell'  interesse  delle  loro 
categorie,  e  il  Fascio  avrebbe  dovuto  dirigere  i  movimenti  generali 
e  specie  quelli  nei  quali  fosse  da  difendere  il  diritto  di  coalizione  de- 
gli occupati  nei  servizi  pubblici.  La  mancata  unitìcazione  delle  forze 
ferroviarie  fece  mancare  anche  questa  colleganza,  la  quale,  raccogliendo 
varie  fra  le  più  robuste  organizzazioni,  avrebbe  forse  esercitato  una 
influenza  grande  sul  movimento  operaio  italiano. 

La  federazione  nazionale  dei  lavoratori  del  libro  ha  elevato  ìe 
varie  quote  di  adesione,  mantenendo  invariato  l'accentramento  della 
cassa  di  disoccupazione  e  della  cassa  di  tariffe.  La  Federazione  de- 
gli spianatori  e  taglialastre  da  finestre  si  è  scissa  in  due  distinte  or- 

\  Lo  stesso  schemi»  è  stato  ripreso,  senzu  esito,  nella  primavera  del  1914  nellft 
lotta  contro  gli  armatori  liberi. 


anizzazioni.  La  Federazione  dei  lavoratori  di  albergo  e  mensa  si  è 
costituita  iu  un  congresso  tenuto  a  Firenze  nel  marzo,  aderendo 
Ila  CJonfederazione  del  lavoro.  La  Federazione  tessile,  nel  congresso 
b1  maggio,  ha  rinnovato  voti  perchè  la  conquista  del  sabato  inglese 
a  oggetto  di  propaganda  e  di  rivendicazione  nei  futuri  concordati. 
a  Federazione  dei  lavoratori  dello  Stato,  nel  congresso  del  maggio, 
a  invocato  l'estensione  dell'  industria  di  Stato  affermando  che  «  la 
roduzione  degli  stabilimenti  statali  è  assai  piìi  conveniente  di  quella 
eir  industria  libera,  sia  per  ciò  che  riguarda  la  sicurezza  della  bontà 
el  prodotto,  sia  per  quello  che  si  riferisce  all'  istruzione  di  una 
rovetta  maestranza  operaia  ».  Qualche  platonico  voto  è  stato  fatto  in 
ari  convegni  di  classe  per  innovazioni  legislative  :  per  la  riforma 
ella  cassa  di  maternità,  per  l'estensione  della  legislazione  sugli  in- 
)rtuni  e  sul  probivirato  ad  altre  categorie  operaie  e  per  la  riforma 
i  entrambe  le  leggi  per  l'abolizione  del  collocamento  privato,  per  la 
iforma  dell'assicurazione  vecchiaia,  ecc.  :  si  tratta  di  voti  platonici 
resentati  o  rinnovati  come  per  abitudine,  senza  la  coscienza  che  l'or- 
anizzazione  operaia  abbia  ora  la  forza  di  strappare  effettive  riforme 
àgislative  ;  1'  unico  sforzo  effettivo  compiuto  dalle  organizzazioni  — 
11'  infuori  di  quelli  predisposti  o  attuati  dalle  organizzazioni  dei  tra- 
porti, e  volti  essi  pure  in  gran  parte  direttamente  o  indirettamente 
jontro  lo  Stato  —  è  quello  mosso  dall'estendersi  della  disoccupa- 
ione.  Le  leghe  operaie  —  di  fronte  all'attenuarsi  dell'attività  indu- 
^riale,  che,  privando  di  lavoro  crescenti  schiere  di  operai,  tende  ad 
bbassare  il  livello  delle  mercedi  e  il  generale  tenore  di  vita  —  in- 
ocano  r  intervento  dello  Stato  :  ed  i  rimedi  proposti  contro  la  di- 
occupazione in  numerosi  convegni  e  iu  larghe  e  talora  vivaci  agi- 
izioni  consistono  nella  richiesta  di  lavori  pubblici,  richiesta  che, 
er  considerazioni  politiche  e  di  ordine  pubblico,  è  stata  bene  spesso 
Oddi  sfatta  malgrado  la  situazione  delle  pubbliche  finanze.'  Le  orga- 
izzazioni  operaie,  specialmente  nell'Emilia  e  nella  Eomagna,  hanno 
nche  svolta  un'azione  vibrata,  avversa  a  tentativi  i)adronali,  per 
lautenere  l'applicazione  integrale  della  legislazione  sugli  appalti  di 
pere  pubbliche  alle  cooperative. 

Xei  riguardi  delle  organizzazioni  dei  lavoratori  agricoli,  rinviamo 

'  Riguardo  alla  «  utilità  »  dei  lavori  pubblici  nell'attuale  momento  è  ben  sin- 
olaie  l'atfermazione  contenuta  in  un  ordine  del  giorno  votato  dalla  camera  del 
»voi  o  di  Reggio  Emilia  (27  luglio)  :  «  si  reclama,  come  unico  mezzo  per  supe- 
we  il  doloroso  e  difficile  momento  ed  evitare  maggiori  danni  alla  nazione,  una 
aergica  politica  di  lavoro  che,  ricorrendo  ad  operazioni  finanziarie  coraggiose,  metta 
governo,  le  provincie  e  i  comuni  nella  condizione  di  potere  eseguire  tutte  quelle 
pert-,  specialmente  per  bonitiche,  strade  ferrate,  ecc.,  destinate  col  tempo  ad  ac- 
rescere la  reudita  nazionale,  ed  atte  ad  assicurare  il  lavoro  alla  masse  operaie 
he,  messe  nella  condizione  di  guadagnare,  sono  quelle  che,  più  di  ogni  altra  al- 
ra  classe,  danno  impulso  alla  economia  nazionale,  accrescendo  il  bisogno  di  pro- 
nzione  e  stimolando  il  commercio  e  1'  industria  ». 
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ad  altri  capitoli  le  questioni  della  cooperazione  e  dell'atteggiameni 
di  fronte  alla  mezzadria  ;  ricordiamo,  come  assai  caratteristica,  i 
posizione  presa  in  senso  nettamente  liberista  dalla  federazione  ii; 
zionale  dei  lavoratori  della  terra  nella  questione  degli  zuccheri,  ma 
grado  la  restrizione  dell'occupazione  nella  bieticoltura  risultante  dal' 
chiusura  degli  zuccherifici. 
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CAPITOLO  VII. 

Politica  della  cooperazione. 


La  crisi  del  credito  nel  campo  cooperativo,  che  già  si  era  fatta 
mentire  nel  1912,  si  è  acuita  nei  primi  mesi  del  1913;  in  alcuni  cen- 
ai le  Banche  esclusero  completamente  dalle  loro  operazioni  le  coope- 
rati ve  o  ridussero  di  molto  il  credito,  che  prima  erano  abituate  a  con- 
iedere,  onde  molte  cooperative  si  trovarono  in  difficili  condizioni  finan- 
:iarie.  Il  Governo  venne  sollecit.ato  ad  attuare  senza  indugio  prov- 
vedimenti, che  servissero  ad  evitare  o  lenire  il  danno  della  crisi;  e 
«sì  il  progetto  presentato  nel  1910  dall'on.  Luzzatti  per  V  istituzione 
li  lina  Banca  del  lavoro  e  della  cooperazione  venne  riesumato  e  mo- 
lificato  dal  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio,  nel  senso  di 
•estringerlo  ai  provvedimenti  di  più  facile  ed  urgente  attuazione  in  fia- 
"^ore  delle  cooperative.  Pertanto  nello  scorso  giugno  venne  fondato  a 
ìoma,  r  «  Istituto  nazionale  di  credito  per  la  cooperazione  »  con  un  capi- 
ale  iniziale  di  7  milioni  e  mezzo  di  lire,  a  formare  il  quale  hanno  con- 
ribuito  la  Cassa  Nazionale  di  Previdenza  per  gli  operai  con  due  milioni, 
a  Banca  d' Italia  e  l' Istituto  di  credito  per  le  cooperative  di  Milano  con 
in  milione  ciascuno,  le  Casse  di  Risparmio  di  Milano,  Torino,  Firenze, 
di  Bologna  con  L.  500  000  ciascuna,  la  Cassa  di  risparmio  Vittorio 
iìmanuele  di  Palermo,  quelle  di  Verona  e  di  Venezia  ed  il  Monte  dei 
*aschi  di  Siena  con  L.  200  000  ciascuna,  le  Casse  di  risparmio  di 
doòena,  di  Padova,  di   Ferrara  e  di  Cosenza  con  L.  100  000  ciascuno. 

contributi  delle  Casse  di  risparmio  di  Milano  e  di  Roma  sono  a 
ondo  perduto.  L'Istituto  è  sorto  in  forma  di  ente  morale  autonomo, 
oggetto  alla  vigilanza  del  Ministero  di  agricoltura,  il  quale  la  opera 
lominando  un  suo  rappresentante  nel  Collegio  dei  Sindaci.  L' Istituto 
a  i)er  iscopo  di  esercitare  il  credito  a  favore  delle  istituzioni  coope- 
ati\"e  di  qualsiasi  specie  (lavoro,  produzione,  consumo,  agricoltura  ecc.) 

dei  loro  consorzi,  le  une  e  gli  altri  legalmente  costituiti,  con  sconti 
u  cambiali,  sovvenzioni  su  effetti,  prestiti  e  sovvenzioni  contro  pe- 
310  di  titoli  ecc. 

M  in  facoltà  dell'  Istituto  di  subordinare  la  concessione  e  le  som- 
Qin  LStrazioni  di  credito  all'esecuzione  di  ispezioni  presso  le  società 
[©operative  richiedenti:  in  tal  modo  è  sperabile  si  potrà  non  solo 
tvitjre  la  costituzione  di   imprese    cooperative  prive  di    ogni  garan- 
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zia,  ma  anche  risanare  alcune  delle  cooperative  esistenti.  Per  la  sor- 
veglianza sulle  operazioni  dell'Istituto  o  per  la  revisione  del  bilan 
ciò  è  costituito  un  Collegio  di  sindaci,  composto  di  5  membri  efifet 
tivi,  (di  cui  tre  nominati  dai  soci  partecipanti,  uno  dal  Ministero  di 
agricoltura  e  uno  dalla  Commissione  centrale  delle  cooperative)  e  di 
due  supplenti  nominati  dall'assemblea  generale. 

Lo  statuto  dichiara  che  «  l' Istituto  deve  essere  preservato  da  qual- 
siasi intromissione  politica  ».  Eiferendoci  alle  considerazioni  svolte  in 
un  precedente  volume  di  questo  annuario  riguardo  all'originario  schema 
Luzzatti,  si  può  esprimere  qualche  dubbio  riguardo  alla  convenienza 
dell'  intervento  di  istituti  di  emissione  nella  formazione  del  fondo  pel 
credito  alla  coopcrazione,  fondo  che  dovrebbe  invece  unicamente  sgor- 
gare dal  risparmio  popolare.  Riguardo  al  credito  per   le   cooperati\ 
eseguenti  lavori  pubblici  si  può  deplorare  che  lo  Stato  —  il  quale  p( 
fini  pili  politici  che  sociali  le  ha  tanto  favorite  —  non  abbia  saputo  ri- 
solvere più  semplicemente  il  problema  dei  mezzi  di  esercizio,  sempli- 
ficando la  macchina  burocratica  così  da  rendere  rapide  le  liquidazioni 
e  i  pagamenti  parziali  e  definitivi  pei  lavori  :  si  noti  che  per  le  oper<^ 
pubbliche  eseguite  da  queste  cooperative  l'elemento  mano  d'opera  li 
grandissima  preponderanza  e  l'investimento  di  capitale  ha  entità  re 
lativamente  piccola.  Per  la  cooperazione  di  consumo  l'esistenza  di  un 
facile  strumento  di  credito  può  forse  allontanare,  anche  più  di  quanto 
oggi  avvenga,  le  società  dalla  economia  a  contanti  che  dovrebbe  es 
sere  generale.  Per  tutti  quanti  i  rami  di  cooperazione  può  esprimer- 
qualche  timore  sui  pericoli  insiti  nell'isolamento  del  mercato  del  cn 
dito  cooperativo  dal  mercato  generale  del  credito,  isolamento  che  ix)- 
trà  spingere  le  cooperative  sulla  pericolosa  china  delle  eccessive  im- 
mobilizzazioni e  rendere  necessari  successivi  incrementi  nel  capital 
dell'istituto  di  credito.  L'efficacia  benefica  o  malefica  dell'istituto  sull 
svolgimento  della  cooperazione  sarà  essenzialmente  connesso  con   la 
rigidità  con  la  quale  si  svolgerà  la  selezione   della   clientela,   speei' 
mediante  l'ispezione,  così  da  non  favorire  la  fioritura  di  cooperati\ 
sbagliate  o  simulate. 

Riguardo  alla  cooperazione  di  consumo,  continuano  a  Milano  gli 
studi  per  la  fusione  delle  36  cooperative  di  consumo  esistenti  ir 
quella  città;  si  ritiene  che  la  fusione  in  un  solo  ente  di  tutte  quest. 
società,  aventi  complessivamente  oltre  30  000  soci  e  con  una  ven- 
dita annua  di  circa  20  milioni,  sarebbe  di  grande  giovamento  al 
movimento  cooperativo.  Ma  mentre  due  delle  maggiori  organizza 
zioni  cooperative  locali,  l'Unione  cooperativa  e  la  Cooperativa  Impi» 
gati  e  Professionisti  hanno  aderito  all'iniziativa,  che  venne  presa  dal! 
Lega  nazionale  delle  cooperative  italiane,  invece  la  terza  grande  coopc 
pativa,  cioè  la  Cooperativa  suburbana  tra  gli  agenti  delle  strade  fer 
rate,  dichiarò  di  non  poter  per  ora  aderire  alla  proposta  fusione,  sia 
perchè  ha  metodi  di  vendita  e  fini  diversi  da  quelli  delle  altre  coopo 
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lave  di  Milano;  sia  perchè,  come  cooperativa  di  classe,  vagheggia 
ittosto  l'idea  di  una  federazione  tra  tutte  le  cooperative  ferro via- 
.  del  Regno.  Fra  le  altre  iniziative  della  Lega  nazionale  delle  coope- 
àve  è  notevole  quella  di  aver  indetto  a  Bologna  il  23  maggio  un 
ivegno  delle  cooperative  di  lavoro  e  produzione,  n^l  quale,  di  fronte 
e  minaccie  della  Federazione  delle  industrie  edili,  che  vorrebbe  il 
•nopolio  dei  pubblici  appalti,  si  sollecita  invece  dal  Governo  prov- 
iùnenti,  a  modifica  dell'art.  1  della  legge  12  maggio  1904,  n.  158 
l  senso  che,  anche  nelle  licitazioni  a  trattative  private,  le  coopera- 
e  abbiano  diritto  di  preferenza.  Nello  stesso  convegno  si  fecero  voti 
?  una  riforma  dei  capitolati  d'appalto  nei  lavori  dello  Stato. 
Per  iniziativa  della  stessa  Lega  nazionale  delle  cooperative,  della 
ierazione  italiana  delle  società  di  mutuo  soccorso  e  consenziente 
(ministero  di  agricoltura,  che  deliberava  all'uopo  un  annuo  stan- 
mento  sul  bilancio  dello  StatO;,  si  è  costituito  a  Milano  un  ufficio 
jitrale  di  assistenza  ed  ispezione  contabile  per  le  cooperative  e  per 
società  di  mutuo  soccorso,  allo  scopo  di  perfezionare  l'organizza- 
ne tecnica,  amministrativa  e  contabile  di  queste  società.  L'ufficio 
nrà  dirigere  e  sorvegliare  i  vari  uffici  contabili  delle  singole  as- 
iazioni,  e  designare  i  metodi  di  contabilità  e  di  registrazione  adatti 
3  varie  forme  di  aziende  cooperative,  in  modo  da  raggiungere  an- 
in  Italia  una  certa  uniformità  tecnica  contabile.  Dall'ufficio  cen- 
le  di  Milano  dipendono  vari  uffici  locali,  già  costituiti  nelle  prin- 
ali  città. 

Quanto  alla  cooperazione  di  credito  notiamo  la  creazione  a  Milano 
mese  di  ottobre  di  una  «  federazione  tra  istituti  cooperativi  di  cre- 
0»  e  di  una  Banca  federale  delle  cooperative  di  credito.  L'idea  della 
erazione,  lanciata  dall'on.  Luzzatti  ed  accolta  dalle  Banche  popò- 
prime  quelle  di  Bologna  e  Cremona,  trovò  così  rapida  attuazione; 
Fe<lerazione  si  propone  di  tutelare  gli  interessi  generali  degli  isti- 
associati  assistendoli  tanto  nell'esercizio  di  ogni  loro  funzione  di 
dito,  quanto  nel  conseguimento  di  ogni  provvedimento  legislativo 
presenti  per  loro  interesse.  Organi  della  Federazione  sono  l'As- 
iblea  dei  federati  ed  il  Comitato  permanente  ;  a  questo  Comitato 
tta,  tra  l'altro,  il  compito  di  procedere  o  far  procedere  a  periodi- 
ispezioni  degli  istituti  federali,  formulando  le  norme  relative  ed 
)licando  le  conseguenti  sanzioni.  La  Banca  federale,  costituita  in 
na  di  società  anonima  cooperativa,  rappresenta  l'organo  centrale 
azione  comune  della  stessa  Federazione  ed  ha  per  oggetto  di  eser- 
ire  le  funzioni  di  banca  centrale  tra  gli  istituti  cooperativi  asso- 
à  e  di  esercitare  eventualmente  il  credito  nelle  località,  dove  non 
Jtojio  istituti  soci,  escluse  le  operazioni^  aleatorie. 
Iniìne  nel  campo  della  cooperazio^ne  dì  lavoro  interessante  come  in- 
)  della  connessione  fra  movimento  cooperativo  e  movimento  po- 
co, il  conflitto  sorto  tra  la  Camera  del  Lavoro  di  Milano  e  la  Fé- 
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derazione  milanese  delle  cooperative,  a  proposito  dell'assunzione'  < 
lavori  ferroviari  in  Libia.  La  Camera  del  Lavoro  si  dichiarò   rei 
mente  contraria  a  tale  assunzione,  ritenendo  che  il  movimento  co« 
rativo  debba  seguire  il  movimento  di  resistenza,  e  che  l'accettazioi 
di  lavori  in  Libia  rivestiva  carattere  politico. 

Riguardo  alla  coo'perazione  agraria  notevole  l' iniziativa  del  Con 
tato  nazionale  della  mutualità  agraria  di  istituire  a  Roma  un  con 
di  lezioni  sulla  cooperazione  e  sulla  mutualità.  Il  corso  venne  ina 
gurato  il  20  agosto,  gli  iscritti  furono  numerosi  specialmente  ra 
colti  nella  classe  dei  maestri  e  dei  veterinari. 


26  i 


CAPITOLO  Vili. 

Politica  delle  abitazioni. 


Nell'anno  1913  —  come  nel  precedente  —  l'opera  di  enti  pub- 
ici e  colleganze  di  interessati,  in  materia  di  abitazioni,  è  stata  re- 
àvamente  scarsa  nei  maggiori  centri.  In  varie  grandi  città  la  si- 
azione  del  mercato  è  mutata  :  sono  cessati  i  clamori  per  la  deficienza 
gli  alloggi  e  per  l'alto  livello  delle  pigioni  e  si  constata  una 
iggiore  proporzione  di  alloggi  sfitti  ed  un  arresto  nel  rialzo  delle 
gioni.  L'attività  edilizia  è  in  molti  centri  diminuita  fortemente.  Sulla 
manda  di  abitazioni  influisce,  in  senso  restrittivo,  la  crisi  economica 
•icbè  la  ridotta  capacità  di  consumo  costringe  a  diminuzioni  nella 
■esa  per  l'alloggio,  e  così  a  spostamenti  verso  abitazioni  di  tipo 
jggiore. 

Fra  la  politica  mirante  alV aumento  deW offerta,  si  presenta  ancora 

vari  centri  minori  la  costruzione  di  abitazioni  per  opera  di  muni- 
m,  1  quali  preferiscono  la  macchinosa  applicazione  della  legge  sulle 
anicipalizzazioni  alla  creazione  di  istituti   autonomi:    il  municipio 

Vercelli  delibera  V  investimento  di  L.  150  000  (per  metà  fornite 
^lla  Cassa  di  risparmio)  nella  costruzione  di  48  appartamenti  ;  quello 

Sestri  Ponente  formola  un  vasto  schema,  importante  la  spesa  di 
^0  000  lire;  quello  di  Treviso  delibera  la  spesa  di  L.  200  000;  e 
hemi  minori  formolano  o  pongono  in  atto  i  municipi  di  Kapallo, 
leo,  Alfonsine.  In  qualche  centro  è  stata  decisa  la  creazione  di 
ti  autonomi;  a  Venezia  è  stato  approvato  lo  statuto  dell'Istituto 
e  deve  succedere  alla  benemerita   Commissione   per   le  case  sane 

economiche:  all'ente  il  municipio  assegna  un  patrimonio  di  oltre 
milioni,  in  gran  parte  formato  dagli  immobili  costruiti  dalla  Com- 
ssione  pei  quali  l'ente  deve  solo  curare  il  pagamento  deU'  interesse 
r  un  trentennio,  mentre  il  municipio  provvede  all'ammortamento 
i  mutui  :  l' istituto  riceve  larghi  mezzi  anche  dalla  Cassa  di  rispar- 
o;  a  Livorno  l'ente  autonomo  succede  a  una  fiorente  attiva  coope- 
iiva  edilizia.  La  costituzione  dell'ente  per  le  case  popolari  è  stata 
elsa  a  Fiesole,  progettata  a  Siracusa  —  Riguardo  agli  anteriori 
ituti  è  assai  notevole  l'attività  che  viene  svolgendo  quello  di  Roma 

questa  piìi  calma  ed  assestata  fase  di  vita:  cospicui  risultati  già 
Bseata  nella  capitale  il  vigoroso  Istituto  per  le  case  degli  impiegati. 

Per  quanto  risulta,  è  di  molto  ridotta  la  fondazione  di  nuove 
ype.^ative  edilizie:  ne  è  segnalata  la  costituzione  a  Riguarda,  Roma, 
imi,    Portici   e   vi   sono   trattative    per    costituzione   a    Livorno   e 
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Brindisi.  Le  difficoltà  nella  ^ita  di  molte  cooperative  —  segnala 
nel  precedente  Annuario  —  sono  andate  accentuandosi:  alla  ma 
canza  di  credito  a  lunga  scadenza,  si  è  aggiunto,  in  qualche  città, 
mutamento  nel  mercato  delle  abitazioni,  che  attenua  la  domanda  < 
acquisti  e  di  locazioni  e  che  deprime  il  livello  delle  pigioni  e 
valore  venale  degli  immobili:  si  sono  aggiunte,  poi,  le  difficoltà  d 
mercato  finanziario,  che  rende  gravoso  il  credito  a  breve  scadenz 
Così  sono  registrati  molti  casi  dolorosi  di  liquidazioni,  anche  fai 
mentari  —  È  notevole,  nel  campo  della  cooperazione  edilizia,  l'azioi 
che  sono  venute  svolgendo,  in  parecchie  grandi  città,  alcune  robus 
imprese  sorte  in  Genova,  con  carattere  capitalistico,  e  quasi  semp 
con  sola  apparenza  cooperativa,  per  la  costruzione  di  edifici  per  das 
medie  e  signorili  e  con  cessione  di  singoli  appartamenti.  La  coop 
rativa  «  Milanino  »  per  la  costruzione  di  una  città  giardino  nel 
vicinanze  di  Milano  sembra  incontri  difficoltà,  di  vario  ordine,  ass 
gravi,  nello  sviluppo  del  suo  programma. 

Eiguardo  alla  provvista  di  fondi,    venute  a  mancare  le  ant»- 
fonti  speciali,  si  segnalano  frequenti  casi  di  prestiti  concessi  da  ( . 
di  risparmio  a  cooperative  e  ad  enti  autonomi,  talora  con  la  fideix 
sione  municipale. 

Vivaci  agitazioni  contro  il  rincaro  delle  pigioni  sono  nuovamen 
scoppiate  a  Napoli:  esse  hanno,  fra  l'altro,  determinata  l'istituzio 
di  un  ufficio  municipale  delle  abitazioni  per  la  segnalazione  dej 
alloggi  sfitti. 

Nel  campo  legislativo  notiamo  i  voti   espressi   dal   municipio 
Milano,  sulla  traccia  di  quello  di  Venezia,  per  invocare  una  rifori 
alla  legislazione  di  polizia  sanitaria  che  allarghi  i  poteri  delle  au! 
rità  municipali  in  materia  di  demolizione  di  edifici  insalubri. 
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CAPITOLO  IX. 

Politica  dei  consumi. 


Al  rialzo  nei  prezzi  al  minuto,  rallentato  già  nel  1912,  è  succeduto 
nel  1913  un  sensibile  ribasso  documentato  in  altra  parte  del  presente 
volume.  Così  si  è  rallentatata  pure  l'azione  dei  corpi  locali  e  di  as- 
sociazioni per  promuovere  un  miglioramento  nei  mercati  a  favore 
dei  consumatori  :  lungo  l'anno  1913  non  sono  piti  segnalati  quei 
provvedimenti  (ricordati  in  altri  volumi  di  questo  annuario),  in  cui 
troppo  spesso  rivivevano  le  illusorie  misure  adottate  da  governi  dei 
tempi  andati  e  contro  i  quali  si  è  invano  acuita  la  critica  dei  primi 
economisti  e  del  nostro  Fabbroni. 

La  politica  dei  consumi,  lungo  l'anno  1913,  ha  presso  che  soltanto 
mirato  a  far  ripercuotere  nei  contratti  al  minuto  il  ribasso  già  consta- 
tato sui  mercati  all'  ingrosso,  impedendo  che  il  beneficio  ridondasse 
anicamente  a  vantaggio  degli  intermediari.  Questa  azione  —  mossa  in 
alcuni  pochi  casi  da  agitazioni  pubbliche,  da  voti  di  associazioni,  di 
riunioni  —  si  è  svolta  mediante  pressioni  di  municipi  sui  rivendi- 
tori e  le  loro  coalizioni  :  quasi  sempre  sono  state  concordate  varia- 
sioni  nei  prezzi  :  qualche  volta  le  variazioni  sono  avvenute  d'autorità 
^ol  calmiere.  È  stata  segnalata  la  pacifica  azione  municipale  per  pro- 
jvocare  il  ribasso  del  pane  (specialmente  lungo  il  secondo  semestre) 
|a  jMilano,  Bologna,  Monza,  Vicenza,  Venezia,  Padova,  Treviso,  Reggio 
[Emilia,  Firenze,  Cittaducale,  Lecce:  e  per  la  carne  a  Rovigo,  Pa- 
dova, Venezia,  Treviso,  Firenze,  Ortona  a  mare,  Città  di  Castello, 
Cittaducale.  In  parecchi  casi  la  spinta  al  generale  ribasso  nei  prezzi 
l  stata  data  dalla  concorrenza  degli  spacci  municipali,  i  quali  per 
alcuni  generi  funzionano  in  un  buon  numero  di  centri:  uno  spaccio 
municipale  di  carne  è  stato  istituito  a  Sassari. 

È  segnalata  l' istituzione  del  calmiere  a  Portogmaro  (pane),  Lacca 
(pane),  ^lacerata  (carne),  Loreto  aprutino  (carne),  ì^apoli  (carne),  Fog- 
gia (carne).  Castellana  (carne),  Taranto  (carne),  Catania  (pesce). 

Fra  i  provvedimenti  per  migliorare  l'ordinamento  del  commercio 
il  minuto,  è  notevole  l'istituzione  di  vari  mercati  rionali  a  Milano. 

Le  nuove  trattative  avvenute  a  Milano,  per  la  fusione  in  un  solo 
ant'd  delle  varie  cooperative  di  consumo,  non  sono  approdate;  la  ro- 
busta cooperativa  ferroviaria  suburbana  ha  mantenuta  la  dissidenza 
moiivata  dal  carattere  di  classe  dell'organismo,  dall'esistenza  di  varie 
particolari  istituzioni  da  essa  sorte,  e  dai  metodi  di  vendita  da  essa 
MÌo:tati. 
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CAPITOLO   X. 

Politica  dei  trasporti. 

Ferrovie. 

La  progettata  riforma  delle  tariffe  per  il  trasporto  delle  merci  ha 
mosso  ancora  lungo  l'anno  1913  una  viva  agitazione  negli  ambienti 
industriali  e  commerciali,  diretta  ad  ottenere  che  allo  schema  siano 
apportati  emendamenti,  nel  senso  richiamatx)  nel  precedente  annuario. 

È  stato  formulato  il  regolamento  per  l'applicazione  della  legge 
sull'equo  trattamento  al  personale  delle  ferrovie  secondarie  e  tram  vi  e, 
e  si  sono  svolte  le  ardue  pratiche  per  le  riforme  dei  patti  di  lavoro 
riguardo  a  parecchie  imprese  ;  malgrado  i  compensi  previsti  dalla 
legge  risultano  sensibili  spostamenti  nella  posizione  economica  di  va- 
rie società. 

È  stato  approvato  lo  schema  —  richiamato  nel  precedente  annuario 
—  per  favorire  lo  sviluppo  delle  ferrovie  e  altri  servizi  di  trasporto 
a  trazione  meccanica  concessi  all'industria  privata  (legge  8  giugno 
1913,  n.  631). 


Politica  della  marina  mercantile. 

I  provvedimenti  descritti  nel  precedente  annuario,  relativi  ai  servii.. 
sovvenzionati  che  non  erano  giunti  alla  fase  definitiva  nel  1912  —  li- 
nea del  Centro- America,  linea  fra  Venezia  e  Calcutta,  e  linea  fra  l' It, 
lia  e  Londra  —  sono  stati  approvati  dal  Parlamento  e  poi,  median 
asta,  i  servizi  vennero  aggiudicati  dal  1"  luglio  1913  per  le  due  prii' 
linee  alla  Veneziana  e  per  la  terza  alla  Veloce,  compagnie  che  già  es» 
citavano  questi  servizi  in  base  alle  convenzioni  provvisorie  del  1910.  — 
Mediante  decreto  convertito  poi  in  legge  sono  state  approvate   al 
cune  convenzioni  stipulate  con  varie  fra  le  compagnie  sovvenzionate 
a  fine  di  ampliare  alcuni  servizi  per  favorire  il  traffico  con  la  Libia  e  il 
Mediterraneo  orientale.  L'esperienza  aveva  dimostrato  che  il  fraziona 
mento  di  alcune  linee  di  carattere  locale  fra  diverse  aziende  presen 
tava  inconvenienti  di  vario  ordine  (ricordati  in  altro  volume  di  que 
sto  annuario)  di  fronte  alle  crisi  cui  va  soggetta  V  industria   niarit 
tima,  mentre  l'esercizio  delle  linee  di  concentramento,  per  la   quan 
tit-à  degli  approdi  e  per  gli  ostacoli  naturali  che  spesso  si    frappon 
gono  alla  loro  esecuzione,  non  era  com[>ensato  dall'esiguità  del  tra- 
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o  :  perciò  quelle  nuove  convenzioni  consentirono  parecchi  trapassi 
Ile  linee  minori  dagli  speciali  concessionari  ai  maggiori  organismi, 
leste  convenzioni  addizionali  hanno  complessivamente  portato  un 
eremento  di  L.  1  020  400  all'onere  annuale  gravante  sullo  Stato  per 
servizi  postali  e  commerciali  marittimi. 

Un'innovazione  assai  importante  e  grave  è  stata  introdotta  nel 
yime  proposto  sul  finire  del  1910  per  la  marina  libera  :  la  propo- 
i  primitiva  prevedeva  la  concessione  di  un  «  compenso  di  naviga- 
rne »  per  alcune  linee  commerciali  con  vincoli  riguardo  al  tipo  dei 
•oscafl,  alla  loro  velocità  e  alFordina mento  dei  servizi  :  la  commis- 
;me  parlamentare  aveva  semplificato  l' istituto  eliminando  ogni  vin- 
{lo  riguardo  aìl'orario  e  all'  itinerario,  solo  fissando  che  i  noli  non 
ìbbano  essere  superiori  a  quelli  praticati  nei  porti  esteri  ed  aveva 
ippresso  ogni  favore  ad  alcune  linee  per  aumentare  i  mezzi  dispo- 
bili  riguardo  alle  altre  (Estremo  Oriente,  Australia,  Messico).  Que- 
-)  schema  aveva  incontrato  viva  opposizione  nel  mondo  marittimo, 
ichè  si  affermava  che  le  dotazioni  assegnate  a  ciascuna  linea  fossero 
solutamente  inadeguate  al  fine  di  indurre  gli  armatori  all'esercizio 

esse.  Così  per  favorire  in  genere  la  marina  libera,  —  non  solo 
ella  vincolata  a  determinati  itinerari,  ma  anche  quella  «  vagabonda  » 

con  uno  schema  di  legge  presentato  nell'aprile  1913,  si  escogitò 
i  metodo  diverso  da  tutti  quelli  finora  proposti  o  adottati  a  favore 
11'  industria  marittima,  lungo  questo  decennio  di  laboriosi  e  tormen- 
3i  studi  e  progetti  marittimi,  metodo  che  ha  un  quache  remoto 
mto  di  analogia  col  contributo  di  nolo  proposto  dal  Bettolo  e  col 
girne  delineato  dalla  Commissione  ligure  in  quanto  si  prescinde 
i  vincoli  relati\i  a  speciali  servizi  :  il  metodo  fa  però  un  più  am- 
0  passo  verso  la  «  libertà  »  della  marina,  oggetto  di  favore  in  quanto 
imiaa  ogni  vincolo  mirante  specificatamente  alla  propulsione  del 
iffieo  commerciale  :  non  si  esige,  come  nelle  due  formule  richiamate, 
e  gli  armatori  da  favorire  esercitino  un  traffico  di  una  certa  en- 
à,  attivino  una  data  corrente  di  movimento  commerciale  :  non  si 
oporzionano  i  favori  alPentità  del  traffico  esercitato,  alla  quantità 

merce  portata  in  Italia  o,  meglio,  esportata  dall'  Italia  :  si  rag- 
unge  insomma  il  massimo  della  libertà  nell'elargizione  del  bene- 
io.  Secondo  la  formola  proposta  originariamente  dal  governo  viene 
COI  dato,  per  la  durata  di  un  decennio  dal  1°  luglio  1913,  alle  navi 
i  carico,  nazionali,  a  propulsione  meccanica  un  compenso  di  naviga- 
jne  in  misura  non  superiore  al  2,50  y,,  annuo  del  loro  valore  :  sole 
nd  zioni  per  aver  diritto  a  tale  compenso  sono  quelle  di  compiere 
i  periodo  di  navigazione  non  minore  di  180  giorni  durante  un  eser- 
zio  finanziario,  di  essere  ogni  nave  inscritta  nella  più  alta  classe 
liegistro  nazionale  italiano  o  di  altro  istituto  di  classificazione 
bzicnale,  le  visite  e  perizie  del  quale  siano  riconosciute  dal  mini- 
èro  della  marina  come  equivalenti  a  quelle  ufficiali,  e  di  avere  la 
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nave  stessa  una  stazza  lorda  non  inferiore  a  1000  tonnellate  e  un'c 
non  superiore  a  20  anni  dal  varo.  Il  compenso,  logicamente  non  vie 
accordato  alle  navi  destinate  al  trasporto  di  emigranti  :  sono  esclt 
dai  compensi  i  viaggi  compiuti  in  servizi  sovvenzionati  dallo  Si 
to  e  quelli  ad  essi  paralleli  :  sono  esclusi  ancora  i  viaggi  che  n 
raggiungono  fra  i  punti  estremi  la  percorrenza  di  500  nodi  e  qu€ 
fatti  durante  il  periodo  del  noleggio  eflfettuato  dal  Governo  per  qu 
siasi  motivo  :  sono  escluse  infine  le  navi  godenti  del  i)remio  di  i 
vigazione  (legge  del  1901)  e  le  navi  da  diporto.  Sono  formulate  n( 
me  per  il  computo  del  valore  dei  bastimenti  e  della  graduale  dir 
nuzione  di  tale  valore.  —  Al  disegno  di  legge  governativo  vennero  a 
portate  dal  Parlamento  non  importanti  variazioni,  e  tutte  nel  sen 
di  attenuare  le  già  tanto  lievi  restrizioni  :  il  compenso  di  navigazio 
è  stato  esteso  ai  velieri  con  motore  ausiliario,  è  stato  ridotto  a  1 
il  numero  minimo  dei  giorni  di  navigazione  ed  è  stato  allentato 
vincolo  per  i  viaggi  in  concorrenza  alle  linee  so\^'enzionate,  così  e 
il  compenso  non  viene  accordato  «  per  i  viaggi  il  cui  itinerario  i 
limitato  all'  identico  percorso  o  a  parte  del  percorso  di  una  linea  se 
venzionata  ».  Il  compenso  viene  proporzionalmente  ridotto  quan 
la  complessiva  durata  dei  viaggi  è  inferiore  a  100  giorni. 

Questo  regime  è  quanto  di  piìi  «  liberale  »  —  tanto  per  la  ' 
nuità  dei  vincoli  che  per  la  generosità  —  sia  stato  escogitato  a  favo 
dell'  industria  marittima.  Le  varie  formole  avanzate  nella  lunga  t< 
mentosa  storia  della  i)olitica  protettiva  per  la  marina  mercantile  il 
liana  si  proponevano  (in  apparenza  almeno)  taluno  fra  gli  scopi  seguei 
in  forma  esplicita  :  a)  la  protezione  all'  industria  nazionale  delle  < 
struzioni  ;  b)  il  miglioramento  tecnico  del  naviglio  ;  e)  V  istituzio 
di  regolari  servizi  di  comunicazione  d'  un  dato  grado  fra  l' Italia 
determinati  paesi  per  scopi  civili,  commerciali,  politici  ;  dj  V  ine 
raggiamento  al  traffico  di  importazione  e  di  esportazione  medi an 
la  bandiera  nazionale  riguardo  a  determinati  paesi  :  i  favori  moj 
dagli  scopi  e)  e  d)  si  giustificavano  con  l'affermazione  che  il  libe 
gioco  delle  forze  economiche  —  sia  per  la  concorrenza  estera  f 
per  la  tenuità  del  traffico  —  non  avrebbe  apportato  un  movimen 
di  importanza  e  di  reddito  sufficiente  all'esercizio  di  quei  traspo» 
La  protezione  e  l'elargizione  di  somme  da  parte  dello  Stato, 
quelle  precedenti  formole,  apparentemente  almeno  erano  coudizi(>ii;i 
a  specifici  fini.  Con  la  nuovissima  formola  gli  specifici  fini  manca 
e  manca  anche  la  premessa  che  il  contributo  dello  Stato  soccorii 
una  insufficienza  di  rendimento  :  lo  Stato  con  grande  liberalità 
corda  a  tutte  le  navi  a  vapore  che  viaggino  con  percorsi  superi* 
a  500  miglia  in  qualsiasi  itinerario  e  che  non  siano  «  veterani  »  r 
cospicuo  premio,  anche  se  i  viaggi  sono  di  per  sé  rimunerativi  e  avre 
bero  avuto  luogo  pure  senza  la  munificenza  governativa  ed  anche 
ì  tipi  di  viaggi  non  corrispondono  a  essenziali  interessi  commercia 


azionali  :  1"  unica  esclusione  eflfettiva  da  questa  liberalità  è  per  le 
avi  esercitanti  il  proficuo  trasporto  degli  emigranti  o  concorrenti  alle 
nee  sovvenzionate  ;  il  premio  potrebbe  spettare  anche  a  navi  viag- 
ianti  in  zavorra  o  che  non  esercitino  traffico  di  interesse  nazionale: 
erto  questo  «  liberale  »  regime  sembra  possa  rinnovare  casi,  analoghi 
quelli  ben  noti,  delle  navi  pescanti  premi  invece  che  pesci. 

È  caratteiistico  il  fatto  che  questo  regime  sia  stato  escogitato  ed 
ccolto  in  una  fase  in  cui  ancora  duravano  gli  altissimi  noli  e  in  cui 
Qche  le  compagnie  italiane  esercitanti  la  navigazione  libera  vede- 
ano  crescere  i  loro  profitti  e  andavano  elevando  la  misura  del  di- 
idendo.  Ed  è  caratteristica  anche  la  forma  tecnica  adottata  per  l'elar- 
izione  erariale  :  la  concessione  di  un  dono  proporzionato  all'en- 
tà  del  capitale  investito  nell'impresa  marittima,  in  misura  poco 
iferiore  all'aliquota  d' interesse  per  il  principale  titolo  di  debito  pub- 
lieo  :  questa  forma  tecnica  è  una  pericolosa  novità  nella  multiforme 
òlitica  italiana  di  protezione  industriale,  poiché  negli  altri  casi  gene- 
dmente  le  elargizioni,  gli  abbuoni,  le  esenzioni  si  commisurano  alle 
aantità  di  merci  prodotte,  o  importate  o  consumate,  adeguandosi 
|>si  il  favore  dello  Stato  alla  specifica  attività  svolta  dal  privato,  se- 
Imdo  la  direttiva  che  si  vuole  promuovere  :  qui  invece  il  favore  si 
[)mmisura  al  capitale  investito,  solo  perchè  è  investito  ed  è  tale  da 
istituire  senz'altro  un  discreto  elemento  di  profitto. 

Xel  1911'  la  Commissione  comunale  permanente  di  Venezia  per 
»  studio  dei  servizi  marittimi  e  ferroviari  di  quel  porto,  dopo  avere 
•rmulato  un  costoso  piano  regolatore,  considerando  la  poca  proba- 
ilitii  che  lo  Stato  provveda  in  un  breve  tempo  alla  spesa  necessa- 
a,  proponeva  che,  in  base  all'art.  34  della  legge  12  febbraio  3903, 
*  50,  fosse  costituito  un  consorzio  autonomo  per  il  porto,  il  quale 
(n*ebbe  dovuto  assumere  l'esecuzione  delle  opere  e  l'esercizio  dei 
ìTvizi  portuali.  La  proposta  fu  oggetto  di  vivi  dibattiti  e  le  asso- 
lazioni  economiche  locali  più  direttamente  interessate  e  la  Camera 
i  commercio  si  pronunciarono  contrarie  alla  proposta  autonomia  : 
esempio  di  Genova  sembra  provare  che  un  reggimento  locale  indi- 
endente  sappia  meno  resistere  alle  circostanze  e  agli  interessi  che 
fcvoriscono  l'aumento  delle  spese  portuali  gravanti  sul  traffico  :  il  co- 
so del  funzionamento  del  consorzio  dovendo  gravare  su  un  tonnel- 
laggio notevolmente  inferiore  a  quello  di  Genova  avrebbe  sensibil- 
ien:e  accentuate  le  tariffe  ;  la  questione  del  lavoro  portuale  non  si 
resenta  grave  come  a  Genova  poiché  quel  lavoro  è  disimpegnato  da 
x>perative,  sotto  la  direzione  dell'amministrazione  ferroviaria  ;  la  ge- 
lone del  porto  di  Venezia  è  piìi  stabile,  meno  soggetta  a  oscUla- 
ion    in  rapporto  con  F  indole  del  suo  hinterland,  con  la  concorrenza 

altri  porti,  con  la  potenzialità  dei  suoi  mezzi  ;  e  la  provvista  e  ge- 
bione  dei  fondi  per  le  nuove  opere  non  rende  indispensabile  la  for- 
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inazione  di  un  nuovo  costoso  organo,  essendo  sufficiente  la  prosecn 
zione  dell'opera  concorde  degli  enti  locali. 

Si  è  costituito  in  Genova  un  «  Comitato  nazionale  per  la  marini 
mercantile  e  per  il  commercio  marittimo  »  con  lo  scopo  di  «  promuc 
vere  l'organizzazione  delle  libere  forze  marinare  in  ogni  città  o  r€ 
gione  marittima  del  Regno,  per  indirizzarle  verso  un'opera  comun 
di  studio,  di  propaganda  e  di  lavoro,  acciocché  al  mare  siano  richia 
mate  le  maggiori  energie  pubbliche  e  private,  iniziando  così  in  Ita 
lia  un  nuovo  periodo  storico,  intenso  di  amore  e  di  cura  per  le  co» 
e  la  gente  di  mare».  Il  comitato  ha  diffuso  fra  gli  interessati  e  gì 
studiosi  un  questionario  —  programma  per  ricerche  e  dibattiti  intora 
alle  riforme  da  introdurre  nella  politica  marinara  italiana. 
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CAPITOLO  XI. 

Politica  finanziaria. 


i  La  questione  finanziaria  è,  fra  i  vari  aspetti  della  politica  eco- 
[omica.  quello  che  ha  sollevato  il  maggiore  interesse  lungo  1'  anno 
913  dinanzi  ai  corpi  legislativi  e  dinanzi  all'opinione  pubblica. 
Ilhiusa  la  fase  più  acuta  della  conquista  coloniale,  si  è  presentata  im- 
iiediata  e  urgente  la  necessità  di  constatare  le  ripercussioni  deriva- 
3ne  sulla  situazione  finanziaria  dello  Stato  e  la  necessità  di  raffor- 
are  la  compagine  dell'erario  per  la  liquidazione  dei  gravami  bellici 
per  affrontare  i  nuovi  non  lievi  oneri,  che  si  delineano  in  avvenire 
nclie  in  rapporto  alla  nuova  posizione  internazionale  occupata  dal- 
Italia.  Sebbene  il  problema  finanziario  non  sia  così  grave  e  il  fab- 
isogno  ftituro  così  poderoso  come  in  alcuni  Stati  esteri,  tuttavia  — 
1  relazione  anche  allo  stato  di  malessere  dell'economia  nazionale  — 
3no  esageratamente  ottimista  talune  considerazioni  e  previsioni, 
volte  sino  a  poco  fa  da  organi  governativi  intomo  al  prossimo  av- 
enire. 

Nei  dibattiti  avvenuti  entro  e  fuori  delle  aule  parlamentari  è  stata 
tfgamente  riconosciuta  l'urgenza  di  porre  termine  alle  restrizioni 
el  controllo  parlamentare  e  amministrativo,  parzialmente  logiche  e 
)gittime  durante  la  guerra,  ma  certo  soverchiamente  prolungate.  Sono 
ure  state  svolte  considerazioni  intorno  alla  contabilità  dello  Stato 
informi  a  quelle  esposte  nel  precedente  volume  di  questo  Annuario 
).  252-3);  richiamiamo  le  parole  scritte  da  un  eminente  parlamen- 
we  e  poi  ribadite  in  un  memorabile  discorso  alla  Camera  dei  De- 
ntati : 

<<Non  basta  che  le  cifre  riassuntive  siano  contabilmente  esatte;  bisogna  che 
Sbraccino  e  rivelino  chiaramente  tutti  gli  elementi  che  costituiscono  il  pareggio 
competenza  fra  l'entrata  e  la  spesa  pubblica.  E  negli  ultimi  anni  ci  siamo  ai- 
uta nati  sensibilmente  da  questa  via  di  salute,  di  verità  :  conti  correnti  speciali 
il  Tesoro,  per  cui  la  spesa  riesce  a  ricomparire  pure  come  entrata  e  figura  per 
aa  ninima  parte  o  punto  nella  competenza  dell'esercizio  in  cui  viene  impegnata 
magari  pagata  ;  —  conti  e  fondi  e  Civsse  speciali  senza  fine,  che  rendono  pos- 
bili  ingenti  indebitamenti  dello  Stato  senza  che  le  cifre  capitali  compariscano 
ai  ael  bilancio  normale  —  figurative  anticipazioni  o  posticipazioni  di  stanzia- 
entl  fatte  per  solo  comodo  di  scenografia  parlamentare  ;  —  tutti  questi  e  altri 
ifimti  artifici  contabili  anche  indipendentemente  dalla  loro  azione  lenta  ma  co- 
lante a  danno  del  credito  nazionale,  non  sono  certo  atti  a  mantenere  efficacia  e 
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sincerità  al  sindacato  parlamentare  snl  maneggio  del  denaro  pubblico  ».  (Sonnino 
Lettera  agli  elettori  del  Collegio  di  San  Caseiano  Val  di  Pesa  -  Corriere  della  Sera^ 
27  settembre  1913.) 

L'ordinamento  italiano  della  contabilità  di  Stato  —  tanto  ripetu 
tamente  e  largamente  lodato  per  alcune  istituzioni  e  forme  ad  esse 
esclusive  o  presso  che  esclusive  (controllo  preventivo,  scritture  com 
plesse,  contabilità  patrimoniale,  rapida  formazione  dei  consuntivi  ecc. 
—  sotto  il  peso  di  questi  elogi  non  si  è,  nelle  epoche  piti  recenti,  raffi 
nato  e  perfezionato  così  come  richiedevano  la  più  vasta  e  multiforme 
materia  delle  entrate  e  spese  e  l'aggregamento  allo  Stato  di  organism 
industriali  ;  la  legge  e  la  consuetudine  hanno  introdotto  innovazion 
non  tutte  lodevoli  incominciando  dalla  imputazione  di  spese  ad  avanz 
di  esercizi  precedenti,  sino  al  metodo  dell'anticipazione  fatta  da 
Tesoro  per  bisogni  militari  di  somme  eccedenti  gli  stanziamenti  d 
bilancio,  da  reintegrarsi  in  esercizi  successivi.  A  difesa  di  quest'ultime 
metodo  è  stato  affermato  {Esp.fin.  del  ministro  Tedesco,  dicembre  191.3 
p.  33)  che  altrimenti  si  sarebbe  dovuto  o  aumentare  le  imposte  o  ac 
cendere  nuovi  debiti.  Non  si  comprende  come  un  espediente  contabih 
possa  sostituire  il  gettito  di  entrate  ordinarie  o  straordinarie  :  ess( 
può  solamente  farne  apparire  più  tardiva  la  necessità,  spostando  api)a 
rentemente  un  onere  da  uno  ad  un'altro  esercizio;  qualora  vi  sia  fondati 
speranza  che  incrementi  futuri  negli  attuali  cespiti  rendano  non  ne 
cessari  i  nuovi  cespiti  ordinari  o  straordinari  per  quei  particolar 
oneri,  è  certo  più  corretto  lasciare  chiudere  con  disavanzo  a  carice 
del  Tesoro  il  conto  dell'esercizio  in  cui  quegli  oneri  sono  di  fatto  sop 
portati,  salvo  a  reintegrare  il  Tesoro  con  gli  avanzi  degli  eserciz 
successivi  liberi  dall'apparente  imputazione  di  oneri  anteriori.  C'os 
pure  non  è  conforme  ai  retti  principi  tradizionali  il  metodo  di  tenen 
estranea  al  bilancio  la  spesa  straordinaria  —  od  anche,  se  vuoisi 
ultra  straordinaria  —  della  guerra  libica  :  la  lunga  generale  e8])e 
rienza  e  la  comune  dottrina  hanno  riconosciuto  corretto  che,  nells 
j>ubblica  azienda,  il  bilancio  si  riferisca  alla  universalità  delle  en 
trate  e  delle  uscite  di  danaro  considerate  nella  fase  dell'accrcdi 
tamento  e  dell'addebitamento,  distinte,  se  vuoisi,  secondo  il  ca 
rattere  loro  di  normalità  o  di  eccezionalità  e  distinte  secondo  ch« 
portano  variazione  nella  condizione  economica  dell'  azienda  (entrar» 
e  uscite  effettive)  o  non  alterano  la  posizione  patrimoniale  compi 
siva  (movimenti  di  capitali);  il  bilancio  e  il  consuntivo  devono  > 
sere  generali,  riguardare  l'intera  gestione  dell'azienda:  non  devon< 
esistere  movimenti  e  contabilità  estranee  al  bilancio.  Le  compara 
zioni  fra  le  due  sezioni  del  bilancio  debbono  farsi  riguardo  ai  sin 
goli  aspetti  sotto  cui  si  considerano  le  entrate  e  uscite  (ordinarie  « 
straordinarie,  efifettive  e  non  eflfettive)  :  potrà  accadere  che  le  sin 
gole  comparazioni  e  la  comparazione  tota-le  pongano  in  evidenza  dif' 
ferenze  in  senso  inverso,  corrispondenti  alle  diverse   zone   della  gel 
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ne  finanziaria  :  potrà  p.  es.  accadere  che  la  frazione  ordinaria  del 
,ncio  conduca  a  un  avanzo  e  che  tuttavia  l' intera  gestione  si 
ida  in  deficit  per  un  qualche  eccezionale  straordinario  evento  :  la 
siderazione  di  tali  risultati  potrà  anche  mostrare  tuttavia  solida 
ìsistente  la  compagine  finanziaria  dell'  azienda,  ^on  sono  invece 
?etti  gli  espedienti,  seguiti  in  questi  ultimi  anni,  di  mantenere 
■anea  al  bilancio  una  frazione  cospicua  del  movimento  fìnanzia- 
:  il  risultato  del  parziale  conto  che  così  si  pone  in  evidenza  non 
ìsa  nitidamente  la  reale  situazione  e,  con  la  evidente  incomple- 
'A,  nuoce,  anzi  che  giovare,  al  credito  dell'azienda.  E  la  posizione 
Tesoro  di  fronte  al  succedersi  delle  contabilità  di  bilancio  riesce 
nitida  ed  evidente  attraverso  la  completezza  di  quelle  singole 
tabilità,  per  cui  ciascuna  mostra  integro  e  totale  il  proprio  risul- 
»,  lasciando  acquisiti  o  gravanti  pel  Tesoro  gli  esiti  positivi  o  ne- 
vi delle  anteriori  contabilità,  e  intatti  ancora,  anzi  ignorati,  gli 
iziamenti  dei  futuri  esercizi. 

La  nostra  finanza  si  è  allontanata  alquanto,  in  questi  ultimi  anni 
t  principi  più  accettati  della  contabilità  anche  coli' imputazione 
letorminate  entrate  o  di  determinati  avanzi  d'  entrata  a  singole 
je,  anzi  che  fronteggiarle  con  nitidi  stanziamenti  di  bilancio  ^  :  può 
re  opportuno  equiparare  attraverso  gli  esercizi  talune  spese  a 
ne  coordinate  entrate  (p.  es.  spese  e  proventi  dei  musei  e  galle- 
ma  non  si  comprende  per  quale  motivo  lo  svolgimento  di  taluni 
izi  debba  essere  frenato  o  esteso  dall'andamento  di  cespiti  d'en- 
à  ad  essi  totalmente  estranei  :  è  questo  un  ritorno  al  vieto  me- 
I,  anteriore  all'  introduzione  dei  bilanci  preventivi,  della  molti- 
ita  delle  casse,  per  cui  talune  magistrature  provvedevano  a  ser- 
e  spese  col  gettito  di  entrate,  il  quale  gettito  aveva  la  fruizione 
tatrice  per  quelle  spese. 

Un  aspetto,  ancora,  della  vita  finanziaria  italiana  durante  questo 
icolare  periodo  ha  richiamato  la  pubblica  attenzione:  il  metodo 
lito  per  fornire  al  Tesoro  i  mezzi  straordinari  necessari.  Lungo  il 
nio  1912-13  lo  Stato  ha  fatto  fronte  alle  spese  per  la  guerra  e 
gli  impianti  ferroviari  crescendo  enormemente  il  debito  fluttuante 
iissione  di  buoni  del  Tesoro.  Però  i  buoni  del  Tesoro  —  vere 
biali  a  scadenza  determinata  —  costituiscono  un  espediente  op- 
imo per  regolare  la  gestione  di  cassa  dello  Stato,  a  condizione 
l'entità  loro  non  salga  eccessivamente,  così  che  il  gettito  delle 
ate  ordinarie  sia  sufficiente  alla  estinzione.  Xei  casi  di  bisogni 
zioaali  può  essere  conveniente  ricorrere  all'emissione  di  siffatti 
i  per  trovarvi  un'entrata  straordinaria,  se  la  condizione  sfavo- 
le lei  mercato  finanziario  renda  soverchiamente  oneroso  il  ricorso 


Ac..  es.  :  Colonizzazione  dell'Agro  romano,  demanio  forestale,  costruzione  di 
i  por  le  amministrazioni  centrali  in  Roma. 
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a  debiti  perpetui.  Ma,  sebbene  le  ultime  emissioni  siano  avvenuti 
punto  in  una  fase  di  alto  saggio  d'interesse,  non  può  non  ritem 
tuttavia  pericoloso  l'espediente  di  buttare  sul  mercato  in  breve  la 
di  tempo,  fra  buoni  ordinari  e  quinquennali,  l'enorme  massa  di 
toli  per  quasi  1300  milioni.  È  vero  che  tali  titoli  hanno  solo  in  ; 
parenza  il  carattere  di  debito  fluttuante  e  dovranno  poi  mutarsi 
debito  perpetuo,  ma  tuttavia  essi  attualmente  rendono  inelastica 
difficile  la  gestione  del  Tesoro  e  potranno  renderla  anche  più  ma 
gevole  negli  esercizi  1917-1919  in  cui  si  presenteranno  le  scader 
con  formidabili  rate. 

Poiché  si  è  voluto  spargere  lungo  tutta  una  serie  di  esercizi 
nanziari  l'onere  contabile  della  guerra  libica,  sarebbe  stato  forse  < 
portuno  scaglionare  invece  (mediante  diflerenze  nelle  scadenze  < 
buoni)  lungo  quegli  esercizi  l'estinzione  di  una  corrisi>ondente  so 
ma  di  buoni  :  cosi  (a  parer  nostro,  più  correttamente)  gli  esercizi  ulti 
scorsi  si  sarebbero  chiusi  palesemente  con  un  enorme  disavanzo  a  dan 
del  Tesoro,  fronteggiato  con  l'emissione  dei  buoni  e  la  posizione  del  1 
soro  sarebbe  poi  stata  successivamente  ripristinata  e  liberata  d 
diante  la  graduale  estinzione  rateale  dei  buoni  :  si  sarebbe  open 
nitidamente,  ed  analogamente  all'  impresa  privata  che  pone  in  e 
denza  nei  suoi  bilanci  l'eccezionale  perdita  di  un  anno  e  posteri 
mente  la  ammortizza  coi  successivi  utili  e  riduce  in  pari  tempo  p. 
il  debito  cambiario,  eccezionalmente  ingrossato  nell'  anno  del  defl( 

Il  collocamento  dei  buoni  del  Tesoro  è  avvenuto  facilmente, 
condizioni  —  non  ufficialmente  indicate  —  favorevoli,  in  confroi 
con  le  operazioni  analoghe  eseguite  da  Stati  esteri  :  però  il  carj 
tere  stesso  dei  titoli  (notevolmente  redditizi  e  con  scadenza  fissa  d 
lontana)  ha  fatto  sì  che  queste  emissioni  abbiano  esercitato  una 
fluenza  non  benefica  sulla  economia  nazionale  ;  esse  hanno,  infa' 
richiamato,  presumibilmente,  non  il  risparmio  avido  di  calmo  in 
stimento  permanente,  ma  piuttosto  il  capitale  circolante  che  rice; 
investimenti  a  breve  scadenza  facilmente  liquidabili  :  ora,  di  un  t 
capitale  circolante  v'ha  appunto  grave  penuria  in  Italia  nella  fi 
economica  attuale,  penuria  che  si  traduce  negli  alti  saggi  d'intere 
e  che  violentemente  vincola  e  limita  molte  forme  di  attività  prod 
tiva.  Questa  penuria  può  ritenersi  sia  stata  dannosamente  accentui 
dalle  grosse  emissioni  di  buoni  del  Tesoro. 

Gli  oneri  bellici  tanto  gravi  e  tanto  superiori  a  ogni  previsi< 
e  le  spese  nuove  rilevanti  che  si  delineano  per  l'avvenire  prossii 
specialmente  per  i  bisogni  militari,  hanno  posto,  nel  periodo  coi 
derato  dal  presente  volume,  urgente  il  problema  del  rafforzarne] 
dell'erario  mediante  nuove  entrate  ordinarie.  Di  fronte  a  questo  j 
blema,  se  si  considera  la  storia  della  finanza  nazionale  lungo  gli 
timi  tre  lustri,  non  si  può  non   deplorare   che   il   beneficio   deriv 


l'erario  dalla  conversione  della  rendita  e  il  piìi  forte  beneficio  dato 
il  meraviglioso  automatico  ingrossare  delle  entrate,  non  siano  stati 
ili/.zati  dai  reggitori  della  cosa  pubblica  per  addivenire  aitine  a 
la  migliore  sistemazione  tecnica  dell'ordinamento  tributario  centrale 
locale,  sistemazione  piti  conforme  alla  composizione  e  alla  produ- 
rne della  ricchezza  nazionale,  meno  vessatoria  per  alcune  forme  di 
tività  economica,  sistemazione  che  avrebbe  potuto  risolvere  l'acuto 
oblema  della  finanza  municipale  e  che  avrebbe  potuto  rendere  meno 
duo.  di  fronte  al  presentarsi  di  eccezionali  esigenze,  il  problema  di 
omuovere  un  cospicuo  incremento  d'entrata. 

Per  il  fabbisogno,  valutato  in  oltre  100  milioni  annui,  il  Parla- 
Bnto,  sul  finire  della  XXIII  legislatura,  convenne  sulla  convenienza 
e  i  nuovi  mezzi  non  dovessero  derivarsi  da  oneri  sulle  classi  meno 
•bienti.  Formole  varie  vennero  accennate  :  si  parlò  di  una  imposta 
3bale  sui  maggiori  redditi,  la  quale  però,  data  la  distribuzione  delle 
rtvLìie  in  Italia  e  l'odierno  regime  tributario,  avrebbe  reso  ix)co  e 
rebbe  accentuate  talune  ingiustizie:  si  fece  parola  di  nuovi  mo- 
poli  di  Stato  (fiammiferi,  alcool,  zuccheri)  ;  si  richiamò  la  esiziale 
&a  (Iella  nominatività  dei  titoli  di  credito  :  si  ditfuse  la  voce  di  un 
buto  sulle  cedole,  il  quale  a\Tebbe  accentuato  il  già  grave  onere 
Uè  società  j^er  azioni.  Ma,  opportunamente,  si  preferì  ricavare  i 
ovi  mezzi  mediante  lievi  inasprimenti  di  una  serie  di  tributi,  anzi 
3  addivenire  a  radicali  innovazioni  pericolose  nella  odierna  fase  di 
pressione  economica  ;  il  ministro  del  Tesoro  nell'esposizione  tìnanzia- 
preannunciò  che  non  sarebbero  stati  proposti  provvedimenti  finan- 
-ri  che  conducano  all'  istituzione  di  monopoli  di  Stato,  o  possano 
jiouare  aggravi  alle  industrie  o  comunque  turbare  lo  svolgimento 
Je  forze  produttive  della   nazione. 

lf(}gli  ultimi  giorni  dell'anno  cui  si  riferisce  il  presente  volume, 
ono  presi  due  primi  provvedimenti  per  il  rafforzamento  della  fi- 
lza ;  il  rialzo  nel  prezzo  di  vari  tipi  di  tabacco  e  il  rialzo  nella 
posta  sullo  spirito  :  questi  aggravamenti  su  due  consumi  voluttuari 
antiigienici  hanno  incontrato  unanime  consenso.  Particolarmente 
^vole  l'aumento  dell'imposta  sullo  spirito  da  L.  270  a  330  l'etto- 
'o,  da  cui  si  presume  ricavare  un  maggiore  gettito  annuo  per  12 
ioni  ;  l'aumento  di  tributo,  applicato  mediante  decreto-catenaccio, 
co  pito  non  solo  gli  spiriti  che  si  produrranno  in  a\^enire,  ma 
he  quelli  già  esistenti  nei  magazzini  e  ancora  vincolati  alla  fi- 
lza, evitandosi  le  contestazioni  sorte  da  anteriori  analoghi  prov- 
limenti  ;  si  vanno  intanto  gradualmente  esaurendo  i  depositi  di 
H  cognacs  godenti  un  regime  privilegiato.  Dal  settembre  1910,  cioè 
poco  pili  di  tre  anni,  il  tributo  sugli  spiriti  ha  subito  in  varie  ri- 
se l'aumento  enorme  da  180  a  330  lire  per  ettolitro. 
Una  lievissima  tassa  è  stata  introdotta  colla  legge  25  giugno  1913, 
85.  sull'industria  cinematografica,  ed  è  un  diritto  di  centesimi  10  i)er 
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ogni  metro  di  pellicola  cinematografica  prodotta  in  Italia  o  impoi 
tata  dall'estero  :  tale  tributo  trova  la  sua  ragione  d'essere  nel  serv 
zio  di  vigilanza  istituito  dal  governo  per  la  verifica  delle  pellicole 
fine  di  impedire  spettacoli  contrari  al  buon  costume,  all'ordine  pul 
blico,  al  decoro  nazionale. 

Fra  gli  altri  minori  provvedimenti  fiscali  rammentiamo  ancora  g. 
emendamenti  alla  legge  suU'  imposta  per  gli  spiriti,  miranti  a  n 
stringere  alcuni  favori  (alle  cooperative,  abbuoni  per  cali,  ecc.)  eh 
davano  luogo  ad  abusi  e  a  rafforzare  la  vigilanza  sulle  fabbrichi 
sulla  circolazione  e  deposito  degli  spiriti  e  sulla  denaturazione.  L'in 
posta  sulla  fabbricazione  del  glucosio  è  stata  estesa  ad  alcuni  surn 
gati  (maltosio  e  sciroppi  di  maltosio),  con  esclusione  però  di  quel 
non  destinati  ad  usi  alimentari,  utilizzati  dall'industria  cotoniera  pc 
l'appretto  dei  tessuti.  La  restituzione  della  imposta  di  fabbricazioo 
sulla  birra  per  l'esportazione  è  stata  disciplinata  secondo  la  grads 
zione  saccarometrica  anziché  soltanto  secondo  il  volume:  così  si  fi 
vorisce  l'esportazione,  la  quale  ha  luogo  per  birre  ad  elevata  gradj 
zione  meno  alterabili  nel  trasporto. 


CAPITOLO  XII. 

Politica  coloniale. 


)iiraiite  l'anno  considerato  dal  presente  volume,  nella  Cirenaica 
ntinuato  lo  stato  di  guerra:  la  zona  effettivamente  occupata  è 
ma.  unicamente  costiera.  2^ella  Tripolitania  l'occupazione  si  è 
iSL  rapidamente  nelP  interno.  La  vita  economica  della  colonia,  per 
Lto  risulta,  si  svolge  ancora  assai  ristretta  e  incerta,  con  carat- 
transitori  e  preparatori,  senza  che  si  possa  veramente  dire  ini- 
.  la  fase  della  sistematica  «  messa  in  valore  ».  Proseguono  gli 
i  e  le  ricerche  sia  da  parte  del  Governo  che  di  benemerite  ini- 
ve  private:  studi  e  ricerche  che  sono,  sotto  alcuni  aspetti,  più 
liuti  e  piti  poderosi  di  quelli  eseguiti  per  alcune  fra  le  regioni 
me  :  le  prime  provvisorie  conclusioni  che  ne  risultano  sono  assai 
,ne  dai  ben  noti  iniziali  ottimismi,  pur  essendo  anche  alquanto 
o)  remote  dalla  opposta  tesi  estrema,  e  paiono  escludere  ogni 
bilità  di  colonia  di  popolamento,  destinata  ad  assorbire  una  co- 
la frazione  della  nostra  emigrazione. 

»opo  la  brevissima  fase  tumultuaria  agli    inizi   della   spedizione, 
sembra  si  sia  delineato  un  interessamento  del  lavoro  e  del   ca- 
italiano  per  la  rinnovazione  economica  della   nuova   terra:    la 
zione  transitoria  e  incerta  di  molti  elementi  della  vita  civile  non 
)be  d'altra  parte  consentito  un  pronto  flusso  di  capitale  e  di  la- 
ori  nella  Libia  :  così,  per  quanto  risulta,  il  solo  nuovo  movimento 
»mico  è  dato  dalle  forniture  militari,  dai  lavori  pubblici,  dall'  in- 
ia  edilizia.  Non  si  delineano,  sembra,  iniziative  rilevanti  uè  nel- 
ustria,  né  nell'agricoltura.  Questa  situazione  —  preferita  per  ora, 
anche  dagli  elementi  dirigenti  —  corrisponde   non   soltanto   a 
i  propri  della  colonia,  ma  anche  alla  condizione  generale  dell'eco- 
*  italiana  favorevole  al  raccoglimento  più  che  alle  ardite  inizia- 
2fcn  sembra  che  gli  elementi  dirigenti  siano  propizii   alla  poli- 
iella  «  porta  aperta  »  che  richiami  nella  colonia  capitali   e   ini- 
e  estere  per  una  più  rapida  messa  in  valore   delle   risorse   na- 
:  per  considerazioni  di  politica  internazionale  sembra  non  si  voglia 
ire  nella  nuova  terra  italiana  la  formazione  di  cospicui  interessi 
ieri,  che  potrebbero  creare  difficoltà  all'opera  governativa.  L'azione 
nistrativa  locale  sembra  abbia  assunto  sotto  più    d' un   aspetto 
caratteri  del  «  funzionarismo  coloniale  »,  lamentati  in  molte  co- 
di paesi  latini,  che  non  creano  un  ambiente  secondante  ardite 
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iniziative  economiche:  sotto  vari  riguardi,  l'azione  auiniinistrat 
sembra  non  sufficientemente  conscia  della  differenza  di  stato  soci 
esistente  fra  madre-patria  e  colonia  e  cosi  non  pare  abbia  assunt< 
pieghevolezza  necessaria  in  un  ambiente  meno  sistemato,  ove  S( 
più  stridenti  i  contrasti  fra  elementi  etnici  e  sociali,  e  dove  l'azi 
governativa  deve  essere  più  vigile  e,  sopratutto,  meno  impacciant 
più  propulsiva. 

L'attività  governativa  civile  si  è  svolta,  lungo  Panno  1913,  piu 
iiltro  nella  difficile  opera  di  creazione  dell'ordinamento  ammiuisi 
tivo  e  della  legislazione  generale.  La  legislazione  si  è  naturahne 
ispirata  in  massima  al  diritto  patrio,  tenendo  in  suflHciente  conto 
<liversità  di  ambiente  e  la  tradizione  giuridica  ed  etica  locale, 
politica  di  ordine  economico  ha  avuto  ancora  scarse  esplicazioni,  avt 
naturalmente  carattere  sperimentale  e  transitorio. 

Importanza  fondamentale  per  lo  svolgimento  economico  del  pa 
ha  l'ordinamento  fondiario.  Agli  inizi    dell'occupazione   un   pro\'v 
<lecreto  aveva  vietata  la  compra- vendita  dei  terreni  per  impedire  t 
culazioni  ed  accaparramenti.  Intanto  nel  gennaio  1913  venne  euian 
un  decreto  con  cui  vennero  istituiti  ufiBci  fondiari  diretti  da  magistr 
assistiti  da  commissioni  composte  di  indigeni  e   di    italiani.    È   ] 
scritta  l' iscrizione  presso  quegli  uffici  di  tutti  i  beni,  i  quali  sono 
stinti  in  beni  demaniali,  beni  wakuf,  beni  collettivi  e  beni  liberi  : 
le  tre  prime  categorie  l' iscrizione  è  fatta  con  fine  amministrativo: 
i  beni  liberi  produce  effetti  giuridici,  tanto  che  per  essi  il  titolo  i 
presentativo  della  proprietà  può  essere  liberamente  trasmesso  e  d 
recare  l'annotazione  di  tutti   i    diritti   reali    gravanti    sull'  immola 
Quando  le  prove  della  proprietà  non  siano  suftìcienti,  vengono  i 
sciati  titoli  provvisori,  che  col  decorso  del  tempo  e  col  veriti cara! 
talune  condizioni  si  tramutano   in    definitivi.  Mentre   si   provvt  ' 
così  alla  sistemazione  della  proprietà  fondiaria,  necessità  ecouon 
incominciavano  a  urtare  violentemente  contro  il  divieto  di  alienazi 
dei  terreni:  nei  centri  maggiori  urbani  il  problema  della  scarsezza 
abitazioni  e  della  gravezza  delle  pigioni  era  divenuto  acuto:  così 
provvedimento  del  febbraio  1913  si  consentì  in  quei  centri  la  coui 
-vendita  di  terreni  a  scopo  di  fabbricazione  entro  il  perimetro  dei  p 
regolatori  :  i  nuovi  edifici  e  gli  ampliamenti  godono    l'esenzione 
butaria  decennale;  per  evitare  speculazioni  sulle  aree,  coloro  che 
tenuta  l'autorizzazione,  non  procedono  alla  costruzione  sono  colpiti 
un'enorme  imposta  sull'area  vacante  pari  al  5  */o  nel  primo  semo 
e  al  10  7o  Ji^i  successivi  sino  al  compimento  dell'opera. 

Poi,  nei  primi  giorni  del  1914,  in  vista  della  mutazione  (li-  or 
era  avvenuta  nella  situazione  generale  della  colonia,  si  tolse  sen 
tro  nelle  zone  pacificate  il  divieto  della  compra-vendita  esigendo 
che  gli  atti  siano  registrati  presso  gli  uffici  fondiari.  Con  altri  p 
vedimenti  si  vietarono  le  ricerche  minerarie.  Considerata  la  sonmiu 


anza  sociale  ed  economica  delle  acqiu-  si  è  adottato  il  principio  che 
possano  formare  oggetto  di  proprietà  privata,  ma  solo  di  conces- 
e  d' uso  i  corsi  d'acqua  anche  subalvei  e  le  sorgenti  naturali  ;  e 
e  in  genere  le  acque,  comprese  quelle  ritraibili  dai  pozzi,  furono 
oposte  a  pubblica  tutela. 

Per  sollevare  le  sorti  depresse  dell'agricoltura  si  è  ritenuto  op- 
uno  iniziare  l'esercizio  del  credito  agrario  per  gli  indigeni;  essendo 
ì  posta  in  liquidazione  la  Banca  agricola  ottomana,  le  liliali  del 
co  di  Sicilia  in  Tripoli  e  in  Bengasi  sono  state  autorizzate,  col 
«rso  della  Banca  d' Italia,  a  compiere  operazioni  di  credito  agrario 
legandovi  capitali  propri  con  una  limitata  garanzia  governativa, 
ni  limitati  capitali  anteriormente  mutuati  dalle  autorità  coloniali 
lelli  provenienti  dalla  liquidazione  della  Banca  ottomana.  Sembrò 
conveniente  affidare  questa  delicata  opera  al  Banco  di  Sicilia,  che 
o  buona  prova  ha  fatto  in  Italia  in  questa  materia,  anzi  che  creare 
movo  speciale  organismo.  —  Con  un  decreto  del  6  settembre  si  è 
rvednto  ai  terreni  abbandonati  dagli  antichi  possessori  (morti  o 
Ifrati)  ammettendosi  vengano  dati  in  concessione  triennale  (rin- 
ad  altri  coltivatori,  preferibilmente  indigeni,  sino  a  che  il 
proprietario  non  si  presenti  e  presentandosi  non  paghi  al 
essionario  l'importo  delle  migliorie  e  riparazioni  da  esso  compiute, 

si  è  disposto  ancora  per  concessioni  di  terre  con  fine  di  siste- 
ca  colonizzazione  e  non  si  è  pertanto  affrontato  ancora  il  prò- 
a  economico  e  tecnico  della  coltivazione  per  mezzo  di  elementi 
mi  :  le  indagini  scientifiche  finora  compiute  sembrano  mostrare 
euiente  lasciare  all'elemento  indigeno  l'agricoltura  intensiva  su 
>li  appezzamenti,  rivolgendo  l'eventuale  colonizzazione  italiana, 
ita  di  mezzi,  a  grandi  aziende,  con  coltura  asciutta,  o  scarsamente 
ata,  a  coltivazione  mista  arborea  ed  erbacea.  —  Le  tre  banche  di 
sioae  hanno  fondato  filiali  a  Tripoli  e  la  Banca  d'Italia  a  Ben- 

li:  Banca  d'Italia  esercita  il  servizio  di  regia  tesoreria;  il  mo- 
nte» di  affari  esercitato  da  queste  filiali  non  è  molto  rilevante, 
3ra  sia  cospicuo  il  lavoro  compiuto  dagli  stabilimenti  del  Banco 
orna.  Per  evitare  una  soverchia  concorrenza  e  specialmente  i  te- 
interventi  stranieri,  è  concesso  l'esercizio  di  operazioni  bancarie 
alle  società  già.  legalmente  costituite  nel  Eegno,  che   ne   otten- 

la  speciale  autorizzazione.  La  Banca  d' Italia  ha  preso  l' inizia- 
per  l'istituzione  di  magazzini  generali  in  Tripoli    con   l'esclusi- 

di  esercizio  per  alcuni  anni. 

!  regime  doganale  è  rimasto  invariato  quale  era  descritto  nel  pre- 
ite  annuario  :  non  risulta  quale  abbia  ad  essere  il  probabile  in- 
w  Iella  riforma  ;  l' importazione  da  paesi  esteri  è  cospicua  ;  il  ri- 
»  nàlla  riforma  è  probabilmente  connesso   con   considerazioni  di 

ca  internazionale. 

on  decreto  del  22  maggio  è  stato  emanato  il  codice    della    ma- 


rina   iiicicautile,  il  quale  si   scosta   sotto  vari  riguardi  da  quello 
trio  per  armonizzarne  i  principi  con  le  consuetudini  e  gli  istituti 
cali,  dare  ^lle   autorità   portuali    ampia   giurisdizione  e   disciplin 
il  demanio  marittimo  in  senso  favorevole  agli  interessi  dello  Stai 
della  collettività.  N^orme  speciali  sono  state  emanate  riguardo  all'ei 
cizio  della  pesca,  industria  che  pare  possa  raggiungere  una  certa 
levanza  :  i  primi  esperimenti  per  le  s[»ugne  e  il  t<mno  hanno  da «^^ 
sultati  promettenti;  per  il  tonno  la  pesca  è   stata  esercitata   i; 
mune  dai  tre  sindacati  pescherecci  italiani.  Per  le  spugne  si    < 
stituita  una  ditta  italiana  con  partecipazione  del  Banco  di  Roma  :  i 
è  stata  invece  accordata  la  concessione  a  una  società  tedesca,  ■ 
tuita  nel  1912  in  Amburgo,  con  partecipazione  di  elementi  gì' 

In  materia  di  tributi  non  si  adottò  ancora   un   organico   si 
e  non  si  volle  rimettere  in  azione  il  faragginoso  ed  incerto   ri 
ottomano:  si  lasciarono  però  in  vigore  i  tributi  locali,    con   qual 
lieve  ritocco.  Soltanto,  con  un  nuovo  provvedimento  generale,  si 
ganizzarono  le  tasse  sugli  affari  sia  per  evitare  la  fraudolenta  sti 
lazione  in  Libia  di  atti  e  contratti  destinati    ad   avere   effetto  e 
usarsi  nel  Regno,  sia  per  non  avvezzare  le  popolazioni  a  una  grati 
ingiusta  di  fronte  alle  prestazioni  delle  autorità  per  le  singole  o\m 
zioni.  Queste  tasse  presentano  aliquote  ridotte  in  confronto  con  qm 
vigenti  in  Italia.  —  È  stato  esteso  a  tutto  il  territorio  occupato  il  : 
nopolio  del  sale  e  del  tabacco  e  si  sono  adottate  misure  per  lo  sfi 
tamento  delle  saline  e  per  vigilare  e  sviluppare  la   coltivazione 
tabacco. 

Continua  lo  svolgimento  di  un  largo  costoso  i>rogramma  di 
pubbliche,  portuali,  stradali,  idrauliche;  la  rete  ferroviaria  si  va 
gendo:  l'esercizio  ne  è  affidato  all'Azienda  delle  ferrovie  dello  St« 
gli  introiti  ammontano  a  circa  L.  4000  per  km.anno,  media  su}>e'' 
a  quella  di  varie  ferrovie  italiane:  le  spese  di  esercizio    sono 
elevate,  ma  potranno  alquanto  scemare  coi  prolungamenti  della 
e  con  la  sostituzione  in  qualche  categoria  di  elementi  indigeni  ai 
sonale  italiano.  Per  il  programma  di  [)ros8Ìmo  sviluppo  delle  (• 
zioni^  le   forniture  commesse  all'industria  nazionale  importano 
13  milioni. 

La  legislazione  italiana  sugli  infortuni  è  stata  estesa  con    ; 
temperamenti  alla  colonia:  l'assicurazione  è  esercitatii  con  regiin' 
monopolio  dalla  Cassa  nazionale. 

L'interesse  dell'o])inione  pubblica  per  la  nuova  colonia  semi» 
percuotersi  anche  sulle  altre  due,  le  quali  sono  ora  oggetto  di 
dal  punto  di  vista  economico  :  poiché  in  esse  le  risorse  naturai 
retroterra  sono  tanto  i>iìl  rilevanti  che  nella  Libia,  può  spei'ar> 
da  questo  nuovo  interesse  del  paese  derivi  alfine,  «lopo  tanto  1 
abbandono,  un  qualche  tentativo  di  sistematica  messa  in  valore,  i 
che  non  continuino  ad  essere  unicamente  espressioni  geogratìclie,  *} 
rose  soltanto  per  l'economia  nazionale. 
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CAPITOLO  XIII. 

Politica  municipale. 

Le  condizioni  del  mercato  finanziario,  col  cresciuto  saggio  di  in- 
gresse, sono  gravemente  risentite  dagli  enti  locali.  Le  disponibilità 
ella  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  sono  ristrette  dalle  esigenze  del 
'esoro,  così  che  la  concessione  di  prestiti  alle  amministrazioni  mu- 
icipali  e  provinciali  non  può  avvenire  piìi  con  la  larghezza  e  soUe- 
itudine  di  alcuni  anni  fa.  Pertanto  per  la  ricerca  di  mezzi  straordinari, 
j  amministrazioni  di  parecchi  municipi  hanno  dovuto  ricorrere  più 
trgamente  ai  conti  correnti  e  prestiti  cambiari  presso  istituti  di  ere- 
ito  e  alcuni  municipi  hanno  ricorso  già  ai  prestiti  con  obbligazioni 
^nto  onerosi  sia  per  gli  alti  saggi  di  interesse  che  per  i  tributi.* 
juesta  circostanza  mentre  limita  l'attività  delle  amministrazioni  e  le 
istoglie  dalla  contrazione  di  nuovi  prestiti,  accentua  la  gravità  della 
tuazione  finanziaria  per  alcune  città,  gravità  che  è  giunta  a  un 
unto  minaccioso  a  Napoli  ed  a  Palermo  e  che  si  palesa  nei  faticosi 
ilanci  e  nei  pesanti  debiti  di  parecchie  altre  città  :  appare  ora  quanto 
a  stato  improvvido  il  non  avere  approfittato  delle  favorevoli  condi- 
oni  svoltesi  nel  periodo  1900-908  per  giungere  con  una  riforma  dei 
ìbuti  locali,  a  una  sistemazione  delle  finanze  municipali  meglio  con- 
►na  agli  allargati  programmi  di  azione,  che  la  mutata  vita  sociale 
ipone  alle  amministrazioni  cittadine.* 


La  Commissione  municipale  torinese,  che  riferì  sul  bilancio  per  l'anno  1914 
«uiaa  minutamente  le  conseguenze  del  rincaro  dei  prestiti,  riguardo  ai  prestiti 
63  milioni  previsti  nel  prossimo  decennio  :  sulla  base  della  emissione  di  ob- 
igazioni  fruttanti  il  4 '/,  Vo  netto  valuta  in  lire  1.62^^  il  maggiore  aggravio 
nuo  dato  dal  servizio  dei  prestiti  in  confronto  con  gli  anteriori  mutui  contratti 
4*^  q:  così  per  i  63  milioni  verrà  a  pesare  sul  bilancio  un  maggiore  onere  an- 
todi lire  1020  000.  Al  principio  del  1914  il  municipio  di  Torino  ha  però  potut» 
éttivamente  stipulare  un  prestito  di  10  milioni  mediante  emissione  di  cartelle 
ittanti  solo  il  4^^,  alla  condizione  ritenuta  mite  e  conveniente  della  cessione  a 
sindacato  a  L.  470  per  cartella  (da  lire  500),  cioè  col  reale  interesse  del  4.43"/, 
cresciuto  al  5.45 Yo  tenendo  conto  dei  tributi. 

La  riforma  dei  tri  buti  locali  è  stata  oggetto  di  larghi  dibattiti  nel  congresao 
auto  in  Milano  nell'aprile  1913  dall'Associazione  dei  comuni.  È  stato  formulato 
seguente  programma  di  innovazioni  che  meno  nitidamente  si  uniforma  agli  an- 
riori  principi  di  atfidare  allo  Stato  i  tributi  diretti  sul  reddito  e  agli  enti  locali 
ribiti  diretti   immobiliari  : 

«  1"  Nuova  valutazione  dei  terreni  e  fabbricati  ad  esclusivo  vantaggio  de- 
i  enti  locali.  2°  Abolizione  dei  canoni  di  dazio  consumo  ancora  dovuti  allo  Stato. 
Abolizione  delle  imposte  comunali  di  famiglia  e  di  valore  locativo  e  istituzione 
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Richiamando  alcune  fra  le  più  notevoli  innovazioni  tributarie,  vi 
cordiamo  il  riwsultato  superiore  alle  previsioni  raggiunto  a  Torino  nel 
primo  anno  (1913)  del  nuovo  regime  daziario  :  la  cinta  è  risultata 
meno  costosa  di  quanto  si  presumesse.  È  stata  introdotta  la  tassa  di 
famiglia  a  Savona  e  a  Novara  e  sono  state  elevate  le  aliquota  jìei 
tale  tributo  a  Perugia,  a  Varese  :  a  Koma  sono  state  api)ortate  iiu 
portanti  innovazioni  nel  relativo  regolamento  provinciale,  elevandosi 
fortemente  l'importo  massimo  dell'imposizione;  a  Vicenza  è  stata;! 
largata  la  cinta  daziaria  ;  ad  Asti,  per  rimediare  alla  situazione  poK 
fiorente  delle  finanze  municipali,  sono  state  elevate  alcune  voci  da 
ziarie,  accresciuta  la  sovrimposta,  introdotta  la  tassa  sul  valore  !■> 
cativo  ed  istituita  la  tassa  sui  materiali  per  le  costruzioni  nel  fore> 
vivissime  agitazioni,  culminanti  in  un  generale  sciopero  e  serrai ,t, 
sono  scoppiate  contro  la  deliberazione  dell'amministrazione  niunici' 
pale  per  l'appalto  della  gestione  del  dazio  :  agitazioni  mosse  dal  par 
tito  socialista  che  avrebbe  voluto  il  comune  aperto  e  dagli  elementi 
commerciali  e  industriali,  che  preferivano  la  gestione  in  economia 
meno  rigorosa.  Il  municipio  di  Piacenza  ha  introdotto  la  tassa  di 
esercizio  e  di  rivendita,  sollevando  vive  agitazioni  da  parte  dei  i 
gozianti.  Le  amministrazioni  comunali  di  Civitavecchia  e  di  Cese 
hanno  colpito  da  imposta  il  gas  illuminante  :  quella  di  Cesena  ha 
inoltre  istituita  l' imposta  sul  valore  locativo.  Il  municipio  di  Mi- 
lano, in  base  alla  legge  del  25  maggio  1913,  ha  colpito  da  dazio  lo 
spirito  introdotto  in  città  e  destinato  alla  fabbricazione  di  liquori  e 
bevande  alcooliche,  in  sostituzione  della  tassa  di  fabbricazione  pre- 
vista dal  testo  unico  di  legge  7  maggio  1908. 

Il  movimento  per  l'assunzione  diretta  dei  pubblici  servizi  è  st;; 
lungo  il  1913  cospicuo,  più,  forse,  che  nell'anno  precedente.    Il  mu 
nicipio  di  Alba  ha  deliberato   rilevanti    migliorìe   all'acquedotto   co 
munale;  quello  di  Pisa,  mediante  un  mutuo  di  due  milioni  conce- 
a  condizioni  mitissime  dalla  Cassa  depositi  e  prestiti,  ha  deliberi! 


di  un'  imposta  di  Stato  sulle  entrate,   i^  Facoltà  esclusivamente  ai  comuni  a})- 
di  soviaimporre  all'  imposta  erariale  sulle  entrate,   come  compenso  di  quanto  iiot 
percepiscono  alla  barriera  sui  consumi  delle   famiglie  agiate.    S"  Eventuale   com- 
partecipazione di  certi  comuni  all'  imposta  erariale   sulle   entrate  iu   sostituzic 
degli  abbuoni  al  canone  daziario  precedentemente  concessi  iu  forza  di  leggi  c 
toli  precedenti.  6"  Autorizzazione  ai  comuni  di   imporre  tasse  speciali  ohe  abbÌHu< 
carattere  di  contro  i)re8tazioni,  iu  base  a  loro  domanda,  su  parere  di    un  Consi- 
glio superiore  per  gli  interessi  degli  enti   locali  ». 

Pure  notevole  l'aftermazione  fatta  dallo  atesso  congresso  della  convenienza 
autorizzare  i  comuni  a  imporre  contributi  speciali  per   i    servizi  neoessaii    a  n 
dere  abitabili  e  coltivabili  determinate  zone  :  così  il  principio  della  controprest» 
zione  troverebbe  una  duplice  nuova  applicazione  sia  con  le  tasse  speciali  che  coi: 
questi  contributi.  8i  è  ancora  invocata  una  più  razionale  discriminazione  di  ser\  i 
e  di  spese  fra  Stato  e  comuni  ed  il  riconoscimento  del  principio  che  i  sorviei 
carattere  nazionale,  anche  se   delegati  ai    comuni,    debbano   gravare    sul    bilan' 
dello  Stato. 


—  281  — 

.  costruzione  dell'acquedotto  risolvendo  una  grave  annosa  questione  : 
municipio  di  Verona  ha  deliberato  il  riscatto  della  fornitura  del- 
*cqua:  il  progetto  formulato  dall'amministrazione  di  Tivoli,  per  la 
onicipalizzazioue  dello  stabilimento  delle  Acque  albule,  è  stato  re- 
ùnto dalla  Commissione  centrale  che  non  vi  ravvisò  il  concetto  di 
abblico  servizio  a  sensi  della  legge  del  1903;  il  municipio  di  Bologna 
i  iniziato  le  pratiche  per  l'esercizio  municipale  dell'acquedotto,  man- 
mendo  intanto  l'esercizio  privato  a  titolo  i)rovvisorio.  Il  municipio  di 
ist(»ia  ha  deciso  lo  stanziamento  di  un  milione  nell'opera  di  rinno- 
MUf  uto  sanitario  della  chiusura  dei  pozzi  e  costruzione  di  un  acque- 
>tto.  L'amministrazione  municipale  di  Napoli  ha  iniziato  le  pratiche 
^1  riscatto  dell'acquedotto  del  Serino.  —  La  municipalizzazione  della 

PQitura  del  gas  è  stata  decisa  a  Gallarate,  a  Pesaro  con  riscatto 
l'impianto  privato,  e,  pure  con  riscatto,  a  Treviso.  —  Un'esten- 
one  sempre  più  notevole  va  assumendo  l'industria  elettrica  muni- 
pale:  a  Torino,  in  seguito  agli   affermati  buoni  risultati   finanziari 

servizio  della  luce  elettrica,  sono  state  concesse  sensibili  riduzioni 

tariffa  e  nuove  riduzioni  sono  proposte  pel  1914;  il  municipio  di 
odena  ha  pattuito  uà  prestito  di  un  milione  con  la  Cassa  depositi 
prestiti  per  aumentare  la  dotazione  dell'azienda  termo-elettrica  ; 
riscatto  di  impianti  elettrici  privati  è  stato  deliberato  a  Faenza, 
Soragna,  a  Jesi,  a  Pistoia;  la  municipalizzazione  del  servizio  è 
ita  decisa  pure  a  Foggia.  —  Il  riscatto  delle  tramvie  è  stato  de- 
►erato  dal  municipio  di  Palermo  ;  il  comune  di  Brescia  ha  delibe- 
to  la  costruzione  e  l'esercizio  di  linee  suburbane  col  contributo  di 
iri  comuni;  quello  di  Camaiore  ha  deciso  il  riscatto  della  linea 
imviaria  Camaiore-Viareggio.  —  Accennando  ancora  ai  servizi  mi- 
ri, lìorgo  San  Donnino  ha  ampliato  il  forno  municipale  che  ha 
to  buoni  risultati;  il  municipio  di  Brescia  ha  stanziato  lire  100  000 
r  l'impianto  di  un  forno  da  esercitarsi  in  economia;  una  farmacia 
munale  è  stata  istituita  a  Pontedera  ;  i  municipi  di  Verona  e  di 
dova  hanno  impresa  la  fabbricazione  del  ghiaccio  ;  l'esercizio  mu- 
ìipale  dei  trasporti  funebri  è  stato  iniziato  a  Chiavari,  Eeggio  Emi- 
,  Torino;  il  servizio  delle  aflBssioni  a  Venezia,  Mestre,  Pordenone, 

cenza;  il  municipio  di  Napoli  ha  deliberato  l'esercizio  diretto  della 
ttezza  urbana. 

L'esame  da  parte  della  giunta  provinciale  amministrativa  dello 
deiaa  di  regolamento  per  l'azienda  elettrica  municipale  di  Milano, 

s(tllevato  alcune  importanti  questioni  di  principio.  Lo  schema  am- 
>tttva  nell'azienda  la  facoltà  di  impiantare  servizi,  trasportare  e 
ìtribuire  energia  sia  a  privati  che  ad  enti  pubblici,  anche  fuori  del 
TÌt3rio  del  comune  :  tale  facoltà  è  stata  ritenuta  dalla  giunta  con- 
ria  alla  legge,  al  principio,  che  deve  informare  l'attività  industriale 
nicipale,  del  beneficio  dei  comunisti  :  la  giunta,  rilevando,  però, 
s  i  grossi  centri    immediatamente  finitimi    alla   città  costituiscono 
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una  propaggine  di  questa,  ammette  nell'azienda  milanese  la  facolt 
di  trasportare  e  vendere  l'energia  nei  comuni  immediatamente  lim 
trofi  tenendo  conto  che  la  grandiosità  dell'azienda  (consentita  da 
l'autorità  centrale)  implica  una  produzione  esuberanteai  bisogni  de 
comune  :  assai  opportunamente  la  giunta,  nell'ammettere  questo  i);n 
ziale  sconfinamento,  non  fa  ricbiamo  alle  complicatissime  norme  i)r( 
viste  dalla  legge  per  gli  esercizi  consorziali  dei  servizi  interessanl 
piti  comuni.  La  stessa  giunta  sulla  dibattutissima  questione  degl 
ammortamenti  respinge  il  principio,  stabilito  dallo  schema  di  regola 
mento,  che  l'azienda  debba  computare  al  proi>rio  passivo  non  sol 
le  quote  per  i  rinnovi  dell'  impianto,  ma  anche  quella  per  l'ammorta 
mento  del  capitale:  illogico  principio,  dallo  scrivente  altra  volta  coui 
battuto  che,  misconoscendo  l'indole  economica  delle  aziende  industriai 
municipali,  farebbe  gravare  su  di  esse  un  doppio  onere.  Riguardo  :dl 
concessione  ad  imprese  private  dell'esercizio  di  pubblici  servigi. 
molto  notevole  la  nuova  convenzione  stipulata  dal  municipio  di  dt 
nova  con  la  Società  delle  officine  elettriche  genovesi  per  la  distri 
buzione  di  energia  elettrica  :  sono  state  ribassate  le  tariffe  e  la  s( 
cietà  si  obbliga  a  fornire  al  municipio  per  venti  anni  dal  giorno  i 
cui,  a  qualunque  titolo,  subentri  nell'esercizio  dell'impianto  il  con 
plemento  di  energia  necessario  per  l'esercizio  del  servizio  a  un  prezz 
non  superiore  a  quello  per  cui  il  municipio  potrebbe  altrimenti  pn 
durre  l'energia.  Il  municipio  di  Livorno  malgrado  la  vivissima  ag 
tazione  sorta  a  favore  dell'esercizio  diretto  delle  tram  vie,  dopo  lui 
ghi  dibattiti,  ha  accordato  alla  società  privata  la  proroga  del  serv 
zio  sino  al  1929,  pattuendo  migliorìe  per  il  personale  e  una  part< 
cipazione  del  comune  agli  introiti  lordi;  il  comune  di  Messina  h 
concesso  l'esercizio  di  nuove  linee  tramviarie  alla  società  che  gi 
gerisce  la  rete  urbana;  il  municipio  di  Lecco  ha  accordato  l'esercizi 
del  servizio  tramviario  per  50  anni  con  la  partecipazione  (dopo  die» 
anni)  alle  entrate  lorde  in  ragione  del  isy^,  quando  le  entrate  eco» 
dono  una  data  somma.  Il  municipio  di  (ienova,  che  già  aveva  in 
ziato  le  pratiche  per  l'esercizio  comunale  delle  tramvie,  vi  ha  rinui 
ziato  rinnovando  la  convenzione  con  la  società  a  condizioni  Jis» 
migliori  e  con  una  larga  partecipazione  agli  utili  :  il  provvedinient 
ha  dato  luogo  a  vivissimi  dibattiti.  Concessioni  a  società  privato  p< 
la  fornitura  dell'energia  elettrica  sono  state  stipulate  dai  ninnici] 
di  Busto  Arsizio,  Poggio  Mirteto,  Montepulciano,  Nocera  umbra,  Sdii' 
11  municipio  di  Lodi  ha  rinnovato  la  concessione  per  il  servizio  «l 
gas.  11  municipio  di  Catania  ha  stipulato  una  convenzione  con  ni 
società  francese  per  la  costruzione  dell'acquedotto,  della  fognai  ma, 
di  varie  opere  edilizie.  A  Roma  la  società  tram  viaria  ha  sottoposi 
al  comune  un  vasto  schema  di  estensione  e  rinnovazione  del  sci  \  iz 
con  ribassi  nelle  tariffe,  schema  che  non  è  stato  accolto  dall'au 
ministrazione  comunale,  la   quale   mira   all'allargamento   del  propri 
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promettente  servizio  :  questo  è  intanto  rimasto  limitato  a  pochissime 
linee,  che,  accanto  al  decadente  servizio  privato,  costituiscono  un  in- 
sù fificiente  e  imperfettissimo  sistema  di  comunicazioni. 

Mentre  ancora  fervono  dibattiti  intorno  alla  legalità  dell'esercizio 
diretto  dei  servizi  da  parte  delle  amministrazioni  provinciali,  si  an- 
nunziano vari  nuovi  schemi  di  «  provincializzazione  »  di  servigi.  La 
provincia  di  Parma  ha  deliberato  un  mutuo  di  23  milioni  per  addi- 
venire al  riscatto  delle  tramvie  a  vapore  e  alla  costruzione  di  tramvie 
elettriche;  la  provincia  di  Piacenza  ha  impreso  trattative  per  l'as- 
sunzione del  servizio  tramviario.  Le  comunicazioni  interurbane  sono 
oggetto  di  varie  notevoli  nuove  concessioni  :  la  provincia  di  Alessan- 
dria ha  deliberato  l' impianto  di  una  grandiosa  rete  di  tramvie  elet- 
triche dello  sviluppo  di  ben  668  km.,  tramvie  che  saranno  concesse 
per  60  anni  a  varie  società,  con  sussidio  chilometrico  in  parte  a  ca- 
rico dei  comuni  :  all'amministrazione  provinciale  è  serbata  una  par- 
tecipazione del  4°/,,  sulle  entrate  lorde  ;  schemi  di  costruzione  di  reti 
tramviarie  con  esercizio  privato  sono  stati  formulati  dalle  ammini- 
strazioni provinciali  di  Cuneo,  Rovigo  :  l'amministrazione  di  Pisa  ha 
prorogato  per  60  anni  l'esercizio  della  tramvia  Pisa-Pontedera,  pat- 
tuendone l'elettrificazione  e  ribassi  di  tariffa. 
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Bibliografìa  economico-sociale  italiana 

Anno  1913  > 


Cenno  sulle  pubblicazioni  più  notevoli. 

La  letteratura  dell'anno  1913  reca  alcuni  notevoli  contributi  8] 
cialmente  di  economia  applicata.  Fra  gli  studi  dottrinali  general 
notiamo  il  saggio  del  Battistella  sul  reddito  che  giunge  a  qnalcl 
considerazione  notevole  anche  dal  punto  di  vista  finanziario.  Sull 
economia  eommerciale  notiamo  un  lucido  e  piano  trattato  general 
del  Graziani,  che  esamina  sotto  ogni  riguardo  i  fenomeni  del  cor 
mercio  dalla  evoluzione  storica  alla  formazione  dei  prezzi,  dalla  politi( 
doganale  ai  vari  tipi  di  impresa  mercantile.  —  Le  <]uestioni  di  poi 
tica  doganale,  di  così  vivo  interesse  attuale,  hanno  provocato 
lunga  serie  di  scritti  di  intento  battagliero:  la  difesa  della  tesi  pr 
tezionista  è  fatta,  attraverso  la  recente  storia  economica  dell'Itali 
dal  Oolaianni,  mentre  acute  considerazioni  trae  dalla  stessa  materi 
a  sostegno  della  tesi  liberista  il  Prato:  alcuni  notevoli  tracts  lit 
risti  sono  dovuti  al  Borgatta,  al  Griretti,  al  Cablati;  il  Borgatta, 
Caroncini,  lo  Scarpa  hanno  commentato  la  riforma  doganale  am< 
ricana  ponendo  in  luce  alcuni  lati  di  maggiore  interesse  italiano; 
Cozzi  ha  dato  una  limpida  trattazione  generale  degli  indirizzi  del 
politica  commerciale  in  Italia. 

Jiiguardo  alla  economia  agricoUi  il  Di  Nola  riassume  in  un  chit 
saggio  i  principi  generali  relativi  ai  capitali  terrieri  e  ai  lineamen 
dei  loro  redditi.  L'on.  Luzzatti,  con  la  raccolta  di  documenti  pari 
mentari  e  di  discorsi  intorno  alla  piccola  proprietà,  porge  un  mat 
riale  di  sommo  pregio  per  il  problema  della   colonizzazione   intera 

Per  Veconomia  industriale  rammentiamo  la  vasta  e  ben  documei 
tata  monografia  tracciala  dal  Barbieri  intorno  •A\Vindmtria  dei  fian 
mi/eri;  interessanti  elementi  sul  profilo  economico  délVindmirm  et 
laniera  in  questi  anni  di  crisi  offre  l'originale  studio  «lell'Ottolengli 
intorno  alla  formazione  dei  prezzi  in  questa  industria. 


^  Sono  richiamate  unicamente  pabblicasioni  reranti  la  «lata   UM: 
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WVecoHomia  del  credito  e  d^lìa  circolazione  danno  elementi  pre- 
ziosi alcune  pubblicazioni  uflBciali:  la  jjoderosa  relazione  sui  risulteti 
dell'ispezione  straordinaria  agli  istituti  di  emissione,  attraverso  l'evo- 
luzione del  movimento  bancario,  viene  a  delineare  alcuni  lati  essen- 
ziali della  trasformazione  avvenuta  nell'economia  italiana  ;  l' indagine 
veramente  pregevole  sull'entità  del  risparmio  presso  i  vari  tipi  di  isti- 
tuti lumeggia  alcuni  aspetti  non  ancora  noti  sul  movimento  dei  depo- 
siti nelle  varie  zone  e  lungo  le  diverse  stagioni.  Il  Del  Vecchio  ha 
recato  qualche  nuovo  contributo  sugli  odierni  fenomeni  della  circo- 
lazione e  del  cambio. 

Alla  politica  coloniale  recano  un  materiale  veramente  ragguarde- 
vole sia  l' inchiesta  governativa  che  quella  eseguita  dalla  Società  di 
studi  per  la  Libia  intorno  alla  nuova  colonia:  un'accurata  raccolta 
di  informazioni  è  contenuta  nel  nuovo  periodico  deli' Ufficio  econo- 
mico per  le  colonie.  L'interesse  destato  dalla  Tripolitania  ha  attirato 
l'attenzione  degli  studiosi  anche  sull'  Eritrea,  la  quale  è  stata  studiata 
aitine  sistematicamente  sotto  l'aspetto  economico  e  poi  dal  Valenti, 
dal  Peglion  e  dall' Omodeo  sotto  l'aspetto  agricolo  e  idraulico.  La 
iesiderata  espansione  commerciale  nella  vicina  penisola  ha  promosso 
alcuni  studi  sull'economia  dei  paesi  balcanici,  fra  cui  ragguardevole 
quello  del  Caroncini. 

Fra  le  questioni  di  economia  so&iale  rammentiamo  la  monografia 
iel  Maroi  sulle  abitazioni  popolari. 

Riguardo  alla  storia  economica  rammentiamo  la  vasta  documen- 
]Sktii  monografia  del  Visconti  sulla  pubblica  amministrazione  milanese 
lei  secoli  XVI-XVIII;  l'interessante  profilo  tracciato  dal  Mengozzi 
sull'opera  compiuta  dal  Monte  dei  paschi  attraverso  i  secoli  ;  la  storia 
iel  commercio  del  Segre  che  molto  piìi  di  un  libro  di  testo  sco- 
astico,  è  un  vero  contributo  originale  specialmente  sull'evoluzione 
ìconomica  dell'  Italia. 

Fra  gli  studi  di  economia  regionale  segnaliamo  l'opera  del  Bruc- 
!oleri  sulla  Sicilia,  uno  fra  i  migliori  studi  economici  comparsi  negli 
iltimi  tempi,  veramente  importante  per  gli  elementi  che  porge  in- 
ioriio  ad  alcuni  aspetti  dell'attività  economica  sicula  (industria  solfi- 
era,  credito  agrario,  industria  agrumaria).  Un  contributo  di  grande 
mportanza  per  gli  studi  sull'economia  regionale  è  costituito  dalla 
)ene  elaborata  relazione  del  Ruini  sulle  opere  pubbliche  in  Calabria. 
Fra  gli  studi  di  -scienza  fnianziaria  occupa  il  primo  posto  la  mo 
lografia  del  Murray  sul  concetto  di  Stato  e  di  bisogno  pubblico 
ina  le  base  per  la  limitazione  e  definizione  del  fenomeno  finanziario. 
U  movimento  di  rinnovazione  della  dottrina  finanziaria  —  tanto  ra- 
niardevole  ora  in  Italia  —  porta  nuovi  contributi  critici  il  Borgatta, 
3pÌL'ati  ai  principi  della  scuola  di  Losanna.  I  principi  innovatori 
Qtrjdotti  dall'Einaudi  hanno  provocato  dibattiti  ed  obbiezioni  da 
arte  del  Loria,  del  Ricci,  del  Trevisonno. 
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Una  serie  insolitamente  copiosa  di  contributi  si  hanno  su  argo- 
menti di  statistica  e  demografia  :  il  Mortara  ha  recato  nuovi  element 
intorno  agli  indici  statistici  del  movimento  economico  con  applica 
zione  all'  Italia  e  alla  Francia,  e  intorno  alla  situazione  economica  delU 
varie  regioni  italiane;  il  Bresciani  ha  condotto  alcune  indagini  in 
torno  alle  variazioni  stagionali  dello  sconto  e  dei  prezzi;  il  Nec( 
ha  posto  in  luce  lo  svolgersi  e  le  cause  del  grave  fenomeno  dell 
declinante  natalità  in  Piemonte  e  Liguria.  Il  Contento  e  il  Cam- 
boni  hanno  studiato  la  delinquenza  in  Sicilia  e  in  Sardegna  in  cor 
relazione  con  i  fattori  sociali  ed  economici.  L'Amoroso  ha  eseguito 
alcune  indagini  sulle  variazioni  nei  prezzi  del  riso  e  del  grano,  rag 
guardevoli  anche  dal  punto  di  vista  dottrinale.  Rammentiamo  ancor 
la  rilevazione  fatta  dallo  Zattini  intorno  alla  superficie  destinata  il 
Italia  alle  varie  colture,  documento  di  molta  importanza  per  gli  stud; 
della  nostra  economia  agraria. 

j!^otiamo  infine  il  primo  elemento  reso  noto  dell'atteso  trattato 
sociologia  del  Pareto,  relativo  ai  cicli  economici,  e  la  nuova  edizioni 
dell'opera  del  Loria  sulle  basi  economiche  della  costituzione  sociì 
che,  dai  più  recenti  eventi  della  storia  economica  e  politica,  raccogli 
nuovi  elementi  a  sostegno  della  nota  dottrina. 
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ELE^fCO  BIBLIOGRAFICO. 


Avvertetize  : 

Nei  cap.  I  e  II  le  materie  sono  clas- 
ifieate  nel  modo  seguente: 

.  —  Bnciclopedle,  Dizionari,  Bi- 
bliografìa. Generalità. 
[.  —  Storia  delle  scienze  sociali, 
Bibliografia. 
[j.  —  Sociologia  generale. 
V'.  —  Sociologia  speciale. 

.  —  Teoria  generale  dell'econo- 
mia politica  e  sociale. 

I.  —  Economia  politica  appli- 
cata:   1.   generalità;  2.   agricoltura; 

:'ò.  silvicoltura,  caccia,  piscicoltura  ;  4. 
mitdere  ;  5.  mezzi  di  trasporto  e  comu- 
nicazioni ;  6.  regime  doganale  ;  7.  com- 
mercio; 8.  industria;  9.  sindacati;  10. 
moneta,  credito,  borsa;  11.  assicura- 
one. 

II.  —  Politica:  1-  generalità;  2.  am- 
ministrazione centrale  ;  6.  amministra- 
zione locale;  4.  stampa  e  partiti  poli- 
tici. 


—  Politica  sociale  :  l.  gene- 
à:  2.  questioni  operaie,  salario, 
contratto  di  lavoro  ;  'à.  protezione  ope- 
raia, legislazione  sul  lavoro;  4.  assi- 
ìUi-azioni  sociali  e  mutualità;  5.  orga- 
nizzazioni padronali  e  operaie  ;  6.  con- 
Jitti  del  lavoro;  7.  mercato  del  lavoro, 
lisoccupazione,  mediazione  del  lavoro, 
abitazioni;  9.  igiene  sociale;  10  que- 
tione  femminile:  11.  cooperazione; 
.2.  i)auperismo  e  beneficenza. 


IX.  —  Finanza:  1.  generalità;  2.  fi- 
nanza centrale  ;  8.  finanza  locale;  4. 
servizi  pubblici;  5.  debito  pubblico, 

X.  — •  Statistica:  l.  teoria  e  metodo- 
logia; 2.  pubblicazioni  statistiche  ge- 
nerali e  varie. 

XI.  —  Demografia:  l.  demografia; 
2.  emigrazioni. 

XII.  —  Colonie  e  politica  sociale. 

XIII.  —  Storia  economica. 

XIV.  —  Scienze  commerciali. 

XV.  —  Geografia  economica. 

XVI.  -  Miscellanea. 

Xel  cap.  I  sono  segnalate  anche  pub- 
blicazioni aventi  carattere  continuativo, 
con  periodicità  a  intei-valli  più  lunghi 
del  trimestre. 

Nel  cap.  II  non  sono,  di  regola,  segna- 
late pubblicazioni  aventi  carattere  perio- 
dico, salvo  che  abbiano  incominciato  ad 
apparire  nell'anno.  Solo  eccezionalmente 
sono  segnalati  estratti  e  ristampe  e  sin- 
gole relazioni  presentate  a  congressi. 

Nel  cap.  Ili,  salvo  poche  eccezioni,  non 
sono  citati  periodici,  bollettini,  atti,  ecc. 
di  accademie,  associazioni  scientifiche, 
agrarie  e  tecniche,  camere  di  commercio, 
municipi,  camere  del  lavoro,  istituti  sco- 
lastici, comizi  agrari,  cattedre  ambulanti 
di  agricoltura  e  simili. 


CAPITOLO  l. 
Principali  pabblicazioni  governative. 


71-'2.  —  La  coltivazione  del  frumento  in 
Ha:  studi  e  cenni  illustrativi  raccolti 
'esposizione  agricola  di  Parma  del 
3  (Ministero  di  agricoltiira,  industria 
smnercio  :  ufficio  di  statistica  agraria). 
ma,  tip.  nazionale  di  Gr.  Bertero  e  C, 
p.   30. 

■casséllati-Skorzolixi  Ct.,  —  L'impresa 
teciica  nella  Somalia  italiana  meri- 
aaln,  con  prefazione  di  E.  Faina  (Go- 
jao  della  Somalia  italiana).  Roma,  tip. 
"a  Camera  dei  deputati,  80,  p.  XXIII, 
con  trentasette  tavole. 
1-4.  —  Industria  dei  marmi  colorati 
eg]  alabastri  in  Italia  (Ministero  di 
icohura,  industria  e  commercio  :  ispet- 
ito  delle  miniere).  Roma,  tip.  nazio- 

d:  G.  Bertero  e  C,  8",  p.  42. 
1-7.  —  Situazione  del  mercato  dell'olio 
liv£  ed  elenchi  di  commercianti  in  al- 
e  p  azze  estere  (Ministero  di  agricol- 


ttira,  industria  e  commercio,  ispettorato 
generale  del  commercio,  ufficio  di  infor- 
mazioni commerciali).  Roma,  tip.  nazio- 
nale G.  Bertero  e  C,  8»,  p.  28. 

Antonucci  A.  —  Il  commercio  d' impor- 
tazione dei  formaggi  nella  repubblica 
del  Chili:  relazione  (Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio  :  ispettorato 
generale  del  commercio,  ufficio  di  infor- 
mazioni commerciali).  Roma,  tip.  nazio- 
nale di  G.  Bertero  e  C,  80,  p.  11. 

Amoroso  L.  —  Sui  criteri  seguiti  per 
la  determinazione  del  prezzo  dei  prodotti 
agricoli,  con  speciale  riguardo  al  prezzo 
del  riso  in  Italia:  memoria  (Minister 
di  agricoltura,  industria  e  .commercio  : 
ufficio  di  statistica  agraria.)  Roma,  tip. 
nazionale  di  G.  Bertero  e  C,  80,  fig.  p.  27. 

VI-10.  —  Atti  della  commissione  per 
la  riforma  della  legislazione  sul  credito 
agrario  nel  Mezzogiorno  continentale  e 
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nelle  isole.  (Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio:  direzione  gene- 
rale del  credito  e  previdenza,  della  coope- 
razione e  delle  assicurazioni  sociali).  Ro- 
ma, tip.  nazionale  di  G.  Bertero  e  C,  8", 
p.  154. 

Notizie  statistiche  sul  risparmio  in  Ita- 
lia negli  anni  19il-i9i2.  Parte  I*:  casse 
di  risparmio  e  monti  di  pietà  (Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  : 
direzione  generale  del  credito  e  della 
previdenza).  Roma,  tip.  nazionale  di  G. 
Bertero  e  C,  8»,  p.  147. 

Relazione  suU'  ispezione  straordinaria 
agli  istituti  di  emissione  prescritta  dal- 
l'art. 1*  del  testo  unico  di  legge  sugli 
istituti  di  emissione  e  sulla  circolazione 
dei  biglietti  di  banca,  approvato  con 
r,  d.  28  aprile  1910  n»  204.  Roma,  tip. 
Unione,  4o,  p.  XXXIV,  582. 

VI-11.  —  7/ Monopolio  delle  assicurazioni 
sulla  vita.  (Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio:  direzione  generale 
del  credito  e  previdenza).  Roma,  tip.  na- 
zionale di  G.  Bertero  e  C,  8',  p.  Vili, 
737  e  314. 

Istituti  di  assicurazione  esistenti  in  Ita- 
lia al  1«  gennaio  1913.  (Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio ,  dire- 
zione generale  del  credito  e  della  previ- 
denza). Roma,  tip.  nazionale  di  G.  Ber- 
tero e  C,  80  2,  voli.  p.  51,  139. 

VIII-1.  —  Benedoce  G.  —  Stato  della 
legislazione  sui  demani  comunali  e  pro- 
poste di  riforma  :  relazione  (Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio: 
atti  della  commissione  per  la  sistema- 
zione dei  demani  comunali  nelle  provin- 
ole meridionali).  Roma,  tip.  nazionale  G. 
Bertero  e  C,  40,  p.  141. 

VIII-2.  —  Pietra.  G.  —  La  statistica 
dei  salari  in  agricoltura  :  memoria  (Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio :  ufficio  di  statistica  agraria).  Ro- 
ma, tip.  nazionale  di  G.  Bertero  e  C.,  8", 
p.  36. 

Tariffe  di  salario  e  di  orario  nell'arte 
muraria,  1911-1912.  (Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio).  Roma,  oflF. 
poligrafica  Italiana,  8",  p.  69  con  due  ta- 
vole. 

VIII-4.  —  Società  di  mutuo  soccorso  giu- 
ridicamente riconosciute:  leggi,  decreti: 
circolari,  giurisprudenza,  elenco  delle 
società  esistenti  al  31  dicembre  1912  (Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio: direzione  generale  del  credito 
B  della  previdenza).  Roma,  tip.  nazionale 
di  G.  Bertero  e  C,  8»,  p.  173. 

VIII-7.  —  Gervaso  O.  —  La  domanda 
di  lavoro  in  agricoltura:  memoria  (Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercic  :  ufficio  di  statistica  agraria).  Ro- 
ma, tip.  nazionale  di  (t.  Bertero  e  C. 
8»,  p.  13. 

VIII-9.  —  Giordano  A.  —  Lafisiopatolo- 
gia  e  l'igiene  dei  minatori.  (Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  : 
direzione   generale   del    credito  e  della 
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previdenza).  Roma.  tip.  nazionale  di  (j 
Bertero  e  C,  80,  p.  357. 

IX  2.  —   Cenni  sui   servizi  della   u 
zione  generale   del    Tesoro.   Roma. 
Unione  editrice,  8o,  p.  285. 

Istruzione  per  la  conservazione  del  uno 
vo  catasto.  (Ministero  delle  finanze     ' 
rezione  generale  del  catasto   e  dei 
vizi  tecnici).    Roma,    tip.   coop.   So( 
80,  p.  XV,  299. 

Tedesco  F.,  Esposizione  finanziaria 
fatta  alla  Camera  dei  deputati  nella  toi 
nata  del  20  dicembre  1913.  Roma,  tip 
nazionale  di  G.  Bertero  e  C,  40,  p.  176 

IX-4.  —  Commissione  reale  pel  cred* 
comunale  e  provinciale  eperlamui 
palizzazione  dei   pubblici   servizi  :    r 
zione  sui  lavori  del  quinquennio  1908-ì;h^ 
Roma,  tip.  delie  Mantellate,  40,  p.  I7l 

IX-5.  —  Commissione  reale  pel  crediti 
comunale  e  provinciale  e  per  la  munici 
palizzazione  dei  pubblici  servizi:  rela 
zione  sui  lavori  del  quinquennio  1908-1912 
Roma,  tip.  delle  Mantellate,  40,  p.  171, 

X-1.  —  Zattini  G.  —  Superficie  e 
polazione  del  Regno  d'Italia,  Roma, 
nazionale  di  G.  Bertero  e  C.,  80,  j 
(Ministero  di  agricoltura  industria  e  e 
mercio  :  direzione  generale  della  st^n 
etica  e  del  lavoro,  ufficio  di  statistica  agra 
ria). 

X-2.  —  Censimento  degli  opifici  e  dell 
imprese  industriali  al  10  giugno  1911 
Voi  IO:  dati  riassuntivi  concernenti  U  nu 
mero,  il  personale  e  la  forza  motrice  dell 
imprese  censite.  (Ministero  di  aijricol 
tura  industria    e   commercio:   direzion 

fenerale  della  statistica  e  del  lavoro, 
ciò  del  censimento).  Roma,  tip.  na 
naie  di  G.  Bertero  e  C,     40,  p.  V,   - 
BoDHERO  P.  —  Sulla  statistica  itali,; 
del  commercio  con  l'estero.  (Ministeri 
agricoltura,  industria  e  commercio),  il,, 
ma,  tip.   nazionale   diG.   Bertero  e  ti 
80,  p.  61. 

XI-1.  —  Atti  della  regia  commi -isiou 
per  le  valutazioni  e  i  reparti  dei  di.-iavani 
degli  istituti  di  previdenza  ftMToviar 
(r.  d.  8  aprile  1900  nO  137):  lavori  de 
l'ufficio  tecnico.  Voi.  lO:  statistiche  di 
mografiche.  Roma,  tip.  della  Camera  d 
deputati  80,  p.  591. 

XII.  —  Colonie  italiane:  le  mostre  col» 
niali  all'esposizione  intarnazionaledi  Ti 
rino  del  1911:  relazione  generale  (M||l 
stero  delle  colonie;  direzione' centnJ 
degli  afiiari  coloniali,  ufficio  di  studi 
loniali).  Roma,  tip.  nazionale  di  G.  B« 
tero  e  C,  80,  p.  Ili  con  ventiquatrro  t 
vole. 

SoASSKi.i.ATi  SforzoliniG.  —  L'ii 
zootecnica  nella  Somalia  italiana 
dionale,  con  prefazione  di  E.  Faina. 
verno  della  Somalia  italiana).  Roma 
della  Camera  dei  deputati,  8",  p. 
245  con  trentasette  tavole. 

Pollrra  a.  —  Il  regime  della  propi 
terriera  in  Etiopia  e  nella  colonia 
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'ea  :  monografia.  (Ministero  delle  colo- 
ie:  direzione  generale  degli  affari  colo- 
iali.  ufficio  di  studi  coloniali).  Roma, 
p.  Nazionale  di  G.  Bertero  e  C,  80,  p.  94. 
XII.  —  La  Tr ipolitania  settentrionale 
dinistero  delle  colonie  :  commissione 
er  lo  studio  agrologico  della  Tripolita- 
ia).  Eoma,  tip.  nazionale  di  G.  Bertero 
C,  8"  fig.  2  voli.,  (p.  XXXVI,  432:  XI, 
13)  con  quarantasette  tavole. 


XVI.  —  Le  opere  pubbliche  in  Calabria  : 
prima  relazione  sull'applicazione  delle 
leggi  speciali  dal  30  giugno  1906  al  30 
giugno  1913  (Ministero  dei  lavori  pub- 
blici :  direzione  generale  dei  servizi  spe- 
ciali). Bergamo,  Istituto  italiano  d'arti 
grafiche,  80,  p.  LXXX,  393,  con  dieci  ta- 
vole. 


CAPITOLO  II. 
Principali  pubblicazioni  private  e  al  tre  pubblicazioni  officiali 


II.  —  Economisti  del  cinque  e  seicento 
cura  di  Augusto  Oraziani  —  Bari,  G. 

aterza  e  figli;  8o,  p.  400. 

III.  —  Gentile  P.  —  Per  una  conce- 
^one  etico- giuridica  del  socialismo,  se- 
ondo  i  principi  dell'  idealismo  critico, 
ologna,  X.  Zanichelli,  8o,  p.  98. 
Monetti  G.  —  Problemi  vari  di  socio- 
igia  generale  con  prefazione  di  S.  Me- 
^^  '       Albani  ed  introduzione  del  p.  G. 

NO.  (Unione  economico-sociale  óti 

i  italiani).  Bergamo,  tip.  S.  Ales- 

•x.......  Voi  I,  160,  p.  806.  Voi  II,  p.  342. 

JLuzzÀTTi  G.  —  Il  normale  della  vita 
kU  '  individuo  e  delle  umane  società.  Ve- 
kia.  Istituto  veneto  d'arti  grafiche, 
\  p.  3^. 

iLoEiA  A.  —  Le  basi  economiche  della 
bstituzione  sociale.  Quarta  edizione  ri- 
Bduta  e  rinnovata.  Torino,  fratelli  Boc- 
k,  8f.  p.  XII,  620. 

He^idley  F.  W.  —  Darwinismo  e  socia- 
smo  moderno.  Versione  dall'inglese  di 
.  Dalmazzo.  Introduzione  e  commento 
G.  Arias.  —  Torino,  soc.  ed.  Xazio- 
le,  160,  p.  404. 

Sensini  G.  —  Teoria  dell'equilibrio  di 
)mposizione  delle  classi  sociali.  Scansa- 
1,  tip.  degli  Olmi,  diC.  Tessitori, 80,  p.64. 

IV.  —  Alcuni  giudizi  su  la  delinquen- 
dela  Sardegna.  —  Sassari,  tip.  U.  Satta, 

p.  41. 

MArSAROTTi  V.  —  Il  suicidio  nella  vita 
nella  società  moderna:  sua  etiologia, 
.togenesi,  sintomatologia,  profilassi.  — 
ima,  B.  Lux.,  80,  p.  333. 

Micsels  e.  —  Saggi  economico-stati- 
ici  sulle  classi  popolari.  Palermo,  R. 
mdron,  Ì60  p.  Vili,  282. 

V.  —  Cabavaglios  X.  —  Manuale  di 
oncmia  politica.  —  Xapoli,  G.  Maio, 
0,  F.  84. 

Cavaglia  a.  —  Moneta-valore  nel  pas- 
to, nel  presente,  nell'avvenire:  studio 
oncmico  finanziario- giuridico,  Torino, 
3.  Subalpina,  8",  p.  176. 

Battistella  C.  —  Il  concetto  di  red- 
to  in  economia,  in  finanza  e  nel  diritto 


finanziario.  Eovigo,  tip.  Sociale  ed.,  8' 
p.  112. 

PinseroN.  —  Economia  politica.  Quarta 
edizione  intieramente  rifatta  ed  accre- 
sciuta. Livorno,  E.  Giusti,   16o,   p.   149., 

Dalla  Volta  E.  —  Le  variazioni  dei 
prezzi  e  le  loro  conseguenze  economico- 
sociali.  —  Firenze,  tip.  M.  Eicci  8o  p.  33. 

Masci  G.  —  Il  concetto  e  la  definizione 
del  reddito.  Napoli,  L.  Pierro  8o  p.  193. 

Barone  E.  —  Principi  di  economia  po- 
litica. Eoma  Athenevm,  8o,  p.   VII,  317. 

Loria  A.  —  L'evoluzione  economica. 
Milano,  Federazione  italiana  delle  biblio- 
teche popolari,  160,  p.  62. 

Agnelli  M.  —  Materialità  ed  immate- 
rialità della  ricchezza:  saggio  di  scienza 
economica  pura.  Piacenza,  tip.  A.  Bosi, 
80,  p.  188. 

Pareto  V.  —  Alcune   relazioni  fra  lo 
stato  sociale  e  le  variazioni  della  prospe- 
rità economica.  Scansano,  tip.  ed.  degli 
Olmi,  80,  p.  20. 

Martini  C.  —  Elementi  di  economia 
politica  con  appendice  :  cenni  storici  del- 
l'economia politica  ad  uso  degli  istituti 
tecnici.  Nuova  tiratura.  Firenze,  G.  C. 
Sansoni,  160,  p.  188. 

VI-1.  —  Coen  G.  —  Il  genere  umano 
morirà  di  fame  '?  la  dottrina  di  Malthus  e 
l'espansione  coloniale,  Livorno  S.  Bei- 
forte  e  C,  160,  p.  133. 

Atti  del  XI  congresso  nazionale  fra 
commercianti,  industriali  ed  esercenti. 
Venezia,  8-13  giugno  1913,  a  cura  della 
segreteria.  Venezia,  tip.  Commerciale, 
E.  Pilla,  80,  p.  CXI,  257. 

VI-2.  —  Zago  F.  —  La  coltivazione 
industriale  del  pomodoro.  Casale,  casa  ed. 
fratelli  Ottavi,  16»,  fig.  p.  238. 

Zampieri  I.  —  Affitto,  salariato,  mez- 
zadria nell'attuale  momento  agrario  della 
provincia  di  Bologna.  Bologna,  tip.  P. 
Cuppini,  80,  p.  105. 

Zerbini  L.  —  Illustrazione  delle  prin- 
cipali aziende  agrarie  del  Bolognese.  Bo- 
logna, soc.  tip.  già  Compositori.  80,  fig. 
p.  167. 


Bachi. 
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Da  Como  U.  —  Il  dovere  politico  verso 
la  piccola  proprietà.  Brescia,  tip.  Len- 
ghi  e  C,  8«,  p.  29. 

Vezzani  V.  —  Le  piccole  associazioni 
di  allevatori.  (Prima  cattedra  ambulante 
della  mutualità  agraria  e  della  previden- 
za: comitato  nazionale  per  la  mutualità 
agraria).  Roma,  off.  poligrafica  italiana, 
p.  IV,  158. 

LnzzATTi  L.  —  La  tutela  economica, 
giuridica  e  sociale  dellapiccola proprietà. 
Soma,  tip.  ed.  Nazionale  160  p.  XLVIII, 
541. 

QuiLico  e.  A.  —  L'agricoltura  canave- 
sana  e  alcuni  problemi  che  la  interes- 
sano: relazione.  Ivrea,  tip.  ditta  P.  Vias- 
sone,  80,  p.  76. 

Otto  anni  di  attività  dell'ufficio  agrario 
della  Società  Umanitaria,  1905-1912.  (Fon- 
dazione P.  M.Loria:  Società  Umanitaria). 
Milano,  coop.  tip.  Operai,  160,  p.  103. 

Besana  G.  —L'industria  del  latte  nel 
Lodigiano.Lodi,  tip.  C.  Dell'Avo,  8o,p.47. 
Mangano  G.  —  La  cotonicoltura  nel 
Mezzogiorno:  risultati  di  un'inchiesta 
su  lo  stato  attuale  della  cotonicoltura  in 
Italia  e  degli  esperimenti  compiuti  dal- 
l'istituto agricolo  coloniale  italiano  :  rap- 
porto a  S.  E.  il  ministro  di  agricoltura, 
industria  e  commercio.  Firenze,  Istituto 
agricolo  coloniale  italiano,  8o,  ng.  p.243. 
Marescalchi  A.  —  Dieci  anni  di  vita 
della  Società  dei  viticultori  del  Mon- 
ferrato (1902-1911).  Casale  Monferrato, 
tip.  già  fratelli  Torelli,  80,  p.  1 19. 

EiGOLi  G.  —  Perii  miglioramento  agri- 
colo zootecnico  ed  igienico  sanitario  del 
comune  di  Mandano  :  osservazioni  e  sug- 
gerimenti. Acquapendente,  tip.  Lemurio, 
§•,  p.  58. 

Savorgnan  D'Osoppo  M,  A.  —  Tripoli 
agricola:  utilizzazione  agricola  dell'oasi 
e  del  deserto  sulle  orme  di  quanto  si  è 
fatto  in  Egitto  e  in  Algeria.  Napoli,  soc. 
ed.  Partenopea,  160,  p.  (352. 

Mortara  a.  —  I  doveri  sociali  della 
proprietà  fondiaria:  tema  svolto  e  di- 
scusso nel  IO  congresso  del  partito  demo- 
cratico costituzionale  italiano,  tenutosi 
a  Roma  nei  giorni  25-28  maggio  1913. 
Roma,  E  Loescher  e  C:  W.  Regenberg, 
8»,  p.  60. 

Atti  e  documenti  del  Vo  congresso  degli 
olivicoltori,  tenuto  a  Lucca  dal  15  al  17 
dicembre  1912  :  resoconto  sommario  del 
VIO  congresso  tenuto  a  Salerno  dall'S  al 
10  giugno  1913.  (Società  nazionale  degli 
olivicoltori  italiani).  Roma,  tip.  Unione 
ed.,  80,  p.  111. 

VI-8.  —  Atti  del  congresso  forestale 
italiano.  Torino  1911.  Torino  tip.  ditta 
G.  Derossi,  80,  p.  Vili,  298. 

Atti  del  VO  congresso  internazionale  di 
pesca,  tenuto  in  Roma  dal  26  al  31  mag- 
gio 1911,  redatti  dai  segretari  profF.  De- 
cio  Vinciguerra  e  Gustavo  Brunelli.  Ro- 
ma, tip.  del  Senato  di  G.  Bardi,  80,  fig. 
p.  XXXV,  444  con  veutuna  tavole. 
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Cerio  E.  e  Gamberini  G.  —  Per  1' 
stria  della  pesca  in  Italia;  progetto] 
nico-finaziario  per  una  società  di 
meccanica  ed  industrie  affini.  RomaJ 
del  Senato,  40,  fig.  p.  13. 

BoNOLis  G.  —  Sui  recenti  provvedi! 
legislativi  per  la  protezione  delle  foi 
e  particolarmente  sulla  tutela  econor 
Pisa,  tip.  F.  Mariotti,  8*,  p.  70. 

VI-4.  —  Grioni  U.  —  Annuario  dellaj 
dustria  mineraria  (per  minerali  met 
feri)  metallurgica  e  meccanica  in  It 
Milano  tip.   La  Stampa  Commerciale, 
fig.  p.  1044,  XII. 

Testoni  G.  —  Alcune  notizie  sugli  zol 
italiani.  Bologna,  coop.  tip.  Marege:-"- 
4»,  p.  41  con  tavola. 

VI-5.  —  Taluni  caratteristici  espoy 
nel  confronto  fra  i  porti  di  Genova^ 
Marsiglia,  a  proposito  di  alcune  note  < 
parse  sul  giornale  <  The  Times  »  nel 
naio  1913.  (Consorzio  autonomo  del 
di  Genova  :  ufficio  di  statistica).  Gene 
soc.  tip.  ligure  E.  Oliveri  e  C,  40, 

Memoria  sul  progetto  di  legge  nO  15! 
Provvedimenti  a  favore  della  navigazionel 
bera\  per  una  linea  regolare  di  nav  i- 
zione   fra   l' Italia    e   l'estremo    Or. 
(Unione  commerciale-industriale,   A 
zia).  Venezia,  tip.   F.   Garsia,   40,  \ 

Gribaudi  P.  —Il  problema  delle  e 
nicazioninel  Piemonte  :  note  econoni  i 
Torino,  S.  Lattes  e  C,  80,  p.  79. 

Boschetti   G.    —   Il   porto   di  SavoB 
dalla  sua   origine  ai  tempi  nostri.   T 
rino,  tip.  V.  Bona,  80,   obi.  quindii 
vole. 

Taiani  F.  —  La  riforma  delle  t;. 
per  le  merci  sulle  ferrovie  dello  S: 
Milano,  tip.  La  stampa  commerciai 
p.  35. 

Verbale  della  conferenza  ferroviari; 
i  servizi  tra  l'Italia  e   Trieste,  25 
naio  1913.  (Camera  di  commercio  e  : 
stria  di  Venezia).  Venezia,  tip.  S.  Mi 
80,  p.  14. 

Le  nuove  tariffe  di  trasporto  sullf 
rovie  dello  Stato:  primo  contributo 
studi  sul  progetto  della  commission 
nisteriale,  osservazioni  generali,  ai 
e  confronti  tra  la  classificazione  e  In 
sazione  attuale  e  la  proposta.  (Ass 
zione  tra  gli  industriali  motailurgrii' 
liani).  Milano,  tip.  la  Stampa  coni 
ciale,  40,  p.  80. 

Geisskr  a.  —  Il  canale  di  Panama 
rino,  soc.  tip.  ed.  Nazionale,   80,   {> 

Resoconto  dell'attività  spiegata  dal  ! 
mera  di  commercio  ed  industria 
provincia  di  Cuneo  durante  il  pei 
1902-1912  per  propugnare  la  costxu/ 
delle  linee  Cuneo-Nizza  e  Cuneo-Vei. 
glia.  Cuneo,  tip.  fratelli  l8oardi,4o,  ji. 
con  tavola. 

Catellani  E.  —  Il  Canale  di  Patm'i 
Roma,  tip.  Unione  ed.  IQO,  p.  IH 
tavola. 
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AviA  L.  —  Della  responsabilità  del- 
ministrazione  ferroviaria  nel  con- 
io di  trasporto  di  merci  per  avarie, 
ite  e  ritardo  in  generale  e  per  il  ri- 
o in  particolare.  Alessandria,  tip.  sue. 
Eotti  e  C,  80,  p.  50. 
lNiso  F.  —  Sai  I-apporti  fira  le  ammi- 
razioni ferroviarie  e  le  industrie  pro- 
rici  di  materiale  ferroviario  in  Ita- 
relazione  (XII  congresso  del  collegio 
onale  degli  ingegneri  ferroviari  ita- 
i,  Cagliari  26  maggio-4  giugno  1913). 
ta,  tip.  Unione  ed.,  8o,  p.  51. 
(RNi  E.  —  Osservazioni  sul  progetto 
love  tariffe  sulle  ferrovie  dello  Stato, 
ova,  tip.  E.  Oliveri  e  C,  4»,  p.  27. 
ìser'Mzioni  e  voti  in  merito  alle  con- 
mi  ed  alle  tarifie  di  trasporto  delle 
ìi  per  ferrovia  (Camera  di  commer- 
B  industria  di  Firenze;.  Firenze,  tip. 
Daruesecchi  e  figli,  S»,  p.  24. 
nervazioni  in  merito   alle   nuove   ta- 

e  condizioni  di  trasporto  (Camera 
omraercio  e  industria  deUa  provincia 
rescia).  Brescia,  tip.  P.  Apollonio, 
>.  19. 

Ila  ostituzione  di  un  consorzio  sul 
-^Uo  di  Genova  o  di  altro  ente 
uppo  del  porto;  reazione  del 
-.  (Y.  JMeneghklli^  discussione 

liberazione  presa  dal  consiglio  in 
novembre  1913.  (Camera  di  com- 

do  1^  industria  di  Venezia).  Venezia, 

'    Marco,  80,  p.  32. 

.  —  Pelizzaro  e.  —  Trasporti,  ta- 
re clami  ferroviari.  Atilano  U.  Hoe- 

Ì40,  p.  XV,  319  con  prospetto. 

iRCELLi  G.  —  Su  i  commerci  della 
contributo  allo  studio  della  que- 

16  doganale  in  Tripoli tania  e  in  Cire- 
Eoma,  tip.  Colombo,  80,  p.   96. 

•apponi  doganali  ed  economici  con 
jro  e  specialmente  con  la  Francia 
tut'la  delle  nostre  esportazioni:  re- 
ne iiretta  a  illustrare  l'opera  della 
ra  di  commercio  e  industria  della 
eia  di  Cuneo.  Cuneo,  tip.  Provin- 
G.  Marenco,  80,  p.  63. 

;.  —  Gli  indirizzi  della  politica 
nerbale  italiana.  Milano,  tip.  La 
pa  commerciale,  80,  p.  94. 

ro'ilema  doganale  :  opuscolo  di  pre- 
nda antiprotezionista.  —  Firenze, 
tip.  Aldino,  160,  p.  119. 

-7.  —  Geaziani  A.  —  Principi  di  eco- 
a  ommerciale.  Napoli,  L.  Alvano, 
203. 

E    V.   —  Le   marche  des   cereales 
veri.  Kome,    impr,  de   la  Chambre 
)ópatés,  80,  p.  62. 
apporti  di   confine   con  la  Francia 

introduzione  ed  il  transito  del  be- 
le  e  dei  prodotti  agrari  :  rendiconto 

pei  a  svolta  dalla  camera  di  com- 
ic t  industria  della  provincia  di  Cu- 
3er  favorire  l'industria  zootecnica 
20itmercio  del  pollame  e  dei  foraggi 


nelle  zone  di  firontiera.  Cuneo,  tip.  G. 
Marenco,  80,  p.  38. 

Notes  sur  les  statistiques  du  commerce 
extérieur  dans  les  differents  pays.  flnsti- 
tut  intemational  d'agrictilture).  Eome, 
impr.  de  la  Chambre  des  Députés,  8», 
p.  94. 

L'organisation  des  services  de  statisti- 
que  agricole  dans  les  divers  pays.  Tome  II, 
(Institut  intemational  d'agricnlture  :  bu- 
reau de  la  statistique  generale).  Eome, 
impr.  de  l' Institut  intemational  d'agri- 
cnlture, 80,  p,  144. 

Commercio  estero  della  provincia  di  Pa- 
lermo :  considerazioni  del  mercato  e  dati 
per  gli  anni  dal  1910  al  1912.  (Camera  di 
commercio  ed  industria  di  Palermo  :  ser- 
vizio di  statistica).  Palermo,  scuola  tip. 
Boccone  del  povero,  4°,  p.  65,  XXXVI. 
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MoLiNARi  E.  e  Quartieri  F.  —  Notizie 
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CmAP  G.  —  I  limiti  della  circolazione 
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Morelli  S.  —  La  banca  unica  ed  i 
suoi  vantaggi  di  fronte  alla  pluralità  delle 
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ni?  *■ 

I 

opil 


—  'A^ó 
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denza).  Varese,  tip.  coop.  Varesina, 
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terra,  Bologna  :  XII  consiglio  generale 
20  luglio  1913.  Bologna,  coop.  tip.  Azzo- 
quidi,  40,  p.  55. 
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e  assistenza,  loro  rapporti  con  lo  Stato. 
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VIII-13.  —  Carnelutti  F.  —  Infortuni 
sul  lavoro  :  studi.  Voi  io,  Roma,  Athe- 
neum,  1913,  80,  p.  XV,  331. 
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austriache.  Piacenza,  tip.  fratelli  I 
nardi,  80,  p.  84. 

Per  le  finanze  comunali  :  relazioni 
E.  Greppi,  P.  Niccolini.  E.  Calo 
A.  FiNzi  e  P.  F.  Serragli.  (XII  congrc 
nazionale  dell'associazione  dei  com 
italiani:  Milano,  aprile  1913).  Milano, 
A.  Antonini  e  C,  8o,  p.  101. 

IX-4.  —  Dk  Felice  Giuffrida  G.  — 
municipalizzazione  del  pane  a  Ca 
confessioni  e  battaglie.  Milano,  > 
editrice  libraria,  8o,  p.  VIII,  244. 

X-1.  —  Ricci  Umberto.  —  I  limiti  d 
statistica.  Scansano,  tip.  degli  Olmi  d 
Tessitori,  80,  p.  29. 

X-2.  —  Cenni  statistici  sul  moviine 
economico  dell'  Italia  nel  ventennio  l 
-1912.  (Banca  commerciale  italiana), 
lano,  tip.  Capriolo  e  Massimino,  80,  p. 
con  due  tavole. 

Camboni  L.  —  Della  correlazione 
alcuni  fattori  economici  e  sociali  » 
criminalità  :  un  decennio  di  vita  sa 
Cagliari,  società  tip.   Sarda,  80,  p.  8 

Contento  A.  —  Sulla  delinquenza 
Sicilia,  ricerche  statistiche.  Venezia, 
C.  Bertotti,  80,  p.  123. 

Statistica  industriale  della  provinci 
Siracusa  al  io,  gennaio  1913.  (Cai: 
commercio  e  industria  di  Siracu.'^: 
cusa).  tip.    del    Tamburo,    40,  p.  li 

XI-1.  —  Olmo  R.  — -  Di  una  curva  d 
sposi    e    coscritti  analfabeti:  ricer» 
una  formula  fissa.  Torino,  Union •    ' 
grafico-editrice,  80,  p,  34  con  quat 
vole. 

Savorgnan  F.  —  Il  fattore  coii 
naie  nella  scelta  matrimoniale.  Sca 
tip.  degli  Olmi  di  G.  Tessitori,  8" 

CorridorkF.  —  Dell'estrema  loii 
Roma,  coop.  tip..  Manuzio,  8o,  p. 

XI-2.  —  Mayor  De8  Planchks  E. 
traverso  gli  Stati  Uniti,  per  l'eiiiitrra» 
italiana.  Torino,  Unione  tipo2:rafico 
trice,  80,  p.  VIII,  321. 

Attolico  B.  —  L'ostracismo  agli  i 
fabeti  dagli  Stati  Uniti  d'America.  E4 
160,  p.  45. 

Garrini  a.  —  Un  episodio  di  poi 
dell'emigrazione  :    il  contratto  fra 
sile  e  compagnie  italiane  di  navigasi 
Perugia,  tip.  V.  Bartelli  e  C.  8©,  i 

Dk  Rossi  M.  M.  —  Le  donne  ed 
oiulli  italiani  a  Buffalo  e  ad  Albion  ('■ 
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liti  d'America;>  :  relazione  (Segratariato 
auninile  per  la  tutela  delle  donne  e 
i  fanciulli  emigranti).  Boma,  tip.  Fore- 
sep,  80,  p.  30. 

Feehari  a.  —  Contributo  allo  studio 
U'e migrazioni  del  Veneto.  Bassano,tip. 
Pozzato,  8»,  p.  46. 

Giuffrida  V.  —  L'assistenza  all'emi" 
ante.  Koma,  tip.  Unione  ed.,  8o,  p.  40* 

XII.  —  Ferretti  U.  —  I  grandi  prò" 
irai  coloniali  :  i  bovini  eritrei  e  la  prò' 
zione  industriale  della  carne,  con  una 
itera  di  Ferdinando  Martini:  note  ed 
.pressioni  di  un  viaggio  nella  Colonia 
•itrea.  Roma,  tip.  F.  Centenari,  80, 
244  con  quaranta  tavole. 
Laites  a.  —  Diritto  e  consuetudine 
H'ordinamento  fondiario  delle  nuove 
rre  italiane.  Modena,  soc.  tip.  Mode- 
ise,  80,  p.  62. 

ScppiEi  G.  —  La  penetrazione  europea 
1  Sudan  :  guerre  e  missioni,  le  comu- 
sazioni  e  le  ferrovie,  i  commerci,  nuovi 
ogetti  ferroviari.  Venezia,  tip.  C.  Fer- 
ri, 8",  p.  50  con  quattro  tavole, 
Bartolommei-Gioli  G.,  Manetti  C.  —  Il 
jime  fondiario  indigeno  in  Libia  e  la 
oni^zazìone.  Firenze,  tip.   M.  Ricci, 

p.  55. 

Eritrea  econoviica:  prima  serie  di  conT 
enze  tenute  in  Firenze  sotto  gli  auspic^ 
la  società  di  studio  geografici  e  colo" 
ìi.  Novara  Istituto  geografico.  De  Ago- 
li,  80,  fig.  p.  XIV,  542  con  ritratto 
ne  tavole. 

!oRxoLDi  G.  A.  —  Scritti  coloniali  con 
roduzione  e  note  del  prof.  A.  Michieli. 
nezra,  tip.  C.  Ferrari,  16o,  p.  XXXVII, 

ERVADEi  A.  —  La  Libia  dal  punto  di  vi- 
eccnomico-commerciale.  Faenza,  tip. 
olare  Faentina,  l6o,  p.  70. 
essari  G.  —  L'ordinamento  giuridico 
società    coloniali.   Roma,    Unione 
grafiche,  8»,  p.  128. 
ÀRcELLi  G.  —  Sui  commerci  della  Li" 
:  contributo  allo  studio  della  questione 
anale  in  Tripolitania  e  in  Cirenaica 
a,   tip.  C.  Colombo,  8o,  p.  96. 
arbì:tta  R.  —  La  colonizzazione  del- 
"itrea.  Città  di  Castello,  casa  ed.  S.  La- 
30,   0.  285. 

vvoiiGNAN  D'Osoppo  M.  A.  —  Tripoli 
col.i:  utilizzazione  agricola  dell'oasi 
1  deserto  sulle  orme  di  quanto  si  è 
)  ir  Egitto  e  in  Algeria.  Napoli,  soc. 
Partenopea,  16o,  p.  265. 
LAZZA  C.  —  Libia  commerciale  ed  agri" 
ne  la  storia.  Milano,  tip.  ditta  G- 
iati.  80,  p.  45. 

<ODi;o  A.,  Peglion  V.  e  Valenti  G. 
ja  colonia  Eritrea:  condizioni  e  pro- 
li. (Società  italiana  per  il  progres- 
elle  scienze).  Roma,  tip.  nazionale 
r.  Bertero  e  C,  80,  fig.  p.  226,  con 
la. 

I.  —  Visconti  A.  —La  pubblica  am- 
str.'.zione  nello  stato  milanese  duran- 


te il  predominio  straniero  (1541-1796): 
saggio  di  storia  del  diritto  amministra- 
tivo.  Roma,   Atheneum,  80,  p.  VIII  451. 

Nicastro  S.  —  Dal  quarantotto  al  ses- 
santa: contributo  alla  storia  economica, 
sociale  e  politica  della  Sicilia  nel  secolo 
XIX.  Milano,  Roma,  Napoli,  soc.  ed. 
Dante  Alighieri  di  Albrighi,  Segati  e  C, 
p.  XIV,  453. 

Vitale  V.  —  La  vita  a  Trani  alla  metà 
del  1500  :  Saggio  di  uno  studio  sulle  sche- 
de notarili.  Trani.  ditta  Vecchi  e  C,  Qfi, 
p.  96. 

Gentile  P.  —  Finanze  e  parlamenti 
nel  regno  di  Napoli  dal  1450  al  1457.  Na- 
poli, tip.  L.  Pierre  e  figlio,  80,  p.  49. 

Mengozzi  N.  —  Il  monte  dei  Paschi  e 
le  sue  aziende:  compendio  di  notizie 
storiche  e  statistiche,  1472-1912.  Siena, 
tip.  Lazzeri,  8o,  p.  430  con  settanta  tavole. 

Alberti  M.  —  L'affarismo  ebraico  nella 
concezione  sombartiana  e  nella  sua  ge- 
nesi storica.  Udine,  tip.  D.  Del  Bianco, 
4«,  p.  16. 

Segre  A.  —  Manuale  di  storia  del  com- 
mercio. Voi  1".  Dalle  origini  alla  rivolu- 
zione ftancese.  Torino,  S.  Lattes  e  C,  8*, 
p.  459. 

Pini  E.  —  Alcuni  dati  sui  prezzi  e  i 
salari  nell'età  dei  comuni  (Italia  setten- 
trionale e  centrale).  Cagliari,  soc.  tip. 
Sarda,  8»,  p.  31. 

Dito  O.  —  Gli  Ebrei  di  Calabria  e  la 
loro  importanza  nella  vita  calabrese: 
nuovo  contributo  per  la  storia  della  que- 
stione meridionale.  Rocca  S.  CascianOjS®. 

XV.  —  i^atistica  industriale  della  pro- 
vincia di  Alessandria.  (Camera  di  com- 
mercio e  industria  della  provincia  di  Ales- 
sandria). Alessandria,  tip.  succ.  Gazzotti 
e  C,  8»,  p.  110. 

Pereone  F.  —  Il  problema  del  Mezzo" 
giorno  :  le  teoriche,  le  direttive.  Napoli, 
L.  Pierro  8»,  p.  396. 

Bruccolebi  G.  —  La  Sicilia  di  oggi. 
Prefazione  di  N.  Colajanni.  Roma,  Athe- 
neum, 8»,  p.  XXII,  458. 

Pallottino  R.  —  I  paesi  nuovi  nel  loro 
procedere  economico  :  l'Argentina  I*.  An- 
cona, G.  Puccini  e  figli,  8*,  p.  197. 

XVT.  —  Cavour  C.  —  Cavour  agricol- 
tore: lettere  inedite  a  Giacinto  Corio 
precedute  da  un  saggio  di  E.  Visconti. 
Firenze,  G.  Barbera,  16»  fig.  p.  IV,  390. 

Papafava.  —  Dieci  anni  di  vita  ita- 
liana, 1899-1909:  cronache.  Bari,  G.  La- 
terza e  figli,  2  voli.  p.  XVI,  831. 

Atti  del  terzo  congresso  dei  rappresen- 
tanti di  commercio,  Milano  1912.  16*,  fig. 
p.  IV,  390.  Milano,  tip.  La  Stampa  Com- 
merciale, 8»,  p.  328. 

C'^ngresso  nazionale  dei  bonificatori  del- 
le paludi  d'Italia:  S.  E.  l'on.  Luzzatti 
espone  il  suo  programma  per  dare  il  cre- 
dito alle  bonifiche:  verbale,  Padova  25 
settembre  1913.  Roma,  tip.  coop.  Sociale 
8»,  p.  132. 
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CAPITOLO  III. 
Nuovi  periodici  ufficiali. 


Periodici  ufficiali. 

Prezzi  mensili  di  compensazione  dei  va- 
lori dai  febbraio  al  dicembre  1912,  e  nel 
gennaio  1913,  quotazioni  delle  borse  di 
,oma,  Milano,  Oenova,  Napoli  e  Torino. 
(Ministero    di    agricoltura,   industria    e 


commercio  :  ispettorato  generale  del  com^ 
mercio).  Roma,  tip.  nazionale,  di  G.  Ber- 
tero,  e  C,  8»,  p.  33. 

Bollettino  di  informazioni:  (Ministero 
delle  colonie  :  ufficio  economico  finan- 
ziario). Roma,  tip.  Nazionale,  di  G-.  Ber< 
tero,  e  0.,  8»,  p.  69. 


CAPITOLO  IV. 
Principali  nuovi  periodici  privati. 


Commercio,  banca,  industria 
e  assicurazione. 

La  Rassegna  deW  Italia  centrale  indu- 
striale, commerciale,  agricola.  Livorno, 
tip.  G,  Meucci,  e  C.  di  Vespignani,  Zi- 
poli e  C. 

Bollettino  Pugliese,  organo  ufficiale  del- 
l'associazione commerciale  industriale 
del  sindacato  pugliese,  infortuni,  dell'as- 
sociazione utenti  caldaie.  Bari.  soc.  tip. 
ed.  barese. 

Il  Commercio  Bielleae  e  della  provincia 
di  Novara:  giornale  del  commercio,  del- 
l'industria e  agricoltura.  Biella,  tip.  del 
Misveglio. 

Mezzogiorno  Commerciale,  rivista  com- 
merciale, economica,  industriale,  agra- 
ria finanziaria.  Catanzaro,  tip.  del  <  Ca- 
labro » . 

Il  Monopàlio,  giornale  degli  esercenti 
delle  privative  di  Stato.  Milano. 

Rivista  Internazionale,  del  commercio 
e  dell'industria,  pubblicazione  quindici- 
nale. Milano. 

L'Eco  dei  Macellai,  organo  dei  mace  Hai 
e  commercianti  di  bestiame.  Milano. 

L'Espansione  Commerciale,  rivista  quin- 
dicinale dell'industria  e  del  commercio 
italiano.  Torino. 

Previdenza  e  Commercio,  periodico  set- 
timanale ;  organo  delle  assicurazioni,  ban- 
che, industrie  e  commercio.  Roma. 

Le  Assicurazioni,  rivista  mensile  di  dot- 
trina, giurisprudenza  e  legislazione.  Mi- 
lano. 

Industria. 

Bollettino  dei  Pellicciai,  organo  dell'as- 
sociazione italiana  fra  industriali  e  ne- 
gozianti in  pelliccerie  in  Milano.  Milano. 

£oU«^tm>ufficialedellafederazione  com- 
merciale industriale  italiana,  (gennaio- 
-marzo  1913).  Milano. 

L'Industria  Alimentare,  organo  degli 
industriali  in  prodotti  e  generi  alimen- 
tari. Milano. 

La  Tipografia  Meridionale,  Napoli. 


Il  Lavandaio,  giornale  ufficiale  delU 
società  mutua  cooperativa  fra  i  proprie 
tari  lavandai  di  Milano.  Milano. 

L' Industria  Biellese,  eco  del  commei 
di  Biella  e  circondario.  Biella. 


Agricoltura. 


4 
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La  Terra,  bollettino  mensile  della  fi 
razione  italiana  dei  piccoli  proprie* 
Milano. 

Il  Casentino  Agricolo,  periodico  mensik 
per  gli  agricoltori  :  organo  della  cattedri 
ambulante  di  agricoltura,  del  comizit 
agrario,  di  tutte  le  istituzioni  agrarie  de 
Casentino  e  della  società  Pro  Monlibu'  ' 
Silvis  aretina,  con  sede  in  Bibbiena.  I' 
pi.  (Arezzo). 

Il  Contadino,  giornale  quindicinale  ^ 
mezzadri,  pubblicato  a  cura  della  Soo' 
per  la  diflrasione  della  cultura  agra 
S.  Miniato. 

L'  Unione  per  la  difesa  del  contadini 
coltivatore  :  pubblicazione  mensile,  orsr» 
no  dell'associazione  dei  piccoli  propi 
tari.  Alessandria. 

L'Avvenire  Agricolo   organo   del   col 
tato    promotore    per    l'incremento 
l'agricoltura  in  Italia.  Roma. 

L'Agricoltore  Lodigiano,  organo  dell] 
sociazione,  conduttori  di  fondi  di  O 
gno  e  del  consorzio  fittabili  di  Lodi, 
dogno. 

L'Economista  rurale,   giornale  di 
coltura  moderna.  Napoli. 


Organizzazioni  operaie. 

La  Conquista,  a  cura  di  un  gruppo 
lavoratori  del  libro,  pubblicazione  ■" 
sii  e.  Firenze. 

Il  Contratto  d'Impiego,  rivista  meni 
Milano. 

Il  Grido  del  Fiammiferaio,  pubblicaEl 
mensile  a  cura  della  lega  di  migli< 
mento  fra  fiammiferai  di  Venezia. 


, 
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n  Contadino,  organo  dei  contadini  del- 
yt€.  Umbria.  Gubbio. 

La  Granata,  pubblicazione  mensile,  di 
•opaganda  economica,  edita  a  cura  della 
ga  fra  gli  operai  addetti  alla  nettezza 
ibblica.  Pisa. 

Amministrazione. 

La  Rivista  dei  Pubblici  Servizi,  munici- 
ilizzazioni,    servizi  in   economia,  pen- 


sioni e  previdenza,  monopoli  di  Stato. 
Vercelli,  tip.  cooperativa. 

Colonie. 

Corriere  coloniale  Italiano,  rivista  com- 
merciale, industriale  per  sviluppare  i  rap- 
porti tra  l' Italia  e  le  colonie  :  pubblica- 
zione mensile.  Torino. 
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I  lineamenti  della  recente  evoluzione 
deireconomia  italiana. 


Dalla  considerazione  degli  eventi  economici  di  un  singolo  anno  fatta 
a  volta  a  volta  in  questi  volumi  può  essere  conveniente  —  per  me- 
glio delineare  le  direttive  e  le  trasformazioni  dell'economia  italiana 
contemporanea  —  risalire  all'esame,  sia  pure  sommario,  di  un  piìl  lungo 
periodo  di  tempo. 

L'avvicendarsi  delle  fasi  di  ascesa  e  delle  fasi  di  discesa  sembra 
avvenire  in  Italia  secondo  un  ritmo  più  lento  di  quello  che,  in  altri 
paesi  dalla  vita  economica  più  intensa,  fa  vibrare  l'attività  industriale, 
i  prezzi  delle  merci,  le  quotazioni  dei  valori,  i  profitti,  le  mercedi, 
ora  verso  alti  ed  ora  verso  bassi  livelli.  Questa  maggiore  lentezza  si 
riconnette,  non  solo  col  carattere  meno  progredito  del  tessuto  econo- 
mico, ma  anche  con  alcuni  caratteri  artificiali  della  vita  economica 
italiana,  la  quale  è,  sotto  vari  aspetti,  un  mercato  chiuso,  che  meno  e 
più  tardivamente  risente  le  ripercussioni  della  vita  internazionale,  ed 
in  cui  sono  consueti  gli  «  interventi  »,  sia  per  accentuare  fasi  di  ascesa, 
sia  per  rallentare  e  frenare  fasi  di  discesa,  interventi  che  deformano, 
ma  non  sopprimono  le  oscillazioni. 

Il  «  periodo  ritmico  »    sembrerebbe  essere  presso  che  ventenna  1 
Così,  approssimativamente,    gli  anni  dal    1881  al  1887  sono  «tati  di 
decisa  ascesa  dell'economia,  di  attiva  speculazione  in  una  atmosfera 
ossigenata  dall'oro    importato   col  prestito   contratto    all'estero    pei 
l'abolizione  del   corso  forzoso;  è  stata  una  accentuazione  di   vitalità 
in  parte  analoga  a  quella  verificatasi  in  Germania  dieci  anni  prin 
colla  massa   di   ricchezza  importata   dalla   indennità   francese.    I)(>; 
il    1888    si    iniziò   la    crisi  :    circostanza   casuale    segnante    il    mu* 
mento  di  congiuntura  è  stata  la  rottura  commerciale  con  la  Francia; 
poiché  nella  fase  di    ascesa  l'industria  che   più  aveva  raggiunto  uni 
alto  grado  di  attività  e  che  era  stata  l'esponente  massimo  della  si' 
culazione  era  l'edilizia,  così  dall'edilizia  si  palesò  in  maniera  più  e\ 
dente  il  cangiamento  di    posizione:  i  prezzi  degli  edifici,  delle  aree, 
delle  pigioni,   dall'alto    fastigio   raggiunto,   rapidamente  declinarono; 
l'arresto  nell'attività  edilizia  e  nella  rispettiva  speculazione  si  accom* 
pagnò  dapprima  con  una  crisi  di  credito  e  poi  con  una  crescente  dif 
ficoltà  nel  giro  di  affari  delle  banche  immobiliari.  Ma,  invece  della 
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forma  rapida  di  discesa  e  di  brusca  liquidazione,  gli  «  interventi  » 
dettero  a  questa  fase  del  ciclo,  per  il  complesso  dell'economia  nazio- 
nale, la  forma  di  un  disagio,  di  un  difliiso  malessere  che  si  trascinò 
durante  parecchi  anni.  Gli  interventi  consistettero  in  tentativi  ripe- 
tuti e  svariati  per  il  salvataggio  delle  banche  più  avariata,  in  larghi 
prestiti  contratti  all'estero,  in  lavori  pubblici.  Questa  fase  di  ar- 
tificio e  di  disagio  si  svolse  durante  alcuni  anni,  ma  non  fece  che 
postergare  le  rovine  e  renderle  forse  piìi  vaste  e  clamorose  :  così  fra 
il  1893  e  il  1894  si  discese  al  punto  di  maggiore  bassura  della  vita 
economica  italiana  nell'età  contemporanea.  Il  gravissimo  stato  di  crisi 
si  tradusse  e  palesò  nel  doloroso  dissesto  delle  finanze  dello  Stato, 
nella  clamoiosa  rovina  di  molte  banche  medie,  grandi  e  grandissime, 
nella  disastrosa  situazione  delineatasi  improvvisamente  per  le  banche 
di  emissione,  nel  grave  deprezzamento  del  medio  circolante,  nella  di- 
scesa generale  delle  quotazioni.  La  gl'ave  depressione  economica  si 
mantenne  j)rofonda  durante  vari  anni,  che  sono  stati,  sotto  molti  ri- 
gui^rdi,  fra  i  più  oscuri  e  dolorosi  ricordati  dalla  recente  storia  d'Ita- 
lia. Intanto  lo  Stato  —  che  non  aveva  poca  responsabilità  negli  eventi 
anteriori  — ,  avviò  decisa  la  restaurazione  della  propria  finanza  e  del 
regime  bancario,  per  opera  di  alcuni  uomini,  altamente  benemeriti,  ì 
quali  non  rifuggirono  dal  riconoscere  e  palesare  la  gravità  dei  mali  e 
dall'adottare  estremi  dolorosi  rimedi.  Così  gli  anni  che,  nel  precedente 
decennio,  erano  stati  di  baldanza  e  di  avventatezza,  furono  di  depres- 
sione, di  penoso  raccoglimento^  di  lenta  restaurazione. 

Verso  il  1898  —  dieci  anni  dopo  il  mutamento  di  congiuntura  — 
molti  indizi  mostravano  che  l'economia  italiana  stava  per  uscire  dalla 
fase  di  depressione  e  che  si  delineava  un  mutamento  di  situazione 
graduale  ma  deciso  :  gli  eventi  politici  di  quegli  anni,  mentre  da  un 
lato  sono  stati  la  tardiva  ripercussione  della  estrema  miseria  in 
cui  languivano  le  classi  proletarie  per  effetto  della  lunga  crisi  e  sotto 
peso  degli  altri  balzelli,  d'altro  lato  —  specialmente  per  le  colle- 
ganze di  partito  e  le  nuove  direttive  politiche  che  presto  si  delinea- 
rono —  sono  stati  un'espressione  dei  nuovi  nuclei  che  intanto  si  erano 
Formati  nella  classe  media,  avviati  verso  diversi  tipi  di  produzione  e  con 
ina  mentalità  diversa  da  quella  dei  nuclei  sociali,  medi  e  superiori, 
in(  allora  dominanti.  Tale  nuova  borghesia  —  avviata  verso  l'eserci- 
io  dell'  industria  e  del  traffico  —  era  animata  da  interessi,  in  parte,  ai- 
ora,  non  divergenti  da  quelli  delle  classi  proletarie. 

Tra  la  fine  del  secolo  XIX  e  P  inizio  del  XX  si  delinea  decisa  e 
jenipre  più  palese  la  fase  di  ascesa  dell'economia  italiana,  ascensione 
he  non  presenta  quella  transitoria  depressione  che  in  qualche  paese 
jsttro  si  è  verificata  intorno  al  1900.  Indipendentemente  da  tale  de- 
ìressione  particolare,  l'ascesa  nell'economia  italiana  corrisponde  —  pur 
-ve  ido  caratteri  spiccatamente  propri  —  alla  generale  fase  di  prospe- 
ità  che  si  è  svolta  ben   decisa  sul   mercato    internazionale,   che  ha 
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avuto,  tra  le  altre  espressioni,  un  enorme  rialzo  dei  |)rezzi,  un  incre- 
mento fortissimo  nell'attività  delle  industrie  metallurgiche  (special- 
mente siderurgica  e  ramifera),  meccaniche  ed  elettriche. 

Questa  fase  di  benessere  economico,  che  ha  contrassegnata  l'alba , 
del  nuovo  regno,  si  è  svolta  fin  verso  il  1908-9  :  essa  ha  presentato 
alcuni  pochi  elementi  soltanto  di  analogia  con  la  corrispondente  fase 
svoltasi  un  ventennio  prima,  dopo  il  1881.  Il  fondamento  dell'asce! 
era  ora  assai  più  solido  :  il  tessuto  dell'economia  nazionale  si  era  ir- 
robustito nei  lunghi  anni  di  raccoglimento  e  la  vita  economica  assu- 
meva una  consistenza  e  una  forma  nuova,  in  un  paese  da  lungo  temilo 
a^nrezzo  al  disavanzo  cronico  nelle  finanze  dello  Stato,  alla  circola- 
zione monetaria  disordinata  ed  avariata,  alla  miseria  delle  plebi  male 
alimentate  dalle  bassissime  mercedi,  alla  insufficienza  di  pubblici  ser- 
vizi per  insufficienza  di  mezzi  finanziari. 

In  questa  fase  di  benessere  ha  trovato  piena  esplicazione  quel 
nuovo  ceto  borghese  ^  che  si  era  venuto  formando  specialmente  nell'Ita- 
lia settentrionale  attraverso  anni  di  faticoso  esercizio  delle  prime  atti- 
vità industriali.  L'affermarsi  largo  e  pieno  di  questo  nuovo  ceto  corri- 
sponde alla  rinnovazione,  al  mutamento  di  aspetto  e  di  indirizzo  di 
vari  lati  della  vita  italiana  :  economica,  morale,  politica. 

11  carattere  principale  della  vita  economica  è  stato  lo  svolgimenti 
rapido  e  magnifico  dell'attività  industriale,  in  alcuni  rami  special- 
mente :  cotoni,  mineralurgia  e  metallurgia,  meccanica,  chimica,  elet 
tricità,  zuccheri.  Per  tali  branche  d'industria  e  per  qualche  altra 
minore  si  è  avuto  un  rinnovamento  nella  configurazione  tecnica  ed 
economica,  una  vasta  espansione.  In  questo  rinnovamento,  in  questa 
espansione  ha  avuto  parte  assai  larga  il  «  finanziamento  »  effettuato 
da  capitale  straniero  sia  direttamente  per  cura  di  banche  estere,  sia 
indirettamente  per  mezzo  delle  banche  residenti  in  Italia  ma  nelle 
quali  prevale  il  capitale  straniero.  Il  capitale  estero  ha  operato,  non 
solo  nella  fornitura  di  mezzi,  ma  anche  con  propri  uomini,  sia  per  l'am 
ministrazione,  che  per  la  direzione  tecnica:  così  che  per  farle  indù 
strie  moltissime  imprese  sono  italiane  solo  di  nome  e  appartengont» 
«lirettamente  o  indirettamente  a  un  «  Konzern  »  estero. 

Carattere  di  questa  epoca,  quasi  nuovo  per  l'Italia,  è  stato  la  grande 
importanza  assunta  dalla  banca  di  fronte  all'industria:  la  banca  hu 
assunto  sempre  più  la  funzione  di  base  per  l'azienda  industriale;  il 
capitale  bancario  —  che  già  in  una  fase  precedente  aveva  esercitato 
un'azione  tanto  deleteria  col  promuovere  forme  di  industria  animat. 
dall'agi otaggio,  con  un  epilogo  tanto  doloroso  —  in  questa  fose  s 
erge  a  propulsore  e  ad  un  tempo  a  dominatore  dell'  industria  e  acqui- 
sta una  potenza  nuova,  palese  o  celata  di  fronte  alla  vita  nazionale. 


^  Sull'importanza  e  la  funzione  della  nuova  claase  borghese   nei    primi  aniu 
del  secolo  XX  insiste  ripetutamente  Arturo  Labriola  nella  Storia  di  dieci  anni. 
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anche  nell'esplicazione  politica.  In  tale  opera  —  esercitata  essen- 
zialmente dai  grandi  istituti,  i  quali  sono  all'uopo  andati  rapidamente» 
accrescendo  i  propri  mezzi  e  attraendo  i  mezzi  altrui  in  un  largo  mo- 
vimento di  depositi  —  hanno  avuto  parte  principale  lebanche  con 
capitale  prevalentemente  straniero,  modellate  sul  tipo  delle  maggiori 
banche  germaniche  :  di  fronte  ad  esse  non  si  è  formata  (forse  per  la 
loro  avversione)  una  banca  italiana  di  pari  tipo  e  largamente  dotata. 
Però  in  quest'opera  di  credito  industriale  soverchio,  hanno  avuto  parte 
non  piccola,  in  una  specie  di  gara  deleteria,  anche  le  banche  minori  : 
le  banche  popolari,  i  banchieri  privati  e  persino  i  «  piccoli  crediti  » 
locali. 

All'azione  del  capitale  bancario  è  in  buona  part«  dovuto  un  grande 
fenomeno,  proprio  di  questa  fase,  che  ha  operato  un  essenziale  muta- 
mento nel  tessuto  economico  dell'  Italia  :  la  formazione  di  una  infinita 
serie  di  società  anonime.  La  società  anonima  è  il  tipo  giuridico  di 
azienda  piìi  mobile,  meglio  suscettibile  di  variazioni  nell'estensione, 
più  adatta  alla  raccolta  dei  mezzi  finanziari,  meglio  corrispondente  a 
questa  fase  di  vita  economica  in  cui  è  giunto  a  un  grado  prima  ignoto 
in  Italia  il  fenomeno  designato  dal  Sombart  «  die  Kommerzialisie- 
rung  des  Wirtschaftslebens  ».  La  società  anonima  è  il  tipo  di  azienda 
per  mezzo  del  quale  il  capitale  bancario  può  meglio  esercitare  il  suo 
dominio  sul!'  impresa  industriale,  sia  col  curarne  il  finanziamento  ini- 
ziale e  successivo  (emissione  di  azioni  e  di  obbligazioni)  sia  col  pre- 
porvi  propri  uomini,  così  da  facilitare  il  collegamento  dell'  impresa  con 
altre  imprese  clienti  della  banca  stessa,  e  così  da  dominarne  la  ge- 
stione e  dirigerla  a  propri  fini.  Adunque  nella  fase  economica  che  consi- 
deriamo sono  pullulate  a   miriadi  in    Italia  le    società  anonime:  non 

o  le  società  per  nuove  imprese,  ma  anche  e  specialmente  le  società 
in  cui  si  sono  trasformate  precedenti  imprese  individuali.  Questa  tra- 
sformazione è  avvenuta,  negli  anni  dal  1899-900  al  1908-9,  nei  più 
svariati  rami  di  attività  economica,  talora  anche  (si  direbbe  quasi  per 
istinto  di  imitazione)  per  tipi  di  aziende  in  cui  questa  forma  giuri- 
dica parrebbe  inadatta  :  talvolta  per  imprese  di  minima  entità,  e  so- 
vente anche  lasciando  in  pochissime  mani  i  titoli  rappresentativi  della 
proprietà.  In  parecchi  casi  la  trasformazione  non  ha  avuto  altro  ef- 
fetto che  l'accrescimento  degli  oneri  fiscali.  Spesso  è  avvenuta  con 
l'«  innacquamento  »  del  capitale,  mediante  la  sopravalutazione  degli 
apporti.  Il  dominio  del  capitale  bancario  e  di  speciali  nuclei  di  uomini 
e  di  interessi  sull'industria  si  è  talvolta  esplicato  attraverso  le  so- 
cietà anonime  mediante  l' intreccio  delle  «  partecipazioni  »  :  questo  in- 
treccio ha  raggiunto  in  Italia,  nel  periodo  di  tempo  che  consideriamo, 
una  importanza  nuova  e  una  particolare  perfezione  tecnica  (nella  si- 
de]'urgia,  nella  navigazione,  ecc.)  così  da  estendere  assai  lontano,  con 
propagato  movimento,  il  dominio  del  nucleo  originario.  Per  questa 
maggiore  estensione  del   dominio,  il   nucleo   interessato  non   rifugge 
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(lallt;  duplicazioni  di  oneri  e  dalla  moltiplicazione  delle  spese  di  am. 
ministrazione  (che  in  parte  tornano   a  beneficio  degli  stessi    uomini). 
Alla  nuova  possanza   acquistata  in  questa  fase  dal  capitale  ban- 
cario, alla   vasta  moltiiilicazione  di  società  anonime,  fa  riscontro   la 
nuova  importanza  della  borsa.  Anche  nella  fase  precedente  di  ascesa 
economica    (1881-1887)   il   movimento   di  borsa  aveva  acquistato  un 
certo  svolgimento  :  l'aggiotaggio  era  dilagato  in  varie  classi  sociali  e 
poi  la  disastrosa  fine  di  società  e  di  banche  edilizie  aveva  sparso  ro- 
vine su  larghi  campi.  Ma   ora  la  speculazione  di  borsa  assunse  \i 
rilevanza  tutta  nuova  :  mentre  nel  decennio  precedente  il  movimei. 
di  borsa  si  era  presso  che  ristretto  a  scarse  operazioni  sulla  rendita 
e  su  pochi  altri  titoli,  ora  —   sopratutto  a  Milano  e  a  Genova    —  il 
listino  si  allungò  smisuratamente  per  accogliere  tutta  una  congerie  dì 
titoli  stampati  dalla  miriade  di  nuove  società.  E  l'aggiotaggio,  favorito 
dalle  banche  e  dai  professionisti,  si  diffuse  e  si  propagò  assai  lontano 
nei  piii  diversi  strati  della  popolazione.  La  propaganda  del  gioco  fV.» 
la  gente  minuta  è  stata   favorita  —  sull'esempio   dato  prima  da 
cietà  automobilistiche  —  con  la  emissione   di  azioni  di  piccolissiiii.. 
taglio,  fin   da  sole  25  lire,  adatte  anche  ai  portafogli  piìi  minuscoli. 
Le  quotazioni  venivano  ad  arte  gonfiate,  e  salivano  assai  alte,  porti) 
in  su  talvolta  fino  a  otto,  a  dieci  volte  il  valore  nominale  dei  tit< 
dal  generale  favore  per  l' inusato  metodo  di  agevole  arricchimento.  T 
che  il  metodo  di  arricchimento  era  agevole  anche  per  i  promotori  e 
amministratori  di  società  e  per  le  banche  connesse,  così  si  andav;* 
formando  non  poche  società   industriali  (per  es.  negli  automobili)  ( 
in  fatto  non  esercitavano  altra  industria  che  quella  della  stampa  deìU 
azioni  ;  si  moltiplicavano  le  trasformazioni  di  imprese  private,  con  })iii 
gui  lucri  riguardo  agli  apporti.  E  il  gonfiamento  delle  quotazioni 
voriva,  da  parte  degli  amministratori,  la  tendenza  agli  allargamei 
dell'  impresa,  sotto  la  spinta  delle  offerte   di  nuovo  capitale  vogli» 
dei  pingui  investimenti  ;  per  tutelare  le  quotazioni,  gli  incrementi 
capitale  si  facevano  con  alti  sovraprezzi;  qualche  azienda  per  jìort; 
le  quotazioni  ad  estreme  altezze  adottò  il  metodo  «  scalare  »  di  .si 
cessi  ve  emissioni,  scaglionate  a  brevi  intervalli,  con  sopraprezzi  s« 
])re  più  forti;  per  beneficare  i  lanciatori  di  nuove  società  e  per  n 
glio  illudere  i  sottoscrittori  sui    probabili   rialzi  futuri   dei  corsi, 
qualche  caso,    si  giunse   anche   a  stabilire  un  soi>rai)rezzo  (sui)erior<| 
persino  al  valore  nominale)  pure  nella  originaria  emissione  delle  azioni  I 
Nel  punto  di  maggiore  e  i)iù  fremente  ascesa,  verso  la  fine  del  19* 
si  calcola  che   il  valore  di  borsa    per  il   complesso   dei  titoli  emes> 
dalle  principali  societ^à  superasse  del    70  "/o  il  valore   nominale  (nel 
l'aprile  1914  questo  maggiore  valore  è  sceso  al  19  */,).  Naturalmente 
le  amministrazioni  delle  società  erano  spinte  a  procurare  al  capital» 
azionario  una  rimunerazione  proporzionale,  non  al  valore  nominale,  noi 
al  patrimonio  reale  delle  imprese,  ma  al  valore  di  borsa  delle  azioni 
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>sì  erano  spinte  ad  arrischiate  operazioni,  alla  sovraproduzione,  dalla 
ecessità  di  procurare  vistosi  profitti.  E  così  la  borsa  e  la  banca  pre- 
aravano  la  successiva  fase  di  depressione  e  di  crisi. 

La  fase  di  ascesa  economica  è  naturalmente  accompagnata  e  con- 
■assegnata  da  una  ascesa  nei  prezzi,  ben  decisa  a  partire  dagli  anni 
J02-3.  L'economia  a  prezzi  crescenti  è  caratterizzata  dagli  svariati 
brzi  dei  singoli  per  adattare  le  particolari  posizioni  alla  nuova  pa- 
lone degli  scambi,  per  ritrovare  un  nuovo  equilibrio  tale  che  i  cre- 
ìiuti  redditi  corrispondano  ai  cresciuti  dispendi.  Così  lo  stesso  im- 
ilso  dato  ai  traffici,  alle  produzioni,  come  gli  sforzi  per  V  incremento 
3lle  retribuzioni  sono,  in  parte,  esplicazione  del  movimento  pel  pas- 
tggio  dall'una  all'altra  posizione  di  equilibrio:  all'economia  ad  alti 
rezzi  viene  a  corrispondere  un'economia  ad  alti  redditi,  ad  alti  sa- 
ri ed  anche  ad  alti  dispendi.  In  parte,  l'incremento  di  benessere 
-  nei  suoi  indizi  sia  generali  all'intero  paese,  che  alle  economie 
dividuali:  maggiore  volume  di  affari,  piti  rilevanti  guadagni  —  è 
la  apparenza  soltanto,  foggiata  dal  piìi  vile  valore  della  moneta. 
a  gli  eflfetti  psicologici,  morali,  che  questa  illusione  crea  nella 
ente  dei  singoli  e  della  collettività  sono  reali  e,  può  dirsi,  gravi- 
l  minore  «  pregio  »  della  moneta  per  la  potenza  di  acquisto,  si 
compagna  il  minore  «  pregio  »  quale  maggiore  facilità  al  dispendio, 
knto  il  singolo  quanto  la  collettività,  cullati  dalle  illusioni  di  ric- 
ezza  sorte  dalle  più  poderose  cifre  dei  guadagni,  dimenticano  vo- 
itieri  il  mutato  significato  di  quelle  cifre,  e  così  si  diffonde  fra  i 
igoli  e  nella  collettività  come  un  senso  di  prodigalità,  una  ten- 
nza  alla  magnificenza,  al  rialzo  nel  tenore  di  vita,  superiore  cer- 
nente al  reale  effettivo  incremento  dei  redditi.  Cosi  che,  nella  vita 
liana,  lungo  questa  fase,  si  può  ritenere  sia  proporzionalmente 
sscinta  la  frazione  del  reddito  destinata  a  quello  che  prima  si  ri- 
levi superfluo.  Di  questo  fenomeno  —  moralmente  tanto  impor- 
ite  —  sono  indici  la  cresciuta  produzione  e  importazione  di  molti 
icoli  di  lusso,  l' incremento  in  molti  consumi  voluttuari,  lo  svol- 
aento  p.  es.  dell'industria  cinematografica,  lo  sviluppo  dei  luoghi 
villeggiatura,  il  movimento  sportivo,  la  rinnovazione  edilizia  delle 
indi  città,  la  stessa  «  fame  di  case  »  motivata  in  gran  parte  dal 
«dtrio  di  una  migliore  dimora. 

Gli  aspetti  finora  delineati  dal  complesso  sociale  segnano  inno- 
ioni  grandi,  tra  questa  fase  della  vita  italiana  e  la  fase  precedente  : 
nessun  lato  della  vita  italiana  presenta  un  contrasto  col  passato 
ì  profondo  come  nella  posizione  e  negli  atteggiamenti  della  classe 
oratrice.  L'evento  che  per  la  massa  operaia  segna  il  mutamento 
ève  è  il  magnifico  sciopero  scoppiato  sulla  fine  del  1900  a  Genova 
lo  scioglimento  della  camera  del  lavoro:  quello  sciopero  —  che 
l'aAvenimento  occasionale  per  la  caduta  di  un  gabinetto  e  per 
izio  nel  governo  di  direttive  politiche  nuove  —  segnò   il  defini- 


—  304   — 

t  ivo  trionfo  del  diritto  di  organizzazione:  il  nuovo  ceto  borghese,  arr 
chito  negli  affari,  animato  da  quello  spirito   di   democrazia  che  n 
è  infrequente  nelle  fasi  di  «  bancocrazia  »,  aveva  intanto  acquisti 
una  maggiore  preponderanza  politica  e  ripudiò   i    metodi  che  era 
stati  in  onore  nel  decennio  precedente,  da  parte  del   ceto  conser^ 
tore,  per  la  repressione  di    ogni  tentativo   di   coalizione  operaia.  ; 
classe  operaia,  nei  pri  missimi  anni   di    questo   nuovo   tempo,   libc 
alfine  e  conscia  di  sé,  ebbe  una  importanza  tutta   nuova  nella  vi 
italiana  :  il  suo  atteggiamento  politico  ebbe  allora  influenza  decisi 
sugli  indirizzi  della  politica  nazionale:  e  questa  influenza  durò  si 
a  che  lo  sciopero  generale  del  1904  segnò   un  nuovo  profondo  n 
tamento  della  direzione  della   cosa   pubblica,   segnando  la   fine   d 
l'unione  tra  alcuni   partiti  e  la  fine  della  collaborazione  politica  1 
alcune  classi  sociali.    Intanto,  non    appena    conquistato  il   riconos 
mento  della  libertà  di  coalizione  e  di  sciopero,  la  classe  operaia  most 
di  comprendere  tosto  l'alta  efficacia  della  nuova  arma  e  di  saperla  n 
neggiare:  dopo  anni  di  costrizione  che  avevano  artificialmente  man 
nuto  a  un  livello  di   fame   la    generale    misura   delle    mercedi,    es 
seppe  con  una  infinita  serie  di  agitazioni  e  di  scioperi  rapidamei 
portare  la  retribuzione   al    livello   corrispondente   al   mutato   pre^ 
della  moneta  e  alla  mutata  posizione  dell'economia  italiana.  Le  a 
tazioni  si  propagarono   rapidamente   nelle   piìi   svariate    industrie 
nell'agricoltura,  lungo  tutta  la    penisola:    un  movimento  operaio 
questo  tipo  nell'agricoltura,  con  la  formazione  di  leghe  discretamei 
estese  e  salde  specialmente  fra  i  lavoratori   avventizi,  era  una  ce 
nuova  nel  mondo  e   la    sensazione   derivatane   alle    classi   medie 
grandissima.  Non  è  possibile  scendere,  in  questo  rapido  profilo,  a 
qualche  particolareggiato  esame  del  fremente  movimento  operaio  lun 
questi  anni  e  non  vogliamo  accennare  nemmeno  le  oscillazioni,  i 
sorientamenti,  i  serpeggiamenti  che    caratterizzarono   la   posizione 
l'azione  della  rappresentanza  j)olitica  della  classe  operaia  organizza 
Certo  si  è  che,   lungo   le   precedenti  fasi  di   compressione   e    i)oi 
questo  periodo  di  febbrile  movimento,  non  si  palesò,  tra  Le  file  de 
operai  italiani  e  tra  gli  elementi  che  le  accostano,  la  formazione 
una  élite  comparabile  con  quella  dirige  politicamente  ed  economi 
mente  molte  sezioni  della  classe  operaia  britannica  e  germanica, 
ogni  modo  lo  spirito  nuovo  che  ha  animato  la  classe  lavoratrice  s 
cialmente  all'inizio  di  questa  fase  è  stato  fra  gli  elementi  principali 
rinnovazione  della  mentalità  politica    del   paese.    Questo  movimei 
operaio,  specialmente  nei  suoi  robusti  inizi,  è  stato  anche  i>er  la  e 
nomia  nazionale  un  «  coup  de  fouet  »  che  ha  favorito   la  trasfon 
zione  dianzi  in  parte  delineata;  non  è  forse  estraneo  alla  larga  t 
sformazione  di  imprese  individuali  in  società  anonime  (meglio  att 
fronteggiare  le  masse  operaie):  ed  ha  certo  dato  una   spinta  grai 
alla  trasformazione  economico- tecnica  dell'  industria  e  dell'agricoltu 
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eiragricoltura.  specialmente,  alla  conquista  di  più  alte  mercedi  e 
5i,  in  qualche  plaga,  ai  movimenti  per  la  conquista  del  monopolio 
il  collocamento  da  part€  dell'organizzazione  operaia,  per  l'abolizione 
ìgli  scambi  di  opere,  ecc.  è  corrisposto  da  parte  dei  proprietari  un 
ovimento  di  progresso  tecnico  (trasformazione  delle  culture,  impiego 
concimanti  artificiali,  di  macchine  agricole,  sviluppo  di  industrie 
prarie,  ecc.)  e  di  mutamento  nei  metodi  di  conduzione  dei  fondi, 
i  una  fase  ulteriore  (verso  il  1904-5j  di  movimento  operaio  più 
inaccioso  per  l'economia  dell'  industria  e  dell'agricoltura,  incominciò 
drizzarsi  di  fronte  alla  lega  operaia  la  lega  padronale. 
Xella  prima  parte  di  questa  fase  si  accentuò  di  molto  il  flusso 
mano  d'opera  agricola  verso  i  paesi  transoceanici,  specialmente 
di' Italia  meridionale  e  centrale,  dalle  regioni  in  cui  la  classe  la- 
)ratrice  assai  meno  risentiva  i  benefici  della  rinnovazione  economica 
il  paese,  mentre  subiva  pieno  il  danno  della  diminuzione  nel  valore 
dia  moneta:  all'accrescimento  del  flusso  emigratorio  contribuiva  na- 
ralmente  anche  la  maggiore  e  migliore  domanda  di  mano  d'opera 
V  parte  dei  paesi  transatlantici,  in  cui  si  svolgeva  un  corrispondente, 
ovimento  di  intensa  attività  economica.  Si  andò,  i>oi,  accentuando 
rifiusso  di  emigrati  e  specialmente  la  corrente  periodica  di  andata 
ritorno  di  cospicue  masse  occupate  in  lavori  agricoli  nell'altro  emi- 
gro. La  corrente  di  mezzi  monetari  forniti  dagli  emigrati  e  da  ritornati, 
ggiungendo  cospicue  cifre  è  stata  elemento  di  somma  importanza 
r  irrobustirsi  dell'economia  nazionale  e  specialmente  pel  risana- 
)nto  della  circolazione:  i  mezzi  finanziari  dei  ritornati  e  la  men- 
ìtà  da  essi  aquistata  in  un  mondo  nuovo  si  sono  rivelati  fattori 
ima  ri  per  la  trasformazione  di  alcune  fra  le  regioni  più  arretrate 
Mezzogiorno. 

Complessivamente,  dalla  bene  rivelantesi  rinnovazione  del  tessuto 
moinico  della  nazione,  dal  rifluire  di  nuova  attività  nelle  industrie 
lei  commerci,  dal  pulsare  febbrile  del  movimento   bancario,  dalla 
ggiore  mobilità  della  popolazione,  dal  rialzato  tenore  di  vita  per 
vai  ie  classi  sociali,  dal  moltiplicato  traffico  —  che  sul  mare  pareva 
/ero  rapidamente  portare  Genova  al  grado  di   primo   emporio  del 
ditarraneo  occidentale  e  che  per  terra  si  dibatteva  contro  l'insuf- 
enza  dei  mezzi,  —  dal  miglioramento  evidentissimo  nel  credito  pub- 
o,  nel  valore  del  biglietto  di  banca,  derivò  alla  nazione  un  senti- 
ato  nuovo  —  spesso  esagerato  —  dalla  trasformata  posizione.  Da 
ppo  gran  tempo  era  vergognosamente  sentita   la   celebre    «  imije- 
liosità  »  dell'  Italia,  perchè  il  mutamento  non  avesse  una  influenza 
fonda  nella  mente  collettiva  :  cosi,  pochi    anni  dopo    da    qiiando, 
gli  altri,  il  Canovai  additava  con  fosche  tinte  la  situazione  eco- 
dea  e  morale  dell'  Italia,  pochi  anni  dopo  la  esposizione  finanziaria 
Sennino,  si  formò  nella  collettività   la   iperbolica   sensazione    di 
posizione  nuova  offrente  nuove  larghe  possibilità,  che  condusse, 
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poi,  ad  un  nazionalismo,  ad  un  espansionismo  coloniale,  atl  un  imperia 
lismo,  che,  nei  riguardi  economici,  sono  vsenza  dubbio  patologici,  poich 
enormemente  esagerati,  ed  esiziali  come  movimenti  tardivi,  frutti  d( 
periodo  ascensionale  svolti  onerosamente  nel  periodo  depressivo,  quand 
ogni  parvenza  di  legittima  base  era  svanita. 

Gli  eventi  posteriori  rilevarono  poi  quanto  di  esagerato  fosse  i; 
queste  nuove  sensazioni  di  grande  possanza  economica  e  quanto  d 
«  forzato  »  fosse  nella  rapidamente  fiorita  prosperità.  La  fase  di  asces 
si  era  svolta  assai  inegualmente  fra  le  diverse  parti  del  paese 
anche  assai  inegualmente  fra  i  diversi  rami  di  attività.  Per  un  sii 
golare  errore  di  previsione^  per  una  bizzarra  illusione,  sembrò  eh 
la  linea  di  ascesa  dovesse  ergersi  costante  verso  l'alto,  indefiniti 
mente  :  che  la  domanda  di  merci  dovesse  crescere  con  l'attuale  n 
pida  progressione,  per  sempre.  Così,  nelle  industrie  che  allora  pi 
richiamarono  le  iniziative  e  i  capitali  —  quelle  specialmente  ci 
l'alto  regime  protezionista  aveva  creato  un  ambiente  artificialment 
favorevole  sicuro  dalla  concorrenza  esterna  —  continuarono  di  ann 
in  anno  a  fluire  insistenti  e  iniziative  e  capitali,  quasi  che  la  (1< 
manda  fosse  insaziabile^  illimitata.  Sonarono  a  voto  autorevoli  r 
chiami  contro  la  pericolosa  creazione  di  «  doppioni  »  e  continuò  1 
folle  moltiplicazione  di  stabilimenti  nelle  industrie  dei  cotoni,  d« 
materiale  ferroviario,  degli  automobili,  degli  zuccheri,  di  concimi  eh 
mici,  ecc. 

A  questo  complessivo  eccesso   e   a   queste   ineguaglianze   conti 
buirono  molti  fattori  :  non  solo  l' influenza  ricordata  di    uomini  e  < 
capitali  esteri,  non  solo  l'opera  del  capitale    bancario,  ma   anche  ] 
ineguale  e  complessivamente  insufficiente  preparazione  alla  descritì 
fase  di  grande  attività  economica.  Poiché  nelle  cose  umane  il  fattoi 
«  uomo  »  ha  pure  importanza  non  piccola,  a  questo  fenomeno  di  son 
librato  sviluppo  nelle  attività,  si  riconnette  evidentemente  il,  più  ) 
fondo,  fenomeno  dello  squilibrio  nella  formazione  di  élites  che  si 
scontra  nell'Italia  (jontemporanea.  Mentre  da  tempo,  per  impulse 
alcuni  uomini  di  lunga  veduta,  si  è  acconciamente  predisposta  la  i 
parazioue  dei  capitani  per  le  grandi  industrie   e,    in   grado   miii' 
dei  tecnici  subalterni  e  delle  maestranze  —  in  tanti  altri    carni) 
formazione  delle  «  élites  »  è  assolutamente  manchevole  :  non  solo  i 
la  politica,  per  l'amministrazione,  è  scarsissima  la  formazione  di 
lidi  elementi  dirigenti,  ma  anche  per  alcuni  rami  di  industrie, 
traffico,  per  l'agricoltura.  Così,  anche,  si  spiega  come  in  questa 
di  gagliarda   espansione  di  vita,    capitali    e  iniziative  si  siano 
unilateralmente  ad  alcune  industrie,  presso  che  trascurando  l'a^ 
tura,  ed  altresì,  fra  le  altre,  le  industrie  artistiche,  le  quali  ])ur6J 
verebbero  —  se  avvenisse  una  buona  preparazione  di  uomini 
tanto  largo  e  naturale  sviluppo  in  Italia. 
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Ai  caratteri  di  artifìcio,  di  esagerazione  in  questa  fase  della  vita 
eonomica  italiana  ha  in  vario  modo  contribuito  lo  Stato.  Anche  nel- 
opera  dello  Stato  in  questa  fase  deve  ravvisarsi  quanto  sia  grave 
pericolosa  la  insufiSciente  formazione  di  «  élites  »  per  l'azione  po- 
ticrt  ed  amministrativa.  L'opera  del  reggitore  della  cosa  pubblica, 
ei  riguardi  della  vita  economica,  nel  mondo  moderno  è  assai  piìi 
Dmplessa,  multiforme,  e  sottile  che  in  passato,  tanto  più  grave  per 
>  sue  conseguenze  benefiche  e  dannose,  prossime  e  remote.  Per 
uauto  la  visione  di  cose  a  noi  tanto  vicine  non  possa  essere  ancora 
itida  e  obbiettiva,  non  sembra  che  l'azione  dello  Stato,  in  questa 
ise,  sia  stata  sufficientemente  conscia  e  adatta  alle  nuove  necessità 
ella  nazione. 

Pure,  l'opera  dello    Stato   ha    avuto    importanza  grandissima   nel 
elineare  l'andamento  dell'economia  nazionale.    Fallito  il  breve   ten- 
»tivo  di  un  partito  largamente  progressista,  che  poneva  nel  suo  pro- 
ranima  quel  principio   antifiscale   che   era   stato   il    substrato   delle 
ateriori  gravi  agitazioni;  declinata  rapidamente   l'importanza    della 
kppresentanza  politica  del  proletariato  (la  quale   si    trasformò   bene 
)esso  in  rappresentanza  di  ceti  intermedi  e  di  nuclei  vari  di  «  mal- 
mtenti  »),  rappresentanza  che  ben  piccolo  risultato  effettivo  raggiunse 
ìlla  legislazione  per  il  lavoro;  l'azione  economica  dello  Stato  prese 
la  direttiva  notevolmente  diversa  da  quella  che  sembrerebbe   deri- 
de dai  movimenti  politici  della  fase  anteriore.  La  mutata  jìosizione 
lonomica  della  nazione  andava  di  anno    in   anno   determinando   un 
escente  flusso  nelle  casse  dello  Stato:  i  cespiti  di  entrata,  sulla  piìi 
rga  base,  si  facevano  vieppiìi  cospicui  e  andavano  via  via    ingros- 
ndo  di  centinaia  di  milioni  i  mezzi  del   bilancio,    il   quale   d'altro 
to  raggiungeva  un  grosso  sgravio  per  effetto  della  conversione  della 
udita.  L"na  parte  cospicua  di  queste  maggiori  entrate  era  apparenza 
Itauto,  essendo  recisa  dal  diminuito  valore  della  moneta.  Tuttavia 
efl'ettiva  ricchezza  assorbita  dallo  Stato  si  faceva  sempre  più  im- 
neiite  in  confronto  con  le  epoche  precedenti.  Ed  allora  la  direzione 
ll'azienda   economica   governativa    parve   essere   invasa   da   quello 
sso  fenomeno  psicologico  che  il  mutato  valore  della  moneta  ispirava 
aziende  private:  alle  alte  entrate  corrispondono  sempre  più  le  alte 
ese  e  ben  presto  i  dispendi  si  fanno  più    alti    sebbene   le   entrate 
i  non  crescano.  La  riforma  tributaria  era  una  lunga  promessa  :  gli 
gravi  imposti  (1893-94)  dalla  anteriore  situazione  dello  Stato  avrebbero 
vuto  essere  transitori:  molte  agitazioni  fra  le  più  decise  erano  state 
ssc  per  gli  sgravi  :  e  tuttavia,  in  questa  fase  di  benessere,  gli  sgravi 
1  vi  fiirono  o  furono  minimi  e  la  generale  trasformazione  democratica 
sistema  tributario,  sempre  annunciata,  non  ebbe  luogo.  Una  ipotetica 
arma  che  avesse  alleggerito  sensibilmente  il  carico  per  alcune  classi 
siali,  che  avesse  attenuato  e  modificato  gli  oneri  per  alcune  forme 
attività,  avrebbe  senza  dubbio  esercitato  una  influenza  grande  sullo 
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svolgimento  dell'economia  nazionale.  Lo  Stato  preferì  invece  esercì 
tare  influenza  mediante  il  proprio  dispendio.  Non  è  possibile  tentar 
qui  —  in  questo  cenno  al  lato  economico  della  questione  —  a  grand 
linee  un'analisi  degli  indirizzi  delle  spese  dello  Stato.  Somme  cospi 
cue  furono  assorbite  per  la  tanto  accresciuta  spesa  del  personal 
senza  che  si  sia  neppure  tentata  una  razionale  soluzione  del  i)roblem 
burocratico,  uno  fra  i  più  gravi  che  si  presenti  per  lo  Stato  moderni 
Senza  dubbio  molti  fra  questi  maggiori  dispendi  hanno  contribuit 
potentemente  ad  estendere  l' istruzione  pubblica,  a  redimere  alcun 
plaghe,  a  migliorare  molti  pubblici  servizi.  Ma  è  indubitabile  eh 
alcune  fra  quelle  spese  hanno  contribuito  dare  particolarissimi  linei 
menti  all'economia  nazionale.  Durante  parecchi  anni  le  cresciute  er 
trate,  i  rilevanti  avanzi,  determinarono  come  un'ossessione  fra  nuch 
interessati,  per  assorbirli.  Le  varie  centinaia  di  milioni  di  che  si  er 
rafforzato  il  bilancio  dello  Stato  hanno  avuto  importanza  non  liev 
per  alcuni  sviluppi  fittizi,  per  la  deformazione,  per  la  «  forzatura 
dell'economia  nazionale.  Scriveva  Achille  Loria: 

«  Tutta  la  politica  economica  dell'  Italia,  così  larga  di  favori  ai  proprietà 
di  terre  ed  ai  banchieri,  si  impernia  nella  coalizione  della  rendita  e  del  capita 
improduttivo.  Le  deficienze  del  nostro  ordinamento  bancario,  come  le  esorbitans 
del  nostro  protezionismo  agrario,  non  cesseranno,  se  non  quando  un  ministro  < 
genio  avrà  associato  il  capitale  industriale  col  popolo  in  una  alleanza  compatì 
f-ontro  i  banchieri  e  gli  agrari,  o  almeno  avrà  infranta  l'alleanza  di  questi  ce 
quelli  ».' 

Nella  fase  di  cui  parliamo  la  politica  economica  dello  Stato  s^ii 
bra,  sotto  qualche  aspetto,  essere  l'esponente  di    una   coalizione   fi 
molte  sezioni  del  capitale,  e  sebbene,  sotto  certi  riguardi,  uemmeE 
«  il  popolo  »  fosse  estraneo  alla  coalizione,  il  risultato  è  stato  anci 
più  caratteristico   di   quello   delineato   nella   prima    parte   del    pn 
citato,  senza  che  la  partecipazione  del  capitale  industriale  abbia  1 
il  protezionismo  agrario.  Questa  specie  di  «  coalizione  »  fra  nun)ei 
sezioni  del  capitale  ha  avuto  parte  non  piccola    nel    determinare 
direttive  di  taluni  cospicui  e  significativi  atti  di  politica  econom 
(rinnovazione  di  trattati   di    commercio,    riscatto   delle   ferrovie,   u , 
telefoni,  emissione  di  prestiti,  sistemazione  dei  servizi  marittimi,  li 
vori  pubblici,  rinnovazione  del  materiale  ferroviario,  ecc.  ecc.).  Se^ 
volesse  seguire  più  lungi  le    dottrine   del    chiaro   scrittore   citato,! 
potrebbero,  forse,  riconnettere  con  quella  specie  di  «  coalizione  »  di  ' 
teressi  economici,  taluni  lineamenti  tanto  particolari  della  politica  - 
nerale  di  questa  fase:  a  tale  coalizione  di  interessi,  avente  «lualche  esp 
nente  nell'opera  economica  dello  Stato,  sembra  potarsi  sotto  più  d'c 
riguardo    riferire    quella    cessazione    delle   competizioni    di    prinoip 


^  Le  basi  economiche  della  costitutione  «odale,  parto  III,  cap.  II,  ^  b. 
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la  grig'vd  uniformità  di  quella  politica,  svolgentesi  giorno  per  giorno, 
attraverso  transazioni  e  senza  lontane  direttive.  Specialmente  negli 
inni  mediani  della  fase,  mentre  lo  Stato  doveva  affrontare  le  piìi 
grosse  operazioni  lìnanziarie,  quelle  che  piìi  porgevano  addentellato 
igli  affari,  nel  silenzio  d'ogni  lotta  grande  di  idee,  assorbita  quasi 
Dgni  vita  nazionale  nella  fremente  vita  economica,  sembrò  quasi  si 
potesse  assommare  la  psicologia  di  quel  breve  periodo  nel  motto  di 
m'altra  epoca  che  con  questo  periodo  ha  piìi  d' un  contatto  :  «  enrichis- 
sez-vous  !  »:  «  salve,  lucru  !  ».  E  sembrava  anche  che  quella  singolare 
tósenza  di  divergenze  politiche,  quella  uniformità  di  tinte,  dovesse 
jvere  una  lunga,  lunghissima  durata.  A  prepararne  la  fine  si  veniva, 
intanto,  delineando  il  mutamento  di  congiuntura  economica. 

Il  mutamento  nella  congiuntura  economica  incominciò  verso  il 
1907-S-9,  un  ventennio  dopo  un  altro  consimile  inizio.  L'andamento 
iel  fenomeno  ben  poco  ha  di  affine  colla  brusca  crisi  che  in  quel 
:orno  di  tempo  si  delineò  prima  negli  Stati  Uniti  e  poi  in  alcuni 
paesi  d*  Europa  :  la  crisi  internazionale  è  stata  rapidissima  sia  nella 
profonda  discesa  che  nella  baldanzosa  risalita.  Nell'economia  italiana 
sono  mancate  le  due  decise  ondulazioni  ed  invece  —  precisamente 
bome  vent'anni  prima  —  si  delineò  un  senso  di  malessere  che  si 
indo  sempre  piri  accentuando  sino  a  che  nel  1913  (come  nel  1893)  si 
>otè  parlare  di  una  vera  crisi.  Gli  indizi  del  crescente  disagio  e  poi 
Iella  più  grave  situazione  sono  stati  vi«  via  segnalati  e  minutamente 
knalizzati  in  questi  volumi.  Naturalmente  non  v'ha  sincronismo  tra 
fenomeni  risultanti  da  mutamento  di  congiuntura:  taluni  fra  essi 
om>  tardivi  rispetto  alle  date  sovra  indicate. 

Il  mutamento  si  rivelò  dapprima  nella  forma  di  vita  economica 
he  è  il  piìi  sensibile  barometro  preawertitore,  nel  movimento  di 
•orsa,  in  cui  si  era  palesato  più  eccessivo  l'artificio,  l'esagerazione, 
rat  iralmente,  secondo  il  costume  italiano,  rivisse  la  tradizionale  po- 
itica  dell' «  intervento  »,  che,  questa  volta  ancora,  valse  a  postergare 
i  crisi,  sostituendovi  provvisoriamente  una  fase  lunga  di  malessere. 
Li  rapido  precipitare  delle  quotazioni  —  primo  indizio  che  l'artifi- 
ioso  gonfiamento  di  varie  industrie  era  prossimo  alla  fine  — ,  contro 
li  antipatriottici  ribassisti,  si  oppose  un  «  consorzio  di  difesa  »  e 
oi  il  diritto  di  sconto.  Le  quotazioni  continuarono  a  declinare  e 
icominciò  a  delinearsi  la  cosidetta  «  astensione  del  capitale  privato 
alhi  borse  »,  vale  a  dire  cessò  o  almeno  di  molto  si  ridusse  la  ten- 
enza del  capitale,  del  nuovo  risparmio  verso  gli  investimenti  nelle 
idustrie,  di  cui  si  presentiva  andasse  mutando  la  situazione  e  il 
indimento. 

]]  presto  il  mutamento  nella  posizione  delle  industrie  si  rese  evi- 
ente.  Parecchie  fra  esse,  per  il  carattere  che  la  borsa  e  la  banca 
To  avevano  foggiato,  parevano  come  bisognose  di  un  costante  allar- 
»m»mto.  Mentre  il  mutamento  di  congiuntura  si  faceva  vieppiù  evi- 


II 
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dente  e  preannunciava  non  lontana  la  restrizione  nel  consumo;  h 
diflacoltà  nel  collocamento  dei  prodotti  sia  all'interno  che  all'estero 
l'attività  per  alcune  industrie  era,  dalla  loro  stessa  base  economico 
finanziaria,  come  spinta  verso  uà  frenetico  incremento:  poi,  più  avanti 
declinando  evidentemente  la  domanda,  la  diminuzione  nella  produ 
zione  per  parecchio  tempo  andò  svolgendosi  lentamente  assumeud* 
di  fronte  al  declinante  consumo  la  configurazione  di  ^<  curve  d'inse 
guimento  »  anzi  che  di  ben  decisa  contrazione.  Ma,  a  poco  a  poco,  ii 
parecchie  fra  le  industrie  in  cui  si  erano  più  decisamente  svolti 
fenomeni  della  artificiale  dilatazione,  della  moltiplicazione  di  impiant 
e  di  imprese  si  delineò  grave  la  sopraproduzione:  dalla  febbrile  atti 
vita  si  dovette  passare  a  riduzioni  del  lavoro;  mentre  ancora  duravs 
il  fenomeno  del  rialzo  nei  prezzi  dei  combustibili,  delle  materie  prime 
la  ridotta  domanda  di  prodotti  voleva  essere  stimolata  mediante  ri 
bassi  nei  prezzi;  agli  alti  profitti  del  passato  andarono  via  via  sue 
cedendo  più  magri  risultati,  poi  le  perdite  e  le  svalutazioni  di  capi 
tale.  Intanto  il  capitale  privato  sempre  meno  volonteroso  fluiva  vers< 
gli  investimenti  industriali,  così  poco  i^romettenti,  e  il  capitale  bau 
cario,  il  quale  tanta  responsabilità  aveva  in  questi  eventi,  cerca  vs 
prudentemente  di  ritrarsi,  di  alleggerire  le  esposizioni.  Così,  all'aspetta 
industriale  della  crisi  per  la  sovraproduzione,  si  aggiungeva  un  aspetti 
finanziario  non  meno  grave,  il  quale  suscitava  schemi  svariati  e  ta 
lora  stravaganti  di  organismi  pel  credito  industriale. 

Lo  svolgimento  critico  nelle  varie    industrie   non   ha    sempre  se 
guito  pienamente  questo  lineamento   che   avrebbe  sovente   condotti 
all'automatico  risanamento  col    sacrificio   delle    imprese   più   deboli 
parecchie  volte  la  successione  delle    fasi    è   stata    alterata  da  inter 
venti  di  forma  svariata.  La  prima  (cronologicamente)    industria   col 
pita  è  stata  l'automobilistica,  nella  quale  prima  la  banca  e  la  bors» 
tanto  avevano  disfrenato  l'artificio  :  essa  fu  beneficamente  risparmiata 
da  ogni  umanitario  tentativo  di  salvataggio,  e,  così,  colla  caduta  dell' 
imprese  fittizie,  più  bacate  dalla  speculazione   borsistica,    in  un  pe 
riodo    non    lungo   dì    tempo   risanò.    In    quella   stessa    prima   epoo 
(1907  8)  il  mercato  fu  scosso  da  qualche    particolare   grave   viceudi 
in  alcune  grande  imprese  (industria  del   rame,  dei  concimi)  per  cir 
costanze  proprie  alle  imprese  singole,   ma   connesse  anche  ai    linea 
menti  che  generalmente  andavano  prendendo  le  industrie  :  non  ni 
carono  anche  qui  gli  interventi.  Ma,  poi,  ben  gravi  e  generali  si  > 
linearono  le  sorti  critiche   nelle    due   maggiori    industrie   che   er;f 
state  il  i)rincipale  vanto  della  fase  precedente:  la  cotoniera  e  la 
derurgica.  In  questi  annuari  sono  state  ripetutamente  poste  in  < 
denza  i  lineamenti  economici  di  queste  industrie  e  i    provvedi mt 
adottati  per  la  loro  salvazione:  l'avvenire  mostrerà  se  gli  ini 
siano  stati  salutari  o  abbiano  solo    postergato   più   gravi   ev(i.. 
dirà  anche  se  quei  provvedimenti  abbiano  eftettivamente   ridotte 
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Ialino  oppure  soltanto  l'abbiano  «ratizzato»,  distribuendolo,  sotto 
bitta  forma,  nello  spazio  fra  un  piìi  grande  numero  di  aziende  e,  nel 
empo,  estendendo  il  periodo  di  disagio. 

Successivamente  ancora  e  con  caratteri  vari,  per  parecchie  altre 
ndustrie  minori  si  delineava  la  fase  della  sopraproduzione  (juta,  al- 
juni  rami  delle  meccaniche,  birra,  vetro,  ceramiche,  superfosfati, 
succherò,  conserva  di  pomodoro,  ecc.)  e  parecchie  fra  di  esse  dove- 
vano ricorrere  al  costoso  procedimento  della  sistematica  riduzione  di 
fcttività,  della  chiusura  di  stabilimenti.  Mentre  nella  fase  precedente 
,  vari  sindacati  formati  fra  industriali  avevano  essenzialmente  per 
lue  la  costituzione  di  un  regime  di  monopolio  pel  più  proficuo  e  più 
facile  sfruttamento  del  mercato,  in  questa  nuova  fase  le  coalizioni 
&-a  industriali  (più  numerose)  si  costituiscono  bene  spesso  con  lo 
jcopo  di  salvare  situazioni  disgraziate,  per  organizzare  di  comune 
iccordo  in  forma  sistematica  la  riduzione  di  attività,  così  da  impe- 
dire che  la  concorrenza  fra  industriali  accentui  i  pesanti  stocks. 

Nel  traffico  bancario  mentre  si  andava  via  via  riducendo  il  pin- 
^e  lavoro  di  finanziamento,  mentre  si    rendeva   vieppiù   necessaria 
a  prudente  opera  di  riduzione  delle  esposizioni  industriali,  di  alleg- 
erimento  del  portafoglio:  si  delineò  un  particolare  atteggiamento  dei 
andi  istituti  volto  a  dilatare  la  cerchia  del  lavoro  ordinario,  minuto 
meno  proficuo,  a  estendere  vieppiù  la   piccola   clientela,  coU'inva- 
ere  il  campo  prima  riservato  agli  istituti  minori  e  anche  ai  banchieri 
ri  vati.  Si  è   avuto   cioè   il   duplice    fenomeno   della   concentrazione 
)ancaria,  coll'assorbimento  di  piccoli   e  medi  istituti  e  anche  di  ditte 
rivate,  e  della  espansione  bancaria,  con   la   creazione  da  parte  dei 
Tandi  istituti  di  numerose  agenzie  di  città  e  di  numerosissime  fìliaU 
centri  minori.  Così,  in  doppio  modo,  si  accentua  l'imponenza  delle 
Tandi  banche  e  il  loro  dominio  sulla   vita    economica,  anche  regio- 
ale.  In  questi  volumi  sono  stati  ripetutamente  avanzati  dubbi  sulla 
Dn\-enienza,  da  un  punto  di  vista  generale,  di  una  tale  politica,  pe- 
ce] osa  anche  perchè  accentua  nel  delicato    movimento   bancario   il 
Bgime  dei  «  doppioni  ». 

La  mutata  congiuntura,  verso  il  1910  incominciò  a  riflettersi  nella 
inazione  del  mercato  del  lavoro,  la  quale  andò  via  via  peggiorando 
anno  in  anno:  le  schiere  di  disoccupati  si  vennero  facendo  sem- 
>  più  fitte;  i  conflitti  del  lavoro  di  carattere  economico  andarono 
a  via  facendosi  meno  frequenti,  mentre  scemava  la  proporzione 
ìlle  vittorie.  Di  fronte  alla  organizzazione  operaia  si  drizzava  sem- 
3iù  robusta  la  organizzazione  padronale,  solidamente  formata,  la 
iah5,  spesso  con  atteggiamento  aggressivo,  mirava  a  ritogliere  alla 
e  operaia  anteriori  concessioni,  ingaggiando  anche  larghe  lotte 
qaestioni  di  principio.  Diminuita  la  possibilità  per  la  classe  la- 
)ratTÌce  di  combattere  efficacemente  contro  la  classe    padronale,  si 
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Hiidaroiio  uccauendo  fra  le  leglie  operaie  i  «contrasti  <li  categoria,  le 
controversie  di  metodo  e  di  tendenza. 

La  politica  economica  dello  Stato,  in  questa  fase  declinante,  segni- 
bene  spesso  una  linea  di  protezione,  di  intervento,  logicamente  coor- 
dinata con  quella  seguita  nella  fase  ascendente  :  alla  politica  propul- 
siva di  taluni  indirizzi  della  vita  economica,  fecero  seguito  provve- 
dimenti svariati  a  beneficio  di  singole  industrie,  di  singoli  interessi  ;• 
lo  Stato  che  già  aveva  curata  la  obbligatoria  formazione  di  sinda- 
cato per  industrie  pericolanti,  ripetutamente  favorì  e  invocò  la  for-: 
mazione  di  coalizioni  e  sindacati  in  altre  industrie.  E  alla  politica 
finanziaria  dell'assorbimento  di  crescenti  mezzi  mediante  tributi  (resi 
anche  più  redditizi  da  inasprimenti  vari  e  da  un  maggiore  rigore 
fiscale)  —  dopo  che  la  situazione  dell'erario  risultò  evidentemente  scossa 
dall'onere  per  la  guerra  coloniale,  dalle  tanto  crescenti  spese  militari 
e  dai  costosissimi  servizi  industriali  —  si  aggiunse,  a  recidere 
mezzi  per  la  libera  attività  economica  privata,  il  metodo,  ripetuta- 
mente illustrato,  del  rapido  assorbimento  del  capitale  e  del  risparmio 
privato  mediante  svariate  forme  di  richiamo. 


Le  condizioni  di  ìualessere  economico,  dopo  essersi  protratte  lung» 
un  quadriennio,  si  sono  più  decisamente  mostrate  come  critiche  nQ 
1913,  accentuate  dalla  guerra  libica  e  dagli  eventi  politici  ed  eco 
nomici  internazionali,  e  hanno  contribuito  a  determinare  quello  stat 
di  incertezza,  di  squilibrio  morale  che  si  nota  sotto  vari  riguardi 
nella  vita  pubblica  odierna  in  Italia.  La  lentezza  con  cui  si  svol 
gono  in  Italia  i  fenomeni  economici  può  fare  presumere  che  l 
liquidazione  della  crisi  abbia  a  jjrotrarsi  lungo  parecchi  anni,  eoa 
come  è  avvenuto  un  ventennio  fa.  Dopo  gli  anni  di  baldanzosa  ascesi 
e  quelli  di  discesa  artificialmente  rallentata,  seguono  gli  anni  di  nM 
coglimento  preparatorio.  Può  accadere  che  questa  fase  sia  alquani 
più  breve  che  altra  volta;  a  differenza  di  quanto  si  presentava  V( 
t'anni  fa,  il  meccanismo  economico  dell'  Italia  è  fondamentalmei 
irrobustito,  resistente:  la  intensiva  attività  economica  degli  anni  18Ì 
-1907  ha  lasciato  traccio  rovinose,  ma  ha  anche  lasciato  una  im] 
catura  più  complessa,  un  organismo  meglio  atto  a  una  futura  ripi 
e,  sopratutto,  una  schiera  di  uomini  fatti  esperti  dagli  errori;  gli  u 
tuti  di  emissione  e  alcune  fra  le  grandi  banche  presentano  una  sit 
zione  salda,  bene  garantita,  che  non  troppo  risente  della  minaccw 
condizione  di  alcune  industrie;  lo  finanze  dello  Stato  —  per  quai 
assai  scosse,  —  sono  in  una  posiziono  per  nulla  com])arabile  a  quel 
venti  anni  fa.  L'agricoltura  —  la  più  seria  e  vitale  tra  le  forme 
attività  economiche  in  Italia  —  por  quanto  insufflcientomente 
rata  dal  capitale  privato  e,  nei  riguardi  del  progresso  tecnico,  di 
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itato,  —  è  sensibilmente  piìi  redditizia  che  in  passato,  e  ha  visto 
1  molte  zone  corrispondentemente  elevarsi  il  valore  del  terreno,  seb- 
ene  il  suo  progresso  non  possa  paragonarsi  a  quello  avvenuto  per 
industria  manifatturiera  :  nell'attività  agraria,  dopo  decenni  di  stasi 
eterminata  essenzialmente  da  scarsezza  di  capitali,  dopo  che  la  po- 
tica  doganale  ha  determinato  un  eccessivo  dannoso  sviluppo  di  al- 
nne  colture,  sembra  si  possa  affermare  che  negli  anni  a  noi  più 
rossimi  un  reale  miglioramento  sia  avvenuto  per  un  piìi  largo  flusso 
i  mezzi,  col  diffondersi  di  pratiche  più  perfezionate,  con  la  rinno- 
azione  di  colture,  colla  più  estesa  prevenzione  dei  danni  e  sopratutto 
ol  più  vasto  sviluppo  dato  all'allevamento  di  bestiame. 

Al  maggiore  vigore  dell'organismo  economico  è  possibile  corri- 
ponda,  adunque,  malgrado  i  molteplici  elementi  incerti  e  oscuri  del 
lomento  attuale,  una  più  breve  convalescenza.  Poiché  i  problemi 
dierni  dell'economia  nazionale  attraggono  ora,  più  che  in  passato, 
attenzione  pubblica,  si  può  sperare  che  nella  fase  prossima,  partico- 
irniente  importante,  i  lineamenti  della  vita  economica  abbiano  a 
ssere   resi  meno  divergenti  dal  collettivo  interesse.^ 


'  Una  più  minuta  analisi  della  recente  evoluzione  economica  dell'  Italia  viene 
ktta  dallo  scrivente  in  un  libro  in  corso  di  preparazione  sulla  Storia  economica 
ìlV  Italia  nelV  ultimo  trentennio.  —  Il  quadro  tracciato  nel  presente  capitolo,  per  la 
revità  e  per  il  fine  suo,  ha  dovuto  limitarsi  a  presentare  i  lineamenti  più  carat- 
ristici,  più  «impressionanti»  e  «significativi»,  a  porre  unicamente  in  evidenza 
lati  più  luminosi  e  quelli  più  oscuri  del  complesso  fenomeno  economico  ;  non  è 
>rtaQto  un  quadro  completo:  presenta  solo  degli  «altorilievi»,  trascurando  ne- 
ssai'iamente  il  fondo  stesso  della  vita  economica  nazionale,  l'attività  anonima, 
lenziosa,  continuativa,  più  sana,  nelle  industrie  meno  connesse  con  la  borsa  e 
n  Li  banca,  meno  suscettibili  di  artificiale  dilatazione  e  compressione,  che  costi- 
Ì8C€  il  plesso  fondamentale  dell'economia,  ma  che  di  per  sé  non  determina  né 
clamorose  ascese  né  le  rovinose  discese,  che  però  ne  subisce,  per  ripercussione 
efetti  e  che  più  raramente  e  più  sommessamente  eleva  invocazioni  allo  Stato. 
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